This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  preserved  for  generations  on  library  shelves  before  it  was  carefully  scanned  by  Google  as  part  of  a  project 
to  make  the  world's  books  discoverable  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subject 
to  copyright  or  whose  legai  copyright  term  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 
are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  marginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journey  from  the 
publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  libraries  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  bave  taken  steps  to 
prevent  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  technical  restrictions  on  automated  querying. 

We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-commercial  use  of  the  file s  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commercial  purposes. 

+  Refrain  from  automated  querying  Do  not  send  automated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  large  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encourage  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attribution  The  Google  "watermark"  you  see  on  each  file  is  essential  for  informing  people  about  this  project  and  helping  them  find 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  responsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countries.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  can't  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
any  where  in  the  world.  Copyright  infringement  liability  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  Information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.  Google  Book  Search  helps  readers 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  text  of  this  book  on  the  web 


at|http  :  //books  .  google  .  com/ 


Informazioni  su  questo  libro 

Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 
nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyright  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 
un  libro  che  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyright  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 
dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 
culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 
percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 

Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  concepito  Google  Ricerca  Libri  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  automatizzate  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall' utilizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  farne  un  uso  legale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  organizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  fruibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  piti  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 


nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp  :  //books  .  google  .  com 


BRANNER  GEOLOGICAL  LIBRARY 


i5TANf9RDj9 

UNIVERSITV 


TMB  «irr  op 
JOHN  CASPER  BRANNER 


R/i 


/ 


■  •     Q  \  ^ 

Bollettino  Siemografico  ^el^  ^eeervatorio 
M  Quarto  (f  trense) 

Xon«Utt&tne  01.*  13/  IO."  58.  •  latitudine  43.°  4«.'  U."  39. 
Bltej^a  dui  mate  del  iriano  bella  tineetta  meteorica  m.  U9,7t 


2).  «.  Sttattcei 


Spoglio 
belle  ©sservasioni  Sismicbe 

bai  1.0  Novembre  1898  al  31  ottobre  1899 
(anno  meteorico  1899) 

^ — 


Borgo  S.  Lorsnzo 

TiPoaBAFiA  Mazzocchi 

1900 


/ 


29r^l49 


AVVEKTIMENTO 

Si  inizia  questa  pubblicazione  allo  scopo  di  for- 
nire completamente  e  rapidamente  i  resultati  del- 
/'  osservaeione  simultanea  dei  molti  strumenti  in 
azione  in  questo  osservatori^. 

Saranno  gradite  le  note  ed  i  consigli,  che  da 
chiunque  ci  possan  venire  e  che  possano  in  qualun- 
que modo  cooperare  al  miglioramento  del  materiale 
scientifico  e  del  metodo  delle  indagini. 

Il  Dibsttobi 


....SÌtoQLlÒ  DILLE  OSSERVAZIONI  SISMICHE 

PAÌV1>*  Novembre   1898  al  31  Ottobre  1899 

n««oxTo  DAL  DiEvnoEB  D.  B.  8TIATTBSI 


Cenni  sulV  osservatorio,  sulla  collocazione 
e  la  natura  degli  apparati 

L' osservatorio  di  Quarto,  sorto  dall'  anno  1896  per  ini- 
ziativa del  presente  direttore  e  per  generosissimo  contributo 
dell'ili.*"^  sig.  Conte  comm.  GiovannangeloBastogi  di  Firenze, 
rimane  in  una  posizione  incantevole  a  NNW  della  città  e 
a  6  Km.  circa  di  distanza.  Posto  sulle  ultime  balze  di  uno 
dei  contrafforti  di  Monte  Morello,  a  110  metri  circa  sul 
livello  del  mare,  in  mezzo  ai  grandiosi  parchi  delle  Ville 
Beale  della  Petraia  e  del  Duca  Massari  si  trova  in  condì* 
zioni  eccezionali  di  quiete.  Non  ha  contigui  locali  estranei; 
gli  ultimi  100  metri  di  strada  son  di  difficile  accesso  a 
carri  pesanti;  la  ferrovia  dista  di  un  buon  chilometro  e, 
mentre  essa  è  posta  su  terreno  di  formazione  pliocenica 
lacustre,  V  osservatorio  è  poggiato  direttamente  su  forma- 
zioni eoceniche  argillose  calcaree.  Avendo  a  tergo  il  monte, 
che  si  eleva  rapido  ed  alto  ed  essendovi  nei  due  parchi 
piantate  più  che  secolari,  fatte  appositamente  a  difesa  dai 
venti  settentrioDali,  si  risente  pochissimo  dell'  urto  diretto 
di  questi,  che  a  Firenze  e  nei  dintorni  dominano  fortissi- 
mi. Il  fabbricato  poi  relativamente  basso,  di  costruzione 
antica  solidissima,  è  causa  non  ultima  dell'assenza  quasi 
completa  di  perturbazioni  esogene. 

Gli  apparati  sismici  adoprati  nelle  ricerche  sono  per 
1'  anno  meteorico  1899  i  seguenti  : 

2  microsismografi  Vicentini.  (^) 

Uno  con  massa  di  600  Kg.,  lunghezza  m.  9,28,  in- 
grandimento 67,  periodo  di  2',  95,  con  velocità  di  sposta- 
mento della  carta  non  costante  durante  1'  anno  per  tutti  i 


(1)  O.  Vicentini.  Miorosismografo  a  registrazione  continua. 
—  Bollettino  Società  Sismologica  Italiana,  voi.  I  n.  3.  —  Doti.  Giulio 
Pacher.  I  microsiMmografi  deìV  Istituto  di  Fisica  della  R.  Università 
di  Padova.  •  BoUettino  Società   Sismologica  Italiana,  voi.  Ili,  n.  5. 


diagrammi  ;  essendoché  per  prove  e  modificazioni  si  è  cam* 
biata  più  volte.  Qaést'  apparato  ha  cominciato  ad  agire 
utilmente  solo  dal  7  Marzo  ed  è  chiamato  grande  micro- 
sismografo Vicentini  nelle  note  sismiche. 

Un  altro  con  massa  di  60  Kg.,  lunghezza  m.  1,60, 
ingrandimento  80,  periodo  1',  12  spostamento  della  carta 
mm.  8,5  al  minato  primo  :  chiamato  piccolo  microsismo- 
grafo Vicentini  nelle  note  sismiche. 

Ambedue  sono  a  solo  pantografo  ed  il  grande  ha  la 
leva  verticale  sospesa  cardanicamente  per  ottenere  con 
maggior  sicurezza  i  dati  per  lo  studio  dello  spostamento 
dalla  verticale.  I  due  strumenti  hanno  pure  un  congegno 
per  quando  si  richieda  uno  svolgimento  della  carta  più 
rapido  dell'ordinario.  Il  grande,  quando  il  moto  sismico  è 
capace  di  fare  agire  un  sismoscopio  Agamennone  (^)  od 
un  sismoscopio  multiplo  Cancani  (')  si  mette  automatica- 
mente alla  velocità  di  58  cm.  al  minuto  primo  per  lo  spasdo  di 
2  primi  circa,  poi  pure  automaticamente  ritorna  alla  velo- 
cità ordinaria.  Pel  piccolo  si  può  per  mezzo  di  uno  scatto 
aver  la  velocità  della  carta  di  mm.  8,6  o  di  25,5  al  minuto 
a  piacere  dell'  osservatore. 

Una  coppia  di  pendoli  orizzontali  (^)  con  massa  di 
20  Kg.,  distanza  fra  i  2  fulcri  di  m.  3,40;  fra  V  estremo 
libero  del  pendolo  e  la  verticale  abbassata  del  fulcro  su- 
periore m.  1,76;  fra  le  verticali  passanti  pei  2  fulcri 
mm.  17,6;  periodo  9',8.  Il  moto  dei  pendoli  si  amplifica  3 
volte  e  mezzo  per  mezzo  di  leve  che  registrano  su  di  un 
unico  nastro  di  carta  che  si  muove  con  velocità  di  mm.  6 
0  mm.  136  al  minuto  a  piacere  dell'  osservatore  :  basta  al- 
l' uopo  premere  su  di  una  leva,  ohe  cambia  la  marcia. 

Una    coppia    di    livelli    geodinamici    col    periodo  di 


(2)  Dott.  Q.  Agamennone.  Sopra  ano  nooro  pendolo  sismografice. 
—  Roma,  Tipografia  della  B.  Aooademia  dei  Lincei,  1892,  pag.  906 
figura  6. 

(S)  A.  Cancani.  Sismoscopio  ad  effetto  multiplo.  —  Bollettino 
Sooietà  Sismologica  Italiana,  voi.  lY  n.  8. 

(4)  A.  Cancani.  I  pendoli  oriszontali  nel  B.  Osservatorio  geodi- 
namico di  Roooa  di  Papa.  —  Bollettino  Società  Sismologica  Italiana, 
▼olnme  III  n.  9. 


P,66  (^)  che  registrano  sulla  medeaiina  zona  di  carta  ohe 
scorre  con  la  velocità  di  mm.  22  al  minuto  primo. 

Un  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  (^) 
con  massa  di  50  Kg.  e  periodo  di  0',71  :  La  carta  scorre 
con  la  velocità  di  22  mm.  al  minuto  primo. 

La  registrazione  di  tutti  questi  strumenti  vien  fatta 
su  carta  lucida  affnmmicata. 

Un  sismometrografo  Cancani  C)  con  lunghezza  di 
m.  2)60,  massa  Kg.  140,  ingraudimento  10,  registrante  su 
di  un  disco  di  vetro  affumicato,  ohe  si  mette  in  moto  al 
momento  della  scossa  liberato  da  una  corrente  elettrica 
inviata  da  un  sismoscopio  multiplo  Cancani.  E  pronto 
per  5  scosse. 

Una  serie  di  S  pendoli  Cavalieri,  della  quale  è  tenuto 
poco  conto  (^). 

Tre  tromometri  e  2  ortosismometri  Bertelli.  Queafti 
apparecchi  son  perfezionati  e  son  della  medesima  costru- 
zione, dimensioni  ed  hanno  nel  complesso  le  stesse  mo- 
dificazioni che  quello  descritto  nelle  Pubblicazioni  della 
Specola  Vaticana  voi.  V  p.  162  e  seg.  ed  illustrato  dalla 
tavola  IV.  U  ingrandimento  è  di  106  diametri,  le  divi- 
sioni son  decimi  di  mm.  Son  magnifici  strumenti  eseguiti 
dair  officina  Galileo  di  Firenze. 

Un  ascoltatore  endogeno  di  De^Bossi  (^):  di  questo 
strumento  non  si  è  qnasi  tenuto  conto. 

Diciassette  sismoscopi;  dei  quali 

Due  a  verghetta  Brassart  (^^). 


(6)  G,  QrabIovit9.  Livelli  geodìnamtei  a  rogUtraaione . continua. 
—  B.onQt|;iuo  Sooietà  SisQiolog;ic|ii  Itali^oa  voi,  I  p,  2, 

(6)  G-.  Viceutioi  e  G.  Pacher.  Microsismografo  per  la  coraponeiTte 
verticale.  —  Bollettino  Società  Sismologica  Italiana,  voi.  V  n.  2. 

(7)  A.  Cancani.  Nuovo  modello  di  sismometrografo  a  registra- 
zione eontinua. —  Bollettino  Soctetfi  Sismologica' Italiana  voi.  Il 
numero  2. 

(8)  L.  Gatta.  Sismologia  Terrestre.  —  Manuale  Hoepli,  num.  90 
pagina  17. 

(9)  Metereologia  Endogena.  Dé-Bossi,  Milano  1882.  Dumolard. 
tomo  2.^iC«i>f  1^ 

(10)  Annui^rio  dell'Ufficio  Centrale  Metereologioo  e  ^eodinamioo 
lUliano.  —  Serie  2.*  voi.  VHI  parte  IV  p.  1. 


Due  multipli  Cancani  (*^). 

Un  protosismografo  Mensini.  Una  sferetta  è  posta 
auir estremo  libero  di  un'asta  cilindrica  verticale;  la  sfe< 
retta  per  lo  svettamento  cadendo  in  un  imbuto  affumicato 
produce  nell'  interno  un  solco. 

Un  amplificatore  Golfarelli.  Una  massa  pendolare  è  col- 
legata delicatamente  con  una  leva  verticale,  che  ne  esagua  il 
moto.  L'  estremo  libero  della  leva  si  trova  nel  centro  dì  un 
cercine  di  mercurio,  con  esso  avviene  la  chiusura  del  circuito 
elettrico. 

Una  spia  sismica  Mensini.  Una  sferetta  poggiata  sul- 
Y  estremo  libero  di  un'  asta  cilindrica  verticale  cadendo 
provoca  la  caduta  di  alette  metalliche,  sospese,  orientate 
ed  affummicate.  Dalla  caduta  di  queste  si  ha  la  provenien- 
za e  1'  intensità  dal  solco  sull'  affumicatura.  La  sferetta 
proseguendo  il  suo  cammino  libera  il  bilanciere  di  un  oro- 
logio fermo  alle  12  ed  al  termine  della  corsa  chiude  il 
circuito  elettrico  di  una  suoneria  di  allarme.  Esemplare 
bellissimo  e  di  gran  lusso  eseguito  deAV  officina  Qalileó 
di  Firenze. 

Un  sismoscopio  a  2  pendoli.  Un  pendolino  finisce  in 
QQ  filo  di  platino,  che  si  insinua  in  un  foro  praticato  in 
un  disco  di  platino  sorretto  da  un  prolungamento  sopra 
la  sospensione  di  un  altro  pendolino  inferiore  ed  oscillaùte 
con  esso. 

Un  sismoscopio  Oecchi.  —  Da  una  base  tripode  si 
inalza  un  filo  metallico,  su  questo  una  massa  può'  esser 
fermata  a  varie  altezze.  Il  filo  finisce  in  una  spirale,  che 
termina  in  un  piattello,  su  cui  va  messa  una  specie  di 
bulletta  col  capo  piano  in  basso.  Il  cadere  di  questa  ac- 
casa il  moto  avvenuto. 

Un  sismoscopio  elettrico  Cecchi.  È  simile  al  prece- 
dente ma  lo  spirale  termina  in  un  filo  di  platino,  che  si 
insinua  in  un  foro  di  un  disco  di  platino  isolato  dal  siàmo- 
scopio.  Il  contatto  elettrico  si  ha  per  le  oscillazioni  del  filo 
che  tocca  le  pareti  del  foro. 

Tre  sismoscopi  Guzzanti  C^).  Sono  stati  resi  più  deli- 


(11)  Vedi  noU  8. 

(12)  G.  Gassanti.  Sismoscopi  a  2  componenti.  —  Bollett.   Societài 
Sismologica  Italiana,  voi.  IV  n.  8* 


cati  coli'  aver  fatto  terminare  le  lamine  con  una  spirale, 
che  è  congegnata  ed  agiace  come  nel  sismoscopio  elettrico 
Cocchi. 

Un  ortosìsmoscopio.  Una  molla  orizzontale  all'estremo 
libero  sostiene  verticalmente  un  filo  di  platino  a  distanza 
minima  da  un  piattello  platinato.  L' oscillazione  della 
lamina  produce  la  chiusura  del  circuito  elettrico. 

Due  sismoscopi  Agamennone  (^^). 

Un  sismoscopio  formato  da  una  spirale  di  molla  pia- 
na. Dal  centro  del  sistema  aggetta  un  filo  di  platino  che 
si  insinua  sul  foro  di  un  disco  pure  di  platino.  Ivi  av- 
viene il  contatto  elettrico. 

Importa  accennare  alT  ubicazione  di  questi  apparati 
ed  a  qualche  circostanza  concernente  il  loro  funzionamento. 

Tutti  gli  apparati  registratori  aon  QoUocati  ed,  all'iu- 
fuori  del  grande  microsismografo,  contenuti  completamente 
in  un  sotterraneo  di  forma  rettangolare  appositamente 
scavato  nell'eocene  argilloso-calcareo.  I  lati  del  sotterra* 
neo  son  quasi  esattamente  nella  direzione  dei  venti  prin- 
cipali. Quello  Nord,  uno  dei  lati  maggiori,  è  dalla  parte 
del  monte,  dal  lato  Sud  si  ha  luce  da  2  finestre  a  doppia 
vetrata  e  situate  in  alto  a  fior  di  terra.  In  quel  punto  il 
muro  ha  75  cm.  di  spessore  ed  è  l'unico  muro  esterno.  Il  palco 
è  a  volta  reale. 

Si  accede  a  questo  locale  per  una  scala,  che  è  al  di  là 
dalla  parete  Ovest  ;  il  muro  che  forma  cotesta  parete  ha  76 
cn^.  di  spessore.  In  fondo  alla  scala  a  destra  si  è  scavato  un 
oumicolo,  che  contiene  un  pilastro  circolare  e  la  colonna  su 
cui  son  fissati  un  sismoscopio  a  verghetta  Brassart  e  il 
protosismoscopio  Mensini.  Questo  pilastro  costruito  in  otti- 
me condizioni  di  isolamento  e  di  stabilità  sostiene  pure 
un  tromometro  ed  un  ortosismometro  Bertelli;  quelli  che 
ordinariamente  veagono  osservati. 

L' illuminazione  del  campo  ottico  di  questi  e  degli  al- 
tri tromometri,  come  pure  quella  dei  diagrammi  degli  ap- 
parati scriventi  e  del  locale  è  elettrica  ad  incandescenza. 
Si  ha  per  questo  scopo  un  impianto  di  motore  a  vapore, 
dinamo  e  batterie  di  accumulatori. 


(13)  V«»di  nota  2. 


All'  estremo  della  parete  Nord  del  sotterraneo  verso 
Est  è  la  massa  del  grande  microsismografo  Vicentini  e  le 
parti  registranti.  II  tutto  è  protetto  da  una  vetrina  :  é 
pare  protetto  il  tubo  di  sostegno  dalla  massa  fino  alla 
sospensione.  Questa  ha  il  trave  di  ferro  di  sostegno,  che 
prende  tutto  muro  ed  è  immedesimato  collo  stesso  per  uùó 
spessore  di  BO  cm.  Questo  muro  è  interno. 

Questo  strumento  registra  i  movimenti  ondulatori  ed 
è  destinato  specialmente  ad  Uno  studio  dettagliato  dèlie 
onde  lente  e  degli  spostamenti  dalla  verticale.  E  il'  mi- 
gliore strumento  sismico  dell'  osservatorio,  non  mancando 
mai  in  esso  la  registrazioiie,  che  negli  altri  talvolta^  si  fa 
desiderare. 

Sulla  parete  Est,  presso  il  grande  microsìsmografo  era 
posto  il  sismometrografo  Cancaoi.  I  suoi  tracciati  avevano 
poca  importanza  e  durante  V  anno  è  stato  soppresso  e  tra- 
sformato in  un  nuovo  microsismografo  Vicentini. 

Nel  centro  della  parete  Est  è  il  piccolo  microsismo- 
grafo Vicentini.  È  chiuso  in  una  grande  custodia  a  vetri 
e  mentre  dà  meglio  del  grande  microsismografo  le  tracce 
di  terremoti  non  lontani  registra  appena  le  onde  lente. 

Accanto  verso  Sud  è  il  pendolo  orizzontale  per  le 
provenienze  EW.  Sulla  parte  Sud  è  V  altra  componente  e 
presso  1'  angolo  SE  ò  il  congegno  registrante.  Quest'appa- 
rato  è  specialmente  adatto  per  lo  studio  di  terremòti  lon- 
tani ed  ha  dato  magnifici  diagrammi  in  molte  circostanze. 

Nel  piano  del  sotterraneo,  parallelamente  ed  accantp 
alla  parete  Sud,  cominciando  da  un  metro  dalla  paret^  Est 
verso  Ovest  e  da  quel  punto  ortogonalmente  verso  Nord 
sono  stati  praticati  due  scavi  in  cui  si  suu  posti  e^cei;nen- 
tati  ì  livelli  geodinamici.  Due  vasi  estremi  più  al.ti  ppsti 
contigui  son  rimasti  aggettanti  dal  pavimento,  gli  altri  2 
son  rimasti  internati  in  esso.  Dai  galleggianti  dei  2  vasi 
aggettanti  si  prende  il  moto,  che  viene  esagerato  50  volte 
con  un  sistema  di  2  leve,  V  ultima  trasforma  il  moto  da 
verticale  in  orizzontale. 

Questi  strumenti  non  danno  mai  ampi  diagrammi;  nia 
segnalano  qualunque  manifestazione  endogena;  come  i  pen- 
doli orizzontali  segnalano  in  modo  analizzabile  le  .scQSSp 
sensibili  mentre  gli  altri  strumenti    dando    tracce    troppo 
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ampie  o  foijin^o  un  diagramma  molto  arrogato  o  per 
qualche  cosa  di  ,accidentale  son  messi  fuori  di  azione.  Re- 
gistrano poi  baissimo  le  ondulazioni  a  lento  periodo  quando 
queste  abbiano  una  certa  ampiezza. 

Sulla  parete  Sud  verso  Ovest  ha  il  sostegno  1'  appa- 
rato Vicentini  per  la  componente  verticale,  che  registra 
sulla  medesima  zona  di  carta  che  i  livelli  geodonamìci. 

Questo  strumento  non  da  ordinariamente  tracce  ampie 
ma  è  il  primo  a  muoversi  e  dato  lo  svolgimento  rapido 
della  carta  da  il  modo  di  determinare  con  tutta  esattezza 
il  punto  del  cominciare  della  manifestazione  dinamica.  Re-  | 

gistra  poi  indirettamente,  per  il  variare  del    momento    di  I 

flessione  delia  molla,  quando  questa  prende  una  posizione 
inclinata  nello  spazio,  molto  bene  le  onde  lente,  quando 
queste  abbiano  una  certa  ampiezza. 

Il  vento  non  ha  evidentemente  azione  sensibile  sui 
tracciati  di  tutti  questi  apparecchi.  Si  risente  invece  dal 
solo  grande  microsismografo  Vicentini  delle  forti  agita- 
zioni del  mare  Ligure  e  Tirreno  ed  in  genere  dei  moti 
microsismici,  che  vengmo  accusati  da  lievi  ondulazioni  di 
periodo  pendolare. 

Sulla  parete  Ovest  son  chiusi  in  una  vetrina  gli  otto 
pendoli  Cavalieri, 

Qua  e  là  negli  ambienti  del  sotterraneo  si  trovano  in 
relazione  ai  pendoli  Cavalieri  V  altro  sismoscopio  a  ver- 
ghetta  Brassart;  tra  il  sismometrografo  Cancani  ed  il  pic- 
colo microsismografo  Vicentini  un  sismoscopio  multiplo 
Cancani  poggiato  su  di  una  mensola  di  marmo  aggettante 
dalla  parete  e  coperto  da  una  campana  di  vetro.  In  fondo 
alla  scala  riparato  da  apposita  vetrina  è  il  sismoscopio 
amplificatore  Golfarelli  e  pure  ben  protetto  V  ascoltatore 
endogeno  De-Bossi. 

Immedesimato  ad  un  pilastro  nel  centro  del  sotterra- 
neo è  V  orologio  che  governa  i  cronografi  dei  vari  stru- 
menti. E  un  magnifico  esemplare  dell'  officina  Galileo  di 
Firenze,  con  pendolo  compensato  a  mercurio  e  scappa- 
mento a  forza  costante.  Data  la  quasi  invariabilità  della 
temperatura  dell'  ambiente,  che  oscilla  da  11  a  13  gradi  col 
variare  delle  stagioni,  e  la  compensazione  ha  un  andamento 
regolarissimo.  Due  canocchiali   per   passaggi,    montati   su 
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appositi  pilastri,  sarvireiibwo  per  la  verifioa  del  suo  ancta- 
mento.  Finora  però  per  ooatroliarlo  si  è  quasi  soIq  tenuto 
conto  del  segnale  aQOstÌGO  dato  a  mezzogiorno  dal  forte  di 
Belvedere  a  Firenze.  Il  suono  arriva  dopo  19  aecandi. 

Qnest'  orologio  può  far  .circolare  njei  cronografi  una 
corrente  ogni  minuto  priw)  ed  ogni  nùnuto  secondo;  ogni 
ora  si  producono  nei  diagrammi  tracce  <ipeciali.  Non  si  e  piai 
adoprato  il  contatto  ogni  secondo;  ma  solo  quello  per  ogni 
minuto  primo.  L'  orologio  segna  il  tempo  medio  dell'  Eu* 
ropa  centrale  ed  a  questo  tempo  si  riferiscono  tutti  i  dati 
orari  contenuti  nelle  note  sismiche. 

L' osservatorio  consta  di  molti  ambienti  essendo  di- 
sposto e  largamente  provvisto  per  osservazioni  microgra- 
fiche,  batteriologiche,  astronomiche  e  magnetiche  e  posse- 
dendo un  ricchissimo  materiale,  più  che  completo,  per  os- 
servazioni dirette  e  registrate  di  metereologia.  Di  queste 
si  tiene  minutissimo  conto  fino  dal  1896.  In  questi  am- 
bienti si  trovano  spar^  ano^  slrajpenti  sismici. 

Al  pian  terreno  fermata  ad  un  muro  interno  e  dentro 
una  vetrina  è  un'  altra  coppia  di  tromometro  e  ortosismo- 
metro  Bertelli;  vi  è  pure  dentro  una  vetrina  la  spia  sismica 
Meusini,  ed  un  altro  sismoscopio  Agamennone  destinato 
a  liberare  la  grande  velocità  alla  carta  di  un  nuovo  mi- 
crosismografo Vicentini  montato  per  nuove  osservazioni 
per  1'  anno  1900. 

Al  primo  piano  su  di  una  mensola  di  marmo  fermata 
ad  un  muro  interno  vi  è  un  altro  sismoscopio  multiplo 
Cancani  destinato  a  dare  simultaneamente  un  segnale  acu- 
stico ed  a  liberare  elettricamente  la  grande  velocità  del 
nuovo  microsismografo  nominato  di  sopra.  Finalmente  in 
una  sala  ettagona  al  secondo  piano  della  torre  stabilita  per 
le  osservazioni  astronomiche  e  meteoriche,  contenuti  in 
un'  unica  vetrina  sono  il  resto  dei  sismoscopi.  All'  infuori 
del  sismoscopio  originale  Cecchi,  ognuno  di  questi  produce 
un  tratto  sulla  traccia  del  tempo  di  qualunque  strumento 
registratore  del  sotterraneo,  quando  il  circuito  elettrico 
rimanga  chiuso  :  nello  stesso  tempo  la  corrente  percorren- 
do un  relais  si  ha  per  questo  un  segnale  acustico. 

Dei  sismoscopi  si  è  riscontrato  migliore  di  tutti  il  si- 
smoscopio originale  Cecchi  ;  sono  stati  trovati  sensibilissi- 
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mi  i  mnltipli  Cancaùi  e  quelli  a  lamine  Gnsszanti;  ma  am« 
bedae  questi  sistemi,  come  son  qui  posseduti,  hanno  il  di- 
fetto, per  la  fusione  incipiente  del  platino  a  cagione  delle 
scintille  di  extra-corrente,  di  rimanere  facilmente  a  cir- 
cuito chiuso,  non  essendo  la  forza  delle  spirali  sufficente 
a  staccare  il  filo  dal  platino.  Buono  assai  quello  di  Aga* 
mennone:  mediocri  e  torpidi  gli  altri. 

Nessuno  ha  mai  segnalato  terremoti  di  lontana  origine. 


NOTE  SISMICHE 


(1) 


1898-  NOVEMBRE  1.  -  i^)  Arrivo  di  onde  alle  16^  24P  IO": 
ne  son  nettamente  registrate  2  di  mm.  0,3  di  ampieasza  e 
di  7*  di  periodo. 

NOVEMBRE  1.  -  Traccia  alle  16^  32»»  IO*,  che  dura 
ampia  (mm.  1,6)  per  30"  in  direzione  NW-SE.  Spostamento 
a  N.  In  fine  della  traccia  un  nodo  verso  S  in  diressione 
£-W:  in  seguito  per  1  minuto  e  mezzo  arrivo  di  onde 
regolari  con  periodo  di  circa  16'  ben  visibili  :  le  onde  lente 
seguitano  ad  esser  registrate  per  molti  minuti  e  pare  dello 
stesso  periodo:  il  diagramma  però  nonostante  nitidissimo  è 
pocliissimo  ampio. 

NOVEMBRE  2.  —  Il  sismoscopio  Cancani  (»)  ha 
segnalato  ailelP6P(±*):  il  microsismografo  mostrava 
vibrazioni  rapide,  semplici  ingrossamenti  di  traccia. 

NOVEMBRE  2.  —  Piccola  traccia  alle  13^  40*' 25*  con 
spostamento  a  N  in  direzione  N-S  (amp.  mm.  1,2),  dura 
circa  25'.  Nella  traccia  vibrazioni  rapidissime,  ingrossamenti 
di  segno.  Si  ha  traccia  di  onde  lente  susseguenti;  ma  la  poca 
ampiezza  non  le  fa  apprezzare. 

NOVEMBRE  2.  —  Il  sismoscopio  Cancani  (•)  aveva 
segnalato  alle  18*"  20*'  10'  ;  il  microsismografo  era  calmo. 


(1)  Si  fa  rilevare  ehe  ogni  volta  si  parla  di  darata  di  oaeillasioni 
8i  intende  alludere  ad  oscillazioni  complete. 

(2)  Quando  non  si  distingue  il  microsismografo  che  ha  segnato 
è  il  piccolo. 

(3)  Allora  ara  nella  sala  ottagoaa. 


u 

1898.  lilO  VEMBliE'2:*^^^T?accia"àire  SfP^SB^^TOrSoiTsposta- 
inento  a  N  in  direzione  W30N  (ampiezza  mm.  1,6),  dora 
oirca  1  minuto.  La  traccia  è  preceduta  da  vibrazioni  e  ne 
è  accompagnata,  semplici  ingrossamenti  di  segno.  In  fine 
un  nodo  coli'  asse  maggiore  nella  direzione  W  30  N.  In 
seguito  appaiono  onde  lente  ma  non  analizzabili  :  dopo  varii 
minuti  altri  gruppi  di  onde  lente  più  apprezzabili,  paiono 
del  periodo  di  13  b  14','    / 

NOVEMBRE  3.  -  Per  circa  80' dalle  6^48''40'  regi- 
strazione con  spostamento  a  S  (ampiezza  mm.2,3,  periodo  16'). 
Nello  spostamento  6  onde  beo  distinte  ;  ma  non  regolari  : 
la  1.*  e  r  ultima  appaiono  più  lunghe  :  in  tutte  le  onde  ci 
sono  onde  a-  periodo  più  breve. 

NOVEMBRE  6.  —  Traccia  alle  ID»"  19^56»  con  sposta- 
mento  a  S  (ampiezza  mm.  1,7).  E  una  traccia  assai  ampia 
Costituita  dai  un'  ondata  della  durata  di  40*,  che  stava  per 
ripetersi,  quando  2  variazioni  brusòhe  V  hanno  interrotta. 
1  minuto  e  mezzo  avanti  si  era  registrato  un  cominciamehto 
di  moto  ondoso  verso  S.  Si  v«de  in  seguito  per  varii  tni^ 
tinti  traccia  di  onde  lente,  non  analizzabili. 

^  NOVEMBRE  7.  —  La  traccia  era  agitata  da  oltre 
mezz'  ora  ed  in  questo  tempo  si  hanno  tracce  di  leggere 
scosse  e  di  arrivo  di  onde  lente  di  10  o  12*  di  per.  Alle  P  4**  6* 
ondata  di  mm.  0,9  e  di  2B'  di  periodo  con  spostamento  a 
N  ;  neir  ondata  a  ^/s  moto  rapido  che  non  la  deforma,  poi 
accenno  di  nn'  altra  ondata  dello  stesso  periodo  ma  appena 
marcata,  poi  per  varii  minati  lo  strumento  è  in  caliha. 

NOVEMBRE  7.  —  Traccia  alle  2»^  18^  66*  del  mede- 
sìmo  carattere  della  precedente  (amp.  0,7,  per.  25')  con 
spostamento  a  N  la  cui  registrazione  dura  30*. 

NOVEMBRE  8.  —  Traccia  alle  4»*  5^  60*  come  la  pre- 
cedente la  cui  registrazione  dura  30*.  Tutta  questa  giornata 
il  microsismografo  ha  segnalato  continuamente  e  si  potrebbe 
tener  conto  di  varie  traccio. 

NOVEMBRE  8.  —  Comincia  alle  11^  40^  40"  una  trac- 
cia di  carattere  diverso  dalle  precedenti  in  dir.  N30E 
deir  amp.  di  mm.  0,6  e  5'  di  periodo:  si  notano  per  lo  spazio 
di  20*  onde  del  periodo  di  5*  poi  la  traooia  aumenta  df^ndo 
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luogo  a  molti  nodi;  V  asse  maggiore  dei  primi  e  in  dire- 
zione S20W  e  dell' amp.  di  mm.  2,5  e.  ciò  dura  per  lo 
spazio  di  20*  :  la  traccia  si  apre  poi  in  olissi  quasi  circolari 
dell'  amp.  di  mm.  2,0  registrate  spostate  a  S  e  ciò  per 
altri  25*  :  si  ha  poi  Un  massimo  di  traccia  in  direz.  K-S  e 
dell'  amp.  di  mm.  2,7  che  dura  pochi  secondi.  In  seguito  e 
per  lo  spazio  80"  si  ha  una  registrazione  come  bo  fo«$e 
fatta  da  leve  e  non  dal  pantografo  :  cioè  si  hanno  gruppi 
regolarissimi  di  affusatnre:  ogai  fuso  dura  15*  e  contieue 
4  onde  brevi  in  direz.  N-S  e  dell'  amp.  di  mm.  1,6  :  in  se- 
gaito  il  moto  si  va  spengendo  regolarmente. 

1898.  NOVEMBRE  8.  -^  Il  sismoscopio  multiplo  Cancani 
seguala  alle  11**  40P50*  (*). 

NOVEMBRE  8.  —  La  curva  è  seguitata  agitata  ed 
alle  20^  24'*  comincia  ad  nn  tratto  una  lunga  ondata  vei^o 
N  dell'  ampiezza  di  mm.  1,2  e  di  25'  di  perìodo,  ohe  ne 
contiene  3;  si  ha  poi  un  gancio  a  S  in  direzione  N45W 
e  dopo  10^  della  fine  della  prima  ondata  una  traccia  net^ 
tissima  dell' amp.  di  mm.  2,6  che  si  parte  da  N46W  per 
ritornare  con  un  olissi  molto  chiusa  e  fare  un  pico^ 
nodo  all'  estremità.  Dopo  un'  ondata  del  periodo  di  17'  la 
traccia  torna  adagio  adagio  normale. 

NOVEMBRE  13.  -  Traccia  alle  2P21'66*  compofita 
di  3  onde  in  dir.  N  55  E  dell'  amp.  di  mm.  1,7  e  di  20* 
di  periodo  che  comincia  con  spostamento  a  N  il  ^uale  pro- 
gressivamente si  trasferisce  a  S.  Neil'  ultima  onda  nodo 
nella  dir.  N55E.  La  traccia  sul  nerofumo  si  scorge  per 
Io  spazio  di  molti  minuti  agitata. 

NOVEMBRE  15.  —  Il  sismoscopio  Cancani  (*)  segnala 
alle  16^  2^;  la  traccia  del  microsismografo  è  simultaneamente 
nn  po' agitata  da  vibrazioni  rapide. 

NOVEMBRE  16.  -  Il  sismoscopio  Cancani  (^)  segnala 
alle  1.^1  la  traccia  del  microsismografo  è  allora  agitata  da 
vibrazioni  rapide. 

NOVEMBRE  16.  -  Per  30-  dalle  5»«7'»46*  vibrazioni 
rapide  nel  microsismografo;  poi  comincia  alle  5^  8*"  15'  una 


(4)  Quellp  àflÌB,  ff^U  ottagonà, 
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traccia  di  2  oscillazioni  in  direz.  E  60  S  di  mm.  1,5  di 
amp.  del  periodo  di  20*  :  la  prima  contiene  vibrazioni  rapide 
ed  è  spostata  a  N,  la  seconda  contiene  nel  suo  mezzo  un 
nodo  ed  è  spostata  a  S.  La  traccia  nello  strumento  è  con- 
tinuamente agitata  dopo  e  avanti  questa  marcata  segna- 
lazione. 

1898.  NOVEMBRE  17.  —  Arrivo  di  onde  lente  alle 
14*^88^45^  in  varii  grappi  con  periodo  mal  determinabile  a 
cagione  della  piccolezza  del  diagramma. 

NOVEMBRE  17.  —  Bel  diagramma  nettissimo  dalle 
14**  46'  16'  di  7  onde  lente  di  mm.  1  di  ampiezza  e  20"  di 
per.  oon  spostamento  di  verticale,  la  traccia  in  seguito  ben 
netta.  In  questi  giorni  il  sismoscopio  Cancani  ha  segnalato 
varie  volte,  ma  avvenendo  una  gran  bufera  di  vento  non 
ho  tenuto  conto  del  tempo  delle  segnalazioni. 

NOVEMBRE  18.  —  La  traccia  della  penna  del  picc. 
inior.  è  stata  sempre  agitata  da  moti  rapidi.  Alle  3^  IV  25* 
2  onde  in  direz.  NNW  di  mm.  1,2  di  amp.  e  18"  di  per. 
con  vibrazioni  rapide  :  nel  mezzo  della  seconda  un  pic- 
colo nodo* 

NOVEMBRE  18.  —  Il  sismoscopio  Cancani  (S)  segnala 
debolmente  alle  3*"  60'  20*  :  in  corrispondenza  alla  segnala- 
zione il  microsismografo  segna  moti  rapidi. 

NOVEMBRE  18.  —  Il  sismoscopio  Cancani  (^)  segnala 
debolmente  alle  3*"  53'  60*  :  anche  questa  volta  il  microsismo- 
grafo ha  registrato  moti  rapidi. 

NOVEMBRE  18.  —  Il  microsismografo  registra  due 
onde  alle  12'*10'10*  in  direzione  NNW  di.  mm.  1,4  di 
amp.  e  20*  dì  per.  :  la  prima  contenente  altre  onde  di 
minor  periodo,  la  seconda  un  nodo  ben  marcato  nel  suo 
mezzo. 

'  NOVEMBRE  22.  —  'Traccia  alle  19*^44' 25'  composta 
di  S  ondate  di  mm.  1,3  di  amp.  e  20*  di  periodo,  le  prime 
2  son  poco  distinte,  1'  ultima  si. 

NOVEMBRE  23.  —  La  traccia  era  già  agitata  in  ante- 


(5)  Quello  della  sala  ettagona. 
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cedenza  :  alle  3^  47^  e  per  lo  spazio  di  aa  miaato  primo  ai 
ha  UQ  grappo  di  onde  irregolari  in  direz.  NW-SE,  poi  la 
traccia  ritAirna  relativamente  quieta  e  alle  3^  52^  e  per  un 
altro  minuto  circa  altra  agitazione  meno  fprte  nella  stessa 
direzione,  finche  prossimamente  alle  3^  55^  e  per  lo  spazio 
di  3  primi  e  mezzo  è  registrata  in  dir.  N  60  W  una  lunga 
agitazione  irregolare  :  in  seguito,  ad  intervalli,  la  traccia 
è  pure  agitata. 

1896.  NOVEMBRE  24.  —  La  traccia  era  tranquilla  :  verso 
le  16*^  40^  comincia  un'  agitazione,  che  seguita  ad  esser  regi- 
strata ampiamente  per  5  min.  primi  e  mezzo.  La  traccia  è 
assai  irregolare  :  parrebbe  costituita  in  massa  da  3  lunghe 
ondate  venute  nello  spazio  di  5  minuti  primi;  ha  mm.  2,2 
di  amp.  e  finisce  come  al  solito  con  un  nodo,  che  ha  1'  asse 
maggiore  dell'  elissi  nella  direzione  NE-SW. 

NOVEMBRE  28.  —  Prima  traccia  alle  T"  43'  35'  in  di- 
rez.  S  30  E,  di  mm.  0,9  di  ampiezza  e  25'  di  per.,  composta  di 
un'ondata  verso  N  che  finisce  con  un  moto  rapido;  dopo  que- 
sta, altra  traccia  alle  7*"  46^  45'  in  direz.  S  30  E,  un  po'  più 
ampia;  ma  del  medesimo  carattere. 

NOVEMBRE  30.  —  Primo  accenno  alle  1*^  1&  di  moto 
sismico  consistente  in  moti  rapidi  ed  accenno  di  spostamento 
a  S;  poi  alle  1^  23'  40*  comincia  una  traccia  assai  ampia,  che 
è  formata  in  principio  da  uno  spostamento  lieve  a  N  per 
15',  poi  alle  1*"  24^  20*  di  un  ondata  verso  N,  in  direzione 
S-N  di  mm.  0,9  e  di  25'  di  per.,  finche  un  ritomo  brusco 
dà  cominciamento  in  direz.  S 10  W  ad  un  8  molto  ampio 
e  complicato. 

DICEMBRE  2.  -  Moti  rapidi  alle  22**  9*^  26'  e  per  qual- 
che  secondo  :  in  seguito  2  ondate,  la  prima  alle  2^  9^  55'  col 
ventre  a  N:  la  seconda  a  S  (amp.  0,9  per.  25'),  poi  altri 
moti  rapidL 

DICEMBRE  3.  -  Il  sismoscopio  Cancani  («)  dalle  5** 
alle  9^  ha  date  numerose  segnalazioni,  mentre  il  miorosi- 
smografo  segnava  molti  moti  rapidi. 

1899.  GENNAIO  22.  -  Dalle  9"*  15"  alle  9"*  25^  un  diagram- 


(6)  Allora  era  nella  sala  ettagona. 
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ma  pooo  ampio  ma  molto  prolosgato  :  il  massimo  si  è  avuto 
alle  9^  20^  con.  ampiezza  di  11  o  12  decimi  di  mm.  :  periodo 
di  10  o  12*,  dir.  N^. 

'1899.  GENNAIO  23.  -  Segnalazione  alle  7^36^26'  dei 
sismoscopi,  che  si  ripete  a  ore  7  40^  20"  ed  in  seguito  varie 
volte  a  brevi  intervalli  fino  alle  9**  1**,  tempo  in  cui  cessa 
ogni  segnalazione. 

GENNAIO  26.  —  Pino  dalle  1*»  il  miorosismografo  Vi- 
centini si  è  mostrato  agitato  ;  il  suo  massimo  d'  agitazione 
lo  ha  dato  a  ore  1  57^  SC  coli'  ampiezza  di  mm.  0,6. 

Simultaneamente  la  traccia  dei  pendoli  orizzontali  era 
mossa.  Il  massimo  lo  ha  dato  la  componente  E-W  nei  2 
tempi  1**  38»*  30"  e  P42'*55*;  ambedue  le  volte  con  oscilla- 
zione di  7  mm.  di  ampiezza.  Tutte  le  oscillazioni  hanno 
periodo  pendolare. 

GENNAIO  25.  —  Durante  la  mattinata  il  microsismo- 
grafo Vicentini  è  stato  agitato  finché  a  ore  10  26^40'  ha 
segnato  un  massimo  di  movimento  fino  alle  ore  10  28^ 

GENNAIO  29.  —  Alle  4^  56'  comincia  la  registrazione 
di  un  terremoto  lontano  con  2  onde  di  20  o  22'.  di  per.  La 
traccia  seguita  agitata  a  zig-zag  piccolissimi  ;  il  massimo  si 
ha  alle  5^  12''  circa,  con  ampiezza  di  3  o  4  decimi  di  mm. 

GENNAIO  29.  -  Il  sismosoopio  N,  3  C^)  ha  comin- 
ciato a  segnalare  a  ore  23  57^  40". 

Durante  tutta  la  giornata  la  traccia  del  piccolo  micro- 
sismografo  Vicentini  è  stata  straordinariamente  mossa. 

MABZO  7.  —  Il  grosso  microsismografo  Vicentini,  che 
registra  in  via  d'esperimento  con  lento  svolgimento  di 
carta  ò  siato  nella  nottata  agitato.  Alle  2^  12'  30*  gruppo 
di  oscillazioni  di  poca  ampiezza;  il  gruppo  perdura  2  primi  : 
la  traccia  anche  dopo  è  agitata  finche  alle  2^24^30*  si 
ha  la  fase  massima  del  terremoto.  L'  analisi  ne  è  difli- 
cile  perchè  lo  svolgimento  della  carta  è  troppo  lento 
(1  mm.  al  minuto)  e  fa  confusione  il  succedersi  e  il  sopram- 
mettersi delle  tracce.  Per  2  primi  la  traccia  è  ampia,  il  mas- 
simo ò  giunto  a  6   mm.  nella  direzione  NNE-SSW.  Alle 


(7)  Il  sismosoopio  a  2  poDdoli« 
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i^  48^  circa  si  ha  un  altro  gruppo  minore,  che  dura  olirò  8 
primi  ed  un  altro  grappo  finale  si  ha  dalle  2^  66^  alle  3**  cii»ca. 
In  corrispondenza  alla  traccia  del  grosso  microsismo^ 
grafo  Vicentini,  il  piccolo  dà  alle  2^  IT^"  16'  cominciameoto 
a  2  grappi  sassegnentisi  di  moti  rapidi.  Alle  2**  IS' aO*  oo* 
mincia  la  registrazione  della  fase  massima,  che  è  già  finita 
alle  ore  2  23^  30*.  L'  ampiezza  è  piccola  (mm.  0,7)  e  non 
vi  è  modo  di  studiarla  minatamente. 

1899.  MÀE.ZO  22.  —  Riguardo  alla  lieve  scossa  di  terre- 
moto registrata  a  Bassano  Veneto  circa  le  3*^  ho  esami- 
nato i  diagrammi  e  nel  grcsso  microsismografo  Vicentini 
non  ho  potato  determinare  il  panto  corrispondente  a  cotesto 
tempo  perchè  il  motore  della  carta  si  era  fermato  varie 
volte.  Il  medesimo  mi  è  successo  per  il  piccolo  mic'rosi^inò- 
grafo  Vie.  perchè  anche  a  questo  il  motore  della  carta  ^i 
era  fermato  ;  nel  diagramma  esistente  nulla  di  notevole.  I 
pendoli  orizzontali  non  danno  diagramma  sviluppato.  Kèllk 
componente  E-W  il  diagramma  è  nullo;  nella  N-S  oscillazioni 
a  periodo  pendolare  appena  visibili  e  quasi  continue.  Nel- 
l'apparecchio per  la  compon.  vert.  ingrossamento  di  4egno 

MAEZO  22.  —  Per  la  lieve  scossa  di  S.  Severino  Lu- 
cano alle  14^  30^  non  si  son  consultati  con  frutto  i  diagramma 

MABZO  22.  —  Per  la  scossa  a  Bassano  Veaeto  alle 
18^  i  diagranmii  non  si  son  consultati  con.  frutto.     .    .  i 

MABZO  28.  —  Alle  12^  &*  circa  nel  grosso  microsi- 
smografo Vicentini  son  sopravvenute  onde  a  lungo  pexuòdo 
e  se  ne  osservano  12  di  seguito  di  15^  di  periodo  -  le  son 
seguitate  fino  $ì\e  12^  SO'.  Nel  diagramma  le  ultimBisoa 
meglio  registrate  e  son  3  gruppi  in  tutte,  in  dir.  N-*Si  In 
seguito  la  traccia  è  mossa  per  molto  tnmpo  da  vibtkzioni 
rapide.  Il  piccolo  micr.  Vie  non  ha  la  registraedoiie  delle 
ondate,  a  luogo  perìodo,  ha  ogni  tanto  la  tcaccia  ingrossata. 
I  pendoli  orizzontali  hanno  nelk  comp.  N-Sitraocde  di  quelle 
<»tdaite;  nnlla  sulla  &W  :  del  resto  anche  il  grosso  xnicrt  Vìe. 
ha  dato  la  registrazione .  di  quelle  ondate  esattamente,  in 
direzione  N-S.  Nei  livelli  geodinamici  nulla.  Nell'app^ureci^o 
per  la  oomponepate  verticale  nulla.  Nulla  nei  sismoscopi. 

MABZO  27.  —  n  terremoto  di  Veatotene  delle  2'' 15» 
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non  ha  avuto  registrazione  netta  n^gli  strumenti.  Vi  è 
traccia  di  esso  nella  componente  N-S  dei  pendoli  orizzon- 
tali ma  cosi  debole  che  si  confonde  con  altre  senza  signi- 
ficato :  sono  ondulazioni  appena  visibili;  nella  E-W  qualche 
ingrossameuto  di  segno. 

1899.  MARZO  28.  —  I  diagrammi  della  scossa  delle  1**  a 
Ventotene  del  grosso  micr.  Vie.  e  del  piccolo,  dei  livelli 
geodinamici  e  dello  strumento  per  la  registrazione  della 
componente  verticale  erano  già  distrutti  (quando  giunse  la 
notizia  di  questa  scossa. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  verso  quel  tempo  qualche 
accenno  nella  comp.  N-S;  nulla  nella  comp.  E-W. 

MARZO  28.  —  n  grosso  microsismografo  Vicentini 
dalla  mezzanotte  alle  3^  ha  dato  continuamente  segno  molto 
ingrossato. 

II  diagramma  dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparecchio 
per  la  componente  verticale  era  già  distrutto.  Nel  resto 
degli  strumenti  nulla. 

MARZO  29.  —  I  diagrammi  del  grosso  micr.  Vie.  e 
del  piccolo,  dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparecchio  per 
la  componente  verticale  erano  già  distrutti  quando  giunse 
la  notizia  della  scossa  a  Lecce  lievissima  e  lieve  a  Ischi - 
tello  alle  9"  16^ 

L' esame  dei  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  ha  dato 
resultato  negativo. 

MARZO  81.  *—  La  lieve  scossa  a  Oppido  Mamertina 
delle  15*"  SO'  ha  i  seguenti  riscontri  nei  diagrammi  : 

Il  grosso  microsismografo  Vicentini  è  agitato  avanti 
e  dopo  V  ora  ;  il  punto  più  saliente,  in  cui  si  notano  anche 
onde  maroate  di  periodo  pendolare,  è  a  ore  15  26^  46*. 

Il  piccola  mior.  Vie  verso  tale  ora  ha  la  traccia  fer- 
missima; un  solo  ingrossamento  di  segno  ben  netto  è  a 
ore  162P40*.  Nulla  nel  resto  df^gli  apparecchio 

APRILE  1.  —  In  corrispondenza  alla  forte  scossa  a 
Radieottdoli  (Siena)  lieve  a  Oasole  d'  Elsa  (Siena)  e  Pomar 
ranco  (Pisa)  alle  2*"  ho  trovato  il  seguente  stato  nei  dia- 
grammi : 

n  piocolo  micr.  Vie.  a  ore  2  e  a  2^  4^  80"  ha  2  gruppi 
iJL  vibiiaizioni  rapide  appena  visibili. 
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Il  grosso  micr.  Vie.  dà  ingrossamento  di  segno  quasi 
continno  da  P  68^  66'  alle  2^  P  :  questo  ingrossamento  con- 
tiene varii  grappL 

Nei  livelli  a  ore  2  1^20*  e  a  ore  2  P  40*  :  2  marcati 
ingrossamenti  di  segno  nella  componente  N-S. 

Nella  registrazione  dell'  apparecchio  per  la  componente 
verticale  si  ha  alle  2^  1^  20*  semplice  ingrossamento  di  segno. 
Nulla  nel  resto  degli  strumenti. 

1899.  APRILE  1.  —  Del  moto  a  Montegiorgio  (Fermo)  alle 
19**  16'  registrato  fino  a  Roma  e  a  Rocca  di  Papa,  essendone 
stato  dato  1'  avviso  sotto  la  data  del  2  dal  Bollettino,  in 
quel  punto  dei  diagrammi  si  stabilirono  le  ricerche,  natu- 
ralmente con  esito  negativo.  Saputo  in  seguito  dell'  errore 
i  diagrammi  erano  già  distrutti. 

APRILE  2.  —  Bel  movimento  sismico  di  Mineo  (Ca- 
tania) delle  7^46'  si  hanno  le  seguenti  tracce: 

Il  piccolo  microsismografo  Vicentini  alle  7^31''8*  dà 
nn  gruppo  di  vibrazioni  rapide  appena  visibile,  alle  7^  31'  40" 
altro  gruppo  che  dura  16'  più  grosso  e  visibile. 

n  grosso  micr.  Vie.  aveva  in  tal  ora  ferma  la  carta. 
Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

APRILE  2.  —  Del  lieve  movimento  sismico  a  Rocca 
di  Papa  e  a  Casamicciola  (Ischia)  alle  11*^  46''  non  si  è  avuta 
traccia  nei  pendoli  orizzontali.  Agli  altri  strumenti  regi- 
stratori si  cambiava  la  carta.  Nel  restò  nulla. 

APRILE  6.  —  Delle  2  scosse  dell'Umbria:  una  ad  Assisi, 
l'altra  a  Rieti,  alle  1^  ho  nei  diagrammi  trovato  le  seguenti 
tracce  : 

Il  grosso  micr.  Vie.  solo  dalle  1**  14^  fino  alle  1**  17"* 
circa,  ha  traccia  di  moto  sismico  in  un  ingrossamento  molto 
sensibile,  del  resto  ha  avanti  e  dopo  altri  ingrossamenti;  n^ft 
meno  importanti. 

Il  piccolo  micros.  Vicentini  aveva  ferma  la  carta. 

Nei  livelli  e  noli'  apparecchio  per  la  componente  ver- 
ticale nulla  di  notevole. 

Qualche  traccia  certa,  ma  appena  percettibile,  nella 
componente  N-S  dei  pendoli  orizzontali. 

APRILE  6.  -<  Il  grosso  micr.  Vie.  dà  a  comiooiare 


o 


B3 


dalle  18^  31^  10'  un  diagramma  di  moto  sismioo.  Aoolie  in 
antooedeus»  e  da  vario  tempo  la  tracoia  portava  registrate 
piccolissime  oscillazioni  a  periodo  pendolare.  Alle  18**  3P  la 
traooia  comincia  ad  esser  maggiormente  mossa,  oon  un  mas- 
simo di  6  0  7  dècimi  di  mm.  Alle  18^  38**  25'  altro  massimo 
ài  1  mm.  di  ampiezza  in  direzione  N  10 E,  prevalenteànche 
nelle  r^istrazioni  seguenti.  Alle  18^  84^  25*  ha  il  sQo  mas- 
simo un  altro  gruppo,  il  1.^  dei  3  massimi  di  cai  si  compone 
il  diagramma  di  questo  moto  ;  il  massimo  di  questo  1 
gruppo  si  mantiene  per  20'  con. un' ampiezza  di  6  mm.  e 
in  direzione  N  10  E  ;  si  indebolibce  per  riprender  subito  e 
formare  il  2.^  gruppo  della  durata  di  50"  col  massimo  a 
ore  18  36"^  16*  dell'  ampiezza  di  9  mm.  e  dir.  N  10  E  ;  poi  è 
il  3^  gruppo  che  cessa  a  ore  18  37^  10*  col  massimo  da  ore 
18  36P30'  a  ore  18  36P46*  dell'  ampiezza  di  10  mm.  :  iu  se- 
i;uito  altro  gruppetto  col  massimo  di  2  mm.  a  ore  1837^25' 
a  cui  seguono  altri  3  gruppi  che  oominciano  a  ore  18  37^  45* 
ed  hanno  un  massimo  di  3  mm.  nell'  ultimo  gruppo  a  ore 
18  38^50".  In  tutto  questo  diagramma  le  oscillazioni  hanno 
un  periodo  di  circa  5*.  Besta  in  seguito  nel  diagramma  un 
eerto  movimento,  che  finisce  alle  ore  18  46^ 

Il  piccolo  micr.  Vie.  ha  un  diagramma  molto  piccolo, 
che  comincia  a  ore  18  20^  46*  ed  è  continuo  fino  alle  18^  39'. 
'Ha  3  massimi,  uno  alle  10^33^50',  un  altro  alle  18^  34*^  40* 
con  lieve  spostamento  a  Sud.  Questo  massimo  ha  1'  ampiezza 
di  7  decimi  di  mm.  e  il  3.^  alle  18**  35'  10"  con  lieve  spo- 
stamento a  N. 

I  pendoli  orizzontali  hauno  il  diagramma  di  questo 
moto  dalle  18*  31'  alle  18*  37'  10-  per  la  N-S  e  fra  le 
18*  31' 30-  e  le  18*43'  per  la  E-W.  Il  massimo  della  N-S 
è  a  ore  18  33' 35'  con  un'ampiezza  di  1  mm.  :  la  E-W  ha 
2  massimi,  uno  alle  18*  32'  36*,  1'  altro  alle  18*  33'  36» 
'ambedue  dell'  ampiezza  di  6  decimi  di  mm.  Il  diagramma 
è  nettissimo  e  il  periodo  delle  ondulazioni  è  quello  pendolare. 

I  livelli  geodinamici  hanno  un  diagramma  di  vari 
iì)inuti  di  durata  ma  estremamente  piccolo  e  difficilmente 
analizzabile.  Il  diagramma  più  ampio  lo  ha  la  traccia  della 
comp.  E-W  con  5  o  6  decimi  di  mm.  di  ampiezza.  Il  dia- 
gramma è  nettissimo  e  più  lungo  e  a  varie  riprese  nella 
tvaoeda  della  oomp.  K-S:  il  massimo  dei  2  diagrammi  coin- 


cide  a  ore  18  34^  esattamente,  con  ondaUeioni  del  periodo 
del  sistema. 

L'  apparecchio  per  la  componente  verticale  dà  un  dia- 
gramma ancora  più  piccolo  :  a  ore  18  S5^  30*  registra  ondate 
di  10  o  11*  di  periodo.  La  traccia  finisce  alle  ore  18  88^  35'. 

Di  qneste  tracce  si  è  avuto  riscontro  negli  Ossexvatori 
dell'  Italia  centrale,  meridionale  e  nella  Sicilia. 

1899.  APEILE  8.  —  In  corrispondenza  delle  lievi  indi- 
casioni  sismiche  alle  9^  d(y  da  parte  degli  strumenti  di 
Catanzaro  e  Mineo  (Caltagirone-Catania)  i  diagrammi  degli 
strumenti  son  mossi  come  appresso  : 

n  grande  micr.  Vicentini  a  ore  9  3&  16'  ha  il  massimo 
in  direz.  N-S  di  an'affusatura  di  ondulazioni  a  periodo 
pendolare  cominciata  con  moto  brusco  alle  9**  36^  2*  questa 
affusatura  decresce  fino  a  ore  9  36'  éCf,  tempo  in  cui  riprende 
a  nn  tratto  per  poi  adagio  adagio  estinguersi:  a  ore  9  38'  15' 
ha  un'altra  ripresa  e  poi  il  diagramma  ritorna  in  condi- 
zioni normali. 

Nel  piccolo  micr.  Vie.  nulla  di  notevole. 

Nei  livelli  geodinamici  si  ha  a  ore  9  46' 60"  un  mas- 
simo di  registrazione  nella  componente  E-W.  Alle  9*'  44^  2ff 
un  1**  gruppo  col  massimo  a  ore  9  44'  20*  e  un  altro  alle  ore 
94fi'66'  nella  componente  N-S. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  tracce  confuse  ed  altre  non 
di  origine  sismica.  Nel  resto  nulla. 

APBILE  9.  —  In  corrispondenza  alla  lievissima  scossa 
a  Civitella  nel  Tronto  (Teramo)  alle  14^  SC  osservati  i 
diagrammi  è  resultato  : 

II  grande  micr.  Vie.  ha  continuamente  verso  quel  tempo 
relativamente  larghe  registrazioni  a  periodo  pendolare  non 
aventi  relazione  con  questo  terremoto  e  non  permettenti 
di  conoscere  se  fra  queste  ve  ne  sia  alcuna  appartenente 
al  moto  di  Civitella. 

Il  piccolo  micr.  Vicentini  invece  ha  traccia  rettolineare 
avanti  e  dopo  le  ore  14  27'  26'  tempo  in  cui  un  urto  rapido 
di  poca  ampiezza  ma  visibilissimo  è  nettamente  segnato. 

Nel  resto  degli  strumenti  nulla  di  notevole. 

APRILE  12.  -  Il  grosso  micros.  Vie.  a  ore  19  9'  5' 
comincia  a  registrare  onde  a  lungo  periodo  che  sono  pochis- 
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eimo  marcate  fino  alle  19'' 22' 5',  tempo  che  oontìene  una 
registrazione  ampia  e  netta  di  una  sola  ondulazione.  Dopo 
la  traccia  è  segnata  con  una  quiete  relativa  fino  alle 
19^  23'  10^,  tempo  in  cui  comincia  la  registrazione  del  1.^ 
gruppo  ben  marcato  che  dura  fino  alle  19**  23'  56'  con  3 
onde  dell'  ampiezza  di  1  mm.  e  di  15*  di  periodo  ed  in 
direz.  N-S.  Dalle  19**  23'  65'  fino  alle  19**  25'  15'  altro  gruppo 
di  6  ondulazioni  dell'  ampiezza  di  mm.  1,2  e  del  periodo  di 
13'  circa,  in  direzione  N-S  :  in  seguito  dalle  19**  25'  15'  alle 
19**  28' 30'  altra  registrazione  di  10  ondulazioni  del  periodo 
di  circa  20*  in  dir.  N-S,  quindi  quiete  relativa  fino  alle  ore 
19  29'  30',  tempo  in  cui  comincia  un'altra  registrazione  di  11 
ondulazioni  fino  alle  19**  32'  10*  in  dir.  N-S;  queste  ondulazioni 
hanno  un  periodo  di  circa  14':  poi  altro  tempo  di  quiete 
fino  alle  ore  19  32'  16',  in  cui  si  ha  una  ripresa  con  3  on- 
dulazioni di  17'  circa  di  periodo  in  direz,  N-S  fino  alle 
19**  33'  6*.  Si  hanno  in  seguito  altre  2  riprese  piccolissime. 
Nulla  gli  avvisatori  elettrici. 

Il  piccolo  micr.  Vicentini  aveva  fermo  il  motore  della 
carta. 

Nei  livelli  geodinamici  benché  verso  quest'  ora  si  ab- 
biano tracce  ben  nette  non  8Ì  possono  analizzare  con  sicu- 
rezza essendosi  intrigate  con  altre  tracce  di  altro  tempo. 
Nulla  nell'  apparecchio  Vie.  per  la  componente  verticale. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  alle  19**  6'  20*  il  comincia- 
mento  di  una  registrazione,  che  dura  fino  alle  19**  13'  50',  di 
14  ondulazioni  di  32'  circa  di  periodo,  ne  seguono  altre 
poco  visibili  fino  alle  19**20'30',  tempo  in  cui  si  ha  un 
massimo  ad  un  tratto  contenente  registrazioni  di  vibrazioni 
rapide.  Alle  19**  21' 20'  comincia  il  diagramma  più  marcato 
fino  alle  19**  23' 25*  con  ondulazioni  di  circa  11'  di  periodo 
(pendolare).  Alle  19**  25'  50*  altro  massimo  di  altro  gruppo 
di  ondulazioni  di  periodo  pendolare.  In  seguito  altri  2 
gruppi  meno  marcati. 

Questa  registrazione  ha  avuto  un  riscontro  negli  stru- 
menti di  Catania  e  di  Boma  (Coli.  Bom.) 

1899.  APRILE  13.  ~  Alle  5**  32'  56'  nel  micr.  Vie.  a  grande 
massa  cominciano  ad  esser  registrate  ondulazioni  a  lungo 
periodo  in  dir.  N-S  fino  a  ore  5  37' 30*;  se  ne  contano  13 
di  seguito  del    periodo    di    25'   circa    e   dell'  ampiezza   di 
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mm.  1,2.  A  ore  5  39*  30"  cominoiàmento  di  altre  oiidula;- 
zioni  in  direzione  N-S  :  7  ben  marcate,  dell'  ampiezza  'dì 
mm.  1,0  e  del  periodo  di  circa  21*  fino  alle  5**  40»'15*. 

Avvisatori  elettrici,  livelli  geodinamici  ed  appareccHiò 
per  la  componente  verticale,  nalla. 

Nel  diagramma  dei  pendoli  orizzontali,  si  ha  i^ègistta^ 
zione  nulla  per  la  componente  E-W  e  un  diagramma  net- 
tissimo nella  componente  N-S,  in  cui  si  nota  dalle  B*"  30**  fino 
a  ore  6  31^  un  primo  gruppo  di  ondulazioni  di  20*  circa 
di  periodo  e  di  1  mm.  di  ampiezza.  In  seguito  altro  gruppo, 
il  principale  nella  registrazione,  dalle  6**  32'  30*  alle  5**  36' 
contenente  13  ondulazioni  di  16'  circa  di  periodo  e  del- 
l'ampiezza di  mm.  1.  In  seguito  altri  2  gruppi  di  ondu- 
lazione a  lungo  periodo  di  minima  ampiezza,  difficilmente) 
analizzabili. 

Di  questa  segnalazione  si  à  avuto  un  riscontro  nelle 
tracce  degli  apparecchi  di  Parma  che  hanno  registrato 
lente  ondulazioni  e  negli  apparecchi  di  Boma  (Coli.  Bom.) 
che  hanno  dato  lievissime  tracce. 

1899.  APRILE  16.  —  Comincia  a  ore  6  4' 5"  la  registrazione 
di  nn  moto  sismico  nel  grande  micr.  Vie.  registrazione  che 
si  prolunga  fino  alle  6**  16'  circa.  Un  1.**  massimo  si  ha 
breve  alle  6**  4*  16'  con  mm.  0,7  di  ampiezza  :  la  traccia  in 
poco  tempo  si  smorza  per  ricominciare  subito  ad  avere  un 
massimo  a  ore  6  6'  35'  di  mm.  3,0  di  amp.  quasi  continuo 
ed  a  zig-zag  fino  alle  6**  6'  60\  Si  aflfusa  poi  la  traccia  per 
riprendere  e  dare  un  altro  massimo  a  ore  6  7'  6".  Si  hanno 
in  seguito  altre  riprese  ma  meno  importanti.  Il  periodo 
delle  ondulazioni  è  quello  pendolare. 

Il  piccolo  micr.  Vie.  dalle  6^*2'  circa  alle  6^9'  circa 
ha  tracce  apprezzabilmente  mosse.  Il  diagramma  è  picco- 
lissimo e  contiene  2  massimi  alle  6**  6'  26*  ed  alle  6*^  6'  10*. 
Questi  massimi  son  benissimo  segnati  in  direzione  N-S  ed 
hanno  mm.  0,9  di  ampiezza. 

Nei  livelli  geodinamici  il  massimo  della  registrazione 
si  ha  nella  componente  N-S.  La  registrazione  apprezzabile 
comincia  a  ore  6  6' 40*  e  si  prolunga  sino  alle  6^  8' 40*. 
Il  massimo  è  a  ore  6  6'  30*.  Un  1.®  massimo  è  a  ore  6  6'  60*. 
Questo  massimo  è  partecipato  dalla  componente  E-W,  che 
ha  quasi  questa  sóla  registrazione. 
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Anche  1'  apparecchio  Vie.  per  la  componente  verticale 
}ia  una  lievissima  registrazione  a  ore  6  5^60", 

I  pendoli  orizzontali  hanno  un  diagramma  di  pochis- 
sima ampiezza  che  si  prolunga  per  é  o  6  minuti  primi  nella 
componente  N-S  e  che  ha  i  massimi  nelle  2  componenti 
a  ore  6  3^20*.  Nella  componente  E-W  questo  massimo  è 
benissimo  marcato. 

Queste  registrazioni  sono  in  corrispondenza  della  lieve 
perturbazione  sismica  sincrona  negli  strumenti  sismici  di 
Messina,  Casamicciola  e  Portici  (Napoli)  e  di  Boma  (Coli. 
Somano). 

1899.  APRILE  16.  —  Avanti  le  16^  la  traccia  del  grande 
micr.  Vicentini  era  leggermente  mossa  con  gruppetti  ogni 
tanto  più  marcati  di  ondulazioni  di  periodo  pendolare.  A 
ore  15  4^  26'  la  traccia  comincia  ad  esser  più  mossa  e 
probabilmente  a  causa  d'interferenze  contiene  ondulazioni 
a  vario  periodo  finché  alle  15^  24^  15*  comincia  la  regi- 
strazione netta  di  5  ondulazioni  del  periodo  di  circa  23' 
e  dell'  ampiezza  di  mm.  0,7  in  direzione  N-S  fino  alle 
.1^**26^20'.  Per  un  minuto  primo  la  traccia  ritorna  in  una 
.quiete  relativa  e  alle  16**  27''  20'  comincia  un'  altra  regi- 
strazione in  direzione  N-S  che  si  esamina  bene  fino  alle 
15**  40^  26.'  contenente  di  seguito  1'  una  all'  altra  46  on- 
dulazioni del  periodo  di  circa  17'  e  dell'  ampiezza  massima 
di  2  mm.  Segue  una  quiete  relativa  e  alle  15^  42^  40^ 
altr^  registrazione  fino  alle  16**  44^  16'  contenente  7  ondu- 
lazioni del  periodo  di  12'  circa  e  di  piccola  ampiezza.  In 
seguito  traccia  incerta  di  altre  ondulazioni,  dopo  la  quale  il 
diagramma  seguita  come  in  antecedenza  leggermente  mosso. 

II  piccolo  microsismografo  Vie.  dalle  16**  26^  circa  alle 
16*^  37'  circa  ha  pure  un  netto  diagramma;  ma  assai  pic- 
colo in  ampiezza.  Dalle  15**  29'  6*  alle  16**  36'  6*  si  hanno 
;registrate  una  di  seguito  all'  altra  21  ondulazioni  di  circa 
20*  di  periodo.  S5  ha  anche  traccia  di  altre  ondulazioni 
susseguenti,  ma  non  analizzabili. 

Qualche  traccia  assai  incerta  nei  pendoli  orizzontali. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Questo  diagramma  corrisponde  alla  lieve  perturbazione 
sismica  avvenuta  verso  le  16**  negli  strumenti  di  Casamic- 
ciola (Ischia-Napoli)  e  di  Roma  (Coli.  Bom.) 
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1899.  APEILE  17.  ^  Il  solo  grande  micr.  Vie;  ♦ /ore  3  4^»^ 
di  stamani  oominoia  ad  essere  lieveiueate  loosso  per  x>xid9 
a  lungo  periodo  fino  alle  4^  IS''.  Il  massin^o  della  regih 
strasione  si  ha  dalle  3^58^  fino  alle  4^1^16'  conteneotie  9 
ondnlazioni  del  periodo  di  22'  circa,  alle  quali  ^egaoui^ 
altri  gruppi  d'  ampiezza  minima. 

Questa  registrazione  non  ha  avuto  riscontro,  per 
quanto  mi  consta  dal  Bollettino  dell'  UfiScio  Centrale,  '  ili 
altri  osservatori.  ' 

APRILE  17.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  appa- 
recchi in  corrispondenza  oraria  colla  lieve  scossa  di  Bellu- 
no delle  22**  il  resultato  è  stato  nullo  per  tutti  gli  appa- 
recchi all'  infuori  del  piccolo  microsismografo.  Vicentipi, 
che  dalle  ore  21  60^5'  per  30*  è  visibilmente  mosso  per 
urti  rapidi,  il  più  appariscente  dei  quali  è  a  ore  21  60^  15*. 

ÀPBILE  18.  —  In  corrispondenza  della  lieve  scossa 
di  Isernia  (Campobasso)  alle  10^  esaminati  i  diagrammi  e 
risultato  che  nei  pendoli  orizzontali  non  si  ha  alcuna 
traccia  di  questo  moto  nella  componente  N-S  nell'  altra 
traccia  invece  della  componente  E-W  si  hanno  varii  punti 
salienti:  cioè  lieve  registrazione  a  ore  9  37**  25",  altra  lieve 
a  ore  9  46^  16'  ed  altre  prolungate,  sebbene  di  poca  amr 
piezza,  dalle  10»»  b^  10*  alle  10»»  13^  40*. 

I  diagrammi  del  grande  micr.  Vie,  del  piccolo  micr. 
Vie,  dei  livelli  geodinamici  e  dell'apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale  erano  già  distrutti  quando  giunse  la  no- 
tizia della  scossa.  Nel  resto  nulla  di  notevole. 

APRILE  18,  -—  Riguardo  alla  lieve  scossa  di  Volter- 
ra (Pisa)  alle  ore  22  e  mezzo  esaminati  i  diagrammi  non 
si  è  notato  alcun  segno  speciale  nel  grande  micr.  Vicen- 
tini e  nei  pendoli  orizzontali. 

II  diagramma  del  piccolo  micr.  Vie,  dei  livelli  geodi- 
namici e  dell'  apparecchio  per  la  componente  verticale  era 
già  distrutto  quando  giunse  la  notizia  della  scossa. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

APRILE  20.  —  Relativamente  alla  sensibile  scossa  a 
Giano  dell'  Umbria  (Spoleto)  alle  6**  30^  nulla  di  ben  sicuro 
nella  registrazione  del  grande  mipr.  Vie,  Nulla  nel  resto 
degli  apparecchi, 
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1899.  APRILE  21.  —  Bigaardo  alla  scossa  più  o  meno 
lieve  nell'  Umbria  e  nelle  Marche  alle  2*"  registrata  fino  a 
Roma  (Coli.  Bom.)  nel  solo  piccolo  micr.  Vie.  si  ha  un 
gruppo  di  oscillazioni  rapide  col  massimo  a  ore  1  49^  5*  ; 
nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

MAGK3H0  3.  —  In  corrispondenza  delle  lievi  tracce 
delle  20^30*  degli  strumenti  sismici  di  Catania,  Casamic- 
ciola  (Ischia)  e  Roma,  osservati  i  diagrammi  è  resultato  che 
questa  perturbazione  si  ha  nel  grande  micros.  Vicentini 
dalle  20*'9*'  alle  20^20"*.  Le  ondulazioni  costituenti  il  dia- 
gramma hanno  il  periodo  pendolare  e  si  nota  un  primo 
massimo  a  ore  20  11"*  30'  dell'  ampiezza  di  mm.  0,6,  altro 
alle  20''12''20"  di  mm.  0,8  di  ampiezza  ed  altro  il  più 
notevole  a  ore  20 16'  di  mm.  1,2  di  ampiezza.  Nel  seguito 
del  diagramma  altre  riprese  e  massimi  ma  meno  notevoli  ; 
la  direzione  prevalente  è  NE-SW. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  nulla  di  ben 
visibile. 

I  livelli  geodinamici  e  V  apparecchio  Vie.  per  la  com- 
ponente verticale  avevan  fermo  il  motore  della  carta  ;  del 
resto  nel  punto  dove  in  queir  ora  registravano  questi  stru- 
menti nulla  di  notevole. 

Nei  pendoli  orizzontali,  sulla  registrazione  della  com- 
ponente E-W  nulla  ;  nella  N-S  un  diagramma  di  mm.  0,8  di 
ampiezza  che  si  prolunga  per  un  minuto  primo  circa,  dalle 
20^  IIP  alle  20»^  12'. 

Nel  resto  degli  strumenti  nulla. 

MAGGIO  3.  —  In  corrispondenza  della  lieve  scossa 
ma  sensibile  a  Biancavilla  (Catania)  alle  22**  45^,  registrata 
anche  a  Catania  e  Messina,  esaminati  i  diagrammi  il  resul- 
tato è  stato  negativo  per  tutti  gli  strumenti.  Il  solo  mi- 
orosismografo  Vicentini,  piccolo  modello,  ha  dalle  22*"  37** 
alle  22**  37'  30*  un  gruppo  molto  marcato  di  vibrazioni 
rapide. 

MAGGIO  3.  —  In  corrispondenza  colla  scossa  alle  23'' 
di  Biancavilla  registrata  pure  a  Catania,  nessuna  registra- 
zione in  nessun  apparecchio. 

MAGGIO  4.  —    Alle  7*^  17"*  circa,  il  sismoscopio  Can- 
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cani  a  pendolo  lungo  ha  segnalato  (^).  II  tromometro  nor- 
male Bertelli  era  stato  osservato  alle  7*"  circa  ed  era  ap- 
pena mosso;  osservato  quasi  simultaneamente  alla  segna- 
lazione del  sismoscopio  segnava  1  div.  di  micrometro. 

Il  grande  micr.  Vie.  ha  in  corrispondenza  un  piccolo 
diagramma  che  comincia  alle  7^  1&  3B*  per  prolungarsi 
per  lo  spazio  di  1^  20*  circa.  La  registrazione  di  questo  moto . 
si  compone  esclusivamente  di  osciUazioni  a  periodo  rapido 
e  contiene  a  mezzo  il  diagramma  un  forte  spostamento 
segnato  sulla  carta  verso  Sud.  La  massima  ampiezza  del 
diagramma  è  di  mm.  1,6. 

Il  piccolo  micr.  Vie.  ha  pure  un  piccolo  diagramma  ma 
che  cessa  in  pochi  secondi  e  comincia  con  un  massimo  alle 
7*  16'  26*  in  direzione  prossimamente  N-S.  Ampiezza  mm.  0,1. 
Nei  pendoli  orizzontali  nella  registrazione  della  sola  compo- 
nente N-S  ha  cominciameuto  alle  7**  16^  10^  circa,  un  dia- 
gramma che  si  prolunga  per  1'  circa.   Ampiezza  mm.  1,5. 

I  livelli  geodinamici  avevan  fermo  il  motore  della 
carta  ed  hanno  nel  punto  della  carta  dove  registravano 
una  segnatura  di  un  tratto  su  ambedue  le  componenti  co- 
me se  il  liquido  sotto  il  galleggiante  si  fosse  sollevato  e 
non  avesse  avuto  il  periodo  di  ritorno.  L' ampiezza  di 
questo  tratto  è  di  mm.  0,8. 

L' apparecchio  per  la  componente  verticale  (Vicentini) 
aveva  fermo  il  motore  della  carta  ed  ha  un  tratto  nel 
punto  dove  registrava  deli'  ampiezza  di  mm.  1,0  da 
Nord  a  Sud. 

II  sismografo  Cancani  non  ha  dato  traccia;  altri  avvi- 
satori non  hanno  segnalato. 

Di  questa  segnalazione  si  è  avuto  traccia  all'  Osserva- 
torio della  Querce. 

1899.  MAGKJIO  8.  —  Essendo  stato  costruito  e  montato 
un  sismoscopio  elettrico  a  lamine  vibranti  simile  a  quello 
Guazzanti  descritto  come  a  2  componenti  ma  reso  assai  più 
sensibile,  alle  ore  3  24^  5'  ha  segnalato  :  credendo  ad  un 


(G)  Per  tentare  di  avere  le  aegoalaaioni  dai  sismosoopi  di  terre- 
moti lontani  avevo  tolto  il  sismoscopio  centrala  noi  sismoscopio  mul- 
tiplo Cancani  od  il  piatto  1'  avevo  sospeso  ad  un  lungo  pendolo  avente 
nna  gran  massa.  Era  nel  sotterraneo. 
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contatto  accidentale  ho  interrotto  il  circuito  e  cosi  6  hì- 
smoscopi  elettrici  son  rimasti  fuori  d'  azione  per  le  segna- 
lazioni successive. 

1899.  MAGGIO  8.  —  A  ore  4  39^16'  nel  grande  microsismo- 
grafo Vie.  comincia  una  registrazione  con  ondulazioni  a  pe- 
riodo pendolare,  che  ha  un  massimo  di  ampiezza  di  mm.  1,2 
alle  2**  39P  25*  in  dir.  N-S  :  ne  ha  un  altro  di  mm.  2,2  alle 
4^39'*46"  nella  stessa  direzione  ed  un  altro  di  mm.  2,6 
alle  4^40^10*  ohe  persevera  più  a  lungo  degli  altri.  La 
provenienza  registrata  è  prossimamente  N-S.  Il  pendolo 
seguita  con  interferenze  a  segnare  ondulazioni  di  piccola 
ampiezza  di  periodo  pendolare  fino  alle  4*"  49^  36',  tempo 
in  cui  ad  un  tratto  vien  registrato  un  segno  di  mm.  3,0 
di  ampiezza  e  che  sul  diagramma  si  parte  prossimamente 
da  Sud  verso  Nord.  La  registrazione  seguita  ampia  assai 
e  con  varie  riprese  fino  alle  4*"  52>'  circa  ;  in  seguito  la 
traccia  si  compone  di  onde  nettamente  a  periodo  pendo- 
lare e  di  piccola  ampiezza;  evidentemente  queste  onde 
cominciano  a  comporsi  con  onde  di  periodo  più  lungo  alle 
6^  V  35';  questa  composizione  dà  luogo  ad  un  diagramma 
continuamente  variabile  ma  sempre  di  piccola  ampiezza 
fino  alle  6^  12^'  20*,  tempo  in  cui  la  traccia  sensibilmente 
si  apxplifica;  si  mantiene  cosi  amplificata  e  sempre  varia 
fino  alle  6^  IS''  30",  tempo  in  cui  con  certezza  cominciano 
ad  esser  registrate  10  ondulazioni  consecutive  del  periodo 
di  30*  fino  alle  5^  18^  30".  Queste  ondulazioni  assai  ap- 
piattite j^e  contengono  altre  su  se  stesse  le  quali  hanno 
il  periodo  di  circa  10*. 

Anche  in  seguito  sul  diagramma  si  ha  traccia  di  onde 
a  lungo  periodo  e  la  registrazione  è  sensibilmente  mossa 
fino  alle  b^SV  circa. 

Il  piccolo  micr.  Vicentini  alle  4*"  39'  A(f  ha  il  comincia* 
mento  di  una  registrazione  nettissima  ma  piccola;  il  suo 
massimo  Ha  mm.  1,6  di  ampiezza  ed  è  alle  4^  39'  45*.  Il 
*  diagramma  si  mantiene  assai  ampio  e  alle  4*^  40^  50^  cessa 
di  esser  sensibilmente  mosso  :  le  oscillazioni  hanno  periodo 
pendolare.  Altro  grappo  di  vibrazioni  rapide  alle  4*"  42'  46' 
ed  altro  alle  4''  49*  circa  che  si  mantiene  per  un  minato 
primo. 

L' apparecchio  per  la  componente  verticale  ha  un  dia- 
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gramma  che  comincia  con  oscillazioni  aventi  il  periodo  del 
sistema  a  ore  4  39^36":  alle  4^  39»*  40"  la  traccia  rimane 
ad  mi  tratto  spostata  verso  Sud  e  vi  si  mantiene  fino 
alle  4'  40"*  IO,  tempo  in  cui  ritorna  all'  esatta  posizione 
d' origine.  Alle  4^  40  30*  la  traccia  sensibile  cessa.  I  mas- 
simi si  sono  avuti  sul  punto  del  cominciare  dello  sposta- 
mento e  dnrante  lo  spostamento. 

Lievissime  tracce  nei  livelli  geodinamici,  maggiori  e 
di  maggior  durata  nella  comp.  N-S. 

Nei  pendoli  orizzontali  la  sola  componente  N-S  ha 
tracce.  Si  ha  un  primo  gruppetto  di  ondulazioni  a  periodo 
pendolare  marcatissimo  alle  4*^49'^  20:  la  traccia  ritorna 
poi  rettolineare  fino  prossimamente  alle  4**58p50,  tempo 
elle  contiene  il  principio  del  diagramma  di  onde  a  lungo 
periodo  molto  appiattite  e  male  analizzabili.  Il  punto  pifi 
saliente  della  traccia  è  dalle  5*"  2^  20"  alle  6^  24**,  tempo  in 
cui  ogni  traccia  cèssa.  Nel  principio  di  quest'  ultima  partv? 
di  diagramma  sì  hanno  nettamente  segnate  ondulazioni  a 
inngo  periodo,  che  poi  si  compongono  colle  ondulazioni 
proprie  delF  apparecchio.  ;  * 

Nulla  di  notevole  nel  resto  degli  strumenti. 

Questa  perturbazione  sotto  forma  lieve  si  è  avuta 
anche  a  Casamicciola  (Ischia)  e  a  Roma.  '    '    ' 

1899.  MAGKJIO  13.  —  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa 
di  terremoto  di  Susa  (Torino)  alle  7**  IS'  nel  piccolo  micro- 
sismografo  Vicentini  si  ha  alle  7**  IS**  15'  il  cominciamento 
di  un  forte  ingrossamento  di  segno  che  dura  20:  contiene 
esclusivamente  vibrazioni  rapide. 

Nulla  nei  livelli  geodinamici,  nell'apparecchio  per  la 
componente  verticale  (Vie.)  e  nel  pendolo  Cancani. 

I  pendoli  orizzontali  avevan  casualmente  fermo  il  mo- 
tore della  carta  ;  nel  punto  fisso  di  essa  nessuna  traccia. 

II  grande  inicr.  Vie.  non  era  in  azione.  Nulla  nel  resto 
degli  apparecchi. 

MAGGIO  15.  -  Alle  11»*42p26'  l'apparecchio  Vicen- 
tini  per  la  componente  verticale  comincia  un  diagramma  di 
poca  ampiezza  che  ha.il  suo  primo  massimo  alle  11**  42*"  5&  e 
deir  ampiezza  di  mm.  0,6  ;  la  traccia  dopo  diminuisce  d*  am- 
piezza ma  seguita  sempre  mossa  finché  alle  11^43'*  25"  si 
^  un  altro  massimo  di  mm.  1,0  di  ampiezza  e  che  si  prò- 
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lunga  più  del  precedente  :  alle  11**  43'  40"  altra  amplifi- 
cazione di  traccia  di  mm.  1,2  ed  altra  di  mm.  1,6  alle 
11*"  44f  ;  la  maggiore  di  tutte  è  a  ore  11  44^  16"  di  mm.  1,8  ; 
alle  11''46>'25'  ogni  traccia  visibile  cessa.  Tutte  le  oscil- 
lazioni contenute  nel  diagramma  hanno  il  periodo  del 
sistema. 

Nei  livelli  geodinamici  questa  perturbazione  comincia 
ad  esser  registrata  per  la  componente  E-W  alle  11**  42'  40" 
circa  e  dura  circa  2'  con  traccia  piccolissima.  Nella  com- 
ponente N-S  la  traccia  è  più  marcata  e  comincia  con  1'  di 
ritardo  alle  11**  43' 40"  formando  un  fuso  ben  netto  per 
lo  spazio  di  15"  e  dell'  ampiezza  di  mm.  1,1,  in  seguito  la 
traccia  diventa  piccolissima  ed  irregolare  con  un  massimo 
alle  n**44'46"  di  mm.  1,4.  Alle  11**  46' 35"  il  diagramma 
mosso  è  cessato. 

Nei  pendoli  orizzontali,  nella  componente  N-S  il  dia- 
gramma ha  maggiore  ampiezza  col  massimo  a  ore  11  43'  25" 
di  mm.  0,0  :  il  cominciamento  è  alle  11**  42'  25"  ;  la  traccia 
sensibile  dura  1**  e  mezzo.  La  traccia  della  componente 
E-W  è  nettissima  ma  di  appena  mm.  0,2  di  ampiezza  e 
simultanea.  Le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare. 

Nel  piccolo  micr.  Vie.  la  carta  per  un  guasto  successo 
non  procedeva  regolarmente  ed  aveva  durante  la  perturba- 
zione un  movimento  lentissimo  od  era  ferma.  Si  ha  una 
registrazione  composta  di  ondulazioni  sovrapposte  del  mas- 
simo di  mm.  4,5  in  direzione  SE-NW  e  nel  medesimo  punto 
altro  diagri^mma  di  mm.  2  di  ampiezza  composto  pure  di 
segni  sovrapposti  in  direzione  N-S. 

Il  grande  micr.  Vicentini  era  parzialmente  smontato 
per  modificazioni. 

Dei  14  sismoscopi  in  azione  uno  solo  era  pronto  ad 
agire  ;  ma  questo  era  torpidissimo.  E  per  questo  che  il  sismo- 
grafo Gancani  non  ha  avuto  al  momento  opportuno  in  moto 
il  disco  di  vetro  affummicato  e  nel  punto  fisso  la  leva  N-E 
ha  dato  una  traccia  di  mm.  2,0  e  la  leva  NW  di  mm.  1,4. 

Questa  registrazione  sotto  forma  sensibile  si  è  avuta 
knche  negli  strumenti  di  Casamicciola  (Ischia)  Portici  (Na- 
poli) Bornia  (Coli.  Bom.)  e  di  Pavia. 

MAGKJIO  31.  —  Consultati  i  diagrammi  riguardo  alla 
lieve  scossa  di  terremoto  di  Susa  (Torino)   alle  23^  45*   ò 


risaltato  che  non  hanno  dato  alcuna  traccia  di  essa  il  pic- 
colo micr.  Vie.  e  i  pendoli  orizzontali.  I  livelli  geodina- 
mici e  1'  apparecchio  Vie.  per  la  componente  verticale  ave- 
van  fermo  casualmente  il  motore  della  carta,  ma  nel  panto 
fis^o  di  essa  nulla  di  notevole;  nulla  nel  sismografo  Can- 
cani.  Del  grande  micr.  Vie.  quando  è  giunta  la  notizia  della 
scossa  era  già  stato  distrutto  il  diagramma  corrispondente: 
nulla  uel  resto  degli  apparecchi. 

Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  a  questa  scossa 
sono  una  delle  16*"  46^  del  31  Maggio  ed  è  notato  :  <  Trom. 
leggerissimamente  mosso  :  ingrossamenti  di  segno  negli  ap- 
parati scriventi  »  :  V  altra  del  1.**  Giugno  alle  6*"  30''  ed  è 
notato  :  <  Trom.  fermi;  tracce  rettolineari  negli  apparati 
scriventi,  rarissimi  ingross.  di  segno  nel  grande  microsi- 
sfflografo  Vicentini.  » 

1899.  GIUGNO  1.  —  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa  di 
Narni  (Perugia)  alle  22^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  uel  grande  micr.  Vie.  si  ha  un  piccolo  diagramma 
assai  incerto  costituito  da  un  forte  ingrossamento,  dalle 
22*^  QP  48'  alle  22*^  1'.  Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali, 
dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparecchio  Vicentini  per  la 
componente  verticale  e  del  sismografo  Gancani,  nulla. 

Nel  piccolo  micr.  Vie.  per  confusione  avvenuta  nelle 
tracce  non  si  è  potuto  ben  definire  il  punto  del  diagram- 
ma corrispondente  a  questo  sismo.  Nulla  nel  resto  degli 
apparecchi. 

Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  delle 
2P  16^  del  1.°  Giugno  ed  è  notato  :  «  Trom.  fermi  nulla 
di  notevole  negli  altri  apparecchi  »  ;  1'  altra  è  delle  6^  30^ 
del  2  Giugno  ed  è  notato  :  «  Trom.  fermi;  tracce  rettoli- 
neari negli  apparati  scriventi  ». 

GIUGNO  2.  —  In  corrispondenza  alla  sensibile  scossa 
di  Sosa  (Torino^  alle  0^  45*  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  non  se  ne  ha  traccia  nei  pendoli  orizzontali, 
nei  livelli  geodinamici,  nell'  apparecchio  Vicentini  per  la 
componente  verticale  e  nel  sismografo  Gancani.  Il  piccolo 
micr.  Vie.  aveva  causalmente  fermo  il  motore  della  carta 
e  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di  notevole;  del  grande 
micr.  Vie.  all'arrivo  della  notizia  era  già  stato  distrutto 
il  diagrfiixima.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 
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Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  delle 
21^  45^  del  1.®  Giugno  ed  è  notato  :  «  Trom.  fermi  ;  nulla  di 
notevole  nelle  tracce  degli  apparati  scriventi  »  ;  1'  altra  delle 
6**  30^  del  2  Giugno  ed  è  notato  :  «  Tromometri  fermi;  tracoe 
rettolineari  negli  apparati  scriventi  ». 

1899.  GIUGNO  2.  —  In  relazione  alle  due  lievissime  scosse 
di  Narni  (Perugia)  alle  3*"  30^  osservati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  un'  incerta  registrazione  di  questo  moto  si  ha 
nel  grande  n>icr.  Vie.  dalle  3^  3V  28'  alle  3**  SV  36'.  Nulla 
di  notevole  nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali,  livelli 
geodinamici,  apparecchio  Vie.  per  la  comp.  vert.  e  sismo- 
grafo Cancani.  Il  piccolo  micr.  Vicent.  aveva  casualmente 
fermo  il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  nulla 
di  notevole.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  delle21*'15^ 
del  1.**  Giugno  ed  è  notato  :  «  Trom.  fermi;  nulla  di  notevole 
nelle  tracce  degli  apparati  scriventi  »;  V  altra  è  delle  B^^BO** 
del  2  Giugno  ed  è  notato  :  «  Trom.  fermi  ;  tracce  rettoli- 
neari negli  apparati  scriventi  ». 

GIUGNO  4.  —  Il  sismoscopio  Guzzanti  a  lunga  lamina, 
che  è  per  le  provenienze  E-W,  ha  segnalato  alle  18^  60^  60"- 
In  corrispoudeuza  nulla  di  notevole  negli  apparecchi. 

GIUGNO  4.  -—  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa  di 
terremoto  ad  Aquila  allo  16^30>^  esaminati  i  diagrammi, 
nel  piccolo  micr.  Vie.  e  nei  pendoli  orizzontali  si  trovano 
traccio  molto  dubbie.  Nulla  nelle  tracce  dei  livelli  geodi- 
namici, dell'  app.  Vie.  per  la  comp.  verticale  e  del  sismo- 
grafo Cancani.  Il  grande  micr.  Vie.  aveva  in  riparazione 
V  apparato  motore  della  carta.  Nulla  nel  resto  degli  ap- 
parecchi. 

Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  una  delle 
16^  46^  ed  è  segnato  :  e  Trom.  fermi  ;  qualche  ingrossamento 
di  traccia  negli  apparati  scriventi  »  ;  1*  altra  è  delle  21^  30^ 
ed  è  segnato  :  «  Trom.  fermi  ;  qualche  piccolo  ingrossa- 
mento di  segno  nelle  tracoe  degli  apparati  scriventi.  » 

GIUGNO  6.  —  Esaminati  i  diagrammi  riguardo  alla 
perturbazione  sismica  riferentesi  a  terremoto  lontano  avuta 
alle  6**  negli  strumenti  di  Catania  e  di  Roma  è  risultato 
per  i  pendoli  orizzontali  che  la  componente  E-W  ha  risfèn- 
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tito  pochissimo  di  questo  moto  e  si  ha  nn  massimo  di  un 
gruppetto  appena  visibile  alle  5*"  51**  60*,  in  seguito  la 
traccia  è  mossa,  ma  sempre  lievissimamente.  La  comp.  N-S 
ha  invece  un  diagramma  assai  marcato,  il  cominciamento 
di  traccia  mossa  è  prossimamente  a  ore  6  61>'50'  e  vengon 
subito  tracciate  2  affusature  ohe  durano  2  minuti  primi 
e  mezzo  circa.  Alle  6*"  3^  30*  altro  cominciamento  di  tracce 
ben  visibili.  In  questa  segnatura  le  onde  accennano  ad  un 
periodo  maggiore  di  quello  pendolare.  Alle  6**  13^  10*  gruppo 
di  ondulazioni  che  si  prolunga  per  2  primi  mantenendoci 
sempre  della  medesima  ampiezza  di  1  mm.  Alle  6*"  18^  pare 
cominciare  la  fase  massima  della  registrazione  :  il  diagram- 
ma è  un  po'  più  ampio  (mm.  Ifi)  e  seguita  sensibilmente 
mosso  finche  alle  6^  53^  circa  ogni  traccia  di  movimento 
cessa. 

Nel  piccolo  micr.  Vie.  si  ha  una  registrazione  estre- 
mamente piccola  in  ampiezza  :  il  massimo  è  a  ore  6  òB^  10* 
di  mm.  0,3  :  la  registrazione  seguita  mossa  benché  appena 
visibilmente  fino  alle  6*'26p  circa. 

L'  apparecchio  Vicentini  per  la  cpmponente  verticale 
ha  un  diagramma  appena  visibile  e  non  analizzabile. 

Nulla  nei  livelli  geodinamici,  e  nel  sismografo  Canccoxi. 
Il  grande  microsismografo  Vicentini  aveva  in  riparazione 
l'apparato  motore  della  carta.  Nulla  nel  resto  degli  ap- 
parecchi. 

Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  una  delle 
5*^  16^  del  6  Q-ingno  ed  è  notato  :  e  Trom.  fermi,  tracce 
rettolineari  negli  apparati  scriventi  »  :  l'altra  è  delle  18**  16** 
ed  è  notato  :  <  Trom.  fermi,  tracce  rettolineari  negli  ap- 
parati scriventi  ». 

1899.  GIUGNO  6*  —  In  corrispondenza  alla  registrazione 
sismica  di  lontano  terremoto  negli  strumenti  di  Catania  e 
Bocca  di  Papa  (Boma)  alle  16^  esaminati  i  diagrammi  è 
risultato  che  nei  pendoli  orizzontali  si  ha  una  lunga  traccia 
di  questo  moto  più  marcata  e  prolungata  nella  componente 
N-S  che  nella  comp.  £-W. 

Nella  comp.  N-S  si  ha  traccia  sensibile  del  primo  arrivo 
di  questo  moto  alle  16^  62^  16'  ed  è  debolissima  ;  da  questo 
tempo  fino  alle  17^  30^  in  questa  componente  la  traccia 
mossa  più  o  meno  e  continua.   Si  hanno  comQ  tempi  di 


maggiore  ampiezza  di  traccia  lo  spazio  fra  le  16^  36'  KT  e 
le  16**  52P  circa.  Neil'  altra  comp.  E-W  la  traccia  comincia 
ad  esser  sensibilmente  mossa  alle  16'^  17'  4C*  e  si  hanno 
come  tempi  di  massima  ampiezza  le  16^  42''  35',  le  16**  46'  IO", 
le  le»"  51'  30*  e  le  16*^  64^  SO»  :  alle  16**  68'  circa  cessa  ogni 
traccia  mossa. 

I  diagrammi  corrispondenti  del  piccolo  micr.  Vicentini, 
dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparato  per  la  componente 
verticale  erano  stati  già  distratti  avanti  l'arrivo  della  notizia: 
il  grande  micr.  Vie.  aveva  in  riparazione  parte  dell'  appa- 
rato motore  della  carta. 

Nel  sismografo  Cancani,  nel  punto  fisso  dove  ha  regi- 
strato si  ha  una  traccia  lievissima  di  mm.  0,6  della  leva 
pei  moti  di  provenienza  SE-NW  :  nell'  altra  nulla.  Questa 
traccia  del  resto  può  appartenere  a  questo  sismo  o  all'  altro 
delle  18**  16'.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Le  due  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  una  delle 
6**  16'  del  6  Giugno  ed  è  notato  :  <  Trom.  fermi,  tracce 
rettolineari  negli  apparati  scriventi  »  :  1'  altra  è  delle  18*"  16' 
ed  è  notato  :  e  Trom.  fermi,  tracce  rettolineari  negli  appa- 
rati scriventi.  » 

1899.  GIUGNO  6.  —  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa 
di  terremoto  ad  Arcireale  (Catania)  alle  18*^  16'  esaminati  i 
diagrammi  è  risultato  che  i  pendoli  orizzontali  hanno  una 
traccia  assai  sensibile  in  ambedue  le  componenti;  ma  più 
nella  N-S.  La  segnatura  è  breve  e  comincia  alle  18**  12'  16* 
e  dura  circa  un  minuto  primo  :  nell'  altra  componente  ò 
appena  posteriore  e  di  più  breve  durata,  come  è  di  minore 
ampiezza.  I  diagrammi  corrispondenti  del  piccolo  micro- 
sismografo Vicentini,  dei  livelli  geodinamici,  e  dell'  appa- 
rato per  la  componente  verticale  erano  già  distrutti  quando 
è  giunta  la  notizia  del  sismo.  Il  grande  micr.  Vie.  aveva 
in  riparazione  parte  del  meccanismo  motore  della  carta.  Il 
sismografo  Cancani  nel  punto  fisso  ha  una  traccia  lievissima 
di  mm.  0,6  della  leva  pei  moti  di  provenienza  SE-NW; 
nell'  altra  nulla.  Questa  traccia  del  sismografo  Cancani  può 
aver  relazione  con  questo  sismo  o  con  quello  lontant)  an» 
tecedente. 

Le  2  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  delle  6**  BV 
del  6  Gibgno  ed  è  notato  «  Trom.  fermi,  tracce  rettolineari 
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negli  apparati  scriventi  »;  e  delle  18^  15^  pure  del  6  Giugno 
ed  è  notato  :  <  Trom.  fermi,  tracce  rettolineari  negli  appa- 
rati scriventi.  > 
1899.  GIUGNO  6.  —  L'  ortosismoscopio  elettrico  ha  segna- 
lato alle  16*"  47',  probabilmente  per  V  influenza  perturbatrice 
sulla  elasticità  della  molla  della  temperatura  elevata  e  non 
per  causa  sismica.  In  corrispondenza  i  tromometri  eran 
fermi  e  nulla  di  notevole  si  registrava  negli  apparati 
scriventi. 

GIUGNO  14.  —  Il  grande  miorosismografo  Vicentini 
alle  12^  20  6*  comincia  nettamente  una  registrazione  sismica 
con  una  affusatura  che  ha  il  suo  massimo  alle  12^  20*"  40'  e 
deir  ampiezza  di  2  mm.  :  la  traccia  seguita  mossa  con  oscil- 
Jazioni  a  periodo  pendolare  ma  di  piccola  ampiezza  fino 
alle  12^  30*^20',  dopo  in  breve  la  traccia  comincia  a  ridi- 
venire ampia  ed  ha  il  suo  massimo  di  mm.  1,7  alle  12*"  30'^  45*: 
questo  ed  il  seguente  costituiscono  le  ampiezze  massime 
della  registrazione  ;  dalle  12^  31'  25'  alle  12*»  3P  46'  si  ha 
noa  registrazione  di  mm.  3,0  ;  segue  abbastanza  ampio  il 
diagramma  con  ondulazioni  a  periodo  pendolare  fino  alle 
12*"  36'  30",  tempo  in  cui  pare  cominci  il  moto  a  comporsi 
con  ondulazioni  a  periodo  più  lungo  fino  alle  12*"  41' 46"  e 
da  questo  tempo  fino  alle  12^  42' 45"  le  ondulazioni  a  lungo 
periodo  si  vedono  prendere  il  sopravvento  e  rimaner  sole 
ad  esser  registrate  nel  loro  gruppo  più  ampio  di  5  di  esse 
dalle  12**  42'  46*  alle  12^  44^  35'  e  del  periodo  di  22*  circa. 
Queste  ondulazioni  seguitano  visibilissime  per  lungo  tempo. 
Alle  14^  circa  se  ne  intravedono  ancora  e  tutte  presso  a 
poco  dello  stesso  periodo. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  questa  pertur- 
bazione comincia  a  esser  registrata  alle  12^^  19'  65'  con  cer- 
tezza: il  diagramma  è  pochissimo  ampio  (mm.  0,4)  e  dura 
circa  2'  in  due  gruppi  di  oseillazioni  difficilmente  esami- 
nabili. In  questa  prima  registrazione  le  ondulazioni  hanno 
periodo  pendolare  ed  hanno  mm.  0,4  circa  di  ampiezza.  La 
traccia  riman  mossa  ma  leggerissimamente  e  sempre  con 
ondulazioni  a  periodo  pendolare  fino  alle  12^  40'  25',  tempo 
in  cui  comincia  la  registrazione  certa  di  ondulazioni  a  lungo 
periodo  ma  talmente  appiattite  che  non  è  possibile  analiz- 
zarle :  vi  sono  varie  riprese  dì  tali   registrazioni  e  non  è 


possibile  determinare  quando  il  diagramma  ritorna  quieto 
tanto  la  registrazione  della  perturbazione  è  simile  alla 
traccia  ordinaria  dello  strumento. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  dato  una  traccia  relativa- 
mente ampia:  nella  comp.  per  le  provenienze  E-W  alle 
12**  20''*,  tempo  in  cui  si  cambiava  la  carta  all'  apparecchio, 
si  hanno  tracce  lievi  ;  nulla  invece  nella  comp.  N-S,  che 
alle  12"*  27**  40"  comincia  la  registrazione  di  ondulazioni 
tutte  a  periodo  pendolare.  L'  ampiezza  loro  è  di  mm.  0,6-0,8 
fino  alle  12^  39'  SO",  tempo  in  cui  un  altro  ampliamento  ha 
luogo;  quasi  immediatamente  avviene  T  ampiezza  massima 
di  registrazione  di  mm.  3,5  alle  12*"  42^  la  traccia  si  man- 
tiene assai  mossa  per  vari  minuti  primi  :  alle  12^  ÒS^  20* 
altro  massimo  di  altra  affusatura  assai  lunga  (per  massimo 
di  ampiezza  mm.  2,6).  Durante  questo  tempo  la  traccia 
dell'  altra  componente  è  quasi  in  quiete  ;  ha  invece  dopo 
questa  registrazione  varie  affusature  che  nella  N-S  son  poco 
marcate,  la  principale  di  esse  ha  il  massimo  a  ore  12  b9^  35*, 
Alle  14^30**  circa  la  componente  N-S  dava  sempre  tracce 
apprezzabili. 

I  livelli  geodinamici  hanno  tracce  di  maggiore  am- 
piezza per  le  prov.  N-S.  La  prima  traccia  è  alle  12*"  13^  20*, 
ne  segue  altra  alle  12**  13'  30"  ;  son  queste  piccole  affusature 
contenenti  2  o  3  oscillazioni  del  periodo  del  sistema  :  il 
tempo  segnato  si  riferisce  al  massimo  della  traccia.  Altro 
massimo  alle  12H6'30',  alle  12**  16"  46*,  alle  12**  17'  40"  ed  alle 
12**  18^  30*  ed  è  questa  la  traccia  di  massima  ampiezza  di 
mm.  1,0;  altra  alle  12**  19'  40",  ed  alle  12**  23'  30*  e  la  registra- 
zione in  questa  persevera  per  oltre  25'.  Neil'  altra  compo- 
nente tracce  appena  sensibili  e  solo  alle  12**  18'  30"  ben 
marcate. 

L' apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale 
ha  lievi  tracce  e  prolungate  di  questo  moto  e  segna  spe- 
cialmente ondulazioni  a  periodo  piii  lungo  di  quello  del 
sistema.  Le  tracce  però  essendosi  un  po'  confuse  con  altre 
prossime  non  sono  sicuramente  analizzabili. 

Il    sismografo  Cancani    non    era    in    condizioni  da  dare 
tracce  utili.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Le  osservazioni  dirette  più  prossime  sono  una  delle 
12**  ed  è  notato  :   <  Trom.  1  div.  di  micrometro  :  nulla  di 


notevole  nelle  tracce  degli  apparati  scriventi  >  ;  1'  altra  è 
delle  15^46'  ed  è  notato  :  «  Trom.  1  div.;  nulla  di  notevole 
negli  apparati  scriventi.  » 

1899.  GIUGNO  17.  —  Il  grande  microsismografo  Vicentini 
alle  2^  17'  26'  comincia  ben  marcata  una  traccia  di  moto 
sismico  ;  però  anche  innanzi  questo  tempo  si  hanno  vari 
gruppi  di  vibrazioni  rapide,  ingrossamenti  di  segno.  La 
traccia  prende  1'  ampiezza  di  mm.  1,2,  diminuisce  quindi 
lentamente  fino  alle  2**  19*"  SO*  tempo  in  cui  quasi  ad  un 
tratto  riprende  un'  ampiezza  di  mm.  1,6,  si  allunga  assai  e  si 
smorza  lentamente.  In  questa  prima  fase  la  provenienza 
segnata  era  N-S.  Durante  la  diminuzione  di  ampiezza  ul- 
tima notata  la  direzione  cambia  prossimamente  in  NE-SW. 
Alle  2^  26' SO*  altra  ripresa  più  ampia  ancora  in  direzione 
N-S  ;  alle  2^  27'  10*  le  ondulazioni  prendono  marcatamente 
la  direzione  NE-SW:  alle  2^27'30'  è  il  punto  più  ampio 
del  diagramma  di  mm.  2,5  in  direzione  N-S.  La  traccia 
adagio  adagio  diminuisce  ma  si  mantiene  mossa  ;  alle 
2**  37'  10'  è  quasi  rettolineare  e  solo  rimangono  lievissime 
oscillazioni  a  periodo  pendolare,  che  pare  comincino  a  com- 
porsi con  ondulazioni  a  periodo  più  lungo  :  alle  2^  38'  26* 
queste  ondulazioni  son  ben  marcate  fino  alle  2^  39' 30"  ed 
hanno  un  periodo  di  22"  e  nel  loro  tracciato  contengono 
ancora  lievissime  ondulazioni  a  perìodo  pendolare. 

L' apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale 
alle  2*"  17'  20*  comincia  il  diagramma  di  questo  moto  sismico: 
questo  primo  gruppo  di  urti  rapidi  si  prolunga  per  30*. 
Alle  2**  19' 35'  altra  piccola  traccia  di  ondulazioni  a  periodo 
più  lungo  di  quello  del  sistema,  anche  in  seguito  si  ha 
qualche  altro  piccolissimo  accenno  di  moto.  Il  gruppo  prin- 
cipale di  ondulazioni  a  periodo  di  8*  è  alle  2**  27' 26*  e  si 
prolunga  per  30  o  36'.  Nulla  in  seguito. 

Nei  livelli  geodinamici  tracce  quasi  nulle  ed  in  corri- 
spondenza di  tempo  con  quelle  delP  apparato  Vicentini  per 
la  componente  verticale. 

Il  piccolo  microsismografo  Vicentini  ed  i  pendoli  oriz- 
zontali avevano  casualmente  fermo  il  motore  della  carta; 
ma  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di  notevole.  Nulla  nel 
sismografo  Cancanì.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 
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1899.  GIUGNO  22.  —  In  corrispondenza  della  sensibile 
scossa  di  S.  Severino  (Macerata  Marche)  alle  14**  30^  esa- 
minati i  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande  microsismo- 
grafo Vicentini  verso  tale  ora  si  hanno  forti  e  ripetuti 
ingrossamenti  di  segno  ;  ma  se  ne  hanno  anche  in  ante- 
cedenza ed  in  seguito.  Nulla  nei  pendoli  orizzontali  :  nel 
piccolo  micr.  Vie.  era  casualmente  fermo  il  motore  della 
carta  :  ai  livelli  geodinamici  e  all'  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale  si  cambiava  la  carta,  manca  quindi  il 
diagramma  corrispondente.  Il  sismografo  Cancani  è  smon- 
dato. Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

GIUGNO  23.  —  In  questa  giornata  il  diagramma  del 
grande  microsismografo  Vicentini  è  stato  assai  mosso,  un 
punto  salieutissirno  contenente  urti  rapidi  è  esattamente  a 
ore  12  28*"  15'  e  dura  un  primo,  questo  moto  è  segnato  più 
o  meno  da  tutti  gli  apparecchi.  Può  del  resto  esser  dovuto 
ad  uno  o  più  forti  colpi  di  vento,  che  appunto  verso  cotesta 
ora  imperversava. 

GIUGNO  26.  —  In  corrispondenza  alle  lievissime  tracce 
negli  strumenti  sismici  di  Boma  e  Casamicciola  (Napoli) 
alle  21**  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  il  grande 
microsismografo  Vicentini  ha  verso  quelP  ora  un  ingrossa- 
mento quasi  continuo  di  segno,  solo  a  ore  20  49"*  61*  si  ha 
il  diagramma  che  comincia  a  mostrare  ondulazioni  a  periodo 
pendolare:  alle  20^*49^56'  quest<5  oscillazioni  hanno  un 
massimo  di  5  o  6  decimi  di  mm.  d'  ampiezza  e  alle  20*  50^  29* 
cessano  e  seguita  fino  alle  21*"  9^  la  traccia  ad  esser  mosea 
non  si  discerne  bene  se  da  lievissime  oscillazioni  pendolari 
o  da  vibrazioni  rapide. 

Tracce  quasi  nulle  nel  piccolo  micros.  Vicentini. 

Tracce  incerte  e  prolungate  nella  sola  comp.  N-S  dei 
pendoli  orizzontali,  nulla  nei  livelli  geodinamici  e  nel  resto 
degli  apparecchi. 

Il  tromometro  osservato  alle  20**  46^  dava  7*  di  div, 

GIUGNO  26.  —  In  corrispondenza  alla  sensibilissima 
scossa  nello  Spoletino  alle  22*  registrata  benché  lievemente 
anche  negli  strumenti  di  Roma  (Coli.  B.om.)  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  nel  piccolo  microsismografo 
Vicentini  si   hanno   leggere  tracce  di  questa  scossa   con 


41 


questi  particolari:  principio  certo  di  registrazione  a  ore 
22  36',  massimo  di  mm.  0,3  di  ampiezza  a  ore  22  V  &%  il 
diagramma  dopo  seguita  mosso  per  altri  86*  oircai  ma  leg- 
gerissimamente. 

Nulla  nei  pendoli  orizzontali  e  nei  livelli  geodinamici. 
Al  giunger  della  notizia  di  questa  scossa  era  già  distratto 
il  diagramma  corrispondente  del  grande  microsismografo  ; 
l'apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale  era 
smontato  a  causa  di  lavori  per  modificazioni  cbe  vi  si  pra» 
ticavano*  Nalla  del  resto  degli  apparecchi. 
1899.  GIUQ-NO  27.  —  Porte  scossa  di  terremoto  avvertita 
da  quasi  tutti  ;  iu  alcuni  luoghi  specialmente  della  parte 
montagnosa  dell'  Appennino  o  dei  suoi  contrafforti  ha  pro- 
dotto danni  nou  lievi  a  causa  di  rovine.  Fui  svegliato  dalle 
ultime  fasi  della  scossa  del  terremoto  e  dai  segnali  acustici 
degli  avvisatori. 

II  grande  micros.  Vicentini  dà  oominciamento  al  dia- 
gramma a  ore  0 17**  segnando  come  prima  provenienza 
prossimamente  NNE;  ma  questa  traccia  è  breve  di  ampiezza 
e  di  tempo  ;  una  traccia  ampia  quasi  immediata  dà  presso 
a  poco  SW  come  rombo  di  provenienza.  Subito  scatta,  fatto 
agire  dai  2  sismoscopi  che  lo  comandano,  il  congegno  per 
la  grande  velocità  della  zona  affummicata  e  prende  una 
velocità  di  circa  68  cm.  al  minuto  primo  e  per  i  primi  22* 
nonostante  V  esagerazione  e  l' incompostezza  dei  movimenti 
del  pantografo  la  registrazione  avviene  amplissima  e  rego- 
lare. Dopo  questo  tempo  sia  per  l' imputarsi  contro  la 
carta,  sia  per  qualche  sussulto,  la  pennina  salta  nello  stato 
di  riposo  e  non  segna  più.  In  questi  22'  la  direzione  pre- 
dominante è  stata  prossimamente  NE-SW.  A  ore  0  19^  6' 
circa,  la  pennina  vien  riabbassata  ed  allora  la  registrazione 
è  composta  di  onde  a  periodo  pendolare  che  hanno  circa  3 
cm.  e  Y2  di  ampiezza  e  contengono,  le  prime  almeno,  13 
oscillazioni  a  periodo  più  rapido.  Di  questa  seconda  parte 
della  registrazione  non  ho  tenuto  gran  conto  potendo  avervi 
io  influenzato  col  rimettere  la  pennina  in  stato  di  regi- 
strare. A  ore  0  28^  5'  la  traccia  era  rettolineare  e  ad  un 
tratto  e  con  ampiezza  crescente  cominciano  tracce  di  urti 
rapidi,  durano  circa  1^  e  raggiungono  a  ore  0  28*  20"  mm. 
1,5  di  arap.  :  anche  queste  oscillazioni  sono  a  periodo  pendo* 
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lare.  In  segaito  ed  in  breve  la  traccia  torna  ecoesionalmente 
calma. 

Il  piccolo  micros.  Vie.  segna  il  cominciare  di  questo 
moto  nettamente  a  ore  0  16^  38'.  La  prima  provenienza  è 
segttlta  prossimamente  da  SE.  Il  diagramma  si  complica 
immediatamente  e  prende  nn|  ampiezza  e  scompostezza  tale 
che  la  pennina  uscendo  dal  piano  su  cai  registra»  benché 
ampioy  s'impuQta  e  cosi  si  perde  il  seguito  della  registra- 
ziona  Rimessa  in  punto  di  registrare  regolarmente  pochi 
minuti  primi  appresso,  la  traccia  si  mantiene  mossa  con  pe- 
riodo pendolare  sempre  nella  direz.  SEtNW  e  durante 
questo  periodo  di  registrazione  a  ore  0  28**  48*  si  ha  traccia 
dell'altra  piccola  scossa  composta  di  sole  oscillazioni  rapide  : 
dura  20"  circa  prendendo  come  mcLSsima  ampiezza  iniziale 
mm.  1,5,  la  traccia  cessa  di  esser  mossa  per  tornare  in  nna 
quiete  assoluta  qualche  minuto  primo  dopo  le  1\ 

A  ore  016*"  62"  i  livelli  geodinamici  hanno  il  comin- 
ciamento  della  registrazione  di  questo  sismo.  Il  diagramma 
più  ampio  lo  ha  la  componente  per  la  provenienza  E-W, 
che  raggiunge  dopo  pochi  secondi  16  mm.  di  ampiezza, 
mentre  V  altra  raggiunge  solo  mm.  11.  Il  diagramma  invece 
si  prolunga  di  più  nella  componente  N-S. 

La  registrazione  dura  ampia  per  circa  P30*.  In  seguito 
la  traccia  ha  ogni  tanto  increspamenti  tenuissimi. 

Nei  pendoli  orizzontali  per  ambedue  le  componenti  il 
cominciamento  è  simultaneo  e  raggiunge  inizialmente  mm. 
2,5  di  ampiezza  a  ore  017'  circa.  Le  ondulazioni  sono  a 
periodo  rapido  e  la  traccia  si  prolunga  per  oltre  l*".  La 
traccia  si  è  mantenuta  più  ampia  nella  comp.  N-S  ed  in 
ambo  le  comp.  la  registrazione  di  queste  ondulazioni  a 
periodo  breve  è  avvenuta  su  di  una  linea  serpolata  che 
rappresenta  il  periodo  di  oscillazione  proprio  del  sistema 
pendolare. 

Dei  13  sismoscopi  montati  12  erano  pronti  ad  agire  ed 
hanno  tutti,  fuori  che  uno  torpidissimo,  cominciato  a  segna- 
lare a  ore  016^58*.  Di  questi  un  protosismografo  Mensini 
avrebbe  dato  come  prima  provenienza  S  30  E  circa  e  la 
pallina  cadendo  da  un'  altezza  di  circa  10  cm.  ha  segnato 
sul  nerofumo  il  punto  di  caduta  a  cm.  2,5  circa  dall'  asta 
di  sostegno. 
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Il  tromometro  osservato  2  o  8^  dopo  la  scossa,  aveva 
una  oscillazione  più  ampia  del  campo  del  microscopio  e  la 
lìnea  di  oscillazione  era  prossimamente  SSE-NNW.  Negli 
ortosismometri  non  appariva  traccia  di  sussulto. 

L'  app.  Vie.  per  la  comp.  verticale  era  smontato  perchò 
yi  si  praticavano  alcune  modificazioni.  Il  sismografo  Gan- 
cani  era  stato  definitivamente  smontato. 

1899.  GIUGNO  27.  —  In  corrispondenza  alla  scossetta 
delle  1^  avvenuta  nella  zona  dell'  Appennino  Tosco-Modenese 
colpita  dalle  precedenti  scosse,  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  nulla  di  sicuro  si  osserva  nelle  tracce  dei 
pendoli  orizzontali,  dei  livelli  geodinàmici  e  del  piccolo 
microsismografo  Vicentini  :  del  grande  microsismografo  Vi- 
centini al  giunger  della  notizia  era  già  distrutto  il  dia- 
gramma corrispondente;  l'apparecchio  Vie.  per  la  oomp. 
vert.  era  smontato  per  varie  modifioazioni  ohe  vi  si  pra- 
ticavano. Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

GIUGNO  27.  —  In  corrispondenza  alla  scossetta  delle 
i^  avvenuta  nella  zona  deli'  Appennino  Tosco-Modenese 
colpita  già  dalla  scosse  antecedenti,  tracce  incerte  nei  pen- 
doli orizzontali  più  marcate  nella  comp.  N-S  ;  nulla  nel 
piccolo  micr.  Vie.  e  nei  livelli  geodinamici.  Il  grande  micr. 
Vie.  per  una  ripiegatura  avvenuta  nella  carta  ha  cancellati^ 
la  traccia  corrispondente  a  cotesta  ora:  r.ap|)arecchio  Vie. 
per  la  comp.  vert.  era  smontato  per  modificazituni  varie 
che  vi  si  praticavano.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

GIUGNO  27.  —  In  corrispondenza  alla  sensibilissima 
scossa  di  terremoto  all'  isola  di  Salina  (Lipari)  alle  22**  16^ 
esaminati  i  diagrammi,  è  resultato  che  i  pendoli  orizzon- 
tali hanno  nella  comp.  per  le  provenienze  N-S  una  traccia 
abbastanza  ampia  costituita  da  6  sole  ondulazioni  a  periodo 
di  26  o  27*  che  cominciano  a  ore  22  17*'  circa  :  nulla  nel- 
V  altra  componente.  I  diagrammi  corrispondenti  degli  altri 
apparecchi  erano  già  distrutti  ai  giunger  della  notizia  di 
questa  scossa.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

GIUGNO  30.  —  In  corrispondenza  alle  lievissime  tracce 
sismiche  avvenute  verso  le  ore  0  negli  strumenti  di  Casa- 
micciola  (Ischia)  e  Roma,  esaminati  i  diagrammi  è'resultato 
che  nel  grande  micr.  Vie.  si  ha  il  cominciamento    di  una 


iraooia  sismica  a  ore  011^63%  un  primo  massimo  ampio 
mm.  0,6  0  OJ  a  ore  012>'30*  ed  un  altro  della  medesima 
ampiezza  a  ore  0 12'  53*.  A  ore  0  16'  circa,  ogni  traccia 
mossa  era  cessata. 

Nessun  moto  nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali, 
dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparecchio  Vie.  per  la  comp. 
vert.;  nel  picc.  micr.  Vie.  non  si  è  potuto  ben  determinare 
a  causa  di  confusione  di  segai  qual  punto  del  diagramma 
combinasse  con  questo  moto  sismico.  Nulla  nel  resto  degli 
apparecchi. 

1899.  LUGLIO  2.  —  Biguardo,  alle  2  scosse  sensibili  a  Santa 
Venerina  Etnea  e  a  Zafferana  Etnea  alle  6^  non  si  è  avuto 
alcuna  traccia  certa  in  nessun  apparato. 

LUGLIO  2.  —  In  corrispondenza  della  scossa  delle  &" 
avvenuta  nei  medesimi  luoghi  che  le  antecedenti,  esami- 
nati i  diagrammi,  è  resultato  che  nulla  di  certo  si  può 
riscontrare  nei  diagrammi  dei  vari  apparecchi  scriventi. 
Nulla  nel  resto  degli  strumenti. 

LUGLIO  3.  —  In  corrispondenza  alla  sensibile  scossa 
di  Gemona  (Udine)  alle  7*^  46'  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  nel  picc.  micr.  Vie.  verso  quell'  ora  si  hanno 
alcone  tracce  ma  incerte  ed  unite  ad  ingrossamenti  di  se- 
gno :  nei  pendoli  orizzontali  una  traccia  pure  incerta  nella 
oomp.  N-S.  Il  grande  micr.  Vie.  aveva  casualmente  fermo 
il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di 
notevole  :  nei  livelli  geodinamici  e  nell'  app.  Vie.  per  la 
comp.  vert.  non  funzionava  efficacemente  il  cronografo;  non 
si  può  quindi  facilmeate  determinare  a  qual  punto  della 
traccia  corrisponde  il  sismo. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

LUGLIO  7.  —  In  corrispondenza  alle  lievissime  tracce 
sismiche  osservate  negli  strumenti  di  Catania  e  Boma  alle 
Kf"  16^  osservati  i  diagrammi  è  resultato  che  nel  piccolo 
micr.  Vie.  nei  livelli  geodinamici  e  nell'  app.  Vie.  per  la 
comp.  vert.  non  si  e  avuta  alcuna  traccia  almeno  certa. 
Al  grande  micr.  Vie.  e  ai  pendoli  orizzontali  verso  tale 
ora  si  cambiava  la  carta  e  manca  in  conseguenza  il  dia- 
gramma. 

Nulla  nel  resto  degli  strumenti. 
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1899.  LUGLIO  8.  —  In  relazione  alla  sensibile  scossa  di 
terremoto  a  Rieti  (Perugia}  alle  20^  esaminati  i  diagram- 
mi è  resultato  che  nei  livelli  geodinamici  e  nell'  app.  Vie. 
per  la  comp.  vert.  si  hanno  alcune  tracce  incerte  :  nulla  nei 
pendoli  orizzontali.  Il  piccolo  micr.  Vie.  verso  quest'  ora 
per  un  gnasto  saccesso  alla  carta  era  in  condizioni  da  non 
poter  registrare  utilmente  :  il  grande  micr.  Vie.  non  aveva 
carta  afiìimmicata.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi.  . 

LUGLIO  8.  —  A  ore  23  66**  circa,  i  sismoscopi  hanno 
segnalato.  I  soli  pendoli  orizzontali  avevano  in  moto  rego- 
larmente la  carta  ed  il  diagramma  di  essi  è  assolutamente 
quieto.  Il  piccolo  micr.  Vie.  aveva  fermo  casualmente  il 
motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  si  ha  una 
traccia  di  4  mm.  con  direzione  prevalente  SSE-NNW,  dico 
prevalente  perchè  la  traccia  ha  una  grossezza  di  circa  2  mm» 
il  che  indica  variazione  di  direzione. 

Nei  livelli  geodinamici  era  pur  fermo  casualmente  il 
motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  si  ha  una 
traccia  di  1  mm.  circa  di  ampiezza  ;  in  ambedue  le  oomp. 
questa  traccia  però  può  esser  dovuta  anche  ad  altre  cause 
esogene. 

Anche  1'  apparato  Vicentini  per  la  comp.  vert.  aveva 
fermo  il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  si  ha 
una  traccia  di  circa  8  mm.  Questa  scossa  è  stata  segna- 
lata a  Firenze. 

Dalla  forma  delle  registrazioni  la  scossa  apparisce 
snssultoria,  almeno  prevalentemente. 

Di  16  sismoscopi  13  eran  pronti  ad  agire  e  probabil- 
mente, di  questi,  8  hanno  segnalato  il  sismo.  JX  grande 
micr.  Vie.  non  aveva  carta  affummicata.  Questa  mancanza 
di  materiale  ben  pronto  è  dovuta  alla  presenza  di  operai 
che  praticano  alcune  modificazioni  agli  ambienti  delF  os- 
servatorio per  la  montatfeira  di  nuovi  strumenti. 

LUGLIO  9.  -  A  ore  7  52' 66*  l'app.  Vie.  per  la 
comp.  vert.  ha  il  cominciamento  di  un  diagramma  di  poca 
ampiezza  anche  nel  suo  massimo  che  è  a  ore  7  63'  14'  in 
mm.  1,6:  finisce  a  ore  7  63' 31*. 

Nei  pendoli  orizzontali  e  nei  livelli  geodinamici  nulla. 
Il  piccolo  micr.  Vie.  aveva  casualmente  fermo  il  motore 
della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  un  semplice  ingrossa^ 
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mento  di  segno.  Il  grande  micr.  Vie.  non  aveva  carta.  Dei 
15  aiflmoscopi  12  eran  pronti  ad  agire  e  7  probabilmente 
hanùo  segnalato  la  scossa. 

Il  tromometro  osservato  quasi  simultaneamente  alla 
scossa  dava  3  div.  Non  ho  osservato  P  ortosismoraetro  Ber- 
telli. Anche  questo  terremoto  è  stato  probabilmente  sol- 
tanto sussultorio. 

1899.  LUGLIO  9.  —  A  ore  11  18' 23'  nell' app.  Vie.  per 
la  componente  verticale  comincia  la  registrazione  di  un 
terremoto  che  sabito  prende  Pampieaza  di  min.  1,5:  lo 
strumento  si  mantiene  relativamente  quieto  per  4*  poi 
comincia  a  dare  per  11  o  12'  la  fase  massima  quasi  tutta 
composto  di  ontiulasdoni  a  periodo  del  siistema  e  dell'  am- 
piezza di  mm.  3,0  o  3,5  poi  altri  2  o  3'  di  quiete  poi  altro 
gruppo  che  dura  3'  di  durata,  poi  dopo  altri  2'  altra  ripresa 
di  3V  Alle  11^  19'  9'  finisce  un  affusatura  abbastanza  ampia, 
poi  per  altri  15'  circa,  il  diagramma  è  composto  di  ingros- 
samento marcato  di  segno  e  finisce  la  traccia  mossa. 

Nel  grande  micr.  Vie.  a  ore  11  IS'  34*  comiuoia  colla 
fase  più  ampia  il  diagramma  (6  mm.)  :  scatta  subito,  fatto 
agire  dal  sismoscopio  elettrico  multiplo  Cancani,  1'  apparec- 
chio per  la  grande  velocità  della  carta  e  vien  tracciato  un 
diagramma  decrescente  regolarmente  in  ampiezza  che  è 
composta  di  ondulazioni  a  periodo  pendolare,  nelle  quali 
so  ne  contano  circa  12  a  periodo  più  breve.  Dopo  6*  o  6*  e 
mezzo  dallo  scatto  si  ha  un  affittirsi  di  oscillazioni  a  pe- 
riodo breve  e  dopo  altri  17'  altro  affittirsi  di  oscillazioni 
a  periodo  rapidissimo.  In  breve  la  traccia  cessa  di  esser  mossa. 

Nel  piccolo  micr.  Via.  a  ore  11 181^  34'  si  ha  il  comin- 
ciamento  subito  ampio  e  maasimo  del  diagramma  (mm.  3)  : 
la  direzione  predominante  è  N-S  ;  il  diagramma  à  fittissimo 
di  tracce  e  non  minutamente  analizzabile.  Dopo  35'  di  fase 
massima  decresce  rapidamente  per  altri  15  o  17'  poi  2  o  3 
ondulazioni  di  periodo  di  12  o  13'  e  tutto  è  .finito. 

Nei  pendoli  orizzontali  nulla  o  quasi  nulla.  I  livelli 
geodinamici  hanno  un  diagramma  minimo  dell'  ampiezza 
di  mm.  0,3  dalle  11M8P27'  alle  11^  18^39'. 

Dei  15  sismoscopi  13  eran  pronti  ad  agire  ed  8  hanno 
probabilmente  segnalato.  A  seconda  delle  forme  dei  dia- 
grammi la  scossa  è  stata  prevalentemente  susaultoria. 
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Qnesta  scossetta  è  stata  indicata  dai  soli  stranienti 
anche  a  Firenze. 

1899.  LUGLIO  11.  —  In  corrispondenza  alla  lieve  regi- 
strazione sismica  avnta  negli  strumenti  di  Catania  e  di  Roma, 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  nel  picc  mior.  Vie. 
si  ha  a  ore  8  55'  5'  il  cominciamento  di  un  ingrossamento 
di  segno  notevolissimo  che  dura  5*  :  alle  8^  b&  ò*  si  ha  il 
cominciare  della  traccia  che  dura  fino  alle  9*^  l''  circa  del- 
l' ampiezza  di  mm.  0,6  :  si  smorza  rapidamente  in  seguito. 

Nei  pendoli  orizzontali  la  prima  traccia  di  questo  moto 
si  ha  verso  le  8^  56'*  più  ampia  nella  comp.  N-S,  nell'altra 
il  diagramma  è  breve:  nella  N-S  invece  si  prolunga  sebbene 
lievissimo  per  oltre  mezz'  ora. 

Nei  livelli  geodinamici  il  diagramma  comincia  alle 
8^58'20'  e  si  prolunga  in  ambedue  le  comp.  per  oltre  1': 
è  più  marcato  nella  comp.  N-S. 

Al  grande  micr.  Vie.  verso  tal  ora  si  cambiava  la  carta, 
manca  quindi  il  diagramma.  Nulla  nel  resto  degli  apparati. 

LUGLIO  12.  —  A  ore  2  40*'  45"  comincia  nel  grande 
micr.  Vie.  una  piccola  registrazione  di  terremoto  lontano  : 
queste  prime  tracce  sono  a  periodo  pendolare  e  seguitano 
fino  alle  2*  48**  40*,  tempo  in  cui  sensibilmente  ingrandi- 
scono. Questa  registrazione  più  ampia  dura  leggermente 
varia  fino  alle  2'^59^20*  sempre  contenendo  ondulazioni  a 
periodo  pendolare:  a  questo  punto  comincia  a  comporsi  con 
ondulazioni  di  30*  circa  di  periodo.  Verso  le  3*6*  queste 
ondulazioni  cominciano  a  lor  volta  a  comporsi  con  altre 
di  periodo  più  breve  finché  son  segnate  di  circa  12'  di 
periodo  e  queste  durano  ampiamente  èegnate  fino  alle 
3^  271"  50*  a  questo  punto  cessano  bruscamente  dalla  lord 
ampiezza  evidentemente  por  esser  sopravvenuto  uh  urto, 
che  ha  eliso  l' oscillazione  della  massa.  La  registrazione 
seguita  lievissima  e  ad  ondulazioni  di  12*  circa  di  periodo  : 
dalle  8^28'4(y  alle  3»»30'46'  altro  gruppo  di  queste  oscil- 
lazioni più  marcato  in  ampiezza  :  ne  seguono  altri  minori 
ad  intervalli  ed  alle  3*'  B(y  circa  ogni  traccia  mossa,  cessa; 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  di  questo  moto  una  ben 
distinta  registrazione  e  nei  massimi  ampia  mm.  2,5,  più 
nella  comp.  E-W  che  nell'  altra  N-S.  II  oominioiamèiitò  certo 
di  registrazione  in  ambedue  le  componenti  è  circa  'Te  2^56^  20* 
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ed  è  lievissima  la  traccia.  Il  1.^  massimo  nella  N-S  à  alle 
3^  2^  circa  e  si  mantiene  per  varii  minuti  primi  in  ambedoe 
le  componenti  alternativamente  la  traccia  mos^a:  alle  3''40^ 
circa  ogni  traccia  mossa  visibilmente  cessa. 

Nei  livelli  geodinamici  e  nell'  apparecchio  Vicentini 
per  la  componente  verticale  nulla  di  notevole* 

Kel  piccolo  micr.  Vie.  verso  quelP  ora  la  pentiina  era 
casualmente  uscita  dalla  zona  di  carta  e  manca  la .  regi- 
strazione. Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Di  questa  traccia  si  è  avuta  lieve  e  prolungata  regi- 
strazione anche  negli  strumenti  sismici  di  CHitiuiii,  Ischia, 
Bocca  di  Papa  e  Roma. 

1899.  LUGLIO  12.  —  Una  registrazione  assai  strana  si  ha 
nel  solo  grande  microsismografo  Vicentini:  essa  è  composta 
di  2  spostamenti  rapidi  dalla  verticale:  sulla  carta  verso 
Nord,  cioè  dalle  10*^  34^  ISralle  10»*  36"  IO»  il  primo;  a  quest'al- 
ti m'  ora  la  traccia  ritorna  alla  posizione  di  origine;  poi  si  ha 
subito  r  altro  spostamento  dalle  10^  35*^  10*  alle  IQf"  36"  6% 
identico  per  forma  ed  ampiezza  al  precedente;  quindi  ritorna 
alla  posizione  d'  origine  e  nuli'  altro. 

LUGLIO  12.—  A  ore  16  1"25'  comincia  nel  grande  micr. 
Vicentini  un  diagramm|i  lievissimamente  mosso  di  terre- 
moto: la  fase  massima  è  dopo  5'  e  dell'  amp.  di  mm.  2,5 
colle  tracce  in  direzione  NNE-SSW  :  alle  16^  2"  12'  altra 
ripresa  minore  fino  alle  16^  12"  26'  nel  qual  tempo  si  hanno 
varie  affusature  giù  per  su  dell'  amp.  di  mm.  1,3  ;  il  dia- 
gramma seguita  mosso  fino  alle  16*"  42"  ma  con  minima 
ampiezza  e  contiene  in  questa  ultima  parte  ondulazioni  di 
12*  di  periodo. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  tracce  lievissime 
npn  analizzabili.  Nei  pendoli  orizzontali  qualche  traccia 
nella  comp.  N-S,  che  comincia  alle  16*"  10"  16'  e  dura  oltre 
2";  nulla  nell'altra  componente.  I  livelli  geodinamici  e. 
l' apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale  avevan 
fermo  il  motore  della  carta  per  riparazioni  e  nel  ponto 
fi890  tracce  non  attendibili. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

In  corrispondenza  a  questa  registrazione  lievi  tracce 
Ufl(gU  stiramenti  sismici  di  Catania  e  Berna. 
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1899.  LUGLIO  18«  —  In  corrispondensa  alla  lieve  scorna 
di  Miaeo  (Catania)  alle  12^  45^  egaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  in  nessuno  apparecchio  si  ha  traccia  di  quésto 
moto.  Non  si  son  potati  esaminare  i  diagrammi  del  grande 
microsismografo  Vicentini  perchè  al  giunger  della  notiaia 
eran  distrutte  le  tracce  corrispondenti. 
Nnlla  nel  resto  degli  apparecchi. 

LUGLIO  13.  -r  lu  relazione  alla  lieve  scossa  di  Can- 
tagallo  (Firenze)  alle  19^45'  esaminati  i  diagrammi  non 
si  è  trovata  alcuna  traccia  di  questo  sismo.  Del  grande 
microsismografo  Vicentini  non  si  son  potute  esaminare  le 
tracce  perché  già  distrutte  all'  arrivo  della  notìzia. 
Nnlla  nel  resto  degli  apparecchi. 

LUGLIO  14.  *-  A  ore  14  46^  15'  comincia  nel  grande 
microsismografo  Vicentini  un  diicgraroma  di  terremoto  non 
locale  ma  forte  e  relat>ivamente  vicino;  nei  primi  istanti 
r  ondulazione  ha  piccola  ampiezza  ma  dopo  pochi  secondi 
è  già  atnpia  6  mm.  in  direzione  N-S  con  tendenata  ad  Bsi. 
Alle  14^  46^  12*  circa  si  ha  un'  ondulazione  sola  più  ampia, 
di  12  mm.y  sempre  in  direzione  N-S  e  un  po'  ad  BL  A^e 
14^46^17*  si  ha  una  linea  assolatamente  retta  lunga  7  mnb. 
e  in  direz.  N-S.  Alle  14*'  47'  30*  scema  ad  un  tratto  1'  am« 
piazza,  e  la  forma  del  diagramma  si  muta  e  diviene  non  piùad 
elÌ88Ì  più  o  meno  regolari  ma  ad  aff osa  ture  relati  vaoMmie 
regolari  che  prèndono  e  mantengono  un'ampiezza  di  mm»'2)5  : 
fra  queste  alle  14**  48^  32*  un  massimo  di  4  mm.  ;  alle  14*"  C<F98" 
altro  pure  di  4  mm.  e  finito  questo  mass,  a  ore  1460i'8^ 
la  traccia  si  riduce  poco  ampia  ma  sempre  mossa  fino  alle 
14^65^2*  in  cui  comincia  un  diagramma  molto  ampio  che 
segna  come  prima  provenienza  vera  S  5  E  con  una  traooia 
di  5  mm.  e  colla  fase  di  ritorno  che  è  anche  più  ampia,  in 
fine  della  quale  con  un  nodo  la  direzione  si  muta  quaoi 
esattamente  in  NW-SE  e  questa  prima  traccia  ha41inHi|. 
di  ampiezza  ;  un'  altra  ne  segue  di  49  mm.  nella  steséa 
direzione;  poi  le  tracce  ruotano  a  N  80  W  con  aippiezaa  di 
36  mm.  per  finire  nell'ultima  parte  della  registraflikme 
ampia  in  direzione  prossima  N-S.  La  parte  più  am'pia  e 
scomposta  del  diagramma  fiaisee  alle  14^  57'  58*  oivca  :  a 
(questo  punto  deoreseono  rapidamente  le  tracce  del  diagram"- 
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ma.  e  oominota  una  fase  che  dura  2^  circa,  nel  qual  tempo 
si  notano  2  massimi  di  7  mm.  La  traccia  poi  si  mantiene 
dell' ampiezza  di  circa  2  mm.,  più  o  meno,  fino  alle  lò^b& 
oiroA  ed  in  questa  fase  le  ondalazioni  paiono  comporsi  con 
«ondttla^oni  a  periodo  più  lungo  che  quello  pendolare,  periodo 
che  ha  dominato  nel  diagramma.  Alle  16^  circa,  ogni  traccia 
mossa  e  cessata. 

,  Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  alle  14**  4A^  33*  co- 
mincia lievissima  una  registrazione;  sì  ha  il  l.*  massimo  alle 
Il4*'44^40*  di  mm.  0,8  di  ampiezza:  dopo  questo  massimo  la  trac- 
cia diviene  esilissima  finche  ad  un  tratto  alle  14^  45^40*  si  ha 
uno  scatto  in  direz.  N  lOE  che  non  amplifica  fortemente  la 
traccia.  (La  traccia  nel  microsismografo  a  pantografo  essendo 
rovesciata  dalla  vera  provenienza,  questa  sarebbe  S  10  W). 
Inrboeeve  la  traccia  di  forma  elittica  non  molto  allungata 
gi«age  a  6  mm.  di  ampiezza  e  ruota  fino  a  venire  esatta- 
ixMnte  coli'  asse  maggiore  in  direzione  N-E  e  ad  assumere 
mm;  6,0  di  ampiezza.  Questa  traccia  cessa  repentinamente 
idlè  14^  46''  2'  da  questa  forma  e  viene  composta  di  un  gruppo 
in  ioni  si  distinguono  8  affusatore  regolarissime  dell'am- 
piézza di  mm.  2,7.  Il  massimo  della  1.*  affusatura  ò  alle 
W4£n%  della  2.*  alle  14^46^20»  della  3.*  alle  14»^46p32* 
e  questi  hanno  la  direzione  NIOE.  Anche  queste  alle 
14^46<'40'  cessano  ad  un  tratto  e  rimane  ad  esser  regi- 
crtraia  una  tracima,  di  minima  ampiezza  ohe  ha  il  massimo 
di '.un' affusatura  alle  14^46^62'  in  mm.  1,2  e  in  direzione 
NIOE:  seguono  altre  piccole  affusature  a  brève  distanza, 
poi  la  tk'acoia  si  mantiene  lievissimamente  mossa  fino  alle 
14^54^28',  tempo  in  cui  istantaneamente  la  traccia  rico- 
mincia anche  più  ampia  dei  massimi  antecedenti  con  un 
•segno  di  mm.  0^7  di  ampiezza  e  di  provenienza  vera  S  30  E; 
la  traccia  si  complica  in  breve  e  dà  subito  un  massimo  di 
mm»  9  ia  dir^  S  30  E,  direzione  che  è  assai  conservata  nella 
parte  più  ampia  del  diagramma  formato  come  Tanteoe» 
dente  di  elissi  però  anche  meno  allungate  :  alle  14^  SS^"  20^ 
questa  fase  cessa  bruscamente  e  la  traccia  si  forma  ad  af- 
f osatale  che  si  smorzano  in  breve  :  il  massimo  della  1.*  è 
alle  14^  ò6^  27*  con  3  mm.  di  ampiezza  e  fino  alle  14^  bS^  15' 
la  traccia  si  mostra  mossa  a  sEÌg*zag.  Per  oltre  mezz'  ora 
fncors  la  traccia  è  mossa  leggerissimamente. 
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N€fì  pendoli  oriezontuli  si  ha  una  traccia  appena  ap^ 
preszabile  uellà  sola  oomponente  per  le  provenienxe  N*S 
della  prima  fase  del  imoto»  e  solo  alle  le*"  58^  6'  <K>minGÌa  iu 
ambedue  le  oomponeati  il  diagramma  visibilissimo  di  questo 
sismo,  ohe  raggiunge  nella  comp.  N-S  mm.  8,5  di  ampiezasai 
che  maniiiene  per  oltre  4^^  neìV  altra!  oomp.  raggiunge  e 
solo  brevemente  mm.  5,0  ed  alle  15^26'*  circa  ogni,  traccia 
è  cessata  essendo  stato,  il  diagramma  di  piccola  ampiezza  : 
nelle  comp.  N-S  invece  è  stata  assai  ampia  la  traccia  e  con 
nnmercse  riprese,  ed  alle  16**  30»*  circa  aveva  sempre  il 
diagramma  mosso. 

Nei  livelli  geodinamici  alle  lé*^  45^  27'  si  hanno  le  prime 
tracce  di  questo  moto  in  ambe  le  :  complodeuti  ed  ^anno 
varie  riprese  il  cui  massàmo  è  cirea  1,0  mm.  Alle  14*^64^27' 
ricominciano  le' tracce  nella  £*W  e  dopo  5'  un  maasimo  di 
3  mm.  ;  la  traccia  si  mantiene  mossa  per  4^  circa  :  a&ohe 
nella  N-B  il  diagramma  comincia  ad  esser  mosso  aimtiltar 
neamente;  è  meno  ampio  ma  ha  per  oltre  l' il  diagramma 
più  mosso  dell'  altra  componente  e  si  smorza  solò  dopo  & 
circa.  In  ambedue  le  componenti  anche  in  seguito  lievi 
tracce.  ,      ,      ■ 

Neir  apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale 
il  moto  comincia  ad  esser  segnato  alle  14^  44^  53'  con  una 
ampiezza  quasi  subito  di  2  mm.  e  dura  sensibilmente  mosso 
per  aW:  alle  14^..4&*45'  altra  ripresa,  che  dopo  3"  prende 
uq'  ampiezza  di  4  mm.  e  non  cessa  altro  che  dopo  l^.  4^11e 
14'*64''37'  ripresa  non  del  periodo  del  sistema  e  dell' an^- 
piezza  di  mm.  1,6  e  dtira  oltre  l''  ;  poi  nuli'  altrq. 

Nelle  ore  segnate  l' errore  può  esser  di  2'  in  più  0  ip 
meno  e  ciò  con  perfetta  sicurezza. 

Osservato,  il  tromometrp  pasualmente  dopo  7  od  &•  dal 
tempo  corrispondente,  alle  tracce  più  ampi^  esso  dava  oltr^ 
30  div.  in  dir.  SSW;  n^gli  ortosismometri  nessun  moto^. 

Una  massa  pendolare  di  120  Cg.  montata  da  poco 
tempo  per  aver  un  altro  microsismografo  Vicentini  di  lun- 
ghezza media  e  più  perfezionato,  non  essendo  ancora  col'- 
legata  colle  leve  amplificatrici,  dopo  IO*"  circa  dalle  s^gna* 
lazioni  più  ampie  del  moto  negli  apparati  scriventi  oscil- 
lava di  circa  3  mm. 

Dei  15  sismoscopi  14'  erain  pronti  ad  agire  e  nessuQQ 
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ha  segnalato  t  per  questo  il  congegno  per  la  grande  Tèlocità 
della  carta  nel  grande  microsismografo  Vicentini  non  è 
scattato  essendo  esso  comandato  da  2  di  questi  sismoscopi. 
In  relazione  a  qaeste  tracce  si  è  avuta  sensibile  e 
prolùngatissima  pertarbazione  negli  strumenti  sismici  di 
Catania^  jOass^iceiola  (Ischia),  Bocca  di  Papa,  Boma,  Pavia 
e  Torino. 

1899.  LUGLIO  16.  —  Osservati  i  diagrammi  in  relazione 
alla  pertui^l^c^ione  avuta  negli  strumenti  di  Mineo,  Catania 
e  Messina  alle  7^  46^  è  resultato  che  non  se  ne  è  avuto 
traccia  in  alcun  apparecchio. 

LUGLIO  16.  -*-  In  relazione  alla  lieve  scassa  a  Mone- 
tale (Pistoia)  alle  P  45^  si  ò  potuto  consultare  soltanto  il 
diagramma  del  grande  miorosismografo  Vicentini  perchè 
quelli  di  tutti  gli  altri  strumenti  eran^  distrutti  al  giunger 
della  notizia.  Il  grande  microsiraiografo  Vicentini  aveva 
fermo  a  tal  ora  il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di 
essa  nulla  di  notevole. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi» 

LUGLIO  17.  —  A  ore  6  49"  28'  comincia  neir  appa- 
recchio Vicentini  per  la  componente  verticale  la  registra- 
zione di  una  scossa  sussultoria.  Per  i  primi  2'  la  traccia 
e  stata  di  minima  ampiezza  dopo  si  è  un  po'  amplificata 
ed  alle  5^491*57'  è  stata  la  fase  di  massima  ampiezza 
(mm.  1,6);  la  traccia  dura  mossa  altri  26*  circa  e  poi  ogni 
moto  cessa. 

In  corrispondenza  alle  prime  tracce  del  precedente 
apparato,  esilissime  tracce  (amp.  mm.  0,4)  nei  livelli  geo- 
dinamici. 

I  2  'microsismograft  Vicentini  avevano  casualmente 
fermo  il  motore  della  carta  e  il  grande  nel  punto  fisso  ha 
una  traccia  di  mm.  2,6  di  forma  elettìca  coli'  asse  maggiore 
in  direzione  prossima  N-8.  Nel  piccolo  la  traccia  ha  mm.  1,2: 
e  si  nota  come  direz.  predominante  N-S  ma  ha  anche 
nn^  unica  traccia  elittica  in  direzione  NE*SW  e  più  ampia 
del  resto  del  tracciato. 

Nulla  nei  pendoli  orizzontali. 

n  tromometro  osservato  quasi  simultaneamente  al  sismo 
4itTa  3  divisioni  ;  nel!'  ortosismometro  non  ho  potuto  ben 


discernere  movimento.  Dai  diagrammi  la  scodsa  apparisce, 
almeno  prevalentemente,  enssultoria.  Dei  16  sismosoopi  tutti 
eran  pronti  ad  agire  e  probabilmente  2  soli  hanno  segnalato. 
Qaesta  segnalazione  coincide  oon  una  scossa  a  Cantal* 
doli  (Arezzo)  e  lievissima  a  Firenze. 

1899.  LUGLIO  17.  —  Avendo  di  15  sismosoopi  in  azione 
il  solo  multiplo  Cancani  segnalato,  esaminati  in  corrispon- 
denza i  diagrammi  si  trova  una  lieve  traccia  nel  grande 
micr.  Vìe,  si  protrae  per  2  o  3'  ed  è  a  ore  8  40'  36*  : 
simultaneamente  nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  al 
qaale  in  previdenza  era  stata  messa  la  carta  alla  velo- 
cità di  22  mm.  al  minuto  si  ha  un  ingrossamento  notevole 
di  segno. 

Nulla  di  certo  nel!'  apparato  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale,  nulla  assolutamente  nei  livelli  geodinamici 
e  nei  pendoli  orizzontali. 

Il  tromometro  osservato  simultaneamente  alla  segna- 
lazione acustica  dava  circa  2  divisioni  con  movimento  elit- 
tico  quasi  circolare. 

LUGLIO  17.  -  Alle  18**  7'  50*  comincia  nel  grande 
micr.  Vie.  una  lieve  traccia;  ha  un  •  massimo  di  mm.  0,7 
alle  18^  7^  67'  e  cessa  in  breve.  Alle  18*^  16?  50^  altro  «min- 
ciare  di  registrazione  un  po'  piÌL  ampia  della  precedente: 
dalle  18**  17**  alle  18**  17>'  10"  massimo  di  1  mm.,  m  seguito 
per  altri  2  a  8?  rimane  qualche  traccia  di  moto. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

LUGLIO  19.  —  A  ore  14 19' 26»  comincia  nel  grande 
microsismografo  Vicentini  una  registrazione  con  ondulazioni 
di  minima  ampiezza  :  alle  14^  19'  54'  queste  oscillazioni  pro- 
gressivamente crescendo  hanno  raggiunto  mm.  2,6;  crescono 
ancora  progressivamente  e  rapidamente  e  alle  14**  àO'  16* 
raggiungono  già  8  mm.;  a  questo  punto,  o  prossimanìentè, 
ad  un  tratto  la  traccia  prende  un'  ampiezza  di  32  mm.  in 
direzione  NE-SW;  si  mantiene  assai  in  questo  rombo  poi 
tende  a  ruotare  e  alle  14** 21' 34'  giunta  nel  piano  N-Sha 
33  mm.  di  ampiezza  :  da  questo  punto  diminuisce  assai  re- 
golarmente e  da  28  mm.  a  cui  si  riduce,  quasi  subito  arriva 
a  mm.  1,6  alle  14^  23'  16'.  Si  smorza  adagio,  adagio  e  alle 
le*" da'  ogni  traccia  mossa  è  cessata.  L'apparecchio  per  datala 


H 

graade  velooità  alla  carta  è  eicattato  alle  14^  29^  ed  ò  stato 
un  si^moBcopio  meccanioa  dell'  Agamennone,  cke  ha  pro- 
dotto l'effetto.  Di  15  sismosoopi  questo  solo,  sebbene  in 
ritibrdo,  ha  segnalato. 

Nel  piccolo  micr.  Vie.  comincia  lievissima  la  registra- 
zione a  ore  14  19>'36'  e  va  amplificandosi  lentamente  a 
piccoli  gruppetti  contenenti  tracce  di  vibrazioni  rapide  : 
alle  14'^20P7'  è  già  a  mm.  1,5,  alle  14^  20' 21'  è  già  12- 
ohe  ha  un'  ampiezza  costante  di  mm.  1,8  e  prende  subito 
mm.  3,2  e  fin  qui  la  direzione  è  stata  N-S  :  alle  14"^  20"*  29' 
l'ampiezza  è  giunta  a  mm.  5,7  ed  in  direzione  N  20  E 
fino  alle  14^  20^41',  punto  in  cui  quest'  ampiezza  si  è  ridotta 
di  mm.  3,0  :  dopo  pochi  secondi  la  traccia  giunge  di  nuovo, 
e  questo  punto  costituisce  la  fase  inass.  a  mm.  6,7  misura 
dell'asse  maggiore  di  un' elisse  in  direzione  NlOW;  dura 
con  questa  ampiezza  qualche  secondo  e  poi  si  smorza  ada- 
gio adagio  :  alle  14^  27>'  ogni  traccia  mossa  è  cessata. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  una  traccia  maggiore 
nella  componente  E-W  che  nella  N-S  ;  son  simultanee  e  du- 
rano appena  30*  e  cominciano  alle  14^  19'  e  qualche  se- 
condo. L'ampiezza  massima  della  £-W  è  mm.  1,8^  della 
N-S  mm.  1,0.  • 

Nei  livelli  geodinamici  agiva  solo  la  componente  N-S 
essendosi  rotta  la  pennina  scrivente  dell'altra.  II  diagram- 
ma oominoia  alle  14^  19'  36*,  ha  una  fase  massima  dell'am- 
piezza di  mm.  1,3  dalle  14*»  20*28*  alle  U»' 20*40*  ed  alle 
14^23'  circa  cessa  ogni  traccia  mossa. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componeolf^:  verticale 
alle  14^  19'  26*  comincia  lievissima  ma  nQttamentei .  la  regi* 
strazione  :  alle  14''  20*  3'  ha  un  1.^  massimjo  di  mm.  2,5, 
la  traccia  seguita  mossa  e  dalle  14"*  20' 28*  alle  14^  20' 40* 
è  la  fase  massima,  che  ha  il  diagramma  quasi  continuo 
dell'  ampiezza  di  mm.  2,6:  alle  14^  23'  circa  ogni  traccia  mos- 
sa cessa. 

Questa  registrazione  corrisponde  ad  un  terremoto  di 
Boma  cosi  descritto  dal  Bollettino  :  e  Oggi  alle  14**  20'  forte 
scossa  di  terremoto  prevalentemente  ondulatoria.  Primi 
tremiti  alle  14M9'30*  circa,  gli  ultimi  alle  14*^21'  circa. 
La  scossa  fu  forte  anche  a  Rocca  di  Papa,  a  Tivoli  meno 
forte  e  leggera  a  FiumÌQÌno.  > 
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1899.  LUGLIO  19.  —  Eiguardo  alla  scossa  di  terremoto  av- 
vertita lievemente  a  Rocca  di  Papa  verso  le  20"^  Iff*  esaminati 
i  diagrammi  e  resultato  che  non  se  ne  ha  tracoia  in  alocm 
diagramma.  Le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  non  si  aon 
potute  oonsultare  essendo  già  distratte  quando  giunse  la 
notìzia  di  questo  sismo. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

LUGLIO  20.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  ad  Ascoli 
Piceno  alle  4^  esaminati  i  diagrammi  ò  resultato  che  non 
se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparecchio.  II  diagramma  dei. 
pendoli  orizzontali  non  si  è  potuto  consultare  essendo  già 
stato  distrutto  al  giunger  della  notizia. 

LUGLIO  20.  —  Id  corrispondenza  alla  scossa  delle  6*16^ 
sentita  bene  a  Bocca  di  Papa  e  lievemente  a  Roma  e  a  Vèlie  tri, 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  tsracòid 
nelle  registrazioni.  Il  piccolo  microsismografo  Vioentifti 
aveva  fermo  il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  ^uUa 
di  notevole.  Dei  pendoli  orizzontali  era  già  distrutto  il 
diagramma  al  giunger  della  notizia.  Nulla  nel  resto  negli 
apparecchi. 

LUGLIO  20.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  delle  23H 
a  Bocca  di  Papa,  registrata  anche  a  Boma,  nessuna  traccia 
in  alcun  apparecchio.  Solo  il  trom.  osservato  alle  23**  46*" 
era  mosso  di  1  divisione  e  un  terzo,  mentre  le  osservazioni 
anteriori  e  posteriori  portano  0  di  moto.  .; 

LUGLIO  21.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  a  Cerreto 
di  Spoleto  (Perugia)  alle  9^  esaminati  i  diagrammi  e  r^^^nlr 
tato  che  si  hanno  traccie  incerte  in  tutti  gli  apparecchi 
scriventi.  Il  diagramma  dei  pendoli  orizzontali  non  si  q 
potuto  osservare  perchè  già  distrutto  al  giunger  della» 
notizia.  :       \  : 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

LUGLIO  21.  —  In  relazione^  alla  lievissima  soosp^a  a 
Velletri  verso  le  23^46^  non  si  è  avuta  traccia  ix^  alouu 
apparato  scrivente.  Nulla  nemmeno  nei  resto  degli  .apr 
parecchi.  .  ^     / 

LUGLIO  ?S,  —  In  corrispondenza  alla  lieve  e  sensi-» 
bile  scoesa  a  Fabbrico  (Guastalla)  segnalata  anche  b  Luzzara 
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e  Seggio  Emilia  circa  le  16^30^  non   ai   è   avuta   alcuna 
traccia  in  nessan  apparato. 

1899.  LUGLIO  26.  »  In  relazione  alla  lievissima  scossa 
di  terremoto  ad  Asolo  (Treviso)  alle  6*"  SCH*  esaminati  i  dia- 
grammi ò  resultato  che  non  se  ne  è  avuta  traccia  in  alcun 
apparato.  Il  grande  microsismografo  Vicentini  aveva  fermo 
il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di 
notevole. 

LUGLIO  26.  —  In  corrispondenza  alla  leggera  scossa 
avvertita  da  poche  persone  a  Zafferana  Etnea  alle  6*"  òb^ 
non  si  è  avuto  traccia  in  alcun  apparato.  Il  grande  micr. 
Vicentini  aveva  fermo  il  motore  della  carta  e  nel  punto 
fisso  di  essa  nulla  di  notevole. 

LUGLIO  26.  —  In  n^Iazione  alla  leggera  scossa  delle 
lé^  ad  Acquasanta  (Ascoli-Piceno)  non  si  è  avuta  traccia 
in  alcun  apparato. 

AGOSTO  1.  —  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa 
delle  2^30^  a  Bieti  (Sabina)  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  non  se  ne  ha  traccia  nelle  indicazioni  dei  pen- 
doli orizzontali  e  del  piccolo  microsismografo  Vicentini. 
I  diagrammi  del  grande  microsismografo  Vicentini,  dei 
livelli  geodinamici  e  dell'apparecchio  Vicentini  per  la  comp. 
verticale  non  si  son  potuti  esaminare  perchè  già  distrutti 
air  arrivo  della  notizia  della  scossa.  Nulla  nel  resto  degli 
apparecchi. 

AGOSTO  2.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  delle  20^ 
a  Bieti  (Sabina)  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  in 
alcun  apparato  se  ne  è  avuto  traccia.  I  diagrammi  dei 
livelli  geodinamici  e  dall'  apparecchio  Vicentini  per  la 
componente  verticale  non  si  son  potuti  esaminare  perchè 
già  distrutti  al  giunger  della  notizia  della  scossa. 

AGOSTO  4.  —  In  relazione  alle  lievi  registrazioni 
msmicfae  alle  6^  !&*  a  Catania,  Bocca  di  Papa  e  Boma  nei 
diagrammi  si  è  avuto  che  nel  grande  microsismografo  Vie. 
non  si  può  determinare  con  perfetta  sicurezza  il  comincia- 
mento  del  diagramma,  tanto  comincia  lieve  :  pare  che  il 
principio  del  moto  sia  a  ore  6  69>'60'  e  si  mantiene  di 
minima  ampiezza  ma  sempre   crescente   fino   alle  G^é'^SO' 
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punto  ia  Otti  si  ha  an  màssimo  di  mm.  0,3.  Dalle  6^  4^  56* 
alle  6^  6' 36*  il  diagramma  è  quasi  continuamente  mosso 
con  ampiezza  di  mm.  0,4.  Fino  alle  6^  27'  ni  ha  traccia  sen- 
sibilmente mossa  con  varii  mass,  nell'  intervallo.  Tutte  le 
oscillaidoni  hanno  periodo  pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  ha  un  dia- 
gramma appena  sensibile:  un  massimo  di  mm.  0,3,  il  solo 
bene  apparente,  si  ha  alle  6^  11''  30*. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  hanno  tracce  lievissime  nella 
componente  per  le  provenienze  E-W  :  il  diagramma  invece 
è  relativamente  ampio  nell'  altra  componente  e  eomincia 
almeno  ben  marcato  in  un  massimo  di  breve  affusatura  del- 
l' ampiezza  di  mm.  1,0  alle  6^  10'  36';  la  traccia  non  ritorna 
rettolineare  e  alle  6^20^66*  si  ha  un  altro  massimo,  più 
marcato  di  altri  che  si  omettono,  di  mm.  1,2.  La  parte  più 
ampia  del  diagramma  ò  segnata  dalle  ore  6  44^66*  alle 
6^  49*  46%  con  amp.  quasi  continua  di  mm.  2,6;  alle  6**  49'  36* 
altro  massimo  di  una  breve  ripresa  con  ampiezza  di  mm.  3,0; 
alle  6^  59'  16*  altro  massimo  di  mm.  2,0  di  altra  breve 
ripresa.  La  traccia  in  seguito  si  mantiene  mossa  fino  oltre 
le  7''  15'.  In  corrispondenza  dei  massimi  della  comp.  N-S 
auche  nella  E-W  il  diagramma  è  mosso,  ma  sempre  poco. 

Le  tracce  dei  livelli  geodinamici  e  deìV  apparecchio 
Vicentini  per  la  componente  verticale  non  si  son  potute 
analizzare  perchè  già  distrutte  all'  arrivo  della  notizia  della 
perturbazione.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

AGOSTO  6.  —  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa  di 
terremoto  a  Porli  alle  13^  16'  non  si  è  avuto  traccia  in 
alcun  apparato. 

AGOSTO  8.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  di 
terremoto  a  Clant  CUdine)  avvenuta  circa  le  12**  16'  non 
8Ì  è  avuto  traccia  in  nessun  apparato.  Al  grande  micr. 
Vie.  a  queir  ora  si  cambiava  la  carta,  manca  quindi  il 
diagramma. 

AGOSTO  9.  —  In  corrispondenza  alla  leggerissima 
scossa  a  Spoleto  (Perugia)  avvenuta  verso  le  2^  non  si  è 
avuta  traccia  in  alcun  apparato. 

AGOSTO  10.  -<  In  relazione  alla  sensibile  scossa  a 
Lucignauo  (Siena)  registrata  fino  a  Siena  circa   le  4"  15' 
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non  si  son  potute  consultare  utilmente  che  le  traocie  del 
piccolo  microsismografo  Vicentini  che  sono  nulle,  e  della 
componente  per  la  provenienze  E-W  dei  pendoli  orizzontali, 
che  sono  incerte.  Le  altre  tracce  eran  già  tutte  distrutte 
al  giunger  della  notizia.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

1899.  AGOSTO  11.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  a 
Beggio  Calabria  circa  le  12^  30^  non  si  è  avuta  traccia  certa 
in  alcun  apparato. 

.  AGOSTO  12  —  In  corrispondenza  alla  lieve  scossa  a 
Kieti  (Sabina)  alle  7^  30^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  non  se  ne  è  avuto  traccia  ia  alcun  apparato. 

AGOSTO  13.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  ondu- 
latoria a  Messina  intorao  le  6**  30^  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  si  ha  una  traccia  ben  marcata  ma  minima 
nella  componente  per  le  provenienze  E-W  dei  livelli  geo- 
dinamici a  ore  6  24^  10*  e  dura  per  26*  circa.  Anche  nel- 
V  altra  componente  si  ha  qualche   traccia   ma   debolissima. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  dato  qualche  leggera  traccia 
specialmente  nella  componente  E-W. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

AGOSTO  16.  —  Iq  corrispondenza  alle  scossette  di 
terremoto  avvenute  a  ore  1  circa  a  Deliceto  Bovino  (Foggia) 
Lacedonia  (Avellino)  e  Gaggiano,  nessuna  traccia  in  nes- 
suno apparato. 

AGOSTO  16.  —  In  relazione  alle  lievi  tracce  sismiche 
negli  strumenti  di  Boma  poco  dopo  le  1^  non  si  è  avuto 
riscontro  in  alcun  apparato. 

AGOSTO  17.  —  In  relazione  alla  registrazione  intor- 
no le  22^  negli  strumenti  sismici  di  Pavia  e  Catania  esa- 
minati i  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande  micr.  Vie. 
non  si  può  con  esattezza  determinare  quando  la  traccia 
comincia  ad  esser  mossa,  tanto  comincia  minimamente.  Alle 
2P40**46'  è  il  primo  punto  del  diagramma  in  cui  sensi- 
bilmente si  apprezza  il  movimento  :  la  traccia  cresce  di 
ampiezza  fino  ad  arrivare  a  mm.  1,2  alle  21**4P23'  si  riduce 
a  mm.  0,6  e  perdura  cosi  ampia  fino  alle  2P46»47".  La 
traccia  si  mantiene  mossa  con  continue  riprese  finché  alle 
21*'  52'  85'  non  comincia  evidentemente  a  comporsi  con  on* 
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datazioni  a  lango  periodo.  Il  diagramma  fino  a  qaesto 
ponto  è  composto  di  sole  ondalazioni  a  periodo  pendolare. 
Queste  naove  ondulazioni  sono  più  marcate  fra  le  21^  55^ 
e  le  21^56'  ed  hanno  un  periodo  di  circa  20".  Fino  alle 
21^581' 35'  queste  ondulazioni  hanno  sopraseguate  ondula* 
zioni  a  periodo  pendolare.  Verso  questo  punto  altre  ondu- 
lazioni di  altro  periodo  cominciano  ad  esser  registrate  e  si 
m&ntengono  per  lungo  tempo.  Le  meglio  marcate,  e  il  punto 
più  saliente  di  questa  parte  di  diagramma,  è  dalle  22^  5^  40* 
alle  22**  8^  36'  in  cui  se  ne  contano  10  di  11'  di  periodo  e 
con  la  massima  amp.  di  mm.  2,2.  Fino  alle  22*"  34^  circa  il  dia- 
gramma è  sempre  mosso  da  ondulazioni  del  medesimo  periodo. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  la  traccia  comin- 
cia minima  alle  21^*40^  46*  ed  ha  un  massimo  alle  2V  4(fi  52" 
di  mm.  1,2  in  direzione  NW-SE.  Il  diagramma  si  man- 
tiene assai  mosso  fino  alle  21'*4P56'  poi  ritorna  quasi 
calmo  e  alle  21**  46^  66*  cominciano  ad  esser  registrate  onde 
a  periodo  più  lungo  essendo  composto  il  diagramma  ante- 
cedente esclusivamente  di  ondulazioni  a  periodo  pendolare. 
Pino  alle  22*"  11^  circa  il  diagramma  si  mantiene  mosso  ed 
il  massimo  è  dalle  22*"  2'  circa,  alle  22*"  7^  circa. 

Noir  apparecchio  Vicentini  per  la  componente  vertic. 
si  ha  un  diagramma  netto  e  piccolissimo  che  comincia 
alle  21**  40  40'  e  si  mantiene  per  1^  30*  visibilmente  mosso. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  la  traccia  più  ampia, 
nel  diagramma  per  le  provenienze  N-S.  Non  è  facile  ben. 
precisare  il  cominciare  della  traccia  mossa  :  alle  21**  45^  10* 
la  traccia  ben  visibilmente  è  mossa  ed  alle  21^  54^  40*  si  ha 
un  massimo  di  3  mm.  che  è  il  punto  più  ampio  del  dia- 
gramma. La  traccia  si  mantiene  assai  ampiamente  mossa 
fino  alle  22^  7^  circa  :  alle  22^  45^  circa  la  traccia  è  ancora 
lievemente  agitata.  Neil'  altra  componente  il  diagramma 
comincia  ad  essere  lievissimamente  mosso  alle  21^  40^:  alle 
21»^  60^55'  si  ha  un  1.^  massimo  di  1  mm.  Dalle  21*^63^35' 
alle  21^  55^  25'  la  traccia  aontiene  evidentemente  ondula- 
zioni a  periodo  più  lungo  di  quello  pendolare.  Alle  22^  4^  20* 
è  il  punto  più  ampio  della  traccia  (mm.  1,7)  che  si  man- 
tiene mossa  con  molte  riprese.  Alle  22*"  32^  circa  la  traccia 
è  ancora  mossa. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 
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1899.  AGOSTO  21.  —  In  corrispondenza  alla  leggera  scossa 
di  terremoto  a  Pistoia  poco  dopo  le  8*"  non  si  è  avuta 
traccia  in  alcun  apparato.  Nel  grande  mìorosismografo  Vi- 
centini a  cagione  di  difettosa  registrazione  del  cronografo 
non  si  è  potuto  ben  determinare  il  punto  del  diagramma 
esattamente  corrispondente  a  questo  tempo;  ma  di  certo 
nulla  di  notevole. 

AGOSTO  24.  —  In  relazione  alla  registrazione  di 
lontano  terremoto  negli  strumenti  di  Boma,  Bocca  di  Papa 
e  Catania  verso  le  17^  si  ha  una  registrazione  nel  grande 
mìcrosismografo  Vicentini,  nel  diagramma,  nel  quale  in  quel 
tempo  il  cronografo  non  agiva  per  mancanza  di  corrente 
in  circuito.  L'ampiezza  del  diagramma  è  minima,  raggiun- 
gendo nei  massimi  appena  mm.  0,4.  Il  punto  esatto  sulla 
traccia  del  cominciare  del  diagramma  non  si  può  ben  pre- 
cisare cominciando  esso  minimamente.  Il  1.**  gruppo  è  for- 
mato da  un'  affusatura  che  dura  40*  circa  :  si  hanno  poi  20* 
di  quiete  relativa  poi  comincia  la  fase  massima  del  dia- 
gramma che  si  mantiene  mosso  quasi  uniformemente  per  l?'' 
contenendo  sempre  ondulazioni  a  periodo  pendolare.  È  solo 
dopo  26**  e  20*  dal  cominciare  della  traccia  mossa  che  con 
certezza  si  cominciano  a  veder  registrate  ondulazioni  a 
lungo  periodo  di  13*  circa.  Questa  registrazione  dura  7^  circa. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  un  diagramma  che  co- 
mincia ed  esser  sensibile  prima  nella  componente  per  le 
provenienti  N-S.  Comincia  debolissimo,  tanto  che  non  se 
ne  può  ben  determinare  il  principio  e  rimane  cosi  mini- 
mamente  mosso  per  17  o  18^  :  poi  per  13  o  14*  si  ha 
un'  altra  parte  di  traccia  più  mossa  composta  di  varii 
gruppi  che  hanno  come  massimo  mm.  0,3  o  0,4  di  ampiezza. 
Fino  a  questo  punto  V  altra  componente  ha  una  traccia 
appena  visibilmente  mossa.  Da  questo  tempo  per  3'  circa 
il  diagramma  ha  un  gruppo  col  massimo  di  mm.  0,7:  anche 
nella  componente  E-W  questa  fase  è  ben  marcata.  Per 
altri  16*  il  diagramma  in  ambe  le  componenti  si  mantiene 
mosso  visibilmente,  più  però  nella  N-S.  Poi  per  19'  la 
traccia  ritorna  in  una  quiete  relativa,  quasi  nulla  nella 
E-W,  appena  mossa  nella  N-S,  in  seguito  per  altri  11*  la 
traccia  ricomincia  ad  amplificarsi  sempre  più  nella  N-S  che 
nell'  altra  e  dopo  comincia  e   dura   9*   nella   N-S   Id   fase 
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massima  del  diagramma  che  nel  suo  massimo  ha  mm.  1,7 
di  ampiezza  ;  versa  la  fine  di  qaesta  fase  della  N-S  comincia 
nella  SW  la  fase  massima  che  darà  soli  3^  con  mm.  0,7 
di  massima  di  ampiezza.  Nella  N-S  per  altri  18^  si  ha  la 
traccia  assai  mossa,  la  traccia  è  pur  mossa  sensibilmente 
nella  E-W.  Dopo  28^  si  hanno  le  ultime  traccia  appena 
visibili  di  moto.  Durata  totale  del  diagramma  mosso  2^  16' 
circa.  Le  ondulazioni  son  tutte  di  periodo  pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  leggerissime  trac- 
ce delle  sole  ondulazioni  a  lungo  periodo. 

Il  diagramma  dell'apparecchio  Vicentini  per  la  com- 
ponente verticale  e  quelli  dei  livelli  geodinamici  non  ai 
son  potuti  esaminare  perchè  già  distrutti  al  giunger  della 
notizia  ;  però  esaminati  in  antecedenza  non  avevan  nulla  di 
notevole. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

1899.  AGOSTO  26.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  di 
terremoto  a  Lecce  alle  14*"  16'  circa  registrata  anche  negli 
strumenti  sismici  di  Messina,  Boma  e  Lubiana  si  sono 
esaminati  i  diagrammi  di  tutti  gli  strumenti  ma  per  in- 
sufficienza di  corrente  non  agendo  alcun  cronografo  non 
si  son  potuti  ben  precisare  i  punti  dei  diagrammi  corri- 
spondenti. In  genere  non  si  è  trovato  nelle  tracce  nulla 
di  ben  notevole.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

AGOSTO  27.  —  la  corrispondenza  alla  scossebta  di 
terremoto  a  Mineo  (Catania)  avvenuta  alle  6*^  3(P  circa,  si 
sono  esaminati  tutti  i  diagrammi  ma  non  agendo  i  crono- 
grafi per  insufficienza  di  corrente  non  si  son  potuti  preci- 
sare i  punti  delle  tracce  corrispondenti.  In  genere  nulla 
di  ben  notevole.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

SETTEMBRE  2.  -^  In  corrispondenza  alla  scr;ssa 
sensibile  intorno  le  11^  a  Becoaro  (Vicenza)  esaminate  le 
tracce  dei  sismografi  ò  resultato  che  nei  eoli  livelli  geodinar 
mici  si  sono  avuti  segui  ed  ivi  nelle  tracce  soltanto  della 
componente  per  le  provenienze  N-S.  Il  diagramma  è  piooolo 
di  ampiezza  e  comincia  a  ore  10  46^66*  e  dura  con  due 
gruppi  distinti  di  ondulazioni  per  30*  circa.  Neil'  apparecchio 
Vicentini  per  la  componente  verticale  tracce  incerte.  Nei 
pendoli  orizzontali  benché  non  si  sia  potuto  con  esattezza 


trovare  il  punto  corrispondente  al  sismo  salta  traccia  a 
cagione  di  imperfetta  segnatura  del  cronografo  :  nulla  di 
notevole.  Del  grande  microsismografo  Vicentini  era  già 
stata  distrutta  la  traccia  al  giunger  della  notizia.  Nulla 
negli  altri  apparati 

1899.  SETTEMBRE  4.  —  Neil'  apparato  Vicentini  per  la 
componente  verticale  a  ore  1  33'4S*  comincia  la  registra- 
zione di  una  perturbazione  sismica  con  ondulazioni  a  periodo 
del  sistema  e  dopo  pochi  secondi  ha  la  sua  ampiezza  mas- 
sima in  mm.  0,7  :  alle  1^  34^  53'  circa  questa  1^  fase  cessa 
di  eseer  sensibile  tanto  diviene  minima.  Comincia  allora  la 
registrazione  di  altre  ondulazioni  a  lungo  periodo  là  quale 
da  principio  è  appena  visibile,  soltanto  fra  le  1^  62'  e 
le  1**  53'  comincia  a  percepirsi  benché  V  ampiezza  sia  ap- 
pena di  mm.  0,3  o  0,4.  Da  questo  punto  la  traccia  va  ali- 
mentando di  ampiezza  e  alle  2^  IO*"  3'  ha  il  massimo  in 
mm.  1,2;  le  ondulazioni  hanno  esattamente  15*  di  periodo 
e  se  ne  contano  molte  di  seguito.  Fino  alle  2^  36'  circa,  la 
traccia  è  ampia  e  continua;  diminuisce  poi  di  ampiezza 
ma  rimane  sensibile  fino  alle  3^  5'  circa.  Anche  in  seguito 
e  per  vario  tempo  si  ha  minima  traccia  di  altre  ondu- 
lazioni. 

Nelle  tracce  dei  livelli  geodinamici  il  cominciare  del 
moto  è  alle  1*^  33'  48"  per  la  componente  N-S  ;  alle  1*^  34'  33' 
per  la  E-ViT.  La  traccia  di  ambe  le  componenti  è  quasi  della 
medesima  ampiezza  (mm.  0,5)  e  dura  circa  1'  con  ondula- 
zioni del  periodo  del  sistema.  In  corrispondenza  poi  delle 
fasi  massime  di  registrazione  nell'apparecchio  Vicentini 
per  la  componente  verticale,  nei  livelli  si  ha  pure  regi- 
strazione di  ondulazioni  di  15*  di  periodo,  che  nei  massimi 
raggiungono  mm.  0,4  di  ampiezza. 

Nei  pendoli  orizzontali  le  tracce  cominciano  minime 
ed  incerte,  maggiori  di  ampiezza  nella  componente  per  le 
provenienze  N-S.  In  questa  il  principio  visibile  è  a  ore 
1  33' 48*,  un  po'  dopo  nell'altra.  Fino  alle  2^3'3a  la 
traccia  si  compone  di  vari  gruppi,  che  in  ambe  le  compo- 
nenti continuamente  aumentano  di  ampiezza,  verso  la  fine 
più  ampia  nella  E-W.  Da  questo  punto  comincia  la  fase 
massima  della  registrazione  in  ambe  le  componenti  fino  a 
raggiungere  32  mm.  di  ampiezza  nella  E-W  alle  2^  10^  16^ 


9  22  mm.  nella  N-S  aimultaneamente.  Nella  E^W  la  fase 
massima  darà  fino  alle  2^dO^  circa  ed  è  formata  da  varii 
grappi  di  seguito  con  ampiezza  oscillante  fra  i  16  e  i  17 
millimetri  nei  massimi.  Nella  N-S  la  fa^  massima  dura 
fino  alle  2*^60'  e  le  ampiezze  sono  anche  in  questa  fra 
i  16  e  17  mm.  nei  massimi.  Alle  3^27''  si  è  fermata  la 
carta  deir  apparecchio  per  mancanza  di  carica  nel  motore  : 
era  allora  che  le  ultime  tracce  venivano  segnate.  Tutte  le 
ondulazioni  hanuo  periodo  pendolare.  Il  diagramma  è  di 
una  nitidezza  e  bellezza  eccezionale. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  il  cronografo  era 
stato  tolto  per  esser  riparato.  La  traccia  comincia  netta- 
mente e  dopo  45'  dà  nn  massimo  di  11  mm.  in  direz.  N-S. 
Per  circa  6''  dal  cominciare  del  moto'  segnato,  1'  ampiezza 
delle  tracce  è  fra  i  2  e  i  3  mm.  ;  poi  per  la  durata  di  4? 
diminuisce  finche  riprende  in  altri  massimi  di  6  e  6  mm. 
e  lé^*  dopo  cominciato  il  diagramma  ìnosso  cessa  la  1.^  fase 
composta  di  sole  ondulazioni  a  periodo  pendolare.  A  questo 
punto  evidentemente  altre  ondulazioni  sovravvengono  di 
altro  periodo  e  complicano  la  traccia.  Queste  ondulazioni 
avrebbero  12'  di  periodo.  Per  20*  si  hanno  continuamente 
segnate  di  queste  ondulazioni  dell'  ampiezza  di  2  o  3  mm. 
poi  comincia  la .  fase  massima  che  si  protrae  per  22''  30' 
coli'  ampiezza  nei  massimi  variabile  fra  gli  8  e  i  9  mm. 
In  seguito  V  ampiezza  della  traccia  diminuisce  e  per  18'  30^ 
si  mantiene  f ra  i  3  e  i  4  mm.  ed  ha  varie  riprese.  Per 
un'  altra  ora  e  mezzo  seguitano  ad  esser  segnate  di  queste 
ondulazioni  benché  da  ultimo  appena  visibili. 

In  tutto  la  traccia  è  stata  mossa  per  2*'45>'. 

Traccia  di  questo  moto  si  è  avuta  in  nn  altro  micro* 
sismografo  Vicentini  di  nuova  costruzione  e  ohe  registrava 
benché  imperfettamente. 

U  piccolo  microsismografo  Vicentini  aveva  esaurito  il 
nastro  di  carta  e  se  ne  è  persa  la  registrazione. 

Nolla  nel  resto  degli  apparecchi. 

In  corrispondenza  a  questa  segnalazione  dalle  1^30 
fino  oltre  le  4^  notevole  perturbazione  sismica  registrata 
negli  osservatori  geodinamici  italiani  da  Torino  a  Pavia 
fino  a  Catania. 

1899.  SETTEMBRE  4.  -  Riguardo  alla  scossa  di  Bieti  av- 
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vennta  alle  2*'30'  circa  avvertita  da  persone,  si  nota  che 
essendo  successa  mentre  si  avevamo  ampie  segnalazioni 
sismiche  nella  registrazione  del  terremoto  lontano  antece- 
dente non  si  è  scorto  in  quell'  ora  nelle  tracce  nulla  di 
speciale. 

SETTEMBRE  6.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto a  Mineo  (Catania)  avvenuta  circa  le  2**  40"'  non  si  è 
avuta  traccia  in  alcun  apparato.  Il  grande  microsismografo 
Vicentini  non  si  è  potuto  consultare  utilmente  perchè  senza 
cronografo  e  con  difetti  nella  parte  motrice  della  carta. 

SETTEMBRE  6.  —  In  corrispondenza  alla  scossa  di 
terremoto  a  Minao  (Catania)  avvenuta  circa  le  2^47"*  non 
si  è  avuto  traccia  in  alcun  apparato.  Del  grande  microsi- 
smografo Vicentini  non  si  è  potuto  consultare  utilmente 
la  traccia  perchè  non  era  in  azione  il  cronografo  e  la  parte 
motrice  della  carta  era  difettosa. 

SETTEMBRE  6.  —  In  relazione  alla  perttfrbazione 
sismica  delle  3^60^  circa  registrata  negli  stramenti  deglj 
osservatori  italiani  di  Roma  e  Messina  esaminati  i  dia* 
grammi  è  resultato  che  nei  livelli  geodinamici  si  ha  un 
diagramma  assai  sviluppato  di  tale  perturbazione.  Le  mas- 
sime ampiezze  si  hanno  nella  componente  per  le  prove- 
nienze È-W,  il  cominciare  sensibile  della  sua  traccia  mossa 
è  a  ore  3  47"  13'  e  dura  fino  alle  3**  50^  Ò7\  La  1.*  parte 
della  traccia  è  minimamente  ampia,  il  mass,  dalle  8^  50^  28" 
alle  df"  50  32*  con  ampiezza  di  mm.  2,8.  L'  altra  compo- 
nente comincia  la  traccia  mossa  a  ore  8  48*  e  fino  alle 
3*"  60^  33'  è  mossa  :  in  questo  spazio  il  movimento  è  visi- 
bile, quasi  uniforma  e  continuo;  i  massimi  notevoli  sono 
due,  alle  3»'48«^46'  e  alle  3*»  49' 50".  Tutte  le  ondulazioni 
hanno  il  periodo  del  sistema. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  la  traccia  è  com- 
posta di  oscillazioni  a  periodo  pendolare,  è  minima  e  co- 
mincia probabilmente  alle  3^  62^  30*  :  la  fase  massima  nella 
sua  ampiezza  è  dalle  3^  Ò3^  alle  3^  54^  45"  con  mm.  0,6.  Il 
diagramma  mosso  in  breve  cessa. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi.  Il  grande  microsi- 
smografo Vicentini  non  si  è  potato  utilmente  consultare 
perchè  manaando  il  cronografo  ed  avendo  idtri  difetti  nella 
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parte    motrice    della    carta    si    è    poco    accudito    ed    era 
spesso  fermo. 

1899.  SETTEMBRE  9.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa 
di  terremoto  avvertita  anche  da  persone  a  Messina,  circa 
le  17^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  nulla  di  certo 
è  registrato  in  alcun  apparecchio.  Il  grande  microsismo- 
grafo Vicentini  non  si  è  potuto  utilmente  consultare  perchè 
V  imperfetto  andamento  del  motore  della  carta  non  ha  per- 
messo di  trovare  con  sicurezza  il  punto  del  diagramma 
corrispondente  al  sismo. 

SETTEMBRE  10.  —  Comincia  nelle  tracce  dei  pen- 
doli orizzontali  una  registrazione  di  lontano  terremoto  senza 
che  esattamente  se  ne  possa  determinare  il  principio  co- 
minciando la  traccia  con  segni  lievissimi.  Certamente,  specie 
nella  componente  per  le  provenienze  N-S,  alle  18**  19*  15* 
la  traccia  è  mossa  ed  alle  IS**  24^  46"  si  ha  un  1.**  massimo 
di  mm.  1,2  di  ampiezza.  Fino  alle  18*"  39^46'  la  traccia 
a  riprese  si  mantiene  mossa  con  ampiezza  variabile  fra 
mra.  0,4  a  1,2.  A  questo  punto  comincia  la  fase  massima 
della  traccia,  che  alle  18**  49^  raggiunge  6  mm.  di  am- 
piezza in  amlxB  le  componenti.  Adagio,  adagio  V  ampiezza 
della  traccia  diminuisce  e  nella  N-S  alle  20*"  10**  si  hanno 
sempre  registrazioni  apprezzabili.  Il  diagramma  più  ampio 
è  nella  N-S  e  le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare. 

Nel  piccolo  microsivsmografo  Vicentini  questa  registra- 
zione è  minima  e  comincia  con  ondulazioni  a  periodo  pen- 
dolare alle  18^14^57",  raggiunge  il  massimo  di  mm.  1,0 
alle  18**  lo**  37";  alle  18*  24'' 30'  circa  appariscono  le  prime 
ondulazioni  a  lungo  periodo  le  quali  più  o  meno  marcate 
ma  sempre  minimamente  si  prolungano  fino  alle  19**  30^ 

Nei  livelli  geodinamici  e  nell*  apparecchio  Vicentini  per 
la  componente  verticale  la  traccia  comincia  minima  alle 
18^  14**  40*  circa  con  ampiezza  di  appena  mm.  0,4  nei  mas- 
simi. Le  ondulazioni  a  lungo  periodo  son  marcate  solo 
dall'apparecchio  Vicentini  e  visibilmente  dalle  18**  47**  alle 
IB**  55'  circa.  Nel  grande  microsismografo  Vicentini  la  carta 
era  ferma  e  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di  notevole.  Nulla 
negli  altri  apparecchi. 

Biguardo  a  queste  segnalazioni   si   sono   avute  varie 
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registrazioui   sismiche   dallw  18**  15^    alle   3*"   dell'  11    nella 
maggior  parte  degli  osservatori  italiani  da  Torino  a  Catania. 

1899.  SETTEMBRE  10.  —  Nel r apparecchio  Vicentini  per 
la  componente  verticale  a  ore  23  9**  47'  comincia  una  regi- 
strazione di  terremoto  lontano  ;  questa  prima  parte  del 
diagramma  è  composta  di  ondulazioni  a  periodo  del  sistema 
ed  ha  la  fase  massima  alle  23**  10^  8*,  simultaneamente  la 
traccia  si  sposta  verso  S  e  T  ampiezza  è  di  3  mm.  Fino 
alle  23**  15**  30'  circa  seguitano  benché  minimamente  ad  esser 
registrate  ondulazioni  rapide:  dlle  23**  15^  60*  circa  comin- 
ciano ad  apparire  ondulazi»)ni  a  lungo  periodo  e  durano 
di  ampiezza  minima  fino  alle  23**  31**  circa  :  da  questo  punto 
la  loro  ampiezza  cresce  e  il  massimo  della  traccia  è  dalle 
23**  40^5"  alle  23**  42^25*  con  ampiezza  di  mm.  2,6;  queste 
ondulazioni  hanno  26  o  26'*  di  periodo.  La  traccia  ha  qual- 
che ripresa  di  ampiezza  ma  in  genere  va  diminuendo  fino 
ad  essere  appena  visibile  alle  0**21p  dell'  11.  Le  ondulazioni 
dopo  la  fase  massima  pare  '^he  diminuiscano  di  periodo, 
riducendosi  questo  a  17  o  18*. 

Nelle  tracce  dei  livelli  geodinamici  simultaneamente 
alla  1.*  fase  della  registrazione  delP  apparecchio  Vicentini 
per  la  componente  verticale  si  hanno  tracce  di  ondulazioni 
a  periodo  del  sistema  in  ambe  le  componenti  ma  un  pò* 
più  ampie  nella  E-W  col  massimo  di  mm.  0,6  e  questa  fase 
in  ambedue  le  tracce  si  protrae  fino  alle  23**  14^  66'  circa. 
Le  ondulazioni  a  periodo  lungo  cominciano  prima  e  più 
ampie  nella  N-S  alle  23**  31**  circa  e  si  mantengono  minime 
e  appena  sensibili  fino  alle  23**  62^  circa.  Anche  in  queste 
tracce  è  ben  marcato  il  variar  di  periodo  delle  ondulazioni 
a  lungo  periodo. 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  il  momento  preciso 
del  cominciare  della  traccia  mossa  non  si  può  ben  deter- 
minare perchè  fino  dalle  22**  circa  la  traccia  in  ambedue 
le  componenti  è  minimamente  agitata.  Alle  22**  21^  circa  il 
moto  diviene  più  ampio  e  nella  N-S  specialmente  l' am- 
piezza giunge  a  qualche  decimo  di  mm.  Alle  22**  29^  circa 
si  ha  un  massimo  di  un' affusatura  di  mm.  1,2  di  ampiezza. 
Da  questo  punto  fino  alle  23**  2**  46*  la  traccia  in  ambe  le 
componenti  si  mantiene  con  varie  riprese  sensibilmente 
mossa  e  con  un  massimo  di  mm.  1  e    1,2.    Alle    23**2'*45'' 
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comincia  in  ambe  le  componenti  nettamente  il  diagramma 
ampiamente  mosso,  più  nella  N-S  che  nell'  altra.  Alle  23*'3**66' 
nella  N-S  massimo  di  un'  affusatura  in  mra.  11,0  :  di  mm. 
2,6  nella  E-W.  Da  questo  punto  alle  23**  24^  esatti  la  trac- 
cia in  ambe  le  componenti  si  mantiene  mossa  con  continue 
riprese  aventi  i  massimi  fra  i  mqj.  6  e  gli  11.  A  questa 
ora  comincia  la  fase  massima  di  registrazione,  che  alle 
23^26^45*  raggiunge  nella  N-S  mm.  46  di  ampiezza  e  nella 
E-W  mm.  30.  Fino  alle  23*»  36»^  10-  nella  N-S  la  traccia  ha 
l'ampiezza  di  22  o  23  mm.  ;  nella  E-W  invece  si  riduce 
assai  più.  Alle  0**  8**  dell*  11  la  traccia  cessa  di  esser  di 
ampiezza  speciale  e  comincia  da  questo  punto  una  traccia 
che  oscilla  da  pochi  decimi  di  millimetro  fino  a  mm.  1,5. 
Nella  E-W  alle  ore  0  43'  la  traccia  sensibile  cessa  :  nella  N-S 
invece  anche  alle  2**  ed  oltre  la  traccia  è  sempre  mossa 
sebbene  appena  percettibilmente.  Tutte  le  («ndulazioni  hanno 
periodo  pendolare. 

Questa  perturbazione  nel  grande  microsismografo  Vi- 
centini non  è  stata  registrata  regolarmente.  I!  motore  della 
carta  era  fermo  per  alcuni  difetti  e  nel  punto  fisso  alle 
23"*  59**  38*  si  aveva  una  traccia  di  13  mm.  di  ampiezza.  Messo 
in  moto  a  qnell'  ora  1*  apparecchio  si  è  avuto  registrazione 
di  ondulazioni  di  17'  di  periodo  circa  e  dell'ampiezza  di 
mm.  2,8.  La  carta  è  stata  in  moto  fino  alle  0**  SV  dell'  11 
e  fino  a  quel  punto  le  traccia  era  mossa  ed  andava  lenta- 
mente quotandosi. 

Osservati  i  troraoraetri  verso  le  0**  e  per  molte  volte, 
avendo  sorpreso  V  ultima  fase  delle  tracce,  essi  non  erano 
affatto  o  solo  minimamente  agitati.  Non  ebbi  neanche  a 
verificare  che  essi  si  muovessero  secondo  il  lungo  periodo 
delle  ondulazioni  che  allora  venivano  tracciate. 

Ascoltando  all'  ascoltatore  endogeno  De-Eossi  si  udiva 
a  lungo  periodo  un  crescere  e  diminuire  d' intensità  di 
suono  quasi  un  respiro  completo  nelle  2  fasi  di  aspirazione 
ed  espirazione. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  varie  regi- 
strazioni sismiche  dalle  18^  15'  del  10  alle  3**  circa  dell'  11 
nella  maggior  parte  degli  osservatori  Italiani  da  Torino 
a  Catania. 


1899.  SETTEMBRE  13.  —  la  relazione  alle  perturbazioni 
sismiche  registrate  a  Roma  (Coli.  Rom.)  intorno  le  4**  15' 
non  si  è  avato  traccia  in  alcun  apparato. 

SETTEMBRE  13.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa 
a  Sestola  (Modena)  alle  7**  45"*  circa,  nel  piccolo  niicrosi- 
smografo  Vicentini  da  ore  7  38^42'  fino  alle  7"*  38»*  58"  si 
è  avuto  un  gruppo  di  vibrazioni  rapide,  che  tanto  nella 
traccia  del  cronografo  che  in  quella  del  pantografo,  hanno 
la  medesima  minima  ampiezza.  Il  grande  microsismografo 
Vicentini  per  mancanza  di  carica  aveva  fermo  il  motore 
della  carta  e  nulla  di  notevole  nel  punto  fisso  di  essa.  Nulla 
di  certo  nel  resto  degli  apparecchi. 

SETTEMBRE  14.  —  In  relazione  alla  scossa  ondu- 
latoria sensibile  a  Forlì  alle  18'' 46^  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  se  ne  ha  traccia  nel  grande  microsismogratb 
Vicentini  in  un  breve  diagramma  a  ondulazioni  pendolari 
dalle  18M4P3'  alle  18^  44»»  20";  l'ampiezza  massima  a  di 
mm.  0,3. 

Neir  apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale 
si  ha  pure  un  breve  diagramma  che  comincia  alle  18*"  43^40* 
e  finisce  alle  18^  44''  16"  :  è  di  minima  ampiezza. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  ha  una  lieve 
traccia  dalle  18»^  43*»  18"  alle  18**  44"  13*,  nel  massimo  ha 
mm.  0,7. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

SETTEMBRE  16.  —  In  corrispondenza  alla  scossa  di 
terremoto  a  Mantova  e  Monzambano  (Mantova)  avvenuta 
verso  le  11**  16^  nel  grande  microsismografo  si  ha  una  lie- 
vissima traccia  che  comincia  probabilmente  alle  11**  10^  10* 
e  dura  per  1>*  e  mezzo  circa  coli'  ampiezza  massima  di 
mm.  0,4.  Neir  apparecchio  Vicentini  per  la  oompouenente 
verticale  il  diagramma  comincia  nettamente  con  massima 
ampiezza  di  mm.  0,8  alle  11**  10**  37*  esattamente,  si  riduce 
immediatamente  lievissimo  e  cessa  in  pochi  secondi. 

Nulla  di  certo  nel  resto  degli  apparecchi. 

SETTEMBRE  20.  —  Il  grande  microsismografo  Vi- 
centini esattamente  alle  3**  16**  10*  comincia  ad  un  tratto 
una  registrazione  sismica  che  forma  subito  un'  affusatnra 
il  cui   massimo    di    7    mm.  è  alle  3*"  15^  30"  ;    si  ha  poi  uu 


seguito  di  affasatnra  i  crii  massimi  soq  tutti  di  circa  6  mro. 
cosi  la  traccia  si  protrae  fino  alle  3^  18^8*,  tempo  in  cui  la 
traccia  si  amplifica  in  nn*  affasatura  che  giunge  a  18  mm. 
di  ampiezza  alle  S»' 19^.  Dalle  3^  19»^  12-  fino  alle3M9>'22* 
altro  massimo  di  altra  aifusatura  di  mm.  15.  Fino  alle 
3^  2(y  12*  la  traccia  è  sempre  ampiamente  mossa  ed  a  questo 
pimto  comincia  la  fase  massima  della  registrazione,  che  a 
ere  3  22^^*  18*  giunge  a  mm.  90.  L'  ampiezza  si  mantiene 
grande  e  alle  3**  24»' 18"  ha  un  altro  massimo  di  84  mm. 
Alle  3^25^  la  fase  massima  cessa  rapidamente  e  si  riduce 
a  un'ampiezza  media  di  18  mm.  Alle  3**  2&' 28*  si  ferma 
il  motore  della  carta  per  mancanza  di  carica.  La  traccia 
nel  punto  fisso  della  carta  raggiunge  66  mm.  La  direzione 
delle  ondulazioni  è  stata  esattamente  N-S  ;  il  loro  periodo, 
nel  diagramma  dettagliato,  quello  pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  la  traccia  comin* 
eia  esattamente  alle  3*'  15^  13':  alle  3^  lòi"  54'  si  ha  un  massimo 
di  mm.  1,2.  Alle  3*"  191*  48'  comincia  la  fase  massima  della 
registrazione,  che  alle  3''21^54'  prende  l'ampiezza  massima 
di  mm.  3,0.  Fino  alle  3'-*  24^  48'  la  traccia  è  nella  fase 
massima  ;  segue  poi  una  traccia  in  cui  apparisce  1'  arrivo 
di  ondulazioni  a  lento  periodo  ;  ma  queste  non  son  ben 
marcate  fino  alle  3^  25^  28'  :  pare  che  allora  abbiano  un 
periodo  di  15*.  Fino  alle  4^  circa  la  traccia  è  sempre  mossa 
sebbene  lievemente. 

Il  diagramma  fino  alle  3^25''  circa  è  formato  da  una 
traccia  in  cui  la  direzione  non  è  mai  costante  :  è  un  anno- 
darsi continuo  del  segno;  domina  però  la  direzione  N-S 
esattamente. 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  il  movimento  co- 
mincia lieve  nelle  2  componenti  prossimamente  alle  3^  15^  3': 
fino  alle  3^18>^28'  circa:  sebbene  aumenti  di  ampiezza  la 
traccia  è  sempre  piccola.  A  questo  punto  comincia  la  fase 
massima  che  nella  componente  per  le  provenienze  N-S  ha 
il  massimo  di  mm.  11  alle  3'*  19>'  18'  e  nella  £-W  di  16  mm. 
alle  3^21'28\  La  traccia  fino  alle  3^401"  eirca  si  mantiene 
relativamente  ampia  più  nella  segnatura  della  N-S  che  in 
quella  della  E-W  :  in  ambedue  le  componenti  la  traccia  è 
formata  di  affuaature  che  hanno  i  loro  massimi  principali 
nella  N-S  alle  3^28^46'  con  mm.  6,6  alle  3^36^63'  con  7 


mm.  e  alle  3*»  39*^  43*  con  mm.  3,6  e  nella  E-W  alle  S^  24»*  18* 
con  mm.  6,0  alle  3^  26"  18'  con  mm.  5,0  alle  3»^  29^  13'  cou 
mm.  4,5  ed  alle  3**  34^  43'  cou  mm.  3,0.  Fino  alle  4*^  30' 
circa  la  traccia  è  sempre  mossa  sebbene  miuimameute  :  le 
ondulazioni  hanno  periodo  pendolare  durante  tutto  il  dia- 
gramma. 

Nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
la  traccia  comincia  esattamente  a  ore  3  15^  (^u^sta  prima 
fa^e  costituita  da  ondulazioni  del  periodo  dfl  sistema  si 
prolunga  fino  alle  3*' 16' 23';  da  questo  punto  v.  fino  alle 
8^  19^53'  circa  la  traccia  è  mossa  con  ondulazioni  a  periodo 
più  lungo  sebbene  non  ben  determinabile  :  da  questo  punto 
comincia  un'  altra  fase  del  diagramma  con  ondulazioni  che 
hanno  circa  7'  Y2  ^^  periodo  ed  ha  il  suo  massimo  alle 
3*»  22'  18'  con  circa  2  mm.  di  ampiezza  :  fino  alle  3*"  26'  circa 
questa  fase  vien  registrata  ben  visibilmente  e  fino  alle  3^  47' 
circa  la  registrazione  si  mantiene  appena  percettibile. 

Il  gruppo  dei  livelli  geodinamici  registrando  sulla  me- 
desima carta  dell'  apparecchio  Vicentini  ha  giù  per  su  il 
medesimo  diagramma  di  quello  in  ciò  che  si  riferisce  a 
tempo.  La  traccia  è  leggera  e  più  ampia  nella  N-S  che  nel- 
r  altra  componente.  Nulla  negli  altri  apparecchi. 

In  relazione  a  queste  segnalazioni  si  sono  avuti  dalle 
3^  l^"  fino  oltre  le  4*"  ampie  registrazioni  sismiche  negli 
strumenti  degli  osservatori  italiani  da  Pavia  a  Catania. 

1899.  SETTEMBRE  22.  —  Nella  traccia  del  piccolo  micro- 
sismografo  Vicentini  a  ore  11  21' 27*  cominciala  registra- 
zione di  un  terremoto  locale.  Il  segno  ad  un  tratto  si  sposta 
verso  SE  e  prende  colla  fase  completa  di  ritorno  22  mm. 
di  ampiezza.  Alle  11^  21'  46'  ogni  traccia  è  cessata.  La 
massima  ampiezza  è  stata  di  3  mm.  in  direzione  SSE. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  alle  11*"  21**  16* 
si  ha  un  tratto  verso  N  senza  il  periodo  completo  di  ri- 
torno: ha  4  mm.  di  ampiezza:  segue  alle  11^  22'  15'  un  altro 
piccolo  gruppo  di  tracce  ed  alle  11^  28' 52*  un  altro  più 
ampio. 

Nelle  tracce  dei  livelli  geodinamici  il  moto  comincia 
ad  esser  segnato  alle  11^  20'  20"  ;  dopo  3  o  4'  prende  la 
massima  ampiezza  di  mm.  4  nella  N-S,  di  2  mm.  nella  E-W. 

Nel  segno  dell'  apparato  Vicentini  per  la  componente 


verticale  il  principio  del  moto  deducesi  per  le  ore  11  19""*  58"  : 
la  traccia  ha  poca  ampiezza  fino  alle  11**  20'  20',  tempo  in 
cai  comincia  la  fase  massima  che  dopo  6  o  6'  raggiunge 
18  ram.  di  ampiezza.  Alle  11**  20*  40  la  traccia  cessa  di 
esser  visibilmente  mossa. 

Degli  avvisatori  2  soli  hanno  segnalato. 

1899.  SETTEMBRE  23.  —  Nel  grande  microsismografo  Vi- 
centini  alle  12**  IB'  12*  comincia  la  registrazione  di  una 
perturbazione  sismica.  Alle  12**  16'*48'  si  ha  il  1.**  massi^io  di 
uq' affusatura  spostata  verso  Sud  nella  traccia,  ha  1  mm.  di 
ampiezza.  Alle  12**  IG**  7'  altro  massimo  di  un' afFusatura 
con  mra.  6  di  amp.  ;  alle  12**  18**  12*  altro  massimo  di  mm.  3  ; 
poi  la  traccia  fino  alle  12**  25^  12'  va  dimiuaerido  d'  ampiezza 
fino  a  ridursi  quasi  nulla:  a  quel  punto  ricomincia  la  traccia 
assai  mossa  e  alle  12**  25**  48'  comincia  uu  massimo  che  dura 
fino  alle  12**  26^20"  coli' ampiezza  di  mm.  3,5:  la  traccia 
rimane  sempre  messa  con  ondulazioni  rigorosamente  a  pe- 
riodo pendolare  fino  alle  12**  27' 30*  :  da  quel  punto  fino 
alle  12**  43**  si  ha  la  fase  di  passaggio  alle  ondulazioni  a 
periodo  i)iii  lungo.  Un  gr.ippo  di  6  segnate  nettamente 
hanno  20"  di  periodo;  alle  12**46p42*  cominciano  altre 
ondulazioni  di  16"  di  periodo,  se  ne  contano  19  di  se- 
guito dalle  12**  47»*  42*  alle  12**  òS'  30'  circa.  Questo  gruppo 
forma  il  massimo  della  2.^  parte  del  diagramma.  Ondula- 
zioni di  questo  periodo  vengon  registrate  fino  alle  13**  33"* 
circa.  La  direzione  è  stata  N-S. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  il  diagramma 
comincia  mosso  alle  12**  16"*  3\  Dalle  12**  16'  27*  alle  12**  16' 42' 
si  ha  il  massimo  di  questa  1.*  fase  con  mm.  1,2  :  la  dire- 
zione è  stata  prossimamente  N-S.  Alle  12**  20'  6'  circa  cessa 
ogni  traccia  apprezzabile  di  moto  a  periodo  pendolare. 
Della  2.*  fase  si  ha  traccia  evidente  dalle  ore  12  49' 6"  alle 
12**  53' 15*  con  16  ondulazioni  di  seguito  del  periodo  di 
16  0  16\ 

Dai  pendoli  orizzontali  nella  traccia  della  compónente 
N-S  si  ha  il  maggiore  e  più  prolungato  diagramma  mosso, 
che  comincia  verso  le  12**  18' 37*.  Da  principio  e  fino  alle 
12**  39' 10*  circa  la  segnatura  e  minima  :  a  questo  punto 
comincia  la  fase  massima  che  ha  alle  12**  49' 2'  il  massimo 
di  mm.  2.  L'  altra  componente  ha  il  massimo  un  pò-  dopo 
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e  di  minima  ampiezza.  Alle  13^  30^  si  hanno  le  ultime 
tracce  mosse. 

Nei  livelli  geodinamici  e  nell'  apparecchio  Vicentini 
per  la  componente  verticale  si  ha  traccia  lievissima  di 
questo  moto  verso  le  12**  16'. 

Tracce  in  corrispondenza  si  sono  avute  anche  a  B.occa 
di  Papa  e  Roma. 

1899.  SETTEMBRE  23.  —  Nei  pendoli  oriz/untali  alle 
16*"  3^2"  circa  comincia  una  registrazione  di  terremoto  lon- 
tano, la  traccia  è  lievissima  e  perdura  tale.  Alle  15^  25'' 2* 
circa  si  ha  il  massimo  della  registrazione  con  mm.  2,5  di 
ampiezza.  Questo  dato  appartiene  alla  componente  per  le 
provenienze  N-S.  Neil'  altra  componente  la  traccia  è  anche 
più  debole  :  il  massimo  è  in  ritardo  di  qualche  minuto. 
Nella  N-S  alle  16*"  circa  cesstt  ogni  traccia  mossa. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  alle  J  6**  3**  42* 
comincia  la  traccia  mossa  in  un'  affusatura  che  alle  15^  3'  55' 
ha  mm.  4,5  di  ampiezza  alle  15^  1^  altro  massimo  di  altra 
afFusatura  con  mm.  2,5.  La  traccia  si  mantiene  sempre 
mossa  a  periodo  pendolare  ed  alle  15**  21'  circa  cominciano 
a^  apparire  ondulazioni  a  lungo  periodo  :  fino  alle  15*"  25' 
son  segnate  ondulazioni  con  20*  circa  di  perìodo  :  alle 
15*"  26' 2'  si  ha  il  massimo  di  un' afFusatura  d'ondulazioni 
che  hanno  13'  circa  di  periodo  :  un  gruppo  di  16  di  queste 
è  segnato  dalle  ore  15  29' 34"  alle  15»'33'20'.  Alle  16M9' 
circa  ogni  traccia  mossa  cessa. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  è  mancata  o 
quasi  la  1.*  parte  della  registrazione,  si  ha  solo  visibile  la 
parte  contenente  ondulazioni  a  lungo  periodo,  la  quale 
pare  cominci  verso  le  15**  21'  e  duri  fino  alle  15*^40'  circa, 
la  traccia  è  più  marcata  verso  le  ore  15  32'  con  ondula- 
zioni di  12*  circa  di  periodo. 

Nelle  tracce  dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparecchio 
Vicentini  per  la  componente  verticale  nulla  di  ben  marcato. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

In  corrispondenza  a  questa  registrazione  a  Roma 
tracce  sismiche. 

SETTEMBRE  28.  —  In  relazione  alla  scossa  di  ter- 
remoto  registrata  a  Mineo  (Catania)  circa  le  23^30  non 
ai  è  avuta  traccia  in  nessun  apparato. 
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1899.  SETTEMBRE  26,  —  In  relAzioue  alla  scossetta  a 
Miaeo  intorno  le  11*"  30  non  sL  è  avuto  traccia  in  nessun 
apparato. 

SETTEMBRE  26.  —-  In  corrispondenza  alla  scossa 
sensibile  a  Mineo  avvertita  anche  a  Catania,  Caltagironei 
Grammichele,  Patagonia,  Randazzo  circa  le  22**  30"*  non  si 
è  avuto  traccia  in  alcun  apparato. 

SETTEMBRE  27.  -  Nel  grande  microsismografo  Vie. 
alle  9^  18^  circa  comincia  ad-  essere  legger  issi  naamenie  agi« 
tata  la  traccia  :  alle  9^  24^  8*  comincia  la  traooia  a  divenire 
nn  po'  pin  ampia  e  cosi  fino  alle  9^  26'  26*,  tempo  in  cai  la 
traccia  ad  un  tratto  comincia  a  prendere  un'  ampiezza  anche 
maggiore  per  avere  alle  9^26'4(y  il  massimo  di  mm.  1,2. 
Dopo  Fampiezza  diminuisce  a  poco  a  poco,  riprende  poi  ada- 
gio adagio  ed  alle  9^  32'  18*  ooihinoia  la  fase  massima  ohe 
dalle  9"^  83' 28'  alle  ore  9  35'  30*  ha  un'  ampiezza  di  mm.  2,6 
quasi  costante  :  si  riduce  poi  di  ampiezza  e  dalle  9^  87'  43' 
alle  9»*  38» 21*  ha  un'altra  ripresa  di  mm.  1.2.  Alle  9^54p 
circa  si  hanno  le  ultime  tracce  mosse. 

Negli  altri  apparati  scriventi  non  si  hanno  tracce  bene 
apprezzabili.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi* 

Queste  tracce  sono  in  corrispondeaza  alle  registra- 
zioni sismiche  negli  strumenti  di  Roma,  Rocca  di  Papa 
e  Catania. 

SETTEMBRE  28.  —  Nel  grande  microsismografo  Vie. 
alle  7^  53' 20*  circa  comincia  lievissimamente  una  registra- 
zione sismica.  Fino  alle  8^'  23'  la  traccia  sebbene  aumenti 
di  ampiezza  pure  si  mantiene  lieve.  È  alle  8^  23'  che  la 
traccia  si  amplifica  finche  alle  8^  7' 43'  è  nel  suo  massimo 
di  ampiezza.  Questa  parte  del  diagramma  è  costituita  da 
varie  riprese  che  hanno  circa  1  mm.  di  ampiezza.  Alle 
8^  12'  circa  ogni  traccia  mossa  cessa. 

Negli  altri  apparecchi  nulla  di  ben  certo. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce,  registrazioni  sismi- 
che negli  strumenti  di  R  >iaa,  Rocca  di  Papa,  Catania 
e  Pavia. 

SETTEMBRE  29.  —  Nella  traccia  del  grande  mioro- 
sismografo  Vicentini  alle  ore  18  18'  18*  comincia  lievissi* 
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ma  la  registrazione  di  nna  perturbazione  sismica.  Fino  alle 
18*  23'  IO"  la  traccia  sebbene  aumenti  di  ampiezza  si  man- 
tiene lieve.  È  alle  18^  23'  33*  che  la  traccia  si  amplifica  in 
un  1.^  massimo  di  mm.  1,4  ed  alle  18*  26'  10*  che  ha  un 
altro  massimo  di  un'  afFusatura  con  mm.  2,2  di  ampiezza. 
La  traccia  si  mantiene  dell'  ampiezza  media  di  mm.  1  fino 
alle  18*  25'  48*  tempo  in  cai  comincia  1'  affusatura  massima 
della  registrazione  che  ha  mm.  2,8  di  ampiezza  alle  18*  26'3*. 
Fino  alle  18*47'  e  le  18*48'  la  traccia  si  mantiene  mossa 
con  ampiezze  variabili  di  mm.  1,0  a  1,7.  A  quel  punto  la 
traccia  comincia  a  contenere  ondulazioni  a  periodo  più 
lungo  di  quello  antecedente,  ohe  era  il  pendolare.  Fino  alle 
18*  53' 30*  circa  queste  ondulazioni  sono  molto  appiattite 
e  non  analizzabili  con  sicurezza.  Da  quest'  ora  si  contano 
ben  marcate  4  ondulazioni  di  seguito  del  periodo  di  49  o 
50*;  poi  il  periodo  diviene*  più  breve.  Dalle  18*  58'  33'  alle 
19*  5'  10*  se  ne  contano  9  di  44*.  Alle  19*  5'  38*  il  periodo 
diviene  più  breve  ancora,  cioè  di  32*.  Verso  le  19*  54'  si 
ha  sempre  traccia  di  ondulazioni  a  lungo  periodo. 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  si  ha  un  diagramma 
quasi  nullo  per  la  componente  per  le  provenienze  E-W  ; 
per  1'  altra  non  si  può  con  tutta  certezza  osservare  il  primo 
cominciare  del  moto,  perchè  la  traccia  si  è  confusa  con 
nna  contigua  e  1'  agitazione  comincia  con  tracce  lievissime. 
Alle  18*  18'  circa  certo  la  traccia  era  già  leggermente  agi- 
tata. Si  mantiene  in  questa  minima  agitazione  ed  aumenta 
a  poco  a  poco  fino  alle  18*  36'  55*,  tempo  in  cui  la  traccia 
prende  ad  un  tratto  un'  ampiezza  maggiore.  Il  massimo  di 
questa  prima  parte  del  diagramma  è  verso  le  18*  40'  con 
mm.  1,2.  Il  moto  con  ondulazioni  a  periodo  pendolare  se- 
guita fino  alle  18*  52'  circa  :  da  questo  punto  e  fino  alle 
19*  5'  esattamente  la  traccia  contiene  ondulazioni  a  lungo 
periodo.  Dalle  18*  54'  esattamente  alle  18*  68'  36*  vengon 
di  seguito  registrate  6  ondulazioni  assai  nettamente,  però 
non  tanto  regolari  nella  forma  ed  avrebbero  42*  Y2  di  pe- 
riodo; dopo  questo  ne  vengono  registrate  altro  6  fino  alle 
19*  2' 45*  nettamento  e  regolari  rU»-^  pine  avn-l  bero  42*  di 
periodo.  Alle  19*  6'  esattamente  le  c»ndulazioni  sulla  traccia 
riprendono  il  periodo  pendolare  e  fino  alle  19*  32'  circa  si 
mantengono  in  unti  ampieicza  fra  mm.  0,6  v  0.8;  (ìopo  di- 
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mintiiscjno  di  ampiezz»i  e  diveagono  appena  visibili.  Alle 
20^  30^  eirca  la  traccia  ne  contiene  ancora  di  apprezzabili. 

Nel  piccolo  micr.  Vicentini  si  ha  una  traccia  lievissima 
di  questa  perturbazione.  La  parte  più  rimarchevole  è  un 
gruppo  di  ondulazioni  a  lento  periodo  dalla  19^  40*  alle 
19^  3P  40*  circa. 

Nei  livelli  geodinamici  il  diagramma  è  lievissimo  :  è 
più  ampio  nella  componente  per  le  provenienze  N-S  dove  son 
visibili  le  ondulazioni  a  lungo  periodo. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Osservato  il  tromometro  verso  le  18*'  40'  dava  3  divi- 
sioni con  moto  leggermente  elittico. 

In  relazione  a  queste  tracce;  circa  le  18**  20''  registra- 
zione di  lontano  terremoto  negli  osservatori  di  Pavia,  Roma 
fì  Catania. 

1899.  OTTOBRE  2.  —  In  relazione  al  terremoto  alquanto 
forte  a  Caggiano  e  inteso  anche  a  Potenza  e  registrato  fino 
a  Messina  verso  le  15^  15^,  non  si  è  avuto  traccia  altro  che 
nel  grande  microsismografo  Vicentini  che  a  ore  16  20**  16" 
ha  una  traccia  retta  e  sola  di  mm.  1,5  di  ampiezza.  In  an- 
tecedenza e  in  seguito  la  traccia  è  mossa  da  lievissime  on- 
dulazioni a  periodo  pendolare. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

OTTOBRE  13.  —  Alle  !&"  44^  6'  comincia  nn  lievis- 
Simo  diagramma  di  terremoto  lontano;  dura  con  ondulazioni 
di  periodo  pendolare  fino  alle  16^  46^  28'  con  massimo  di 
mm.  0,5  assai  prolungato.  Alle  16*^  54^  15'  altra  traccia  di 
ondulazioni  a  periodo  pendolare  che  dura  fino  alle  16^  Ò6^  & 
con  massimo  prolungato  di  mm.  0,6  di  ampiezza.  Alle  ore 
17  24^  8'  comincia  ad  esser  visibilmente  segnata  la  traccia 
di  ondulazioni  di  12'  di  periodo,  che  dura  visibile  fino  alle 
17^  25''  48*,  queste  ondulazioni  hanno  minima  ampiezza. 
(Grande  microsismografo  Vicentini). 

La  traccia  nei  pendoli  orizzontali  è  mossa  solo  dalle 
17^  19''  circa  con  ondulazioni  a  periodo  pendolare.  La  fase 
più  marcata  è  dalle  19**  22"'  circa,  alile  19*"  25^  circa.  Anche 
per  qualche  altro  primo  appariscono  tracce  leggerissime 
di  moto.  Queste  tracce  sono  apparenti  solo  nella  N-S. 

Nulla  nel  testo  degli  apparecchi. 
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1899.  OTTOBRE  13.  -  Alle  19*^  4»»  comincia  una  registra- 
zione minima  di  lontano  terremoto  :  ha  la  sua  fase  massima 
con  ondulazioni  a  periodo  pendolare  dalle  19*"  4''  16'  fino  alle 
19*»  5^  3"  con  ampiezza  di  mm.  0,7  :  fino  alle  19*»  16^  30"  la 
traccia  è  agitata  minimamente  da  ondulazioni  a  periodo 
pendolare.  Alle  19**  39^  circa  cominciano  ad  esser  visibili  sul 
diagramma  ondulazioni  a  lungo  periodo  fino  alle  19*»  67'*  30' 
circa:  tanto  son  minime  che  non  si  può  calcolare  con  sicu- 
rezza il  loro  pet-iodo.  Questo  per  il  grande  micr.  Vicentini. 
Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  si  ha  registrazione 
di  questo  moto  nella  sola  N-S  verso  le  19*»  26^,  tempo  in 
cui  si  ha  un  massimo  di  una  breve  tracccia.  Ricomincia 
poi  verso  le  19*»  36^  30"  per  durare  a  riprese  fin  verso  le 
20*».  Nulla  nel  resto  degli  apparati. 

OTTOBRE  13.  —  In  corrispondenza  alla  sensibile 
scossa  ondulatoria  avvertita  a  Messina  alle  23*»  40^'  non  si 
è  avuto  traccia  certa  in  alcun  apparato. 

OTTOBRE  24.  —  In  relazione  alla  registrazione  di 
terremoto  di  lontana  origine  a  Roma  (Collegio  Romanci 
Rocca  di  Papa  e  Pavia  avvenuta  verso  le  o*»  16^  non  si  è 
potuto  fave  esame  dettagliato  dei  diagrammi  perchè  tutti 
i  sismografi  avevan  fermo  le  zone  di  carta  mancando  il 
direttore  dell'  osservatorio.  Nei  punti  fissi  su  cui  è  avvenuta 
la  registrazione  si  ha  nei  grande  miorosismografo  Vicentini 
una  traccia  rettolineare  di  mm.  2,5  di  ampiezza  in  direzione 
N-S  che  può  del  resto  esser  dovuta  anche  ad  altra  causa  : 
nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  ha  una  traccia 
piocolissima  ed  incerta,  tracce  incerte  si  hanno  nei  pendoli 
orizzontali  dei  quali  il  solo  pendolo  per  le  provenienza*  E-W 
era  rimasto  a  registrare  sulla  zona.  Dai  livelli  geodinamici  e 
dairapparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  si  hanno 
traocie  anche  ampie^  ma  che  probabilmente  non  hanno  ref- 
lazione col  fenomeno  in  questione. 

OTTOBRE  27.  —  A  ore  0  46'»  13"  neir  apparato  Vie. 
per  la  componente  verticale  si  ha  il  cominciare  di  una  traccia 
sismica.  Dura  19"  e  dalle  0*»46M8^  alle  0''46p28*  si  ha  la 
fase  massima  con  2  mm.  di  ampiezza:  ha  carattere  di  ter- 
remoto lontano.  Le  ondulazioni  sono  a  periodo  del  sistema. 
Circa  le  0*»47**26*  si    ha   una   ripresa   di   pochi    derimi    di 
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mm.  di  ampiezza.  In  nessun  altro  apparato  8Ì  ha  traccia 
certa  di  questo  moto.  La  traccia  del  grande  microsismo- 
grafo  Vicentini  non  si  è  potuta  consultare  utilmente  perchè 
il  motore  della  carta  per  guasti  era  fermo  e  nel  punto  fisso, 
la  traccia  avuta  si  riferisce  al  terremoto  delle  2*". 

1899.  OTTOBRE  27.  -  Neir  apparecchio  Vicentini  per  la 
componente  vertic.tle  {«He  2**  1**  11*  comincia  la  traccia  di 
im  terremoto  che  dai  diagrammi  appare  prevalentemente 
snssultorio.  Dura  con  un'  ampiezza  quasi  costante  e  che  ha 
per  massimo  mm.  9,5  fino  alle  2**  1^  16',  tempo  in  cui  la 
traccia  si  amplifica  ad  un  tratto  quasi  fino  all'  ampiezza 
del  massimo  che  si  ha  alle  2*"  P23"  con  mm.  63:  la  traccia 
in  breve  si  riduce  quasi  nulla  :  alle  2*"  P  37*  si  ha  una  breve 
ripresa  che  alle  2*^  1^  53"  ha  3  mm.  di  ampiezza.  Alle  2**  2^  47" 
circa  si  hanno  le  ultime  tracce  lievissime  di  registrazione. 

Simultaneamente  al  cominciare  della  registrazione  del- 
l'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  i  livelli 
geodinamici  hanno  tracce  che  nella  componente  N-S  son 
costituite  da  un'  unica  affusatura  e  durano  46",  quest'  aflTu- 
satura  ha  nel  suo  mezzo  un  massimo  di  mm.  3  :  per  V  altra 
componente  son  costituite  da  2  lievi  affusature  di  seguito, 
che  raggiungono  nei  massimi  mm.  1  ;  la  loro  registrazione 
dura  46"  circa. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  alle  2*"  1"*  10" 
comincia  la  traccia  che  immediatamente  diventa  complica- 
tissima. In  questa  fase  la  traccia  più  netta  è  un'  elissi  com- 
pleta assai  allungata  in  dir.  E  35  S,  che  ha  per  asse  maggiore 
13  mm.  Alle  2^  1^  44"  questa  fase  cessa  dal  suo  massimo  e 
comincia  la  fase  di  ritomo  alla  quiete  :  a  questo  punto  la 
traccia  ha  mm.  3,6  di  ampiezza  ed  è  in  direzione  E  65  N. 
Alle  2^2^46"  questa  fase  è  al  suo  termine.  La  traccia  è 
lievissimamente  mossa  fino  alle  2*'3*'62". 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  il  diagramma  è 
lievissimamente  mosso  e  raggiunge  mm.  0,7  o  0,8  di  am- 
piezza specialmente  nella  N*S. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  essendo  fermo 
per  guasti  il  motore  della  carta  si  ha  nel  punto  fisso  un 
tracciato  rettolineo  che  raggiunge  mm.  13,6  ed  in  dire- 
zione N-S. 
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Il  tromometro  osservato  circa  16^  dopo  il  tern^moto 
era  sempre  molto  agitato. 

Di  17  sismoscopi  5  soli  erano  pronti  ad  agire.  Di 
questi  il  solo  sismoscopio  multiplo  Cancani  ha  segnalato. 
Gli  altri  son  molto  torpidi. 

Queste  segnalazioni  hanno  relazione  colla  scossa  leg- 
gera a  Forlì,  leggerissima  a  Ferrara  e  Pistoia  avvenuta 
circa  le  2**. 

1899.  OTTOBRE  27.  —  Nel  piccolo  microsismografo  Vicen- 
tini comincia  una  registrazione  di  terremoto  alle  7**  26'' 16*, 
la  traccia  è  intralciata  e  dominano  2  direzioni  SE  più  che 
tutto  per  la  quale  si  ha  un'  olissi  coli'  asse  maggiore  di 
mra.  3,6  ed  E  30  N.  Alle  7^26^32'  la  traccia  cessa  di 
essere  ampiamente  mossa  e  per  qualche  altro  secondo  si  hanno 
lievi  tracce. 

Alle  7**  29^  10^  si  ha  un'  altra  traccia  simile  alla  pre- 
cedente ma  meno  ampia.  La  direzione  prevalente  è  SE  e 
V  ampiezza  massima  è  mm.  2,5.  Fino  alle  7*"  29^  33*  la  traccia 
è  mossa  ed  intralciata,  poi  in  breve  ritorna  in  quiete. 

Alle  7^31'*53'  si  ha  un'altra  traccia  simile  alla  pre- 
cedente ma  meno  ampia.  La  direzione  prevalente  è  SE  e 
1'  ampiezza  massima  è  ram.  2.  Alle  7**  32^23"  la  traccia  cessa 
di  essere  intralciata  ed  in  breve  è  calma. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  la 
1.*  traccia  comincia  nettamente  alle  7**  26**  9*  ed  ha  un 
massimo  di  mm.  2,B  alle  7*»  26"  13*.  Alle  7*»  26^  17'  la  fase 
masvsima  della  registrazione  comincia  ed  alle  7^  26**  20' rag- 
giunge 14  mm.  di  ampiezza  :  la  fase  massima  cessa  alle 
7'*26'*30\  Alle  7**  26^34'  si  ha  un  massimo  di  mm.  2  di 
un'altra  breve  ripresa.  Alle  7**  26**  44"  cessa  ogni  traccia 
mossa. 

La  2.*  traccia  comincia  alle  7**  29**  14*  con  un  massimo 
alle  7»*  29^6'  di  mm,  2.  Alle  7*^  29M3"  comincia  la  fase  più 
ampia  che  ha  un  massimo  di  mm.  9  sostenuto  per  vari 
secondi  ;  alle  7''  29>*27"  cessa  la  fase  massima.  Alle  7*"  29>'  30* 
altro  massimo  di  una  ripresa  con  mm.  2,5  di  ampiezssa,  alle 
ore  7  29^52'  cessa  ogni  traccia.  In  questo  diagramma  si 
ha  un  lieve  spostamento  delle  tracce  verso  Sud  che  e  cre- 
sciuto col  progredire  di  esso,  dopo  ha  perseverato. 

La  3.^  traccia  comincia  alle  7^  31'  44*  ;  ha  nn  1.^  mas- 
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simo  appena  marcato.  Il  massimo  lo  ha  di  4  mm  di  amp. 
alle  ore  7  32>'  4'  la  traccia:  si  queta  in  breve  ed  alle  7^  32^  17' 
la  traccia  è  rettoli  ueare. 

In  corrispondenza  a  queste  3  tracce  anche  le  comp. 
dei  livelli  geodinamici  hanno  lieyi  registrazioni  di  pochi 
decimi  di  mm.  di  ampiezza. 

Nei  pendoli  orizzontali  tracce  appena  visibili. 

Il  grande  microsismografo  Vicentini  aveva  fermo  per 
guasti  il  motore  della  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  si 
ha  una  linea  tutta  verso  Nord  di  mm.  2,6  di  ampiezza  ;  la 
traccia  par  dovuta  ad  urto  rapido  e  locale. 

Di  17  sismoscopi  6  erano  pronti  ad  agire  e  nessuno 
ha  segnalato. 

OTTOBRE  30.  —  In  relazione  alla  forte  scossa  di 
Eecoaro  (Vicenza)  verso  le  16*  16**  sentita  abbastanza  for- 
temente anche  a  Rovereto  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato,  almeno 
ben  certa. 


^-^"é^—' 
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AVVERTENZE 

//  presente  è  il  secondo  fascicolo  di  questa  pub- 
blicazione,  fatta  per  fornire  completamente  e  rapida- 
mente i  resultati  dell'osservazione  simultanea  dei 
molti  strumenti  in  azione  in  questo  Osservatorio. 

Se  alcuno  avendo  ricevuto  le  note  dell'  anno  passato 
e  ricevendo  queste  non  ne  fosse  interessato^  è  pregato 
respingerle  per  evitare  ulteriori  spedizioni. 

Si  pregano  i  signori  che  pubblicassero  od  avessero 
pubblicato  note  riguardanti  questi  studi  o  che  ne 
possedessero  di  altri  e  si  sentissero  di  offrirle  a 
quesf  Osservatorio  ad  aver  la  bontà  d' inviarle^  essen- 
dosi qui  cominciata  a  raccogliere  una  miscellanea^ 
che  si  desidererebbe  fosse  completissima. 

La  Direzione 


Spoglio  delle  osservazioni  sismiche 
DAL  1.^  Novembre  1899  al  31  Ottobre  1900 

■SMUnO  DAL  DOKBTTORB  D.  B.  STIATTBSI 


Nel  fascioolo  dell'  anno  meteorico  1899  fnron  dati  alonni 
cenni  soli'  Osservatorio,  sulla  collocazione  e  la  natara  degli 
apparati  usati  nelle  rioerche  :  in  questo  si  da  di  nuovo 
l'elenco  degli  strumenti  sismici  per  accennare  a  modifica- 
zioni in  essi  avvenute. 

Gli  strumenti  sismici  adoprati  nell'  anno  meteorico  1900 
sono  i  seguenti  : 

Tre  microsismografi  Vicentini. 

n  primo,  nelle  note  chiamato  grande  microsismografo, 
con  massa  di  circa  500  Kg.,  lunghezza  m.  9,28,  ingrandi- 
mento, fino  ai  primi  di  Agosto  67  volte  e  periodo  6',90  (^), 
poi  80  volte  e  periodo  4*,  60,  velocità  di  spostamento  della 
carta,  fino  ai  primi  di  Febbraio  di  mm.  11  al  minuto  primo 
poi  di  mm.  17,5. 

Il  secondo,  nelle  note  chiamato  microsismografo 
medio,  con  massa  di  220  Cg.  circa,  lunghezzza  m.  4,80, 
ingrandimento  118  volte,  periodo  4',  12,  spostamento  della 
carta  di  mm.  8  al  minuto  primo.  Qaest'  apparato,  che  non 
figura  nell'  elenco  dell'  anno  scorso,  ha  cominciato  a  fanzio- 
nare  efficacemente  solo  verso  la  metà  di  Decembre. 

Il  terzo,  chiamato  nelle  note  piccolo  microsismografo, 
con  massa  di  60  Kg.,  lunghezza  m.  1,60,  ingrandimento 
80  volte,  periodo  2*,  24,  spostamento  della  carta  mm.  8,6 
al  minuto  primo. 

Questi  3  microsismografi  sono  a  solo  pantografo  e  nel 
grande  e  nel  medio  si  era  sospesa  cardanicamente  la  leva 
verticale  ;  ma  nell'  Agosto  al  grande  si  preferi  sostituire  la 
leva  verticale  sospesa  nel  modo  comune.  Son  forniti  poi 
di  un  congegno  per  uno  svolgimento  di  carta  pii!i  rapido 
dell'  ordinario  e  la  carta  del  grande  e  del  medio,  per  1'  azione 


(1)  Qui  e  nelle  note  dei  dati  sismici  qaando  si  parla  di  periodo 
8i  intende  di  osoillaaioni  complete. 


6, 


di  un  sismoscopio  Agamennone  (^)  o  di  un  sismoscopio 
multiplo  Canoani,  si  mette  a  questa  velocità  maggiore  di 
cm.  42  circa  al  minuto  primo.  Lo  svolgimento  più  rapido 
dura  2^  circa,  quando  in  antecedenza  è  stato  disposto  che 
automaticamente  il  motore  della  carta  torni  alla  velocità 
ordinaria,  altrimenti  dura  fino  ad  esaurimento  di  carica. 
Nel  primo  caso  una  suoneria  elettrica  dà  2  volte  1'  avviso 
della  velocità  maggiore  assunta  dalla  carta,  nel  secondo 
1'  avviso  è  dato  ogni  minuto  primo.  Quando  si  preferisca 
che  automaticamente  la .  carta  ritorni  alla  velocità  ordinaria 
di  scorrimento,  nel  microsismografo  medio  si  può  avere  inde- 
finitivamente  la  grande  velocità,  per  le  chiusure  di  circuito 
elettrico,  che  avvengano  nel  sismoscopio  multiplo  Cancani 
annesso  allo  strumento.  Nel  piccolo  microsismografo  lo 
svolgimento  più  rapido  della  carta  di  mm.  25,6  al  minuto 
non  è  automatico  ed  è  necessario  fare  agire  uno  scatto  per 
ottenerlo. 

Il  vantaggio  di  questa  seconda  velocità  maggiore  della 
carta  pei  microsismografì  Vicentini  si  è  riscontrato  molto 
dubbio,  perchè  per  le  scosse  sensibili,  nonostante  la  grande 
delicatezza  dei  sismoscopi  qui  adopratì,  il  congegno  agisce 
quando  i  primi  tremiti,  i  quali  soli  forse  sarebbe  utile 
osservare  in  dettaglio,  9on  già  avvenuti  ;  mentre  è  appena 
interessante  1'  osservazione  minuta  del  resto  del  diagramma, 
in  cui  evidentemente  le  tracce  son  dovute  ad  effetti  sugli 
edifizi,  pilastri,  parti  dello  strumento  etc.  del  primo  moto 
già  cessato  e  che  danno  segnature  complicate  senza  gran 
valore.  Infatti  di  questa  2.^  fase  più  ampia  della  registra- 
zione i  3  microsismografi  hanno  dato  sempre  tracce  diverse 
per  tempo,  forma,  direzione  etc.  Per  le  tracce  dei  terremoti 
lontani  è  solo,  e  non  sempre,  la  prima  parte  del  diagramma, 
che  contiene  vibrazioni  e  sarebbe  giovata  da  un  rapido 
svolgimento  di  carta,  mentre  il  resto  della  traccia  si  esa- 
mina molto  meglio  con  uno  svolgimento  più  lento,  sebbene 
non  lentissimo,  il  quale  impedisce  V  appiattirsi  delle  oscil- 
lazioni di  poca  ampiezza,  sia  per  il   trovarsi  la   sinusoide 


(1)  Doti.  Q.  Agamennone.  Sopra  nn  nnovo  pendolo  sismografico. 
Boma,  Tipografia  della  B.  Accademia  dei  Lincei.  1892.  Pagina  306, 
fig.  6. 


disegnata  in  minor  lunghezza,  sia  per  il  minor  attrito  of- 
ferto air  estremo  registrante  dal  minore  scorrimento  della 
carta. 

Qui  non  ci  è  ancora  riuscito  ad  avere  un  sismoscopio 
elle  sia  sensibile  ai  primi  tremiti  e  con  sicurezza  produca 
un'  azione  meccanica,  sebbene  conosciamo  ed  abbiamo  visto 
in  azione  in  Firenze  un  nuovo  avvisatore,  del  prezzo  ele- 
vatissimo di  L.  600,  col  quale  crediamo  si  ottengano  con 
certezza  le  condizioni  accennate. 

Bimane  quindi  di  dubbia  utilità,  almeno  per  ora  questa 
non  piccola  e  dispendiosa  complicanza  ai  motori  e  ci  è 
parso  giovare  più,  come  gradatamente  si  è  fatto,  dare  una 
rapidità  maggiore  allo  scorrimento  normale  della  carta  per 
poter  cosi  sorprendere  in  dettaglio  nelle  tracce  molto  di 
quello  che  prima  si  aveva  confuso  ed  incerto  per  sovrap- 
posizione. 

Una  coppia  di  pendoli  orizzontali  con  massa  di  Kg.  26 
fino  ai  primi  di  Giugno,  poi  di  236  Kg.  circa  :  distanza  fra 
i  2  fulcri  m.  3,40,  fra  1'  estremo  libero  del  pendolo  e  la 
verticale  abbassata  dal  fulcro  superiore  m.  1,76,  fra  le  ver- 
ticali passanti  fra  i  2  fulcri  mm.  17,6  fino  ai  primi  di 
Grìttgno,  poi  varia  per  prove  fino  alla  seconda  metà  di  Luglio, 
in  cui  si  adottò  la  distanza  di  mm.  20,  periodo  in  antece- 
denza di  IS-jie  poi  di  20",ia 

Il  moto  dell'  estremo  dei  pendoli  si  amplificava  per 
mezzo  di  leve  3  volte  e  mezzo,  poi  si  volle  questo  ingran- 
dimento esterno  maggiore  e  durante  il  mese  di  Giugno  e 
metà  di  Luglio  si  provarono  ingrandimenti  da  100  a  20 
volte  :  si  trovò  migliore  l' iugrandimento  di  26  volte  otte- 
nuto per  ciascun  pendolo  con  una  sola  leva  orizzontale. 
Col  divarico  fra  i  fulcri  di  mm.  20  quando  i  pendoli  non 
funzionino  come  masse  astatiche  si  ha  in  tutto  un  ingran- 
dimento di  2187  volte  circa  e  fu  quello  adottato. 

Le  leve  delle  2  componenti  registrano  su  di  un  unico 
nastro  di  carta,  che  si  muove  colla  velocità  di  mm.  6  o  136 
al  minuto  primo  a  piacere  dell'  osservatore,  basta  all'uopo 
premere  su  di  una  leva,  che  cambia  la  velocità  di  scorrimento. 

Un  nuovo  livello  geodinamico  per  provenienze  N-S  col 
periodo  di  4*,68,  lunghezza  m.  3,00,  i  vasi  uno  del  dia- 
metro di  60  cm.  l'altro  di  71,  il  tubo  di  comunicazione  ha 


25  cm.  di  diametro,  l' ingrandimento  per  mezsso  di  2  leve 
è  di  100,  il  galleggiante  è  nel  vaso  di  60  centimetri  di 
diametro,  lo  scorrimento  della  carta  e  di  m.  17,6  al  minuto. 

Una  coppia  di  livelli  geodinamici  col  periodo  di  3*,32, 
lunghezza  m.  2,00,  diametro  dei  vasi  30  cm.,  diametro  del 
tubo  di  comunicazione  16  cm.,  ingrandimento  per  mezzo 
di  2  leve  60.  Registrano  sulla  medesima  zona  di  carta  che 
scorre  di  22  mm.  al  minuto. 

Un  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
con  massa  di  50  Kg.,  periodo  1*,42,  ingrandimento  130  volte, 
velocità  di  scorrimento  della  carta  22  mm.  al  minuto.  <^> 

La  registrazione  di  tutti  questi  strumenti  vien  fatta 
su  carta  lucida  affumicata,  quando  le  condizioni  igrome- 
triche dei  locali  lo  permettono,  altrimenti  su  carta  oliata 
translucida  affumicata. 

Su  ciascuna  zona  di  carta  oltre  l'estremo  delle  leve 
degli  apparecchi  registra  anche  un  cronografo  ed  il  tratto 
avviene  ogni  minuto  primo  o  secondo  a  piacere  dell'os- 
servatore. Quest'  anno  si  è  soltanto  adoperato  il  contatto 
ogni  minuto  primo.  Ogni  ora  vien  tracciato  un  segno  ben 
visibile  e  speciale.  Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali, 
coppia  dei  livelli  geodinamici,  ed  apparato  per  la  compo- 
nente verticale  non  vi  è  errore  di  paralasse  ;  nel  nuovo 
livello  l' errore  è  costante,  nei  microsismografì  a  pantografo 
non  è  costante  ma  ogni  tanto  viene  spostata  lateralmente 
la  carta  per  avere  la  posizione  relativa  degli  stili  scriventi  : 
pelr  conseguenza  le  differenze  di  tempo  emergenti  fra  i 
vari  apparati  debbono  considerarsi  esclusivamente  dovute 
a  maggiore  o  minor  sensibilità  meccanica  rispetto  alle  varie 
forme  di  moto,  tranne  piccole  incertezze  di  calcolo. 

Una  serie  di  8  pendoli  Cavalieri  di  cui  è  tenuto  poco 
conto. 

Due  tromometri  e  due  ortosismometri  Bertelli  con 
ingrandimento  di  106  diametri.  Le  divisioni  del  microme- 
tro oculare  son  decimi  di  millimetro. 


(1)  Il  Direttore  per  aver  dei  confronti  ha  carato  la  costraiione 
di  un'altra  coppia  di  pendoli  orizzontali,  di  una  di  livelli  geodi- 
namici e  di  un  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  iden- 
tici a  quelli  posseduti  in  questo  Osservatorio  e  che  sono  stati  montati 
a  Firenze  sul  nuovo  Osservatorio  geodinamico  presso  i  padri  Scolopi. 


Uà  ascoltatore  endogeno  De^Bossi,  che  è  quasi  abban- 
donato. 

18  sismoscopi,  dei  quali 
2  a  Yerghetta  Brassart. 

2  multipli  Oancani. 

1  protosismografo  Mensini. 

1  amplificatore  Golfarelli. 

1  spia  sismica  Mensini. 

1  sismoscopio  a  due  pendoli. 

1  sismoscopio  Cocchi. 

1  sismoscopio  elettrico  Cocchi. 

3  sismoscopi  3-uzzanti. 

1  ortosismoscopio. 

2  sismoscopi  Agamennone.  (^) 

1  sismoscopio  a  spirale  di  molla  piana. 
1  sismoscopio  moltiplicatore.  (^ 

E  utile  accenuare  all'  ubicazione  di  questi  apparecchi 
e  a  qualche  circostanza  concernente  il  loro  funzionamento. 

Tutti  gli  apparati  registratori  son  collocati  e  all'infuori 
dei  microsismografi  grande  e  medio  completamente  conte- 
nati  in  un  vasto  sotterraneo  di  forma  rettangolare  a  vari 
piani  appositamente  scavato  nella  roccia,  che  appartiene 
all'  eocene  medio,  parte  superiore,  ed  è  composta  di  schisti 
argillosi  con  strati  di  calcare  compatto. 

I  lati  del  sotterraneo  son  quasi  esattamente  nella  di- 
rezione dei  venti  principali.  Quello  Nord,  uno  dei  lati 
maggiori,  è  dalla  parte  del  monte,  dall'  altro  lato  Sud  si 
ha  luce  per  2  finestre  a  doppia  vetrata  e  situate  in  alto 
a  fior  di  terra.  In  quel  punto  il  muro,  V  unico  estemo, 
ha  75  cm.  di  spessore. 

In  fondo  alla  scala  a  destra  si  è  pure  nella  roccia 
scavato  un  cuniculo,  che  serve  di  custodia^'ad  un  pilastro 
circolare  e  la  colonna  su  cui  son  fissati  un  sismoscopio  a 
verghetta  Brassart  e  il  protosismoscopio  Mensini.  Questo 
pilastro,  costruito  in  ottime  condizioni  di  isolamento  e  di 


(1)  Dott.  Q,  Agamennone.  Sopra  un  nuovo  pendolo  sismografie o. 
-  Roma.  Tip.  della  B.  Accademia  dei  Lincei,  1892,  pag.  806,  fig.  6. 

(2)  G.  Grablovits.  Il  sismografo  a  pendoli  conici.  B.  Accademia 
dei  Lincei.  Voi.  VII  1.^  sem.:  Serie  4.',  pag.  266. 
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stabilità  sostiene  pure  nn  tromometro  ed  un  ortosismo- 
metro  Bertelli,  qaelli  che  ordinariamente  vengono  osservati. 

L'  illaminazione  del  campo  ottico  dei  tromometri, 
quella  dei  diagrammi  dei  sismografi  e  dei  locali  è  elettrica 
ad  incandescenza. 

Ali'  estremo  della  parete  Nord  del  sotterraneo,  verso 
Est  è  la  massa  del  grande  microsismografo  Vicentini.  È 
protetta  da  una  vetrina  ed  è  pure  protetto  fino  alla  sospen* 
sione  il  tubo  di  sostegno.  Il  trave  di  ferro  della  sospen- 
sione è  stato  in  costruzione  immedesimato  ad  un  muro 
interno.  Anche  in  quest'  anno,  nonostante  che  le  parti  regi- 
stranti si  trovino  in  estate  in  pessime  condizioni,  data 
l'umidità  di  condensazione,  che  nella  parte  più  bassa  del 
satterraneo  si  deposita  abbondante,  si  è  mostrato  il  migliore 
strumento  dell'  Osservatorio.  È  certamente  divenuto  più 
sensibile  dopo  che  si  è  tolta  la  sospensione  cordanica  della 
leva  verticale  e  si  è  adottata  la  congiunzione  a  morsetto 
deir  ago  terminale  della  massa  colla  leva  medesima.  Com- 
petono con  lui  solo  i  pendoli  orizzontali,  che  dopo  ks  mo- 
dificazioni praticatevi  son  divenuti  sensibilissimi*  Vengon 
da  essi  e  specialmente  dal  pendolo  per  le  provenienze  N-S 
registrati  anche  i  moti  microsismici  segnalati  dai  tromo- 
metri  ed  ampiamente  lo  spostamento  diurno  della  verticale. 

Nel  piano  del  sotterraneo  cementato  nel  masso,  paral- 
lelamente ed  accanto  alla  parete  Est  è  il  nuovo  livello 
geodinamico.  Quest'  apparato  registra  sul  medesimo  nastro 
di  carta  che  il  grande  microsismografo.  La  sensibilità  teo- 
rica di  questi  2  sistemi  doveva  esser  giù  per  su  uguale 
quando  il  microsismografo  aveva  V  ingrandimento  di  67 
volte.  Questo  nuovo  apparato  era  stato  costruito  per  prova. 
Cominciò  a  funzionare  verso  i  primi  di  Aprile  e  dette  im- 
mediatamente e  ripetutamente  dei  diagrammi  continuamente 
mossi  e  curiosissimi  di  ampiezza  straordinaria  (fino  a  6  e 
7  cm.)  a  cagione  di  vento  locale,  mentre  tutti  gli  altri 
strumenti,  all'  infuori  del  grande  microsismografo,  che  dava 
lievissime  segnalazioni,  eran  calmi  nonostante  l' imperver- 
sare delle  burrasche.  La  componente  corrispondente  dei 
livelli  geodinamici  preesistenti  è  appena  a  50  cm.  di  di- 
stanza immedesimata  al  medesimo  masso  ed  era  quietissima. 
Si  sperava  che  questo  strumento  avrebbe  avuto   un  buou 


11 


oomportamento  anche  io  occasione  di  sismi,  ma  per  yarie 
accidentalità  ed  anche  per  mancanza  di  moti  importanti 
non  si  son  mai  potati  osservare  i  suoi  diagrammi  in  corri- 
spondenza a  diagrammi  sismici  di  notevoli  altri  apparecchi. 

Come  si  è  già  detto  parallelamente  a  questo  livello  si 
trova  quello  facente  parte  della  coppia  dei  livelli  geodi- 
namici e  va  fino  alla  parete  Sad,  da  dove  ortogonalmente 
parte  V  altro  in  direzione  E-W.  Dai  vasi  contigui  si  prende 
il  moto  del  galleggiante.  Questi  livelli  si  son  ben  compor- 
tati anche  quest'  anno  e  formano  un'  apparecchio  che  per 
la  sua  semplicità  e  il  minimo  costo  è  pregevole  assai. 

Sulla  parete  Sud  è  murato  il  sostegno  dell'  apparato 
Vicentini  per  la  componente  verticale  e  lo  strumento  registra 
sulla  medesima  zona  di  carta  che  i  livelli  geodinamici. 

Quest'  apparato  è  pregevolissimo  :  è  il  primo  a  muo- 
versi, e  dato  lo  svolgimento  rapido  della  carta,  su  cui  re- 
gistra, dà  modo  con  tutta  esattezza  di  determinare  il  punto 
del  primo  manifestarsi  della  commozione  sismica. 

La  variazione  del  momento  di  flessione  della  molla, 
quando  questa  per  il  passaggio  di  onde  lente  prende  una 
posizione  inclinata  nello  spazio,  lo  rende  capace  e  forse 
più  di  qualunque  altro  a  registrare  con  esattezza  il  perio- 
do delle  onde  lente,  quando  queste  abbiano  una  certa  am- 
piezza. 

All'  infuori  delle  eccezioni  accennate  il  vento  non  ha 
evidentemente  azione  sensibile  sui  tracciati  di  tutti  questi 
apparecchi. 

Sulla  parete  Ovest  son  chiusi  in  una  grande  vetrina 
gli  8  pendoli  Cavalieri.  Qua  e  là  si  trovano  vari  sismoscopi. 

Immedesimato  ad  un  pilastro  nel  centro  del  sotterraneo 
è  V  orologio  che  governa  i  cronografi.  Ha  continuato  ed 
anzi  migliorato  il  suo  andamento  regolare  e  segna  il  tempo 
medio  del  l'Europa  Centrale  ed  ò  a  quel  tempo  che  si  riferiscono 
tatti  i  dati  orari  contenuti  nelle  note  sismiche.  La  tem- 
peratura del  sotterraneo  osservata  accuratamente  durante 
r  anno  ha  dato  fra  1'  Estate  e  l' Inverno  la  differenza  di 
9  gradi  centigradi  (da  11"*  a  20'). 

Il  materiale  per  le  osservazioni  micrografìche,  batte- 
riologiche, astronomiche,  magnetiche  e  meteorologiche  è 
rimasto  il  medesimo  e  medesimamente  disposto. 
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Gli  altri  apparati  slamici  fuori  del  sotterraneo  sono 
rimasti  nella  medesima  disposizione. 

Il  microsismografo  medio  è  a  pian  terreno  sospeso 
ad  un  moro  intemo  e  protetto  fino  alla  sospensione  da 
custodie. 

Quest'anno  si  pubblicano  anche  i  medi  delle  osser- 
vazioni tromometriche  e  sono  esposti  graficamente  nel  qua- 
dro  che  accompagna  queste  note  sismiche.  In  esso  2 
millimetri  circa  rappresentano  per  la  media  diurna  ed  i 
massimi  un  decimo  di  divisione  micrometrica  cioè  prossi- 
mamente un  millesimo  di   millimetro  in   realtà. 

I  segni  sopra  lo  zero  rappresentano  la  media  delle  os- 
servazioni giornaliere,  quelli  sotto  lo  zero  il  massimo  di 
oscillazioni  osservato  nella  giornata.  Il  segno  isolato  a  de- 
stra di  ciascun  gruppo  mensile  rappresenta  il  medio  dei 
medi  e  il  medio  dei  massimi  diurni  e  per  qual  segno  4 
millimetri  circa  rappresentano  un  solo  decimo  di  divisione 
micrometrica  :  lo  stesso  deve  dirsi  della  media  annus. 

Un  solo  sguardo  a  questo  quadro  fa  notare  che  nono- 
stante la  scala  amplissima  adottata  i  moti  tromometrici 
son  lievissimamente  avvertiti  in  questo  Osservatorio. 


■     >^»i  J^>C3^<-^ 


NOTE  SISMICHE 


1899.  NOVEMBRE  10.  -  Alle  IS^^S^SB-  comincia  nel 
grande  microsismografo  una  lieve  registrazione  sismica. 
Dalle  13^  &  60"  alle  13^  9'  20*  si  ha  nn  massimo  continuato 
dell'  ampiezza  media  di  mm.  0,7.  Il  diagramma  si  mantiene 
minimamente  mosso  fino  alle  13^  14',  tempo  in  cui  si  ha 
an  gruppo  di  oscillazioni  rapide  ed  irregolari  dell'  ampiezza 
di  mm.  0,6.  Anche  dopo  la  traccia  si  mantiene  minimamente 
mossa  ed  alle  13^  IS'  46'  ricomincia  una  traccia  più  ampia- 
mente mossa  che  raggiunge  2  mm.  di  ampiezza  dopo  2*. 
La  traccia  in  breve  ritorna  minima.  Le  ondulazioni  hanno 
tutte  periodo  pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  alle  13**  8^  18' 
comincia  il  diagramma  di  qaesto  moto  sismico  e  dura  per 
circa  un  minuto  primo  e  mezzo  con  ampiezza  media  di 
mm.  0,4. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

NOVEMBRE  10.  —  In  relazione  al  terremoto  di  Li- 
vorno delle  ore  21 48^  circa  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  nel  grande  microsismografo  se  ne  ha  una  lievissima 
traccia  alle  ore  2148^60*  ed  è  composta  di  3  o  4  ondula- 
zioni a  periodo  pendolare  dell'  ampiezza  di  appena  mm.  0,3. 

Nulla  negli  altri  strumenti. 

NOVEMBRE  11.  —  In  relazione  alla  replica  di  Livorno 
alle  1^  10^  circa,  registrata  anche  a  Bocca  di  Papa  esaminati 
i  diagrammi  e  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

NOVEMBRE  14.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa 
a  Bovino  (Foggia)  avvenuta  circa  le   17*"  30^  esaminati  i 
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diagrammi  è  risaltato  che  non  se  ne  è  avuta  traccia  certa 
in  alcun  apparato. 

1899.  NOVEMBRE  16.  —  In  relazione  al  sensibile  terre- 
moto  a  Verona  a  ore  0  3(>*  circa  inteso  anche  sd  Abano-Bagni, 
ad  Este  ed  a  Mezzane  di  Sopra  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  certa  in  alcun  apparato. 
I  diagrammi  del  grande  microsismografo  erano  già  distrutti 
al  giunger  della  notizia. 

NOVEMBRE  18.  —  In  relazione  alla  registrazione 
sismica  a  Catania  fra  le  16^  e  le  17^  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  certa  nel  piccolo 
microsismografo,  nei  livelli  geodinamici  e  neir  apparato 
Vicentini  per  la  componente  verticale.  Qualche  traccia  si 
ha  nel  grande  microsismografo  ma  per  difetto  di  cronografo 
e  del  motore  della  carta  il  diagramma  è  incompleto  e  non 
analizzabile  riguardo  al  tempo.  Nei  pendoli  orizzontali  si 
ha  una  lieve  traccia  più  marcata  nella  componente  per  le 
provenienze  E-W  ed  ha  il  suo  massimo  fra  le  16^  24"*  e  le 
16*"  26**  con  ampiezza  di  mm.  0,4.  Per  vari  minuti  il  dia- 
gramma pare  mosso  con  ondulazioni  più  brevi  che  quelle 
pendolari. 

L'  osservazione  al  tromometro  fatta  alle  IG*"  16^  dà  lieve 
moto  circolare,  ed  un  sismoscopio  Cecchi  è  stato  in  quel- 
la ora  trovato  scaricato:  ma  spirando  forte  il  vento  la  scarica 
può  essere  stata  prodotta  da  questo. 

NOVEMBRE  22.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa 
a  Messina  circa  le  10*"  46**  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Il  diagramma 
del  grande  microsismografo  non  si  è  potuto  consultare  per- 
che già  distrutto  al  giunger  della  notizia. 

NOVEMBRE  23.  —  In  antecedenza  alla  registrazione 
che  è  per  esser  descritta  la  traccia  del  grande  microsismo- 
grafo Vicentini  era  lievissimamente  agitata:  alle  1P1''2" 
con  un  ampiezza  di  mm.  0,6  comincia  una  registrazione: 
prende  subito  6  mm.  di  ampiezza,  va  sempre  aumentando 
ed  alle  11*^2'*26'  ha  il  massimo  di  42  mm.  di  ampiez'/a: 
diminuisce  regolarmente  e  fino  alle  11*"  3''22',  nel  qunl  tempo 
ha  15  mm.  di  amp.  si  mantiene  poi  con  amp.  varie  fino  a 
18  mm.  diminuendo  e  riprendendo  fin  quasi  a  quetarsi  alle 
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IP  IP  22'.  Alle  ore  11 11^32*  oominoia  a  riprendere  ed 
aamentando  rapidamente  giunge  a  69  mm.  di  ampiezza 
alle  IP  13^  12'  questo  massimo  è  sostenuto  avanti  e  dopo 
ìq  tutto  per  Io  spazio  di  90*  diminuisce  poi  ed  alle  IP  15^  36' 
la  traccia  è  quasi  nulla.  Fino  a  questo  punto  le  tracce 
hanno  esattamente  periodo  pendolare  e  pure  esattamente 
la  direzione  N-S.  Da  questo  punto  e  fino  alle  11^  43^  circa 
la  traccia  è  di  un'  ampiezza  media  di  3  mm.  e  composta 
di  oscillazioni  che  evidentemente  si  compongono  con  altre 
a  periodo  diverso  da  quello  pendolare.  Dopo  le  ondulazioni 
prendono  un  periodo  quasi  costante  di  14'  o  lò^  e  1'  am- 
piezza media  aumenta  fino  a  6  mm.  ciò  fino  alle  11^  66^  25'. 
Allora  V  ampiezza  diminuisce  e  la  traccia  pur  conservando 
il  medesimo  carattere  ed  il  medesimo  periodo  dura  con 
un'ampiezza  decrescente  da  3  mm.  a  mm.  0,6  fino  alle 
12^  32^  16*.  Dopo  il  diagramma  contiene  lievi  tracce  sempre 
del  medesimo  periodo  fino  alle  13*"  23*"  SO.  A  questo  punto 
si  ha  una  serpolatura  che  dura  fino  alle  13^  28^  25'  con 
ampiezza  di  mm.  0,4  e  le  ondulazioni  hanno  16'  di  periodo. 
Dopo  ogni  traccia  mossa  cessa. 

Nel  piccolo  micr.  Vicentini  la  traccia  comincia  ad  essere 
lievissimamente  mossa  alle  11**  l**  14'  va  aumentando  di 
ampiezza  e  si  manifesta  la  direzione  NNW,  che  è  benissimo 
marcata  alle  11**  1**  51',  tempo  del  massimo  con  4  mm.  di 
ampiezza.  Fino  alle  IP 2^ 26'  la  traccia  si  mantiene  rela- 
tivamente mossa  ampiamente  e  sempre  nella  stessa  direzione. 
Alle  IP  3^  46'  la  traccia  è  già  ritornata  minima  e  si  man- 
tiene cosi  fino  alle  11*"  IP  40',  tempo  in  cui  aumenta  ad 
un  tratto  fino  ad  1  mm.  sempre  come  in  antecedenza  com- 
posta di  ondulazioni  a  periodo  pendolare  ed  in  dir.  NNW. 
Si  mantiene  in  quest'  ampiezza  fino  alle  11**  13'  13'  dopo 
ritorna  lieve.  Alle  IP  17^46'  appariscono  molto  appiattite 
ondulazioni  a  lungo  periodo  se  ne  contano  con  abbastanza 
sicurezza  9  di  seguito  di  35',  poi  pare  vadano  diminuendo 
il  loro  periodo  :  alle  11*"  42**  circa  comincia  un'  altra  fase 
di  registrazione  più  ampia  e  marcata  ;  1'  ampiezza  media  è 
di  1  mm.  e  dura  a  riprese  fino  alle  12**  circa,  in  questa 
fase  le  ondulazioni  hanno  16'  circa  di  periodo.  L'  ampiezza 
di  queste  oscillazioni  va  lentamente  diminuendo  ed  ogni 
traccia  apprezzabile  cessa  circa  le  12^  30^. 
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Nei  diagrammi  dei  peadoli  orizzontali  non  si  può  con 
assoluta  certezza  determinare  il  punto  del  cominciare  di 
questo  moto  essendo  le  tracce  in  antecedenza  già  mosse  e 
da  qualche  giorno  da  lievi  ondulazioni  quasi  continue  : 
nonostante  alle  11^1*' 34*  parrebbe  che  un  rinforzare  di 
questi  moti  indichi  il  cominciare  di  questa  perturbazione. 
In  genere  la  traccia  è  più  ampia  per  la  componente  per  le 
provenienze  N-S.  Questa  prima  fase  di  moto  che  ha  nella 
N-S  mm.  0,7  di  ampiezza  è  già  quasi  smorzata  alle  11^  11'  40", 
tempo  che  segna  il  cominciare  di  un  rinforzamento,  che 
giunge  in  ambe  le  componenti  a  mm.  2,5  di  ampiezza,  son 
registrate  in  seguito  qualche  ripresa  e  delle  interferenze. 
Circa  le  11^  17^  10*  pare  che  la  traccia  cominci  a  contenere 
ondulazioni  a  periodo  più  lungo  di  quello  pendolare,  forse 
son  sole  interferenze  più  marcate.  Fino  alle  IV'SéfdO'  la 
traccia  della  N-S  ha  un'ampiezza  media  di  2mm.,  l'altra 
in  alcuni  punti  e  per  varii  minuti  è  quasi  nulla.  A  qne-< 
st'  ora  comincia  il  tracciato  massimo  che  alle  11^  44^  30* 
raggiunge  nella  N-S  mm.  18  e  nella  E-W  mm.  3.  Fin  verso 
le  12^  10^  si  hanno  vari  grappi  decrescenti  di  ampiezza, 
nella  N-S  se  ne  contano  una  diecina.  A  quest'  ora  le  tracce 
della  N-S  son  ridotte  a  2  mm.,  quelle  dell'  altra  componente 
quasi  nulle.  In  breve  la  traccia  ritorna  leggermente  agitata 
come  in  antecedenza  alla  segnalazione  ed  alle  13^  23'  9' 
circa  apparisce  una  serpolatura  assai  marcata  contenente 
15  o  16  ondulazioni  che  pare  abbiano  19*  di  periodo,  di 
queste  non  si  ha  traccia  nella  N-S. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
la  traccia  comincia  con  abbastanza  nettezza,  sebbene  in 
principio  sia  lievissima,  alle  11^  V  12*.  Dalle  ore  11 1^  32* 
alle  11^2^24*  la  traccia  si  mantiene  assai  ampia  raggiun- 
gendo nei  massimi  mm.  2,3.  Dopo  si  mantiene  lievissima- 
mente mossa  per  2  primi  circa.  Solo  alle  11^  40^  10*  si 
comincia  a  riaver  traccia  di  moto  con  ondulazioni  a  lungo 
periodo  :  questa  dura  visibile  fino  alle  11^  66'  7*:  le  ondu- 
lazioni hanno  esattamente  18*  di  periodo.  Dopo  questa  fase 
la  registrazione  non  ha  più  tracce  apprezzabili. 

Nei  livelli  geodinamici,  specialmente  nella  comp.  £-W, 
si  hanno  lievi  tracce  fino  dalle  10**  52' 40*  nel  resto  il  dia- 
gramma, che  nei  massimi  raggiunge  mm.  0,7,  coincide    in 
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tempo  con  quello  della  componente  verticale.  La  prima  fase 
è  più  marcata  nella  componente  E-W;  le  ondulazioni  a  lungo 
periodo  più  nella  N-S. 

L'  osservazione  al  tromonietro  alle  11^  porta  :  tromo- 
metro  appena  mosso. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Queste  tracce  coincidono  colle  registrazioni  sismiche 
negli  strumenti  di  Boma,  Bocca  di  Papa,  di  Portici  e 
Padova  intorno  le  11\ 

1899.  NOVEMBBE  24.  —  In  relazione  al  terremoto  di  lon- 
tana origine  registrato  a  Padova  e  a  Boma  circa  le  11^  15' 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande  micro- 
sismografo  Vicentini  si  hanno  tracce  di  questa  perturbazione 
dalle  11^  10*"  circa  alle  11^  34^  circa  con  diagramma  quasi 
costante  in  ampiezza  che  ha  appena  mm.  0,3  nei  massimi. 
Nei  pendoli  orizzontali,  essendo  il  diagramn^a  continua- 
mente mosso  lievemente,  non  si  hanno  tracce  certe  di  questo 
sismo.  Il  tromometro  osservato  alle  11*"  46*"  era  mosso  lievis- 
simamente. Nulla  nel  resto  degli  apparati. 

NOVEMBBE  24.  —  In  relazione  al  terremoto  di  circa 
le  15**  20  registrato  a  Padova,  Boma,  Mineo,  Catania, 
Messina,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande 
microsis.  Vicentini  si  ha  dalle  16^  18^  circa  alle  15^  26^  circa 
una  traccia  lievissima  che  nei  massimi  raggiunge  appena 
mm.  0,3  di  ampiezza. 

Nei  pendoli  orizzoi^tali,  specialmente  nella  N-S,  la  traccia 
essendo  continuamente  mossa  da  lievi  ondulazioni  non  si 
può  osservare  nulla  di  speciale  intorno  1'  ora  indicata.  Nulla 
nel  resto  degU  strumenti. 

NOVEMBBE  24.  —  Nel  grande  micr.  Vie.  comincia  alle 
19*"  54^37*  assai  nettamente  una  registrazione  sismica  con 
lievi  ondulazioni  a  periodo  pendolare.  Alle  19*"  56**  si  ha  in 
mm.  1,7  il  massimo  di  questa  prima  fase.  La  traccia  si 
smorza  lentamente  sempre  però  mantenendosi  mossa  finché 
alle  20**  6^  40*  circa  comincia  un'  altra  ripresa  di  moto  che 
alle  20**  7'  24*  ha  il  suo  massimo  con  mm.  4,5:  si  smorza  poi 
lentamente  e  a  riprese  ed  alle  20*"  17'  24'  ricomincia  un'  altra 
ripresa  ohe  ha  il  suo  massimo  in  mm.  2  alle  20*"  18^  9'.  Si 
smorza  in  seguito  ed  alle  20**  19"^  SO*  circa  si  comincia  ad 
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osservare  un  periodo  di  interferenze  che  si  mantiene  fino 
alle  20^  29^25'  ;  cominciando  da  questo  punto  le  ondulazioni 
a  periodo  più  lungo  prendono  il  sopravvento  e  fino  alle 
20^  47P  26*  circa  si  ha  una  registrazione  nei  massimi  di  6  mm. 
che  con  interferenze  contiene  ondulazioni  che  hanno  circa 
13'  di  periodo.  Segue  un^altra  ripresa  con  ondulazioni  del  me- 
desimo periodo  che  ha  il  massimo  di  mm.  6,5  alle  20^  51'  43' 
circa.  La  traccia  riman  mossa  fino  alle  21^  15'  circa. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  cominciano  alle 
20^  28'  44'  ad  apparire  tracce  di  ondulazioni  a  lungo  periodo 
che  pare  in  principio  abbiano  28*  di  periodo  :  poi  il  periodo 
si  accorcia  e  pare  divenga  di  17'.  L' ampiezza  è  di  mm.  0,4. 
Fino  alle  20^54^40*  circa  si  intravedono  tracce  mosse. 

Nei  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  il  punto  del  co- 
minciare delle  registrazioni  è  incerto  perchè  la  traccia  è  anche 
in  antecedenza  mossa  da  ondulazioni  quasi  continue.  Dalla 
traccia  della  E-W  più  calma  si  deduce  che  un  aumento  di 
moto  è  cominciato  alle  20^  4^  34'.  L'  ampiezza  della  traccia 
si  mantiene  lieve  fino  alle  20^  29'  34',  quasi  nulla  nella  E-W. 
Da  questo  punto  comincia  la  fase  massima,  che  dura  fino 
alle  20^  47' 50*  circa  ed  è  composta  di  varie  riprese.  Un 
massimo  assoluto  si  ha  alle  20^  40' 64'  in  ambe  le  compo- 
nenti con  ampiezza  di  mm.  7  nella  N-S,  di  mm.  2  nella  E-W. 
Un  altro  massimo  si  ha  alle  20^,61'  64'  in  ambe  le  compo- 
nenti dell'  ampiezza  di  mm.  6,6  nella  N-S,  di  mm.  1,6  nella 
E-W.  La  traccia  poi  va  quetandosi  ed  alle  21^  8'  circa  la 
traccia  è  sempre  mossa  ma  come  in  antecedenza  alla  pre- 
sente traccia  sismica.  Nell'apparato  Vicentini  per  la  com- 
ponente verticale  e  nei  livelli  geodinamici  nulla  di  ben 
certo.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Queste  segnalazioni  hanno  relazione  col  terremoto  di 
lontana  origine  registrato  circa  le  20^  a  Padova,  Pavia, 
Boma,  Bocca  di  Papa,  Catania. 

1899.  DECEMBBE  2.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  di 
terremoto  ad  Ischitella  (Foggia)  circa  le  23^  30'  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  certa  in 
alcun  apparato.  I  pendoli  orizzontali,  specie  nella  componen- 
te per  le  provenienze  N-S,  hanno  la  traccia  continuamente 
agitata;  non  si  può  quindi  nulla  concludere  su   quel  dia- 
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gramma.  Le  tracoie  del  grande  microsismografo  Vicentini 
erano  già  distrutte  al  giunger  della  notizia  di  questo  sismo. 

1899.  DECEMBRE  6.  —  Alle  0**  3'  17-  nel  grande  microsi- 
smografo Vicentini  comincia  ad  un  tratto  una  registra- 
zione sismica  composta  di  oscillazioni  a  periodo  rapidissi- 
mo, le  quali  sono  inscritte  in  ondulazioni  a  periodo  pen- 
dolare. Alle  0^  3'  30*  V  ampiezza  della  traccia  è  al  massimo 
di  mm.  1,4  e  perdura  ampia  per  circa  10*  in  direzione 
N-S.  poi  la  traccia  va  diminuendo  e  alle  0**  5^  17'  la  traccia 
è  ritornata  calma. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  la  traccia  co- 
mincia nettamente  alle  0^3^22';  dopo  10*  o  12*  ha  un 
massimo  di  mro.  2,8  in  direzione  N-NW  e  si  va  quotando 
uniformemente,  finché  alle  0*"  4^  34'  circa  ogni  traccia  mossa 
è  cessata.  Essa  è  composta  di  oscillazioni  rapidissime  e 
solo  verso  la  fine  del  diagramma  si  notano  poche  oscilla- 
zioni a  periodo  pendolare. 

Neir  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
alle  (y^S^'lS'  comincia  nettamente  la  traccia  che,  formata  di 
ondulazitini  a  periodo  del  sistema,  raggiunge  quasi  subito 
il  massimo  di  mm.  4  circa  e  si  mantiene  ampiamente  mossa 
per  circa  17*.  Alle  0^4*' 6*  circa  ogni  traccia  mossa  è 
cessata. 

Nelle  tracce  dei  livelli  geodinamici  si  hanno  appena 
2  o  3  ondulazioni  di  mm.  0,3  di  ampiezza  in  ambe  le  comp. 
Nel  diagramma  dei  pendoli  orizzontali  non  si  distingue, 
perchè  già  mosso  da  continue  ondulazioni,  nulla  di  note- 
vole. Il  tromometro  osservato  alle  (f"  V  circa  dava  2  divi- 
sioni e  mezza  ed  i  sismoscopi  della  torre  ancora  segnala- 
vano. Il  sismoscopio  Cecchi  erasi  scaricato.  Degli  altri  si- 
smoscopi posti  a  vari  piani  del  fabbricato,  7  eran  pronti 
ad  agire  e  non  hanno  segnalato. 

Queste  segnalazioni  hanno  relazione  colla  sensibile 
scossa  a  Varlungo  avvenuta  poco  dopo  la  mezzanotte 
dal  4  al  6. 

DECEMBRE  26.  —  In  relazione  alla  lieve  perturba- 
zione negli  strumenti  sismici  di  Torino  alle  10**  7'  esami- 
nati i  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande  microsistno- 
grafo  Vicentini  si  ha  qualche  lieve  traccia   in   corrispon- 
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denza  dalle  10^  P  60*  ciroa  alle  lO^ff'SS*.  In  questo  tratto 
il  diagramma  è  costituito  da  lievissime  ondulazioni  a  pe- 
riodo pendolare  e  di  appena  mm.  0,3  di  ampiezza.  Alle 
10^  6'  si  nota  uno  spostamento  della  tracòia  verso  Nord. 

Anche  nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  ha  una 
lievissima  traccia  di  questo  moto  dalle  10^  6'  circa  alle 
lO^S'SO'  circa.  Il  diagramma  è  costituito  da  ondulazioni 
appena  segnato  nel  principio  della  traccia  e  di  ingrossa- 
menti di  segno  nel  resto. 

Nel  microsismografo  medio  verso  questo  tempo  la 
traccia  non  è  molto  dissimile  dall'  antecedente  e  la  susse- 
guente e  nulla  di  certo  si  può  analizzare. 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  per  la  componente 
E-W  nulla  di  notevole,  neìV  altra  mossa  anche  avanti  e 
dopo  da  continue  lievi  ondulazioni  pendolari  non  si  nota 
moto  speciale. 

Nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
e  nei  livelli  geodinamici  nulla  di  ben  certo. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

1899.  DECEMBEE  31.  —  Nel  piccolo  miorosismografo 
Vicentini  fino  dalle  11^  63^  28*  la  traccia  comincia  ad  essere 
agitata  da  minimi  moti  rapidi:  alle  IP  56^  64*  questi  moti 
si  fanno  più  appariscenti  con  forti  ingrossamenti  di  segno. 
Alle  11^  67^  8*  comincia  la  fase  massima  di  registrazione 
che  è  composta  di  un  diagramma  intralciato  da  continue 
variazioni  di  direzione  (da  N-S  a  S-E)  e  con  ampiezza  mas- 
sima di  mm.  1,3;  questa  fase  cosi  marcata  dura  fino  alle 
11^  67^  60*  e  pare  che  finisca  con  minimi  ingrossamenti  di 
segno  verso  le  11^  69^  23*.  Quasi  subito  dopo  cominciano  ad 
esser  segnate  lievissime  ondulazioni  non  analizzabili  che 
perdurano  fino  alle  12^  17'  circa. 

Nel  microsismografo  medio  si  ha  traccia  con  forti  in- 
grossamenti di  segno  di  vibrazioni  alle  11*^  61'  ciroa,  questi 
si  prolungano  ed  alle  11^  67'  17*  circa  si  ha  il  cominciare 
della  fase  massima:  alle  11^ 67' 40*  è  nel  suo  massimo  ia 
direzione  E-W  e  dell'  ampiezza  di  mm.  2,6  :  questa  fase 
è  composta  di  segni  intralciati  varianti  continuamente  di 
direzione  e  si  queta  alle  11^  69'  20*  circa  e  dopo  fino  alle 
12^"  4'  circa  qì  ha  traccia  appena  apprezzabile  di  ondu- 
lazioni 
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Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  il  diagramma  ò 
mosso  in  ambe  le  componenti  avanti  e  dopo  questo  moto 
che  analizziamo  :  è  più  mosso  in  questo  tempo  nella  traccia 
della  componente  per  le  proYenienze  N-S.  Nella  E-W  alle 
12^  46'  comincia  con  un'  ampiezza  iniziale  di  mm.  2  questa 
registrazione:  la  fase  massima  è  dalle  12^  7^0*  alle  12*'13i'20' 
in  ignbe  le  componenti;  essa  nei  massimi  raggiunge  appena 
1  mm.  di  ampiezza  e  le  ondulazioni  son  segnate  con  pe- 
riodo pendolare.  Il  moto  prosegue  ad  esser  registrato  per 
qualche  tempo  ma  si  confonde  colle  tracce  che  i  pendoli 
lasciavano  indipendentemente  da  questo  sismo. 

Nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
e  nei  livelli  geodinamici  la  traccia  appena  visibilmente 
mossa  comincia  circa  le  11^55^;  va  aumentando  fino  a  di- 
venire di  mm.  0,8  di  ampiezza  nell'  apparato  Vicentini  e 
nella  traccia  della  E-W  dei  livelli,  essendo  minore  nell'altra. 
La  traccia  mossa  dura  P  circa. 

Per  difetta  nella  carta  è  mancata  la  registrazione  del 
grande  microsismografo  Vicentini. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Queste  segnalazioni  coincidono  colle  registrazioni  si- 
smiche a  R(^ma  e  a  Bocca  di  Papa  avute  pochi  minuti 
prima  di  mezzogiorno. 

1899.  DEOEMBRE  31.  —  Nel  grande  microsismografo  Vi- 
centini dalle  21**  62»*  éO*  circa  alle  22**  1^  20'  circa  si  ha  una 
leggera  traccia  di  registrazione  sismica  difficilmente  ana- 
lizzabile. Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  si  ha  traccia 
di  questo  moto  relativamente  assai  ampia,  soltanto  la  fase 
in  essi  ampiamente  segnata  non  è  certo  la  fase  più  marcata 
segnata  dal  grande  microsismografo  :  di  questa  si  ha  trac- 
cia lievissima  ed  incerta  in  ambe  le  comp.  Dalle  22^  12^ 
circa  alle  22^  27'  circa  si  ha  un  diagramma  più  ampio  nella 
N-S  che  giunge  a  mm.  1,8  di  ampiezza  nei  massimi.  Queste 
ondulazioni  hanno  periodo  pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  non  si  è  potuto 
ben  determinare  a  qual  punto  della  traccia  corrispondesse 
quest'  ora.  Nulla  di  certo  nel  microsismografo  medio,  nel- 
r  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  e  nei 
livelli  geodinamici  e  nel  resto  degli  strumenti. 


1900.  GENNAIO  5.  ~  In  relazione  alle  lievi  registra» 
zioni  sismiche  negli  apparecchi  sismici  dei  principali  osser- 
vatori da  Padova  fino  a  Catania  ciròa  le  20^  15^  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande  microsismografo 
Vicentini  fino  alle  20^  IS^  7*  circa  non  si  osserva  nulla  di 
speciale  sai  diagramma  già  mosso  da  lievissime  ondula- 
zioni e  con  frequenti  ingrossamenti  di  segno.  A  quest'ora 
le  ondulazioni  si  intensificano  fino  alle  20^21^52*  circa» 
tempo  in  cui  comincia  una  fase  più  ampia  che  ha  il  suo  mas- 
simo alle  20^  23'  circa  con  mm.  0,8  di  ampiezza  :  questa  fase 
diminuisce  lentamente  e  alle  20^27'  circa  il  diagramma  ò 
tornato  come  in  antecedenza  a  questa  segnalazione. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  hanno  lievissime  tracce  in 
corrispondenza  di  tempo  di  quelle  del  grande  microsismo- 
grafo più  rimarchevoli  nella  E-W,  perchè  in  antecedenza 
e  in  seguito  era  meno  mossa  della  N-S,  che  ha  lievi  ondu- 
lazioni registrate  continuamente.  Le  tracce  cominciano  più 
mosse  circa  le  20^  14^  ad  alle  20^  35^  sono  certamente  cessate: 
pare  abbiano  avuto  periodo  più  breve  che  quello  del  siste- 
ma. In  seguito  e  più  ampiamente  nella  N-S  e  fino  alle  21^  41' 
circa  si  hanno  registrate  ondulazioni  che  nei  massimi  rag- 
giungono mm.  1,7.  Questa  fase  di  moto  evidentemente  è 
sfuggita  al  grande  microsismografo  Vicentini.  Nel  resto 
degli  strumenti  nulla  di  ben  certo. 

1900.  GENNAIO  11.  —  Nel  grande  microsismog.  Vicen- 
tini fino  dalle  Itf*  18'  circa  si  comincia  ad  aver  traccia  di 
perturbazione  sismica  con  lievi  ondulazioni  a  periodo  pen- 
dolare. Dalle  10*^  31'  36*  alle  10^  31'  66«  si  ha  evidentemente 
la  fase  massima  del  moto  costituita  da  ondulazioni  in  dire- 
zione SE  e  dell'  ampiézza  di  mm.  2,0  ;  simultaneamente  si 
ha  uno  spostamento  della  traccia  verso  Nord,  che  perdura  nel 
resto  del  diagramma  il  quale  si  va  smorzando  in  modo  che 
alle  10^47'  non  si  ha  più  traccia  apprezzabile  del  sismo. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  comincia  ad 
aver  traccia  di  questa  perturbazione,  alle  10^  28'  16*  circa: 
la  fase  massima  è  dalle  10^  31' 44'  alle  10*^  32' 26*  circa.  In 
questo  tempo  le  ondulazioni  di  mm.  0,8  di  ampies^a  hanno 
direzione  ES.  Fino  alle  10^  62'  circa  si  hanno  tracce  di  moto. 

Anche  il  microsismografo  Vicentini  medio  ha  tracoe 
poco  ampie  di  questo  moto.  Nulla  negli  altri  apparati. 
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Queste  segnalazioni  hanno  relazione  alle  ondulazioni 
dovute  a  terremoto  lontano  registrate  a  Roma  e  a  Bocca 
di  Papa  circa  le  10^46>*. 

1900.  GENNAIO  13.  —  In  relazione  alla  leggerissima  scossa 
di  terremoto  a  Seggio  Emilia  a  ore  4  30^  circa  non  si  è 
avuto  traccia  in  alcun  apparato. 

GENNÀIO  16.  —  In  relazione  alla  leggerissima  scossa 
a  Velletri  circa  le  1^  30^  registrata  anche  a  Bocca  di  Papa, 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia 
in  alcun  apparato. 

GENNAIO  16.  —  In  relazione  al  terremoto  di  lontana 
orìgine  registrato  a  Boma,  a  Catania  e  Padova  circa  le  2P  30'' 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  nei  grande  micro- 
sismografo  Vicentini  si  ha  traccia  di  questa  perturbazione 
dalle  2P  22^47'  alle  21^30^30»  circa.  Alle  21^24^2'  è  il 
punto  di  massima  ampiezza,  con  mm.  1,  del  diagramma  in 
direzione  N-S.  Le  ondulazicui  hanno  periodo  pendolare. 

Nel  microsismografo  Vicentini  medio  non  si  è  potuto 
determinare  qual  punto  del  diagramma  corrispondesse  a 
quest'  ora  ;  il  piccolo  microsismografo  Vicentini  aveva  esau- 
rito il  nastro  di  carta.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

GENNAIO  18.  —  Nel  grande  microsismografo  Vicen- 
tini dalle  16^  26^  36*  alle  16**  39*  10*  si  ha  una  traccia  di 
terremoto  lontano  composta  di  ondulazioni  a  periodo  pen- 
dolare. La  fase  più  ampia  che  nei  mass,  raggiunge  mm.  0,6 
è  dalle  16*^28»' 28-  alle  16**  34^38'.  Le  ondulazioni  hanno 
direzione  N-S. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  la  perturbazione 
comincia  ad  essere  apprezzabile  alle  16**  28^"  47*  ^  dura  tale 
fino  alle  16**  37^  30*  circa.  La  fase  massima,  che  è  di  mm.  0,4 
di  ampiezza  nei  massimi,  dura  dalle  16**  2»*  47*  alle  ,16**  32^  30* 
circa.  Nei  livelli  geodinamici  alle  16**  31^  34",  specialmente 
nella  componente  per  le  provenienze  E-W,  comincia  la  trac- 
cia ad  essere  agitata  da  ondulazioni  del.  periodo  del  sistema. 
Dura  circa  40",  si  ripete  questa  traccia  mossa  dalle  16**  34^  26* 
alle  16**  361' 40*  e  alle  ore  16  34i*40*  si  ha  la  fase  massima 
con  mm.  0,6  di  ampiezza.  Il  microsismografo  medio  av^'va 
casualmente  ferma  la  carta.  Nel  punto  fìsso  di    essa  si  ha 


p 


34 


una  traccia  troppo  ampia  per  esser  dovuta  soltanto  a  questo 
moto. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Queste  segnalazioni  coincidono  colle  ondulazioni  sismi- 
che registrate  nei  priucipali  osservatori  italiani  circa  le 
ore  16  30^. 

1900.  GENNAIO  18.  —  In  relazione  alla  sensibile  scossa 
di  terremoto  a  Latignano  (Pisa)  circa  le  18^  esaminati  gli 
strumenti  è  resultato  che  uon  se  n'  è  avuta  traccia  certa 
in  alcun  apparato.  Il  microsismografo  medio  aveva  ferma 
la  carta  e  dell'  apparato  Vicentini  per  le  comp.  vert.  e 
dei  livelli  geodinamici  era  già  distrutto  il  diagramma  al 
giunger  della  notizia. 

GENNAIO  20.  —  In  corrispondenza  alla  leggerissima 
scossa  di  terremoto  a  Bagai  di  Yinadio  (Cuueo)  circa  le 
ore  2  45^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne 
ha  vestigio  nelle  tracce  potute  esaminare.  Del  grande^  mi- 
orosismografo  Vicentini  e  del  piccolo  erano  già  distrutti  i 
diagrammi  al  giunger  della  notizia. 

GENNAIO  20.  —  In  relazione  alla  sensibile  scossa  a 
Mercatello  e  Borgo  Pace  (Pesaro)  circa  le  3*"  30»*  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  è  avuta  traccia  nei 
diagrammi  potuti  osservare.  Del  grande  e  piccolo  micro- 
sismografo Vicentini  era  già  distrutta  la  tràccia  al  giunger 
della  notizia. 

GENNAIO  20.  —  Nel  grande  microsismografo  Vicen- 
tini alle  8^  28'' 20*  circa  comincia  a  divenire  sensibile  una 
traccia  sismica.  Le  prime  ondulazioni  appena  marcate  pare 
abbiano  un  periodo  di  21*  o  22':  è  alle  8^  30^24'  che  su 
queste  ondulazioni  cominciano  ad  esser  segnate  ondulazioni 
a  periodo  pendolare;  nello  stesso  tempo  le  prime  diminui- 
scono di  ampiezza  e  alle  8^33^20^  non  si  scorgono  più.  A 
questo  punto  comincia  la  fase  massima  della  registrazione 
formata  da  5  ondulazioni  di  13*  di  periodo  che  formano 
un'  affusatura  che  ha  nel  massimo  mm.  1,6  di  ampiezza;  su 
queste  tracce  in  direzione  N-S  si  scorgono  ingrossamenti 
di  segno.  Dopo  questa  fase  la  traccia  ritorna  calma.  Dalle 
ore  8  36^  24*  alle  8^  4(y  circa   si  ha   un'  altra   ripresa    col 
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mas.simo  di  mm.  0,8  di  ampiezza  alle  8^38^8".  Anche  in 
questa  le  ondalasioni  hanno  13'  di  periodo.  In  seguito  per 
qualche  tempo  la  traccia  rimane  minimamente  agitata  ma 
non  si  può  analizzare. 

Nei  microsismografo  medio  la  traccia  comincia  ad  essere 
evidentemente  mossa  alle  8^  27'  circa.  Alle  8^  29'  circa  le 
ondulazioni  di  periodo  pendolare  cominciano  a  formare 
V  affusatura  che  costituisce  la  parte  più  ampia  del  diagram- 
ma. Alle  8^  32'  10^  è  questa  nella  fase  massima  che  rag- 
giunge mm.  3,5  di  ampiezza  in  direzione  S£.  Fino  alle 
ore  8  43'  si  ha  la  traccia  mossa  sebbene  lievemente. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
una  prima  traccia  costituita  da  un  moto  brusco  si  ha  alle 
ore  8  16' 26'.  Dalle  8^  29' 39*  alle  8^  32' 39'  si  ha  la  regi- 
strazione di  12  ondulazioni  di  seguito  del  periodo  di  16*. 
Questa  medesima  registrazione  col  medesimo  periodo  si 
trova  contemporaneamente  nelle  tracce  dei  livelli  geodi- 
namici e  più  marcata  nelle  tracce  per  le  provenienze  E-W. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  dato  il  diagramma  più 
ampio  e,  cosa  nuova,  più  ampio  nella  E-W  che  nella  N-S. 
n  principiare  della  traccia  mossa  si  osserva  meglio  nella 
E-W  perchè  meno  mossa  in  antecedenza  e  si  può  con  assai 
esattezza  determinare  per  le  8**  22'  :  alle  8^  27'  66'  V  amp. 
si  accentua  per  cominciare  un'  affusatura  che  è  il  massimo 
del  diagramma  :  alle  &"  30'  55'  si  ha  il  massimo  nella  E-W 
di  7  mm.  di  ampiezza;  segue  un'altra  affusatura  breve,  che 
ha  3  mm.  di  massimo  alle  &"  32' 55*.  Fino  alle  8^  63'  circa 
il  diagramma  è  mosso.  Nella  N-S  il  diagramma  è  più  con- 
tinuamente àmpio  e  nei  massimi  raggiunge  4  mm.  La  traccia 
della  E-W  alle  8^  27' 55'  comincia  a  spostarsi  verso  Nord 
e  rimane  cosi  spostata  anche  in  seguito. 

II  piccolo  microsismografo  Vicentini  aveva  esaurito 
il  nastro  di  carta  ed  è  mancata  la  registrazione. 

Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Queste  tracce  debbon  coincidere  col  terremoto  di  lon» 
tana  origine  registrato  nei  principali  osservatori  geodinamici 
del  regno,  dice  il  bollettino,  circa  le  7'  30'  forse  per  errore. 

1900.  GENNAIO  29.  —  In  relazione  alla  forte  scossa  ad 
Alanno  (Penna-Teramo)  circa  le  6^  esaminati  i  diagrammi 
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è  resultato  che  non  se  ne  è  avtita  traccia  certa  in  alcnn  appa- 
rato. Dell'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
e  dei  livelli  geodinamici  eran  già  distrutti  i  diagrammi  al 
giunger  della  notizia. 

1900.  GENNAIO  31.  —  Nel  grande  micros.  Vicentini 
alle  20^  29^  46'  si  cominciano  ad  aver  tracce  certe  di  moto 
sismico  :  anche  in  antecedenza  la  traccia  è  mossa  ma  forse 
non  per  questo  moto  sismico.  Alle  20*"  29^  62*  è  il  punto 
del  massimo  di  mm.  1,7  e  la  direzione  è  NE  :  alle  20^  SI"  21* 
la  traccia  cessa  di  esser  mossa.  Pare  in  questa  e  nelle  se- 
gnalazioni presenti  che  la  massa  non  sia  entrata  in  oscil- 
lazione ma  che  le  tracce  sian  dovute  a  moti  bruschi  dei 
sostegni  delle  parti  amplificatrici.  La  traccia  si  mantiene 
calma  fino  alle  20*"  32*'  tempo  in  cui  ricomincia  il  movi- 
mento, che  alle  20^  82^  34*  è  già  cessato.  Il  massimo  di 
questa  ripresa  è  stato  di  rom.  1.  La  traccia  ritorna  calma 
ed  alle  20**  38**  66*  ricomincia  il  moto  con  un  tratto  brusco 
verso  N  di  mm.  2,3  di  ampiezza  :  alle  20^  39^  21*  è  il  punto 
del  massimo  di  mm.  3.5  ed  alle  20^39^66*  questa  ripresa 
cessa;  essa  è  registrata  in  modo  che  appare  evidente  un 
succedersi  di  urti  col  periodo  medio  di  10*;  dico  medio 
perchè  il  periodo  nelle  traccio  apparisce  un  po'  decre- 
scente. Il  diagramma  poi  ritorna  normale  :  alle  20^  43^  22* 
altra  lieve  ripresa  composta  di  3  nette  ondulazioni  ohe 
cessano  alle  20^43^42*  ed  hanno  il  periodo  di  10*  e  la 
massima  ampiezza  in  principio  di  mm.  1. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  comincia  ad 
aver  traccia  di  questo  moto  alle  20^  29^^  10*  con  un  dia- 
gramma in  cui  la  massa  pendolare  è  entrata  in  movimento 
e  le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare.  Un  massimo  si 
ha  di  1  mm.  alle  20*^29«*19*  dopo  il  quale  in  breve  la 
traccia  ritoma  quasi  calma.  Si  ha  una  ripresa  alle  20^  29''  33* 
col  massimo  di  mm.  1,2  alle  20^29^36*;  alle  20**  30^6*  la 
traccia  è  tornata  relativamente  calma:  riprende  alle  20^  Sl^  6* 
e  si  mantiene  ampia  di  mm.  1,1  fino  alle  20^  SI**  24*;  si  ha 
poi  un  breve  tratto  calmo  ed  alle  20^  31^  33*  si  ha  il  mas- 
simo del  diagramma  in  mm.  1,8  composto  di  un  ellissi  che 
ha  V  asse  maggiore  in  direzione  N  60  E  :  alle  20^  33^  circa 
la  traccia  è  ritornata  relativamente  calma.  Si  ha  una  lieve 
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ripresa  dalle  20*"  38?  34'  alle  20^  4!V  36'  che  nel  massimo 
ha  mm.  0,6  di  ampiezza. 

Nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
la  1/  traccia  si  ha  alle  20^  29'  48*  e  subito  prende  V  am- 
piezza di  mm.  2,2  :  diminuisce  subito  e  rimane  mossa  leg- 
germente fino  alle  20^  3(F  43'  circa  :  una  ripresa  si  ha  alle 
20^  3P  47'  con  ampiezza  iniziede  di  mm.  1,7  ;  fino  alle 
20^  32^  circa  si  La  traccia  un  po'  ampiamente  mossa,  poi 
rimane  mossa  minimamente  fino  alle  20^  36'  circa* 

Nei  livelli  geodinamici  la  traccia  è  più  marcata  nella 
componente  N-S  e  in  corrispondenza  di  tempo  colle  2  tracce 
dell'  apparato  per  la  componente  verticale.  Le  ondulazioni 
hanno  il  periodo  del  sistema  e  nei  massimi  mm.  0,5  circa 
di  ampiezza. 

Del  microsismografo  Vicentini  modello  medio  era  ca- 
sualmente ferma  la  carta.  Nel  punto  fisso  di  essa  si  ha 
una  traccia  di  mm.  4,6  di  ampiezza  e  coli'  asse  maggiore 
dell'ellissi  che  la  formano  in  direzione  NE. 

Nulla  nei  pendoli  orizzontali  e  negli  altri  apparecchi. 

1900.  FEBBRAIO  2.  -  Alle  1»*  27^46'  di  14  sismoscopì 
pronti  ad  agire  un  solo  ortosismoscopio  ha  cominciato  a 
segnalare;  simultaneamente  i  registratori  davan  tracce. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  alle  1*^  27^  33'  si 
comincia  ad  avere  una  traccia  un  po'  annodata  in  princi- 
pio e  che  si  mantiene  dell'  ampiezza  di  mm.  2,6  per  qual- 
che tempo  :  alle  1^  29^  55'  cessa  la  traccia  mossa.  Le  ondu- 
lazioni hanno  periodo  pendolare.  In  antecedenza  e  in  seguito 
le  tracce  di  questo  strumento  erano  stranamente  agitate 
come  mai  finora  erano  state.  Anche  ^le  tracce  del  microsi- 
smografo medio  erano  agitate  ;  non  quelle  degli  altri  stru- 
menti. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  la  traccia  comin- 
cia ad  esser  minimamente  agitata  alle  1^  27^  32'  ;  diventa 
subito  arruffata  in  modo  non  analizzabile  e  raggiunge  un 
massimo  di  mm.  5,50  più  marcato  in  direzione  NE  alle 
jh  2gp  rj»^  diminuisce  rapidamente  di  ampiezza  ed  alle 
1^29'30>  ogni  traccia  mossa  è  cessata. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
si  comincia  ad  aver  traccia  mossa  alle  1^  27^  15*   coli'  am- 


piezza  di  mm.  0,7;  ampiezza  che  si  mantiene  tale  fino  alle 
P27^24*  tempo  in  cui  prende  un  massimo  di  mm.  5  che 
mantiene  fino  alle  1**  27>*  46*  ;  poi  diminuisce  rapidamente 
ed  alle  1*"  28^  31'  la  traccia  mossa  è  cessata:  le  ondulazioni 
hanno  il  periodo  del  sistema. 

Contemporaneamente  lievissime  tracce  nei  livelli  geo- 
dinamici. 

Il  microsismografo  medio  aveva  casualmente  fermo  il 
motore  della  carta  e  nel  punto  fìsso  di  essa  nulla  di  molto 
notevole.  Nulla  nei  pendoli  orizzontali.  Il  tromometro  os- 
servato alle  1**  36**  circa  dava  13  divisioni  in  dir.  W-NW. 

Queste  segnalazioni  hanno  relazione  con  una  leggera 
scossa  a  Ferrara  ad  1^  30^  circa  registrata  anche  dagli 
strumenti  di  Padova.  Questo  terremoto  fu  inteso  anche  a 
Bologna,  Pistoia  ed  in  vari  paesi  delle  province  di  Firenze, 
di  Mantova  e  di  Genova. 

1900.  FEBBRAIO  2.  —  Alle  2**  6^  51'  nel  grande  microsi- 
smografo comincia  una  traccia  sismica  con  ampiezza  di 
mm.  1,2;  si  mantiene  relativamente  ampia  ed  alle  2^&^7* 
la  traccia  mossa  è  cessata.  Le  ondulazioni  hanno  periodo 
pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  alle  2^  6"*  4S'  ap- 
parisce il  cominciare  della  traccia  che  è  nel  suo  massimo 
alle  2^  7^  3'  :  alle  2*"  7^  10*  questa  fase  massima  è  cessata  e  da 
2  mm.  dell'ampiezza  massima  va  a  cessare  alle  ore  2  8'  40". 

I  diagrammi  di  questi  2  apparecchi  sono  identici  per 
forma  alla  segnalazione  del  moto  passato. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
la  traccia  comincia  a  muoversi  circa  alle  2^  6^  46'  e  dura 
fino  alle  2^  7^  46*  :  nei  massimi  raggiunge  mm.  1,2.  Nei  li- 
velli geodinamici  tracce  appena  percettibili  e  contempora- 
neamente alle  tracce  dell'  apparato  per  la  componente  ver- 
ticale ;  lievi  tracce  nel  microsismografo  Vicentini  medio 
nulla  nei  pendoli  orizzontali  e  negli  altri  apparecchi. 

In  corrispondenza  alla  sensibile  scossa  di  terremoto  ad 
Argenta  (Ferrara)  verso  le  6^  45^  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  è  avuta  traccia  in  alcun  apparato. 

II  microsismografo  medio  non  ha  dato  tracce  essendo  in 
riparazione  la  parte  motrice  della  carta. 
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1900.  FEBBRAIO  6.  —  In  relazione  alle  ondulazioni  sismi- 
che  di  lontana  origine  registrate  nei  principali  osservatori 
italiani  poco  dopo  le  16^  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  nel  microsismografo  Vicentini  medip  pare  che 
alle  16^6^46*  cominci  la  traccia  ad  agitarsi  un  po'  più 
che  in  antecedenza  :  certamente  alle  16^  7'  3*  si  ha  la  trac- 
cia già  mossa  per  il  moto  che  si  esamina;  alle  16^  7'  47' 
8Ì  ha  il  massimo  dell'  ampiezza  di  mm.  1  in  direzione  NE 
e  fino  alle  16^  IC  circ»'  si  ha  traccia  lievissima  di  moto. 
Le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  una  traccia  molto  incerta 
in  corrispondenza  di  tempo  col  microsismografo  :  si  ha  in- 
vece nna  registrazione  ben  certa  che  pare  cominci  alle 
16^8^46*  minimamente:  la  fase  massima  di  1  mm.  di  am- 
piezza in  ambe  le  componenti  è  dalle  16^  IP  46*  circa  alle 
16^14'' 10*  circa.  Le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare 
e  in  breve  la  traccia  ritoma  normale. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  tracce  incerte. 
L'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  e  i  li- 
velli geodinamici  avevan  guasta  la  parte  motrice  della 
carta  e  non  si  è  potato  ben  determinare  a  qual  punto  cor- 
risponda della  traccia  quello  corrispondente  e  questo  moto. 
Il  grande  microsismografo  Vicentini  veniva  corredato  di 
Uh  apparato  motore  della  carta  nuovo  per  aver  maggior 
velocita  di  scorrimento',  era  quindi  fuori  di  azione.  Nulla 
nel  resto  degli  apparecchi. 

FEBBRAIO  19.  —  Io  relazione  alle  2  lievi  scosse  in 
Albano  laziale  avvenute  verso  le  11*"  45' e  registrate  anche 
all'osservatorio  di  Bocca  di  Papa  non  si  è  avuta  traccia 
in  alcun  apparato. 

FEBBRAIO  19.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  rela- 
zione alla  leggera  scossa  a  Biancavilla  (Catania)  alle  16^  10^ 
è  resultato  che  nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  e  del 
microsismografo  Vicentini  medio,  uniche  rimaste  al  giun- 
ger della  notizia,  non  se  ne  ha  traccia.  Il  tromometro  alle 
16^  SO"  circa  dava  0,8  di  divisione  e  gli  strumenti  erano 
inquieti. 

FEBBRAIO  19.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
^  leggera  scossa  a  Biancavilla   (Catania)  avvenuta  alle 
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28^  46^  è  resaltato  che  nelle  tracce  dei  xnicrosismografi 
medio  e  piccolo  e  dei  pendoli  orizzontali,  uniche  rimaste 
al  giunger  della  notizia,  non  se  ne  è  avuta  traccia.  Il  tro- 
mometro  osservato  circa  le  ore  0  ISi*  del  20  dà  1,1  di  divi- 
sione e  gli  strumenti  segnavan  quiete. 

1900.  FEBBRAIO  20.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  rela- 
zione  alla  leggera  scossa  a  Biancavilla  (Catania)  alle  6^  25^  è 
resultato  che  nelle  tracce  dei  microsismografi  medio  e  piccolo 
e  dei  pendoli  orizzontali,  uniche  rimaste  al  gi  anger  della 
notizia,  non  se  ne  è  avuto  traccia. 

MABZO  4.  —  Neil'  apparato  Vicentini  per  la  comp. 
verticale  si  ha  traccia  di  moto  sismico  dalle  17^66^16' 
circa  alle  IT''  67'  25'  circa.  La  traccia  comincia  a  muoversi 
insensibilmente  e  si  smorza  nello  stesso  modo.  La  forma 
e  di  un'  affusatura  che  ha  il  massimo  alle  17^  56^  10*  con 
mm.  1,3  di  ampiezza.  Le  oscillazioni  hanno  il  periodo  del 
sistema. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  ha  traccia 
mossa  dalle  17^  66'  40»  alle  IT"  b&  66'  circa.  Alle  ore  17  o& 
circa  si  è  avuto  il  massimo  del  diagramma  con  mm.  1,2  di 
ampiezza.  La  traccia  è  formata  da  un'  anood atura  di  seguo 
non  analizzabile  ed  è  costituita  da  un'affusatura  che  co- 
mincia e  finisce  insensibilmente. 

Nessuna  traccia  certa  negli  altri  apparati. 

Il  tromometro  osservato  alle  17*"  58^  circa  dava  3  div. 
e  2  decimi. 

Queste  tracce  coiacidono  col  forte  terremoto  a' Treviso, 
Padova  e  Spinea  di  Mestre  alle  17^  66^  sensibile  a  Venezia, 
Verona  e  registrato  negli  osservatori  di  Pavia  e  Torioo. 

MABZO  6.  —  In  relazione  alla  scossa  di  circa  le  20*"  30' 
sensibile  a  Treviso,  Spinea  di  Mestre,  Padova,  lieve  a  Ve- 
rona e  Venezia,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non 
se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato. 

MABZO  6.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
di  origine  lontana  avute  a  Catania  e  Padova  fra  le  19^  e 
le  19^  SO'  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se 
ne  è  avuta  traccia  certa  che  nel  grande  microsismografo 
Vie.  nel  diagramma  del  quale  dalle  19^  IQ^  9*  alle  19*^  10»  23'  e 
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dalle  ltf»lP26'  alle  19*^11^39*  si  hanno  2  gruppi  compo- 
sti ciascuno  di  3  oscillazioni  verso  Nord  e  di  inm.  0,6  di 
ampiezza. 

1900.  MABZO  9.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
di  origine  lontana  alle  3*"  46^  circa  a  Catania,  Boma,  Pavia 
e  Padova  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  se  ne  ha 
lieve  traccia  nel  grande  microsismografo  Vicentini  con  fase 
massima  di  mm.  0,4  dalle  3**  39'  40»  circa  alle  3*^  40^  40*  circa. 
Simultaneamente  se  ne  ha  una  lievissima  traccia  su  di  un 
nuovo  grande  livello  geodinamico  che  registra  sulla  mede- 
sima zona  di  C€urta. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  comp.  verticale  si  ha 
pare  una  lievissima  traccia  colla  fase  màssima  alle  3^  38^  40* 
circa,  n  diagramma  e  percettibilmente  mosso  30*  avanti 
ed  un  minuto  primo  dopo  questa  fase.  In  coincidenza,  lie- 
vissime tracce  nei  livelli  geodinamici. 

Nella  traccia  della  componente  per  le  provenienze  E-W 
dei  pendoli  orizzontali  si  ha  una  traccia  certissima  che 
dura  30*  circa  col  massimo  di  mm.  1,0  alle  3*"  41' 45*. 

Nulla  di  certo  nei .  microsismografi  medio  e  piccolo, 
qaest' ultimo  avendo  casualmente  fermo  il  motore  della 
carta. 

Nulla  negli  altri  strumenti. 

MAEZO  9.  —  Alle  13^  59' 43'  comincia  una  traccia 
sismica  nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verti- 
cale. Dapprima  è  appena  percettibile,  si  intensifica  fino  al 
massimo  di  mm.  1,2  alle  13^  69' 60*  ed  alle  14**  12*  ogni 
traccia  è  cessata. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  la  traccia  co- 
mincia ad  esser  visibilmente  mossa  alle  13^  69'  29*  e  forma 
un'  affusatura  che  ha  il  massimo  di  mm.  1,6  alle  14^  14*  ;  si 
va  poi  lentamente  quetando  finché  alle  14^  6'  22*  comincia 
una  ripresa  che  si  mantiene  di  un'  ampiezza  quasi  costante 
di  mm.  1,1  fino  alle  14^  7'  29*  ;  la  traccia  poi  si  smorza 
lentamente  ;  alle  14^  9'  28*  si  ha  un'  altra  ripresa,  che  dura 
con  mm.  0,6  di  ampiezza  fino  alle  14^  11' 9*;  poi  la  traccia 
dura  lievemente  mossa  per  vari  minuti  e  ritorna  in  quiete. 
Le  oscillazioni  hanno  periodo  pendolare  con  interferenze. 

Nel  piccolo,  microsisxnografo  Vicentini  le  tracce  comin- 
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ciano  alle  ISf^bQ^Al*  e  prendono  un  massimo  di  mm.  1»4 
alle  14^  17'  ed  alle  14^  l^"  6'  cessa  il  mota  La  direzione  che 
prevale  in  questo  diagramma  è  N70E. 

Lievissime  tracce  nei  livelli  geodinamici.  Nulla  nel 
resto  degli  apparecchi. 

Queste  tracce  coincidono  colle  registrazioni  sismiche 
di  lontana  provenienza  avute  circa  le  14*"  a  Catania,  Padova 
e  Torino. 

1900.  MÀBZO  11.  —  In  relazione  alla  scossa  leggerissima 
a  Messina  intorno  le  3^  SO''  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Nella 
traccia  del  miorosismografo  medio  non  si  è  potuto  ben 
determinare  qual  fosse  il  punto  corrispondente  a  questo 
sismo. 

MABZO  11.  —  Li  relazione  al  leggero  terremoto  a 
Bassano  e  Yalstagno  (Vicenza)  avvenuto  circa  le  6^45^  e 
registrato  a  Padova,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che 
non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Nel  microsismo- 
grafo  medio  non  si  è  potuto  ben  determinare  qual  fosse  il 
punto  della  traccia  corrispondente  al  sismo. 

MABZO  12.  —  Nel  grande  microsismografo  Vicentini 
dalle  3^211*22*  circa  alle  3^36^  circa  si  hanno  registrate 
una  serie  di  ondulazioni  di  11'  di  periodo.  Il  loro  massimo 
è  dell'ampiezza  di  mm.  0,4  alle  3^31' 48". 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  traccia  ben  marcata  nella 
sola  componente  E-W  e  di  ampiezza  costante  dalle  3^  27' 
alle  3^  42^  Le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare.  Nulla 
negli  altri  strumenti. 

Queste  tracce  hanno  relazione  colle  registrazioni  sismi* 
che  di  origine  lontana  avute  verso  le  3^30^  a  Padova  e 
Bocca  di  Papa. 

MABZO  12.  ~  Benché  in  tutta  la  mattinata  ogni 
tanto  la  traccia  del  grande  microsismografo  Vicentini  sia 
stata  agitata  da  gruppi  di  ondulazioni  a  perìodo  pendolare 
si  notano  gruppi  più  ampi  dalle  13^  69*  33*  alle  14^  2'  con 
ampiezza  nei  massimi  di  mm.  0,5  e  dalle  14^  14'  41'  alle  14^16^, 
tempo  che  contiene  V  affusatura  massima  di  mm.  0,8  di 
ampiessa  e  colla  caratteristica  che  tutta  la  traccia  ò  agi* 
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tata  da  vibrazioni  rapide.  Anche  dopo  questi  si  sono  avute 
a  varie  ore  lievi  tracce. 

Si  ha  qualche  lieve  traccia  nel  diagramma  della  com- 
ponente per  le  provenienze  E-W  dei  livelli  geodinamici 
che  ha  un  massimo  alle  14^  1'  33*  ed  accennerebbe  che  la 
provenienza  del  moto  sia  da  W  :  1'  ampiezza  è  di  mm.  0,7  ; 
alle  14*^  2^  IO*  si  ha  un  altro  lieve  massimo  ed  alle  14**  IS*'  15' 
circa  pure  un  altro  massimo  che  come  il  prime»  accenna 
alla  provenienza  W  del  moto. 

Non  si  ha  traccia  negli  altri  strumenti. 

Queste  segnalazioni  hanno  relazione  colle  registrazioni 
sismiche  negli  osservatori  dell'  Italia  meridionale  verso  le 
ore  13  45»^. 

1900.  MABZO  12.  —  In  relazione  alla  registrazione  sismica 
di  origine  lontana  alle  19**  15^  a  Padova,  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  nel  grande  microsismografo  Vicen- 
tini si  ha  la  traccia  leggermente  mossa  dalle  19**  8^  circa 
alle  19**  21^  circa  colla  fase  massima  di  mm.  0,4  di  amp. 
dalle  19**  11^30"  alle  19**  12^25*.  La  traccia  contiene  sole 
ondulazioni  a  periodo  pendolare. 

Nulla  negli  altri  strumenti. 

Non  si  è  potuto  consultare  il  diagramma  dell'  apparato 
Vicentini  per  la  componente  verticale  e  dei  livelli  geodi- 
namici perchè  già  distrutti  al  giunger  della  notizia. 

Il  tromometro  osservato  circa  le  19**  30^  dava  0,8  di 
divisione  e  la  nota  delle  osservazioni  in  quel  punto  dei 
diagrammi  porta  €  nulla  di  notevole  ». 

MABZO  13.  —  In  relazione  alle  registrazioni  di  circa 
le  2**  15^  a  Mineo  e  Messina  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  non  se  ne  ha  traccia  certa  in  alcun  apparato. 

MABZO  13.  —  In  relazione  al  leggero  terremoto  alle 
ore  22  30^  circa  a  Bocca  di  Papa  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  certa  in  alcun  apparato. 

MABZO  14.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  di  ter- 
remoto a  Bergamo  alle  8**  45^  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcnn  apparato.  Il 
grande  microsismografo  Vicentini  contiene  verso  tale  ora 
nel  diagramma  ondulazioni  che  son  dovute  a  vento. 
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1900.  MABZO  14.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  a  Rocca 
di  Papa  alle  19^45^  esaminati  i  diagrammi  è  resaltato  clie 
non  se  ne  è  avuta  traccia  in  alcun  apparato.  Il  grande 
microsìsmografo  e  più  la  componente  N-S  dei  pendoli  oriz- 
zontali erano  agitate  da  continue  oscillazioni;  ma  tirava 
vento. 

MABZO  18.  —  In  relazione  al  leggero  terremoto  a  Mer- 
catello  (Urbino)  avvenuto  circa  le  5^30''  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcan 
apparato. 

MABZO  22.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  avvertita 
a  Fiumalbo  (Modena)  verso  le  22^  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  è  avuto  traccia  in  alcun  appa- 
rato. Il  diagramma  del  grande  microsismografo  Vicentini 
non  si  è  potuto  consultare  perchè  già  distrutto  al  giunger 
della  notizia. 

MABZO  26.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
avvertita  in  Ancona  alle  23^30^  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  è  avuto  traccia  in  alcun  apparato. 
Non  si  son  potuti  consultare  i  diagrammi  del  piccolo  mi- 
orosismografo  Vicentini,  dei  livelli  geodinamici  e  dell'app. 
Vicentini  per  le  componenti  verticali  perchè  già  distrutti 
al  giunger  della  notizia  di  questo  sismo. 

MABZO  27.  —  In  relazione  al  leggero  terremoto  alle 
ore  18  lo''  a  Bocca  di  Papa  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  non  se  ne  è  avuta  traccia  in  alcun  apparato. 

MABZO  29.  —  In  relazione  alla  sensibile  scossa  di 
terremoto  a  Cosenza  circa  le  10^  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  è  avuta  traccia  in  alcun  appa- 
rato. È  mancato  1'  esame  dei  diagrammi  dei  livelli  geodi- 
namici e  dell'  apparato  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale perchè  già  distrutto  al  giunger  della  notizia. 

MABZO  30.  —  In  relazione  alla  sensibile  scossa  di 
terremoto  circa  1^  a  Bocca  di  Papa  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato. 
Essendo  già  distrutti  non  si  son  potuti  esaminare  i  dia- 
grammi dei  livelli  geodinamici,  dell'apparato  Vicentini  per 
la  componente  verticale.  / 
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1900.  APBILE  6.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado  V 
(forte)  a  Cnneo  e  di  grado  lY  (mediocre)  a  Fossano  e  Cen- 
tallo  (Cuneo)  circa  le  23^  30^  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  certamente  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  ap- 
parato. L' osservazione  al  tromometro  circa  le  23''  46*  darà 
0,2  e  la  postilla  è  €  nulla  di  notevole  >.  Nella  giornata  il 
pendolo  del  grande  Vicentini  ha  compiuto  un'oscillazione 
intomo  alle  linee  di  fiducia. 

APBILE  7.  ^  In  relazione  al  terremoto  di  m  grado 
(leggero)  a  Susa  circa  le  2^d(y  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  certamente  non  se  ne  è  avuto  traccia  in  alcun 
apparato. 

'  APBILE  7.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado  lY 
(mediocre)  a  Narni  e  Temi  circa  le  21^  46^  registrato  anche 
a  Bocca  di  Papa  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che 
non  se  ne  è  avuto  traccia  in  alcun  apparato.  H  grande 
microsismografo  Vicentini  in  quel  tempo,  avanti  e  dopo, 
era  agitato  da  continue  ondulazioni  dovute  probabilmente 
a  mare  mosso.  Non  si  son  potuti  cont^ultare  i  diagrammi 
dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparato  Vicentini  per  la 
componente  verticale  essendo  già  distrutti  al  giunger  della 
notizia. 

APBILE  7.  —  In  relazione  alla  replica  nei  medesimi 
luoghi  del  terremoto  antecedente  e  circa  colla  medesima 
intensità  un'  ora  dopo  circa  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  certamente  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  ap- 
parato. Non  si  son  potuti  osservare  i  diagrammi  dei  livelli 
geodinamici  e  dell'  apparato  Vicentini  per  la  componente 
verticale  perchè  già  distrutti  al  giunger  della  notizia.  In 
antecedenza,  dopo  e  durante  il  tempo  di  questo  terremoto, 
il  grande  microsismografo  Vicentini  e  i  pendoli  orizzontali 
erano  agitati  da  ondulazioni  provenienti  forse  da  mare 
mosso. 

APBILE  16.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  V  (forte)  a  Bagni  di  Vinadìo  verso  le  S^^SC*  e 
di  grado  II  (molto  leggero)  a  Fessane  (Cuneo)  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato.  Sul  diagramma  del  piccolo  microsismografo  Vi- 


centini  à  cagione  di  irregolarità  di  marcia  della  carta  non 
si  è  potato  ben  determinare  il  ponto  corrispondente  a 
questo  sismo. 

1900.  APRILE  17.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
a  Pistoia  circa  le  13^40^  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Sul  dia- 
gramma del  piccolo  microsismografo  Vicentini  non  si  è 
potuto  determinare  il  punto  corrispondente  perchè  lo  scorrere 
della  carta  era  stato  accidentalmente  irregolare.  I  diagrammi 
del  grande  microsismografo  e  del  nuovo  livello  segnavano 
in  quel  tempo  tracce  di  vento  fortissimo. 

APBILE  18.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  lY 
a  Beggio  Calabria  circa  le  2^  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato. 

APSILE  18.  —  In  relazione  alla  registrazione  sismica 
negli  strumenti  di  Mineo  e  Messina  circa  le  22^  15<*  esa- 
minati i  diagrammi  è  resultato  che  certamente  non  se  ne 
è  avuta  traccia  in  alcun  apparato.  Sul  diagramma  del  pic- 
colo microsismografo  Vicentini  non  si  è  potuto  con  tutta 
sicurezza  determinare  il  punto  corrispondente  a  quest'  ora 
a  causa  di  moto  irregolare  della  carta. 

APBILE  21.  —  In  relazione  al  terremoto  sussultorio 
ad  Aquila  circa  le  8^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Il  piccolo 
microsismografo  Vicentini  aveva  casualmente  fermo  il  mo- 
tore della  carta  ma  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di  note- 
vole. 

APBILE  22.  -^  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  III  o  IV  a  Porto  Maurizio  circa  le  1**  30**  esami- 
nati i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in 
alcun  apparato. 

APBILE  22.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  IV  (sensibile)  a  Gemona  (Udine)  verso  le  3''46' 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia 
in  alcun  apparato. 

APBILE  25.  —  lu  relazione  alle  perturbazioni  sismiche 
di  lontana  origine  registrate  in  tutti  gli  osservatori  prin- 
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cip&li  d' Italia  da  O*"  alle  V"  30^  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale si  ha  il  cominciare  di  questo  moto  con  una  traccia  mini- 
mamente mossa  dalle  0^30^22"  ohe  dura  fino  valle  0^321' 43' 
con  ondulazioni  del  periodo  del  sistema  e  mass,  di  mm.  0,6. 
Alle  0^  3^  55'  altro  massimo  di  una  breve  ripresa.  In  an- 
tecedenza ed  in  corrispondenza  del  diagramma  mosso  dei 
livelli  geodinamici  che  registrano  sulla  medesima  zona  di 
CHrta  si  apprezza  che  la  traccia  è  mossa  da  ondulazioni  più 
lente  di  quelle  del  sistema. 

I  livelli  geodinamici  danno  un  diagramma  mosso  fino 
dalle  (f'^fy  ma  minimamente  ed  in  modo  non  analizzabile. 
Alle  0^  26^  35'  si  ha  un  massimi)  ed  un  altro  se  ne  ha 
alle  0^  32>*  30*.  Qu^^sti  massimi  raggiungono  nella  traccia 
della  componente  E-W  più  mossa  mm.  0,4  di  ampiezza. 

Nei  pendoli  orizzontali  la  traccia  è  agitata  in  ambe  le 
componenti  ma  più  nella  componente  per  le  provenienti  E-W 
che  comiucia  insensibilmente  a  muoversi  verso  le  0^*28'  e 
va  continuamente  e  lievemente  aumentando  di  ampiezza 
finche  la  fase  massima  comincia  alle  0^  40^  55*  :  il  massimo 
assoluto  in  ambe  le  componenti  è  dalle  ore  0  43''  15'  alle 
ore  0  44^  25'  ed  in  questo  tempo  la  componente  E-W  con- 
tiene 4  ondulazioni  del  periodo  di  17';  queste  son  ben 
marcate  e  senza  interferenze  ;  ma  si  vede  in  tutta  la  traccia 
mossa  interferire  specialmente  per  la  componente  N-S  il 
moto  sismico  coli' oscillazione  pendolare.  Nei  massimi  la 
traccia  della  B-W  ha  mm.  2  di  ampiezza,  V  altra  appena 
1  mm.  U  diagramma  si  mantiene  mosso  fino  alle  V37^ 
circa  e  durante  questo  tempo  si  notano  vari  aumenti  di 
intensità. 

II  grande  microsismografo  aveva  casualmente  fermo 
il  motore  della  carta  e  nel  punto  fìsso  di  essa  si  ha  una 
traccia  di  mm.  2,2  di  ampiezza  dalla  quale  apparisce  chiaro 
che  il  pantografo  ha  agito  anche  fuori  della  direzione  or- 
dinaria N-S  essendo  la  traccia  molto  gonfia  e  con  protu- 
beranze in  direzione  E-W  o  quasi. 

Del  microsisraografo  medio,  avvenendo  in  quel  tempo 
la  registrazione  presso  i  bordi  del  nastro  di  carta  manca 
il  diagramma  dalle  U**  22»*  fino  alle  0^  48^  ma  nel  resto 
avanti  e  dopo  questo  tempo,  nulla  di   notevole.  Il    micro- 


sifìmografo  piocolo  era  sprovvisto  di  carta  a  caujsa  di  lavori 
di  muratura  che  nel  giorno  innanzi  si  erano  praticati  vicino 
e  non  compiuti.  Il  nuovo  livello  geodinamico  era  fuori  di 
azione  essendosi  dovuto  riparare.  Nulla  nel  resto  degli 
apparecchi. 

1900.  MÀGGIO  10. .—  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  V  (forte)  a  Bagni  di  Vinadio  (Cuneo)  circa  le  8^ 
registrata  a  Torino  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  clie 
non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Si  è  omesso  inav- 
vertitamente di  osservare  le  tracce  corrispondenti  dei  mi- 
crosismografi  grande  e  medio.  La  componente  per  le  prov. 
N-S  dei  pendoli  orizzontali  era  stata  modificata.  Il  divarico 
delia  punta  di  sostegno  superiore  sulla  inferiore  da  mm.  17,5 
si  era  portata  a  36  mm.  e  l' ingrandimento  per  leve  estemo 
da  3  e  mezzo  si  era  portato  a  100.  In  attesa  di  massa 
maggiore  funzionava  la  medesima  massa  di  20  Cg. 

MAG(«0  11.  —  Avendo  alle  18**36p  circa  osservato 
il  tromometro  e  trovatolo  relativamente  in  grande  oscil- 
lazione (6  divisioni  di  micrometro)  esaminati  i  diagrammi 
degli  strumenti  registratori  si  son  trovati  mossi.  Il  grande 
microsismografo  Vie.  comincia  nettamente  alle  18*^  35''  55* 
a  dar  traccia  di  questo  moto  con  un  diagramma,  ora  e 
nelle  riprese,  seghettato  che  fa  supporre  che  gli  urti  av- 
venissero ad  intervalli  di  6*.  La  traccia  si  sposta  a  Sad 
e  vi  rimane  spostata.  Alle  18^3&'30'  ha  un  massimo  di 
mm.  1,8  di  ampiezza  :  si  quieta  poi  lentamente  ed  è  retto- 
lineare  alle  18>'37'47'.  Alle  18'' 39' 44'  ricomincia  mossa 
ed  alle  18f  40^  46*  si  ha  il  massimo  di  mm.  1,2:  alle  18^  42'  52* 
la  traccia  è  tornata  quieta.  Alle  18^46'  circa  per  ana 
piegatura  della  carta  la  pennina  del  pantografo  è  stata 
sollevata  ed  è  cosi  rimasta  fino  alle  19^  24^  30*  circa  :  avanti 
e  dopo  quest'ora  nulla  di  notevole. 

Nel  microsismografo  medio  la  traccia  comincia  ad  esser 
lievissimamente  mo&ja  alle  18^  33'  34*  e  da  questo  punto 
vengon  segnate  una  serie  di  minime  a£fusature  con  ondn- 
lazioni  a  periodo  pendolare,  la  massima  ampiezza  delle 
quali  si  ha  alle  18^  46^  esattamente,  con  mm.  0,4  di  am- 
piezza. Questo  massimo  appartiene  all'  ultima  affusatnra 
segnata»  dopo  la  quale  la  traccia  ritoma  calma. 


ITel  pìccolo  microsismografo  si  Ira  una  traccia  mìnima 
che  pare  cominci  mossa  alle  18^  SS''  43*  ad  è  visìbilmente 
agitata  fino  alle  18^  39*.  L'ampiezza  massima  è  di  mm.  0,6, 
il  periodo  quello  pendolare. 

Neil'  apparati)  Vicentini  per  la  componente  verticale 
pare  non  si  abbia  moto  fino  alle  18^  5&  22*,  tempo  in  cui 
comincia  un  diagramma  che  dura  30*  circa  e  dell'ampiezza 
di  mm.  0,4. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  traccia  di  questo  moto 
solo  nella  traccia  della  componente  per  le  provenienze  E-W. 
Ndll' altro  pendolo  per  studio  il  divarico  della  punta  di 
sostegno  superiore  sulla  inferiore  da  mm.  17,6  era  stato 
portato  a  36  e  r  ingrandimento  per  leve  esterno  da  3  e 
mezzo  era  stato  portato  a  100.  In  attesa  di  massa  mag- 
giore funzionava  la  primitiva  massa  di  20  Cg.,  ma  l' in- 
grandimento estemo  dava  troppo  attrito  e  la  registrazione 
si  è  perduta  per  questo  difetto.  L' unica  traccia  mossa 
comincia  ad  esser  agitata  minimamente  alle  18^  29''  64' 
circa  :  alle  18''  39^  44'  sì  ha  un  primo  massimo  di  mm,  1,0 
di  ampiezza;  alle  18^  60^  un  altro  un  po'  più  ampio  ;  un 
altro  alle  18*^  69^  46'  ed  il  principale  ed  ultimo  alle  19**  11'  20* 
con  mm.  3  di  ampiezza.  La  t^raccia  poi  va  lentamente  quo- 
tandosi. Alle  19^  36'  circa  era  ancora  minimamente  mossa. 
Le  ondulazioni  hanuo  avuto  il  periodo  del  sistema  ma 
appariscono  qualche  volta  interferire  con  onde  a  più  lungo 
perìodo. 

Nulla  nei  livelli  geodinamici. 

Queste  segnalazioni  coincìdono  colle  registrazioni  si- 
smiche dì  origine  lontana  avute  fra  le  18''  e  le  20^^  a  Pa- 
dova, Pavia  e  Catania. 

1900.  MAGK^IO  13.  ~  In  relazione  alla  scossa  di  terra- 
moto  di  grado  III  o  lY  a  Sarzana  alle  23*^  16^  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  è  avuto  traccia  in 
alcun  apparato.  I  pendoli  orizzontali  erano  smontati  per 
modificazioni  che  vi  si  praticavano. 

MAGK^IO  19.  ~  In  relazione  al  terremoto  di  grado  II 
(leggero)  a  Bocca  dì  Papa  circa  le  18*^  e  registrato  anche 
a  Boma  esaminati  ì  diagrammi  è  resultato  che  nel  grande 
microsismografo  Vicentini  si  ha  un  lievissimo  diagramma 
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mosso  dalle  17*^  53^  65*  alle  17*^  67''  49"  circa  :  la  fase  mas- 
sima  è  alle  17^56''  con  mm.  0,4  di  ampiezza. 

Nel  microsìsmografo  medio  si  ha  pure  una  lievissima 
traccia  dalle  17^  66'  17'  circa  alle  17^  67»*  64"  circa  che  nel 
massimo  raggiunge  mm.  0,3  di  ampiezza. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  ha  un  lievis- 
simo diagramma  e  di  breve  durata  che  nel  massimo  ad 
ore  17  66' 49*  ha  appena  mm.  0,3  di  ampiezza. 

Nulla  nel  reèto  degli  strumenti.  I  pendoli  orizzontali 
erano  smontati  per  modificazioni  che  vi  si  praticavano. 

Questo  terremoto  ha  avuto  il  suo  centro  nelle  vicinanze 
di  Rieti  e  Marmore  ove  ebbe  P  intensità  di  IV-V. 

1900.  MAGGIO  21.  -  Alle  12*^  3'  il  vulcano  Stromboli 
dopo  lungo  periodo  di  calma  produsse  fortissima  esplosione, 
lanciando  materiale  incandescente,  fumo  densissimo  e  cenere 
a  considerevole  altezza  invadendo  parte  dell'  isola. 

Il  tromometro  per  tutta  la  giornata  e  stato  calmo. 
Nulla  nel  resto  degli  strumenti.  I  pendoli  orizzontali  erano 
smontati  per  modificazioni  che  vi  si  praticavano. 

MAGKS-IO  23.  ~  In  relazione  alla  scossa  ondulatoria 
a  Zafferana  Etnea  alle  22^  16^  circa  con  replica  dopo  qualche 
minuto  esaminati  i  diagrammi  è  risultato  che  non  se  ne 
ha  traccia  in  alcun  apparato.  A  causa  di  andamento  irre- 
golare del  motore  della  carta  comune  ai  livelli  geodinamici 
e  all'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  non 
si  è  potuto  determinare  qual  punto  della  traccia  corrisponda 
a  quel  tempo.  I  pendoli  orizzontali  erano  smontati  per 
modificazioni  che  vi  si  praticavano. 

MAGGIO  24.  —  In  relazione  alla  scossa  sensibile 
(grado  IV)  ad  Agnone  (Campobasso)  e  le  perturbazioni 
sismiche  negli  strumenti  di  Bocca  di  Papa  e  Boma  circa 
le  2^  esaminati  i  diagrammi  à  resultato  che  nel  grande 
microsismografo  per  confusione  delle  traccie  cronografiche 
e  per  essersi  fermato  il  motore  della  carta  non  si  è  potato 
determinare  il  punto  corrispondente  del  diagramma.  Nel 
microsismografo  medio  si  era  casualmente  cancellata  la 
traccia  fino  a  3  o  4^  avanti  le  2*"  :  in  seguito  nulla  di  no- 
tevole. Nulla  nel  piccolo  microsismografo.  I  pendoli  oriz- 
zontali erano  smontati  per  modificazioni  che  vi   si   prati- 
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cavano.  Nei  livelli  geodinamici  e   neir  apparato  Vicentini 
per  la  componente  verticale,  nulla  di  notevole. 

Questo  terremoto  fa  avvertito  in  molti  paesi  del  cir- 
condario di  Isernia  ove  raggiunse  il  grado  VI  (molto  forte). 

1900.  MAGGIO  27.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
avvenuta  poco  dopo  le  3^  di  grado  V  (forte)  a  Narni  e  di 
grado  VI  (molto  forte)  ad  Arzone  (Terni)  registrata  a  Bocca 
di  Papa  e  Boma,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che 
non  se  ne  è  avuta  traccia  in  alcun  apparato.  I  pendoli 
orizzontali  si  modificavano  e  non  si  teneva  conto  delle  loro 
traccio.  Il  motore  della  carta  comune  ai  livelli  geodinamici 
ed  all'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  si 
fermava  spesso  e  non  si  è  potuto  determinare  qual  punto 
della  traccia  corrispondesse  al  sismo. 

MA(}GIO  27.  ~  In  relazione  alla  scossa  sussultoria 
generalmente  avvertita  a  Zafferana  Etnea  verso  le  21^  SO^" 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia 
nel  grande  e  piccolo  nucrosismografo;  del  medio  si  è  inav- 
vertitamente omesso  di  consultare  la  traccia  prima  di  di- 
struggerla. I  pendoli  orizzontali  venivan  modificati^  e  non 
si  teneva  conto  delle  traccio.  Fermandosi  spesso  il  motore 
della  carta  comune  ai  livelli  geodinamici  ed  all'  apparato 
per  la  componente  verticale  non  si  è  potuto  ben  determinare 
il  punto  delle  tracce  corrispondenti  al  sismo.  Nulla  nel  resto 
degli  apparecchi. 

MAGGIO  28.  —  In  relazione  al  terremoto  di  circa  le 
4^  a  Spoleto  di  grado  III  (leggero)  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  nel  piccolo  microsi- 
smografo Vicentini;  del  grande  e  del  medio  si  erano  già 
distrutte  le  traccio  al  giungere  della  notizia.  II  motore 
della  carta  dei  livelli  e  dell'  apparato  per  la  componente 
verticale  essendo  fermo  nel  punto  fisso  della  carta  nulla  di 
notevole.  I  pendoli  orizzontali  si  modificavano,  le  tracce  si 
confondevano  e  non  se  ne  è  tenuto  conto.  Nulla  nel  resto 
degli  strumenti. 

MAGKjMO  28.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  III 
(leggero)  circa  le  8*"  30^  ad  Arcevia  (Ancona)  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha   traccia  in   alcun 
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apparato.  Il  piooolo  microsismografo  Vicentini  aveva  ferma 
la  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  nalla  di  notevole.  I  pendoli 
orizzontali  non  erano  in  stato  di  registrare  utilmente. 
Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

1900.  MAGKJIO  28.  —  In  relazione  al  terremoto  di  circa  le 
9^  15^  a  Spoleto  di  grado  III  (leggero)  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  nel  grande  e  medio  microsismografo  non 
se  ne  ha  traccia. 

Il  piccolo  aveva  ferma  la  carta  e  nel  punto  fisso  di 
essa  nulla  di  notevole.  Fermandosi  spesso  il  motore  della 
carta  dei  livelli  e  dell'  apparato  per  la  componente  verticale 
non  si  è  potuto  ben  determinare  qual  punto  delle  tracce 
corrispondesse  al  sismo. 

I  pendoli  orizzontali  non  erano  in  stato  di  registrare 
utilmente.  Nulla  negli  altri  apparecchi. 

Màggio  28.  —  in  relazione  al  terremoto  delle  23''  a 
Spoleto  di  grado  IV-V  (mediocre-forte)  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  nei  3  micro- 
sismografi. Per  difetto  del  motore  della  carta  non  si  è  potuto 
ben  determinare  il  punto  corrispondente  delle  tracce  dei 
livelli  e  dell'  apparato  per  la  componente  verticale.  I  pendoli 
orizzontali  non  erano  in  stato  di  registrare  utilmente.  Il 
tromometro  alle  23^30''  oscillava  di  divisione  0,1.  Nulla 
negli  altri  apparati. 

MAGGIO  29.  —  In  relazione  al  terremoto  delle  0^  6^ 
di  grado  IV-V  a  Spoleto  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  dalle  O^é^lG'  alle  0^4'26'  si  ha  un  gruppo  ben  certo 
di  moti  rapidi  di  minima  ampiezza  nel  grande  microsi- 
smografo. Negli  altri  2  microsismografi  nulla  di  notevole. 
Per  irregolare  andamento  del  motore  della  carta  comune  ai 
livelli  ed  all'apparato  per  la  componente  verticale  non  si 
è  potuto  determinare  qual  punto  delle  tracce  corrispondesse 
a  questo  sismo.  I  pendoli  orizzontali  non  erano  in  stato  di 
registrare  utilmente.  Nulla  negli  altri  apparati. 

MAGGIO  29.  —  In  relazione  al  terremoto  delle  ^^  V 
a  Spoleto  di  grado  II  (leggerissimo)  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  nei  microsismografi 
Vicentini.  Essendo  avvenuta  confusione  nelle  tracce  crono- 
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grafiche  dei  livelli  e  dell'  apparato  per  la  oomponente  ver- 
ticale non  si  son  potate  consultare  utilmente  le  traooe  di 
questi  stranienti.  I  pendoli  orizzontali  si  modificavano  e 
non  si  teneva  conto  delle  loro  tracce. 

1900.  MAGGIO  31.  —  In  relazione  al  terremoto  a  Bianca- 
villa  (Catania)  grado  lU  (leggero),  circa  le  20^  15^  esaminati 
i  diagrammi  è  resaltato  che  non  se  ne  ha  traccia  nei  mi- 
crosismografi Vicentini.  Essendosi  fatta  confusione  nelle 
traccie  cronografiche  non  si  è  potuto  determinare  qual  punto 
del  diagramma  dai  livelli  e  dell'  apparato  per  la  componente 
verticale  corrisponde  a  questo  moto.  I  pendoli  orizzontali 
non  erano  in  stato  di  registrare  utilmente.  Nulla  negli  altri 
apparecchi. 

GIUGNO  1.  —  In  relascione  al  terremoto  a  Biancavilla 
(Catania)  avvenuto  verso  le  8*"  di  grado  V  (forte)  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  nel  microsismografo  Vicentini 
medio  nulla  vi  è  di  notevole.  Gli  altri  2  microsismografi 
avevan  ferma  la  carta,  che  si  è  rimessa  in  moto  alle  8^ 
nel  piccolo  e  alle  8^  4^  nel  grande  :  nel  punto  fisso  della 
zona  e  in  seguito  nulla  di  notevole.  Per  irregolare  andar 
mento  del  motore  della  carta  e  per  confusione  nelle  tracce 
non  si  è  potuto  determinare  il  punto  corrispondente  nelle 
tracce  dei  livelli  e  deli'  apparato  per  la  componente  ver- 
ticale. I  pendoli  orizzontali  nel  loro  insieme  non  funzio- 
navano regolarmente  non  si  è  quindi  tenuto  conto  del  loro 
diagramma.  ÀUe  8^  circa  il  tromometro  aveva  0,1  ^i  moto. 

G^IUQNO  1.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  a  Spoleto  circa  le  20^  30^  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  nei  microsismografi  medio  e  piccolo  e  nei  pendoli 
orizzontali  nulla  di  notevole.  Era  fermo  il  motore  della 
carta^dei  livelli  e  dell'  apparato  per  la  componente  verticale 
e  nel  punto  fisso  della  carta  nulla  di  notevole.  Del  grande 
microsismografo  si  è  inavvertitamente  distrutto  il  tracciato 
senza  esaminarlo.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

GIUGNO  21.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
di  moto  di  origine  lontana,  avute  a  Bocca  di  Papa,  Pavia 
e  Catania  dalle  22^  alle  24^  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  essendo  stato  modificati  i  pendoli  orizzontali  in 
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modo  che  il  divarico  delle  punte  di  sospensione  era  di  35 
mm.  e  la  massa  di  215  Cg.  ciascuna  e  l' ingrandimento 
esterno  per  leve  era  di  40  volte,  non  si  è  avuto  traccia 
nella  componente  per  le  provenienze  E-W;  nell'altra  si  ha 
un  diagramma  visibilmente  mosso  dalle  22''12^50'  circa 
alle  23^  46^  20*  circa  col  tratto  più  mosso  dalle  22**  3P  circa 
alle  23**  14^  40*  circa.  Alle  22**  4fy  16'  si  ha  il  massimo  di 
ampiezza  di  mm.  1,3.  Dei  3  microsismografi  il  piccolo  non 
ha  traccia  di  questo  moto;  degli  altri  2  per  varie  cause  si 
è  perso  il  diagramma,  Io  stesso  è  avvenuto  per  1'  apparec- 
chio Vicentini  per  la  componente  verticale  e  pei  livelli 
geodinamici.  Nulla  nel  resto  degli  strumenti. 

1900.  LUQLIO  9.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  V  a  Giano  dell'  Umbria  a  ore  8  e  46*'  osservati 
i  diagrammi  é  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

LUGLIO  9.  —  In  relazicme  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  III  a  Giano  dell'  Umbria  alle  18**  15"  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

LUGLIO  9.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  V  a  Giano  dell'Umbria  alle  21** 46**  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

LUGLIO  9.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  II-III  a  Giano  dell'  Umbria  alle  22**  16**  esaminati 
i  diagrammi  e  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

LUGLIO  14.  —  In  relazione  al  terremoto  sassultorio 
di  grado  Y  (forte)  a  Zafferaua  Etnea,  leggero  ondulatorio 
a  S.  Yenerina  (Catania)  circa  le  16**  16**  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

LUGLIO  27.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
intorno  le  4*^  a  Giano  dell'  Umbria  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparecchio. 
Il  diagramma  del  piccolo  microsiemografo  Vicentini  .non 
si  è  potuto  esaminare. 
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LUGLIO  29.  —  In  relazioue  alle  registrazioni  sismi- 
che di  provenienza  lontana  avute  intorno  le  8^  15^  negli 
stranienti  degli  osservatori  di  Catania,  Bocca  di  Papa  e 
Pavia,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  ohe  nel  microsi- 
smografo medio  la  traccia  comincia  ad  esser  lievemente 
mossa  e  pare  da  moti  rapidi  alle  8**  21''  30"  :  in  breve  comin- 
cia a  contenere  lievi  ondulazioni  a  periodo  pendolare  con 
ampiezza  di  mm.  0,4  finché  alle  8^  26^  50^  ogni  traccia 
mossa  è  cessata.  Nulla  di  notevole  nei  diagrammi  dei  livelli 
geodinamici  e  dell'  apparato  per  la  componente  verticale. 
Il  piccolo  microsismografo  Vicentini  aveva  ferma  la  carta 
e  nel  punto  fisso  di  essa  nulla  di  notevole.  Degli  altri 
apparecchi  per  varie  cause  non  si  son  potute  consultare 
utilmente  le  tracce. 

AGOSTO  5.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
di  lontana  provenienza  avute  dalle  5^  30^  alle  6^  30^  negli 
strumenti  di  Catania,  Boma  e  Padova  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  nel  microsismografo  medio  la  traccia 
comincia  ad  esser  lievissimamente  mossa  alle  ore  5  33^  20*. 
Alle  5^  34''  15'  si  ha  il  massimo  di  ampiezza  con  mm.  0,  4 
e  alle  5^  36^  16'  la  traccia  mossa  è  cessata  :  le  ondulazioni 
hanno  pei*iodo  pendolare.  Dei  pendoli  orizzontali  non  si  è 
potuto  per  varie  accidentalità  consultare  utilmente  il  dia- 
gramma, che  si  intravede  lievissimamente  mosso,  del  pari 
non  si  è  potuto  esaminare  il  diagramma  del  grande  mi- 
crosismografo e  del  nuovo  livello.  Nulla  di  notevole  nelle 
tracce  del  piccolo  microsismografo  e  dell'  apparato  per  la 
componente  verticale:  tracce  incerte  nei  livelli  geodina- 
mici. 

AGOSTO  10.  —  In  corrispondenza  al  terremoto  ondu- 
latorio sentito  intorno  le  5^  30^  ad  Ascoli  Piceno  e  Teramo 
e  registrato  anche  dagli  strumenti  dell'osservatorio  di 
Bocca  di  Papa,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  se 
ne  ha  una  lieve  traccia  nel  microsismografo  medio.  Il  dia- 
gramma comincia  a  contenere  ingrossamenti  di  segno  dalle 
5*'28'38',  durano  fino  alle  6^29n8'.  A  questo  punto  co- 
minciano una  serie  di  ondulazioni  a  periodo  pendolare,  che 
prende  quasi  sabito  il  massimo  di  mm.  0,4  e  cessa  pros- 
simamente alle  6**  31^  47'. 
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Gli  altri  2  micròsismografi  avevano  esaurito  il  nastro 
di  carta.  Nulla  di  buon  notevole  negli  altri  appareccld. 

1900.  AGOSTO  11.  —  In  relazione  al  terremoto  avvenuto 
intorno  le  16^  4:V  a  Giano  dell'  Umbria  esaminati  i  diagram- 
mi è  resultato  che  al  giungere  della  notìzia  tutti  i  dia- 
grammi eran  distrutti  all'  infuori  di  quelli  del  piccolo 
microsismografo  e  dei  pendoli  orizzontali  ed  in  essi  non 
si  ha  traccia  mossa. 

AGOSTO  11.  —  In  relazione  al  terremoto  avvenuto 
intomo  le  22^  a  Giano  dell'  Umbria  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  al  giungere  della  notizia  erano  ancora  non 
distrutti  i  soli  diagrammi  del  piccolo  microsismografo  e 
dei  pendoli  orizzontali  ed  in  essi  non  si  ha  tracce  dì 
questo  moto. 

AGOSTO  13.  —  In  relazione  alla  scossa  ad  Arcevia 
(Ancona)  alle  6^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  si 
eran  tutti  distrutti  e  che  ì  diagrammi  soli  rimasti  del 
pìccolo  microsismografo  e  dei  pendoli  orizzontali  non  ne 
avevan  traccia. 

AGOSTO  13.  —  Nei  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali 
si  ha  tracce  di  terremoto  lontano.  Alle  21^56'  circa  la 
traccia  già  da  varie  ore  lievemente  mossa  amplifica  lenta- 
mente il  suo  moto  ed  alle  22^  6^  56'  si  ha  una  ampiezza  di 
mm.  2,  5  il  massimo.  Quest'  ampiezza  è  sostenuta  nel  dia- 
gramma 3^  avanti  e  dopo  questo  tempo.  Alle  22^  28''  circa 
la  traccia  pare  tornata  normale.  Questi  dati  riguardano  le 
tracce  della  componente  per  le  prcvenienze  N-S,  1'  altra  è 
appena  mossa.  Di  questo  moto  non  vi  ha  riscontro  nelle 
tracce  dei  microsismografi  medio  e  piccolo.  I  diagrammi 
degli  altri  strumenti  eran  tutti  distrutti  quando  ci  siamo 
accorti  delle  registrazioni  dei  pendoli  orizzontali. 

Queste  segnalazioni  hanno  relazione  colla  perturba- 
zione sismica  intorno  le  22^  30''  registrata  negli  Osservatori 
di  Bocca  di  Papa  e  Boma. 

AGOSTO  19.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  di 
terremoto  a  Seggio  Calabria  circa  le  10*"  registrata  negli 
strumenti  sismici  di  Messina  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  non  se  ne  ha  traccia  certa  in  alcun  apparato. 
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Non  si  son  potati  esaminare  i  diagranami  dei  livelli  e  del- 
l' apparato  per  la  componente  verticale  perchè  già  distratti 
al  giungere  della  notizia. 

1900.  AGOSTO  22.  ~  In  relazione  alla  registrazione  sismi- 
ca negli  strumenti  di  alcuni  osservatori  dell'  Italia  centrale 
ioiorno  a  20^  30^  esaminati  i  diagrammi  del  piccolo  micro- 
sismografo,  dei  livelli  e  dell'apparato  per  la  componente 
verticale,  unici  rimasti  al  giungere  della  notizia,  non  se  ne 
è  riscontrata  traccia. 

àGK)STO  24.  —  In  relazione  alle  2  scosse  circa  le 
12*  30P  r  una  di  III  (leggera)  l' altra  di  IV  grado  (sensibile) 
a  Mineo  (Catania)  è  resultato  che  nel  grande  microsismo- 
grafo Vicentini  non  si  può  ben  precisare  a  che  ora  cominci 
la  perturbazione  perchè  la  traccia  era  già  agitata  fino  dalle 
6*  W  circa;  dalle  6^  15^  alle  7^  IS^  circa  l' agitazione  era 
stata  più  marcata  e  si  era  avuta  una  agitazione  anche  mag- 
giore dalle  8^  2'  circa  alle  8^  1(S^  circa  :  1'  agitazione  toma 
ad  accentuarsi  a  cominciare  dalle  12^  28''  56'  e  ciò  dura  fino 
alle  12*38^30*  circa;  la  fase  più  ampia  di  queste  ultime 
tracce  è  dalle  12^*  32»' 30*  circa  alle  12^  36"  30*  circa.  Il  dia- 
gramma è  formato  di  onde  a  lungo  periodo  non  ben  de- 
terminabile con  ondulazioni  a  periodo  pendolare  soprapposte. 

Nel  microsismografo  medio  la  traccia  comincia  eviden- 
temente mossa  alle  12^  28^  36*  circa.  H  diagramma  è  costi- 
tuito da  un  seguito  di  affusature  :  questa  prima  ha  il 
massimo  alle  ore  12  28^44*,  una  seconda  alle  12*  29»' 22' 
poi  ne  seguono  altre.  La  più  ampia  ha  il  massimo  del- 
l'ampiezza  di  mm.  0,4  alle  12^3P22'.  Fino  alle  12'*  36» 
circa  il  diagramma  si  mantiene  mosso  :  il  periodo  delle 
ondulazioni  è  quello  pendolare. 

Nel  piccolo  microsismografo  si  ha  traccia  appena  visi- 
bile di  questo  moto.  Il  diagramma  comincia  mosso  alle 
12''29»10*  e  si  mantiene  cosi  fino  alle  12^  29' 18'.  Alle 
12^  31'  30^  si  ha  il  massimo  di  un  altro  gruppo  di  oscilla- 
zione ed  alle  12^32'  circa  il  diagramma  è  tornato  quieto. 

I  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  erano  lievemente 
mossi  da  varie  ore  specialmente  quello  per  le  provenienze 
N-S.  Alle  12**  SO'  circa  in  ambe  le  componenti,  un  po'  più 
ampio  nella  N-S,  comincia  il  diagramma  di  questo  ipoto  e 
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si  prolunga  fino  alle  12^  éS**.  Il  punto  del  massimo  di  mm« 
1;6  è  alle  12^  34^  18*.  Le  ondulazioni  hanno  il  periodo 
pendolare. 

Nella  registrazione  dell'  apparato  per  la  componente 
verticale  si  ha  un  lievissimo  diagramma  mosso,  nel  quale 
miste  ad  oscillazioni  del  periodo  del  sistema  si  scorgono 
ondulazioni  a  periodo  lungo.  Pare  cominci  a  muoversi  alle 
12^  29'  10*  circa  :  la  fase  massima  di  mm.  0,3  di  ampiezza 
è  alle  12*"  29^  46*  ;  poi  per  qualche  minuto  si  scorge  lo  stru- 
mento non  essere  stato  quieto. 

Non  si  hanno  tracce  certe  nei  livefii  geodinamici. 

Queste  registrazioni  si  sono  avute  anche  nei  principali 
Osservatori  dell'  Italia  centrale  e  meridionale  e  si  riferiscono 
a  scossa  di  provenienza  piuttosto  lontana. 

1900.  AGOSTO  24.  —  In  questa  giornata  dopo  le  segnala- 
zioni precedenti*  il  grande  microsismografo  non  tornò  calmo 
e  dalle  14**  7'  circa  alle  14**  14**  circa,  dette  un  altro  dia- 
gramma di  moto  simile  al  precedente.  Altra  registrazione 
assai  mossa  si  ha  dalle  16^  Sl^*  circa  alle  17"  26^  circa: 
un'  altra  dalle  22»*  88^  alle  23"  16^. 

AGK)STO  26.  —  Nemmeno  dopo  queste  tracce  si  ebbe 
calma  perfetta  e  il  diagramma  perseverò  lievemente  mosso 
per  tutta  la  giornata  del  25.  Dalle  ore  212P26*  alle 
21"3P55'  si  ebbe  un'accentuazione  di  moto  a  cui  fa  se- 
guito un'  altra  dalle  21"  37'  alle  22"  28»  circa. 

AGOSTO  26.  —  Nel  giorno  26  il  diagramma  è  mosso 
dalle  1"  35*  circa  alle  1"  42'  circa.  Si  ha  un'  altra  breve 
traccia,  assai  ampiamente  mossa  col  massimo  alle  3"  12'  40^. 
Alle  4"  7'  il  diagramma  ricomincia  ad  essere  agitato;  il  mas- 
sinio  è  dalle  4"  16'  circa  alle  4"  20';  dopo  diminuisce  1'  agi- 
tazione senza  tuttavia  che  ritorni  la  quiete  ed  alle  4**  52' 
circa  comincia  un  altro  massimo  contenente  ondulazioni  a 
lungo  periodo  e  si  prolunga  fino  alle  5"  11'  circa;  subito 
dopo  cessa  l' agitazione.  Ricomincia  prossimamente  alle  7"  6* 
e  diventa  ampia;  verso  le  8"  si  è  quasi  calmata,  ma  rico- 
mincia subito  per  prendere  un'  ampiezza  anche  maggiore; 
alle  8"  56'  è  ritornata  quasi  calma.  Ricomincia  verso  le  10"  38' 
e  dura  assai  ampia  fino  alle  12"  44'  circa. 
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1900.  AGOSTO  28.  —  In  relazione  alla  registrazione  sismi- 
ca negli  strumenti  di  Catania  e  Pavia  circa  le  12^  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  se  ne  ha  traccia  solo  nel  micro- 
sismografo medio  che  a  cominciare  dalle  12^  6^  40*  è  un  po' 
agitato.  Si  hanno  varie  riprese  ma  lievissime  ed  incerte. 

I  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  non  si  son  potuti 
esaminare  perche  già  distratti  al  giunger  della  notizia  di 
qaeste  registrazioni. 

AGOSTO  28.  —  Si  è  avuto  tracce  di  terremoto  vicino 
colle  seguenti  circostanze  : 

Nel  grande  microsismografo  la  traccia  comincia  mossa 
alle  17^38^47*  ed  il  primo  tratto  è  da  NW;  dura  mossa 
fino  alle  17^  39' 34'  e  dopo  il  primo  tratto  la  traccia  ò 
costantemente  NE.  L'ampiezza  nel  massimo  è  di  mm.  2,2. 
Le  traccie  ricomincian  mosse  alle  17^41p4*,  la  direzione 
è  NE,  e  durano  fino  alle  17^41^49*.  Il  periodo  dei  2  dia- 
grammi è  più  rapido  di  quello  pendolare. 

Nel  microsismografo  medio  la  traccia  comincia  ad  esser 
lievissimamente  agitata  alle  17*"  38'  41'  e  dura  amplificandosi 
e  poi  quetandosi  fino  ftlle  17^  39'  24*.  La  ripresa  comincia 
alle  17*4P39'.  L'ampiezza  dei  massimi  è  di  mm.  0,7. 

Nel  piccolo  microsismografo  la  traccia  comincia  mossa 
alle  17^  38^47'  e  prende  subito  la  massima  ampiezza  di 
mm.  1,7  e  finisce  in  breve.  Alle  17**  4P  12*  si  ha  il  comin- 
ciare della  ripresa,  che  come  1'  antecedente  prende  subito 
r  ampiezza  di  mm.  1,2.  La  direzione  delle  due  tracce 
èNNW. 

Neil'  apparato  per  la  componente  verticale  la  traccia 
comincia  mossa  alle  17**  38'  39* ,  dura  22*  e  1'  ampiezza  mas- 
sima è  di  mm.  1,8.  La  traccia  mossa  si  ripete  alle  17**  40'  48' 
cominciando  lievissimamente  ;  dopo  6  o  7'  1'  ampiezza  di- 
vien  maggiore  ed  in  totale  il  diagramma  della  ripresa  dura 
26*  ed  è  ampio  come  1'  antecedente.  Le  oscillazioni  dei  2 
diagrammi  hanno  il  periodo  del  sistemcu 

Nei  livelli  geodinamici  la  traccia  è  appena  mossa,  tin 
po'  più  nella  componente  per  le  provenienze  N-S.  Anche 
il  nuovo  livello  ha  dato  lievissime  tracce  di  questo  moto. 

Di  17  sismoscopi  7  non  elettrici  eran  pronti  ad  agire 
e  nessuno  ha  segnalato. 
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Nei  pendoli  orizssontali  ni  ha  quasi  un  tratto  nnioo  e 
quasi  tutto  verso  Nord  in  ambe  le  componenti  e  della  me- 
desima ampiezza  di  mm.  1.  Il  tratto  è  avvenuto  prossima- 
mente alle  17**39P. 

1900.  AGOSTO  29,  -  Fino  dalle  21*^  del  28  la  traccia  del 
grande  microsismografo  ha  cominciato  ad  esser  lievemente 
mossa  e  senza  interjfuzioni  si  è  mantenuta  tale  fino  alle 
3^  44^  46*  ;  a  tal  pùnto  comincia  caratteristica  la  traccia  di 
un  terremoto  lontano.  La  prima  fase  della  registrazione 
ha  il  massimo  alle  3^  4S^  42*  con  3  mm.  di  ampiezza.  Queste 
tracce  vanno  lentamente  smorzandosi  ;  alle  3^  64''  47*  comin- 
cia un'  altra  fase  che  ha  il  suo  massimo  alle  3^^  66^  46*  con 
mm.  3,3  di  ampiezza.  Le  direzioni  predominanti  in  queste 
2  parti  di  diagramma  sono  NE.  Dopo  il  massimo  anche 
questa  fase  lentamente  si  quota  e  si  vedono  sopragginngere 
onde  a  lungo  periodo  non  ben  determinabile.  Il  punto  più 
saliente  di  questa  3.^  fase  è  dalla  4^19*  circa  alle  4^33^ 
circa;  dopo  la  traccia  non  ritoma  più  quieta  e  durante 
tutta  la  giornata  è  stata  più  o  meno  agitata. 

Nel  microsismografo  medio  si  comincia  ad  aver  traccia 
di  questo  moto  alle  3^  46i'  40*  :  il  1.^  gruppo  di  ondulazioni, 
il  più  ampio  della  prima  fase,  dura  un  minuto  primo,  poi 
seguono  altri  gruppi  minori.  La  fase  massima  della  regi- 
strazione è  formata  da  un  gruppo  visibilissimo  che  comincia 
alle  3^  64^  38*  e  dura  fino  alle  3^  66^  2*.  L' ampiezza  è  stata 
di  mm.  1,  la  direzione  NE.  Fino  alle  3''67^36*  si  hanno 
tracce  di  moto,  poi  nuli' altro. 

Nel  piccolo  microsismografo  nulla  di  ben  notevole. 

Nell'apparecchio  per  la  componente  verticale  si  ha 
traccia  mossa  a  cominciare  esattamente  dalle  ore  3  66*  36*  ; 
per  30*  circa  il  moto  è  ben  visibile  e  giunge  fino  a  mm.  1,2 
di  ampiezza  :  si  prolunga  poi  lievemente.  In  tutto  si  ha 
traccia  mossa  per  2^  circa,  poi  nuli'  altro. 

Nei  pendoli  orizzontali  la  traccia  in  ambe  le  compo- 
nenti comincia  mossa  alle  3^  63''  30*  circa.  Nella  registra- 
zione si  intravedono  varie  fasi  ma  non  ben  distinte.  La 
traccia  seguita  mossa  fino  alle  4^"  46^'  circa  nella  comp.  E-W, 
che  è  quella  che  ha  il  diagramma  un  po'  più  lungo  ma 
meno  ampio.  La  fase  massima  è  dalle  4^  17^  circa  alle  4^  SO' 
circa.  Le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare. 
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Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

Queste  tracce  hanno  relazione  colle  registrazioni  avve- 
nute verso  le  3^45^  negli  stramenti  di  Bocca  di  Papa, 
Boma  e  Catania. 

1900.  AGOSTO  29.  —  Il  grande  miorosismografo  non  è  sta- 
to mai  quoto  nella  giornata  e  si  notano  come  tempi  di  tracce 
pia  ampie  i  seguenti.  Dalle  9**  45**  per  20^,  poi  dalle  10**  14^ 
alle  11^  37^  e  questo  tratto  contiene  ben  visibili  oude  pen- 
dolari a  lungo  periodo  ed  è  molto  mosso  ed  ampio.  Poi 
dalle  ore  11  46'  alle  13^  48^,  tratto  anche  questo  simile  al 
precedente.  Dalle  14:^2(fi  alle  16^  4'  benché  questo  tratto 
sia.  meno  mosso.  Dopo  le  17^  pare  la  traccia  vada  a  cal- 
marsi. Biprende  lievemente  fra  le  18^  21'  circa  e  le  19^  46^ 
circa.  Un'  altra  ripresa  ed  assai  ampia  òì  ha  dalle  20^  40^  per 
oltre  mezz*  ora,  poi  la  traccia  si  è  quotata. 

AGK)STO  31.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  III 
a  Sillicano  (Massa)  indicata  anche  a  Giaccherino  (Pistoia) 
e  a  Firenze,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se 
ne  ha  affatto  traccia  in  alcun  apparato.  Le  registrazioni 
dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparato  per  la  componente 
verticale  eran  già  distrutte  al  giunger  della  notizia.  La 
scossa  avvenne  nelle  località  indicate  verso  le  20^  30^. 

SETTEMBRE  18.  —  Si  ha  nei  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali  traccia  notevole  di  terremoto  lontano  colle  se- 
guenti circostanze  :  Il  diagramma  comincia  lievemente  a 
muoversi  alle  22^  27^  :  la  traccia  si  fa  notevole  a  cominciare 
dalle  22»»  38^  30».  Dalle  23^  alle  23*»  Iff»  60*  è  la  fase  di  mas- 
sima ampiezza  di  mm.  6  nella  traccia  delle  comp.  N-S  e 
di  2,6  neir  altra  nei  massimi.  Dalle  29"  ò^  36'  alle  23^  .14^  12* 
si  contano  nella  traccia  della  N-S  14  ondulazioni  e  mezzo 
regolari,  il  cui  periodo  risulta  36*6  circa.  Dopo  la  fase 
massima  i  diagrammi  diminuiscono  lentamente  di  ampiezza 
e  mentre  in  antecedenza  il  diagramma  della  N-S  era  stato 
assai  più  ampio  ;  dopo  seguita  notevolmente  più  ampio 
quello  della  E-W  che  ha  un  altro  massimo  notevole  dalle 
0^P50*  del  19  alleff»13P.  Fino  alle  0»^  43'  circa  la  traccia 
si  scorge  mossa  in  ambe  le  componenti. 

Nella  traccia  del  piccolo  microsismografo  nulla  di  no- 
tevole. Gli  altri  2  microsismografi  avevan  casualmente  ferma 


la  carta  e  nella  dì  ben  cerio  e  notevole  nel  panto  fisso  di 
essa.  Dei  livelli  geodinamici  e  dell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale  la  carta  si  era  fermata  alle  23^  16*  circa  e 
nulla  di  notevole. 

Queste  registrazioni  coincidono  colle  notevoli  tracce 
sismiche  di  terremoto  lontano  avute  circa  le  23^  IS*"  nei 
principali  osservatori  del  regno. 

1900.  SETTEMBBE  21.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado 
IV-V  alle  0^201'  circa  nei  dintorni  di  Siena  osservati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcon 
apparato.  Non  si  son  potuti  esaminare  perchò  già  distrutti 
i  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali. 

SETTEMBRE  21.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado 
lY-V  a  Montemurzo  (Potenza)  circa  le  6^  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  appa- 
rato. Le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  eran  già  distrutte 
al  giunger  della  notizia. 

SETTEMBRE  21.  —  In  relazione  alla  scossa  di  gra- 
do lY-Y  circa  le  B*"  5G^  nei  dintorni  di  Siena  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  nel  grande  microsismografo  si 
ha  la  traccia  lievemente  mossa  a  cominciare  dalle  6^  51'  36' 
e  per  40*  circa.  Nulla  negli  altri  strumenti.  Non  si  son 
potuti  esaminare  perchò  già  distrutti  i  diagrammi  dei  pen- 
doli orizzontali. 

SETTEMBRE  21.  —  In  relazione  alla  scossa  di  gra- 
do IV-V  circa  le  7^  16^  nei  dintorni  di  Siena  esaminati  i 
diagrammi  ò  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato.  I  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  eran  già 
distrutti  al  giunger  della  notizia  del  sismo. 

SETTEMBRE  23.  —  In  relazione  alla  scossa  di  ter- 
remoto di  grado  IV  (sensibile)  a  Mineo  (Catania)  circa  le 
14*"  15^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne 
ha  traccia  in  alcun  apparato.  Le  tracce  dei  pendoli  oris- 
zontali  e  del  piccolo  microsismografo  non  si  son  potute 
esaminare  perchò  già  distrutte  al  giunger  della  notizia  del 
sismo. 

SETTEMBRE  30.  —  In  relazione  alle  registrazioni 
sismiche  di   alcuni   osservatori   dell'Italia   meridionale   e 
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della  Sicilia  circa  le  18^  60*  esaminati  i  diagrammi  è  re9al- 
tato  che  non  se  ne  ha  traccia  nei  pendoli  orizzontali  e  nei 
2  microsismografi  grande  e  medio.  Degli  altri  strumenti 
eran  già  distratte  le  traccio  al  giunger  della  notizia. 

1900.  OTTOBRE  3.  —  In  relazione  alla  scossa  più  lieve  che 
di  grado  IH  delle  IP  10^  circa  a  Mineo  (Catania)  esami- 
nati i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  nei 
2  microsismografi  grande  e  medio.  Il  piccolo  mìcrosismo- 
grafo  aveva  casualmente  sollevata  la  pennina  registrante. 
Ài  pendoli  orizzontali  si  cambiava  la  carta.  Si  hanno  simul- 
taneamente nei  livelli  geodinamici  e  nell'  apparato  per  la 
componente  verticale  tracce  mosse  ma  troppo  grandi  per 
esser  dovute  al  moto  di  Mineo. 

OTTOBfiE  3.  —  In  relazione  alla  scossa  più  lieve  che 
di  grado  III  delle  IPéO**  circa  a  Mineo  (Catania)  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  tracce  nei  micro- 
sismografi grande  e  medio.  Al  piccolo  microsismografo  era 
rimasta  casualmente  alzata  la  pennina  scrivente  :  ai  pen- 
doli orizzontali  mancava  la  zona  affumicata  perchò  si  stava 
preparando.  Nei  livelli  geodinamici  e  nell'  apparato  per  la 
componente  verticale  si  hanno  in  coincidenza  tracce  ma 
troppo  grandi  per  esser  dovute  a  questo  moto. 

OTTOBRE  3.  —  In  relaziono  alla  scossa  di  gradii  III 
a  Mineo  (Catania)  delle  11^46^  circa  esaminati  i  diagrammi 
è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  nei  2  microsismografi 
grande  e  medio  ;  del  piccolo  era  rimasta  casualmente  rial- 
zata la  pennina  sttrivente.  Ai  pendoli  orizzontali  si  era  ap- 
pena cambiata  la  carta  ed  il  diagramma  è  un  po'  mosso, 
certo  per  moto  impresso  neir  agire  intorno  ad  essi.  Nei 
livelli  geodinamici  e  nell'  apparato  per  la  componente  ver- 
ticale la  traccia  è  mossa  ma  troppo  ampiamente  per  esser 
dovuto  quel  moto  a  questo  sismo. 

OTTOBRE  7.  —  Nei  grande  microsismografo  a  comin- 
ciare dalle  22^  23^  36'  si  ha  una  lieve  traccia  sismica.  Il 
diagramma  mosso  si  prolunga  fino  alle  22*"  27'  30*  circa  con 
ampiezza  nei  massimi  di  mm.  0.4.  In  seguito  la  traccia  non 
ritorna  mai  assolutamente  quieta  e  si  intravedono  ondula- 
zi«)ni  a  lungo  periodo,    le   quali   si   fanno   ben    manifeste 
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dalle  23*^2P33'  alle  23^  24^.  Allora  esse  avevano  20»  circa 
di.  perìodo. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  di  questo  moto  an  dia- 
gramma  assai  prolungato.  A  cominciare  certamente  dalle 
22^  4fy  circa  il  diagramma,  t^pecie  nella  N-S  è  mosso.  Dalle 
22^  50^  circa  alle  23^  IO"  circa  si  ha  la  fase  massima  con 
ampiezza  nei  massimi  di  mm.  1.7.  Alle  23*"  20  50*  si  ha  il 
massimo  di  una  ripresa  assai  ampia,  che  ha  agitata  più  la 
componente  per  le  provenienze  E-W.  Si  hanno  tracce  di 
moto  fino  alle  23*"  45^  circa. 

1900.  OTTOBRE  8.  —  Nel  grande  microsismografo  si  ha 
traccia  mossa  a  cominciare  dalle  0^58^3'.  Questo  primo 
gruppo  di  ondulazioni  a  periodo  pendolare  dura  circa  70" 
e  nei  massimi  raggiunge  mm.  0,7.  Si  ha  di  nuovo  traccia 
mossa  dalle  P14»'37»  fino  alle  P  16^46'. 

Nel  microsismografo  medio  si  ha  traccia  mossa  solo 
in  corrispondenza  ai  secondo  gruppo  a  cominciare  dalle 
l*"  14*'  68',  dura  un  primo  circa  con  massimo  di  mm.  0,4. 

Anche  nel  piccolo  microsismografo  si  ha  traccia  mossa 
in  corrispondenza  al  secondo  gruppo  a  cominciare  dalle 
1*^  16^  9*,  dura  30^  circa. 

Pure  nei  pendoli  orizzontali  si  hanno  lievi  traccie  in 
corrispondenza  al  secondo  gruppo  e  nell'apparato  per  la 
componente  verticale  che  segna  un  lieve  massimo  alle 
1*^14^65'.  Nulla  nei  livelli. 

N.  B.  Si  è  modificata  la  disposizione  della  molla  nel- 
V  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  piegan- 
dola opportunamente  in  modo  che  gravata  del  peso  venga 
a  disporsi  esattamente  orizzontale  in  tutta  la  sua  lunghezza. 
Misurate  le  nuove  costanti  dell'  apparato  si  è  trovato  il 
periodo  essere  di  r,3  per  oscillazione  completa  ;  l' ingran- 
dimento 130.  La  carta  al  presente  per  una  modificazione 
avvenuta  per  restauro  dell'  apparato  motore  della  carta  si 
sposta  di  muL  17,6  al  minuto  in  luogo  che  di  22  come  in 
antecedenza.  Nonostante  la  diminuita  velocità  le  ondula- 
zioni vengono  registrate  bene  staccate  ed  analizzabili. 

OTTOBRE  8.  -^  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
a  Siena  circa  le  1^30^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
ohe  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparecchio. 
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1900.  OTTOBRE  8.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
a  Catania  circa  le  7^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che 
non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  Il  piccolo  micro- 
sismografo  aveva  esaurito  il  nastro  affumicato,  ò  quindi 
mancata  la  traccia. 

OTTOBRE  8.  —  Alle  Iff*  17^  circa  osservato  il  tromo- 
metro  si  è  trovato  avere  6  divisioni  di  micrometro  di 
oscillazione  in  direzione  esattamente  N-S,  esaminati  i  dia- 
grammi si  son  trovati  mossi  per  traccio  sismiche  colle  se- 
guenti circostanze  : 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  le  tracce  comin- 
ciano esattamente  ad  esser  mosse  alle  10^  12^  66*  :  prendono 
la  direzione  NE  ed  alle  10^  13^  31'  si  ha  il  massimo  di 
mm.  6,6  :  alle  10^  14^  13'  si  ha  un  altro  massimo  di  mm.  2  : 
in  seguito  il  moto  si  smorza  leniAmente  ed  alle  10^  24^  30* 
circa  è  già  cessato. 

Anche  il  nuovo  livello  simultaneamente  al  grande  mi- 
crosismografo ha  lievi  tracce. 

Nel  microsismografo  medio  si  può  tener  conto  soltanto 
dalle  fase  massima  che  comincia  alle  10^  14P  20*  ad  un 
tratto  in  direzione  NE  con  6  mm.  di  ampiezza.  Il  resto 
della  traccia  è  mosso  ma  pare  per  aria  mossa  che  investiva 
le  parti  registranti. 

Il  piccolo  microsismografo  aveva  esaurito  il  nastro  af- 
fumicato e  i  pendoli  orizzontali  avevan  ferma  la  carta  per  un 
guasto  ad  essa  avvenuto.  Nel  punto  fisso  nulla  di  notevole, 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
si  ha  esattamente  alle  10^  13^  23*  il  punto  del  cominciare 
della  traccia  mossa  con  ampiezza  di  mm.  1,6  :  si  smorza 
lentamente  nello  spazio  di  30*.  Anche  nei  livelli  geodinamici, 
specie  nella  componente  per  le  provenienze  N-S  si  ha  dia- 
gramma mosso  lievemente  e  per  lo  spazio  di  un  minuto 
primo  simultaneamente  all'  apparato  per  la .  componente 
verticale.  Nessuno  dei  sismoscopi  ha  segnalato. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  le  10*"  e  le  11^  regi- 
strazioni sismiche  di  lontana  origine  nei  principali  osser- 
vatori geodinamici. 

OTTOBRE  8.  — -  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
di  lontana  origine  fra  le  17*"  e  le  18^  avute  nei  principali 
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osservatori  geodinanaici,  osservati  i  diagrammi  è  resultato  che 
al  giunger  della  notizia  tatti  eran  distratti.  Si  eran  però 
consaltati  intorno  a  questo  tempo  per  vedere  se  vi  eran 
tracce  del  terremoto  a  Subiaco  ed  era  resultato  che  non  si 
avevan  tracce  in  alcun  apparato.  Non  si  eran  però  neppure 
allora  consultate  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  e  del 
microsismografo  medio  perchè  gik  distrutti. 

1900.  OTTOBEE  8-  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado 
IV-V  a  Subiaco  circa  le  17^20>'  esaminati  i  diagrammi  è 
resoltato  che  non  se  ne  è  avuto  traccia  in  alcun  apparato. 
I  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  e  del  microsismografo 
medio  non  si  son  potuti  consultare  perchè  già  distrutti. 

OTTOBRE  9.  -~  Si  sono  avute  registrazioni  sismiche 
colle  seguenti  circostanze: 

Nei  pendoli  orizzontali  il  cominciare  della  traccia  mossa 
è  nettamente  alle  13^39^36'.  Una  prima  fase  meno  ampia, 
dura  fino  13^49^23",  un  po'  più  ampia  nella  N-S,  con  3 
massimi  in  ambe  le  componenti  ad  ugual  distanza  fra  loro. 
La  massima  ampiezza  raggiunta  dall'  ultimo  è  di  mm.  8,6. 
Dopò  la  prima  fase  comincia  subito  la  fase  più  ampia, 
sempre  più  nella  N-S,  che  in  breve  raggiunge  mm.  31;  si 
scorgono  interferenze,  va  aumentando  e  nella  N-S  alle 
14*"  13'  23*  raggiunge  120  mm.  mentre  nell'  altra  raggiunge 
43  mm.  A  questo  punto  la  penna  della  N-S  esce  fuori  della 
zona  affumicata  e  per  un  minuto  rimane  impuntata  contro 
il  bordo.  Fino  alle  14^  23''  42'  è  il  durare  della  fase  massima. 
Alle  1^^  18^50"  la  traccia  della  E-W  raggiunge  il  massimo 
di  mm.  114.  Alle  14^  22<'  32*  la  traccia  della  N-S  raggiunge 
un  altro  massimo  di  111  mm.  Dopo  questa  fase  la  traccia, 
mantenendosi  sempre  un  po'  più  mossa  nella  N-S,  si  va 
smorzando  ed  alle  !&"  IO'  circa  le  tracce  bene  apparenti 
eran  cessate.  Fin  oltre  le  16^  le  tracce  rimangon  lievemente 
mosse.  Biguardo  al  periodo  domina  il  pendolare  ma  le 
tracce  continuamente  hanno  interferenze. 

Nel  grande  microsismografo  la  traccia  comincia  ad  esser 
mossa  esattamente  alle  13^  40^  16';  la  direzione  è  NE.  Alle 
13>' 41^22'  si  ha  un  primo  massimo  di  mm.  9,6  di  ampiezza; 
poi  la  traccia  si  mantiene  mossa  ma  decresce  con  riprese 
fino  alle  13^  50^  44*,  tempo  in  cui  è  poco  ampia.  Sul  finire 
le  ondulazioni  a  periodo  pendolare  interferiscono  con    on- 
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dalazioni  a  periodo  più  lungo.  Da  qnesto  punto  si  ha  una 
ripresa  più  ampia  del  primo  moto  con  massimi  alle  13^  SO*  55* 
e  13'*6P16'  di  mm.  11,5  di  ampiezza.  Alle  13'^54»»30' 
circa  questa  fase  già  decresce  e  le  ondulazioni  interferiscono 
già  con  altre  a  periodo  più  lungo,  che  cominciano  a .  do- 
minare alle  13''59'30'  circa.  In  seguito  il  diagramma  ne 
contiene  moltissime  di  seguilo  sempre  più  o  meno  inter- 
ferenti. Da  un  gruppo  di  16  di  seguito  e  nettamente  de- 
lineate si  deduce  che  queste  hanno  19*  di  periodo.  Con 
ampiezze  variabili  e  sempre  in  direzione  NE  si  prolungano 
ben  visibili  ed  alcune  con  ampiezza  di  8  e  9  mm.  fino  alle 
15^  6^  circa.  Fino  alle  15^  17^  circa  la  traccia  ne  contiene 
sempre  di  appena  visibili. 

Nel  microsismografo  medio  la  tracci»  comincia  lieve- 
mente mossa  alle  13^  4P.  Dopo  10^  o  12*  si  amplifica  fino 
a  mm.  6,5  alle  IS*"  4^  24'.  A  questo  punto  scatta,  comandato 
da  un  sismoscopio  multiplo  Cancani,  1'  apparato  per  impri- 
mere grande  velocità  alla  carta,  che  prende  720  mm.  di 
velocità  al  minuto  primo.  La  direzione  delle  ondulazioni  è 
stata  N-W.  Dal  minuto  42  al  ,43  son  registrate  17  ondu- 
lazioni e  mezzQ  del  periodo  di  3',5.  Nel  minuto  43-44  dimi- 
nuendo di  ampiezza  non  hanno  cambiato  periodo,  nel  minuto 
4445  si  son  quasi  spente  e  si  mantengono  appena  visibili 
fino  al  minuto  50  presso  il  quale  la  grande  velocità  vien 
fatta  cessare.  Alle  13^  50^  30*  comincia  ad  uu  tratto  un^altra 
registrazione  di  moto  in  direzione  N-S  col  massimo  di  3  mm. 
e  che  dnra  relativamente  ampia  fino  alle  13^  52^  30^;  appresso, 
mentre  si  quota,  si  scorgono  apparire  ondulazioni  a  lungo 
periodo  che  interferiscono  colle  ondulazioni  pendolari  re- 
sidue. Si  ha  traccio  di  queste  ondulazioni  a  lungo  perio- 
do dalle  14^6'  alle  14*^28'30*  circa.  Dalle  14»^6'18'  alle 
14**  9^38*  pare  abbinn  40*  di  periodo,  poi  diminuisce.  Sene 
possono  osservare  un  gruppo  di  ben  regolari  dalle  14*"  22'  47' 
di  15*  di  periodo.  Fino  alle  14^  33''  circa  la  traccia  è  sem- 
pre un  po'  mossa. 

Nel  piccolo  microsismografo  Vicentini  si  comincia  ad 
aver  traccia  lievemente  mossa  alle  13*^  39'  21'.  Dalle  12*^39'  32* 
alle  13^40^30'  si  ha  la  fase  massima  con  3  massimi  del- 
l' ampiezza  di  mm.  2,5.  Fino  alle  13^  41'  24*  si  ha  la  traccia 
lievemente  mossa,  poi  nuli' altro. 


KelP  apparecdiio  Vieentini  per  la  componente  verticale 
la  traccia  comincia  ad  ess^r  lievissimamente  mossa  nlle 
13^40^43*.  Alle  Id*" 40^60*  comincia  la  fase  massima  con  2  mm. 
di  ampiézza  che  si  prolnuga  per  30*  circa.  Alle  13^42^6*  la 
traccia  si  è  resa  di  nuovo  rettolineare.  Alle  14^6^40'  circa 
si  comincia  ad  aver  traccia  di  ondalazioni  a- lungo  periodo. 
Un  gruppo  un  po' più  marcato  dalle  14*^  9»  IO»  alle  14^  11'  8- 
dà  il  modo  di  calcolare  il  loro  periodo  di  33*.  Pare  in  se* 
gaito  che  il  periodo  vada  diminuendo  e  calcolato  un  altro 
gruppo  dalle  14*"  21' 33'  alle  14^26'  si  ha  un  periodo  di 
2Cf  circa.  Fino  alle  14^  32'  circa  si  ha  traccia  di  lievi  on- 
dulazioni. 

In  corrispondenza  alla  fase  massima  delP  apparato  per 
la  componente  verticale  si  hanno  in  ambe  le  tracce  dei  li- 
vèlli geodinamici  lievi  tracce  che  nei  massimi  raggiungono 
1  mm.  di  ampiezza.  La  traccia  della  componente  per  le 
provenienze  N-S  è  più  lungamente  agitata  che  1'  altra,  cioè 
per  lo  spazio  di  vari  minuti  primi  sebbene  lievissimamente, 
lù  óorrispondenza  ai  massimi  delle  segnalazioni  di  ondula- 
zioni a  ^Inngo  periodo  dell'  apparato  per  la  componente 
verticale  anche  i  livelli  hanno  tracce  e  pare  del  medesimo 
periodo. 

Nel  nuovo  livello  tracce  lievi  in  corrispondenza  della 
prima  fase  della  traccia  del  grande  microsismografo. 

In  relazione  a  queste  segnalazioni,  registrazioni  molto 
rilevanti  di  lontano  terremoto  in  tutti  i  pirincipali  osser- 
vatori del  Regno. , 

1900.  OTTOBRE  10.  —  I  pendoli  orizzontali  hanno  tracce 
mosse  per  terremoto  lontano  a  cominciare  minimamente  alle 
4^  ll'4(r.  La  traccia  ò  più  ampia  nella  N-S.  Dalle  4''  26'  50* 
comincia  l'ampiezza  a  farsi  maggiore  e  dura  più  ampia  fino 
alle  4^  46'  26".  Fin  verso  le  6*"  la  traccia  contiene  lievissime 
tracce  di  moto.  Nelle  massime  ampiezze  la  traccia  rag- 
giunge mm.  0.7. 

Nel  grande  microsismografo  si  ha  una  traccia  lievis- 
sima di  questo  moto  dalle  4^10^10"  alle  4^  22' 40^  circa. 
L'  ampiezza  nei  massimi  è  mm.  0,4. 

Non  si  ha  traccia  mossa  negli  altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  segnalazioni,  perturbazioni  di  ori- 
gine lontana  dalle  4^  alle  b\ 
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1900.  OTTOBBE  18.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  di 
terremotò  a  Bronte  ed  a  Nicolosi  verso  le  16^  esamiriati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato.  Essendosi  guastata  la  zona  àfifumicata  cHe  àetve 
pei  livelli  e  l'apparato  per  la  componente  verticale  non  si 
è  potato  bòn  determinare  qual  punto  del  diagramma  cor-r 
risponda  a  questo  sismo.  Le  tracce  dei  pendoli  ori^zlontali 
eran  già  distratte  al  giunger  della  notieia* 

OTTOBBE  18.  —  In  relazione  alla  leggera  scossa  di 
terremoto  verso  le  21*'30''  a  Bronte  ed  %  Nicolosi  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato.  Essendosi  sgualcita  la  zona  affumicata  che  serve, 
pei  livelli  e  l'apparato  per  la  componente  verticale  non 
si  è  potuto  ben  determinare  a  qual  p'tibto  del  diagramma, 
corrisponda  questo  sismo.  Le  tracce  dei  peudoli  orizzon- 
tai eran  già  distrutte  al  giunger  della  notizia. 

OTTOBBE  19.  —  In  relazione  alla  forte  esplosione 
allo  Stromboli  alle  d^b^  esaminati  i  diagrammii  è  resultato' 
che  non  se  ne  ha  traccia  certa  in  alcun  apparato.  Essen-^ 
dosi  sgualcita  la  carta  dei  livelli  e  dell'  apparato  per  la 
componente  verticale  non  si  è  potuto  ben  determinare  qual 
punto  del  diagramma  corrisponda  al  tempo  dell'  esplosione. 
Le  tracee  dei  pendoli  orizzontali  eran  ^à  distrutte  al  giun- 
ger della  notizia  del  fenomeno. 

OTTOBBE  26.  —  In  relazioiie  alla  leggera  scossa 
(grado  III)  a  Sellano  (Perugia)  circa  le  12*"  20^  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ha  traccia  in  alcun  ap- 
parato. Il  diagramma  del  grande  microsismografo  era.  s^to 
inavvertitamente  distrutto  avanti  essere  stato  esaminato. 

OTTOBBE  26.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
forte  (grado  V)  a  Sellano  (Perugia)  circa  le  16**  30^  esami- 
nati i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in 
alcun  apparato. 

OTTOBBE  29.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  colle  seguenti  circostanze  : 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  si  è  avuto  il  co- 
minciare e  buona  parte  della  segnalazione  nella  sola  com- 
ponente per  le  provenienze   E-W,  perchè  l' estremo   regi- 
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Btrante  dell'  altra  componente  essendq  esaurita  la  zona,  non 
registrava.  Il  cominciare  pare  che  sia  con  qualche  ingros- 
samento di  segno  alle  10^12^30*  circa;  però  questa  prima 
fase  è  incerta.  La  traccia  comincia  nettamente  mossa  con 
ondulazioni  esattamente  alle  10**  21"  37'.  Pino  alle  10^  31'  6* 
la  traccia  si  mantiene  sempre  mossa  da  ondulazioni  pen- 
dolari contenenti  interferenze  ed  aventi  nei  massimi  un'am- 
piezza di  0,7  mm.  A  questo  punto  si  ha  il  principio  di 
un'altra  fase  più  ampia  contenente  ondulazioni  con  periodo 
pendolare  con  interferenze,  che  si  prolunga  affievolendosi 
e  riprendendo  fino  alle  LO^  46^  40*  :  nei  massimi  1'  ampiezza 
&  di  mm.  33.  A  questo  punto  cominciano  le  massime  se- 
gnalazioni, che  in  breve  raggiungono  142  mm.  di  ampiezza 
e  forse  questo  non,. è  il  massimo  che  avrebbe  raggiunto 
perchè  la  pennina  uscendo  dalla  zona  di  carta  ed  urtando 
nel  ritornare  sul  bordo  di  essa  doveva  vincere  un  attrito 
non  indiflforente.  Alle  10**61p45'  circa  essendo  andati  per 
cambiare  la  carta  al T  apparecchio  ci  siamo  accorti  delle 
registrazioni  ;  allora  appunto,  era  che  da  un  minuto  primo 
e  mezzo  1'  ampiezza  era  al  massimo  fino  a  questo  panto 
raggiunto.  Abbiamo  allora  voluto  senza  cambiare  la  carta 
metoere  in  stato  di  registrare  le  2  componenti.  Alle  10^  52'  45' 
circa  esse  tsominciavano  a  dar  tracce  regolari  :  evidente- 
mente era  maggiormente  mossa  la  E-W,  la  quale  nonostante 
che  frenata  nell&.manovre  antecedenti  in  breve  raggiunge 
119  mm.  di  ampiezza  ed  alle  10^  65^  13'  il  massimo  assolato 
è  di  mm.  166.  Xl>Qpo  diminuendo  V  ampienza  della  traccia 
della  E-W  è  stata  la  N-S  che  ha  dato  la  fase  massima  di 
188  mm.  alle  10*"  66'  18*.  Si  assisteva  a  queste  segnalazioni 
e  data  l'esagerata  ampiezza  di  oscillazione  avveniva  che 
la  pennina  della  N-S  usciva  dalla  carta  e  si  doveva  aia- 
tare  a  ritornarvi  a  che  poi  s' incontrava  colla  leva  del- 
l'altra  componente  collidendosi:  d'onde  incertezze  nel  dia- 
gramma. La  fase  piii  ampia  nella  N-S  cessa  alle  10^  57^  25*. 
Bimane  poi  piii  ampiamente  mossa  la  E-W,  che  alle  11^  2'  43* 
ha  un  altro  massimo  di  62  mm.  :  alle  11^4^16'  si  può  dire 
che  è  il  tempo  che  segna  il  cessare  della  fase  più  ampia 
del  diagramma.  Dopo  sebbene  si  abbiano  delle  affusatare 
specie  nella  E-W  con  massimo  di  17  mm.  il  mcito  va  .len- 
tamente cessando.  Alle  13^  6''  circa  tempo  in  cui  si  è  cam- 


biata  la  zona  di  carta,  si  avevano  ancora  lieviasmie  tt«o0e 
di  moto. 

li  diagramma  sebbene  più  ampio  ò  identico  per  forma 
e  fasi  a  quello  pnre  enorme  del  9  corrente. 

Nel  grande  microsismografo  Vicentini  alle  10^  23*  15* 
si  ha  il  cominciare  della  traccia  mossa,  che  fino  alle  10^  SS'  4S^ 
è  di  nn'  ampiezza  non  eccedente  nn  mm.  nei  massimi. .  A 
qaesto  punto  comincia  an'  altra  fase  e  le  ondulazioni  a 
periodo  pendolare  son  subito  composte  con  ondulasàoni  a 
lungo  periodo  ohe  prendono  il  sopravvento  ;  sicché  dopo  8 
0  4  minuti  primi  di  ondulazioni  a  periodo  pendolare  non 
si  ha  più  traccia.  Contate  28  di  seguito  sufficentemente  ben 
delineate  dalle  10^  43'  61'  alle  10^  52'  44'  si  è  dedotto  U 
loro  periodo  di  19*;  la  loro  massima  ampiezza  è  di  mm.  8,6; 
la  direzione  costante  NE.  Un  altro  gruppo  di  23  ondula- 
zioni regolarissime  di  seguito  dalle  10^  69'  10"  alle  11*'  6'  36* 
dà  un  periodo  di  16*.  queste  hanno  minore  ampiezza.  Dopo, 
r  ampiezza  diminuisce  ancora  ma  rimangono  sempre  visibili. 
Un  altro  gruppo  di  16  ondulazioni  ben  regolari  dalle 
ll''28'36'  alle  11^  32' 42'  dà  un  periodo  di  17\  Fin  verso 
le  12^20'  apparivano  lievi  tracce  di  ondulazioni. 

Nel  microsismografo  medio  si  comincia  ad  aver  traccia 
lievissimamente  mossa  dalle  10^  22'  67*  fino  alle  10^  31'  83*  ; 
la  traccia  ò  lievemente  o  lievissimamente  mossa  da  ondu- 
lazioni a  periodo  pendolare,  che  nei  massimi  hanno  mm.  0,4 
di  ampiezza.  A  questo  punto  comincia  là'  traccia  di  ondu- 
iazioni  a  lungo  periodo  :  fino  alle  10^  46'. 81*  se  ne  ha  traccia 
lievissima.  Da  questo  punto  fino  alle  10^  62'  9*  si  ha  la  fase 
massima  costituita  da  16  ondulazioni  abbastanza  ben  de- 
lineate il  cui  periodo  risulta  di  21*  e  l'ampiezza  massima 
di  mm.  1,6.  Dopo  si  ha  una  ripresa  un  po'  ampia  dalle 
10^  56'  10*  alle  10^  68'  27*.  Pino  alle  IV'  6'  circa  si  ha  traccia 
di  ondulazioni. 

Nulla  nel  piccolo  microsismografo. 

Nel  nuovo  livello  geodinamico  lievi  tracce  in  corri- 
spondenza ai  punti  più  ampli  del  diagramma  del  grande 
miorosismografo. 

Nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
non  si  ha  traccia  del  cominciare  del  moto,  solo  si  fa  ma- 
nifesta la  fase  più  ampia  di   ondulazioni  a  lungo  periodo. 


ed 


emnhiew  a^le  10^  46^  e  fino  alle  10^  6V IV  un  grappo  di  14 
ondulazioni  di  ampiezza  mìnima  dà  22'  di  periodo;  dopo 
Hon  si  ha  quasi  più  traooia  di  moto. 

I  livelli  geodinamici  hanno  tracce  '  simultaneamente 
alle  registrazioni  dell'  apparato  per  la  componente  verticale 
ed  appena  più  ampie.  Delle  2  tracce  mosse  dei  livelli  la 
più  ampia  e  prolungata  è  quella  della  N-S. 

II  tromometro  osservato  simultaneamente  alle  grandi 
tracce  dei  pendoli  orrìzzontali  era  pochissimo  mosso  (div.  1,6). 

In  relazione  a  queste  tracce  nei  principali  Osservatori 
del  Begno  importanti  registrazioni  di  lontano  terremoto 
drca  le  10^  30^. 

Finito  di  stampare  il  2i  Novembre  1900. 


NOTA 

Per  difficoltà  occorse  noli'  incisione  non  si  è  potuta  pubblicare 
la  tavola  dei  medi  tromometrici. 


Bollettino  Slsmografico'  :'"• 
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errata  Corrige 

PwLginti  7,  rifa  80  *  ed  anche  dannane ed  anche  dannoso 

pag.    11,  TÌg.    i  -  ad  un  na$tro  oriszon- 

tale ad  un  nostro  orisaontaU 

pBg.  12,  rìg.  87  '  rigido  cilindrico rigido  cilindro 

pag.  15,  rig.  18  -  V  ipotenusa  di  due   .  .  .  .  T  ipotenusa  dei  due 

pag.  16,  rig.  18  -  menomamente  il  pendolo  .  menomamente  1'  altro  pendolo. 

pag.  21.  rig.  12  •  componente  di  echieti   .  .  composto  di  schisti 

pag.  21,  rig.  12  -  constati  di  calcare  ....  con  strati  di  calcare 

pag.  SS,  rig.    6  '  ortogenalmente ortogonalmente 

pag.  22,  rig.  18  -  sul  piano nel  piano 

pag.  29,  rig.  26  -  uno  lunga  molla ano  a  lunga  molla 

pag.  28  rig.    10  -  esaminr.re  il  diagramma  .  esaminare  che  il  diagramma 

pag.  80,  vanno  soppressi  gli  ultimi  i  righi 

pag.  86,  riga  6  •   /n  ambe  le  ampiezze    ,  .  Io  ambe  le  componenti 

pag.  40,  rig.  28  •  pavimento  dalla  parte  .  .  pavimento  della  parte 

pag.  42,  rig.    ì  -  In  que  punto In  questo  punto 

pag.  42,  rig.  22  >  ambe  le  composizioni  .  .  .  ambe  le  componenti 

pag.  44,  rig.  19  -  minuti  da  piò minati  in  più 

pag.  45,  rig.  15  •  notevolmente  su  un  .  ...  notevolmente  in  un 

pag.  68,  rig.    2  -  dura  46»  circa dura  45*  circa 

pag.  68,  rig.  24  •  per  i*  o  2* per  lo  o  2» 

pag.  65.  rig.  87  -  orizzontali  non  è  mossa  .  oriazontali  la  traccia  non  è  mossa. 

pag.  65,  rig.  88  -  apprezzabilmente  certa .  .  appressabil mente  certo 

pag.  98,  rig.  15  •  elastico  certo elastico  corto 

pag.  98,  rig.  24  •  ptu  apparente  alle  .  .  ,  .  .  più  apparente  è  alle 

pag.  58,  rig.  88  >  ma  incerti  molto' ma  incerte  molto 

pag.  67,  rig.    4  >  s'  inchina s*  inclina 

pag.  60,  rig.  88  •  non  secondo  il  moto  ....  non  seconda  il  moto. 

pag.  70,  rig.  81  •  Luglio  a  la  prima Luglio  e  la  prima 
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.     AVVERTENZE 

//  presente  è  il  ter^o  fascicolo  di  questa  pubbli- 
caeione  e  si  pubblica  contro  il  nostro  costume  prima 
della  fine  delV  anno  meteorico  1901  non  tanto  per 
fornire  piti  rapidamente  i  resultati  dell*  osservazione 
simultanea  dei  molti  strumenti  in  amone  in  questo 
osservatorio,  quanto  per  non  indugiar  troppo  tempo  a 
far  più  note  varie  migliorie  praticate  sia  nell'impianto, 
sia  nella  costruzione  degli  strumenti,  come  pure  per 
accennare  a  nuovi  apparati  entrati  in  azione. 

Si  pregano  i  signori  che  pubblicassero  od  avessero 
pubblicate  note  riguardanti  questi  studi  o  ne  posse- 
dessero in  doppio  esemplare  di  altri,  di  aver  la 
bontà  di  inviarle  a  questo  osservatorio,  essendo  qui 
in  formazione  una  miscellanea  di  esse,  che  si  desi- 
dererebbe fosse  completissima. 

Si  prende  intanto  questa  occasione  per  ringraziare 
anche  pubblicamente  tutti  gli  autori,  che  r  anno 
scorso  ed  il  presente  ci  furono  larghissimi  negli 
invii  delle  loro  memorie. 

Il  Direttore. 


Spoglio  delle  Osservazioni  Sismiche 
DAL  1.°  Novembre  1900  al  31  Luglio  1901 

«•MUITO  DAL  DnCTTOBS  D.  B.  STIATTESI 


Nei  due  fascicoli  precedenti  faron  date  alcnne  notizie 
8q11'  Osservatorio,  sulla  collocazione  e  natura  degli  apparati 
usati  nelle  varie  ricerche  di  cui  si  occupa  quest'  istituto 
ma  essendo  avvenute  in  quest'  anno  molte  modificazioni 
sia  nel  locale,  sia  nella  collocazione,  sia  nel  materiale  scieli- 
tifico  qui  adoprato,  divien  necessario  rifare  quasi  comple- 
tamente quel  che  fu  praticato  nei  primi  fascicoli. 

Gli  strumenti  sismici  adoprati  nella  parte  di  anno  di 
cui  si  dà  lo  spoglio  delle  osservazioni  sono  i  seguenti  : 

Tre  microsismografi  Vicentini  a  solo  pantografo. 

Il  primo,  nelle  note  chiamato  grande  microsismografo, 
ha  la  massa  pendolare  di  circa  600  Cg.,  una  lunghezza  di 
m.  9,28,  un  ingrandimento  di  80  volte,  un  periodo  di  4',6  ^^\ 
una  velocità  ordinaria  di  spostamento  della  carta  fino  ai 
primi  di  Giugno  varia  fra  mm.  17,5  e  60  ogni  minuto  primo 
a  seconda  che  si  usava  uno  od  un  altro  dei  movimenti 
d' orologeria  di  ricambio,  che  appartenevano  al  suo  motore  ; 
straordinaria  di  42  minuti  circa,  pure  ogni  minuto  primo, 
all'occasione  della  caduta  del  telaio  di  un  sismoscopio  Aga- 
mennone ^^^  Questa  seconda  velocità  cessava  automatica- 
mente dopo  2^  circa  dal  cominciare  del  moto  più  rapido 
oppure  durava  fino  ad  esaurimento  di  carica  a  seconda  che 
si  era  disposto  in  antecedenza  il  motore  che  la  prodaceva. 
Ai  primi  di  Giugno,  come  è  descritto  a  suo  tempo  nelle 
note  sai  dati  sismici,  per  varie  ragioni  fa  soppresso  il  mo- 
tore antecedente  e  sostitaito  wi  SLÌtro  di  diverso  sistema. 
Il  motore  precedente  portava  a  cavalcioni  secondo  il  sistema 


(1)  Qui  e  nelle  note  sismiche  il  dato  del  periodo  si  riferisce  ad 
osoillaaioui  complete. 

(2)  Doti.  G.  Agamennone.  Sopra  un  nuovo  pendolo  éiémografico. 
Roua,  Tipografia  della  Kegia  Accadbmia  dei  Lincei,  1892,  pag;.  dOfìi 
%6. 
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adottato  dal  Vicentini-Pacher  un  nastro  di  carta  laccata 
ed  affumicata  il  quale  veniva  fatto  spostare  lateralmente 
per  mezzo  del  tavolinetto  Pacher  (^)  :  questo  sistema  però 
nei  locali  anche  leggermente  umidi  non  è  adottabile  ;  la 
carta  se  non  è  molto  grossa  ed  anche  ad  umidità  maggiore 
se  molto  grossa  si  sgualcisce  sempre  sui  bordi  fregando  sai 
bordi  del  cilindro  inferiore  sebbene  questo  qui  si  posse- 
desse leggerissimo  perchè  formato  di  sottile  lamina  d' allu- 
minio, donde  sciupio  di  carta  e  di  diagrammi  ed  irregola- 
rità continua  nel  passo  dell'  elica. 

Il  sotterraneo  di  questo  osservatorio  scavato  nel  sasso 
ed  in  cui  son  posti  gli  strumenti  sismici  è  in  estate  natu- 
ralmente umido  per  umidità  di  condensazione;  avevamo  per 
tanto  dovuto  far  molti  tentativi  e  prove  per  evitare  1*  in- 
conveniente descritto  ed  avevamo  risoluto  il  problema  ado- 
prando  d'  estate  in  luogo  di  carta  laccata,  carta  oliata,  la 
quale  del  massimo  spessore  che  si  trovi  in  commercio  e 
riunita  agli  estremi  con  una  soluzione  di  gomma  lacca  in 
alcool  si  comportava  assai  bene.  Il  prezzo  però  assai  elevato 
di  queste  zone  ^^\  la  difficoltà  maggiore  nelT  affumicarle, 
i  diagrammi  che  non  eran  visibili  che  per  trasparenza,  ed 
altre  ragioni  ci  fecero  pensare  di  adottare  qualche  cosa  di 
più  acconcio. 

E  siccome  l' inconveniente  descritto  era  comune  a  tutti 
i  registratori  perchè  tutti  dello  stesso  sistema  ed  in  iden- 
tiche condizioni,  si  pensò,  per  maggior  comodità  e  minor 
dispendio  e  più  per  i'  utilità  in  scienza  di  aver  tutti  i 
diagrammi  producentisi  in  identiche  condizioni,  di  costruire 
un  nuovo  motore  per  la  carta,  che  fosse  ampio  da  conte- 
nere le  registrazioni  di  tutti  gli  apparati,  che  fosse  utile 
conservare.  Con  questo  criterio  fu  costruito  il  nuovo  mo- 
tore, che  sposta  la  carta  con  velocità  di  m.  1,11  alT  ora  o 
di  ra.  2,10.  La  velocità  di  m.  1,11  fu  quella  adottata  ordi- 
nariamente  ed    in   tal  caso  la  carta   ricevente    la    traccia 


(1)  Giulio  Pacher.  /  microsismo^grafi  dell*  latitato  dì  FUt'ca  deU 
V  Università  di  Padova.  VeoeRia,  Tipografìa  Ferrari,  1897,  ppg.  31  e 
seguenti. 

(2)  Costavano  L.  1,30  ciascuna. 


di  ?  pennine  (^)  durava  utilmente  30  ore.  Essa  ò  avvolta 
ed  adereute  ad  un  cilindro  che  ha  35  cm.  di  diametro  e 
45  cm.  di  altezza;  gli  estremi  della  carta  in  luogo  di  es- 
sere incollati  l' imo  sali'  altro,  ciò  che  si  vide  produrre 
iacoaveuienti  durante  la  formazione  dei  diagrammi  e  du- 
rante la  fissatura  di  essi,  sono  infilati  per  mezzo  di  appo- 
sita fessura  nelU  interno  del  cilindro  e  11  stirati  e  fermati 
da  una  specie  di  molla.  Per  queeti  bordi  che  rimangono 
bianchi  la  zona  può,  senza  essere  cancellata,  esser  presa 
da  adatte  pinzette  larghe  quanto  la  carta  ed  esser  fissata 
comodamente.  Il  cilindro  che  ha  uno  dei  prolungamenti 
dell'asse  foggiato  a  vite  con  passo  di  2  mm.  ed  appog- 
giato su  2  coltelli  circolari  e  ruotanti  e  V  altro  prjlunga- 
mento  cilindrico  e  liscio  che  pure  appoggia  su  2  dischi 
pure  ruotanti  avanza  con  lieve  attrito  ;  esso  è  mosso  da 
un  peso  la  cui  caduta  vien  regolata  da  un  movimento  d'  o- 
rologeria.  E  il  sistema  che  primo  di  tutti  adoprò  il  P. 
Cecchi  pei  suoi  sismografi  e  che  poi  più  o  meno  modifi- 
cato fa  adoprato  nel  Giappone,  in  Germania  ed  ora  dovun- 
que. Non  si  evita  con  questo  sistema,  adoprando  carta 
laccata,  che  questa  all'  umido  un  po'  si  allunghi  e  produca 
irregolarità  di  piano  sulla  superficie  affumicata  ;  ma  le 
pennine  ruotanti  tutte  agli  estremi  delle  leve  dei  vari 
apparecchi  su  di  un  leggero  albero  non  risentono  di  queste 
lievi  sinuosità  ed  il  diagramma  si  produce  regolarmente. 

Questo  motore  non  possiede  un  congegno  automatico 
per  una  eventuale  grande  velocità  della  carta  e  sebbene 
con  facilità  potesse  questo  sistema  riceverlo,  noi  l'  abbiamo 
deliberatamente  e  senza  rimpianto  abbandonato  come  inu- 
tile, causa  di  complicanze  ed  anche  dannose.  Nonostante 
infatti  la  grande  delicatezza  di  vari  sismoscopi  qui  ado- 
prati  e  che  quel  congegno  nell'  apparato  motore  antece- 
dente sia  varie  volte  scattato,  pure  la  parte  del  diagram- 
ma che  sola  sarebbe  stata  giovata  da  una  grande  velocità 
di  carta  si  è  sempre  prodotta  a  piccola  velocità  e  lo  scatto 


(1)  Le  7  pennine  erano  :  una  del  grande  microsismugrafo,  una  del- 
l'apparato  Vicentioi  per  la  componente  verticale,  una  della  coropo- 
nente  N-S  dell'apparato  proposto  da  Oddone,  una  della  cotrponente 
N-S  ed  un'  altra  della  E-W  dai  pendoli  orizsontali,  una  del  nuovo 
pendolo  elastico  ed  una  del  cronografo. 
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del  sismoscopio  è. avvenuto  sèmpre  ad  una  fase  reìati va- 
lsente inoltrata  del  diagramma,  la  quale  o  non  era  inte- 
ressante osservare  riprodotta  minutamente,  oppure  era 
danneggiata  a  causa  dell'attrito  aumentato,  alla  pennina 
dal  maggior  scorrimento  della  carta.  Questo  motore  nono- 
stante si  può  istantaneamente  mettere  e  farlo  durare  a 
piacere  alla  velocità  di  m.  12,60  all'ora  quando  per  circo- 
stanze eccezionali  ciò  possa  parer  conveniente. 

Si  è  rinunziato  con  dispiacere  soltanto  ad  un  vantag- 
gio, che  si  aveva  colla  zona  di  carta  lunga,  che  adopra- 
vamo  nei  motori  precedenti,  cioè  di  avere  i  diagrammi, 
specialmente  di  terremoti  lontani,  prodotti  tutti  di  seguito 
su  di  una  striscia  continua  mentre  col  nuovo  sistema 
rimane  spesso  interrotta  la  traccia  dal  finire  e  cominciare 
del  foglio  e  spesso  anche  è  sovrapposta  e  un  po'  confusa 
con  diagrammi  contigui. 

.  Il  secondo  dei  microsismografi  Vicentini  è  chiamato  mi- 
crosismografo medio  nelle  note  sismiche  ed  aveva  una 
massa  di  220  Cg.  circa,  una  lunghezza  di  m.  4,80,  un  in- 
grandimento di  118  volte,  un  periodo  di  4',12  ed  uno  spo- 
stamento della  carta  di  mm.  8  ogni  minuto  primo.  Anche 
questo  apparato  pc»ssedeva  un  congegno  identico  a  quello 
del  grande  microsismografo  per  uno  scorrimento  più  rapido 
della  carta.  Questo  strumento  fu  soppresso  ai  primi  di 
Marzo  per  dar  luogo  ad  altri  apparati  ed  anche  perchè  i 
suoi  diagrammi  non  avevano  interesse  a  paragone  di  quelli 
del  grande  microsismografo  e  degli  altri  strumenti. 

Il  terzo  dei  microsismografi  Vicentini  è  chiamato 
piccolo  microsismografo  nelle  note  sismiche  ed  ha  una 
massa  di  50  Cg.,  una  lunghezza  di  m.  1,50,  un  ingrandi- 
mento di  80  volte,  un  periodo  di  2',24,  uno  spostamento 
della  carta  di  mm.  8,5  al  minuto  primo,  oppure  facendo 
agire  una  leva,  di  mm.  25,5  pure  ogni  minuto  primo. 
Qaest'  apparecchio  è  rimasto  quest'  anno  un  po'  trancurato 
perchè  i  suoi  diagrammi  ci  son  parsi  sempre  poco  inte- 
ressanti. 

Noi  non  abbiamo  finora  veduti  migliori  diagrammi 
per  ampiezza  e  significato  di  quelli  dati  dal  grande  micro- 
8Ì8mografo  in  occasione  di  terremoti  vicini  o  poco  lontani; 
ha  cessato  però  di  essere  il  migliore  strumento  per    regi- 
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strare  anche  i  ierremofci  lontani  e  viene  con  tntta  facilità 
KQperato  dai  pendoli  orizzontali,  i  quali  quando  potranno 
sopportare  un  ingrandimento  esterno  per  leve  pari  e  poco 
inferiore  a  quello  dei  microsismografi  Vicentini  saranno  lo 
strumento  migliore  per  ogni  ricerca  sismica. 

I  pendoli  orizzontali  Bebeur-Cancani  già  da  noi  modi- 
ficati e  che  hanno  preso  il  nostro  nome^^),  fino  ai  primi 
di  Luglio  hanuo  mantenuto  la  massa  di  235  Cg.  circa,  la 
distanza  fra  i  2  fulcri  di  m.  3,40,  fra  V  estremo  libero  del 
pendolo  e  la  verticale  abbassata  dal  fulcro  superiore  di 
m.  1,75,  fra  le  verticali  passanti  per  i  2  fulcri  di  mm.  20 
ed  il  periodo  20^18.  Fino  alla  fine  di  Novembre  la  carta 
ordinariamente  si  muoveva  colia  velocità  di  mm.  6  al  mi* 
nato  primo  o  di  mm.  135  in  circostanze  eccezionali,  poi 
ci  parve  bene  aumentare  la  sua  velocità  e  con  una  modi- 
ficazione al  motore  ottenemmo  la  velocità  di  mm.  12,2  al 
minuto  rimanendo  quella  di  mm.  135  per  casi  anormali, 
finché  ai  primi  di  Oiugno  aggruppati,  come  si  è  detto,  i 
pendoli  orizzontali  cogli  altri  apparecchi  registrarono  sul 
motore  comune. 

U  moto  dell'estremo  dei  pendoli  con  una  sola  leva 
orizzontale  s'ingrandiva  di  25  volte,  cosicché  quando  le 
masse  dei  pendoli  non  funzionavano  da  masse  astatiche 
si  aveva  in  tutto  un  ingrandimento  strumentale  di  2187 
volte  del  moto  della  punta  superiore  relativamente  all'in- 
feriore. 

Per  spiegarsi  un  cosi  forte  ingrandimento,  nonostante 
il  sensibile  divarico  fra  le  punte,  e  che  é  in  parte  la 
causa  dei  diagrammi  veramente  enormi,  che  vengono  dati 
quando  il  moto  sismico  fa  oscillare  V  intero  sistema,  si 
rifletta  che  se  la  punta  superiore  p  (fig.  1  nella  Tavola 
in  fondo  al  fascicolo^  riceve  normalmente  al  piano  del 
pendolo  ABC  un  lieve  spostamento,  questo  si  può  con* 
siderare,  data  la  sua  piccolezza,  come  una  ruotazione  di  p 
sulla  verticale  MN ,  quindi  V  intero  pendolo  gira  dello 
stesso  angolo  di  cui  ha  girato  p  e  Testremo  libero  di  esso 


(1)  Altre  due  coppie  di  pendoli  identici  sono  in  azione  una  nel 
OQOvo  impianto  sotterraneo  geodinamico  dell*  Osservatorio  Ximeniano 
di  Firense  ed  uo'  altra  a  Granata  in  Spagna. 
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si  sposterà  linearmente  nello  stesso  rapporto  dei  raggi 
rappresentati  dai  numeri  esprimenti  il  divarico  fra  la  punta 
p  e  la  verticale  MN  abbassata  sulla  punta  inferiore  e  la 
distanza  dell'  estremo  libero  del  pendolo  da  questa  mede- 
sima verticale  ;  cioè  di  87,6  nel  caso  nostro.  Questo  ingran- 
dimento che  noi  chiamiamo  interno  vien  poi  inoltiplicato 
per  il  rapporto  fra  i  bracci  della  leva  esterna,  rapporto 
che  noi  chiamiamo  ingrandimento  esterno,  donde  Tingran- 
dimento  strumentale  totale  di  2187  circa. 

Il  medesimo  ingrandimento  interno  può  essere  otte- 
nuto anche  con  pendoli  orizzontali  in  cui  la  distanza  ver- 
ticale fra  le  punte  sia  minore  che  nel  caso  nostro,  dipen- 
dendo esso  unicamente  dal  rapporto  fra  il  divarico  delle 
punte  e  la  distanza  dell'  estremo  libero  del  pendolo  dalia 
verticale  MN,  ma  ad  uguali  coudizioni  la  grande  distanza 
fra  le  punte  dona  sensibilità  allo  strumento,  mentre  ne 
permette  una  costruzione  più  semplice  e  robusta.  Pertanto 
il  vero  ingrandimento  della  spostamento  angolare,  o  del 
fenomeno  equivalente,  del  sostegno  del  pendolo  è  in  fun- 
zione dell'  angolo  OCM  ossia  dalla  lunghezza  del  pendolo 
verticale  corrispondente.  Infatti  la  lunghezza  di  un  pendolo 
verticale  corrispondente  al  pendolo  orizzontale  è  rappre- 
sentata dall'  altezza  verticale  dalla  massa  P  del  punto  di 
incontro  delle  2  linee  convergenti  ST  ed  LO  ed  è  evi- 
dente che  quanto  più  le  punte  saranno  distanti  fra  loro 
'a  pari  condizione  di  divarico  e  quanto  più  la  massa  sarà 
distante  da  MN,  il  pendolo  orizzontale  corrisponderà  ad 
un  pendolo  più  lungo,  quindi  più  sensibile  per  accasare  le 
deflessioni  del  sostegno.  La  figura  2  mostra  intuitivamente 
quest'  ultima  verità.  Sia  MV  un  sostegno  a  cui  siano  attac- 
cati 2  pendoli  di  varia  lunghezza  P  e  F,  è  evidente  che 
se  il  sostegno  si  dispone  in  una  posizione  inclinata  MM, 
disegnata  esageratamente  nella  figura,  alla  medesima  incli- 
nazione corrisponderanno  spostamenti  diversi  delle  masse 
P  e  F,  rappresentati  dalla  proiezione  della  linea  MMT  e 
che  è  in  rapporto  diretto  colla  lunghezza  di  essa  e  quindi 
colla  lunghezza  dei  pendoli  :  si  avrà  quindi  da  moltiplicare 
l' ingrandimento  esterno  dell'  apparecchio  pendolare  per  il 
rapporto  esistente  fra  le  lunghezze  dei  vari  pendoli  per 
avere  l' ingrandimento  relativo  dei  medesimi.  Ecco  perchè 
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i  nostri  pendoli  orizzontali  hanno  dato  diagrammi  cosi 
enormi  in  occasione  di  terremoti  lontani.  Essendo  11  il  rap- 
porto fra  la  lunghezza  del  grande  microsismografo  e  quella 
del  pendolo  verticale  corrispondente  ad  un  nastro  orizzon- 
tale, mentre  V  ingrandimento  del  grande  microsismografo 
è  80,  è  275  quello  del  pendolo  orizzontale  ;  ed  essendo  68 
il  rapporto  colla  lunghezza  del  piccolo  microsismografo, 
meutre  è  80  1'  ingrandimento  di  esso,  è  di  1700  quello  del 
pendolo  orizzontale. 

Ma  le  prime  fasi  del  moto,  nella  registrazione  delle 
qaali  agisce  solo  o  quasi  solo  1'  ingrandimento  esterno  ri- 
manendo la  massa  astatica,  erano  ancora  troppo  poco  ampie 
e  nonostante  fossero  analizzabili  non  reggevano  al  paragone 
di  quelle  date  nelle  medesime  circostanze  dal  grande  mi- 
crosismografo bisognava  potere  aumentare  ancora  1'  in- 
grandimento esterno  e  ciò  non  si  poteva  che  o  aumentando 
il  peso  della  massa  pendolare  o  aumentando  il  divarico  fra 
le  punte  cioè  accorciando  la  lunghezza  corrispondente  del 
pendolo.  Si  è  fatto  1'  una  cosa  e  1'  altra  e  si  è  cosi  comin- 
ciata un'  altra  serie  di  modificazioni,  che  a  noi  son  parse 
importantissime. 

Già  nel  1896  il  prof.  GrablovitzC*)  accennava  all'aumen- 
to di  massa  e  d'  ingrandimento  estemo  e  nel  1900  il  dottor 
Agamennone  (^)  svolgeva  largamente  la  stessa  idea,  anzi  fu 
anche  in  conseguenza  di  una  rapida  lettura  della  sua  Nota 
che  nel  Giugno  dell'  anno  scorso  aumentai  nel  limite  del 
possibile  la  massa  e  l' ingrandimento  esterno  nei  pendoli 
orizzontali  esistenti  in  quest'  Osservatorio. 

Aumentando  ancora  la  massa  si  è  aumentata  la  forza 
nel  pendolo  allo  scopo  di  vincere  1'  attrito  accresciuto  dal- 
l'ingrandimento  esterno  maggiore  quando  la  massa  non 
più  astatica  entrava  in  movimento  e  si  è  accresciuto  alla 
stessa  massa  la  resistenza  a  mettersi  in  movimento  per 
reazione  all'  appoggio,  che  prende  su  di  essa  il  braccio 
corto  della  leva  esterna  quando  la  massa  è  astatica  e  vibra 
solo  il  sostegno  della  leva.  Aumentando  il  divarico,  il  pen- 


(1)  BoU,  Soc,  Sism,  lUdiana.  Vo].  I,  pag.  40. 

(2)  Il  Pendolo  OrU%ontale  nella  Sismometria,  Nota  del  doti.  G.  Aga- 
meooone.  Roma,  Tipografia  della  B.  Accademia  dei  Lincei,  1900, 
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dolo  ha  perduto  in  sensibilità,  ma  ha  acquistato  ia  forza: 
ora  si  è  visto  che  esso  dà  troppo  ampi  diagrammi  quando 
agisco  come  pendolo  e  sarebbe  divenuto  con  un  ingrandi- 
mento esterno  maggiore,  molto  difficile  raccogliere  dia- 
grammi ulteriormente  amplificati. 

Si  soQ  pertanto  costruite  dì  nuovo  tutte  le  parti  di 
ambi  i  pendoli,  necessitando,  colle  masse  di  oltre  600  Cg. 
adottate,  una  resistenza  veramente  estrema. 

La  forma  (fig.  3)  è  rimasta  la  medesima  ;  soltanto  la 
piegatura  superiore  A,  in  cai  è  fissato  lo  scodellino  $ ,  per 
maggiore  resistenza  non  è  stata  lasciata  libera  come  prima, 
ma  collegata  con  un  prolungamento  P  al  ferro  S.  —  Lo 
sprone  M  che  collega  S  ad  8'  è  stato  fermato  non  più 
piegato  in  avanti,  ma  indietro  :  i  dischi  N  invece  di  6  sou 
14,  raggiungendo  un  peso  superiore  a  Cg.  500.  Ciascun 
pendolo  pesa  complessivamente  oltre  Cg.  600.  Il  divarico 
fra  le  punte  è  stato  portato  a  45  mm. ,  la  distanza  fra  la 
verticale  abbassata  sulla  punta  inferiore  e  V  estremo  libero 
è  divenuta  di  m.  2,10;  la  distanza  verticale  fra  le  due 
punte  si  è  conservata  di  m.  3,40  non  comportaudo  il  sot- 
terraneo, dove  sono  stati  montati  i  pendoli  orizzontali, 
un'  altezza  maggiore.  L'  ingrandimento  esterno  si  è  portato 
a  50  volte.  Il  periodo  dei  pendoli  collegati  al  sistema  am- 
plificatore è  resultato  di  9'  8  per  la  componente  N-S  e  di 
10"  4  per  la  componente  E-W. 

Se  si  fosse  conservata  la  registrazione  separata  di  ogni 
componente,  l' ingrandimento  esterno  avrebbe  potuto  essere 
alquanto  maggiore,  ma  abbiamo  preferito  con  un  nuovo 
metodo  avere  immediatamente  con  una  sola  pennina  la  re- 
gistrazione della  risultante  dei  moti  dei  2  pendoli.  La  cosa 
mi  pare  intentata  o  almeno  irresoluta  da  altri  e  descriverò 
minutamente  il  metodo  da  me  adoprato.  Gli  estremi  A  ed 
A'  dei  pendoli  son  disposti  ad  angolo  retto  uno  sotto  Paltro, 
senza  toccarsi  e  finiscono,  come  si  vede  nella  figura  4,  con 
una  vite,  nella  testa  della  quale,  in  un  foro  che  si  dispone 
verticalmente,  vien  fermato  da  una  vite  di  pressione  un 
rigido  cilindrico  metallico  e.  Gli  estremi  dei  pendoli  son 
muniti  di  questa  vite  e  la  vite  è  munita  di  questo  cilhidro 
mobile,  perchè  si  possan  correggere  le  eventuali  lievi  dif- 
ferenze di  distanza  o  di  altezza  fra   i   pendoli    e    le  parti 
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amplificatrici  esterne.  L' ingrandimento  esterno  ài  ha  per 
ogni  pendolo  col  mezzo  di  una  leva  verticale  e  poi  di  un 
congegno  a  cornane  pei  due  pendoli.  Una  delle  leve  verti- 
cali è  rappresentata  col  sao  sostegno  dalla  fig.  6.  L' estremò 
inferiore  del  cilindro  C  termina  in  un  ago,  che  si  insinua  in 
una  fessura  longitudinale  B  B',  ia  quale  è  disposta  oriz- 
zontalmente, mentre  la  leva  D,  a  cui  ò  solidale  e  di  cui 
fa  parte,  è  verticale.  La  leva  ruota  sull'  albero  orizzontale 
E,  la  distanza  E  B'  rappresenta  il  braccio  corto,  il  resto 
£  D  il  braccio  lungo  di  essa.  Si  è  disposta  orizzontalmente 
la  parte  B  B'  contenente  la  fessura,  cioè  il  punto  di  comu- 
nicazione del  moto  del  pendolo,  per  ovviare  con  questo 
mezzo  semplicissimo  alle  variazioni  continae,  durante  le 
oscillazioni,  della  lunghezza  del  braccio  corto  di  detta  leva; 
si  ha  cosi  un  rapporto  costante,  quindi  esattezza  continua 
d' ingrandimento.  Il  fulcro  ruota  su  pietre,  si  ha  perciò 
nn  attrito  lievissimo.  Si  è  imposto  poi,  e  più  che  nei  pen- 
doli orizzontali  precedentemente  qui  posseduti,  un  organo 
di  correzione  delle  variazioni  di  posizione  nello  spazio 
dell'  estremo  dei  pendoli.  Una  correzione  anche  esatta  si 
(atterrebbe  col  congegno  rappresentato  in  piano  dalla  fig.  6; 
ma  questo  si  adopera  solo  per  correggere  variazioni  stati- 
che, relativamente  ampie  del  pendolo.  La  punta  inferiore 
A  di  appoggio  del  pendolo  non  è  fissa,  ma  si  può  girando 
opportunamente  due  viti  di  rettifica  v  e  v\  far  ruotare 
intorno  al  punto  r,  su  di  un  piatto  P  P:  si  domina  cosi 
estesamente  il  pendolo  in  modo  da  renderlo  equilibrato 
nella  posizione  voluta.  Dati  i  lievi  spostamenti  della  punta 
e  la  lunghezza  del  pezzo  T,  è  trascurabile  la  variazione 
di  divarico,  che  dal  ruotare  di  quest'  organo  avviene  fra 
le  punte.  H  piatto  P  (fig.  7)  è  saldato  al  pezzo  C  ,  che 
può  scorrere  in  una  fessura  praticata  nell'  estremo  del  pezzo 
Aà,  che  è  la  staffa  di  sostegno  della  punta  inferiore  del 
pendolo,  e  fare  avanzare  o  retrocedere  la  punta  stessa  per 
variazioni  che  si  voglian  tentare  nel  divarico  di  essa.  Ma 
questo  solo  mezzo  di  correzione,  mentre  assolutamente  è 
sufficiente  per  mantenere  verticale  la  leva  B'  E  D  (fig.  5), 
è  molto  scomodo  ad  usarsi  e  soltanto  dopo  vari  tentativi 
si  ha  un  resultato  relativamente  esatto.  Si  pensò  pertanto 
ad  un  ulteriore  mezzo  di  rettifica,  che   senza   mettere   in 
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moto  la  massa,  modificasse  soltanto  la  posizione  della  leva 
verticale  B'  E  D  relativamente  all'  estremo  dei  pendoli  e 
la  figura  6  mostra  in  dettaglio  le  parti  principali  del  si- 
stema. L'  albero  E  è  mobile  insieme  ad  una  piastra  F  e 
ad  un  blocclietfco  M,  che  ha  un  foro  impanato,  pel  quale 
è  governato  dalla  vite  N,  che  non  potendo  che  ruotare, 
mentre  M  può  scorrere  in  una  coulisse  praticata  nel  pezzo 
S  S',  trascina  avanti  o  indietro  il  blocchetto  M ,  quando 
essa  sia  girata  opportunamente.  Si  ottengono  rapidamente 
con  questo  mezzo  correzioni  esattissime,  mentre  i  pendoli 
rimangono  fermi. 

Le  leve  verticali  di  primo  genere  in  comnnicazione 
coi  due  pendoli  esagerano  ancora  il  moto  ricevuto  per 
mezzo  di  un  nuovo  congegno,  che  mentre  è  amplificatore 
è  anche  compositore  del  moto  ricevuto  dai  due  pendoli. 
La  figura  8  Io  mostra  in  pianta.  E  un  telaio  quadrato  leg- 
gerissimo orizzontale  i  cui  lati  posson  ruotare ,  come  nel 
pantografo  Pacher,  nei  punti  A  B  C.  La  figura  10  mostra 
il  dettaglio  di  ogni  uccellatura.  I  punti  di  applicazione 
del  moto  sono  D  e  D'  (vedasi  anche  la  fig.  9)  :  ivi  ^i  tro- 
vano due  fessure  verticali,  in  cui  si  insinuano  gli  estremi 
E  ed  E'  piegati  ad  angolo  retto  delle  leve  M  ed  M'.  Si 
son  poste  verticali  queste  fessure  ed  orizzontali  gli  estremi 
delle  leve  verticali  per  ovviare  completamente  all'  incon- 
veniente delle  variazioni  relative  di  lunghezza  dei  bracci 
di  leva  ed  aver  sempre  per  qualunque  oscillazione  del  si- 
stema un  rapporto  d'  ingrandimento  costante.  Questo  mezzo 
però  applicato  in  questo  punto  presenta  qualche  inconve- 
niente ed  è  facile  che  o  si  modifichi  o  si  abbandoni.  P  è 
il  punto  di  rotazione  degli  alberi  di  sostegno  di  detto  te- 
laio, che  son  due  :  S  ed  S'  posti  indipendenti  1'  uno  dal- 
l' altro  sulla  stessa  verticale.  II  lato  L  è  convenientemente 
piegato,  perchè  possa  in  C  tornare  nel  piano  del  resto  del 
telaio.  Anche  questi  alberi  sono  bilicati  su  pietre,  perciò 
ruotano  delicatissimamente.  B,  ed  R'  son  due  piccoli  con- 
trappesi mobili  sul  prolungamento  di  T  e  T'  per  bilan- 
ciarli. La  pennina  scrivente  è  mediante  un  alberino  so- 
spesa e  ruotante  in  H,  che  è  un  pezzo  solidale  al  lato  T: 
il  suo  estremo  sulla  carta  del  registratore  si  dispone  infe- 
^iormei^te  al  prolungamento  imagin^rio  dell'  alberino  di  S. 
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Nonostante  gli  attriti  aumentati  il  sistema  è  delicatissimo. 
—  Il  funzionamento  è  evidente  :  se  si  muove  solo  D,  si 
muoverà  nel  rapporto  dei  bracci  D  P  e  P  C  il  punto  C 
trascinando  il  lato  T'  e  nella  medesima  quantità  e  direzione 
il  punto  B,  cioè  l'estremo  della  pennina.  Il  lato  T'  ser- 
virà a  mantenere  equidistante  B  da  C  :  si  avrà  cosi  regi- 
strato il  moto  proveniente  unicamente  da  N-S  nel  caso  del 
nostro  impianto.  Se  si  muove  D'  sarà  A  che  similmente  a  C 
si  metterà  in  moto  e  la  traccia  avverrà  sempre  per  mezzo  di 
B  in  direzione  E-W,  sempre  nel  caso  del  nostro  impianto. 
Se  poi  ambedue  i  punti  D  e  D'  si  metteranno  ugualmente 
e  sincronamente  in  moto  si  avrà  il  punto  B  che  traccerà 
r  ipotenusa  di  due  triangoli,  che  formano  il  quadrato  :  e- 
videntemente  complicandosi  il  moto,  il  punto  B  segnerà 
sempre  la  risultante  di  esso. 

È  interessante  osservare  che  la  ruotazione  di  A  e  di  C, 
quando  un  solo  dei  punti  D  e  D',  è  in  moto,  non  è  capace 
di  fare  oscillare  menomamente  il  pendolo  rimanendo  la 
massa  insensibile  a  cotesta  azione. 

I  vantaggi  che  vengono  offerti  da  questo  sistema  son 
vari.  Prima  di  tutto  non  si  ha  più  da  correggere  V  errore 
di  parallasse  nella  lettura  dei  diagrammi.  Anche  se,  come 
si  aveva  qui,  le  registrazioni  delle  2  o  3  componenti  avven- 
gono adiacentemente  su  di  una  stessa  banda  di  carta,  special- 
mente in  ampi  diagrammi,  si  ha  sempre  nella  determinazione 
del  tempo  incertezza  di  secondi,  per  quanto  nello  spoglio  si 
adoperino  metodi  accurati  colla  modificazione  praticata  ciò 
è  impossibile  ad  avverarsi  non  essendo  più  che  un'  unica 
linea  quella  che  indica  il  moto  dei  pendoli.  Non  si  ha  più, 
anche  con  piccole  velocità  della  carta,  bisogno  di  3  pendoli 
apparendo  subito  manifesta  la  direzione  con  cui  s'  inizia 
il  moto.  Infine  e  soprattutto  non  si  hanno  più  tracce,  le 
quali  hanno  un  significato  in  relazione  ad  altre  solo  quando 
sian  calcolate  nelle  loro  risultante  ;  ma  si  ha  un  lavoro  già 
fatto  automaticamente,  continuamente  e  certo  più  esatta- 
mente di  quel  che  si  potrebbe  fare  colle  tracce  scomposte 
in  dipendenza  di  tutte  le  incertezze  che  accompagnano  la 
loro  lettura.  Il  medesimo  compositore  ed  amplificatore  è 
ovvio  possa  essere  applicato  ogni  volta  si  abbia  da  comporre 
un  moto  di  un  apparato  che  solo  per  mez^o  di  due  coiq- 
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ponenti  ad  angolo  retto  fra  loro  dia  la  registrazione  di 
nn  moto. 

Ma  le  medesime  difficoltà  che  s' incontrano  nell'apprez- 
zamento degli  ampi  tracciati  delle  registrazioni  pantogra- 
fiche  del  microsismografu  Vicentini  si  incontrerebbero 
continuamente  nei  tracciati  cosi  composti  dei  pendqji  oriz- 
zontali, se  non  si  adottasse  an  sistema,  diverso  dall'  ordi- 
nario per  la  registrazione  del  tempo  sul  diagramma.  Anche 
ciò  si  è  risolato  semplicissimamente.  IJn'  elettro-calamita 
ogni  minato  primo  produce  un  istantaneo  appoggio  di  un 
pezzo  elastico  sul  lato  AP  (fig.  8)  vicino  all'asse  P  del- 
l' amplificatore.  Qiiest'  urto  non  influisce  affatto  sulla  regi- 
strazione sismica  e  produce  sulla  traccia  un  ingrossamento 
speciale  ben  visibile  e  nettissimo.  Si  ha  cosi  ogni  minuto, 
anche  durante  grandi  registrazioni,  registrato  il  tempo. 
Questo  sistema  mentre  evita  affatto  ogni  errore  di  paral- 
lasse e  perdita  di  tempo  ed  incertezza  nel  riferimento  del 
diagramma,  risparmia  con  una  sola  pennina  metà  della 
zona  di  carta,  cosicché  senz'  altro  il  costo  di  manutenzione 
dell'  apparecchio  è  ridotto  a  paragone  di  prima  con  due 
pendoli  ad  un  solo  terzo  ed  è  diminuito  di  due  terzi  il 
tempo  che  si  doveva  adoperare  per  accudire  1'  apparecchio. 

Parrebbe  che  per  non  aumentare  gli  attriti  si  dovesse 
non  adoprare  la  leva  verticale  e  mettere  gli  estremi  dei 
pendoli  solamente  in  relazione  col  nuovo  amplificatore  ; 
ma  benché  avessimo  dovuto  già  rinunziare  alla  leva  verti* 
cale  e  adottare  questo  sistema  adoprando  i  pendoli  oriz- 
zontali presistenti  con  masse  di  235  Cg.  perchè  mancanti 
di  forza  a  dominare  con  sicurezza  gli  attriti  aumentati, 
non  si  potè  dare  senza  gravi  inconvenienti  all'  amplifica- 
tore un  ingrandimento  maggiore  di  10  e  qualora  1'  avessimo 
potuto  bisognava  o  rinunziare  air  apparato  di  correzione 
esterno  ai  pendoli,  che  con  forti  ingrandimenti  è  utilissimo 
e  quasi  indispensabile,  o  far  reggere  i  due  alberini  S  ed  S' 
dell'  amplificatore  (fig.  9)  da  pezzi  registrabili  come  di  fatto 
si  fece  col  metodo  descritto  per  le  leve  verticali.  Ma  è 
evidente  che  la  direzione  della  traccia  non  aveva  più  un 
valore  assoluto  quando  i  due  alberini,  per  aver  fatto  agire 
l'apparato  di  correzione,  non  si  trovavano  sulla  stessa 
verticale,  Fu  per  questo  e  per  ottenere  maggiore   ingran** 
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dimenio  esterno  che  fatti  i  nuovi  pendoli  più  potenti  si 
adoprò  di  nuovo  la  leva  verticale  potendosi  con  due  organi 
d' ingrandimento  con  facilità  e  senza  troppi  inconvenienti 
raggiungere  anche  forti  amplificazioni.  Dopo  varie  prove, 
come  si  è  detto,  ci  siamo  fermati  alP  ingrandimento  esterno 
di  50  volte,  forse  lo  diminuiremo,  come  il  massimo,  che  si 
potesse  adottare,  ripartito  in  sei  volte  circa  sulla  leva 
verticale  ed  otto  volte  circa  sulF  Kpparato  amplificatore. 
Urtando  la  massa  pendolare  in  modo  da  fare  ampiamente 
muovere  l' estremo  registrante  il  pendolo  è  fermo,  circa 
dopo  7  oscillazioni  semplici  ;  il  pendolo  libero  si  ferma 
invece  circa  dopo  60  oscillazioni  semplici.  Non  è  un  incon- 
veniente che  il  pendolo  si  fermi  cosi  dopo  pocLie  oscilla- 
zioni, mentre  esso  domina  completamente  il  sistema  ampli- 
ficatore in  modo  che  la  pennina  torna  sempre  a  fermarsi 
dove  era  in  quiete  avanti  il  moto,  ed  è  bene  che  un  appa- 
rato sismico  e  più  microsismico  sia  in  certo  modo  sempre 
frenato  allo  scopo  che  i  moti  dei  suoi  sostegni  siano  meno 
mascherati  o  composti  da  moti  propri  del  sistema  troppo 
liberamente  oscillante. 

I  nuovi  pendoli  sono  stati  per  ora  montati  separati 
dal  gruppo  degli  strumenti  a  cui  abbiamo  accennato,  neces- 
sitando la  loro  registrazione  di  una  superficie  ampiamente 
piana.  L' impianto,  come  prima  dell'  aggruppamento,  è  stato 
fatto  sulla  parete  Est  e  Sud  in  modo  che  gli  estremi  dei 
pendoli  convengono  nell'  angolo  S  E  della  sala  sotterranea. 

La  carta  si  muove  colla  velocità  di  mm.  22  al  minu^^o 
primo  e  può  istantaneamente  esser  messa  alla  velocità  di 
42  cm.  pure  al  minuto  primo. 

La  montatura  di  questi  pendoli  era  appena  finita  agli 
aitimi  di  Luglio  e  nella  prossima  pubblicazione  daremo 
la  relazione  dei  risultati  e  delle  modificazioni,  che  1'  espe- 
rienza ci  mostrerà  necessarie. 

Un  altro  apparato  è  quello  che  chiamiamo  nuovo 
livello  geodinamico.  Era  un  livello  simile  a  quelli  proposti 
dal  Grablonitz  ;  per  esperienze  era  stata  solo  impiantata 
la  componente  per  provenienze  N-S.  Il  periodo  era^di  4*  68, 
la  lunghezza  di  m.  3,  con  vasi  di  diametro  uno  di  50  cm., 
r  altro  di  71:  il  diametro  del  tubo  di  comunicazione  era 
di  26  cm.   L'ingrandimento  per  mezzo  di  leve  era  di  100 
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volte,  il  galleggiante  si  trovava  sai  vaso  di  minor  diametro. 
^Registrava  sulla  medesima  zona  di  carta  ohe  il  grande 
microsismografo.  Dava  curiosissimi  ed  amplissimi  (fino  a 
7  cm.)  diagrammi  in  occasione  di  vento.  Fu,  come  è  descritto 
a  suo  tempo  nelle  note  sismiche,  smontato  ma  non  distrutto 
in  attesa  che  si  abbia  tempo  di  meglio  studiarlo. 

Anche  la  coppia  dei  livelli  geodinamici,  nonostante 
che  dasse  specialmente  in  occasione  di  terremoti  locali, 
buoni  se  non  ampi  diagrammi  fu  smontata.  Aveva  il  pe- 
riodo di  3*,32,  la  lunghezza  di  2  metri,  il  diametro  dei 
vasi  uguali  e  di  cm.  30  e  quello  del  tubo  di  comunicazione 
di  15  cm.,  l'ingrandimento  per  mezzo  di  due  leve  era  di 
50  volte. 

Le  due  componenti  registravano  sulla  medesima  zona 
di  carta,  che  scorreva  colla  velocità  unica  di  22  mm.  al 
minuto.  L'  apparato  può  essere  rimontato  quando  si  voglia  ; 
ma  ha  perso  importanza  colle  modificazioni  apportate  ad 
altri  apparecchi  e  le  registrazioni  che  in  conseguenza  se 
ne  ottengono.  ^ 

L'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  è 
stato  per  scopo  di  esperienza  disposto  in  varii  punti  delle 
pareti  del  sotterraneo  e  disponendolo  sulla  parete  Est  ab- 
biamo trovato  che  non  registra  più  le  onde  lente  dei  ter- 
remoti, lontani,  la  traccia  delle  quali,  come  si  disse  altre 
volte,  proveniva  dalla  posizione  inclinata  che  prendeva 
nello  spazio,  nel  senso  della  larghezza,  la  molla  all'  inflet- 
tersi del  terreno  od  al  fenomeno  equivalente.  La  molla 
gravata  del  peso  si  dispone  orizzontalmente,  perchè  pie- 
gata in  costruzione  opportunamente  per  ottenere  questo 
scopo  ed  evitare  che  1'  apparato  registri  anche  moti  pura- 
mente orizzontali.  Infatti  dopo  questa  modificazione  e  dopo 
aver  disposto  1'  apparato  sulla  parete  Est,  le  registrazioni 
son  divenute  rarissime  e  molto  lievi.  La  sua  massa  è  di 
50  Cg.,  il  periodo  di  1*6,  l'ingrandimento  di  130  voltee 
registrava  dapprima  insieme  con  livelli  geodinamici  sulla 
medesima  zona  di  carta,  poi  nel  nuovo  aggruppamento  ha 
registrato  sul  registratore  comune. 

Anche  quest'  apparato  ha  un  organo  esterno  per  cui, 
senza  fare  oscillare  la  massa,  la  pennina  vien  ricondotta 
sulla  linea  di  fiducia.  Il  sistema  adoperato  per  questo  scopo 
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è  il  medesimo  che  quello  che  poi  si  è  adoperato  per  la 
correzione  esterna  dei  pendoli  orizzontali  e  che  è  rappre- 
sentato dalla  fig.  6  :  soltanto  invece  di  essere  attaccato  al 
blocchetto  M  il  pezzo  F  col  sostegno  dell'  albero  E  è  at- 
taccata la  piastra  unica  che  sostiene  le  due  leve  verticale 
ed  orizzontale  dell'  apparecchio  e  che  producono  V  ingran- 
dimento. È  evidente  che  alzandosi  od  abbassandosi  per 
V  azione  della  vite  N,  1'  asola  in  cui  s' insinua  1'  ago  estremo 
dell'  apparato  oscillante ,  mentre  l' ago  riman  fermo,  si 
muoverà  nel  rapporto  dell'  ingrandimento  1'  estremo  libero 
registrante. 

Durante  1'  anno  e  nei  tempi  notati  negli  appunti  si- 
smici sono  entrati  in  azione  altri  due  apparati  simili,  che 
abbiamo  chiamato  microsismografi  a  pendolo  elastico.  Son 
nuovi  apparati  microsismici  registratori  da  noi  imaginati 
e  costruiti  secondo  che  insieme  colle  esperienze  con  essi 
fatte  è  descritto  assai  minutamente  a  suo  luogo.  Nonostante 
però  che  abbiano  dato  buone  registrazioni  non  abbiamo  a- 
vuto  da  essi  il  resultato,  che  ci  aspettavamo.  In  essi,  spe- 
cie nell'  apparato  a  pendolo  lungo,  non  abbiamo  avuto  mai 
registrazioni  di  ondulazioni  a  lungo  periodo,  lievi  ne*  ab- 
biamo avute  soltanto  nell'  altro  apparato  a  pendolo  corto. 
Noto  che  le  traccio  delle  prime  fasi  del  moto  avvengono 
in  questi  strumenti  assai  più  nette  e  prima  che  negli  altri 
apparati. 

Si  è  montato  per  la  sola  componente  N-S  anche  un 
apparato  manometrico  secondo  i  consigli  del  prof.  Oddone^^) 
e  con  grande  cura  e  dispendio  di  tempo  e  di  denaro  si  son 
fatte  varie  prove  secondo  che  è  descritto  in  vari  luoghi 
delle  note  sismiche  ma  per  ora  abbiamo  abbandonata  la 
soluzione  del  problema  della  registrazione  meccanica  del 
moto  sismico  manifestato  da  questo  apparato,  perchè  ab- 
biamo rivolta  altrove  la  nostra  attività.  Confessiamo  però 
che  non  vi  siamo  riusciti  affatto  e  che  abbiamo  pochissima 
fiducia  che  altri  col  principio  da  noi  seguito  possa  giun- 
gere ad  ottenere  qualche  cosa  che  almeno  si  possa  para- 
gonare ai  resultati  che  si  hanno  da  altri  apparati. 


(I)  Boli.  Soc.  Siam.  ItaliaDa.  Voi.  VI,  pag.  168  e  seguenti.  Emilio 
Oddone,  Rtotrcht  strumentali  in  Biemometriti  con  apparati  non  pendolari^ 
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La'  registrazione  di  tatti  questi  stranienti  è  avvenuta 
quest'  anno  soltanto  sa  carta  lucida  affamicata  e  colla 
nuova  disposizione  di  apparati  si  è  escluso  V  uso.  della 
carta  oliata,  che  era  come  si  è  detto  costosissimo  e  diffi- 
cile nella  pratica/  specialmente  perchè  durante  1'  affumica- 
tura si  staccavano  sempre  le  congiunzioni  della  zona. 

Dei  diagrammi  abbiamo  1'  uso  di  conservare  solo  quelli 
che  per  qualche  ragione  ci  paiono  interessanti. 

I  cronografi  hanno  anche  quest'  anno  segnato  soltanto 
ogni  minuto  primo  con  segni  speciali  per  le  ore  intiere. 
Per  avere  nello  spoglio  V  entità  dell'  errore  di  parallasse 
dove  occorre  sulle  zone  si  sposta  ogni  tanto  la  carta  sul 
motore  od  il  cilindro  ruotante. 

Son  rimasti  in  azione  benché  non  se  ne  sia  tenuto 
conto  gli  8  pendoli  Cavalieri  : 

due  Tromometri  e  due  Ortosismometri  Bertelli  con 
ingrandimento  di  105  diametri,  le  divisioni  dell'  oculare 
son  decimi  di  millimetro, 

un  Ascoltatore  endogeno  De  Bossi  che  è  quasi  ab- 
bandonato, 

18  sismoscopi  dei  quali  : 

2  a  verghetta  Brassart  sempre  in  azione, 

2  multipli  Cancani  sempre  o  quasi  sempre  fuori  di 
azione, 

1  protosismografo  Mensini  sempre  in  azione, 

1  amplificatore  Golfarelli  quasi  mai  in  azione, 

1  spia  sismica  Mensini  sempre  in  azione, 

1  sismoscopio  a  2  pendoli  quasi  mai  in  azione, 

1  sismoscopio  Cecchi  sempre  in  azione, 

1  sismoscopio  elettrico  Cecchi  quasi  mai  in  azione, 

3  sismoscopi  Guzzanti  quasi  mai  in  azione, 

1  ortosismoscopio  quasi  mai  in  azione, 

2  sismoscopi  Agamennone,  che  servendo  di  organo 
per  liberare  la  grande  velocità  nel  grande  microsismografo 
e  nel  medio  durante  V  anno  sono  stati  soppressi  nella  sop- 
pressione o  rinnuovamento  di  detto  motore, 

1  sismoscopio  a  spirale  di  molla  piana  quasi  mai 
in  azione. 


di  azione 


>ne, 

1  sismoscopio  moltiplicatore  Grablonitz  sempre  fuori 

me. 
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Non  si  è  in  quest'  anno  tenuto  quasi  conto  dei  sismo- 
scopi  essi  più  o  meno  hanno  tutti  il  difetto  di  accasare 
ana  fase  inoltrata  del  fenomeno  e  non  ci  hanno  interessato. 

Ci  sembra  utile  anche  accennare  brevemente  all'  ubi 
cazione  di  questi  apparati  ed  a  qualche  circostanza  concer- 
nente il  loro  funzionamento. 

Tutti  gli  apparati  registratori,  all'  infuori  dei  microsi- 
smografi grande  e  medio  e  del  pendolo  clastico  a  pendolo 
lungo,  son  contenuti  in  un  vasto  sotterraneo  di  forma  ret- 
tangolare a  vari  piani  appositamente  scavato  nella  roccia, 
che  appartiene  all'  eocene  medio,  parte  superiore  ed  è  com- 
ponente di  schisti  argillosi  constati  di  calcare  compatto. 

Gli  strumenti  microsismografici  sono  stati  disposti 
nella  parte  più  profonda  del  sotterraneo  e  per  eliminare 
vetrine  già  esistenti,  che  impedivano  che  si  accudissero 
liberamente  gli  apparati  e  che  colle  modificazioni  agli  stru- 
menti dovevano  esser  continuamente  modificate  si  son  pro- 
tetti tatti  quanti  dividendo  questa  parte  più  profonda  del 
sotterraneo  dall'  altra  con  una  grande  vetrata  che  tien 
luogo  di  vetrina  e  di  parete  e  che  cosi  divide  il  sotter- 
raneo in  2  ambienti  distinti. 

I  lati  del  sotterraneo  son  quasi  esattamente  nella  dire- 
zione dei  venti  principali.  Quello  Nord,  uno  dei  lati  mag- 
giori, è  dalla  parte  del  monte  ;  dall'  altro  lato  Sud  si  ha 
luce  per  mezzo  di  due  finestre  a  doppia  vetrata  e  situate 
in  alto  a  fior  di  terra.  lu  quel  punto  il  muro,  l' unico 
esterno,  ha  75  om.  di  spessore. 

lu  fondo  alla  scala  per  cui  si  accede  al  sotterraneo,  a 
destra  si  è  pure  scavato  nella  roccia  un'  altra  piccola 
stanza,  che  serve  di  custodia  al  pilastro  circolare  ed  alla 
colonna  sovrapposta,  su  cui  son  fissati  uno  dei  sismoscopi 
a  verghetta  Brassart  ed  il  protosismoscopio  Mensini.  Alla 
colonna  stabilita  specialmente  per  quello  scopo  sono  murati 
un  Tromometro  ed  un  Ortosismometro  Bertelli,  quelli  che 
ordinariamente  vengono  osservati.    . 

All'  estremo  della  parte  Nord,  presso  1'  angolo  N  E  si 
trova  la  massa  del  grande  microsismogiafo.  Il  tubo  di 
sostegno  di  essa  è  protetto  fino  al  punto  di  sospensione. 
Il  trave  di  ferro,  che  sostiene  il  pendolo  è  stato  in  costru- 
zione immedesimato  ad  un  muro  interno. 
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n  nuovo  livello  geodinamico  à  cementato  nel  masso 
in  uno  scavo  praticato  nel  pavimento  lungo  la  parte  Est. 

La  componente  N-S' della  coppia  dei  livelli  geodina- 
mici è  pure  cementata  nella  roccia  parallelamente  ed  adia- 
centemente al  nuovo  livello  ed  arriva  alla  parete  Sud  da 
dove  ortogonalmente  parte  V  altra  componente  in  direzione 
E-W.  Il  moto  da  amplificare  si  prende  dai  due  vasi 
contigui. 

Sulla  parete  Est,  in  modo  che  V  estremo  libero  finisca 
presso  1'  angolo  NE,  è  impiantato  1'  apparato  per  la  com- 
ponente verticale  :  presso  questo  ed  in  uno  scavo  praticato 
nel  piano  del  sotterraneo  è  fermato  il  sostegno  tubolare 
del  pendolo  elastico  corto. 

La  cassa  manometrica  della  componente  N-3  dell'  ap- 
parato Oddone  è  sulla  parete  Sud  presso  V  angolo  SE  :  il 
pilastro  monolite,  che  sostiene  1'  estremo  dell'  asta  in  rela- 
zione col  centro  del  diagramma  è  impiantato  solidamente 
sul  piano  del  sotterraneo. 

Sulla  parete  Ovest  son  chiusi  in  una  grande  vetrina 
gli  otto  pendoli  Cavalieri  ed  in  vari  punti  si  trovano 
alcuni  sismoscopi. 

Immedesimato  ad  un  pilastro  nel  centro  del  sotteraneo 
è  V  orologio  che  governa  i  cronografi.  È  regolato  sul  tempo 
medio  dell'  Europa  Centrale  ed  è  a  quel  tempo  che  si  rife- 
riscono tutti  i  dati  orari  contenuti  nelle  note  sismiche. 

Il  materiale  per  le  osservazioni  micrografiche,  batte- 
riologiche, astronomiche  e  meteorologiche  è  rimasto  il 
medesimo  e  medesimamente  disposto. 

Si  sono  smontati  gli  strumenti  magnetici  simili  a 
quelli  posseduti  dall'  Osservatorio  di  Kew,  perchè  resi 
inutili  dall'impianto  del  tram  elettrico  fatto  a  non  molta 
distanza. 

Gli  altri  apparati  sismici,  fuori  del  sotterraneo  son 
rimasti  disposti  nel  medesimo  modo  che  in  passato. 

A  pian  terreno  nel  luogo  prima  occupato  dal  micro- 
sismografo medio  è  stato  impiantato  il  microsismografo  a 
pendolo  elastico  lungo. 
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NOTE  SISMICHE 


1900.  NOVEMBRE  2.  —  la  relazione  alla  scossa  di  ter- 
remoto di  grado  IV  (sensibile)  a  Gasfcelli  Rinaldi  (Spoleto) 
avvertita  anche  a  Spoleto  verso  le  15^  20^  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcan 
apparato. 

NOVEMBRE  2.  —  Non  si  è  avuto  traccia  in  alcun 
apparato  della  scossa  leggera  a  Castelli  Rinaldi  (Spoleto) 
alle  l&'SV. 

NOVEMBRE  2.  —  Non  si  è  avuto  traccia  in  alcun 
apparato  della  scossa  leggera  avvenuta  alle  15^  47^  a  Castelli 
Rinaldi  (Spoleto). 

NOVEMBRE  2.  —  Non  si  è  avuto  traccia  in  alcun 
apparato  della  scossa  leggera  delle  16^  471*  a  Castelli  Rinaldi 
(Spoleto). 

NOVEMBRE  2.  —  Non  si  è  avuto  traccia  in  alcun 
apparato  della  scossa  leggera  delle  18^  21^  a  Castelli  Rinaldi 
(Spoleto). 

NOVEMBRE  8.  —  In  relazione  alla  scossa  leggeris- 
sima registrata  da  strumenti  a  Catania  e  Mineo  intorno 
le  7^30^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  sene 
ha  traccia  in  alcun  apparato.  Il  piccolo  microsismografo  ed 
il  medio  avevano  esaurito  il  nastro  di  carta. 

NOVEMBRE  9.  —  Alle  10*^  20^  hanno  segnalato  i 
sismoscopi  della  torr^  :  si  trattava  di  un  lievissimo  terre- 
moto locale.  Il  sismoscopio  Cecchi  si  era  scaricato  e  due 
Bismoscopi  Guzzanti,  uno  lunga  molla  per  provenienze  N-S 


^i4 


e  V  altro  a  molla  più  corta  per  prov.  E-W,  avevan  dato 
il  segnale  elettrico  sulla  carta  del  microsismografo  medio. 
Si  è  conservata  questa  traccia.  Degli  altri  13,  due  non  eran 
pronti  ad  agire  (i  sismoscopi  multipli  Cancani)  e  gli  altri 
non  hanno  probabilmente  segnalato.  Il  grande  microsismo- 
grafo  ha  il  cominciare  della  traccia  tutta  di  vibrazioni 
rapide  iscritte  in  ondulazioni  a  periodo  pendolare  alle 
10^  20»'  4'  :  V  ampiezza  massima  che  è  in  principio  è  di 
mm.  2,5,  la  direzione  NE.  L'  ampiezza  va  diminuendo  gra- 
datamente e  dopo  un  minuto  e  mezzo  circa  non  si  ha  più 
tràccia  di  moto. 

Nel  microsismografo  medio  si  ha  traccia  appena  visi- 
bilmente mossa  a  cominciare  dalle  10'' 20**  29'.  Il  piccolo 
microsismografo  aveva  casualmente  fermo  il  motore  della 
carta  e  nulla  di  notevole  nel  punto  fisso  di  essa.  Tracce 
incerte  nel  nuovo  livello. 

Neir  apparato  per  la  componente  verticale  il  cominciare 
del  moto  è  alle  10^  19^  52"  ;  V  ampiezza  massima  di  mm.  2,6 
la  prende  dopo  7*  od  8".  In  tutto  la  traccia  spostata  verso 
Sud  dura  circa  20'. 

Dai  pendoli  orizzontali  si  è  avuto  traccia  solo  nella 
componente  per  provenienze  N-S:  1'  altra  aveva  casualmente 
la  pennina  un  po'  sollevata  dalla  carta.  II  moto  comincia 
nella  sua  massima  ampiezza  di  mm.  2,0  alle  10''20''20'  e 
dura  circa  20'.  La  traccia  contiene  tutte  vibrazioni  rapide 
inscritte  in  una  sola  ondulazione  pendolare. 

Nulla  affatto  nei  livelli  geodinamici. 

Si  son  conservate  le  tracce  del  microsismografo  grande 
e  medio,  del  nuovo  livello,  dei  pendoli  orizzontali  ^  del- 
l' apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  ed  essendo 
sulla  medesima  carta  le  tracce  nulle  dei  livelli. 

In  relazione  a  queste  segnalazioni  circa  le  10^  SO''  scos- 
setta  di  terremoto  anche  a  S.  Casciano,  Petrognano  e  Giac- 
cherino  (Firenze). 

1900.  NOVEMBRE  9.  —  Si  ha  traccia  certa  di  terremoto 
lontano  come  segue.  Nei  pendoli  orizzontali  non  è  possibile 
ben  precisare  il  cominciare  del  moto  :  certo  alle  17**  30' 
circa  era  già  lievissimamente  mossa.  Più.  ampia  è  la  traccia 
della  E-W  che  ha  il  massimo  di  ampiezza  dalle  18^2^17' 
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alle  18^  9^  :  il  massimo  assolato  di  3  mm.  è  alle  18^  ^  2*. 
L'altra  traccia  nei  massimi  raggiunge  1  mm.  Fino  alle  18^  40^ 
circa  si  ha  traccia  lievissima  di  moto. 

Nel  grande  microsismografo  non  si  può  ben  determi- 
nare qual'  è  il  punto  del  cominciare  della  manifestazione 
sismica,  tanto  la  traccia  comincia  a  muoversi  lievissima- 
mente :  certo  è  mossa  alle  17^  361"  circa.  La  fase  di  massima 
ampiezza  che  comprende  sole  ondulazioni  a  lungo  periodo 
e  dalle  17**  52"  64*  alle  18^  13"  30*.  Un  piccolo  gruppo  di 
ondulazioni  che  è  stato  possibile  analizzare  da  per  periodo 
di  esse  22*.  L'  ampiezza  massima  è  di  mm.  0,4.  Dopo  il 
tempo  segnato  la  traccia  rimane  appena  sensibilmente  mossa 
per  qualche  tempo.  Si  è  conservata  la  traccia  dei  pendoli 
orizzontali.  Nulla  nel  resto  degli  apparecchi. 

1900.  NOVEMBRE  9.  —  Si  è  avuto  traccia  di  terremoto 
lontano  come  appresso  è  descritto.  Il  moto  nei  pendoli 
orizzontali  comincia  lievissimo  :  certo  alle  19^  13^  la  traccia 
era  mossa.  La  fase  massima  in  ambe  le  componenti  è  dalle 
Ì9n9n8'  alle  19*»  33'  circa.  Alle  19**  2 1' 46*  circa  è  la  fase 
massima  avuta  nella  N-S  con  mm.  2,5  di  amp.  L'  ampiezza 
della  E-W  è  di  mm.  2  ma  molto  più  prolungata.  Alle 
IB^'SO'  circa  la  traccia  era  sempre  lievissimamente  mossa. 

Nel  grande  microsismografo  si  comincia  ad  aver  traccia 
assai  nettamente  mossa  con  ondulazioni  a  periodo  pendo- 
lare alle  19**  8**  68"  ;  quest'  ondulazioni  durano  fino  alle  19**  24^ 
circa.  Dalle  19**44p45'  alle  20"*  2'  circa  si  ha  la  fase  con- 
tenente ondulazioni  a  lungo  periodo,  poco  dopo  non  si  ha 
pili  traccia  di  moto.  L' ampiezze  massime  raggiungono 
mm.  0,6. 

Si  è  osservata  la  traccia  dei  pendoli  orizzontali.  Nulla 
nel  resto  degli  apparecchi. 

NOVEMBRE  10.  —  Non  si  è  avuto  traccia  della  leg- 
gera scossa  a  Messina  verso  le  23**  30'''.  Il  grande  microsi- 
smografo aveva  ferma  la  carta  e  nel  punto  fisso  di  essa 
nulla  di  notevole. 

NOVEMBRE  12.  —  Si  ha  traccia  di  terremoto  lon- 
tano colle  seguenti  circostanze.  Comincia  nelle  tracce  dei 
pendoli  orizzontali  un  piccolo  gruppo  di  ondulazioni  alle 
ore  140^  circa:   alle  1** 48^28*   altro   cominciare   di  altro 
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gruppetto  di  ondulazioni,  poi  la  traccia  ritorna  pili  quieta 
e  dalle  2^  9^  3*  alle  2^  ITi*  28'  si  ha  una  fase  di  massima 
ampiezza  con  mm.  1,8  nei  massimi.  Fiao  alle  2^  SO"  circa 
la  traccia  si  mantiene  minimamente  mossa. 

Il  grande  microsismografo  è  stato  mosso  tutta  la  notte 
da  ondulazioni  a  periodo  pendolare  :  un  gruppo  assai  più 
ampio  del  resto  delle  segnalazioni  ma  che  forse  non  ha 
relazione  colla  manifestazione  sismica  segnata  dai  pendoli 
orizzontali  è  dalle  2^28^44'  alle  2*'32>'36'  con  ampiezza 
di  mm.  1,5. 

Si  son  conservati  i  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali 
e  del  microsismografo. 

Nulla  negli  altri  apparecchi. 

1900.  NOVEMBRE  14.  —  Non  si  è  avuto  traccia  in  alcun 
apparato  dello  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile) 
a  Mineo,  avvenuta  circa  le  0^  30^. 

NOVEMBRE  21.  —  Non  si  è  avuto  traccia  della  sen- 
sibilo  scossa  di  terremoto  a  Montefalcoue  di  Valfortone 
(Benevento)  avvenuto  circa  Ije  0^46^  nelle  segnature  dei 
microsismografi  Vicentini  medio  e  piccolo,  i  cui  diagrammi 
eran  soli  rimasti  indistrutti  al  giunger  della  notizia. 

NOVEMBRE  24.  —  Si  e  avuta  traccia  di  terremoto 
lontano  colle  seguenti  circostanze  : 

Nei  pendoli  orizzontali  il  cominciare  della  traccia 
mossa  e  esattamente  alle  9^8^51*  nella  traccia  della  com- 
ponente N-S  ;  alle  9**  &  38*  nella  E-W.  La  prima  fase  in 
ambe  le  componenti  contiene  ondulazioni  del  medesimo 
periodo  di  5',6  calcolato  su  20  ondulazioni  di  seguito  nella 
N-S,  che  nel  maasinb  hanno  2  mm.  di  ampiezza  e  mm.  0,5 
nella  E-W.  Queste  prime  ondulazioni  si  mantengono  visi- 
bili fino  alle  9^  13^  34",  dopo  sopravvengono  ondulazioni  a 
periodo  più  lungo,  ma  difficilmente  analizzabile  fino  alle 
gh  igp  Qt^  ^  questo  punto  si  ha  il  cominciare  di  un  altro 
gruppo  formato  da  ondulazioni  che  pare  abbiano  9*  circa 
di  periodo,  calcolato  questo  su  5  di  seguito  della  £-W. 
Questo  gruppo  con  ampiezza  di  mm.  1,7  nella  N-S  si  pro- 
lunga fino  alle  9*^  22^  37*  :  dopo  fino  alle  9^  38^  IV  si  ha  un 
tratto  contenente  onde  di  20*  di  periodo.  A  questo  punto 
comincia  la  parte  più  ampia  del  diagramma  composta  di 


varie  affasatore.  Il  massimo  della  N-S  è  alle  9^  60  28'  con 
62  mm.  di  ampiezza.  Il  massimo  della  £-W  è  alle  9^  44^  6' 
con  16  mm.  di  amp.  In  questa  fase  il  periodo  risalta  di  25*. 
Si  ha  traccia  mossa  fino  alle  10^  16^  circa. 

Neir  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
si  ha  il  cominciare  della  traccia  mossa  alle  9^8'36'.  Il 
massimo  tutto  verso  Sud  è  alle  9^9*42*  con  2,7  mm.  di 
ampiezza.  In  tatto  la  traccia  è  mossa  per  50*  circa. 

Nel  grande  miorosismografo  si  ha  il  cominciare  del 
moto  alle  9^  8»  20'.  Fino  alle  9^  9»  32"  si  hanno  registrati 
tremiti  preliminari  del  periodo  di  l',5  circa,  poi  comincia 
la  fase  più  ampia  del  diagramma,  che  darà  49*.  Il  massimo 
raggiunto  è  di  mm.  12^5.  In  questo  tempo  le  ondulazioni 
hanno  4',5  di  periodo  e  sono  in  direzione  N-S.  Poi  fino  alle 
9^  10^  17'  dura  una  fase  meno  ampia,  che  nei  massimi  rag- 
giunge mm.  3,2:  in  questo  tempo  il  periodo  delle  ondulazioni 
ò  di  5',5  :  poi  il  diagramma  si  mantiene  lievemente  mosso  fino 
alle  9^"  1&  29*  :  a  questo  punto  la  traccia  divien  più  ampia 
e  dura  cosi  per  lo  spazio  di  V4:V  con  ampiezza  nei  mas- 
simi di  mm.  3,8  e  periodo  delle  ondulazioni  di  4*,7.  Fino 
alle  9^26^32*  la  traccia  torna  lievissimamente  mossa.  A 
questo  punto'  appena  visibili  e  non  analizzabili  cominciano 
ondulazioni  a  lungo  periodo.  Se  ne  scorgono  poche  di 
seguito,  poi  la  traccia  è  quieta.  Alle  9^  28^  7'  riappariscono 
altre  ondulazioni  a  lungo  periodo,  dapprima  lievissima- 
mente ampie,  poi  seguitano  amplificandosi  :  hanno  28*  di 
periodo  fino  alle  9^  361"  9*.  A  tal  punto,  mentre  si  amplifi- 
cano sensibilmente  le  tracce  in  modo  da  costituire  il  punto 
più  ampio  di  un'  altra  fase,  il  periodo  si  accorcia.  Nella  fase 
più  ampia  dalle  9»»  39^  15'  alle  9**  AV  41*  hanno  16*  di  periodo. 
Dopo  questa  fase  la  traccia  lentamente  si  quieta.  Si  hanno 
lievissime  tracce  di  moto  con  ondulazioni  a  lungo  periodo 
fino  alle  10^  13^. 

Il  nuovo  livello  ha  dato  lievi  tracce  solo  in  corrispon- 
denza dei  massimi  del  grande  microsismografo  e  di  periodo 

identico. 

Nulla  di  notevole  nei  livelli  geodinamici,  microsismo- 
grafi Vicentini   medio   e  piccolo  e  negli  altri  apparecchi. 

Si  son  osservati  i  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali, 
grande  inicrosismografo  e  nuovo  livello  e  dell'  apparato  per 
la  componente  verticale. 
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In  relazione  a  queste  tracce,  lievi  segnalazioni  sismiche 
nei  prinoipaii  osservatori  del  regno  alle  9*"  IS^. 

1900.  DECEMBRE  8.  —  In  relazione  alla  grande  esplosione 
dello  Stromboli  avvenuta  alle  6*"  28^  con  riversamento  di 
materiale  grosso  incandescente,  in  parte  sopra  V  isola  ed  in 
parte  nel  mare,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  min 
si  ha  traccia  mossa  iu  alcun  apparato. 

DECEMBBE  21.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado 
IV  (sensibile)  a  Cassine  (Alessaudria)  a  ore  8  45^  circa  non 
si  è  potuto  esaminare  il  diagramma  del  piccolo  microsismo- 
grafo essendo  già  distrutti  quelli  di  tutti  gli  altri  stru- 
menti. Nel  diagramma  osservato  non  si  è  trovata  traccia 
mossa. 

DECEMBBE  26.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  colle  seguenti  circostanze  : 

Neir  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
il  cominciare  del  diagramma  mosso  è  alle  6^  IG**  39*.  Dap- 
principio V  ampiezza  del  movimento  è  lieve,  aumenta  subito 
e  dalle  6^6^48'  alle  6^17^2*  si  ha  il  tempo  del  massimo 
che  agli  estremi,  più  ampli,  è  di  mm.  7  di  ampiezza.  Alle 
ghj7P42»  è  il  tempo  in  cui  la  traccia  cessa  di  essere  am- 
piamente mossa  ed  alle  6^  18^  44'  ogni  traccia  mossa  è 
cessata.  Il  periodo  delle  oscillazioni  è  quello  del  sistema. 

Nelle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  il  primo  manife- 
starsi di  moto  sismico  è  nella  N-S,  che  per  tutto  il  dia- 
gramma contiene  le  tracce  più  ampie,  ed  è  alle  6^  16>^  19*. 
Per  8'  la  traccia  è  lieve,  poi  si  amplifica  e  con  un  medio 
di  ampiezza  di  mm.  3,5  per  la  N-S  e  di  1  mm.  per  1'  altra, 
dura  mossa  fino  alle  6^  26^  63*  costituendo  ben  marcata  una 
fase  di  moto  diverso  dal  seguente.  In  questo,  tempo  le  on- 
dulazioni osservate  nella  N-S  hanno  28'  di  periodo  e  la  trac- 
cia è  dentellata  da  ondulazioni  a  periodo  più  rapido  sovrap- 
poste. Finita  questa  fase  comincia  il  resto  del  diagramma  con 
2  ampie  ondulazioni  di  28  mm.  di  ampiezza  per  la  N-S  e 
di  14  mm.  per  la  E-W  e  fino  alle  6^  36^  46'  si  ha  sempre 
diagramma  mosso  contenente  riprese  di  moto  ed  interfe- 
renze. Dopo  comincia  un  massimo  che  dura  fino  alle  6*"  41' 4' 
con  ampiezza  nella  parte  più  ampia  di  28  mm.  nella  N-S 
e  di  5  mm.  nella  E-W.  In  questo  tempo  le  ondulazioni  os- 


servate  oella  N-S  hanno  25'  di  periodo.  Il  massimo  assoluto 
di  26  mm.  per  la  E-W  è  alle  6*^  6(?  29"  ed  è  contenuto  in 
un'  affasatura  di  6  ondulazioni.  Il  massimo  assoluto  della 
N-S  in  mm.  84  è  alle  6**  62'  14"  ed  è  un'  affusatura  di  13 
ondulazioni,  dalle  quali  si  deduce  il  loro  periodo  di  24". 
In  questa  componente  si  ha  un'  altra  ripresa  importante 
che  ha  il  massimo  di  mm.  45  alle  6^  59'  16".  Si  hanno  poi 
riprese  decrescenti  di  ampiezza  e  traccia  mossa  fino  alle 
7^  46'  circa. 

Lievissime  traccio,  solo  della  prima  fase,  nei  livelli 
geodinamici.  Il  grande  mìcrosismografo  ed  il  medio  ave- 
vano esaurito  il  nastro  di  carta  affumicato.  Il  piccolo  aveva 
per  guasto  al  motore  ferma  la  carta  e  nel  punto  fisso  di 
essa  si  ha  una  traccia  di  un'  ampiezza  màssima  di  12  mm. 
in  direzione  N-NE. 

Si  son  conservate  tutte  le  registrazioni. 

In  relazione  a  queste  tracce  circa  le  6**  SO'  nei  prin- 
cipali osservatori  geodinamici  vennero  registrate  ondulazioni 
di  lontana  origine  sismica. 

1900.  DECEMBRE  26.  —  Osservati  i  diagrammi  in  rela- 
zione alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  a 
Sillicano  (Massa)  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in 
alcun  apparato.  Aveva  forma  la  carta  il  piccolo  microsi- 
smografo ad  erano,  al  giunger  della  notizia,  già  distrutte  le 
tracce  dei  pendoli  orizzontali.  La  scossa  avvenne  alle 
&"  a(y  circa. 

DECEMBRE  26.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  III  (leggera)  a  Spoleto  alle  2^  circa  esami- 
nati i  diagrammi  è  resultato  che  negli  unici  diagrammi, 
rimasti  indistrutti  al  giunger  della  notizia,  dell'  apparato 
Vicentini  per  la  componente  verticale  e  dei  livelli  geodi- 
namici non  se  ne  ha  traccia. 

DECEMBRE  29.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado 
IV-V  (senbibile-fortej  a  Civitella  Roreto,  Veroli,  Monte 
S.  Giovanni,  Banco  (Roma)  alle  1**  15'  circa,  registrata  a 
Roma  ed  a  Rocca  di  Papa,  esaminati  i  diagrammi  è  resul- 
tato che  non  se  ne  è  avuto  traccia  in  alcun  apparato. 

DECEMBRE  31.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto avvenuta  intorno  le  0**  45'  ad  Alba,   Savona,   Acqui, 
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Novi  Ligure,  registrata  anche  dagli  strumenti  sismici  del- 
l'osservatorio  di  Torino,  esaminati  i  diagrammi  è  resal- 
tato che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato. 

1900.  DECEMBBE  31.  —  la  relazione  alla  scossa  di 
terremoto  di  grado  V  (forte)  alle  11*"  SO"*  circa,  seguita  da 
altre  due  leggere  a  S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  esaminati  i 
diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  treccia  in  alcun 
apparato. 

1901.  GENNAIO  3.  —  In  relazione  alla  scossa  leggera 
circa  le  3*"  30**  a  Forlì,  Forlimpopoli  e  Bertinoro  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato.  Le  tracce  del  grande  microsismografo  eran  già 
distrutte  al  giunger  della  notizia. 

GENNAIO  3.  —  In  relazione  alla  scossa  delle  9*"  a 
Spoleto  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne 
ha  traccia  in  alcun  apparato.  I  diagrammi  del  grande  micro- 
sismografo eran  già  distrutti  al  giunger  della  notizia. 

GENNAIO  3.  —  In  relazione  alla  scossa  delle  20^  a 
Spoleto,  registrata  anche  a  Boma  (Collegio  Romano)  ed  a 
Bocca  di  Papa,  esaminati  i  .diagrammi  è  resultato  ohe  non 
se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.  I  diagrammi  del  grande 
miorosismografo  eran  già  distrutti  al  giunger  della  notizia. 

GENNAIO  7.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  a  Polla  (Salerno)  alle  2^  circa  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

GENNAIO  7.  —  In  relazione  alle  lievi  registrazioni 
di  lontana  origine  sismica  nei  principali  osservatori  del 
regno  avvenute  dalle  2^  alle  4^  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  n'è  avuto  traccia. 

GENNAIO  7.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  a  Polla  (Salerno)  alle  2^  circa  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

GENNAIO  7.  —  In  relazione  alle  lievi  registrazioni 
di  lontana  origine  sismica  avute  nei  principali  osservatori 
italiani  dalle  2^  alle  4^  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  non  se  ne  è  avuto  traccia. 
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190L  GENNAIO  9.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado 
IV  (sensibile)  a  Spoleto  circa  le  21*"  16^  esaminati  i  diagrammi 
è  resaltato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato. 

GENNAIO  9.  —  In  relazione  al  breve  terremoto  a 
Spoleto  verso  le  22^  esaminati  i  diagrammi  e  resultato 
che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato.* 

GENNAIO  10.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  a  Ponzone  (Alessandria)  circa  le  9^,  ed  alle  altre 
due  scosse  avvenute  nello  stesso  giorno,  esaminati  i  dia- 
grammi è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  in  alcun 
apparato. 

GENNAIO  11.  —  In  relazione  alla  scossa  leggera 
(grado  III)  circa  le  9^  30'  a  Vico  Garganico,  Viesti  e  Ischi- 
tella  (Foggia)  osservati  i  diagrammi  è  resultato  che  non 
se  ne  ha  traccia  in  alcun  apparato. 

GENNAIO  12.  —  In  relazione  alla  lieve  registrazione 
sismica  alle  23^  47'  a  Torino,  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  le  tracce  che  si  son  potute  con  certezza  osser- 
vare non  son  mosse. 

GENNAIO  13.  —  In  relazione  alla  lieve  registrazione 
sismica  a  Torino  a  0^  33',  nei  diagrammi  che  si  son  potuti 
esaminare  non  si  e  trovato  traccia  mossa. 

GENNAIO  13-14.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  come  appresso  :  Nei  pendoli  orizzontali  le  tracce 
sono  state  più  ampie  nella  N-S,  nell'  altra  lievi.  In  ambe 
le  componenti  esattamente  il  cominciare  del  moto  è  alle 
23*"  6P  33*.  Son  segnati  moti  rapidi  ed  hanno  nella  N-S 
nn  massimo  di  1  mm.  dopo  6*.  Questi  moti  seguitando,  la 
fase  più  ampia  del  diagramma  è  dalle  0**  2'  36'  alle  ff*  5'  49*. 
Dopo  la  traccia  riman  mossa  per  qualche  tempo  ina  mini- 
mamente. Nella  fase  più  ampia  1'  ampiezza  è  di  2  mm. 

Nel  grande  microsismografo  la  traccia  comincia  ad 
esser  mossa  esattamente  alle  23^  51'  55'  ed  ha  luogo  subito 
la  fase  massima.  Un  primo  massimo  di  mm.  3,5  di  amp.  e 
dopo  12*  ed  un  altro  di  3  mm.  dopo  57'  :  in  tutto  questa 
fase  più  ampia  dura  76'.  Dopo  fino  alle  0*"  2'  11'  la  traccia 
rimane  lievemente  mossa;  a  quel  punto  si  amplifica  e  per 
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S'SO*  si  ha  nn  altro  massimo  che  in  principio  ha  2  mm. 
di  ampiezza.  Fino  alle  0^9^  si  ha  traccia  mossa. 

Nel  microsismografo  medio  la  traccia  appare  lievissi- 
mamente mossa  a  cominciare  dalle  23^  bò^  36*  e  nel  massimo 
che  avviene  subito  dopo,  ha  appena  mm.  0,3  di  ampiezza. 
L'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  che  ha 
cominciato  a  registrare  sul  medesimo  nastro  di  carta  che 
il  grande  microsismografo  era  fuori  di  azione.  Nulla  di 
notevole  nel  resto  degli  strumenti. 

Si  son  conservate  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  e 
del  grande  microsismografo. 

In  relazione  a  queste  tracce,  nei  principali  osservatori 
del  regno,  registrazioni  di  lontana  origine  sismica  verso  la 
mezzanotte. 

1901.  GENNAIO  18.  —  Si  sono  avute  tracce  di  lontana 
origine  sismica  nei  soli  pendoli  orizzontali  ben  visibili.  In 
questi  le  registrazioni  più  ampie  sono  nella  componente  N-S, 
nella  quale  non  si  può  ben  determinare  il  cominciare  del 
moto  essendo  continuamente  mossa  avanti  e  dopo  la  traccia 
per  causa  di  una  corrente  d'aria  che  investiva  il  pendolo. 
Il  punto  più  saliente  per  la  N-S  è  dalle  6*^  19^  41»  alle 
6^34^31'  nel  qual  tempo  la  traccia  è  composta  di  varie 
affusature  che  hanno  nei  massimi  6  mm.  di  ampiezza. 

Queste  tracce  si  son  conservate. 

In  relazione  a  queste  segnalazioni  circa  le  6^  30^,  tracce 
di  lontana  origine  sismica  nei  principali  osservatori  del 
regno. 

GENNAIO  20.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  lY  (sensibile)  a  Mirandola  (Modena)  preceduta  e 
seguita  da  scosse  minori,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato 
che  non  se  ne  è  avuto  traccia.  Alle  7^  30^  circa,  tempo 
della  scossa  accennata,  si  sono  avute  indicazioni  sismiche 
di  vicina  origine  a  Modena  e  Padova. 

GENNAIO  23.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  II  (leggerissima)  a  Pavia  alle  1^  esaminati  i  dia* 
grammi  è  resultato  che  non  se  ha  traccia. 

GENNAIO  23.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  IV  (sensibile)  a  Novi  Ligure  e  Tortona  avvertita 
anche  a  Voltaggio  e  Cassine  (Alessandria)  e  registrata  dagli 
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stranienti  sismici  di  Padova,  circa  le  1^  20    non   si    sono 
avate  tracce. 

1901.  GENNAIO  28.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  IV  (sensibile)  a  Pienza  (Siena)  poco  dopo  le  10^ 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia. 

FEBBRAIO  3.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  IV  (sensibile)  a  Sarzana  (Genova),  alle  1*"  15** 
circa  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha 
traccia. 

FEBBRAIO  6.  —  lu  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  IV-V  a  Sanseverino  (Macerata)  circa  le  9^  15' 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  e  avuta 
traccia. 

FEBBRAIO  7.  —  Della  .scossa  avvenuta  circa  le  16*» 
di  grado  IV  (sensibile)  a  Caldarola  (Macerata)  non  si  e 
avuta  traccia  negli  apparecchi. 

FEBBRAIO  9.  —  Della  scossa  di  grado  III  (leggera) 
avvenuta  a  S.  Aagelo  dei  Lombardi  (Avellino)  circa  le  4^, 
e  registrata  a  (Raggiano  e  a  Casamicciola,  non  si  è  avuto 
traccia. 

FEBBRAIO  10  —  Della  scossa  di  terremoto  di  grado 
IV  (sensibile)  avvenuta  circa  le  2*"  46^  a  Camerino,  Sanseve- 
rino e  Caldarola  (Macerata)  non  si  è  avuta  traccia. 

FEBBRAIO  11.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado 
IV  (sensibile)  avvenuta  circa  lo  3^  d(fi  a  Pienza  (Siena), 
esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia. 

FEBBRAIO  11.  —  Della  scossa  di  grado  IV  (sensibile) 
a  Pienza  (Siena)  verso  le  6^  15^  non  si  è  avuto  traccia. 

FEBBRAIO  13.  —  Della  scossa  di  terremoto  di  grado 
IV  (sensibile)  a  Pienza  (Siena)  circa  le  7^  non  si  è  avuto 
traccia. 

FEBBRAIO  13.  —  Della  scossa  di  terremoto  di  grado  III 
(leggera)  a  Pienza  (Siena)  circa  le  9^  15^  non  si  è  avuto 
traccia. 

FEBBRAIO  16.  —  In  relcusione  alle  registrazioni  si- 
smiche nei  microsismografì  Vicentini  di  Padova,  avvenute 
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ciroa  le  21^  e  dovute  ad  un  terremoto  nell'  Istria  e  nella 
Carniola,  non  si  son  potuti  osservare  che  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali,  essendo  gli  altri  al  giunger  della  no- 
tizia già  distrutti.  In  essi  le  traccie  erano  continuamente 
agitate  e  nell'  ora  indicata  non  si  è  notato  nulla  di  più 
notevole. 

1901.  FEBBRAIO  17.  —  Della  scossa  di  terremoto  di  grado 
III  (leggera)  a  Caldarola  (Macerata)  avvenuta  circa  le  20'', 
non  si  è  avuto  traccia. 

FEBBRÀIO  19.  —  Della  scossa  di  terremoto  delle 
13**  SCF  circa  e  di  grado  IV  (sensibile)  ad  Ascoli  Piceno, 
non  si  è  avuto  traccia  negli  apparecchi. 

FEBBRAIO  24.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
alia  scossa  di  terremoto  di  grado  III  (leggera),  avvenuta 
circa  le  19^  30^  ad  Isernia,  non  si  è  trovato  traccia  mossa. 

MARZO  1.  —  In  relazione  alle  continue  scosse  di 
terremoto  avvertite  nella  città  di  Colle  di  Val  d*  Elsa,  al- 
cune delle  quali  del  grado  lY  ed  avvertite  anche  a  Petro- 
guano  e  Barberino  (Firenze) ,  esaminati  i  diagrammi  è  re- 
sultato che  non  si  è  trovata  traccia  certa  di  esse. 

MARZO  2.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta 
verso  le  8**  a  Colle  di  Val  d*  Elsa  e  Poggibonsi  (Siena), 
non  si  è  trovata  traccia  di  essa. 

MARZO  3.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  avvenuta  circa  le  8*"  30^ 
a  Colle  di  Val  d'  Elsa  avvertita  anche  a  Massa  Marittima, 
Petrognano,  Barberino,  Pistoia  e  Giaccherino  (Firenze)  è  re- 
sultato che  se  ne  ha  traccia  con  un  tratto  di  3  mnu 
di  ampiezza  in  direzione  NE  nel  grande  microsismografo 
che  casualmente  aveva  ferma  la  carta.  Nelle  tracce  dei 
pendoli  orizzontali  è  lievemente  accennato  il  sismo.  Nella 
N-S  è  più  ampia  la  traccia  mossa  che  è  composta  di 
vibrazioni  inscritte  su  di  un'  unica  ondulazione  che  ha 
durato  24*.  Dalla  traccia  apparisce  che  la  parete  di  so- 
stegno per  12'  si  è  inclinata  verso  Sud  ed  in  altri  12*  e 
ritornata  senza  oltrepassarla  alla  posizione  di  quiete  :  infatti 
la  massa  del  pendolo  ha  agito  da  massa  stazionaria  senza 
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seguito  di  oscillazioni  pendolat'i.  Il  cominciare  del  moto  è 
alle  8^  37'  68'  esattamente.  Questi  2  diagrammi  si  son  con- 
servati. 

Si  è  consultato  anche  il  diagramma  del  nuovo  appa- 
recchio proposto  da  Oddone  che  era  in  azione  solo  per  le 
provenienze  N-S  ;  ma  avvenuta  confusione  nelle  tracce  cro- 
nografiche  non  si  è  potuto  precisare  qual  punto  del  dia- 
gramma corrispondesse  alla  perturbazione  in  esame. 

Si  sono  tentate  migliorie  in  questo  apparecchio  ma 
ci  è  restato  sempre  difficile  farlo  registrare  con  sicurez- 
za. Abbiamo  tentato  anche  una  nuova  via,  che  consiste 
nel  far  risentire  la  pressione  aumentata  o  diminuita  sul 
diagramma  all'  aria  contenuta  in  una  borsa  di  gomma 
chiusa  nel  recipiente  e  comunicante  per  un  tubo  ad  un 
manometro  molto  sensibile.  Ma  mancandoci  per  ora  un 
manometro  extra  sensibile,  che  sia  capace  di  registrare  il 
quinto  di  mm.  di  acqua  di  pressione  o  depressione  non 
siamo  ben  riusciti.  Avevamo  anche  fatto  comunicare  diret- 
tamente il  liquido  col  manometro  sensibilissimo  di  cui  di- 
sponevamo, ma  il  resultato  era  peggiore  forse  e  certamente 
perchè  nel  recipiente  rimaneva  sempre,  sebbene  non  comu- 
nicante all'  esterno  la  borsa  di  gomma,  che  poteva  com- 
primersi o  deprimersi.  Il  recipiente  per  l' acqua  è  stato 
cementato  in  apposito  scavo  praticato  profondamente  nel 
masso  che  forma  le  pareti  del  sotterraneo  ed  il  diagramma 
circolare  ha  40  cm.  di  diametro. 

I  tre  livelli  geodinamici  non  parendoci  aver  più  in- 
interesse,  dopo  le  migliorie  ed  i  resultati  ottenuti  pei  pen- 
doli orizzontali,  sono  temporariameute  soppressi.  Per  la 
medesima  ragione  è  soppresso  il  microsismografo  Vicentini 
medio  e  si  accudisce  poco,  sebbene  non  si  sia  abbandonato, 
il  piccolo  microsismografo.  Nel  caso  di  queste  segnalazioni 
anche  quest'  ultimo  non  era  in  grado  di  agire  utilmente. 
L' apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  non  ha 
dato  sensibile  traccia  mossa. 

1901.  MARZO  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
come  segue  :  Si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali,  grande  microsismografo  Vicentini  e  dell'  appa- 
rato Oddone. 
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I  pendoli  orizzontali  hanno  tracce  più  ampie  per  la 
N-S  e  si  può  dare  con  certezza  solo  il  cominciare  di  una 
fase  che  forse  è  un  po'  inoltrata;  il  cominciare  che  doveva 
aver  tracce  minime  si  è  confuso  almeno  per  la  N-S  per 
sovrapposizione  di  tracce  successive. 

In  ambe  le  ampiezze  il  cominciare  è  alle  12*"  6'  10^. 
Per  3  minuti  e  mezzo  circa  si  ha  un  seguito  di  ondula- 
zioni a  periodo  non  ben  regolare  ma  che  risulta  di  16* 
circa,  poi  sopravvengono,  più  visibili  e  marcate  nella  N-S, 
ondulazioni  a  periodo  più  lungo  cioè  di  32\  La  fase  più 
ampia  con  quest'  ultimo  periodo  è  dalle  12*"  12''  circa  alle 
12^  IQ*"  circa  con  ampiezza  di  2  mm.  Queste  ondulazioni 
son  registrate  meno  ampie  fino  alle  12^  29'  16'.  Fino  a 
questo  punto  la  E-W    nei  massimi  ha  raggiunto  meno  di. 

I  mm.  di  ampiezza.  Ora  si  ha  una  ripresa  di  moto  in  ambe 
le  componenti  e  variazione  di  periodo  (18*).  I  massimi  di 
ambe  le  componenti  sono  alternativamente  di  3  mm.  di 
ampiezza.  Questa  fase  dura  fino  alle  13^  O'  30*  cessando  poi 
ogni  moto  apparteuente  a  questa  manifestazione. 

La  traccia  del  grande  microsismografo  comincia  ad 
esser  mossa  esattamente  alle  11^  bb^  42'.  Alle  11"  69'  14'  è 
il  cessare  di  questa  1.^  fase  che  nel  massimo  quasi  in  prin- 
cipio aveva  1  mm.  di  ampiezza.  Alle  12"  5'  64'  la  traccia 
è  di  nuovo  mossa  lievemente  ma  con  periodo  di  ondulazione 
più  lento  della  fase  antecedente  sebbene    non  analizzabile. 

II  massimo  è  fino  alle  12"  7' 24'  con  mm.  0,8  di  ampiezza 
nei  punti  più  ampi.  Ancora  per  poco  tempo  rimangono 
lievi  tracce  di  moto,  poi  nuli'  altro.  Questi  diagrammi  si 
son  conservati. 

Non  si  ha  traccia  della  perturbazione  nelP  apparato 
Oddone. 

1901.  MABZO  6.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  III  eleggerà)  a  Trevi  (Perugia)  circa  le  10"  non 
si  son  potuti  consultare  i  diagrammi  perchè  tutti  già  di- 
strutti al  giunger  della  notizia. 

MARZO  6.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  II 
(leggerissima)  a  Pienza  (Siena)  circa  le  17"  30^  si  sono 
esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  e  dell'  ap- 
parecchio di  Oddone  e  non  se  ne  è  trovata  traccia. 
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1901.  MARZO  7.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  di  grado 
n  (leggerissima^  a  Mineo  (Catania)  avvenuta  verso  le 
21»»  30^. 

MABZO  9.  —  Della  scossa  di  terremoto  di  grado  II 
(leggerissima)  a  Marino  (Boma^  non  oi  è  avuto  traccia 
negli  apparecchi.  Questa  scossa  era  avvenuta  circa  le  22^  lò^, 

MABZO  14.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  circa  le  17^  a  S.  Ulderico 
di  Tretto  (Vicenza^  non  si  son  consultati  i  diagrammi 
degli  strumenti  registratori. 

MABZO  15.  —  Non  si  son  consultati  i  diagrammi  degli 
strumenti  registratori  in  relazione  alla  scossa  di  grado  III 
(leggera)  avvenuta  ad  Isernia  (^Campobasso)  circa  le  17*"  15^. 

MABZO  16.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  come  appresso  : 

Dei  pendoli  orizzontali  la  traccia  della  E-W  è  appena 
mossa  durante  tutta  la  manifestazione  del  moto  in  modo 
da  non  tenerne  conto.  Alle  12^  58^  circa,  la  traccia  della 
N-S  era  già  mossa  ;  ma  in  modo  non  analizzabile  ed  in- 
certo. Il  moto  analizzabile  comincia  alle  13^  2^  44*.  Fino 
alle  13^  23^  14*  l' ampiezza  della  traccia  va  aumentando 
lentamente  ed  in  questo  tratto  appaiono  lunghe  ondula- 
zioni che  forse  portano  sovrapposte  ondulazioni  pendolari 
che  spesso  interferiscono.  Non  è  con  sicurezza  analizzabile 
il  periodo  di  queste  ondulazioni.  Air  ora  indicata  comincia 
la  fase  massima  della  registrazione,  il  massimo  della  quale 
è  alle  13"* 26' 44*  con  mm.  7,5  di  ampiezza;  il  periodo 
delle  ondulazioni  in  essa  contenute  è  di  19*  e  mezzo.  Alle 
18^  29>*  36*  il  massimo  è  cessato  ;  si  hanno  poi  riprese  di 
moto,  che  nei  massimi  giungono  a  2  mm.  di  ampiezza  e 
ciò  fino  alle  13^  48^  circa.  Fino  alle  14**  IS*"  si  hanno  lievi 
tracce  di  moto. 

Nel  grande  microsismografo  la  traccia  comincia  ad 
esser  agitata  alle  13**  2^  40*.  Con  oscillazioni  a  periodo  pen- 
dolare che  iìiterferiscono  con  ondulazioni  varie  di  periodo, 
la  traccia  è  lievemente  mossa  fino  alle  13**  22'  2*.  Alle 
13**  26' 38*  è  il  punto  della  massima  ampiezza  (2  mm.)  Alle 
13**  31' 30*  circa  il  periodo  diviene  certamente  più  breve 
di  Quejle  app^^rt^i^enti    al  massjjpo  p  phe    aveyapo    19"   d| 


periodo  :  esasDinate  9  ondulazioni  di  seguito  meglio  mar- 
cate, il  periodo  è  risultato  di  12*.  Di  questa  parte  di  dia- 
gramma il  massimo  di  1  mm.  è  stato  Alle  13^  33^  1'.  Alle 
13^53^  erano  ancora  segnate  tracce  di  moto. 

I  due  diagrammi  esaminati  sono  stati  conservati.  L'ap- 
parecchio Vicentini  per  la  componente  verticale  non  ha 
dato  traccia  mossa.  Gli  altri  apparati  non  funzionavano. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  13^  15^  registrazione 
sismica  all'  Osservatorio  di  Bocca  di  Papa  ;  dalle  13^  alle  14^ 
terremoto  di  lontana  origine  registrato  nei  principali  Os- 
servatori del  Begno. 

1901.  MABZO  16.  —  Non  si  son  consultati  i  diagrammi  dei 
registratori  in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  ('sensibile) 
avvenuta  ad  Isernia  (Campobasso)  verso  le  14^  1&. 

MABZO  17.  •—  Non  si  son  consultati  i  diagrammi 
degli  strumenti  registratori  in  relazione  alla  scossa  di  grado 
II  (leggerissima)  avvenuta  ad  Isernia  (Campobasso)  circa 
le  2*^46'. 

MABZO  17.  —  Consultati  i  soli  diagrammi  dei  pen- 
doli orizzontali  in  relazione  alla  scossa  di  grado  II  (leg- 
gerissima avvenuta  ad  Isernia  (Campobasso)  circa  le  16^  !&* 
non  se  ne  è  trovata  traccia. 

MABZO  19.  —  Si  son  avute  tracce  di  terremoto  re- 
lativamente lontano  come  segue  : 

La  traccia  del  grande  microsismografo  comincia  esat- 
tamente ad  essere  agitata  alle  ore  1  2^  31*  :  la  massima 
ampiezza  di  tutto  il  diagramma  in  direzione  N40E  av- 
venuta nella  quinta  ondulazione  comincia  alle  1^2^44*  ed 
ha  7  mm.  di  ampiezza.  Fino  alle  1^  3'*  25'  il  diagramma 
ha  ondulazioni  varianti  di  direzione,  poi  la  traccia  rimane 
mossa  ma  lentamente  diminuendo  di  ampiezza.  Il  periodo 
delle  ondulazioni  è  di  3',  6.  A  1'  ora  indicata  si  ha  una  ri- 
presa di  moto  e  le  ondulazioni  hanno  lo  stesso  periodo 
che  le  precedenti.  Fino  alle  1^  18**  40*  circa  la  traccia  si 
mantiene  lievemente  mossa. 

Tracce  incerte  nell'  apparecchio  Vicentini  per  la  com- 
ponente verticale. 

Nei  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  si  ha  esatta- 
mente alle  1^  2^  30*  per  la  N-S   il  c(»minciare  del  moto  ed 


alle  P  2^  26*  per  la  E-W  ;  per  questa  componente  è  rimasta 
qualche  incertezza  per  la  determinazione  dell'  errore  di 
parallasse.  Nel  cominciare,  la  traccia  contiene  vibrazioni 
rapide  e  i  pendoli  hanno  funzionato  da  masse  astatiche. 
Àuohe  la  penna  del  cronografo  ha  dato  tracce  di  moto 
alle  1^2^57*  rimanendo  agitata  per  5";  allora  era  il  mas- 
simo di  ampiezza  delle  vibrazioni  registrate  dai  pendoli 
(mm.  1,2).  Fino  alle  1^  12^  34'  le  tracce  si  mantengono  lie- 
vemente agitate,  allora  specialmente  nella  E-W  si  manifesta 
nettamente  il  sopravvenire  di  altre  ondulazioni  più  ampie 
a  periodo  di  8*  determinato  sulla  traccia  della  N-S  nei 
gruppi  di  cui  uno  ha  il  massimo  alle  1**  IS**  40'  ed  un  altro 
che  ha  il  massimo  dalle  1^  23**  11"  circa  alle  1**  26»*  18'  circa. 
Fino  alle  2^  circa  le  tracce  son  lievemente  mosse.  Non  si 
sono  esaminate  tracce  di  altri  apparati.  I  diagrammi  esa- 
minati sono  stati  conservati. 

In  relazione  a  queste  tracce  tra  le  1^  e  le  2^  registra- 
zioni sismiche  di  lontano  terremoto  nei  principali  osserva- 
tori del  Regno. 

1901.  MAEZO  20.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  IV 
(sensibile)  avvenuta  a  Savona  alle  1**  30"^  circa  si  sono  esa- 
minati sommariamente  i  soli  diagrammi  dei  pendoli  oriz- 
zontali senza  trovarne  traccia. 

MAEZO  22.  —  Non  si  è  fatto  ricerca  sui  diagrammi, 
perchè  eran  già  distrutti  al  giunger  della  notizia,  di  tracce 
relative  alla  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  circa 
le  6*^  a  S.  Miniato  (Firenze). 

MABZO  22.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  III 
(leggera)  avvenuta  a  Savona  circa  le  14*"  16"*  non  si  son  fatte 
ricerche  sui  diagrammi  ritenendole  inutili. 

MàBZO  26.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto  vi- 
cino come  appresso  :  Nel  grande  microsismografo  la  traccia 
comincia  esattamente  ad  esser  mossa  alle  19*"  30"*  23*  e  dura 
mossa  con  ampiezza  di  mm.  0,7-0,8  e  contenendo  su  ondu- 
lazioni pendolari  urti  rapidi  fino  alle  19**  31^  11'.  Si  ha 
traccia  mossa  fino  alle  19**  33"*  circa.  L'apparato  per  la 
compoùente  verticale  ha  dato  tracce  minime. 

Non  si  sono  osservati  altri  diagrammi  che  quelli  di  un 
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nuovo  apparato  microsismico  che  registra  sulla  medesima 
zona  di  carta  che  l' apparato  Oddone.  In  questo  nuovo 
apparato  di  cui  appresso  segue  la  descrizione  e  che  si 
chiamerà  pendolo  elastico  il  moto  comincia  insensibilmente 
alle  19**  30*  25'  ed  un  primo  gruppo  di  ondulazioni  con 
mm.  0,7  nel  massimo  dura  fino  alle  19^  30  42*.  Le  ondula- 
zioni hanno  direzione  N-S  e  1*  7  di  periodo  ;  poi  la  traccia 
non  torna  perfettamente  tranquilla  ed  alle  19^30^62*  co- 
mincia un  altro  gruppo  un  po'  più  ampio  dei  precedente 
e  che  dura  fino  alle  19^  3P  29'.  In  questo  gruppo  il  periodo 
delle  ondulazioni  in  principio  e  .per  6  ondulazioni  e  di  3'  2, 
il  resto  di  l'6.  Un  altro  gruppo  simile  al  precedente  ma 
più  prolungato  comincia  alle  19^31^40*  durando  V  circa. 
Fino  alle  19^  32^  52*  circa,  la  traccia  riman  mossa.  Nulla 
neir  apparato  Oddone. 

Si  son  conservati  i  diagrammi  esaminati. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  19^  30''  scossa  sensibile 
a  Massa  Marittima  (Grosseto). 

E  cominciato  in  questo  Osservatorio  ad  entrare  dal  25 
Marzo  in  azione  un  apparato  che  ho  chiamato  microsismo- 
grafo a  pendolo  elastico.  Il  pendolo  e  formato  da  adatto 
tubo  di  ferro  profondamente  infisso  e  cementato  nella  roccia 
del  pavimento  dalla  parte  più  profonda  della  sala  sotterranea 
per  gli  strumenti  sismici.  Il  tubo  è  fuori  del  pavimento 
lungo  2  metri.  A  m.  1,55  dal  suolo  è  al  tubo  fermata  una 
piattaforma  che  sostiene  infilata  nel  tubo  una  massa  com- 
posta di  7  dischi  di  ghisa  del  paso  complessivo  di  260  Eg. 
All'  estremo  del  tubo  è  fermato  un  pezzo  che  sostiene  1'  ago 
terminale  pel  quale  si  comunica  il  moto  ad  una  leva  ver- 
ticale di  primo  genere  a  sospensione  cardanica,  la  quale  a 
sua  volta  comunica  il  suo  moto  ingrandito  ad  un  leggeris- 
simo pantografo  come  quelli  in  questo  Osservatorio  adoprati 
pei  microsismografi  Vicentini.  L' ingrandimento  è  di  80 
volte,  il  periodo  2*,6.  La  carta  affumicata  che  si  sposta 
di  40  mm.  al  minuto  od  automaticamente  come  nel  grande 
miorosismografo  e  nel  medio  al  cadere  di  un  sismoscopio 
di  mm.  2,5  al  secondo  per  poi  dopo  2  minuti  ritornare  alla 
velocità  ordinaria,  è  larga  30  cm.  e  sulla  medesima,  oltre 
che  il  sismoscopio,  ogni  minuto  registra  pure  l' apparato 
proposto  dfi  Oddone.  Que^t'  apparato  per  orn  e^  in  fittem 
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di  meglio  è  costituito  da  una  cassa  di  ferro  avente  forma 
cilindrica  con  50  cm.  di  diametro  e  35  di  altezza  ed  il 
diaframma  di  40  cm.  di  diametro.  Questa  cassa,  chiamata 
manometrica  da  Oddone,  cementata  in  uno  scavo  praticato 
nella  parete  Sud,  nella  roccia  in  cui  è  stato  scavato  il 
sotterraneo  per  la  posa  degli  strujnenti  geodinamici,  è  col- 
legata nel  centro  del  diaframma  per  mezzo  di  un'  asta 
indeformabile  ad  un  pilastro  monolite  fermato  alla  roccia 
costituente  il  piano  della  sala.  Nella  cassa  manometrica  si 
trova  chiuso  ed  immerso  nelP  acqua  un  mantice  di  gomma 
elastica  appositamente  costruito  per  ricerche  di  questo  ge- 
nere il  quale  per  mezzo  di  un  tubo  di  rame  comunica  ad 
un  manometro  esterno  le  variazioni  di  pressione  che  pel 
diaframma  mosso  avvengono  sull'  acqua  della  cassa  mano- 
metrica. Come  poi  è  praticato  da  Oddone  in  tubo  di  vetro 
si  può  osservare  l' oscillare  di  una  colonna  d' av^ua.  Il 
nuovo  consiste  nel  fare  registrare  da  un  manometro  e  non 
da  un  galleggiante  che  si  muove  per  1'  oscillare  della  colonna 
d^  acqua  nel  tubo  di  vetro  le  variazioni  di  pressione  che 
avvengono  nella  cassa  manometrica.  Per  ora  il  manometro 
in  azione  è  sensibile  solo  a  3  o  4  mm.  d'  acqua  di  differenza 
di  pressione  ed  è  poco  quello  che  si  costruisce  e  che  cre- 
diamo dovrà  rispondere  allo  scopo  sarà  sensibile  alle  varia- 
zioni di  pressione  corrispondenti  ad  un  quinto  di  milli- 
metro d'  acqua. 

1901.  MARZO  29.  —  Esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali  e  del  grande  microsismografo  in  relazione  alla 
scossa  di  terremoto  di  grado  V  (forte)  avvenuta  a  Susa 
(Torino)  circa  le  8**  non  se  n*  è  trovata  traccia. 

MARZO  31.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano  come  segae.  Il  grande  microsismografo  ha 
dato  un  magnifico  sismogramma.  La  traccia  comincia  ad 
esser  mossa  da  urti  rapidi  lievi  alle  8^12^45*.  Una  prima 
fi&se  dura  fino  alle  8^  15^  45*  circa  ed  è  composta  di  ondu- 
lazioni che  hanno  3'  7  di  periodo  calcolato  su  29  ondula- 
zioni di  seguito  ed  assai  regolari;  1'  ampiezza  nei  massimi 
è  di  mm.  1,2.  Dopo  la  traccia  è  più  agitata  e  la  direzione 
che  in  precedenza  è  stata  N-S  cambia  con  facilità;  però  e 
9qIq  alle  9^  16^  27*  che  la  traccia  comincia  a4  »9ser  molt^ 


4à 


agitata.  In  qne  punto  con  17  mm.  di  ampiezza  si  ha  l'ultima 
traccia  in  direzione  E-W,  che  aveva  dominato  nei  42*  ante- 
cedenti, poi  succedono  3  ondulazioni  di  cui  l'ultima  ha  26  mm. 
di  ampiezza  in  direzione  W  40  N  ;  sul  finire  di  essa  la  di- 
rezione cambia  e  si  ha  lo  spazio  di  diagramma,  che  ha  la 
massima  ampiezza  di  mm.  104  in  direzione  N  30  E.  Fino  alle 
gh  j^yp  j^r^s  qi;ie8to  spazio  contiene  4  ondulazioni  poi  la  traccia 
ruota  e  con  ampiezza  di  98  mm.  si  hanno  7  ondulazioni  in 
direzione  NE.  Dalle  8^  18"  16*  alle  8»^  19' 4*  con  ampiezza 
nel  massimo  di  80  mm.  la  direzione  è  N-S.  Dopo  fino  alle 
8*"  23'  24'  la  traccia  ò  assai  mossa  e  variante  di  direzione. 
Un  massimo  di  29  mm.  in  direzione  N-S  è  alle  8^20^64'. 
Sempre  mossa  e  con  ampiezza  nei  massimi  di  3  mm.  e 
variazioni  di  direzione  dura  fino  alle  8^26^32*.  Fino  alle 
8^  31'  30*  circa,  la  traccia  si  mantiene  lievemente  mossa  per 
questo  sismo. 

L'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  ha 
tracce  quasi  nulle. 

Le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  cominciano  per  la 
N-S  ad  esser  mosse  lievemente  alle  &"  13'  11%  alle  8^*  12'  56* 
per  la  EW.  Le  ondulazioni  hanno  1*  6  di  periodo  fino  alle 
8*^  15'  21*  per  la  N-S  e  fino  alle  8»*  16'  28*  per  la  E-W.  A  que- 
sto punto  la  traccia  si  amplifica  in  ambe  le  composizioni  e  per 
la  N-S  fino  alle  8^  17' 24'  si  ha  una  seconda  fase  in  cui  su 
ondulazioni  più  lunghe  seguitano  ad  essere  inscritte  ondu- 
lazioni più  brevi.  Neil'  altra  componente  non  è  ben  marcato 
il  passaggio  alla  terza  fase  :  il  massimo  della  quale  per  la 
N-S  è  alle  8"  17'  66'  con  38  mm.  di  ampiezza,  per  1'  altra  alle 
&"  19'  11'  con  33  mm.  di  ampiezza.  La  traccia  della  N-S  con- 
tiene continuamente  interferenze,  1'  altra  meno  e  si  mantiene 
in  antecedenza  al  massimo  e  dopo  più  lungamente  ampia. 
La  fase  più  ampia  cessa  per  la  N-S  alle  8^  23'  64',  per  1'  altra 
alle  8^  26'  16'.  Nella  E-W,  17  ondulazioni  di  seguito  di  questa 
fase  hanno  dato  14*  di  periodo.  Durante  il  17®,  18®,  19®  mi- 
nuto anche  la  traccia  del  cronografo  è  stata  agitata.  Spe- 
cialmente alle  8"  18'  47'  si  ha  un  tratto  molto  saliente.  Oltre 
la  fase  massima  la  traccia  rimane  lungamente  mossa,  più 
ampiamente  e  fino  alle  9^  12'  circa  nella  E-W  con  ondula- 
zioni di  16'  di  periodo. 

Il  piccolo  microsismografo  aveva  casualmente  ferma  la 
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carta  e  nel  punto  fisso  di  essa  ha  dato  nna  tracoia  confusa 
per  Yariazioni  di  direzione.  L'  ampiezza  massima  è  stata  di 
13  mm.  e  la  direzione  prevalente  N-S. 

Si  son  conservati  i  diagrammi  descritti.  Il  nuovo  pen- 
dolo elastico  e  1'  apparato  Oddone  non  registravano  perchè 
smontati  per  migliorie  che  vi  si  praticavano. 

In  relazione  a  queste  tracce  intorno  le  8*"  IS^  principio 
di  rilevanti  e  prolungati  sismogrammi  nei  principali  osser- 
vatori del  regno  dovuti  ad  un  terremoto  relativamente 
lontano. 

1901.  APEILE  2.  —  Si.  ha  traccia  di  terremoto  non  molto 
lontano  come  segue.  Il  grande  microsismografo  comincia 
ad  aver  la  traccia  minimamente  mossa  da  ondulazioni  re- 
golari, ma  è  difficile  determinare  l' istante  del  cominciare 
della  manifestazione  sismica  a  causa  dell'  esiguità  dell'  am- 
piezza. Alle  IT^òG^'òS*  la  traccia  è  certamente  mossa  per 
questo  sismo,  sebbene  minimamente.  Alle  17^  57'  30*  essa  ò 
già  più  agitata  e  le  ondulazioni  divengono  un  po'  irrego- 
lari e  varianti  di  direzione,  allora  la  direzione  era  NE.  Alle 
17^  57' 56'  comincia  la  fase  massima.  La  massima  ampiezza 
e  in  direzione  N  15  E  e  sulla  traccia  1'  ondulazione  proviene 
da  Sud  :  1'  ampiezza  e  di  mm.  7,30  e  si  è  avuta  alle  ore 
17  bS^  19*.  La  direzione  del  massimo  persevera  e  il  periodo  è 
di  3'  7.  La  traccia  lentamente  si  quota  e  non  apparisce  più 
traccia  di  moto  alle  18^  5'  circa.  Non  si  ha  traccia  analiz- 
zabile perchè  lievissima  nell'  apparato  per  la  componente 
verticale. 

Nel  nuovo  pendolo  elastico  si  comincia  ad  aver  tracce 
mosse  lievissime  esattamente  alle  17^  57'  :  il  gruppo  di  on- 
dulazioni che  comincia  la  traccia  dura  49',  subito  dopo  la 
traccia  è  più  mossa  fino  alle  17^  58' 42",  punto  del  comin- 
ciare della  fase  massima.  In  tutto  il  diagramma  mosso  le 
ondulazioni  sono  state  segnate  quasi  esattamente  come  pro- 
venienti da  N-S  un  po'  inclinate  ad  Est;  il  periodo  resulta 
di  2' 3.  Il  massimo  di  mm.  4,5  è  alle  17^  58' 48' :  si  hanno 
poi  varie  riprese  di  moto  ed  un  massimo  di  questi  di  mm.  3 
di  ampiezza  è  alle  17*^  59'  27'.  Fino  alle  18*^  2'  20'  circa  la 
traccia  si  mantiene  lievemente  mossa.  Nulla  nell'  apparato 
Oddone. 

La  traccia  della  N-S  dei  pendoli  conici  comincia  ad  esser 
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lievissimamente  agitata  alle  17''56>'28*  :  alle  17^57>'42*  ha 
il  massimo  con  mm.  1,5  di  ampiezza,  mentre  la  traccia  della 
E-W  comincia  ad  esser  mossa  IO  dopo  quella  della  N-S  ed 
il  massimo  è  segnato  alle  17^  b&  b&  con  2  mm.  di  ampiezza. 
Le  ondulazioni  pendolari  contengono  spesso  interferenze  e 
fino  alle  18^7'  si  hanno  lievissime  tracce  di  moto. 

Non  si  sono  osservati  altri  diagrammi  e  questi  esaminati 
si  son  conservati. 

In  relazione  a  queste  tracce  circa  le  18^  notevoli  re- 
gistrazioni sismiche  dovute  a  terremoto  di  lontana  origine 
date  dagli  strumenti  dei  principali  osservatori  del  Reg^o. 

1901.  APBILE  6.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  come  segue.  Essendosi  interrotto  il  circuito  nella  pila 
dei  cronografi,  questi  da  qualche  ora  non  registravano  atil- 
mente. 

Dalle  tracce  dei  pendoli  orizzontali  supposto  regolaris- 
simo  r  andamento  del  motore  della  carta,  il  moto  par  co- 
minciato alle  0^  44?  circa;  1'  errore  però  può  essere  di  vari 
minuti  da  più  o  in  meno  ;  negli  altri  apparecchi  non  si  è 
potuto  neanche  approssimativamente  stabilire  il  tempo  del 
cominciare  del  moto  essendosi  sovrapposti  altri  tracciati 
sulla  traccia  sismica  e  del  tempo.  La  carta  degli  orizzontali 
si  sposta  in  media  di  15  mm.  al  minuto  ed  è  in  base  a 
questa  misura  che  si  son  dedotti  i  vari  tempi  del  diagramma. 

La  traccia  N-S  è  più  mossa  ed  ha  più  netto  il  comin- 
ciare del  moto  apprezzabile,  che  si  scorge  cominciato  40* 
avanti  che  nella  E-W.  La  prima  fase  ben  netta  darà  nella 
N-S  IO  12',  nella  E-W  9»'46*.  La  seconda  fase  per  la  N-S 
dura  nettamente  6^^  14',  nell'  altra  non  si  scorge  con  sicu- 
rezza il  punto  del  passaggio  alla  fase  di  massima  ampiezza  ; 
ma  pare  duri  quanto  quella  della  N-S. 

Nella  prima  fase  l' ampiezza  raggiùnta  sul  principio 
nella  N-S  è  di  mm.  1,8,  di  mm.  0,7  nella  E-W.  Sul  prin- 
cipio della  seconda  fase  1'  ampiezza  della  N-S  è  di  6  mm. 
e  di  2,7  nella  E-W.  Il  periodo  delle  ondulazioni  sul  prin- 
cipio del  diagramma  è  assai  rapido,  ma  non  si  può  analizzare 
con  sicurezza;  in  seguito  le  ondulazioni  contengono  inter- 
ferenze e  non  se  ne  ha  un  seguito  da  cui  far  la  media  del 
periodo.  Un  gruppo  di  4  ondulazioni  sul  cominciare  della 
3/  fasf   nejla   JJ-S    dà   per   periodo  34'  pop  ampiezza    di 
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mni.  13.6  :  segae  uà  grappo  ohe  ha  6  ondulazioni  regolari 
di  18*  di  periodo  e  di  ampiezza  massima  di  mm.  38,5.  Il 
massimo  è  avvenuto  4^  16'  dopo  il  cominciare  della  3.^  fase, 
poi  la  traccia  diminuisce  di  ampiezza  ed  il  periodo  delle 
ondulazioni  diviene  più  lungo.  Dopo  IB'*  38*  dal  cominciare 
V  ampiezza  à  di  mm.  19,6  ed  il  periodo  di  23'  e  dopo  19^  44' 
pare  dal  cominciare,  l' ampiezza  è  di  mm.  29  ed  il  periodo 
di  22'.  Il  diagramma  comincia  la  fase  massima  per  la  N-S 
21'  50*  dopo  il  cominciare  del  moto,  essa  è  composta  di  7 
grappi  che  durano  complessivamente  13'  18*  :  il  primo  ha 
il  massimo  di  62  mm.,  il  secondo  di  73  mm.,  il  terzo  di  50, 
il  quarto  di  63,  il  quinto  di  92,  il  sesto  di  68,  il  settimo 
di  22:  in  tutti  contengono  41  ondulazioni  che  hanno  19" 
circa  di  periodo.  La  E-W,  27' 34'  dopo  il  cominciare  del 
moto  si  amplifica  notevolmente  su  un  grappo  con  ondulazioni 
di  28*  circa  di  periodo  e  per  lo  spazio  di  8^32'  raggiun- 
gendo in  questo  tempo  mm.  8,6  di  ampiezza.  La  fase  di 
massima  ampiezza  dura  per  altri  14^24'  in  vari  gruppi 
come  la  N-S,  il  masdimo  dei  quali  ha  37  mm.  di  ampiezza  : 
il  periodo  delle  ondulazioni  è  resultato  di  17'  circa. 

Dopo  in  ambe  le  .componenti  V  ampiezza  diminuisce 
lentamente  e  per  altre  2^  circa  la  traccia  riman  mossa 
nella  N-S  e  per  47'  circa  nella  E-W.  La  N-S  ò  stata  visi- 
bilmente mossa  2**  61'  circa  e  la  E-W  1**  23'  circa. 

Pel  grande  microsismografo  lo  spostamento  medio  della 
carta  è  di  40  mm.  al  minuto  ed  in  bas^  a  questa  misura 
si  sono  stabiliti  i  tempi  del  diagramma  mosso.  Il  moto  si 
manifesta  lievemente  in  principio  e  forma  un  gruppo  di 
ondulazioni  che  dopo  39'  ha  1'  ampiezza  di  mm.  6,6  e  6'  di 
periodo,  la  direzione  delle  ondulazioni  è  N-S.  Dopo  10'  39" 
dal  principio  si  ha  una  ripresa  di  moto  con  ondulazioni  un 
po'  varianti  di  direzione.  L'  ampiezza  massima  di  questo 
grappo  è  di  mm.  6.  Il  primo  apparire  di  onde  lente  si  ha 
esattamente  16'  52'  dopo  il  cominciare  del  moto  registrato  : 
se  ne  ha  per  3' 36'  un  groppo  ed  hanno  36'  di  periodo; 
questo  gruppo  è  seguito  subito  da  un  altro,  che  contiene 
ondulazioni  di  23'  di  periodo  ;  le  ondulazioni  in  esso  con- 
tenute son  3  o  4  soltanto,  poi  pare  riappariscano  ondulazioni 
del  periodo  antecedente;  queste  perdurano  fino  a  34' 36' 
dal  primo  manifestarsi  del  moto.   A  questo  punto  esse  si 
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compongono  con  ondulazioni  a  periodo  più  breve.  Qaesto 
stato  di  incertezza  di  periodo  dura  5^  1'.  Comincia  allora 
nn'  altra  fase  con  11  mm.  di  ampiezza  nei  massimi  e  onda- 
lazioni  di  16*  di  periodo  ;  lentamente  diminuendo  d' am- 
piezza questa  fase  dura  20^  circa,  poi  la  traccia  riman 
sempre  mossa  fino  a  1^  30^  dal  cominciare  dell'  agitazione. 
Le  ondulazioni  fino  alla  fine  pare  mantengano  il  periodo 
di  16'. 

Le  tracce  del  pendolo  elastico  sono  state  esaminate 
prendendo  37  mm.  coma  misura  dello  spostamento  della 
carta  al  minuto.  Il  diagramma  è  in  principio  lievissimamente 
mosso.  Dal  principio  delle  ondulazioni  visibili  al  massimo 
corrono  46*,  V  ampiezza  è  allora  di  4  mm.  Dopo  1^  5'  si  ha 
an  altro  massimo  di  mm.  3,5  ;  si  hanno  poi  riprese  di  moto 
minore  e  la  traccia  dura  in  questa  prima  fase  IP 4*.  Le 
ondulazioni  hanno  2'  circa  di  periodo  è  la  direzione  è  N-S. 
Comincia  poi  un'altra  fase  con  accenni  a  variare  di  dire- 
zione e  raggiunge  quasi  subito  mm.  1,6  di  ampiezza,  dopo 
la  traccia  rimane  lievemente  mossa  con  ondulazioni  dello 
stesso  periodo  delle  antecedenti  e  solo  dopo  24^  8"  si  ha  il 
cominciare  di  una  nuova  fase,  che  per  3^  ha  il  diagramma 
mosso  con  ampiezza  di  mm.  0,8.  Solo  dopo  39*^30  dal 
cominciare  della  traccia  mossa  si  comincia  ad  aver  traccia 
di  ondulazioni  a  lungo  periodo.  L' ampiezza  di  queste  è 
lieve  ed  essendo  avvenuta  confusione  con  altri  tracciati 
V  analisi  non  è  possibile  :  pare  che  nel  punto  di  massima 
ampiezza,  che  è  stato  47''  16*  dopo  il  cominciare,  esse  ab- 
biano 12*  di  periodo,  mentre  le  altre  hanno  21*.  La  traccia 
continua  ad  esser  lungamente  mossa  ma  a  causa  della  con- 
fusione avvenuta  è  impossibile  seguitarne  1'  analisi.  Nulla 
nell'  apparato  Oddone.  Le  tracce  descritte  si  son  conservate. 
In  relazione  a  queste  registrazioni  dopo  la  mezzanotte  fnron 
segnalate  nei  principali  osservatori  italiani  ondulazioni 
lente  di  terreno  dovute  a  terremoto  di  lontanissima  origine. 

1901.  APRILE  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lonteno 
come  segue  :  Nei  pendoli  orizzontali  la  N-S  ha  il  cominciare 
apprezzabile  di  moto  alle  22*"  6^  58*;  sono  oscillazioni  rapide, 
che  cessano  di  esser  visibilmente  tracciate  alle  22^9^30* 
circa  ed  hanno  avuto  mm.  0,6  o  0,7  di  ampiezza,   poi  la 
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traccia  torna  relativamente  quieta  fino  alle  22^  17'  17*,  punto 
in  cui  cominciano  ad  apparir  registrate  ondulazioni  a  lungo 
periodo.  Il  periodo  di  queste  è  incerto  e  T  ampiezza  dimi- 
naisce  quasi  subito  fino  a  rendersi  lievissima.  AlJe  22^  27'  7* 
comincia  una  ripresa  di  cui  varie  ondulazioni  di  seguito 
regolari  danno  21*  di  periodo.  Alle  22^  38^  10"  si  ha  il 
cominciare  di  un  gruppo,  che  nel  massimo  ha  6,5  mm. 
di  ampiezza  e  le  cui  ondulazioni  hanno  24*  di  periodo  ; 
il  gruppo  dura  fino  alle  22^43^37*  assai  ampio.  Un  altro 
gruppo  comincia  alle  22^  47'  53*  ed  ha  il  massimo  di  11  mm. 
alle  22^  50^  11*  ed  insieme  ad  un  altro  gruppo  di  minore 
ampiezza  dura  fino  alle  22^  53'  7*.  Si  hanno  poi  lievi  riprese 
e  la  traccia  è  mossa  fino  alle  23^  42'.  La  traccia  della  E-W 
è  lievissimamente  mossa  solo  in  coincidenza  al  principio 
ed  alla  prima  fase  massima  della  N-S,  poi  il  diagramma  è 
nullo  o  quasi  nullo. 

Il  grande  microsismografo  ha  esattamente  alle  22*^  7' 
il  cominciare  del  moto  :  alle  22^  7'  39*  è  il  punto  del  mas- 
simo di  questa  prima  fase  con  ampiezza  di  mm.  1,7,  del 
resto  queste  prime  ondulazioni  hanno  quasi  tutte  questa 
ampiezza  ;  il  periodo  è  di  3*,2.  Poi  la  traccia  torna  relati- 
vamente quieta  ed  alle  22*"  17'  16*  non  si  aveva  più  traccia 
di  moto  mentre  si  ha  il  cominciare  di  un'  altra  fase,  che 
contiene  ondulazioni  di  4*  circa  di  periodo,  dell'  ampiezza 
di  1  mm.  per  2  minuti  circa.  Si  ha  poi  traccia  lievemente 
mossa  fino  alle  22*"  27'  circa.  Non  si  ha  traccia  mossa  nel- 
r  apparecchio  per  la  componente  verticale. 

Nel  pendolo  elastico  la  traccia  comincia  ad  esser  mossa 
lievissimamente  e  non  si  può  con  certezza  stabilire  il  punto 
del  comincile  della  perturbazione.  Alle  22^  6'  30*  la  traccia 
pare  già  mossa.  La  fase  più  ampia  è  dalle  22*"  6'  58*  alle 
22^  7'  39*  con  ondulazioni  di  1*,9  di  periodo  e  con  ampiezza 
di  mm.  0,8;  poi  per  un  minuto  o  due  la  traccia  rimane 
un  po'  mossa  e  si  ha  una  lieve  ripresa  a  cominciare  dalle 
22^  17'  29*,  poi  la  traccia  torna  quieta.  Durante  la  registra- 
zione si  sono  prodotte  sulla  traccia  5  ondulazioni  di  seguito 
di  egual  periodo  apparentemente  (90*)  ;  esse  son  molto 
appiattite  ma  visibilissime. 

Non  si  son  consultati  altri  diagrammi  e  le  tracce  esa- 
minate sono  state  conservate. 
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In  relazione  a  qaeste  tracce  dalle  22^  alle  24^  furon  segna- 
late nei  principali  osservatori  italiani  registrazioni  sismiche. 
1901.  APRILE  10.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  III  (leggera)  ad  Urbino  avvenuta  circa  le 
5*"  SO'  non  si  son  consaltati  i  diagrammi  degli  strumenti 
sismici. 

APRILE  12.  —  NoQ  si  sono  esaminati  i  diagrammi, 
parendoci  inutile^  in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  (sen- 
sibile) a  Cannerà  ed  Assisi  (Perugia)  avvenuta  verso  le 
ore  0  30^. 

APRILE  12.  —  Si  è  reputato  inutile  consultare  i  dia- 
grammi in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  (leggera)  av- 
venuta a  Cannerà  ed  Assisi  (Perugia)  verso  le   18*". 

APRILE  16.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
avvenute  circa  le  13**  16'  negli  osservatori  di  Roma  e  Rocca 
di  Papa,  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  la  traccia 
del  grande  microsismografo  comincia  esattamente  ad  essere 
agitata  alle  13*"  25'  62'  da  oscillazioni  a  periodo  rapido; 
essa  non  rimane  mossa  per  più  di  45'  con  ampiezza  nei 
massimi  di  1  mm. 

Tracce  lievissime  nell'  apparato  .per  la  componente 
verticale.  Si  hanno  tracce  lievissime  nei  pendoli  orizzontali 
formate  da  oscillazioni  a  rapido  periodo.  Il  cominciare  del 
moto  non  si  può  ben  precisare  ma  pare  alle  13^  25^  39* 
nella  traccia  d»3lla  N-S.  La  traccia  è  mossa  per  meno  di 
nn  minuto. 

Non  si  sono  osservate  altre  tracce  e  si  son  conservate 
quelle  esaminate. 

APRILE  20.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  IV  (sensibile)  a  Fessane  e  di  grado  III  (leggera) 
a  Cuneo,  avvenuta  circa  le  10^  30^  non  si  sono  osservate  che 
le  tracce  del  pendolo  elastico  e  non  se  ne  è  trovata  traccia. 

APRILE  20.  —  In  relazione  alla  scessa  di  grado  V 
(forte)  a  Zafferana  Etnea  (Catauia)  avvenuta  verso  le  12^  SO' 
non  si  sono  osservate  che  le  tracce  del  pendole  elastico  e 
non  se  ne  è  trovata  traccia. 

Si  è  in  questi  giorni  soppresse  il  primo  pendolo  elastico 
e  se  ne  è  costruito  un  altre.  Si  è  voluto  dare  maggior  lun- 
ghezza all'  asta  cilindrica  ed  aver  maggior  ingrandimento 
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per  mezzo  di  leve.  L'  asta  si  era  preparata  lunga  m.  6,60 
e  formata  da  an  unico  tubo  di  ferro  di  mm.  36  di  diametro 
esterno  ed  era  stata  fissata  per  mezzo  di  una  robustissima 
morsa  alla  parete  di  un  pozzo  scavato  nella  roccia.  Il  morsetto 
era  murato  6  metri  circa  sotto  il  piano  da  cui  sorge  il  fab- 
bricato ;  la  massa  era  formata  di  7  dischi  di  ghisa  del  peso 
complessivo  di  Kg.  260  ed  infilata  nel  tubo  rimaneva  sor- 
ietta  da  un'  altro  disco  solidale  al  tubo  e  posto  a  m.  0,76 
dall'  estremo  libero  dell'  asta.  Ma  il  tubo  troppo  sottile  non 
reggerà  stabilmente  la  massa  e  si  sostituì  al  tubo  unico 
un'  asta  formata  da  3  tubi  di  cui  1'  ultimo  in  alto  rimase 
di  36  mm.  di  diametro.  Questi  3  tubi  abboccati  1'  uno  Del- 
l' altro  furono  con  arte  speciale  riuniti  insieme  in  modo  da 
far  1'  ufficio  stesso  di  un  tubo  unico,  cioè  in  modo  d'  aver 
la  stessa  rigidezza.  Parve  però  che  anche  allora  la  massa 
avesse  troppa  labilità  e  uu  metro  più  alto  della  prima  morsa 
uè  fu  murata  un'  altra  che  pure  stringesse  1'  asta  :  si  ottenne 
cosi  la  stabilità  desiderata.  L'  asta  pertanto  rimase  sostenuta 
in  basso  da  2  morse  e  di  lunghezza  utile  è  rimasto  soltanto 
m.  5,60.  L' ingrandimento  ottenuto  con  una  leva  verticale 
ed  un  pantografo  come  nei  microsismografi  Vicentini  è  re- 
sultato di  circa  200  volte  ed  il  periodo  di  4*  circa.  U  motore 
sposta  la  carta  di  37  mm.  al  minuto. 

1901.  APltlLE  23.  —  Non  si  son  fatte  ricerche  sulle  tracce 
dei  registratori  in  relazione  alla  scossa  lieve  a  Muro  Lucano 
(Potenza)  avvenuta  verso  le  19**. 

APRILE  24.  —  In  relazione  alle  perturbazioni  sismiche 
registrate  a  Rocca  di  Papa  e  Roma  circa  le  9'*  si  sono  esa- 
minati i  diagrammi  del  solo  grande  microsismografo,  il  quale 
ha  una  traccia  sismica  che  comincia  lievemente  ad  esser 
mossa  alle  9^20^37'.  La  fase  più  ampia  dalle  9*^2P8'alle 
9^22^22*  è  costituita  da  ondulazioni  pendolari  che  nei  punti 
dei  massimi  hanno  mm.  1  di  ampiezza.  Si  ha  traccia  lie- 
vemente mossa  fino  alle  9^  25''  30*  circa. 

Si  è  conservato  questo  diagramma. 

APRILE  24.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
di  grado  IV  (sensibile)  a  Roma,  a  Rocca  di  Papa  e  Frascati 
circa  le  16*^  20**,  scossa  che  ha  avuto  il  suo  centro  nei  dintorni 
di  Palombara  Sabina  ove  fu  di  grado  Vili  (rovinosa),  non 
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si  son  potuti  eHaminare  utilmente  i  diagrammi  degli  stra- 
menti  perchè  a  causa  di  lavori  che  si  facevano  nei  locali 
dell'  Osservatorio  gli  strumenti  o  non  agivano  od  agivano 
con  molte  cause  di  errori. 

1901.  APRILE  24.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  più  o  meno  leggera  Registrata  alle 
15^  ^V  a  Roma  e  a  Bocca  di  Papa. 

APRILE  24.  ^  Non  si  è  fatta  ricerca  sui  diagrammi 
in  relazione  alla  scossa  più  o  meno  leggera  registrata  a 
Eocca  di  Papa  e  Roma  alle   lo''68^ 

APRILE  24.  —  Si  è  omesso  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  scossa  più  o  meno  leggera  registrata  alle 
21^  20''  a  Roma  e  a  Rocca  di  Papa. 

APRILE  24.  --  In  relazione  alla  scossa  di  grado  HI 
(leggera)  a  Rocca  di  Papa  e  Roma  alle  22^  21'  non  si  sono 
esaminati  i  diagrammi. 

APRILE  26.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  a  l*"  a 
Palombara  Sabina  registrata  a  Rocca  di  Papa  e  Roma  non 
si  è  fatto  ricerca  nei  diagrammi. 

APRILE  25.  —  Non  si  è  fatto  ricerca  sulle  tracce  dei 
registratori,  in  relazione  alla  lieve  scossa  a  Palombara  Sabina, 
registrata  alle  8*"  SO*"  a  Roma  e  a  Rocca  di  Papa. 

APRILE  26.  —  Si  è  omesso  di  osservare  le  tracce  in 
relazione  alla  lieve  scossa  a  Palombara  Sabina,  registrata 
alle  12^  a  Rocca  .di  Papa  e  Roma. 

APRILE  26.  —  Della  lieve  scossa  a  Palombara  Sabina 
registrata  alle  14*"  16'  a  Roma  e  a  Rocca  di  Papa  non  si 
è  fatto  ricerca  sui  diagrammi. 

APRILE  26.  —  In  relazione  alla  lieve  scossa  a  Pa- 
lombara Sabina,  registrata  alle  23''  a  Rocca  di  Papa  e  a 
Roma,  non  si  sono  osservati  i  diagrammi. 

APRILE  29.  —  In  relazione  alla  scossa  più  o  meno 
sensibile  a  Monterò  tondo  (Roma)  alle  16*^  SO',  si  sono  os- 
servate le  sole  tracce  di  pendoli  orizzontali  e  non  si  son 
trovate  mosse. 

APRILE  29.  —    In  relazione  alla  scossa  più  o  meno 
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sensibile  a  Monterotondo  (Boma)  alle  6^  30*,  si  sono  osser- 
vate le  sole  tracce  di  pendoli  orizzontali  e  non  si  son  tro- 
vate mosse. 

1901.  APRILE  29.  —  Si  sono  osservate  senza  trovarle 
mosse  le  sole  tracce  dei  pendoli  orizzontali  in  relazione  alla 
scossa  avvenuta  più  o  meno  sensibile  alle  6*"  45^  a  Monte- 
rotondo  (Boma). 

àPBILE  30.  —  In  relazione  all'  indicazione  sismica 
di  vicina  origine  avuta  dagli  apparecchi  di  Boma  e  Bocca 
di  Papa  circa  le  5^  30^  si  sono  esaminati  i  soli  diagrammi 
del  piccolo  microsismografo  senza  trovarli  mossi. 

APBILE  30.  —  Si  sono  esaminati  i  soli  diagrammi 
del  grande  microsismografo  e  dell'  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale  in  relazione  alla  scossa  più  o  meno  sen- 
sibile a  Monterotondo  (Boma)  avvenuta  alle  13^  35'  e  non 
se  ne  è  trovata  traccia. 

APBILE  30.  —  -Sulle  tracce  del  grande  microsismo- 
grafo ed  apparecchio  per  la  componente  verticale  non  si 
è  osservato  nulla  di  speciale' in  relazione  alla  scossa  più  o 
meno  sensibile  avvenuta  alle  14*^  6'  a  Monterotondo  (Boma^. 

APBILE  30.  —  Non  si  è  fatta  ricerca  sui  diagrammi 
in  relazione  alle  lievi  scosse  che  continuano  nelle  vicinanze 
di  Cretone  (Palombara  Sabina). 

MAGKJIO  3.  —  Non  si  sono  osservati  con  grande  at- 
tenzione i  diagrammi  in  relazione  ai  sismogrammi  di  ter- 
remoto vicino  avuti  circa  le  23**  a  Bocca  di  Papa  e  Boma 
e  che  eran  prodotti  da  una  scossa  di  terremoto  di  grado  lY 
(sensibile)  a  Palombara  Sabina,  Cretone,  Monterotondo 
(Boma). 

MAGMjHO  4.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  IV 
(sensibile)  a  Palombara  Sabina,  Cretone,  Monterotondo 
(Boma)  alle  10*'40>'  non  si  è  trovata  traccia  mossa  nei 
diagrammi. 

MAGGIO  6.  —  Non  si  è  fatto  ricerca  iu  relazione  ai 
sismogrammi  avuti  intorno  le  5^  30^  a  Padova  e  Boma. 

MAGGIO  6.  —  Biguardo  alle  registrazioni  sismiche 
avute  intorno  le  21^  a  Boma  e  a  Bocca  di  Papa  e  chesono  in 
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cinanze di  Crotone  (Palombara  Sabina)  non  si  è  fatto  ri- 
cerca sui  diagrammi. 

1901.  MAGGIO  7.  —  Non  si  è  fatta  ricerca  sui  diagramaii 
riguardo  alle  registrazioni  sismiche  avvenute  circa  le  IO*"  45^ 
a  Roma  e  a  Bocca  di  Papa  e  che  si  riferiscono  al  periodo 
sismico  che  perdura  nelle  vicinanze  di  Crete  ne  (Palombara 
Sabina). 

MAGGIO  9.  —  Delle  registrazioni  sismiche  di  terre- 
moto vicino  avute  negli  strumenti  di  Boma  e  Bocca  di 
Papa  circa  le  22*^45''  non  si  è  trovato  traccia  nei  diar 
grammi. 

MAGGIO  11.  —  Si  è  omesso  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  leggera  scossa  di  circa  le  5*^  facente  parte 
del  periodo  sismico  di  Palombara  Sabina. 

MAGOIO  11.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi 
in  relazione  della  leggera  scossa  delle  7^  circa  appartenente 
al  periodo  sismico  di  Palombara  Sabina. 

MAGGIO  11.  —  Non  si  sono  con  frutto  osservati  i 
diagrammi  in  relazione  della  leggera  scossa  delle  12^  circa 
appartenente  al  periodo  sismico  di  Palombara  Sabina. 

MAGOIO  11.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  corri- 
spondenza alla  fortissima  scossa  di  terremoto,  con  rovina 
di  case,  avvenuta  a  Nicolosi  poco  dopo  mezzodì.  Questa 
scossa  fu  registrata  dagli  strumenti  di  Catania. 

MAGGIO  11.  —  Si  è  omesso  di  osservare  i  diagrammi 
in  corrispondenza  alla  leggera  scossa  delle  13^  16^,  facente  - 
parte  del  periodo  sismico  di  Palombara  Sabina, 

MAGOIO  11.  —  Della  forte  scossa  a  Nicolosi  alle 
19**  lo""  circa  non  si  è  avuta  traccia. 

MAGGIO  12.  In  relazione  alla  leggera  scossa  appar- 
tenente al  periodo  sismico  di  Palombara  Sabina  ed  avve- 
nuta circa  le  V"  Aò^  non  si  è  fatto  ricerca  sui  diagrammi. 

MAGGIO  13.  —  In  relazione  al  sensibile  sismogramma 
a  Padova  alle  9^  16^  ed  alle  registrazioni  sincrone  a  Pavia 
ed  a  Boma  esaminati  i  diagrammi  è  resultato  che  nelle 
tracce  dei  pendoli  orizzontali  si  ha  sulla  componente  N-S 
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tin  diagramma  appena  visibile  (mm.  0,3  nel  massimo)  che 
dora  46^  circa,  avendo  la  fase  più  ampia  alle  9^  13'^20'  circa. 
Lia  traccia  del  grande  microsismografo  è  visibilmente  mossa 
per  y  o  6**  ;  essendo  però  la  penna  del  cronografo  fuori 
della  zona  affumicata  non  si  è  potuto  far  1'  esame  del  dia- 
gramma in  funzione  di  tempo.  Le  ondulazioni  hanno  pe- 
riodo pendolare  e  il  massimo  di  mm.  0,8  di  ampiezza.  Non 
si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  componente  ver- 
ticale. 

Il  pendolo  elastico  comincia  ad  aver  traccia  mossa 
alle  9^  12^35*.  Una  prima  affusatura,  che  è  la  massima,  dura 
27*  con  ondulazioni  pendolari  e  con  ampiezza  di  mm.  0,7 
quasi  continua.  In  tutto  la  traccia  mossa  dura  2^ 

Non  si  sono  osservati  altri  diagrammi  e  si  son  con- 
servati questi  esaminati. 

1901.  MAGGIO  14.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi 
in  relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  Y  (forte) 
avvenuta  circa  le  3*'45'  circa  a  Nicolosi  (Catania). 

MAGGIO  14.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
agli  strumenti  sismici  che  hanno  registrato  a  Roma,  SrOcca 
di  Papa  e  Padova  verso  le  8^  16^  è  resultato  che  nel  grande 
microsismografo  si  ha  una  lieve  traccia  mossa  a  cominciare 
dalle  8*"  1^  col  massimo  di  mm.  0,4  di  ampiezza  alle  8*"  1^  66', 
oltre  questo  tempo  per  1^  o  2'  la  traccia  è  appena  mossa. 

Nel  pendolo  elastico  il  moto  si  è  manifestato  con  in- 
grossamenti di  segno.  Il  primo  apparire  di  essi  è  alle 
8^  V  47*  col  massimo  dopo  10*.  La  traccia  rimane  mossa 
per  oltre  2^ 

Nulla  neir  apparato  per.  la  componente  verticale.  I 
pendoli  orizzontali  erano  smontati  e  non  si  sono  osservati 
altri  diagrammi.  —  Si  son  conservati  i  diagrammi  esa- 
minati. 

MAGGIO  15.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  avvenuta  intorno  alle  10^  e  di  grado 
HE  (leggera)  a  Nicolosi  (Catania). 

MAQOIO  16.  —  In  relazione  alle  registrazioni  di  lon- 
tana origine  a  Padova  circa  le  23^  30^  si  sono  esaminati  i 
Boli  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  e  del  piccolo  micrQ« 
sismografo  e  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 
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1901.  MAGGIO  17.  —  Si  è  ritenuto  inutile  far  ricerca 
sui  diagrammi  della  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a  Mes- 
sina circa  le  10^. 

MAGGIO  17.  —  Si  è  riputato  inutile  far  ricerca  sui 
diagrammi  della  scossetta  di  1.^  grado  avvenuti^  a  Messina 
circa  le  17^45»*. 

MAGHjI^IO  21.  ~  Si  è  avuta  una  lievissima  scossa  locale. 
Di  6  sismoscopi  pronti  ad  agire  si  è  scaricato  il  solo  sismo- 
scopio  Gecchi.  Si  son  con  attenzione  esaminate  le  tracce 
dei  pendoli  orizzontali,  del  pendolo  elastico  e  dell'  appa- 
rato per  la  componente  verticale  e  non  si  è  trovata  traccia 
apprezzabilmente  mossa.  Solo  il  grande  microsismografo 
ha  traccia  del  sismo.  Il  moto  comincia  esattamente  alle 
3^  36'  37*  e  dura  5*  nella  fase  più  ampia  composta  di  vibra- 
zioni assai  rapide  che  hanno  1  mm.  di  ampiezza  nel  massimo. 
La  traccia  stilla  carta  è  tutta  spostata  a  Sud  e  le  vibra- 
zioni son  segnate  in  direzione  NE.  Per  la  durata  di  26' 
dal  principiare  la  traccia  osservata  con  una  lente  mostra 
di  contenere  registrazioni  di  vibrazioni  rapide. 

Questo  diagramma  si  è  conservato. 

Il  Bollettino  dell'  Ufficio  Centrale  porta  la  notizia  : 
alle  3^36'  sensibile  scossa  di  terremoto  a  Firenze. 

MAGGIO  21.  —  Non  si- sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  lievissima  perturbazione  sismica  a  Torino 
avvenuta  fra  le  16^  16'  e  le  16*^  30p. 

MAGGIO  21.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismi- 
che di  lontana  origine  a  Padova  e  a  Boma,  avvenute  in- 
torno le  22^,  esaminati  i  diagrammi  del  grande  microsismo- 
grafoi  apparecchio  per  la  componente  verticale  e  pendoli 
orizzontali  se  ne  son  trovate  traccie  lievissime  che  non 
conveniva  analizzare  nei  pendoli  orizzontali.  Le  lievi  tracce 
del  grande  microsismografo,  che  nei  massimi  raggiungono 
mm.  0,3.  son  composte  di  ondulazioni  pendolari  che  durano 
dalle  21*^35'  alle  22^6'  circa.  Si  è  conservatj  questo  dia- 
gramma. 

MAGGIO  22.  —  Si  eran  già  distrutti  e  non  osservati 
i  diagrammi  che  potevan  contenere  la  registrazione  sismica 
di  lontana  provenienza  che  si  è  avuta  a  Firenze  fra  le  10*"  30* 
e  le  10»*  45^. 
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1901.  Maggio  26.  —  sì  sono  avute  tracce  sismiche  di 
provenienza  lontana  colle  segaenti  circostanze:  Delle  tracce 
dei  pendoli  orizzontali,  salvo  che  in  principio,  è  mosso  solo 
quella  per  provenienze  N-S.  Ambedue  cominciano  ad  appa- 
rire lievissimamente  mosse  alle  1^  43^  circa.  Dapprincipio 
si  scorgono  per  vari  minuti,  in  vari  gruppi,  ondulazioni  a 
periodo  rapido,  poi  più  nulla  nella  E-W.  Nella  N-S  la 
traccia  lentamente  aumenta  di  ampiezza  e  comincia  a  dive- 
nire assai  visibile  alle  2^  &  circa  con  ondulazioni  a  periodo 
molto  lungo,  che  forse  interferiscono  con  ondulazioni  a 
periodo  pendolare,  il  che  rende  la  loro  analisi  incerta. 
Queste  ondulazioni  sono  più  ampiamente  marcate  dalle 
2' 21'  alle  2**  39*'  circa  e  certo  hanno  un  periodo  che  supera 
in  durata  un  minuto  primo.  Dopo  le  ondulazioni  si  dise- 
gnano più  nette  e  senza  interferenze  ed  hanno  in  princi- 
pio 28*  di  periodo,  poi  la  durata  del  periodo  diminuisce  e 
circa  le  3^  19',  mentre  cessa  la  fase  più  ampia  della  traccia* 
le  ondulazioni  hanno  19"  di  periodo.  Circa  le  3^  67'  il  dia- 
g^ramma,  dopo  di  essersi  lentamente  quietato,  cessa  di  esser 
mosso.  Nelle  mast;ime  ampiezze  il  diagramma  ha  rag- 
giunto 2  mm. 

Il  pendolo  elastico  ha  traccia  ben  mossa  dalle  2^  42'  11' 
circa  alle  2^  48' 37*  circa.  Il  periodo  delle  oscillazioni  è 
quello  del  sistema. 

Gli  altri  strumenti  od  eran  fermi  o  smontati  perchè 
si  preparava  un  nuovo  aggruppamento  dei   medesimi. 

I  diagrammi  descritti  si  son  conservati. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  le  1*"  46'  e  le  3**  30' 
registrazioni  sismiche  di  lontana  provenienza  a  Catania, 
Soma  e  Bocca  di  Papa. 

MAGOIO  26.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  Y 
(sensibile)  a  Savona  circa  le  6^  ed  alle  registrazioni  sismiche 
intorno  la  medesima  ora  a  Boma,  Pavia,  Padova  e  Torino 
si  sono  esaminati  i  soli  diagrammi  degli  orizzontali  e  del 
pendolo  elastico  ;  gli  altri  strumenti  od  eran  fermi  o  fuor 
di  azione  per  un  nuovo  aggruppamento  di  essi  che  si  stava 
eseguendo.  Nei  pendoli  orizzontali  non  è  mossa  in  modo 
apprezzabilmente  certa  ;  quella  del  pendolo  elastico  è  assai 
mossa  dalle  4**  69'  16*  alle  6**  2'  3V.  Questa  traccia  si  ò 
comiervata. 
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La  scossa  avvertita  a  Savona  si  è  resa  sensibile  anche 
a  Torino,  Moncalieri,  Sasa,  Cuneo  e  8.  Damiano  d'  Asti. 

1901.  MAGGIO  26.  —  In  relazione  al  sismogramma  di  epi- 
centro lontano,  dato  dagli  strumenti  di  Padova  circa  le  2^  SO", 
non  si  son  potuti  esaminare  che  i  diagrammi  dati  dalla 
sola  componente  E-W  dei  pendoli  orizzontali  e  dal  pendolo 
elastico,  essendo  tutti  gli  altri  strumenti  smontati  per  un 
nuovo  aggruppamento  che  se  ne  andava  facendo,  ed  in  qaei 
diagrammi  non  si  ha  traccia  mossa.  Queste  ondulazioni  di 
lontana  origine  vennero  anche  registrate  a  Boma  ed  a 
Bocca  di  Papa. 

GIUGNO  2.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
di  terremoto  relativamente  vicino,  avute  circa  le  18^  15^ 
a  Bocca  di  Papa  e  Boma  (Collegio  Bomano)  non  si  son 
potuti  consultare  che  i  diagrammi  del  pendolo  elastico  ; 
tutti  gli  altri  erano  o  fermi  o  smontati  per  le  modifica- 
zioni che  o  al  locale  o  agli  strumenti  si  praticavano  per 
farne  un  nuovo  aggruppamento.  Nel  pendolo  elastico  la 
traccia  non  è  mossa. 

GIUGNO  3.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
alle  0^45^  di  terremoto  relativamente  vicino  a  Bocca  di 
Papa  e  Boma  (Collegio  Bomano)  non  si  son  consultati  con 
esito  negativo  che  i  diagrammi  del  pendolo  elastico^  essendo 
gli  altri  strumenti  o  fermi  o  smontati  per  lavori  necessari 
ad  un  nuovo  aggruppamento  di  essi. 

GIUGNO  3.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
alle  3^  di  terremoto  relativamente  vicino  a  Bocca  di  Papa 
e  Boma  (Collegio  Bomano)  non  si  son  consultati  altro  che 
i  diagrammi  del  pendolo  elastico.  Il  resultato  della  ricerca 
è  stato  negativo.  Gli  altri  strumenti  non  agivano  per 
modificazioni  che  al  locale  ed  ad  essi  si  praticavano. 

GIUGNO  7.  —  Gli  strumenti  sono  stati  nei  giorni 
scorsi  aggruppati  in  modo  che  sul  medesimo  cilindro  regi- 
strano il  grande  microsismografo,  V  apparato  Vicentini  per 
la  componente  verticale,  la  componente  N-S  dell'  apparato 
Oddone,  i  due  pendoli  orizzontali  ed  un  pendolo  elastico 
simile  agli  altri  già  costruiti  e  descritti. 

Il  grande  microsismografo  e  V  apparato  per  la  compo- 
nente verticale  son  rimasti  come   erano    ultimamente   im« 
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piantati;  la  componente  verticale  N-S  dell'  apparato  Oddone 
è  rimasta  come  era  prima  impiantata  solo  per  mezzo  di  un 
tubo  è  stato,  dove  èra  opportuno,  collegato  il  manometro 
extra  sensibile  al  ricevitore  delle  variazioni  di  pressione 
che  si  trova  nella  cassa  manometrica.  I  due  pendoli  oriz- 
zontali sono  i  medesimi  che  prima,  soltanto  sono  stati  posti 
adiacenti  al  grande  microsismografo;  il  pendolo  elastico 
è  nn  altro  apparato  che  entra  in  azione  ed  ha  le  seguenti 
costanti:  Il  tubo  dì  sostegno  della  massa  aggetta  del  pavi- 
mento di  2  metri,  a  m.  1,55  dal  suolo,  è  la  piattaforma  che 
sostiene  il  peso  di  250  Cg.,  V  ingrandimento  con  una  leva 
verticale  ed  un  pantografo  è  di  80  volte. 

La  carta  8Ì  sposta  ordinariamente  colla  velocità  di 
mm.  17,5  al  minuto,  quando  si  creda  opportuno  può  spo- 
starsi di  37  mm.  La  carta  basta  per  30  ore,  si  cambia 
quindi  ogni  giorno. 

1901.  GIUGNO  7.  —  In  relazione  alla  registrazione  sismica 
a  Firenze  fra  le  15^30>'  e  le  16*"  non  si  è  avuto  traccia 
apprezzabilmente  mossa.  Qualche  traccia  incerta  si  ha  nel 
pendolo  elastico  lungo,  ma  tanto  incerta  da  non  tenerne 
affatto  conto. 

GIUGNO  10.  —  In  relazione  alle  piccole  registrazioni 
sismiche  a  Pavia  alle  19^  non  è  potuto  esaminare  alcun 
diagramma  perchè  tutti  distrutti.  L'  esame  però  ohe  si  fa 
dei  diagrammi  avanti  di  distruggerli  aveva  dato  resultato 
negativo.    . 

GIUGNO  11.  —  In  relazione  al  terremoto  locale  di 
I  grado,  circa  le  21^  a  Bocca  di  Papa  (Roma)  è  t'esultato 
che  non  si  è  avuto  traccia  mossa  in  alcun  apparato. 

GIUGNO  13.  —  In  relazione  alle  ondulazioni  di  lon- 
tana origine  sismica,  registrate  nei  principali  osservatori 
del  Hegno  circa  le  5*^,  non  si  è  potuto  -  sulle  traccie  del 
pendolo  elasticoben  determinare  qual  punto  corrispondesse; 
il  gruppo  degli  altri  strumenti  ed  il  piccolo  microsismo- 
grafo avevan  fermi  i  motori  della  carta  e  non  si  dette 
importanza  avanti  di  distruggere  le  tracce  al  diagramma 
mosso  nel  punto  fisso  dove  le  pennino  avevan  tracciato. 

GIUGNO  15.  —  Osservati  attentamente,  all'  infuori  di 
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quello  del  piocolo  microsìsmografo,  che  mancava,  tutti  i 
diagrammi  in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  a  Firenze, 
intomo  le  18^45',  è  resultato  che  non  si  è  trovato  nessu- 
nissima traccia  di  moto. 

1901.  GIUGNO  16.  -  Eran  già  distrutti  i  diagrammi  quando 
giunse  la  notizia  della  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  avve- 
nuta a  Mineo  (Catania)  circa  le  17^  e  registrata  a  Messina 
dal  pendolo  elastico. 

GIUGNO  16.  —  Eran  già  distrutti  i  diagrammi  al 
giunger  della  notizia  della  scossa  di  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  avvenuta  a  Borgo  Pace  e  Mercatello  (Pesaro) 
circa  le  22*^  lò^. 

GIUGNO  17.  —  Eran  già  distrutti  i  diagrammi  dei 
registratori  quando  è  giunta  la  notizia  della  Hcossa  di 
terremoto  di  grado  >V  (forte)  a  Borgo  Pace  e  Mercatello 
(Pesaro)  avvenuta  alle  6**  45^. 

GIUGNO  18.  —  Non  si  è  trovata  traccia  mossa  sui 
diagrammi  in  corrispondenza  al  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  avvenuto  a  Chiavari  circa  le  22^  30^. 

GIUGNO  20.  ~>  Eran  già  distrutti  i  diagrammi  al 
giunger  della  notizia  della  scossa  di  grado  IV  (sensibile) 
avvenuta  circa  le  7^  a  Borgo  Pace  (Pesaro). 

GIUGNO  20.  ~  Si  sono  esaminati  con  esito  negativo 
tutti  i  diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV 
(sensibile)  avvenuta  circa  le  16^  30^  a  Tiriola.  Questa  scossa 
fu  avvertita  anche  a  Catanzaro  ove  ebbe  il  grado  IV- V. 

GIUGNO  20.  — -  Si  sono  esaminati  con  esito  negativo 
tutti  i  diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  grado  VT 
(molto  forte)  avvenuta  verso  le  18**  SO**  a  Tiriolo  e  che  fu 
avvertita  anche  a  Catanzaro  ove  ebbe  il  grado  V-VI. 

GIUGNO  21.  —  Non  si  ha  indizio  di  traccia  mossa 
in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  (leggera)  avvenuta 
verso  le  16^*46'  a  Tiriolo  (Catanzaro). 

GIUGNO  22.  -—.  Nel  solo  grande  microsismografo  si 
ha  una  registrazione  sismica  certa,  composta  di  ondulazioni 
a  periodo  pendolare,  che  comincia- alle  20*"  4P  55'   e    dura 
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l^  32*  raggit^ngendo  nel  massimo  mm.  0,4  di  ampiezza.  La 
traccia  si  è  conservata. 

In  relazione  a  queste  tracce,  registrazioni  sismiche 
negli  strumenti  di  Eocca  di  Papa  e  Roma  circa  le  20^  46^, 
che  stanno  in  relazione  con  una  scossa  sensibile  a  Sellano 
(Umbria). 

1901.  GIUGNO  22.  —  Si  ha  una  registrazione  sismica  come 
appresso  :  La  traccia  del  grande  microsismografo  comincia 
ad  esser  mossa  alle  23*"  43^50*  con  ondulazioni  pendolari 
che  hanno  la  fase  di  massima  ampiezza  dalle  23^44^14* 
alle  23^44^31'  con  ampiezza  di  1  mm.  La  traccia  in  tutto 
è  apparentemente  mossa  per  oltre  2  minuti.  In  corrispon- 
denza di  tempo  la  sola  N-S  dei  pendoli  orizzontali  ha  la 
traccia  lievissimamente  mossa.  Anche  la  traccia  del  pendolo 
elastico  certo  è  mossa  con  ampiezza  di  mm.  0,6  nel  mas- 
simo. Nulla  negli  altri  apparecchi.  Si  son  conservate  le 
tracce  esaminate. 

Queste  tracce  mosse  corrispondono  alla  scossa  sensibile 
a  Grosseto  avvenuta  circa  le  23,^  SO''  e  registrata  a  Massa 
Marittima  e  a  Siena. 

GIUGNO  24.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  come  appresso  :  Grande  microsismografo.  —  La 
traccia  comincia  ad  esser  lievissimamente  agitata  alle  8^  IS^  3* 
ed  il  moto  più  apparente  alle  8^17>'25*.  Le  onduli^zioni 
hanno  periodo  pendolare  ed  il  massimo  avviene  alle  8^  17^  35' 
con  mm.  3,6  di  ampiezza  in  direzione  NE.  La  prima  af- 
fusatura  termina  alle  8*^21^  6'  ed  e  seguita  da  un'altra 
minore  che  termina  alle  8^  22^  55*,  avendo  avuto  nel  mas- 
simo 1  mm.  di  ampiezza.  La  traccia  poi  si  mantiene  lieve- 
mente agitata  fino  alle  8^  27i'  29*,  tempo  in  cui  comincia 
un'altra  fase  della  registrazione.  Il  coxpinciare  di  questa 
fase  pure  composta  di  ondulazione  a  periodo  pendolare  è 
registrato  in  direzione  prossimamente  NE  ed  è  alle  8**  28'  IO* 
ampio  di  mm.  7,5.  Questa  prima  aifusatura  dura  fino  alle 
8^29''37*  ed  è  subito  seguita  da  un'altra,  che  ha  il  mas- 
simo di  mm.  1,6  di  ampiezza  alle  8^  30^  4'.  La  traccia  poi 
lentamente  si  quieta,  composta  sempre  di  ondulazioni  a  pe- 
riodo pendolare.  Alle  8^  S4F 17*  si  hanno  le  prime  tracce  di 
ondulazioni  a  lungo  periodo  ma  incerti  molto  fino  alle  8*^  bV 
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oirca.  Da  questo  punto  si  scorgono  nettameute  delineate  in 
un  primo  gruppo,  che  si  proluuga  fino  alle  8^  69^^  40,  ondu- 
lazioni con  periodo  di  20*.  L'ampiezza  di  queste  nel  mas- 
simo è  stata  di  mm.  0,8  e  la  direzione  N-S.  Segue  imme- 
diatamente un  altro  gruppo  in  cui  le  ondulazioni  hanno 
16*,6  di  periodo  e  la  direzione  prevalente  NE.  Alle  &"  L9 
circa  non  si  ha  più  traccia  mossa. 

Pendolo  elastico  corto.  —  È  incerto  il  punto  del  comin- 
ciare della  prima  fase  del  moto  perchè  la  pennina  si  era 
impuntata  in  una  rottura  della  carta  ed  e^a  rimasta  libera 
da  pochi  secondi  soltanto.  Per  questo  fatto  rimane  incerto 
anche  1'  errore  di  parallasse  potendo  la  pennina  cosi  distur- 
bata aver  poi  preso  un'  Hitra  posizione  di  quiete  nello 
spazio.  Nonostante  il  massimo  di  queste  fase  è  registrato 
fra  le  8**  16»»  39'  e  le  8**  18^  11*,  in  seguito  la  traccia  non 
ritoma  quieta  fino  alle  8**  26»*  16*  circa.  Alle  &"  29»  si  ha  il 
cominciare  della  seconda  fase,  che  si  protrae  relativamente 
mossa  ampiamente  (mm.  1,2  nel  massimo)  fino  alle  8^  29^  13*. 
Non  si  ha  indizio  di  ondulazioni  a  lungo  periodo  fino  alle 
8*^  49'  11'  circa.  In  principio  con  ampiezza  di  mm.  1  le 
ondulazioni  hanno  27*  di  periodo,  poi  esso  va  diminuendo 
e  si  ha  lieve  traccia  mossa  fino  alle  9^  9^ 

Pendoli  orizzontali.  —  Componente  N-S.  —  Il  principio 
del  moto  è  alle  8*"  IT»»  36'.  Il  periodo  di  queste  prime  ondu- 
lazioni si  analizza  difficilmente  perchè  su  ondulazioni  che 
pare  abbiano  11*  di  periodo  ne  sono  inscritte  altre,  circa  3 
ogni  ondulazione  principale.  L'  ampiezza  nel  massimo  di 
questa  prima  fase  è  di  mm.  0,8.  Alle  8^27^48*  si  ha  il 
cominciare  della  seconda  fase  che  dopo  tre  ondulazioni  ha  il 
massimo  di  mm.  8,0;  le  ondulazioni  hanno  17*  di  periodo.  Una 
prima  affusatura  dura  fino  alle  8^  QV  26',  segue  un'altra  lieve 
affusatura  che  ha  il  massimo  alle  8*"  M^  12*  con  mm.  1,7  di 
ampiezza.  In  questa  affusatura  le  ondulazioni  hanno  un 
periodo  incostante,  forse  interferiscono.  Alle  8^  38*'  6*  comin- 
cia un'  altra  affusatura  con  mm.  2,5  di  ampiezza  nel  massimo, 
che  precede  il  cominciare  della  fase  massima.  Le  ondnla- 
zioni  in  principio  hanno  23*  di  periodo.  La  fase  massima 
con  ondalazioni  regolavi,  dapprima  minima,  comincia  alle 
8^  43'  11*  con  ondulazioni  di  32*  di  periodo.  La  massima 
emf^ezza  di  mm.  124  si  ha  alle  8^  54^44'.  Un  altro  massimo 
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di  114  mm.  si  ha  alle  8^  ò6^  25\  Un  altro  di  mm.  47  alle  9^  B4', 
un  altro  di  mm.  25  alle  9^4^26*.  Poco  dopo  finisce  la  fase 
massima.  Le  ondulazioni  però  si  mantengono  assai  ampie  fino 
alle  9*^  2P  19*.  La  traccia  rimane  agitata  fino  oltre  le  11\ 

Componente  E-W.  —  La  traccia  è  mossa  alle  8**  IT*"  39', 
le  ondalazioni  di  cui  è  composta  son  minime  (nei  massimi 
mm.  0,4)  e  si  analizza  male.  Il  periodo  delle  ondulazioni 
pare  8*.  La  traccia  non  è  ancora  quietata  al  sopraggiungere 
della  seconda  fase,  che  alla  4.^  ondulazione  prende  ad  un 
tratto  12  mm.  di  ampiezza.  Le  ondulazioni  di  questa  2.^  fase 
hanno  10',5  di  periodo.  La  traccia  seguita  ad  esser  mossa 
con  ampiezza  media  di  2  mm.  in  modo  che  non  si  scorge 
con  sicurezza  il  cominciare  della  fase  massima.  La  2.*  fase 
era  cominciata  alle  8^  29^  In  principio  le  ondulazioni  della 
fase  massima  di  30*  di  periodo  si  compongono  con  le  ante- 
cedenti della  2^  fase.  Alle  8^46^31*  la  fase  massima  era 
certamente  già  cominciata.  Il  1^  massimo  di  mm.  17  di  am- 
piezza è  alle  8*  66^  34*, un  altro  pure  di  mm.  17  è  alle  8** 66*17*, 
poi  la  traccia  si  va  quietando  nonostante  si  mantenga  assai 
ampiamente  mossa.  Un  altro  gruppo  comincia  alle  9*"  2^  28* 
e  dura  fino  alle  9^8i'36'  col  massimo  di  mm.  30,  poi  la 
traccia  lentamente  toma  quieta  ed  alle  10^30>'  circa  non 
si  ha  più  traccia  di  moto. 

Pendolo  elastico  lungo.  —  Il  moto  comincia  a  mani- 
festarsi minimamente  alle  8^  16*  58*.  Le  ondulazioni  si  ana- 
lizzano assai  bene  e  mostrano  un  periodo  di  3*,9, 1'  ampiezza 
massima  sostenuta  per  qualche  minuto  e  di  mm.  1,2.  La 
traccia  non  torna  quieta  e  sopraggiunge  la  2*  fase  alle 
8^23*57*.  In  questa  fase  le  ondulazioni  hanno  4*,1  di  pe- 
riodo ed  i  massimi  sono  di  mm.  2  di  ampiezza.  Fino  alle 
8^  30*  circa  la  traccia  riman  mossa.  Non  si  ha  traccia  mossa 
in  corrispondenza  alle  altre  fasi  del  moto. 

Il  piccolo  microsismografo  aveva  fermo  il  motore  della 
carta  e  nel  punto  fìsso  di  essa  trracce  insignificanti.  Non  si 
ha  traccia  mossa  negli  altri  apparecchi.  I  diagrammi  de- 
scritti si  son  conservati. 

In  relazione  a  queste  registrazioni,  circa  le  8^  30*  tracce 
di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa,  Roma,  Padova,  Ca- 
tania, Torino,  Pavia  e  Firenze. 

1901.  GIUGNO  24.  —  Si  ha  nei  pendoli  orizzontali  traccia 
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di  terremoto  lontano  come  segue.  —  Componente  N-S.  — 
Il  principio  del  moto  apparisce  alle  15^  3^  21*.  Sono  poche 
e  lievi  ondulazioni  a  periodo  indeterminabile,  poi  la  traccia 
ritorna  quieta  sebbene  non  quietissima.  Alle  16^  26'' 5*  circa 
cominciano  ad  apparire  ondulazioni  a  lungo  periodo,  pare 
di  26'  ;  esse  vanno  aumentando  di  ampiezza  ed  un  grappo 
nettissimo,  il  maggiore,  che  finisce  alle  15^  32^  12'  contiene 
ondulazioni  di  21'  di  periodo.  Si  ha  poi  un  seguito  di  on- 
dulazioni decrescenti  che  continuano  fino  alle  15^  4^  circa 
e  dopo  questo  tempo  non  si  ha  più  traccia  mossa.  II  grappo 
maggiore  ha  avuto  mm.  2,2  di  ampiezza.  —  Comp.  E-W.  — 
Il  principiare  del  moto  in  questa  componente  è  assai  pia 
ampio  e  netto  ed  è  alle  15^  S'' 6'  e  le  ondulazioni  che  sì 
analizzano  con  facilità  hanno  10*  circa  di  periodo.  La  traccia 
con  mm.  0,5  di  ampiezza  rimane  mossa  per  2^  24'.  In  seguito 
si  scorge  che  la  traccia  non  è  quieta,  ma  non  si  può  ana- 
lizzare. La  fase  delle  ondulazioni  a  lungo  periodo  è  appena 
accennata. 

Anche  nel  pendolo  elastico  lungo  si  ha  una  lieve  traccia 
mossa  per  lo  spazio  di  45'  circa  con  ampiezza  nel  massimo 
di  mm.  0,4  ed  in  corrispondenza  di  tempo  col  primo  mani- 
festarsi del  moto  nei  pendoli  orizzontali.  Nulla  negli  altri 
apparecchi.  Si  son  conservati  i  diagrammi  descritti. 

In  relazione  a  queste  tracce,  terremoto  lontano  regi- 
strato a  Padova  circa  le  15^. 

1901.  GIUGNO  25.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismi- 
che negli  strumenti  di  Roma  e  Bocca  di  Papa,  avvenute  verso 
le  12^  SO'',  si  sono  esaminati  attentamente  i  diagrammi  del 
solo  gruppo  degli  apparecchi  e  non  si  è  trovato  traccia 
mossa. 

GIUGNO  26.  —  Si  sono  esaminati  attentamente  i  soli 
diagrammi  degli  apparati  del  gruppo  e  non  si  son  trovate 
tracce  certe  in  relazione  alla  registrazione  sismica  avvenuta 
circa  le  12^30^  negli. strumenti  di  Roma  e  Rocca  di  Papa 
e  che  hanno  relazione  con  un  terremoto  sensibile  avvenuto 
neir  Umbria, 

GIUGNO  30.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossa  ondulatoria  forte  avvenuta  a  Lipari 
intorno  le  1^. 


1901.  LUGLIO  7.  —  In  relazione  ai  sismogrammi  leggeri 
di  lontano  epicentro  avuti  a  Boma  e  a  Padova  circa  le  0^  46^ 
non  si  son  potati  osservare  i  diagrammi  perchè  già  distratti 
al  giunger  della  notizia. 

LUGLIO  7.  —  In  relazione  ai  sismogrammi  leggeri 
di  lontano  epicentro  avati  a  Boma  e  a  Padova  alle  3**  45^ 
non  si  son  potuti  osservare  i  diagrammi  perchè  già  distrutti 
al  giunger  della  notizia. 

LUGLIO  8.  —  In  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
date  dagli  strumenti  di  Messina  intorno  le  13^46'  esami- 
nati i  diagrammi  è  resultato  che  non  si  ha  traccia  mossa 
in  corrispondenza. 

LUGLIO  8.  ■—  In  relazione  al  leggero  terremoto  a 
Spoleto  avvenuto  circa  le  16**  46''  non  si  è  riscontrata 
traccia  mossa  negli  strumenti. 

LUGLIO  8.  —  In  relazione  alla  scossa  molto  leggera 
a  Tiriolo  (Catanzaro)  avvenuta  circa  le  21^3(y  non  si  è 
trovata  traccia  mossa  negli  strumenti. 

LUGLIO  8.  —  Si  ha  una  registrazione  di  terremoto 
vicino  come  segue.  Il  grande  microsismografo  ha  una  lieve 
traccia  mossa  con  ondulazioni  pendolari  in  direzione  NW, 
che  hanno  di  massima  ampiezza  mm.  0,8  e  cominciano 
alle  8^  19^  6*.  La  traccia  è  mossa  per  48'  circa.  L'  apparato 
per  la  componente  verticale  ha  pure  la  traccia  mossa  con  on- 
dulazioni a  periodo  del  sistema  a  cominciare  dalle  8^  19'  36*. 
Il  massimo  è  dopo  10*  con  mm.  0,8  di  ampiezza.  Tutta  la 
durata  della  traccia  mossa  è  di  42'  circa.  Sui  diagrammi 
dei  pendoli  orizzontali  non  si  hanno  tracce  certe  di  questo 
moto.  Si  ha  più  che  negli  altri  apparecchi  nettamente 
tracciato  il  cominciare  del  moto  nel  pendolo  elastico  corto, 
ed  è  all0  8^  18^  64*.  In  esso  la  traccia  rimane  mossa  per 
l'36'  e  raggiunge  mm.  0,4  nei  massimi. 

Nulla  nell'apparato  Oddone.  Non  si  son  consultati  i 
diagrammi  del  pendolo  elastico  lungo  e  del  piccolo  micro- 
sismografo. Si  son  conservati  i  diagrammi  di  cui  si  è  fatto 
lo  spoglio. 

LUGLIO  10.  —  In  relazione  alle  perturbazioni  sismi- 
che notevoli  di  lontana  origine  avute  a  Boma  e  a  Padova 
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fra  le  5^  e  le  5^  30  non  si  son  potati  esaminare  attenta- 
mente i  diagrammi  perchè  già  distratti  al  giunger  della 
notizia;  ma  queste  perturbazioni  non  furon  notate  nell'  esame 
sommario,  che  si  fa  ogni  volta  che  si  cambia  la  cartn  agli 
apparati. 

1901.  LUGLIO  10.  -  In  relazione  alla  scossetta  di  grado  I 
avvenuta  intorno  le  6*"  46**  a  Miiieo  si  è  omesso,  riputandolo 
inutile,  di  consultare  i  diagrammi. 

LUGLIO  11.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  V 
(forte)  a  Zafferana,  Etna  ed  a  Milo  (Catania)  avvenuta 
circa  le  18^45^  non  si  son  consultati  che  sommariamente 
i  diagrammi  senza  trovarli  mossi. 

LUGLIO  13.  —  In  relazione  alle  perturbazioni  sismi- 
che avvenute  a  Siena  intorno  le  7*"  16^  si  è  fatta  solo  una 
ricerca  sommaria  su  i  diagrammi  con  esito  negativo. 

LUGLIO  13.  —  In  corrispondenza  alle  perturbazioni 
sismiche  avvenute  a  Siena  alle  10^  lo*"  circa  si  è  fatta  su 
i  diagrammi  una  ricerca  sommaria  con  esito  negativo. 

LUGLIO  14.  —  Si  è  omesso  di  far  ricerche  sui  dia- 
grammi in  relazione  alla  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a 
Bocca  di  Papa  intorno  le  7^  30^ 

LUGLIO  17.  —  In  relazione  al  terremoto  di  grado 
III-IV  a  Barcelloria,  Pozzo  di  Gotti  (Messina)  avvenuto 
circa  le  21^  non  si  è  fatta  ricerca  sui  diagrammi. 

LUGLIO  21.  —  In  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
avvenuta  intorno  le  12*"  15^  ed  avvertita  da  molte  persone 
a  Reggio  Calabria  e  Messina  non  si  è  fatta  ricerca  altro 
che  sommaria  sui  diagrammi  e  con  esito  negativo. 

LUGLIO  22.  —  In  relazione  ai  diagrammi  sismici  di 
terremoto  vicino  ottenuti  a  Padova  circa  le  9^  30^  si  è  ripu- 
tato inutile  consultare  i  diagrammi. 

LUGLIO  22.  —  In  relazione  alla  scossetta  locale  di 
I  grado  a  Bocca  di  Papa,  avvenuta  circa  le  9^30^,  si  è 
riputato  inutile  consultare  i  diagrammi. 

LUGLIO  22.  —  Non  si  son  consultati  i  diagrammi  in 
corrispondenza  alla  scossetta  locale  di  I  grado  avvenuta  a 
Sooca  di  Papa  circa  le  17**  40». 


1901.  LUGLIO  23.  —  Non  si  son  consultati  altro  che  som- 
mariamente i  diagrammi  e  con  esito  negativo  in  relazione 
alle  registrazioni  sismiche  avvenute  a  Messina  circa  le  1^  60^. 

LUGLIO  23.  —  In  relazione  alla  scossetta  di  grado  I 
a  Mineo  circa  le  7^  15'  non  si  son  consultati  i  diagrammi, 

LUGLIO  23.  —  In  relazione  alle  due  scossette  di 
grado  I  a  Mineo,  avvenute  circa  le  9^40",  si  è  riputato 
inutile  consultare  i  diagrammi. 

LUGLIO  23.  —  In  relazione  alla  registrazione  sismica 
a  Messina  circa  le  9^  46^  non  si  son  consultati  i  diagrammi. 

LUGLIO  23.  —  In  corrispondenza  al  leggero  terremoto 
avvenuto  a  Trapani  circa  le  11^  non  si  son  consultati  i 
di^prammi. 

LUGLIO  23.  —  In  corrispondenza  alle  registrazioni 
sismiche  a  Messina  circa  le  12^  IB'  non  si  son  consultati 
i  diagrammi. 

LUGLIO  27.  —  In  relazione  alla  scossetta  di  I  grado 
avvenuta  a  Messina  alle  10^  46^  circa  si  è  omesso  di  osser- 
vare i  diagrammi. 

LUGLIO  27.  ^  In  corrispoidenza  alla  scossetta  di 
I  grado  avvenuta  a  Messina  alle  12^  30"  circa  non  si  sono 
osservati  i  diagranmii. 

LUGLIO  29.  —  Esaminati  attentamente  i  diagrammi 
del  grande  microsismografo,  dell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale  e  del  pendolo  elastico  corto  non  si  è  tro- 
vata traccia  mossa  in  relazione  alle  tracce  sismiche  di  ori- 
gine lontana  avute  a  Boma  fra  le  2^  e  le  3^. 

LUGLIO  31.  ^  In  relazione  alla  scossa  di  I  grado 
avvenuta  a  Bocca  di  Papa  ed  a  Boma  circa  le  9^  16'  non 
si  è  avuto  traccia  mossa  nei  diagrammi. 

LUGLIO  31.  —  Si  sono  avute  ampie  tracce  di  terre- 
moto non  lontano  colle  seguenti  circostanze  : 

Grande  microsismografo.  —  È  rimasta  una  lieve  in- 
certezza nel  determinare  1'  errore  di  parallasse  ad  i  dati 
orari  risentono  di  giusta  incertezza.  II  diagramma  comincia 
a  muoversi  minimamente  alle  11^38^44':  la  traccia  si 
complica  annodandosi  quasi  subito  e  dei  numerosissimi  nodi, 
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ohe  formano  la  fase  massima,  che  dura  1'  56'  circa,  le  dire- 
zioni più  notevoli  son  2.  Una,  indicata  da  una  sola  ondu- 
lazione massima  completa  è  N-S  ed  ha  47  mm.  di  ampiezza  : 
l'altra  seguita  da  numerose  ondulazioni  è  W SOS.  L'ondu- 
lazione massima  di  queste  raggiunge  45  mm.  La  traccia 
va  in  seguito  lentamente  quietandosi  ed  in  tutto  dura 
mossa  per  8^  circa. 

Neil'  apparato  per  la  componente  verticale  la  registra- 
zione si  è  prodotta  irregolarmente  perchè  il  braccio  corto 
della  leva  verticale  urtava  casualmente  in  un  pezzo  adia- 
cente. Il  cominciare  del  moto  è  alle  11^  39^  66'.  Le  oscilla- 
zioni massime  pare  che  avrebbero  raggiunto  oltre  6  mm. 
di  ampiezza.  La  traccia  è  mossa  per  1^39*  circa. 

Nella  traccia  del  pendolo  elastico  corto  il  principio  del 
diagramma  mosso  è  con  minime  oscillazioni  alle  11^  38^  36*. 
La  direzione  predominante  è  NE  ;  ma  forse  quella  è  la 
direzione  in  cui  1'  apparato  amplificatore  oscilla  con  minor 
resistenza.  Un'  altra  direzione  data  dalle  oscillazioni  più 
ampie  è  N  10  E  (44  mm).  Delle  ondulazioni  nella  direzione 
predominante,  l'ampiezza  massima  è  stata  37  mm.  e  sono 
numerosissime  avendo  la  fase  massima  durato  B^  22*,  ed  in 
tutto  il  diagramma  è  mosso  per  7^  circiu 

I  pendoli  orizzontali,  come  è  descritto  in  principio, 
sono  stati  ulteriolmente  modificati.  Costruiti  di  nuovo,  cia- 
scun pendolo  è  del  peso  di  600  Kg.,  600  Kg.  appartenendo, 
alla  massa  :  V  ingrandimento  esterno  è  di  60  volte  e  le  2 
componenti  registrano  il  moto  automaticamente  ridotto  nella 
sua  resultante,  per  mezzo  di  una  soia  pennina.  Il  tempo 
vien  segnato  ogni  minuto  sulla  stessa  traccia  lasciata  dal- 
l' unica  pennina,  cosi  ogni  errore  di  parallasse  è  evitato  ed 
anche  nelle  tracce  amplissime  varianti  continuamente  e  ra- 
pidamente di  direzione  la  sua  lettura  è  certa  e  facilissima. 
La  carta  si  muove  colla  velocità  di  m.  1,32  o  di  m.  26,20 
a  piacere. 

Sull'unica  traccia  il  principiare  della  manifestazione, 
sismica  è  accusato  minimamente  alle  11^  38''  21*  :  la  traccia 
ampiamente  mossa  comincia  alle  11^  38"*  57*  con  un  tratto 
che  indicherebbe  la  prima  provenienza  da  SW  :  esso  ha  la 
lunghezza  dì  mm.  3,5  ;  segue  un  tratto  (tornata  la  pennina 
al  punto  di  partenza)  in  direzione  S  6  SE  dell'  ampiezza  di 
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2  mm:  nel  cominciare  del  ritorno,  che  si  compie  ortogo- 
nalmente, la  traccia  va  verso  £st  ma  il  ritorno  rimane 
interrotto  e  la  traccia  prosegue  verso  SW  per  5  mm.  e 
nel  ritorno  l' oscillazione  di  15  mm.  di  ampiezza  s' inchina 
e  va  qaasi  verso  Est:  il  ritorno  è  interrotto  dopo  12  mm. 
e  la  traccia  prosegae  verso  SE  di  3  mm.  poi  per  20  mm. 
va  verso  W  40  SW,  di  li  con  forma  irregolare,  come  di  un 
mezzo  esagono  verso  SE  discende  a  NE  con  ampiezza  di 
22  mm.  quindi  serpeggiando  produce  il  tratto  massimo  di 
32  mm.  in  direzione  S  6  SE.  Questo  moto  si  produce  esatta- 
mente in  21*  e  la  segnatura  del  tempo  è  nell'apice  dell'  ultimo 
tratto  in  alto.  Poi  la  traccia  seguitando  e  diminuendo  di  am- 
piezza in  direzione  S  5  SE  si  complica  un  po'  in  nodi,  che  si 
tralascia  di  analizzare  e  lentamente  si  quieta.  La  fase  mas- 
sima ha  durato  fino  alle  11^40^54'  e  si  ha  traccia  visi- 
bilmente mossa  fino  alle  11^46^65'.  Non  ha  agito  alcun 
sismoscopio.  Non  si  è  trovato  traccia  mossa  sul  diagramma 
del  pendolo  elastico  lungo.  Il  piccolo  microsismografo  per 
l' impianto  dei  nuovi  pendoli  orizzontali  e  rimasto  smontato. 
I  diagrammi  mossi  si  son  conservati. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  11^  36^  forte  scossa 
ad  Àvezzano,  registrata  con  grandi  sismogrammi  a  Bocca 
di  Papa  e  Boma.  Questo  terremoto  secondo  le  notizie  ha 
avuto  il  suo  epicentro  fra  Sora  ed  Isernia.  L'  area  di  scuo- 
timento fu  piuttosto  estesa  e  non  essendosi  avute  notizie 
di  gravi  danni  è  da  ritenere  che  l' epicentro  sia  stato  rela- 
tivamente assai  profondo.  Le  ondulazioni  furon  registrate 
fino  a  Padova,  a  Firenze  e  a  Casamicciola. 

LUGLIO  31.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado  III  a 
Bocca  di  Papa  e  a  Boma  circa  le  13^  30^  non  si  è  riscon- 
trata traccia  mossa  sui  diagrammi. 
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APPENDICE 

Durante  la  stampa  delle  Note  antecedenti,  avendo  avuto 
agio  di  osservare  il  funzionamento  dei  nuovi  pendoli  oriz- 
zontali, ci  sono  occorse  alla  mente,  ed  in  parte  abbiamo  ea- 
bito  praticate,  altre  modificazioni,  che  tendono  a  irendere 
sempre  più  perfetta  la  registrazione  col  sistema   adottato. 

G-ià  nel  1899  (^),  come  si  rivela  dalla  descrizione  fatta 
dall'  Omori  dei  pendoli  orizzonteJi  esistenti  nell'  Osservar 
torio  di  Tokio  e  dall'  altra  descrizione  di  nn'  imitazione 
di  essi  eseguita  a  Strassburgo  da  I  ed  À.  Bosch  (^)  e  pub- 
blicata recentemente,  sapendosi  dall'  esperienza  e  dalle  molte 
pubblicazioni  da  altri  fatte  in  proposito  che  sarebbe  siato 
utile  diminuire  il  più  possibile  l'attrito  nei  punti  di  tra- 
smissione del  moto  dalla  massa  al  sistema  amplificatore 
esterno,  si  era  tentato  di  ridurre  1'  attrito  medesimo  da  ra- 
dente in  volvente  mediante  l' introduzione  sulla  massa  pen- 
dolare A  (fig.  11)  di  un  alberino  S  mobile  nel  suo  soste- 
gno M,  ohe  è  solidale  alla  massa  stessa.  Quest' alberino  S 
s' introduceva  nell'  asola  del  braccio  corto  della  leva  T,  T' 
ruotante  in  B  ;  ma  se  si  pensa  che  la  mente  di  chi  ha  esco- 
gitato questa  modificazione  per  avere  ogni  vantaggio  da 
essa  deve  pure  aver  voluta  e  supposta  una  scrupolosa  per 
quanto  delicata  esattezza  di  contatto  dell'  alberino  S  con 
tutt'  e  due  i  lembi  interni  dell'  asola,  la  rotazione  di  S  in 
tal  caso  all'  occasione  del  moto  di  A  o  di  T  T'  o  di  ambe- 
due insieme  non  avviene  affatto  perchè  1'  azione  di  uno  dei 
lembi  dell'  asola,  che  produrrebbe  la  ruotazione  di  S,  e 
uguale  e  contraria  all'  azione  dell'  altro  lembo  e  1'  alberino 


(1)  Horizootal  Pendalums  for  Eegistering  Mnobanioally  Earthqaakas 
aod  ocher  Earth-movements  by  F.  Omori.  D.  Se,  Tokyo.  1899. 
pag.  126  e  127. 

(2)  Strassbarger  Horiaontalsohwerpeodel  aogefertig  von  J.  und 
A.  Bosob. 


S  non  pnò  rotare.  In  tal  caso  la  modificazione  è  anche  no- 
civa perchè  per  quanto  l' imperniatura  di  S  sia  esatta  non 
potrà  mai  esserlo  tanto  de  render  1'  alberino  stesso  cosi  ri- 
gidamente unito  alla  massa  A  come  sarebbe  ed  è  un  peszo 
che  fermato  ad  essa  sostiene  1'  ago  che  governa  la  leva 
amplificatrice  ed  il  gioco  di  S,  che  allora  si  ha  inutilmente, 
impedisce  la  registrazione  di  finezze  sul  disgramma  che  a 
pari  costruzione  accuratissima  non  si  sarebbero  perdute 
senza  la  modificazione  di  cui  si  parla. 

Apprezzando  però  l' idea  di  render  minore  V  attrito  col 
trasformarlo  in  volvente  mi  pare  che  essa  si  potesse  at- 
tuare mediante  il  congegno  rappresentato  dalla  figura  12. 
<^)  A  è  un  asta  rigida,  «che  vien  fermata  e  regolata  in 
altezza  all'  estremo  dei  pendoli  mediante  la  solita  vite 
di  pressione  :  B  e  B'  son  2  piastre,  che  vengono  insieme 
coi  colonnini  C  e  0'  a  formare  un  telaio  solidale  ad  A 
e  che  contiene  due  cilindretti  ruotanti  S  e  S'  ;  Me  la 
sezione  del  punto  del  braccio  corto  della  leva,  a  cui  si  tra- 
smette il  moto.  È  evidente  che  i  2  punti  di  contatto  di 
M  con  S  ed  S'  potranno  realmente  ruotare.  Questo  è  il  si- 
stema, che  si  è  adottato  pei  nuovi  pendoli  per  metter  V  e- 
stremo  di  essi  in  relazione  colle  leve  verticali.  Il  medesimo 
sistema  si  è  pure  applicato  ai  bracci  corti  P  D  e  P  D'  (fig.  8) 
dell'  apparato  amplificatore  :  naturalmente  esso  in  questo 
secondo  punto  è  stato  costruito  più  leggero  e  delicato  ed 
ha  sostituito  il  pesetto  che  bilanciava  i  lati  P  A  e  P  C.  Il 
congegno  descritto  è  in  questo  punto  orizzontale  perchè 
per  ora  abbiamo  rinunziato  al  vantaggio  per  V  amplifica- 
tore del  rapporto  costante  fra  i  bracci  di  leva  per  un  in- 
conveniente che  occorreva  e  che  si  rende  subito  manifesto 
osservando  la  fig.  18,  che  esageratamente,  per  render  più 
intuitiva  la  dimostrazione,  rappresenta  le  parti  in  cui  V  in- 
conveniente stesso  avveniva.  A  e  C  rappresentino  la  se- 
zione dei  2  cilindri  formanti  1'  asola  verticale,  B  la  sezione 
del  cilindro  che  s' insinua  fra  loro  e  che  trasmette  il  moto. 
A  e  C  vengon  fatti  ruotare  da  B  su  0  e  trasportati  in  A!  C\ 
ma  il  cilindro  B  mentre  fa  ruotare  il  braccio  corto 
delia  leva  non  secondo  il  moto  angolare  di  essa  ma  si  sol- 


(1)  L'idea  è  del  P.  Alfatiì  de]l* Osservatorio  XimeniMio. 
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leva  soltanto  £ra  i  cilindri  A'  C*  e  non  trova  più  posto 
fra  essi  senza  torcere  il  braccio  lungo  della  leva  verticale 
a  cui  appartiene,  d' onde  nn'  attrito  straordinario. 

11  medesimo  inconveniente  non  è  evitato  nel  sistema 
ordinario  di  comunicazione  fra  leva  h  leva  soltanto  in  quei 
caso  B  nel  trasportarsi  mentre  comunica  il  moto  si  piega 
un  po'  angolarmente  insieme  col  braccio  di  leva  a  cui  ap- 
partiene e  questa  posizione  inclinata^  ostacola  meno  che  nel 
caso  antecedente  lo  scorrimento  di  B  nell'asola  d'onde 
minore  attrito.  In  ogni  caso  quest'  inconveniente  sarà  mi- 
nore quanto  più  lungo  sarà  il  braccio  corto  della  leva  e 
quanto  più  piccolo  il  diametro  del  cilindro  che  s'insinua 
nell'  asola. 

Si  possono  adoprare  vari  mezzi  per  eliminare  anche  com- 
pletamente quest'  inconveniente  grave  ;  facendo  per  esempio, 
che  i  cilindri  A  e  C  mantengano  la  linea  che  unisce  i  loro 
2  centri  perpendicolare  all'  albero  della  leva  verticale  ;  ma 
ciò  non  si  può  ottenere  che  con  mezzi  complicati,  oppure 
costruendo  B  non  più  cilindrico  ma  conico  in  modo  che  la 
diminuì  zione  del  raggio  sia  proporzionale  al  ruotare  del 
braccio  corto  della  leva  orizzontale  e  del  braccio  lungo 
della  leva  verticale,  e  questo  sistema  è  quello  che  abbiamo 
per  ora  adottato  ed  è  ovvio  che  con  questa  modificazione 
si  potrebbe  di  nuovo  senza  inconvenienti  disporre  verticali 
gli  estremi  dei  bracci  corti  P  D  e  P  D'  dell'  apparato  am- 
plificatore nel  punto  di  applicazione  della  potenza  e  riot- 
tenere il  rapporto  costante  d' ingrandimento  ;  ma  per  ora 
non  si  à  fatto. 

1 2  pendoli  orizzontali  cominciarono,  senza  queste  nuove 
modificazioni,  a  funzionare  abbastanza  regolarmente  il  30  Lu- 
glio a  la  prima  registrazione  sismica  data  da  essi  del  ter- 
remoto di  Alvito  (Sora)  fu  una  conferma  delle  speranze 
che  si  erano  concepite  del  loro  buon  funzionamento.  Il  dia- 
gramma si  è  prodotto  più  nitidamente  che  negli  altri  ap- 
parati in  modo  da  poter  seguire  comodamente  le  variazioni 
di  direzione  e  di  forma  della  traccia  mentre  il  microsi- 
smografo ha  segnato  la  direzione  del  sismo  nel  maggior  nu- 
mero delle  ondulazioni,  ma  1'  essere  entrata  subito  la  massa 
in  movimento  ed  aver  col  breve  suo  periodo  nonostante  il 
pendolo  lungo  subito   complicato  il   suo  moto   con  quello 


li 


del  suo  sostegno  e  dei  sostegni  delle  leve  ha  arra£Pato  gran- 
demente la  traccia  in  modo  da  renderla  soltanto  nell'in- 
sieme interessante.  Il  medesimo  è  avvenuto  nel  pendolo 
elastico  corto. 


PINE 


Finito  di  stampare  il  17  Agosto  1901. 
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AVVERTENZE 

Il  presente  è  il  quarto  fascicolo  di  questa 
pubblicai  ione. 

Si  rinniiova  la  preghiera  ai  signori  che  pubbli- 
cassero od  avessero  pubblicate  note  riguardanti  que- 
sti  studi  0  ne  possedessero  piU  esemplari  di  altri 
ad  aver  la  bontà  di  inviarle  a  questo  Osservatorio, 
essendosi  qui  avviata  la  formazione  di  una  miscel- 
lanea di  esse,  che  si  desidererebbe  pei  nostri  studi  che 
fosse  completissima. 

Si  ringraziano  intanto  coloro  che  r  anno  scorso 
ed  il  presente  ci  furono  larghissimi  negl'  invii  delle 
memorie  richieste. 

IL    DIRETTORE 


SPOGLIO  DELLE  OSSERVAZIONI  SISMICHE 
DALL'AGOSTO   1901   AL   31   LUGLIO   1902 

ESEfiUITO    n.VL   DIRETTORK   D.    R.    SriATTKSt 


Notiamo  per  comodo  dì  chi  avesse  per  la  prima  volta 
fra  mano  qaesta  pabblicazione  che  nei  3  precedenti  fasci- 
coli (1)  farono  date  ampie  notizie  sulT  origine,  1'  ubicazione 
di  qnest'  Osservatorio,  la  collocazione  e  la  natura  degli 
apparati  adoprati  nelle  ricerche,  di  cui  si  occupa  quest'  isti- 
tuto e  che  a  quelli  si  prega  ricorrere  per  tali  notizie. 

Qnest'  Osservatorio  sullo  scorcio  dell'  anno  passato  reso 
autonomo  e  di  esclusiva  proprietà  del  Direttore  arricchì 
subito  di  nuove  e  più  perfezionate  macchine  la- 
preesistente  officina  meccanica  dipendente  con 
nèeccanici  propri  dalV  Osservatorio,  che  si  è  resa 
così  atta  ad  eseguire  sotto  V  immediata  sorveglianza 
del  Direttore  con  rapidità  sconosciuta  a  chi  affida 
lavori  ad  officine  meccaniche  ed  a  prezzi  conve- 
nientissimi  completamente  qualunque  lavoro  per 
sé  e  per  altri  che  hanno  voluto  o  vorranno  in 
seguito  affidarle. 

È  per  questo  che  1'  Osservatorio  è  divenuto,  nonostante 
sia  stato  sempre,  più  che  mai  una  stazione  sperimentale 
per  eccellenza  e  le  ottime,  uniche  condizioni  di  ubicazione 
dei  locali  per  uso  di  Osservatorio  e  per  prova  degli  stru- 
menti, (3)  che  escludono  quasi  tutte  le  cause  di  errore  sono 
una  delle  migliori  garanzie  per  T  ottima  riuscita  degli 
esperimenti  ed  osservazioni  che  vengon  fatte  in  esso. 


(1)  Bollettino  Slsinografico  dell'  Osservatorio  di  Quarto  (Firenze)  • 
Spoglio  delle  Osservazioni  Sismiclie  dal  1."  Novembre  1898  al  31  Ottobre 
1899.  •  Spoglio  delle  Osservazioni  Sismiclie  dal  1."*  Novembre  1899  al 
31  Ottobre  1900.  •  Spoglio  deHe  Osservazioni  Sisraiclie  dal  1."  Novem- 
bre 1900  al  31  Luglio  1901. 

(2)  Le  3  sale  sotterranee  in  cni  unicamente  sono  in  azione  gli  apparati 
sismici,  sono  vasti  cunicoli  con  grandi  difficoltà  a  forza  di  scalpello 
scavati  nel  masso,  che  fa  parte  dell' eocene  medio  parte  superiore  ed  ^ 
composto  di  schlsti  argillosi  con  forti  strati  di  calcare  compatto,  e  gli 
stranienti  sono  immediatamente  cementati  alla  i*occla  di  cui  son  formate 
le  pareti  e  le  volte  delle  sale  medesime. 


Anche  in  quest^  anno  si  è  arricchito  il  materiale  scien- 
tifico e  gli  strumenti  preesistenti  hanno  subito  modificazioni, 
come  è  stato  descritto  prolissamente  in  speciali  pubblica- 
zioni W  e  come  presto  sarà  reso  completamente  noto  in 
altra  pubblicazione,  che  si  sta  preparando.  Abbiamo  poi 
soppressi  tutti  gli  apparati,  che  tenuti  inutilmente  in 
azione  rendevano  il  nostro  Istituto  più  un  Museo  che  un 
Osservatorio  geodinamico  moderno. 

Nel  corso  delle  Note  via  via  che  si  son  fatte  delle 
innovazioni  si  son  notate  cronologicamente;  ma  qui  crediamo 
utile  riepilogarle  o  completarle  dicendone  anche  i  resultati, 
mentre  si  descrivono  brevemente  gli  strumenti  adoprati 
in  quest'  anno  per  le  osservazioni  che  sono  i  seguenti. 

2  Miorosismografi  Vicentini  a  solo  panto- 
grafo. 

Il  primo  chiamato  nelle  Note  grande  Microsi* 
smograf  O  ed  anche,  soppresso  il  secondo,  semplicemente 
MiorosismografOf  è  rimasto  nelle  parti  principali 
immutato  :  ha  cioè  la  massa  pendolare  di  circa  500  Kg., 
la  lunghezza  di  m.  9,28,  V  ingrandimento  di  80  volte,  il 
periodo  di  4',6  (2)  e  la  velocità  di  spojstamento  della  carta 
fin  verso  la  metà  di  Giugno  di  m.  1,11  all'  ora.  Nel  rima- 
neggiare che  si  fece  allora  per  molte  modificazioni  tutti 
gli  apparecchi  si  volle  aumentare,  per  aver  maggior  dettaglio 
nei  diagrammi,  detta  velocità  di  spostamento  della  carta 
nel  limite  che  ogni  zona  bastasse  almeno  24  ore  e  questa 
velocità  resultò  per  prove  in  principio  un  po'  varia  ;  ma 
in  breve  si  stabili  in  m.  2,70  circa  all'  ora.  A  piacere  poi 
la  zona  può  avere  una  velocità  di  circa  90  cm.  pure  all'  ora; 
ma  questa  non  si  è  mai  adoperata.  Fatto  anche  più  largo 
il  passo  della  vite,  che  produce  lo  spostamento  laterale 
durante  la  ruotazione  del  cilindro  si  è  ottenuto  che  i  dia- 
grammi si  producono  sempre  nettamente,  senza  sovrappo- 
sizioni e,  data  la  velocità  della  carta,  analizzabili  con 
sufficiente  dettaglio. 


(1)  Vedi  Bivista  di  Fisica,  Matematica  e  Scienze  Katarali  di  Paria, 
N.^  24  pag.  515,  <  Il  pendolo  orizzontale  in  Sifimometria  »  e  N.^  27  pag.  242, 
€  Nuoro  Sismoscopio  elettrico  e  nuovo  Sismografo  fotografico  >. 

(2)  Qui  e  nelle  Note  il  dato  del  periodo,  quando  non  è  fatta  speciale 
menzione  si  riferisce  ad  oscillazioni  complete. 


La  pratica  ci  ha  inoltre  mostrato  che  nei  nostri  locali 
di  osservazione  umidi  in  Estate  per  umidità  di  condensa- 
zione, e  naturalmente  in  qualunque  altro  locale  umido,  il 
rimedio  di  adoprare  zone  di  carta  non  pendenti  dal  cilindro 
come  nel  sistema  Yicentini-Pacher  o  Cancani  ma  aderenti 
al  cilindro  stesso  è  il  migliore  che  si  possa  adoprare  e 
perciò  abbiamo  voluto  nel  Giugno  scorso  studiare  ed  adottare 
un  modo  pratico  che  senza  inconvenienti  permettesse  di 
fermar  la  carta  sui  cilindri  e  che  passiamo  a  descrivere. 

In  vari  osservatori  le  zone  si  fermano  sui  cilindri  incol- 
lando una  sull'altra  le  due  estremità  della  carta;  ma  nella  suc- 
cessiva affumicatura  ciò  produce  pieghe  pel  disuguale  ritiro 
della  carta  e  vien  poi  guastata  o  cancellata  una  parte  del 
diagramma  nel  togliere  dal  cilindro  la  zona  e  nella  fissa- 
tura  della  medesima  ;  sebbene  si  possano  in  parte  evitare 
tali  inconvenienti  fissando  la  carta  sul  cilindro  stesso, 
ripiego  del  resto  che  non  è  scevro  di  difetti.  Noi,  come 
accennammo  altre  volte,  avevamo  da  vari  anni,  per  altri 
apparecchi,  fermata  la  carta  sui  cilindri  introducendo  le  2 
estremità  della  zona  per  una  fessura  praticata  in  una  ge- 
neratrice del  cilindro  nell'  interno  del  cilindro  stesso  e  poi 
stirandola  e  fermandola  con  una  molla  fatta  agire  oppor- 
tunamente ;  ma  la  carta  a  questo  modo  non  rimaneva  stesa 
uniformemente  per  tutta  la  sua  larghezza  e  si  formavano 
con  facilità  sgonfiature  che  pregiudicavano  alla  perfetta 
formazione  dei  diagrammi  :  studiammo  pertanto  concretando 
la  disposizione  seguente.  Gli  estremi  della  zona  entrano 
neir  interno  del  cilindro  non  solo,  ma  anche  in  una  spac- 
catura a  forma  di  cuneo  praticata  nel  senso  di  un  diametro 
in  un  cilindretto  metallico  interno  lungo  quanto  il  cilindro 
su  cui  si  stende  la  carta  e  quasi  aderente  alla  linea  della 
fessura  del  medesimo.  Questo  cilindretto,  potendosi  far  ruo- 
tare dall'  esterno,  in  meno  di  una  ruota zione  stira  e  ferma 
perfettamente  lo  zona  di  carta  ;  un  congegno  a  cric  od  una 
vite  di  pressione  impedisce  al  cilindretto  di  retrocedere. 
Per  togliere  la  carta  si  libera  il  cilindretto,  si  riportano  le 
2  spaccature  in  seguito  l' una  all'  altra,  e  la  zona  esce  senza 
difficoltà  e  presa  con  speciali  pinzette  per  le  ampie  parti 
rimaste  bianche  si  fissa  facilmente  rimanendo  i  diagrammi 
nella  loro  integrità. 


It  secondo  dei  Microsìstnografì  Vicentini  chiamato  pio* 
Golo  Microsismograf  o  nelle  note  sismiche  era  rima- 
sto invariato,  con  massa  di  Kg.  60,  periodo  l',12,  ingrandi- 
mento 80,  velocità  della  carta  m.  0,51  all'  ora  ;  ma  quasi  in 
abbandono,  perchè  non  erano  interessanti  i  suoi  diagrammi 
in  paragone  di  quelli  del  grande  Microsismografo,  dimodo- 
ché per  dar  luogo  ai  pendoli  orizzontali,  quando  divenuti 
di  maggiori  dimensioni  erano  ostacolati  dalla  presenza  di 
esso,  venne  definitivamente  abolito.  Del  resto  anche  il  grande 
Microsismografo  dopo  le  ultime  innovazioni  nei  pendoli  oriz- 
zontali venne  a  perdere,  nel  nostro  Osservatorio,  molta 
della  sua  importanza,  essendoché  gli  orizzontali  meglio  di 
quello  perchè  più  astatici  registrano  qualunque  terremoto 
anche  vicino  o  locale,  e  basterebbe  dare  velocità  maggiore 
alla  carta  per  avere  uno  strumento  per  molti  riguardi  su- 
periore. Nonostante  dati  i  magnifici  diagrammi  del  Micro- 
sismografo e  per  non  esser  tentati  a  trascurarlo  si  aumentò, 
come  si  è  detto,  la  corsa  della  carta  cosicché  pel  dettaglio 
che  cosi  si  ottiene  nei  suoi  diagrammi  è  rimasto  ancora 
interessantissimo. 

Una  coppia  di  pendoli  orizzontali  con 
masse  di  500  Kg.,  distanza  fra  i  fulcri  di  m.  3.40,  fra 
V  estremo  libero  di  ciascun  pendolo  e  la  verticale  abbassata 
del  fulcro  superiore  di  m.  2.10  e  periodo  per  la  N-S  di  20^,6 
e  di  17',8  per  la  E-W.  L'  ingrandimento  esterno  per  mezzo 
di  leve  è  stato  vario.  Nel  tempo  che  nei  mesi  di  Agosto, 
Settembre  ed  Ottobre  1901  potemmo  dedicarvi,  e  fu  assai, 
facemmo  continue  prove  intorno  air  apparato  compositore 
ed  amplificatore  del  moto  descritto  nel  precedente  fascicolo 
ed  il  frutto  di  tali  esperienze  si  fece  noto  in  parte  nella 
speciale  pubblicazione  inserita  nella  Rivista  di  Fisica,  Ma» 
tematica  e  Scienze  Naturali  di  Pavia  nel  N.^  24  e  ||  pen* 
dolo  orizzontale  in  Siomometria  »  ;  ma  in  se- 
guito, volendo  l' ottimo,  non  fu  possibile  fermarsi  li  ed 
apparendoci  sempre  nuove  cause  d'  errore  costruimmo  sem- 
pre più  delicato  e  secondo  gli  esperimenti  più  adatto  V  ap- 
parato, che  avevamo  inventato  ;  ma  arrivati  alla  sua  esecu- 
zione meccanicamente  perfetta,  cioè  priva  di  attriti  elimi- 
nabili, il  che  ci  era  risultato  essere  di  assoluta  necessità  per 
lo  scopo  propostoci,  ci  accorgemmo  che  non  era  vero    che 


uua  leva  amplificatrice  congiunta  con  bracci  ad  un'  altra 
leva  non  la  perturbasse  almeno  minimamente  e  quella  per- 
turbazione minima  falsando  la  risultante  abbandonammo 
d'  un  tratto  tale  studio  per  occuparci  di  trarre  partito  dalle 
molteplici  prove  già  fatte  per  creare  leve  d' ingrandimento 
perfette  e  modi  di  congiunzione  coi  pendoli,  che  gareggias- 
sero colla  perfezione  delle  leve.  Questo  avveniva  ai  primi  di 
Giugno  di  quest'  anno  1902,  erano  stati  dunque  quasi  11 
mesi  di  lavori  e  prove  continue  di  perfezionamento. 

I  resultati  in  seguito  ottenuti  colle  nuove  leve  ci  danno 
la  certezza  di  esserci  avvicinati  alla  perfezione  essendosi 
almeno  fatto  manifesto  che  con  nessuno  dei  mez^i  fin  qui 
escogitati  ed  a  noi  noti  si  è  ottenuto  altrettanto. 

Le  leve  orizzontali  una  sola  di  primo  genere  per  com- 
ponente, di  alluminio  nelle  parti  in  cui  è  stato  possibile, 
sono  state  definitivamente  costruite  eoi  braccio  lungo  di 
50  cm.  ed  il  corto  di  1  cm.,  coli'  ingrandimento  cioè  di  60 
volte,  assolutamente  rigide  in  ogni  senso,  il  che  abbiamo 
avuto  la  persuasione  essere  di  assoluta  necessità  per  otte- 
nere resultati  e  tracce  attendibili.  Abbiamo  infatti  nelle 
molte  esperienze  potuto  riprodurre  con  giochi  anche  minimi 
e  con  rigidità  problematiche  di  leve  una  collezione  di  dia- 
grammi artificiali,  imitanti  perfettamente  molti  bei  dia- 
grammi, che  si  ottengono  dalla  generalità  dei  migliori  stru- 
menti specialmente  nelle  prime  fasi  contenenti  vibrazioni 
rapide  e  dovuti  non  ad  altro  che  a  cattivo  sistema  di  imper- 
niamento  e  più  a  modo  imperfetto  di  trasmissione  od  a  fles- 
sione intempestiva  di  bracci  di  leve.  Una  trasmissione 
senza  gioco  ed  una  rigidità  assoluta  dei  pezzi  non  esclude 
le  vibrazioni  dai  diagrammi  ;  le  dà  però  di  carattere  e  di 
andamento  diverso,  si  hanno  meno  rinsacchi  e  collisioni,  le 
interferenze  sono  in  minor  numero.  Di  ciò  del  resto  scri- 
veremo lungamente  in  una  prossima  pubblicazione  speciale. 

Nelle  nuove  leve  il  rapporto  dei  bracci  si  è  voluto  co- 
stante qualunque  fosse  1'  ampiezza  dell'  oscillazione  delle 
leve  medesime,  pregio  questo  indiscutibile,  ed  il  mezzo  ado- 
prato  per  ottener  ciò  è,  per  quanto  ci  è  noto,  nuovo.  Parallelo. 
ad  un  centimetro  di  distanza  dall'  albero  di  ruotazione  delle 
leve  è  imperniato  un  altro  albero,  che  porta  in  croce  soli- 
dale un  terzo  albero,  su  cui  può  ruotare  una  specie  di  mor- 
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setto  a  cui  è  unita  V  asta  leggerissima,  che  si  ferma  all'  e- 
stremo  libero  dei  peudoli.  E  dunque  per  un  vero  nodo 
cardanico  che  i  pendoli  son  congiunti  al  braccio  corto  della 
leva,  ma  1'  esecuzione  di  queste  parti  come  di  tutto  1'  in- 
sieipe  è  cosi  minutamente  studiata  e  perfetta  cbe  sarebbe 
ben  difficile  che  osservando  il  congegno  si  potessero  fare 
appunti  a  questo  sistema  che  cosi  a  prima  impressione  po- 
trebbe parere  censurabile  sia  pei  molti  attriti,  sia  pei  giocbi 
possibili  nella  trasmissione. 

La  velocità  della  carta  e  stata  varia;  avevamo  ado- 
prato  la  disposizione  del  Prof.  Cancani  nel  motore  modifi- 
candola per  avere  una  grande  superfìcie  piana  dove  potessero 
prodursi  liberamente  le  tracce  dell'  apparato  amplificatore 
e  compositore  del  moto,  che  poi  abbandonammo,  ed  in  quel 
tempo  si  ebbero  velocità  della  carta  fino  a  m.  3,60  all'  ora, 
la  velocità  del  regolatore  del  moto  essendo  registrabile  ; 
ma  come  si  è  detto  1'  umidità  del  sotterraneo  impedendoci 
V  uso  pratico  di  quel  congegno  motore  per  tanti  pregi 
apprezzabile  lo  sostituimmo,  simultaneamente  all'  impianto 
delle  nuove  leve,  con  un  nuovo  motore  a  grande  cilindro. 
La  circonferenza  del  cilindro  è  di  m.  1,10,  la  banda  di 
carta  ha  46  cm.  di  larghezza  e  la  ruotazione  avviene  in 
un'  ora  essendo  di  2  mm.  il  passo  della  vite,  che  opera  lo 
spostamento  laterale  del  cilindro  stesso:  si  può  far  eseguire 
una  ruotazione  anche  in  soli  20  minuti  di  tempo  :  ma  per 
ora  non  si  è  mai  adoprata  questa  velocità. 

La  nuova  disposizione  ci  ha  fatto  per  ora  a  malin- 
cuore abbandonare  il  cronografo  producente  immediata- 
mente sulle  tracce  dei  pendoli  il  segno  del  tempo  e  ai  è 
precariamente  rimontato  un  cronografo  Depretz,  che  regi- 
stra fra  le  due  componenti.  La  zona  dura  2  giorni  con 
ampio  comporto. 

Siamo  contenti  di  questa  nuova  disposizione  e  per  ren- 
dere più  interessanti  questi  apparati  non  ci  resta  che  dare 
uno  svolgimento  più  rapido  alla  carta,  ciò  che  per  varie 
ragioni  abbiamo  titubato  a  fare,  nonostante  basti  per  otte- 
nerlo sganciare  un  pezzo. 

L' apparecchio  colossale  è  disposto  in  modo  che  gli 
estremi  dei  pendoli  convergono  in  un  angolo  del  sotter- 
raneo più  profondo  ed  una  vetrina  disposta  colla  facciata 
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suir  ipotenasa  di  aii  triangolo  che  ha  per  Iati  le  2  pareti 
formanti  1'  angolo  S-E  della  sala  protegge  le  parti  pili  sen- 
sibili della  registrazione  e  le  masse.  Senza  questa  prote- 
zione, che  è  efficace,  V  apparato  si  maove  sensibilmente  per 
V  agitare  dell'  aria  prodotto  anche  a  vari  metri  di  distanza 
dalla  presenza  di  persone. 

Questo  strumento  è  almeno  fra  i  noti  a  registrazione 
meccanica,  ora  piìi  che  mai,  qaello  che  produce  le  tracce 
più  ampie  :  basti  il  notare  che  il  Microsismografo  Vicen- 
tini a  grande  massa  ed  a  grande  lunghezza,  che  è  l'appa- 
rato fra  i  pendoli  verticali  e  fra  tutti  i  conosciuti  che  dava 
le  tracce  più  ampie,  nella  grande  registrazione  del  22  Ago- 
sto del  corrente  anno  dovuta  a  terremoto  lontano  ha  dato 
qui  nel  massimo  tracce  di  40  mm.  circa  di  ampiezza  men- 
tre gli  orizzontali  del  nuovo  modello  lo  hanno  dato  di  320 
mm.  circa  nella  componente  E-W. 

Un  altro  vantaggio  che  colla  nuova  forma  e  disposi- 
zione si  è  manifestato  è  che  i  moti  dei  pendoli  venendo 
frenati,  smorzati  uniformemente,  dolcemente,  le  variazioni 
di  periodo  delle  ondulazioni,  che  in  antecedenza  pei  lunghi 
periodi  erano  meglio  registrate  dagli  apparati  a  periodo 
pendolare  relativamente  breve,  ora  vengono  ben  marcate 
anche  da  questo  apparato.  Dato  poi  il  suo  ingrandimento 
esterno  di  60  volte,  lo  strumento  è  ampiamente  sufficiente 
per  registrare  qualunque  terremoto  vicino  o  locale. 

Nonostant<e  questi  resultati  a  titolo  di  cronaca  annun- 
ziamo che  abbiamo  montato  una  oomponente  di  un 
nuovo  pendolo  orizzontale!  la  cui  sensibilità 
sarebbe  al  passaggio  di  ondulazioni  100  volte  superiore  a 
quella  già  ottenuta.  Se  pertanto  coi  pendoli  ultimamente 
montati,  dato  il  divarico  dalla  verticale  fra  le  punte  di 
21  mm.  e  la  distanza  fra  questa  verticale  e  l' estremo 
dei  pendoli  di  m.  2,10  si  ha  un  ingrandimento  interno 
air  estremo  dei  pendoli  di  100  volte  del  divarico  dal  piano 
verticale  passante  pel  centro  di  figura  del  telaio  che  si 
produca  e  che  moltiplicato  coli'  ingrandimento  esterno  pro- 
duce l' ingrandimento  teorico  di  5000  volte  si  avrebbe  V  in- 
grandimento di  600.000  volte  con  questa  nuova  forma  a 
cui  accenno. 

Il  congegno  è  composto  di  un  telaio  simile  a  quelli  dei 
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nostri  pendoli  orizzontali,  il  quale,  senza  massa  pendolare, 
al  suo  estremo  ha  una  delle  solite  punte,  su  cui  preude  V  ap- 
poggio superiore  un  altro  telaio,  che  dovrebbe  rimanere  in 
equilibrio  nel  medesimo  piano  del  telaio  precedente,  avendo 
V  altra  punta  inferiore  infissa  nella  parete.  Questo  secondo 
telaio  forma  un  pendolo  orizzontale  completo  di  massa  ed 
identico  a  quelli  di  nostra  costruzione.  Appena  montato 
essendoci  riuscito  naturalmente  difficile  e  quasi  impossibile 
mettere  in  equilibrio  questo  sistema  composto  oscillante, 
occupati  in  altre  ricerche,  abbiamo  lasciato  montato  il  pen- 
dolo e  rimesso  ad  altro  tempo  il  render  pratico,  se  lo  si 
potrà,  questo  nuovo  apparato. 

Un  pendolo  orizzontale  montato  nella  sola 
componente  N-S  in  azione  per  termine  di  confronto  coi 
nuovi  pendoli  orizzontali  già  descritti,  con  massa  di  285  Kg., 
periodo  di  17',  8,  ingrandimento  25,  velocità  della  carta 
m.  0,90.  Salvo  l'aumento  di  50  Kg.  nella  massa  pendolare 
Io  strumento  era  del  secondo  modello  da  noi  adottato  e  già 
descritto  lungamente  in  varie  circostanze. 

Anche  questo  apparecchio  cessato  il  periodo  di  prova 
dei  nuovi  pendoli  orizzontali  venne  smontato  per  dar  luogo 
alla  trasposizione  dello  strumento  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale  di  cui  dico  appresso. 

Un  apparato  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale!  che  registra  sulla  medesima  zona 
che  il  Microsismografo,  con  massa  di  50  Kg.,  periodo  di 
l',6,  ingrandimento  IcO,  velocità  della  carta  m.  2,70. 

Quest'  apparato  non  ha  subito  altra  variante  che  quella 
di  esser  traslocato  ai  primi  di  Giugno,  sorta  la  disputa 
Con  tari  ni- Alf ani  sulla  causa  producente  sui  diagrammi  di 
questo  strumento  le  tracce  delle  ondulazioni  a  lungo  periodo, 
dalla  parete  N-S  a  quella  E-W,  sulla  cui  parallela  altre 
volte  aveva  date  quelle  registrazioni  anche  qui  a  Quarto 
e  poi  aveva  cessato  di  dare  quando  era  stato  trasferito 
sulla  parete  N-S  ;  ma  finora  anche  nell'  occasione  del- 
le grandi  registrazioni  di  terremoto  lontano  con  onde 
lente  assai  ampie  del  22  Agosto  di  quest'  anno  1902 
non  se  ne  sono  più  ottenute  nemmeno  minimamente  ac- 
cennate. 

La  molla,  come  è  stato  detto  altre  volte,  in  questo 
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strumento  sì  dispone  gravata  del  peso  orizzontalmente  in 
tutta  la  sua  lunghezza. 

Due  pendoli  elastioi  di  nostra  invenzione,  dei 
quali  il  pendolo  eiaotico  iungoy  già  descritto  nel 
fascicolo  terzo  di  questo  Bollettino,  con  lunghezza  del  tubo 
di  sostegno  della  massa  di  ni.  5,50,  massa  di  Kg.  250, 
ingrandimento  200,  periodo  4",  velocità  m.  2,22,  stette  in 
azione  i  primi  mesi,  di  cui  si  occupano  le  presenti  note, 
ma  quasi  abbandonato,  perchè,  come  già  dicemmo,  le  sue 
registrazioni  non  ci  parevano  interessanti,  poi  preferimmo 
sopprimerlo  assolutamente  e  rimase  in  azione  fino  ai  primi 
di  Giugno  r  altro  pendolo  elastico  cortOf  già  pure 
descritto  nel  terzo  fascicolo,  con  lunghezza  del  tubo  di 
sostegno  della  massa  di  m.  2,20,  la  massa  di  Kg.  250,  V  in- 
grandimento di  67  volte  e  il  periodo  di  2'  :  e  che  regi- 
strava sul  medesimo  cilindro  degli  apparati  Vicentini  ;  ma 
anche  i  suoi  diagrammi,  nonostante  che  ampi,  non  avevano 
altro  significato  che  di  segnalazioni  sismoscopiche  e  si  volle 
pure  sopprimere. 

E  rimasto  montato  e  pronto  ad  agire  ma  non  in  azione 
r  apparato  del  Prof.  Oddone  a  caosetta  ma- 
nometrioa  stabilito  per  la  componente  N-S  soltanto. 

In  questo  tempo  si  completarono  le  prove,  facemmo 
venire  dai  noti  Richard  di  Parigi  un  manometro  extra- 
sensibile per  pressioni  infinitesimali  e  col  sistema  già  de- 
scritto lo  mettemmo  in  relazione  colla  cassetta  manome- 
trica ;  ma  fummo  disillusi,  non  fu  possibile  aver  registra- 
zioni utili  in  nessuna  circostanza,  provammo  allora  di  far 
registrare  V  apparato  col  sistema  già  j^raticato  dal  suo  inven- 
tore mettendo  un  galleggiante  pendente  dal  braccio  corto 
di  una  leva  di  primo  genere  equilibrata,  ma  V  insieme  non 
ci  parve  presentare  grande  interesse  ed  abbandonammo  gli 
esperimenti. 

Dai  primi  delT  anno  1902  fanno  parte  del  materiale 
scientifico  il  nuovo  oismoscopio  elettrico  Be* 
nedetti  ed  il  nuovo  sismografo  fotografico 
a  cui  si  è  accennato  in  principio. 

Il  primo  strumento  si  mostrò  nella  pratica  troppo  sen- 
sibile e  se  avessimo  voluto  tener  conto  di  tutti  gli  scatti 
avvenuti  nei  primi   tempi   che   funzionava   non    sappiamo 
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che  serie  di  scosse  avremmo  dovuto  registrare:  essendo  però 
quel  funzionamento  delicato  evidentemente  un  difetto  dimi- 
nuimmo la  sensibilità  dello  strumento  aumentando  il  piano 
su  cui  appoggia  la  punta  della  leva  amplificatrice  e  si  è 
reso  ora  forse  anche  troppo  torpido. 

Per  la  istintiva  avversione  che  abbiamo  ai  sistemi  di 
registrazione  fotografica  non  abbiamo  mai  reso  pronto  ad 
agire  il  sismografo  fotografico  Benedetti. 

Nel  corso  delle  note  si  è  detto  quando  si  son  conser- 
vati i  diagrammi  ma  non  sempre  ;  in  genere  non  fissiamo 
le  zone  che  per  qualche  ragione  non  ci  paiano  interessanti. 

Furono  sullo  scorcio  del  1901  smontati  gli  8  peli* 
doli  Cavallerif  che  già  non  curavamo  e  dei  Tronto* 
metri  Bertelli  è  rimasto  uno  solo  in  azione  hìiì  pila- 
stro isolato  situato  in  apposito  ambiente  nel  sotterraneo. 
Bli  ortosismometri  sono  stati  tutti  smontati. 

È  rimasto  montato  ma  in  abbandono  un  Aocolta* 
tore  endogeno  De-Rossi. 

Son  rimasti  montati  soli  9  sismoscopi. 

I  Sismoocopio  elettrico  Benedetti  quasi 
sempre  in  azione. 

I  Multiplo  Cancani  quasi  mai  in  azione. 

I  Amplificatore  Bolfarelli  mai  in  azione. 

I  Sismoscopio  CeccKi  senpre  in  azione. 

3  Siemoeoopi    Buzzanti  quasi  mai  in  azione. 

I  Siemoeoopio  a  spirale  di  molla  piana 
mai  in  azione. 

I  Sismoscopio  multiplicatore  Brablo- 
vitz  mai  in  azione. 

In  quest'  anno  come  si  osserva  si  è  ancor  meno  tenuto 
conto  dei  sismoscopi  e  non  ne  vediamo  affatto  l' importanza 
in  un'  Osservatorio  che  possiede  strumenti  microsismografici. 

L' orologio  che  governa  i  cronografi  è  regolato  sul 
tempo  medio  dell'  Europa  centrale  ed  è  a  quel  tempo  che 
si  riferiscono  tutti  i  dati  orari  contenuti  nelle  note  sismiche. 


C^L'AKTO,  24  Agosto  l'.K>2 


NOTE   SISMICHE 


Per  assenza  del  Direttore  e  per  modificazioni  che  si  face- 
vano  ai  locali  ed  agli  apparecchi,  le  osseì*vazioni  non  sono 
state  fatte  regolarmente  nei  mesi  di  Agosto,  Settembre  ed 
Ottobre. 

1901.  NOVEMBRE  1.  —  la  relazione  alla  leggera  scossa 
avvenuta  nei  dintorni  del  lago  di  Garda  alle  4*"  circa  e 
che  è  in  corrispondenza  col  periodo  sismico  iniziatosi  nel 
mese  scorso  non  si  è  avata  traccia  mossa. 

NOVEMBRE  6.  —  Neil'  esame  sommario  che  non  si 
omette  mai  dei  tracciati  dei  sismografi  non  si  è  scorta 
traccia  mossa  in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  (sensibile) 
avvenuta  circa  le  18^'  e  facente  parte  delle  manifestazioni 
sismiche  dei  dintorni  del  lago  di  Garda. 

NOVEMBRE  6.  —  In  relazione  alle  registrazioni  di 
terremoto  lontano  avvenute  a  Padova  circa  le  19^  non  si 
è  trovata  traccia  mossa  negli  strumenti  del  gruppo. 

NOVEMBRE  8.  —  In  relazione  alle  registrazioni 
sismiche  avvenute  a  Pavia  dalle  7**  40^  alle  8^  esaminati  i 
soli  diagrammi  del  gruppo  è  resultato  che  in  quell'ora  e 
durante  tutta  la  giornata  le  tracce  del  Microsismografo 
erano  agitate  per  causa  di  vento  fortissimo.  Quelle  regi- 
strazioni sismiche  si  sono  avute  anche  a  Padova. 

NOVEMBRE  8.  —  Esaminati  in  corrispondenza  di 
tempo  i  diagrammi  degli  strumenti  del  gruppo  in  relazione 
alle  registrazioni  di  terremoti  lontani  avute  a  Padova 
dalle  11^  15^  alle  12^  si  è  trovato  che  la  traccia  del  Micro- 
sismografo era  agitata  assai,  ma  crediamo  per  causa  di 
vento  fortissimo,  che  spirava. 
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1901.  NOVEMBRE  8.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  stru- 
menti del  gruppo  in  relazione  alle  registrazioni  di  terremoto 
lontano  avute  a  Padova  vei*so  le  17*^  46^  abbiamo  trovato 
i  diagrammi  del  Microsismografo  mossi;  ma  crediamo  uni- 
camente per  causa  di  vento,  che  fortissimamente  spirava. 

NOVEMBRE  8.  —  Non  si  sono  avute  tracce  speciali  pel 
terremoto  di  grado  III  avvenuto  a  Salò  (Brescia)  alle  17*"  50^ 

NOVEMBRE  8.  —  Nulla  di  speciale  sui  diagrammi 
in  relazione  alla  leggera  scossa  avvenuta  a  Salò  (Brescia) 
alle  19»>40P. 

NOVEMBRE  8.  —  Nulla  di  notevole  sui  diagrammi 
in  relazione  alla  lieve  scossa  avvenuta  a  Salò  (Brescia) 
alle  23»^  16^. 

NOVEMBRE  13.  —  Osservati  i  diagrammi  in  rela- 
zione al  funzionamento  avvenuto  a  Rocca  di  Papa  alle  S'' 62'' 
di  alcuni  sensibilissimi  sismoscopi  non  si  è  trovata  traccia 
mossa. 

NOVEMBRE  13.  —  In  relazione  al  terremoto  di 
grado  V  (forte)  avvenuto  a  Borgo  Pace  (Pesaro)  alle  21**  Ao^ 
circa  non  si  è  trovata  traccia  sensibilmente  mo^sa  sui 
diagrammi. 

NOVEMBRE  13.  —  Osservate  le  tracce  dei  diagrammi 
in  relazione  al  terremoto  di  grado  V  (forte)  avvenuto  a 
Borgo  Pace  (Pesaro)  alle  22*"  non  si  son  trovate  sensibil- 
mente mosse. 

NOVEMBRE  15.  —  In  relazione  al  terremoto  ondu- 
latorio avvenuto  ad  Aquila  circa  le  5''  e  durato  6*  in 
direzione  N-S  non  si  son  trovate  tracce  mosse  sui  diagrammi. 

NOVEMBRE  lo.  —  lu  relazione  alle  registrazioni 
sismiche  avvenute  a  Catania  poco  prima  delie  24^  esaminati 
attentamente  i  diagrammi  si  è  trovato  che  qualche  traccia 
mossa  si  ha  nel  Micrcsismografo. 

NOVEMBRE  17.  —  Non  si  son  trovate  tracce  certe 
di  moto  in  relazione  al  terremoto  sussultorio  avvenuto  ad 
Aquila  intorno  le  8''30p  e  durato  3'. 

NOVEMBRE  17.  —  In  relazione  al  leggero  terremoto 
avvenuto  ad  Aquila  verso  le  22^  60^  non  si  è  trovata  traccia 
mossa  sui  diagrammi. 


17 


1901.  NOVEMBRE  18.  —  Osservati  i  diagrammi  del  solo 
gruppo  in  relazione  alle  registrazioni  di  terremoto  lontano 
avute  a  Bocca  di  Papa  ìutorno  le  ore  1  e  minati  30,  avnte 
anche  a  Boma,  è  resultato  che  il  solo  Microsismografo  ha 
lievemeute  ma  certamente  la  traccia  mossa. 

NOVEMBRE  19.  —  Non  si  ha  alcuna  traccia  sui  dia- 
grammi del  terremoto  avvenuto  ad  Aquila  alle  11^35^ 

NOVEMBRE  19.  —  Non  si  ha  alcuna  traccia  sui  dia- 
grammi in  relazione  al  terremoto  di  Aquila  alle  12*'28^ 

NOVEMBRE  21.  —  Degli  strumenti  del  gruppo  nel 
solo  Microsismografo  si  ha  traccia  mossa  cominciando  dalle 
18**  39^30*  con  una  piccola  afFusatura  (mm.  0,9  nel  massimo) 
composta  di  ondulazioni  a  periodo  pendolare,  poi  la  traccia 
rimane  quasi  quieta  fino  alle  18!^  40**  50",  tempo  in  cui  la 
traccia  ritorna  visibilmente  mossa  in  gruppi  di  ondulazioni 
a  periodo  pendolare,  che  vanno  aumentando  sempre  di  am- 
piezza, finche  si  ha  il  massimo  alle  18*"  44^42*  con  8  mm. 
(li  ampiezza.  La  traccia  poi  sempre  composta  di  gruppi  va 
lentamente  diminuendo  di  ampiezza.  In  tutto  il  diagramma 
mosso  dura  13^. 

In  relazione  a  queste  tracce,  dalle  18**  30^  circa  alle  19** 
ed  oltre,  nei  principali  osservatori  del  Regno  furono  regi- 
strate ondulazioni  sismiche,  le  quali  a  Trapani  furono 
anche  avvertite  da  persone. 

NOVEMBRE  25.  —  In  relazione  alle  registrazioni 
sismiche  avute  dagli  strumenti  di  Catania,  Rocca  di  Papa 
e  Roma  circa  le  3''  esaminati  i  soli  diagrammi  degli  stru- 
menti del  gruppo  si  son  trovate  lievi  tracce  di  moto  sismico 
prodotte  dal  solo  Microsismografo. 

NOVEMBRE  25.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse 
in  relazione  alla  registrazione  sismica  avuta  a  Torino  circa 
le  17^45". 

DECEMBRE  3.  —  Non  si  sono  dagli  strumenti  del 
gruppo  avute  tracce  mosse  in  relazione  alla  piccola  scossa 
avvenuta  &  Rocca  di  Papa  alle  14*^46^. 

DECEMBRE  7.  —  In  relazione  alla  piccolissima  scovssa 
di  I  grado  avvenuta  intorno  le  7**  35^  a  Rocca  di  Papa  non 
si  è  riscontrata  traccia  mossa  in  alcun  diagramma. 
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1901.  DECEMBRE  9.  —  In  relazione  alle  ondulazioni 
sismiche  dovute  a  lontano  terremoto  e  registrate  dagli  stra-* 
menti  di  Rocca  di  Papa,  Firenze  e  Pavia  intorno  le  6**  non 
si  sono  esaminati  che  i  diagrammi  del  gruppo,  dei  quali 
quello  del  Microsismografo,  essendo  rimasto  fermo  il  motore 
della  carta,  ha  nel  punto  fìsso  della  zona  una  traccia  ampia 
2  mm.  in  direzione  NW. 

DECEMBRE  10.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse 
in  relazione  alla  scossa  vicina  di  I  grado  segnalata  a  Rocca 
di  Papa  alle  22*^  9^. 

DECEMBRE  13.  —  Si  hanno  dagli  strumenti  del 
gruppo,  unici  in  azione,  notevoli  registrazioni  sismiche. 

Il  Microsismografo  comincia  ad  aver  la  traccia  note- 
volmente agitata  alle  1**  10**  24',  la  registrazione  avviene  qui 
e  nel  resto,  del  digramma  come  se  si  avessero  degli  impulsi 
ogni  5',5  e  ciò  è  dovuto  probabilmente  a  troppo  attrito 
nella  parte  amplifìcatrice,  la  quale  era  sudicia  o  ossidata. 

La  traccia  si  mantiene  in  una  prima  fase  lievemente 
agitata  per  58'  ;  poi  si  ha  subito  il  massimo  di  mm.  8  in 
direzione  N-S,  che  dura  22*,  appresso  la  traccia  si  riduce 
ampia  circa  2  mm.  per  lo  spazio  di  circa  2^  e  dopo  rimane 
un'  agitazione  lievissima  che  persevera  per  oltre  10^  circa. 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  non  ha  trac- 
cia mossa  avanti  le  1**1P8*  e  da  quel  punto  raggiunge 
in  un  secondo  o  due  il  massimo  di  4  mm.  La  traccia  com- 
pleta è  formata  di  vari  gruppi  di  oscillazioni  ed  è  tornata 
quieta  dopo  P40''  circa. 

Il  pendolo  elastico  comincia  ad  aver  la  traccia  mossa 
e  subito  ampiamente  alle  1^  11^  P.  Il  massimo,  nonostante 
che  V  ampiezza  sia  quasi  costante,  si  ha  dopo  46*  e  di  5  mm. 
Il  diagramma  si  mantiene  mosso  ben  visibilmente  per  5^ 
circa,  poi  per  qualche  altro  minuto  in  modo  incerto.  Si  son 
conservati  i  diagrammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  è  stato  avvertito  un  sen- 
sibile terremoto  a  Messina,  Mineo,  Catania,  Reggio  Calabria, 
Tiriolo,  Taranto,  Lecce  e  del  medesimo  si  ebbero  notevoli 
registrazioni  negli  Osservatori  di  Caggiano,  Ischia,  Rocca  di 
Papa,  Roma,  Firenze,  Pavia  e  Padova. 

DECEMBRE  14.  —  Non  si  è  avuta  dagli  strumenti 
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del  gruppo  traccia  mossa  in  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  IV  (sensibile)  avvenuto  ad  Aquila  verso  le  3\ 

1901.  DECEMBRE  14.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  negli 
strumenti  del  gruppo  in  corrispondenza  alla  scossa  di  gra- 
do IV  (sensibile)  avvenuta  a  Aquila  verso  le  17**  46^. 

DECEMBRE  16.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano negli  strumenti  del  gruppo  unici  in  azione.  Il  Micro- 
sismografo aveva  già  la  traccia  agitata  non  però  per  causa 
sismica  e  la  prima  traccia  di  questo  moto  si  ha  alle  0^  10^55*; 
le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare  ed  un'  ampiezza 
media  di  1  mm.  per  lo  spazio  di  3^  A6*  :  dopo  per  3^  circa 
l'ampiezza  aumenta.  Un  altro  massimo  di  mm.  2  si  ha  in 
lina  breve  affiisatura  alle  0*"  23**  circa.  Poi  per  pochi  minuti 
ancora  la  traccia  rimau  mossa  minimamente.  Sincronamente 
si  ha  la  traccia  prolungatamente  mossa  nel  pendolo  elastico. 
Nulla  di  ben  notevole  nelF  apparato  per  la  componente  ver- 
ticale. Si  son  conservati  i  diagrammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  dopo  la  mezzanotte  fino 
all'  una  circa  registrazioni  sismiche  di  lontana  origine  a 
Catania,  Rocca  di  Papa,  Firenze,  Pavia  e  Padova. 

DECEMBRE  16.  —  Osservati  i  soli  diagrammi  degli 
strumenti  del  gruppo  in  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
degli  strumenti  di  Rocca  di  Papa  e  Roma  avute  alle  10*"  45' 
circa  è  risultato  che  se  ne  ha  traccia  nel  Microsismografo 
e  nel  pendolo  elastico.  Si  esamina  solo  il  diagramma  del 
Microsismografo  come  più  analizzabile  ed  es^o  comincia  ad 
esser  mosso  alle  10''  43'  13'  e  dura  2'  35*  circa  con  ampiezze 
nei  massimi  di  mm.  0,6.  Le  tracce  si  son  conservate. 

DECEMBRE  16.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  negli 
strumenti  del  gruppo  in  corrispondenza  alla  scossa  di  grado 
III  (leggera)  avvenuta  ad  Aquila  alle  22*^45'  circa. 

DECEMBRE  17.  —  Non  si  ha  traccia  negli  apparecchi 
del  grappo  della  scossa  di  grado  I  avvenuta  a  Messina 
verso  le  4**. 

DECEMBRE  17.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in 
corrispondenza  alle  registrazioni  sismiche  avute  ^agli  stru- 
menti di  Torino  circa  le  12**  46^. 

DECEMBRE  17.  —  Non  si  ha  traccia  nei  diagrammi 
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in  corrispondenza  alle   registrazioni    sismiche    avute   negli 
strumenti  di  Torino  circa  le  13*"  30^ 

1901.  DECEMBRE  17.  —  Non  si  trovano  tracce  mosse  in 
relazione  alle  registrazioni  avvenute  a  Rocca  di  Papa  e 
Padova  ver^o  le  15*'. 

DECEMBRE  18.  —  Nessuna  traccia  mossa  negli  stru- 
menti del  gruppo  in  relazione  alle  registrazioni  avute  a 
Catania  e  Padova  intorno  le  4**  45^ 

DECEMBRE  22.  —  Essendo  già  stati  distrutti  i  dia- 
grammi drgli  strumenti  sismici  non  si  è  potuto  far  ricerca 
in  relazione  al  terremoto  di  I  grado  avvenuto  a  Rocca  di 
Papa  alle  2^5^. 

DECEMBRE  22.  —  Non  si  è  trovata  traccia  mossa 
in  relazione  al  terremoto  di  grado  III  (leggero)  avvenuto 
a  Bergamo  circa  le  11^  30**. 

DECEMBRE  24.  —  Non  si  son  fatte  ricerche  sui  dia- 
grammi in  corrispondenza  alla  forte  scossa  di  terremoto 
avvenuta  circa  le  1^30^  a  Baguone  e  Fivizzano  (Massa). 

DECEMBRE  26.  —  Osservati  i  soli  diagrammi  degli 
strumenti  del  gruppo  si  son  riscontrate  tracce  sismiche 
nel  solo  Microsismogra^o,  il  quale  comincia  ad  aver  la 
traccia  agitata  alle  0**  46^  39*.  L'  ampiezza  del  movimento  va 
lentamente  aumentando  fino  a  raggiungere  un  massimo  di 
inm.  1,2  dopo  3^20".  Dopo  un  altro  minuto  e  48*  si  ha  un 
altro  massimo  di  mm.  0,6  di  un'  altra  afFusatura,  dopo  di 
che  la  traccia  va  lentamente  quotandosi. 

In  complesso  il  moto  sismico  si  è  manifestato  per  10^ 
circa.  Si  è  conservato  il  diagramma. 

Queste  tracce  corrispondono  alle  registrazioni  sismiche 
avute  intorno  le  0**  45"'*  negli  strumenti  di  Torino,  Pavia, 
Roma,  Messina,  Reggio,  Catania,  Mineo  nella  quale  ultima 
città  la  scossa  fu  avvertita  anche  da  persone. 

DECEMBRE  25.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse 
in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  avute  a  Torino 
verso  le  6*^30.  ^ 

DECEMBRE  26.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  corri- 
spondenza del  terremoto  relativamente  vicino  registrato  a 
Padova  circa  le  11*'  16^. 
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1901.  DECEMBRE  27.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossa  di  I  grado  avvenuta  a  Bocca  di  Papa 
intorno  le  W  S(y. 

DECEMBRE  28.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione 
al  terremoto  vicino  registrato  a  Rocca  di  Papa  alle  8*"  7^ 

DECEMBRE  28.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse 
in  relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile) 
avvenuta  a  Viesti  (Foggia)  intorno  le  8*"  16^ 

DECEMBRE  28.  —  Non  si  ha  traccia  del  terremoto 
vicino  registrato  a  Rocca  di  Papa  alle  12^  10'\ 

DECEMBRE  30.  —  In  relazione  alla  scossa  di  grado 
IV  (sensibile)  avvenuta  alle  0*"  45**  ad  Aquila  e  registrata 
anche  dagli  strumenti  di  Rocca  di  Papa  non  si  sono  avute 
tracce  mosse. 

DECEMBRE  30.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossetta 
registrata  a  Rocca  di  Papa  intorno  le  2*"  50^. 

DECEMBRE  30.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  corri- 
spondenza alla  scossetta  registrata  a  Rocca  di  Papa  intorno 
le  ore  4. 

DECEMBRE  30.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossetta 
registrata  a  Rocca  di  Papa  intorno  le  10*"  SO^. 

DECEMBRE  31.  —  In  relazione  alle  ondulazioni  di 
lontana  origine  sismica  registrate  circa  le  10^  15^  a  Padova, 
a  Roma  e  a  Rocca  di  Papa  non  si  sono  esaminati  i  diagrammi 
degli  apparecchi.  Queste  ondulazioni  fiiron  pure  registrate 
a  Catania,  Firenze,  Ischia  e  Pavia. 

DECEMBRE  31.  —  Nessuna  traccia  della  scossa  vicina 
di  I  grado  registrata  a  Rocca  di  Papa  intorno  le  19**. 

1902.  GENNAIO  1.  —  In  corrispondenza  alla  registrazione 
fra  &'  e  8**  avvenuta  a  Rocca  di  Papa,  Catania  e  Pavia 
esaminati  i  diagrammi  del  gruppo  è  resultato  che  nel  scio 
Microsismografo  si  hanno  tracce  lievissime  quasi  incerte 
che  non  conviene  analizzare.  La  medesima  agitazione  che 
pare  di  origine  lontana  si  ebbe  anche  a  Roma. 

GENNAIO  2.   —  In  relazione  alla  registrazione  avve- 
nuta dopo  le  11''  a  Roma  non  si  sono  avute  tracce  mosse. 
GENNAIO  3,  —  Non  sj  osservarono  diagrammi  h}  re]^- 
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zione  alla  scossa  di  terremoto  avvenuta  alle  3^  25''  a  Reggio 
Emilia. 

1902.  GENNAIO  3.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  I  grado  avvenuta  intorno  le  11^  4ò^ 
a  Rocca  di  Papa. 

GrENNAIO  3.  —  Nessuna  traccia  della  scossa  di  terre- 
moto di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  intorno  le  18**  SC  ad 
Oppido  Mamertina  e  segnalata  da  strumenti  a  Messina. 

GENNAIO  8.  —  Si  sono  omesse  credendole  inutili 
ricerche  sui  diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  I  grado 
avvenuta  alle  13''  30**  a  Rocca  di  Papa  e  Roma. 

GENNAIO  9.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione 
alle  registrazioni  sismiche  avvenute  a  Catania  e  Mineo 
fra  &"  e  2\ 

GENNAIO  9.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  sussultoria  di  grado  IV  avvertita  quasi 
generalmente  a  Salò  alle  19*^  17^. 

GENNAIO  9.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione 
alia  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  intorno  le  19**  45** 
ad  Aquila  e  registrata  a  Rocca  di  Papa. 

GENNAIO  10.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in  re- 
lazione alla  scossa  di  terremoto  indicata  circa  le  5**  dagli  stru- 
menti di  Rocca  di  Papa.  Simultaneamente  in  Ancona  e 
Jesi  si  ebbe  una  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (mediocre)  iu 
Ancona  e  di  grado  V  (forte)  a  Jesi. 

GENNAIO  13.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione 
alle  tracce  incerte  di  terremoto  lontano  registrate  a  Rocca 
di  Papa  circa  le  0**  30^. 

GENNAIO  13.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  di 
I  grado,  di  terremoto  vicino,  avuta  a  Rocca  di  Papa  intorno 
le  10''30^ 

GENNAIO  13.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione 
alla  scossa  di  I  grado,  di  terremoto  vicino,  avuta  a  Rocca 
di  Papa  intorno  le  16*". 

GENNAIO  14.  —  Nessuna  traccia  della  soossetta  vicina 
segnalata  a  Rocca  di  Papa  alle  13^  54>*. 

GENNAIO  14.  —  Nessuna  traccia  della  scossetta  minima 
avvenuta  a  Rocca  di  Papa  intorno  le  16*'26^ 
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1902.  GENNAIO  16.  —  Si  è  avuta  agitata  la  traccia  del 
Microsismografo  visibilmente  a  cominciare  dalle  11^  26' 32*. 
Fino  però  alle  11**  44**  22*  1'  agitazione  non  diventa  notevole 
e  rimane  tale  fino  alle  12**  15'  circa.  La  traccia  mossa  è 
composta  di  vibrazioni  a  periodo  rapido  e  di  oscillazioni  a 
periodo  pendolare.  Accuratamente  osservati  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali  non  si  è  trovato  traccia  mossa  in  corri- 
spondenza a  questa  perturbazione,  che  abbiamo  pensato 
possa  essere  stata  prodotta  da  violentissimo  vento,  che  in 
quel  tempo  spirava.  Si  è  conservato  il  diagramma. 

GENNAIO  16.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione 
alla  scossetta  dubbia  avvenuta  a  Rocca  di  Papa  intorno 
le  4**30P. 

GENNAIO  16.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  corrispon- 
denza alla  scossa  piuttosto  sensìbile  di  terremoto  vicioissimo 
avuta  a  Rocca  di  Papa  alle  8**  28'  e  seguita  da  altre  2  somi- 
glianti ma  di  I  grado.' 

GENNAIO  17.  —  Si  ha  nel  Microsismografo  un  breve 
diagramma  mosso  composto  di  ondulazioni  di  periodo  di 
circa  6*  e  che  comincia  alle  20**  55'  66'  e  finisce  alle  ore 
23  56' 46*.  Non  si  son  potuti  consultare  i  diagrammi  corri- 
spondenti dei  pendoli  orizzontali  perchè  era  avvenuta  con- 
fusione nelle  loro  tracce.  Lieve  traccia  mossa  nel  pendolo 
elastico,  nulla  negli  altri  apparati. 

In  relazione  a  questo  sismogramma  dalle  20'*  50'  alle 
21**  Be'  circa  registrazioni  di  onde  lente  a  Padova,  forse 
dovute  al  terremoto  Messicano.  Si  ebbero  anche  a  Roma  i 
diagrammi  agitati.  Si  son  conservati  i  diagrammi. 

GENNAIO  18.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mòsse  in 
relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  TU  (leggera) 
avvenuta  circa  le  11**  30'  a  Montesantangelo  (Foggia). 

GENNAIO  19.  —  Si  ha  nel  Microsismografo  un  lieve 
sismogramma  con  ondulazioni  di  4"*  circa  di  periodo  che, 
cominciando  alle  0**  37'  4*,  si  prolunga  oltre  0*'  52''.  Si  è  conser- 
vato il  diagramma. 

lu  relazione  a  queste  tracce  a  Padova  si  è  avutp  un 
sismogramma  dovuto  a  terremoto  lontano. 

GENNAIO  20.  -  Si  hanno  in  tutti  gli  strumenti  del 
grappo  tracce  di  terremoto  non  lontano. 


u 


Il  Microsismografo  comincia  ad  aver  la  traccia  mini- 
mamente agitata  alle  3*"  9^64*  ©  per  20*  circa  le  vibrazioni 
che  ingrossano  il  segno  prevalgono.  La  traccia  notevole  con 
mm,  1,6  di  ampiezza  media  comincia  alle  3*'10''4*  e  dura 
1  minuto  circa.  In  tutto  il  moto  si  manifesta  per  5''  circa. 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  comincia  ad 
essere  agitato  da  vibrazioni  alle  3**  10"*  17*,  questa  fase  dura 
11*  ed  in  tutto  la  traccia  è  mossa  per  1  minuto  circa. 

Il  pendolo  elastico  comincia  ad  esser  mosso  nettamente 
alle  3*'10i'21\  Una  prima  parte  più  ampia  del  diagramma 
(.mm.  0,6)  dura  1P40'  circa  ed  in  tutto  5**  circa. 

I  pendoli  orizzontali  avevan  fermo  il  motore  della  carta 
e  sul  punto  fìsso  di  essa  vi  sono  tracce  troppo  ampie  per 
esser  dovute  a  questo  sismo,  del  resto  non  sappiamo  precisare 
a  che  causa  sian  dovute.   I  diagrammi   si  son  conservati. 

Queste  registrazioni  coincidono  col  terremoto  di  grado  V 
(sensibile)  avvenuto  a  Siena  e  registrjito  a  Massa  Marittima. 
1902.  GENNAIO  21.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
al  debole  sismogramma  di  origine  lontana  avuto  a  Padova, 
a  Roma  e  a  Rocca  di  Papa  dalle  22''  55^  alle  23**  IO**  è  risultato 
che  il  Microsismografo  ha  la  traccia  leggermente  mossa  dalle 
22^  64P  32*  alle  23*^  7^  47\  Le  ondulazioni  hanno  periodo  pen- 
dolare. Non  se  ne-  ha  traccia  certa  negli  altri  apparati. 

GENNAIO  22.  —  Nessuna  traccia  apprezzabilmente 
mossa  in  relazione  alla  registrazione  di  terremoto  lontano 
avuta  alle  22*^  17»*  a  Padova. 

GENNAIO  22.  ~  Nessuna  traccia  apprezzabilmente 
mossa  in  relazione  alla  registrazione  di  terremoto  lontano 
avuta  a  Padova  alle  23M2P. 

GENNAIO  23.  —  Non  si  hanno  tracce  mosserin  rela- 
zione al  terremoto  lontano  registrato  a  Padova  alle  0**  36^ 

GENNAIO  23.  —  Nulla  o  lievissime  tracce  nel  Micro- 
sismografo in  corrispondenza  alla  registrazione  di  terremoto 
lontano  avuta  a  Padova  dalle  14**  38»*  alle  14**  44^. 

GENNAIO  24.  —  Non  si  son  potuti  consultare  perchè 
già  distrutti  i  diagrammi  degli  strumenti  del  gruppo  in 
relazione  al  leggero  terremoto  avvenuto  a  Petrognauo  (Fi- 
renze) ed  a  Montescudaio  (Pisa)  alle  2**  10^.  Esaminati  ì  dia- 
grammi dei  pendoli  ori^szoutaU  npn  se  ne  è  trovata  traccia. 
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1902.  GENNAIO  25.  —  Si  hanno  registrazioni  sismiche 
ijotevoli.  Si  esamina  dapprima.il  diagramma  dei  pendoli  oriz- 
zontali modello  1902,  velocità  media  della  carta  m.  2.40  l*  ora. 
E  il  primo  diagramma  che  si  ottiene  in  condizioni  regolari. 
Antecedentemente  al  diagramma  mosso  per  causa  sismica 
la  traccia  era  già  mossa  per  moti  barosismici.  Qnesto  moto 
8Ì  accentua  e  pare  allora  il  primo  manifestarsi  del  sismo 
alle  0»*  46P  38*  :  alle  0^  48"^  47''  si  ha  un  rinforzo  di  movimento 
ed  il  principiare  del  massimo  della  prima  fase  composta  di 
ondulazioni  che  hanno  7",7  di  periodo  completo.  Si  è  mosso 
quasi  esclusivamente  il  pendolo  per  provenienze  E-W.  Il 
massimo  di  mm.  1.5  di  ampiezza  media  si  prolunga  fino 
alle  0'*52'*26'  poi  le  ondulazioni  si  mantengono  visibili  fino 
alle  P  17^30*  circa  diminuendo  gradatamente  di  ampiezza 
e  pare  conservando  il  medesimo  periodo.  Dalle  0^59^  circa 
8Ì  è  cominciato  a  manifestare  visibilissimo  uno  spostamento 
sulla  carta  verso  Est,  che  si  conserva  contenendo  ondulazioni 
a  periodo  di  vari  minuti  e  non  determinabile  fimi  alle  2**  2*^ 
circa.  Dalle  T»  17^ 39'  alle  1»^  28»* 60»  sì  ha  calma;  a  quest'  ul- 
tima ora  si  cominciano  a  manifestare  debolmente  ondulazioni 
a  lento  periodo,  se  ne  misurano  alcune  in  principio  ed  hanno 
14*  di  periodo  ed  ampiezza  di  appena  1  mm.  Alle  V"  48^ 
circa  non  se  ne  scorgono  più. 

Il  Microsismografo  comincia  ad  avere  appena  sensìbil- 
mente la  traccia  mossa  alle  0*' 4Gp  7*  ed  il  moto  comincia  a 
divenir  notevole  alle  0**  47^36*,  da  dove  comincia  la  parte 
massima  della  prima  fase,  che  dura  ampia  fino  alle  0*"  62** 
raggiungendo  nei  massimi  2  mm.  di  ampiezza  :  il  periodo 
delle  ondulazioni  è  di  4',5.  In  seguito  il  diagramma  rimane 
lievemente  mosso  fino  alle  0''  55**  61',  tempo  in  cui  si  ha  repen- 
tinamente nna  ripresa  con  subito  un  massimo  di  2  mm.  :  là 
traccia  rimane  poi  mossa  lievemente  da  ondulazioni  a  periodo 
pendolare  e  si  ha  un  lieve  accenno  incerto  di  ondulazioni 
•a  lungo  periodo  alle  l*'  14**  62*  ma  la  loro  registrazione  non 
divien  certa  fino  alle  1'' 27"*  13*.  Un  primo  gruppo  molto 
app  attito  pare  abbia  ondulazioni  di  40"  circa  di  periodo 
c<impleto.  Senriiono  imìuediatamente  altre  di  23"  ili  periodo 
e  (lalle  P  Bb**  16*  alle  P  43'' 45"  si  ha  il  gruppo  più  ut.tevule 
])er  ampiezza  (mm.  1,2)  con  ondulazioni  di  16*  di  periodo. 
Si  ba  lievissima  traccia  di  ondulazioni  fino  alle  2'' 23**  c/rca. 
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Simultaneamente  al  principio  della  manifestazione  si- 
smica lieve  traccia  mossa  nel  pendolo  elastico,  nulla  nel- 
V  apparato  per  la  componente  verticale. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  da  0^  46^  alle  2**  46' 
vistose  registrazioni  di  terremoto  di  lontana  origine  nei 
principali  osservatori  del  Regno. 

1902.  GENNAIO  26.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  nes- 
sun apparato  in  relazione  alla  mediocre  scossa  di  terremoto 
avvenuta  a  Messina,  Beggio  Calabria  e  registrata  anche  a 
Mineo  fra  le  13*»  10'  e  le  13^  20'  e  che  forse  è  in  relazione 
alla  scossa  di  terremoto  vicino  registrata  a  Rocca  di  Papa 
alle  13M6'. 

GENNAIO  27.  —  Osservati  tutti  i  diagrammi  in  rela- 
zione al  debole  sismogramma  avuto  a  Padova  di  origine 
lontana  circa  le  1^  15'  è  resultato  che  se  ne  ha  nel  solo 
Microsismografo  una  debolissima  traccia  ed  incerta,  che  per 
la  sua  piccolezza  ed  incertezza  si  omette  di  analizzare. 

GENNAIO  27.  —  In  corrispondenza  alla  registrazione 
dovuta  a  terremoto  lontano  avuta  a  Rocca  di  Papa  circa  le 
11*^  non  si  son  consultati  che  i  diagrammi  dei  pend(*li  orizzon- 
tali, gli  altri  del  gruppo  erauo  interrotti  per  riparazioni  che 
si  facevano  alle  parti  amplificatrìci  dei  vari  apparati.  Il  dia- 
gramma degli  orizzontali  era  da  2  giorni  agitato  da  ondu- 
lazioni di  origine  barosisraica  e  neir  ora  notata  nulla  di 
pii't  notevole. 

GENNAIO  28.  —  In  questa  mattina  parendoci  che  i 
pendoli  orizzontali  non  avessero  mostrato  nell'  occasione 
dei  precedenti  terremoti  lontani  quella  sensibilità  che  desi- 
deravamo abbiamo  voluto  modificare  ancora  la  disposizione 
delle  parti  dell'apparato  compositore  ed  amplificatore  del 
moto.  Abbiamo  dapprima  posto  il  telaietto  coi  rulli  prima 
comunicatore  del  moto  dei  pendoli  nel  luogo  del  pezzo  ver- 
ticale solidale  alle  leve  e  terminante  il  braccio  corto  delle 
medesime  e  viceversa  ;  ma  abbiamo  trovato  tali  difficoltà 
ad  avere  in  questa  nuova  disposizione  una  perfetta  comu- 
nicazione di  moto  che  abbiamo  li  per  li  rinunziato  al  van- 
taggio del  rapporto  costante  dei  bracci  di  leva  ed  abbiamo 
messo  orizzontale  il  telaietto,  che  è  venuto  cosi  a  costituire 
il  braccio  corto  della  leva  e  la  comunicazione  si  è  stabilita 
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per  mezzo  di  una  lamina  solidale  ai  pendoli  e   che  entra 
esattamente  e  verticalmente  fra  i  cilindretti  del  telaio. 

Con  questa  naova  disposizione  è  avvenuto  che  i  dia- 
grammi artificiali  sono  stati  migliori  nel  senso  che  I'  ap- 
parato dà  un  numero  maggiore  di  oscillazioni  ad  uguale 
spostamento. 

1902.  GENNAIO  28.  —  Mentre  degli  strumenti  del  gruppo 
il  solo  Microsismografo  ha  la  traccia  continuamente  agitata 
per  moti  barosismici  si  ha  in  esso  una  registrazione  sismica, 
86  non  si  è  commesso  errore  nel  segnar  1'  ora  al  cambiare 
della  carta,  a  cominciare  dalle  18^54''35^  Il  moto  però  è 
debolissimo  fino  alle  19**  3**  36*  :  da  questo  punto  e  per  1"*  12* 
la  registrazione  è  ampia  mm.  0,8,  in  seguito  la  traccia  non 
ritorna  per  lungo  tempo  tranquilla  ;  ma  pare  che  V  agita- 
zione sia  dovuta  a  moti  barosismicì.  Si  teme  però  che  vi 
sia  nn  errore  di  1*"  da  aggiungere  perchè  si  ha  traccia  di 
agitazione  negli  orizzontali  circa  le  19^  54^  e  di  un  aumento 
di  moto  alle  20**  3'  circa  :  il  diagramma  però  in  essi  è  lieve 
ed  apparisce  anche  più  lieve  dato  lo  svolgimento  rapido 
della  carta  (50  mm.  al  minuto).  Si  son  conservati  i  dia- 
grammi. 

Corrispondono  a  queste  tracce  le  registrazioni  sismiche 
tra  20'*  e  21**  avute  a  Rocca  di  Papa. 

GENNAIO  28.  —  Alle  21**  4.»*  13'  comincia  nel  solo 
Microsimografo  degli  strumenti  del  gruppo  (forse  vi  è  V  er- 
rore di  1**  da  aggiungere)  una  registrazione  sismica  e  dura 
fino  alle  21**  16**  circa.  La  fase  massima  comincia  alle  21**  8^  37* 
durando  fino  alle  21^  10^  53*  circa  con  ampiezza  di  mm.  0,6-0,7. 
Si  è  conservato  il  diagramma. 

Negli  orizzontali  tracce  molto  incerte. 

GENNAIO  29.  —  Nel  Microsismografo  e  nel  pendolo 
elastico  si  hanno  tracce  sismiche  come  segue.  Nel  tempo 
vi  può  e.«sere  V  errore  di  1*'  da  aggiungere. 

Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  della  perturbazione 
ben  netto  alle  1**22P3'  ed  ha  q-.iasi  subito  la  traccia  ampia 
Imm.  per  lo  spazio  di  2^  e  6.*  Le  ondulazioni  hanno  6*,4 
di  periodo.  Dopo  la  traccia  ritorna  relativamente  calma 
fino  a  che  si  ha  una  ripresa  alle  1**  32**  12'  che  dura  meno 
ampia  della  prima  traccia  l''42',  poi   di   nuovo    la  traccia 
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torna  relativamente  calma.  Si  ha  traccia  di  ondulazioni  a 
lento  periodo  a  cominciare  dalle  1*'55''41";  la  loro  regi- 
strazione diviene  ben  netta  dalle  2*^1^37*  alle  2''6p3?. 
In  questo  tenìpo  le  ondulazioni  hanno  16'  di  periodo.  Dopo 
per  altri  7^  od  8^  si  hanno  lievissime  tracce  di  ondulazioni 
a  periodo  lento,  poi  nulF  altro. 

Il  pendolo  elastico  ha  nettamente  il  cominciare  del 
moto  alle  P  21^35",  la  traccia  è  lieve  e  non  dura  molto 
tempo  mossa. 

Gli  orizzontali  darebbero  le  prime  tracce  di  moto  lievi 
alle  2*"  2P  37*.  Quest'  ora  è  attendibilissima.  La  traccia  presto 
torna  in  una  quiete  relativa:  ha  poi  una  lieve  ripresa  di  moto 
dalle  2**  30P  alle  2**  36P  circa,  le  ondulazioni  avendo  8*  ^ja  di 
periodo.  Un'  altra  intensificazione  di  moto  si  ha  dalle  2**  òl^ 
circa  alle  2*"  59^  circa,  poi  più  altro.  Si  son  conservati  i 
diagrammi. 

Queste  tracce  sono  in  relazione  colle  registrazioni  si- 
smiche avute  a  Rocca  di  Papa  fra  2**  e  3^  segnalate  pure 
a  Padova. 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
si  hanno  tracce  lievissimamente  mosse  solo  in  relazione  al 
cominciare  del  moto. 

1902.  GENNAIO  29.  —  In  relazione  al  debole  si$>mogramnia 
di  terremoto  vicinissimo  avuto  a  Padova  dalle  22*'5'*  alle 
22*"  9**  esaminati  i  diagrammi  degli  orizzontali  non  si  è 
trovata  traccia  mossa. 

Gli  strumenti  del  gruppo  avevano  casualmente  fermo 
il  motore  della  carta. 

GENNAIO  30.  —  Si  hanno  diagrammi  di  moto  sismico 
come  segue.  Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto 
nettamente  alle  15^  13^  3".  Si  aveva  causalmente  attrito 
nella  parte  amplificatrice  e  la  traccia  si  è  prodotta  tutta 
spostata  verso  Nord  e  seghettata  nel  modo  caratteristico 
dell'  attrito.  Il  diagramma  è  assai  mosso  per  3**  20\  poi  la 
traccia  ritorna  quieta  fino  alle  16^22"*,  in  cui  si  ha  il  mas- 
simo del  diagramma  che  dura  B**  circa.  Il  periodo  deliii 
seghettatura  è  di  6'  ^[2  circa.  La  traccia  rimane  più  o  meno 
mossa  fino  alle  15^  43^  35\  poi  segue  un  periodo  di  quieta 
ed  alle  15*"  49^  13*  si  ha  il  primo  manifestarsi  di  ondul42?i'»DÌ 
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a  lungo  periodo.  Esse  durano  più  o  meno  ampie  20**  circa. 
Anch'esse  si  son  prodotte  irregolarmente  a  causa  dell' at- 
trito straordinario,  al  quale  abbiamo  accennato. 

Neil'  apparecchio  per  la  componente  verticale  si  ha 
un  diagramma  lievissimo  (mm.  0,3  nel  massimo)  soltanto  in 
corrispondenza  della  l.'^  fase  del  diagramma  del  Microsi- 
smografo e  pare  che  la  perturbazione  della  traccia  cominci 
alle  15»»  12P  31'. 

Dal  pendolo  elastico  si  ha  relativamente  registrato 
amplissimo  il  comiuf^iare  di  questo  moto  perchè  nei  mas- 
simi la  traccia  raggiunge  mm.  3  :  il  moto  pare  cominci  alle 
IS»»  12'»  13*  :  il  massimo  si  ha  dalle  15^  12»»  53»  alle  16»»  13'  SP. 
La  traccia  rimane  mossa  complessivamente  6^  circa. 

Gli  orizzontali  danno  con  tutta  esattezza  il  cominciare 
del  moto  alle  15**  12**  51".  Le  oscillazioni  di  mm.  1,0  prodotte 
dall'  oscillare  sincrono  delle  2  leve  del  compositcre  hanno 
4'  circa  di  periodo  e  la  traccia  rimane  mossa  da  esse 
fino  alle  15^23^^43*,  tempo  in  cui  ad  un  tratto  entra  in  fun- 
zione esclusivamente  il  pendolo  E-W  con  ondulazioni  la 
prima  delle  quali  massima  di  mm.  8  di  ampiezza  e  del 
periodo  di  10*  circa.  Fino  al  44.*"°  minuto  circa  la  traccia 
rimanendo  mossa  da  queste  ondulazioni  ha  ampiezza  sempre 
decrescente.  Da  quel  punto  evidentemente  le  ondulazioni 
8Ì  compongono  con  altre  di  periodo  più  lungo.  Alle  16**  62**  23* 
mentre  la  traccia  prende  l'ampiezza  di  mm.  12  circa  le 
ondulazioni  hanno  20"  circa  di  periodo.  Quando  la  traccia 
di  nuovo  diminuisce  d'  ampiezza  (alle  15**  58**  circa)  ha  già 
prevalso  il  periodo  pendolare  della  E-W,  che  apparisce 
unicamente  o  quasi  essersi  mossa.  La  traccia  rimane  in 
seguito  per  mólto  tempo  mossa,  ma  minimamente  in  modo 
incerto  e  non  analizzabile.  Si  son  conservati  i  diagrammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  dalle  16**  alle  18*"  sismo- 
grammi dovuti  a  terremoto  lontano  avuti  nei  principali 
Osservatori  del  Eegno. 

1902.  GENNAIO  30.  —  In  corrispondenza  alla  leggera 
scossa  a  Montecassino  (Caserta;  avvenuta  circa  le  21*'  si  sono 
esaminati  attentamente  solo  i  diagrammi  degli  orizzontali,  i 
quali  non  ne  hanno  traccia.  Gli  strumenti  del  gruppo  avevan 
casaalmente  fermo  il  motore  della  carta. 


30 


.  1902.  GENNAIO  31 .  —  la  corrispondenza  al  sismogramma 
di  origine  lontana  registrato  dagli  strumenti  di  Roma  e 
Rocca  di  Papa  fra  le  3*"  30*  e  le  4**  esaminati  i  diagrammi 
è  risultato  che  gli  strumenti  del  gruppo  avevan  fermo 
casualmente  il  motore  della  carta  e  nel  punto  fìsso  si  ave- 
vano tracce  incerte. 

I  pendoli  orizzontali  hanno  assai  in  antecedenza  il 
diagramma  lievemente  mosso  forse  per  moti  barosismici.  Il 
movimento  diviene  vistosamente  più  ampio  alle  3'*4'26' 
con  ondulazioni  di  circa  9'  di  periodo  e  dura  3**  circA,  poi 
ricominciando  le  ondulazioni  lievissime  :  il  moto  si  accentua 
di  nuovo  alle  3*'25p23*  con  ondulazioni  di  9*  di  periodo  fino 
a  che  si  ha  il  cominciare  del  massimo  alle  3^  33^  2'  con 
ondulazioni  di  27*  circa  di  periodo.  Circa  il  41.*"**  minuto 
le  ondulazioni  a  lungo  periodo  cessano  di  essere  evidenti. 
Alle  3^60^  la  traccia  è  sempre  agitatissima,  ma  pare  da 
moti  barosismici. 

FEBBRAIO  1.  —  In  relazione  al  sismogramma  di  terre- 
moto di  lontana  origine  avuto  a  Roma  fra  le  9^  e  le  11^  osser- 
vati i  diagrammi  è  resultato  che  i  pendoli  orizzontali  hanno 
la  traccia  lievissimamente  agitata  fino  alle  9*"  46^  42*  per  moti 
barosismici.  A  quest'  ora  la  traccia  è  evidentemente  mossa 
per  causa  diversa  fino  alle  9**  48^42'  con  ondulazioni  di  11* 
circa  di  periodo  con  moti  provenienti  prevalentemente  da 
E-W  :  in  seguito  la  traccia  rimane  mossa  per  moti  baro- 
sismici. 

Si  sono  inavvertitamente  distrutti  i  diagrammi  degli 
strumenti  del  gruppo  senza  esaminarli  attentamente  in  rela- 
zione a  questi  moti  sismici. 

FEBBRAIO  3.  —  Non  si  ha  traccia  negli  strumenti  del 
gruppo  della  scossa  di  grado  V  (forte)  avvenuta  a  Monteleone 
(Calabria).  Non  si  son  potute  esaminare  le  tracce  degli  oriz- 
zontali. La  scossa  avvenne  alle  0^45^ 

FEBBRAIO  3.  —  Non  si  ha  traccia  negli  strumenti  del 
gruppo  della  scossa  di  grado  III  (leggera)  avvenuta  a  Monte- 
leone  di  Calabria  alle  5''  45^  circa.  Non  si  son  potuti  esami- 
nare i  diagrammi  degli  orizzontali. 

FEBBRAIO  7.  —  Nessuna  traccia  negli  strumenti  del 
grappo  (i  pendoli  orizzontali  non  funzionavano)  in  relazione 
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alla  scossa  di  teiTemoto  di   grado  III    (leggf^ra)   avvenuta 
a  Moncalieri  (Torino)  circa  le  ll*'30^ 

1902.  FEBBRAIO  8.  —  Nessuna  traccia  negli  strumenti  del 
grappo  (i  pendoli  orizzontali  non  funzionavano)  in  relazione 
alla  scossa  di  terremoto  di  grado  Y  (forte)  avvenuta  circa 
le  9^  46'  a  Zafferana  Etnea  e  Milo,  di  grado  IV  (sensibile) 
a  Nicolosi  e  registrata  a  Catania. 

FEBBRAIO  8.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi 
in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  (sensìbile)  avvenuta  a 
Perugia  verso  le  11*". 

FEBBRAIO  9.  —  Si  hanno  registrazioni  sismiche 
come  segue  : 

Il  Microsismografo  comincia  ad  aver  la  traccia  mini- 
mamente agitata  alle  8^  55i^  66*  ;  quest'  agitazione  minima 
dura  14',  dopo  i  quali  la  traccia  cominciando  con  un'  on- 
dulazione, verso  Sud  sulla  carta,  comincia  quella  parte  della 
registrazione  caratteristica  per  il  variare  della  direzione. 
Predomina  la  direzione  N-S  almeno  in  principio  con  Un 
massimo  quasi  subito  di  6  mm.  Questa  fase  è  cessata  ritor- 
nando a  0  di  ampiezza  gradatamente  alle  8*'68i'36'.  Si  ha 
però  quasi  subito  uu'  altra  affnsatura  che  finisce  alle  9**  47*  : 
anche  in  essa  la  direzione  è  lievemente  variante  ma  vici- 
nissima sempre  a  N-S  :  in  essa  le  ondulazioni  hanno  3*,8 
di  periodo  completo,  V  ampiezza  media  è  di  mm.  1,8.  Il 
diagramma  rimane  agitato  visibilmente  con  ondulazioni 
a  periodo  anche  pili  lungo  fino  alle  9**  10^  26*  circa,  poi  il 
moto  diviene  lievissimo  salvo  un  massimo  di  ondulazioni 
alle  9**  29*  64*  che  hanno  un  periodo  di  6*  circa.  Di  ondu- 
lazioni a  lento  periodo  si  comincia  ad  aver  traccia  appena 
certa  alle  9*"  41^  38*  :  dapprima  son  poche  e  soverchiamente 
appiattite  perchè  se  ne  possa  fare  un  esame  riguardo  al 
periodo  :  lo  hanno  di  certo  però  più  lento  di  quello  del 
gruppo  principale  per  ampiezza,  che  finisce  alle  9*"  69^  30* 
con  ondulazioni  di  26*  di  periodo,  V  ampiezza  loro  è  mi- 
nima (mm.  0,4).  Anche  oltre  questo  tempo  la  traccia  seguita 
agitata. 

Neir  apparato  per  la  componente  verticale  il  principio 
della  traccia  mossa  minimamente  è  alle  8^  5ò^  23*;  dopo  13*, 
durante  i  quali  la  traccia  aumenta  lievemente  di  ampiezza. 
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si  ha  il  principio  della  faae  massima  ch<^  dura  23'  raggian- 
gendo  in  qualciie  massimo  mm.  2,5  di  ampiezza.  Si  lia 
traccia  di  agitazione  per  pochi  altri  secondi  ancora,  poi 
nnir  altro. 

Il  pendolo  elastico  dà  il  cominciare  lievissimo  dell'  a- 
gitazione  alle  8^  54'' 38*.  La  traccia  diviene  mossa  di  mm. 
1-1,5  di  ampiezza  media  dopo  22\  Il  massima  dura  2**  22* 
dopo  del  quale  per  qualche  altro  minuto  la  traccia  rimane 
lievemente  agitata,  poi  nulT  altro. 

Si  era  rimontato  ieri  sera  per  nuove  ricerche  un  altro 
pendolo  orizzontale  (N-S)  a  registrare  sulla  zona  di  carta 
comune  agli  strumenti  del  gruppo  nel  quale  da  qui  innanzi 
s' intende  esso  pure  compreso.  La  sua  massa  è  di  Kg.  285, 
il  periodo  semplice  di  8*.  9,  V  ingrandimento  di  25  volte 
per  mezzo  di  una  leva  orizzontale  di  tubi  di  alluminio 
leggerissima.  E  nuovo  e  speciale  il  modo  di  comunicazione 
del  pendolo  colla  leva  perchè  manchi  assolutamente  il  gioco 
nei  punti  di  contatto  e  nello  stesso  tempo  sia  lievissimo 
r  attrito. 

Quando  è  cominciato  il  moto  sismico  stavamo  facendo 
intorno  a  questo  pendolo  delle  prove  per  misurarne  la  sen- 
sibilità  e  non  ci  siamo  accorti  che  tardi  di  avere  ad  esso 
interrotta  la  registrazione  dei  primi  moti  rapidi.  Soltanto 
alle  8*^59^57*  accortici  delle  tracce  degli  altri  apparati 
abbiamo  lasciato  libero  di  agire  il  pendolo.  Allora  la  traccia 
si  è  mostrata  mossa  da  lievi  ondulazicmi  a  periodo  com- 
pleto di  9V  Si  ha  poi  colla  medesima  incertezza  che  il  Microsi- 
smografo il  cominciare  delle  onde  lente  e  nel  massimo  di  esse 
sincrono  a  quello  del  Microsismografo  il  periodo  risulterebbe 
di  23'  circa.  Gli  altri  pendoli  orizzontali  erano  smontati  per 
lavori  che  intorno  ad  essi  si  facevano.  Si  son  conservati  i  dia- 
grammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  registrazioni  sismiche  a 
Catania,  Pavia,  Roma,  Padova  e  Rocca  di  Papa. 

1902.  FEBBRAIO  9.   —   Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue. 

Nel  Microsismografo  la  traccia  comincia  mossa  alle 
11^2&'27*  e  dura  in  un'  affusatura  2>^  18'  raggiungendo 
2  mm.  di  ampiezza  :  la  direzione  un  pò*  variante  è  prossi- 
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inamente  N-S  ed  il  periodo  4*  ^2  .circa.  La  traccia  darà 
evidentemente  mossa  9^  circa.  Si  hanno  anche  in  seguito 
tracce  incerte  di  moto. 

Si  ha  meno  ampia  anche  nel  pendolo  elastico  la  traccia 
mossa  sincronamente  a  quella  del  Microsismografo;  ma 
non  se  ne  fa  1'  analisi  essendosi  prodotta  sovrapposizione  di 
tracciati  e  quindi  confusione. 

La  componente  N-S  del  pendolo  orizzontale  del  gruppo 
ha  nettamente  il  cominciare  del  moto  alle  1P26'16*.  Le 
ondnlazioni  per  l^*  23"  hanno  il  periodo  completo  di  5*  circa 
e  l'ampiezza  di  circa  1  mm.,  poi  il  moto  si  amplifica  e  il 
diagramma  si  produce  con  gruppetti  di  ondulazioni,  che 
nel  primo  gruppo  interferiscono  un  po'  colle  ondulazioni 
precedenti,  poi  prendono  un  periodo  di  12'.  La  traccia  si 
mantiene  cosi  mossa  a  gruppi  diminuenti  di  ampiezza  fino 
alle  11^37^20*  circa,  poi  non  torna  quieta  ma  i  gruppi  son 
più  radi  e  le  ondulazioni  più  appiattite.  Un  gruppo  più 
ampio  e  regolarissimo  di  6  ondulazioni  di  9*  circa  di  periodo 
si  produce  alle  11^  49^  13*.  La  fase  massima  della  registra- 
zioue  comincia  alle  12**  16^68*.  Le  ondulazioni  non  si  pro- 
ducono senza  interferenze  ed  il  periodo  loro  calcolato  in 
un  gruppo  è  di  15'.  Il  massimo  è  ampio  3  o  4  mm.  Si 
seguita  ad  aver  la  traccia  mossa  per  moltissimo  tempo,  ma 
la  causa  non  deve  ricercarsi  forse  in  questo  sismo.  Si  son 
conservate  le  tracce. 

La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  era  smontata  per 
modificazioni. 

Si  ebbero  tracce  sismiche  in  corrispondenza  di  tempo 
a  Catania,  Roma,  Padova,  Bocca  di  Papa  ed  al  B.  Museo  di 
Firenze. 

1902.  FEBBRAIO  11.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse 
m  relazione  alle  registrazioni  sismiche  di  lontana  origine 
avute  a  Roma  circa  le  17^. 

FEBBRAIO  13.  —  Si  hanno  nei  vari  apparati  registra- 
zioni sismiche.  Il  Microsismografo  alle  IO*"  45**  ha  nettamente 
il  cominciare  del  moto  ;  in  antecedenza  la  traccia  era  lieve- 
mente mossa  per  moti  barosismici.  Il  masijiiiio  di  questa  prima 
fase  è  alle  10^46^22'  con  2  mm.  di  amp.  Il  periodo  delle 
oadulazioui  misurato  sul  principio  del  moto  è  di  3'  circa, 
durante  il  massimo  è  di  4',5  circa.  Durante  questa  prima 
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4  se  più  specialnieute,  ma  anche  Del  resto  del  diagramma 
la  traccia  si  è  prodotta  con  direzione  variante  ma  sempre 
molto  prossima  a  N-S.  Dopo  il  massimo  V  affusatura  si  pro- 
lunga ed  alle  10**  49^38*  questa  prima  fase  cessando  ne 
comincia  un'  altra  più  ampia.  Tutta  la  traccia  contiene  in 
modo  eccezionale  interferenze  continue.  Il  periodo  delle 
ondulazioni,  benché  non  si  possa  calcolare  esattamente  a 
causa  delle  interferenze,  pare  di  4*,5  circa  :  certamente 
diviene  più  lento  alle  10^  52^  52'  :  intanto  si  sono  avate 
ampiezze  di  3-4  mm.  circa.  Alle  il**  11'  si  producono  ondu- 
lazioni di  seguito  che  dànuo  modo  di  conoscere  il  loro 
periodo  di  16'. 

La  traccia  riman  mossa  fin  oltre  le  11**  20^ 

Nel  pendolo  elastico  i  primi  segni  di  moto  si  hanno 
alle  10**  45^  9'.  La  fase  più  ampia  è  in  principio  e  raggiunge 
mm.  1,5.  La  traccia  riman  mossa  per  14''  circa  senza  essere 
interessante. 

11  pendolo  orizzontale  N-S  del  gruppo  ha  il  comin- 
ciare del  moto  un  po'  incerto  perchè  comincia  lievissimo 
alle  10**  45' 25'.  La  prima  fase  dura  simile  per  periodo  e 
per  forma  a  quella  del  Microsismografo  fino  alle  10**  50**  8": 
a  questo  punto  con  continue  interferenze  si  produce  uu 
diagramma  di  forma  quasi  identica  a  quella  del  Microsi- 
smografo ;  le  ondulazioni  hanno  in  principio  8'  di  periodo 
ed,  amplificandosi  continuamente  il  diagramma,  dalle  11*^  15* 
alle  11*'2'4G'  si  ha  la  fase  di  massima  ampiezza  (20  mm.) 
composta  di  8  ondulazioni  regolarissime  di  19'  circa  di 
periodo.  La  traccia  dura  relativamente  ampiamente  mossa 
fino  alle  11** 22'  circa  ed  in  seguito  per  un'altra  mezz'ora 
si  hanno  lievi  tracce  di  moto. 

La  coppia  dei  pendali  orizzontali  resi  più  sensibili 
per  altre  modificazioni  hauno  dato  diagramma  mosso  comin- 
ciando dalle  10**  4b^  32\  Il  moto  comincia  lievemente,  le  on- 
dulazioni hanno  9*  di  periodo.  Il  moto  si  mantiene  lieve 
ma  crescente  in  ampiezza  gradatamente  fino  alle  10**  50**  49'  ; 
a  questo  i)unto  ad  un  tratto  la  traccia  si  amplifica,  con 
provenienza  da  SE,  di  3  mm.  Fino  alle  10**  52^15'  il  dia- 
gramma si  produce  regolarmente,  poi  il  ringrosso  della  con- 
giunzione del  nastro  di  carta  oppone  difficoltà  al  suo  avan- 
zare e  quella  riman  ferma  fin  verso  il  55.^  minuto.  La  prove- 


36 


nieuza  è  segnata  SE-NW.  Alle  10**  67^  8'  la  provenienza 
apparisce  NW  e  fino  alle  11^  3^  10*  questa  predomina  aven- 
dosi in  questo  tratto  la  fase  massima  del  diagramma,  il 
periodo  delle  ondulazioni  appare  di  19',  questa  fase  si  pro- 
lunga fino  alle  11**  3^45'.  L'ampiezza  dei  massimi  non  si 
sa  bea  come  misurarla  tanto  la  traccia  è  diversa  dalle  ordi- 
narie. Può  essere  di  21  mm.  Seguono  dei  gruppetti  di  ondu- 
lazioni notevoli  fino  alle  11**  19^  circa,  poi  la  traccia  riman 
mossa  lievemente  per  lungo  tempo. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale.  Si  son  conservati  i  diagrammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  circa  le  11**  notevoli  regi- 
strazioni sismiche  a  B*oma,  Catania,  Torino,  Bocca  di  Papa, 
Pavia,  Padova,  Ischia,  Firenze  (Museo). 
1902.  FEBBRAIO  14.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alle  registrazioni  sismiche  avute  circa  le  13**  15^  ad 
Ischia  e  a  Soma.  Non  si  è  consultato  il  diagramma  degli 
orizzontali. 

FEBBRÀIO  14.  —  Nessuna  traccia  negli  strumenti  del 
gruppo  unici  osservati  in  relazione  alla  scossa  sensibile 
avvenuta  ad  Aquila  alle  21**  9^. 

FEBBRAIO  14.  —  Nessuna  traccia  nei  diagrammi  del 
gruppo  unici  osservati  in  corrispondenza  alla  scossa  legge- 
rissima avvenuta  ad  Aquila  alle  21**  20**. 

FEBBRAIO  16.  —  Si  è  omesso  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  leggera  scossetta  vicina  segnalata  di  I 
grado  a  Rocca  di  Papa  verso  le  6**  20^. 

FEBBRAIO  16.  —  ìn -relazione  alla  lieve  registrazione 
di  terremoto  lontano  avuta  a  Firenze  circa  le  17**  26^  esaminati 
i  diagrammi  del  gruppo  è  resultato  che  a  quell'  ora  e  molto 
tempo  avanti  e  dopo  erano  straordinariamente  agitati  tutti 
ma  non  certo  per  terremoto  lontano,  probabilmente  per  mare 
agitatissimo  sulle  coste  del  Tirreno. 

FEBBRAIO  17.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano come  segue:  Nei  pendoli  orizzontali  la  traccia  era  già 
agitata  in  antecedenza  alle  tracce  sismiche  ed  il  moto  pare 
già  cominciato  alle  2'^  25^.  Verso  la  fine  del  27."*  minuto  il 
moto  diviene  più  visibile  ed  alle  2**  29^  15*  alle  2**3P46' 
avviene  il  massimo  della  traccia.  Le  ondulazioni  hanno  16' 
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di  periodo  e  l' ampiezza  di  4-5  min.  La  traccia  si  mantiene 
lievemente  mossa  fino  oltre  il  40.**  minuto. 

Il  Microsismografo  aveva  in  antecedenza  la  traccia  mol- 
tissimo agitati  e  perciò  riesce  incerto  il  determinare  quali 
siano  le  prime  tracce  della  manifestazione  sismica.  Alle 
2^8'*  41'  certamente  la  traccia  è  già  mossa  da  ondulazioni 
a  lungo  periodo.  Se  ne  possono  esaminare  5  di  seguito 
regolarissime  dalle  2*"  13»*  3iV  alle  2**  16"  66'  che  hanno  27» 
di  periodo  :  se  ne  hanno  altre  6  di  seguito  assai  regolari 
dalle  2^7*»  62*  alle  2^9^62"  di  20'  di  periodo.  Le  ondula- 
zioni si  mantengono  abbastanza  ampie  fino  alle  2^  34'  circa 
e  se  ne  seguita  ad  aver  traccia  fino  oltre  il  50.^  minuto. 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  del  gruppo  ha  il  comin- 
ciare del  moto  alle  1^  52''  50*.  La  traccia  si  mantiene  agi- 
tata da  ondulazioni  a  periodo  lungo  ma  incerto  ed  inde- 
terminabile fino  alle  2^8>'17':  a  questo  punto  la  tracciasi 
amplifica  ma  le  ondulazioni  hanno  sempre  un  periodo  che 
pare  variabile  e  assai  lungo.  Alle  2^  13^  47'  comincia  un 
gruppo  di  5  ondulazioni  assai  regolare  che  dura  fino  alle 
2*"  16^57*  (21*  di  periodo).  Un  altro  gruppo  di  8  ondula- 
zioni abbastanza  regolari  che  comincia  alle  2*"  17^  42"^  e  dura 
fino  alle  2**20**47'  dà  il  periodo  di  23'.  Un  altro  gruppo 
che  finisce  alle  2^  23'  7*  contiene  ondulazioni  molto  regolari 
di  18*  di  periodo.  La  parte  massima  della  registrazione  che 
raggiunge  4  mm.  finisce  alle  2^  28'' 43'.  Si  seguita  ad  aver 
traccia  ben  visibile  di  ondulazione  fino  alle  3\  Si  son  con- 
servati i  diagrammi.  Nulla  di  certo  negli  altri  apparati. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  fra  la  mezzanotte  e 
le  3^  registrazioni  sismiche  a  Catania,  Roma  e  Rocca  di  Papa. 

1902.  FEBBRAIO  19.  —  Non  si  son  consultati,  perchè  già 
distrutti,  i  diagrammi  del  gruppo  in  relazione  alla  acossa 
di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  a  Norcia  circa  le  9^  e  si 
è  omesso  di  osservare  la  traccia  degli  orizzontali. 

FEBBRAIO  20.  —  Non  si  è  avuto  traccia  della  scossa 
leggerissima  registrata  a  Rocca  di  Papa  alle  15*"  S*"  e  che 
corrisponde  alla  scossa  registrata  a  Roma  alle  15**  circa  con 
carattere  di  origine  vicina. 

FEBBRAIO  20.  —  Non  si  sono  avute  tracce  certe 
dagli  strumenti  del  gruppo  in  relazione  alla  registrazione 
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di  terremoto  lontano  avuta  a   Bocca  di   Papa  e  a  Roma 
circa  le  17»*  3V. 

1902.  FEBBRAIO  22.  -  Si  è  omesso  di  osservare  diagram- 
mi in  relazione  alla  scossetta  vicina  segnalata  a  Rocca  di 
Papa  circa  le  7**  30^. 

FEBBRAIO  22.  —  Non  si  sono  dagli  strumenti  del 
gruppo  avute  tracce  mosse  in  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  II  (leggerissima)  avvenuta  a  Città  di 
Castello  circa  le  20\ 

FEBBRAIO  23.  —  Non  si  sono  dagli  strumenti  del 
gruppo  avute  tracce  mosse  in  relazione  alla  scossa  di  terre- 
moto di  grado  II  (leggerissima)  avvenuta  a  Città  di  Castello 
alle  Ky*  30»*. 

FEBBRAIO  23.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  alle  registrazioni  di  terremoto  vicino  avute  a 
B(»cca  di  Papa  circa  le  12^. 

FEBBRAIO  26.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alle  lievi  tracce  sismiche  registrate  a  Catania  circa 
le  14**  30P. 

FEBBRAIO  27.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  di  origine  vicina  registrata  a  Rocca  di 
Papa  circa  le  1**  46'. 

FEBBRAIO  28.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  rela- 
zione alla  scossa  ondulatoria  di  I  grado  avvenuta  a  Ripo- 
sto (Catania)  circa  le  J2**46p. 

MARZO  2.  —  Non  si  ha  traccia  sui  diagrammi  della 
scossa  delle  0^  lo''  avvenuta  a  Reggio  Emilia. 

MARZO  2.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossa  di  grado  II  delle  0^  40^  avvenuta  e  Cannara 
(Perugia). 

MARZO  2.  —  Nessuna  traccia  mossa  in  relazione  alla 
scossa  ondulatoria  di  I  grado  avvenuta  a  Tirici o  (Catan- 
zaro) verso  le  4*'46p. 

MARZO  2.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossa  di  grado  II  avvenuta  alle  7^  l(y  a  Cannara 
(Perugia). 

MARZO  2.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  corrispon- 
denza alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  alle  10^9''  a  Cau- 


nara  (Perugia)  e  che  pare  esser  quella  segnalata  intorno  la 
stessa  ora  a  Bocca  di  Papa. 

1902.  MARZO  2.  —  Non  si  sono,  perchè  già  distrutti, 
osservati  i  diagrammi  in  relazione  alla  scossetta  avvenuta  a 
Cannara  (Perugia)  alle  17**  30^. 

MABZO  2.  —  Non  si  sono  osservati,  perchè  già  distrutti, 
i  diagrammi  in  relazione  alla  scossetta  di  gradoni  avve- 
nuta a  Cannara  alle  21^  16^ 

MARZO  3.  —  Non  si  sono  osservati,  perchè  già  distrutti, 
i  diagrammi  in  relazione  alla  scossetta  di  grado  III  avve- 
nuta a  Cannara  alle  2''30i'  e  registrata  anche  a  Rocca 
di  Papa. 

MARZO  3.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  avvenuta 
intorno  le  6^  10^  a  Messina  e  Reggio  Calabria  e  risentita 
anche  a  Mineo. 

MARZO  3.  —  Non  si  sono  osservati,  perchè  già 
distrutti  al  giunger  della  notizia,  i  diagrammi  in  relazione 
alla  scossa  delle  7^  avvenuta  a  Cannara. 

MARZO  3.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi,  per- 
chè già  distrutti,  in  relazione  alla  scossetta  di  I  grado 
avvenuta  a  Giaccherino  (Pistoia)  circa  le  10^  15^ 

MARZO  3.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in  cor- 
rispondenza alle  registrazioni  sismiche  avvenute  negli  stru- 
menti di  Roma  e  Rocca  di  Papa  intorno  le  11\ 

MARZO  3.  —  Si  erano  già  distrutti  i  diagrammi  e 
perciò  non  si  sono  osservati  in  relazione  alla  scossetta  di 
grado  in  avvenuta  a  Cannara  alle  21^  15^. 

MARZO  4.  —  Osservati  i  diagrammi  degli  strumenti 
del  gruppo  in  relazione  alla  scossetta  di  grado  III  avve- 
nuta a  Cannara  alle  IP  15^  non  se  ne  è  trovata  traccia. 

MARZO  6.  —  Non  si  è  trovato  traccia  nei  diagrammi 
del  gruppo  della  scossa  avvenuta  alle  3^  15^  nella  Oar- 
fagnana. 

MARZO  6.  —  Non  si  è  trovata  traccia  nei  diagrammi 
del  gruppo  della  scossa  avvenuta  alle  6^  nella  Garfagnana. 

MARZO  6.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  lieve  avvenuta  alle  8^  20^  a  Sallicano. 
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1902.  MARZO  6.  ~  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  lieve  avvenuta  alle  8^  45^  a  Sillicano. 

MARZO  5.  —  Si  omette  riputandolo  inutile  di  con- 
sultate accuratamente  i  diagrammi  in  relazione  alle  varie 
scossette  avvenute  dalle  9*"  alle  18^  nella  Grarfagnana. 

MARZO  6.  —  Si  omette  riputandolo  inutile  di  con- 
sultare i  diagrammi  in  relazione  alla  lieve  scossa  avvenuta 
alle  10*»46P  a  Sillicano. 

MARZO  5.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  lieve  scossa  avvenuta  alle  11^  30^  a  Sallicano. 

MARZO  5.  —  Non  si  osservano  diagrammi  in  rela- 
zione alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  circa  le  12^  15^  a 
Sillicano  (Garfagnaua). 

MARZO  5.  —  Si  omette  di  osservare  diagrammi  in 
relazione  alle  2  scosse  di  grado  III  avvenute  intorno  le 
17''15i'  a  Sillicano  (Garfagnana)  una  delle  quali  fu  avver- 
tita anche  a  Gallicano  (Garfagnana). 

MARZO  5.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi  in 
relazione  alla  leggerissima  scossetta  vicina  registrata  a 
Rocca  di  Papa  alle  17*^  23^. 

MARZO  6.  —  Si  sono  avute  tracce  lievemente  mosse 
in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  avute  a  Catania, 
Mineo,  Padova  e  Roma  circa  le  20**.  Il  Microsismografo  ha 
registrato  lievi  ondulazioni  a  lungo  periodo  (22')  fra  le 
20^ 50* circa  e  le  21*"  1^  circa;  l'ampiezza  loro  è  di  milli- 
metri 0,7-0,8. 

Negli  orizzontali  è  mancata  la  registrazione  a  causa 
di  prove  che  si  facevano  nelle  parti  trasmettitrici  del  moto, 
prove  che  avevano  a  questi  apparati  diminuito  la  sensibilità. 

MARZO  6.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  negli 
strumenti  del  gruppo  in  relazione  alle  registrazioni  avve- 
nute a  0*"  30^  a  Padova,  Mineo  e  Catania.  Si  è  omesso 
riputandolo  inutile  di  consultare  i  diagrammi  dei  pendoli 
o'rizzonthli. 

MARZO  8.  —  Si  omette  di  consultare  i  diagrammi  in 
relazione  alia  leggera  scossetta  delle  18^  11''  circa  segnalata 
a  Rocca  di  Papa. 

MARZO  8.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  iu 
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relazione  alla  leggera  scossetta  segnalata  a  Rocca  di  Papa 
verso  le  20^  9^ 

1902.  MARZO  9.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
relativamente  lontano  nel  Microsismografo,  che  comincia  ad 
aver  la  traccia  mossa  alle  8**  éS»*  32'.  Nel  diagramma  si  mo- 
strano nettissime  3  fasi.  La  prima  che  dura  fino  alle  8^  ÒV  42* 
con  ondulazioni  di  3*  di  periodo  ed  ampiezza  verso  il  prin- 
cipio di  mm.  0,8  nel  massimo,  la  seconda  che  dura  fino 
alle  8*^53^48'  con  ondulazioni  di  periodo  quasi  uguale  alle 
antecedenti  ed  ampiezza  nel  massimo  di  mm.  1,5,  la  terza 
che  dura  nella  sua  manifestazione  più  ampia  fino  alle  8^  69^*  17* 
e  che  mantiene  la  traccia  agitata  fino  oltre  le  9**  2'.  In 
principio  di  questa  terza  fase  le  poche  ondulazioni  regolari 
che  vi  sono  pare  abbiano  circa  9*  di  periodo,  si  notano 
continue  interferenze,  ed  a  fase  inoltrata  le  ondulazioni 
pare  che  abbiano  11*  sebbene  ve  ne  siano  alcune  che  mo- 
strino un  periodo  molto  più  lungo.  L'  ampiezza  massima 
ottenuta  in  questa  terza  fase  è  stata  di  2  mm.  circa. 

n  pendolo  orizzontale  N-S  del  gruppo  e  il  solo  che  ha 
risentito  di  questa  perturbazione.  Anche  in  esso  son  ben 
distinte  3  fasi.  La  prima  dell'  ampiezza  di  mm.  0,3  nei 
massimi  comincia  minimamente  alle  8*^  48'^  27*  sebbene  il 
principio  esatto  non  si  possa  ben  determinare  a  causa  del- 
l' estrema  piccolezza  della  traccia  mossa.  La  seconda  fase 
comincia  alle  8^  51^  33*  ed  ha  un'  ampiezza  nei  massimi  di 
mm.  0,6,  la  terza  comincia  incertamente,  le  ondulazioni  in 
essa  interferiscono  ed  apparisce  che  su  ondulazioni  di  14' 
di  periodo  se  ne  iscrivano  altre  di  6'  circa.  L'  ampiezza  è 
di  mm.  1,3  nei  massimi  ed  il  diagramma  rimane  mosso 
fino  alle  9^  2^  Le  ore  indicate  pel  pendolo  orizzontale  son 
più  attendibili  che  quelle  del  Miorosismografo  perchè  V  er- 
rore di  parallasse  nell'orizzontale  non  può  variare  come 
nel  Microsismografo.  Si  son  conservati  i  diagrammi. 

Gli  altri  pendoli  orizzontali  avevan  fermo  il  motore 
della  carta  ed  a  causa  di  prove  che  si  facevano  intorno  ad 
essi  non  erano  in  grado  di  funzionare  regolarmente. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuto  un  diagramma 
di  moto  relativamente  lontano  a  Padova  verso  le  8^46^, 
che  è  stato  registrato  anche  a  Roma  e  a  Giaccherino. 
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1902.  MABZO  10.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  in  relazione 
al  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuto  a  Castelnnovo 
di  Garfagnana  e  registrato  dagli  strumenti  di  Giaccherino 
(Pistoia)  circa  le  6*»30p. 

MABZO  10.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossa  di  terremoto  avvenuta  circa  le  8**  SO''  a  Castel- 
nuovo  di  Garfagnana. 

MABZO  10.  —  Non  si  hanno  tracce  certe  del  terre- 
moto di  grado  IV  (sensibile)  avvenuto  a  Siena  ver^so  le  13^. 

MABZO  11.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  di  grado 
III  (leggera)  avvenuta  circa  le  12^  a  Castelnnovo  di  Gar- 
fagnana. 

MABZO  11.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossa  di  terremoto  di  grado  III  avvenuta  a  Bocca  di 
Papa  alle  16**  20^. 

MABZO  11.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino 
in  tutti  gli  apparati  registratori.  Il  Microsismografo  ha 
esattamente  il  cominciare  del  moto  alle  13*'  23'''  10*  ed  è 
composto  di  vibrazioni  a  periodo  rapido  iscritte  su  ondu- 
lazioni a  periodo  pendolare  :  il  massimo  raggiunge  1  mm.  e 
la  fase  piii  ampia  dura  58";  cessano  poi  le  vibrazioni  rapida  e 
la  traccia  rimane  mossa  minimamente  ancora  per  1**  20"  circa. 

L*  apparecchio  per  la  componente  verticale  lia  incerto 
il  cominciare  del  moto  tanto  comincia  lievemente.  Si  ha 
la  fase  massima  che  raggiunge  mm.  0,6  dalle  13*"  23'  14* 
alle  13^  23^  23*.  La  traccia  riman  mossa  appena  visibilmente 
per  altri  30*  circa. 

Il  pendolo  elastico  ha  incerto  il  cominciare  di  questo 
moto  perchè  la  tràccia  era  già  agitata.  Alle  13^  23'  3*  è  già 
mossa  e  durando  mossa  1'  circa  raggiunge  mm.  1,2  di 
ampiezza. 

La  componente  N-S  orizzontale  del  gruppo  comincia 
una  lieve  traccia  mossa  (mm.  0,4  nel  massimo)  e  spostata 
verso  Sud  sulla  carta  alle  13^  23'  6*.  Le  ondulazioni  hanno  4' 
di  periodo,  non  appariscono  vibrazioni  e  la  traccia  è  quieta 
dopo  35'  circa. 

La  coppia  degli  orizzontali  ha  la  traccia  appena  visi- 
bilmente agitata  a  cominciare  dalle  13"  23'  11*.  Alle  13*^  23'  51' 
la  traccia  è  tornata  quieta. 
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Il  nuovo  sismoscopio  Benedetti  era  smontato. 

Iq  relazione  a  queste  tracce  circa  le  13^  lò^  si  è  avuto 
una  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  a  Castelauovo  di  Q-ar- 
fagnana. 

1902.  MARZO  11.  —  In  relazione  alle  registrazioni  di  ter- 
remoto lontano  avute  a  Padova  circa  le  20*^  16^  esaminati 
i  diagrammi  è  resultato  che  degli  strumenti  del  gruppo 
(le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  eran  già  distrutte  al  giun- 
ger della  notizia)  il  solo  Microsismografo  La  dato  tracce 
certe  molto  lievi.  Il  moto  si  manifesta  dalle  20^  12^  17'  alle 
20^' 20^  31'.  Le  ondulazioni  pare  abbiano  periodo  pendolare, 
V  ampiezza  nei  massimi  è  di  mm.  0,5. 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  del  gruppo  ha  una  traccia 
incerta. 

MARZO  12.  —  Non  si  ha  traccia  del  terremotò  di 
grado  IV  (sensibile)  avvenuto  a  Caldarola  (Macerata)  circa 
le  2*^  30P. 

MARZO  12.  —-  Non  si  hanno  tracce  certe  del  terre- 
moto di  grado  III-IV  avvenuto  a  Gallicano  (Massa)  alle  3^. 

MARZO  12.  —  Non  si  hanno  tracce  certe  del  terremoto 
di  grado  III  (leggero)  avvenuto  a  Bergamo  circa  le  12**  30^ 

MARZO  12.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazionn  al 
terremoto  di  lontana  origine  registrato  a  Padova,  Roma  e 
Catania  intorno  le  16^  30^  è  risultato  che  gli  strumenti  del 
gruppo  avevan  casualmente  fermo  il  motore  della  carta  ed 
il  Microsismografo  nel  punto  fisso  ha  una  traccia  dell'  am- 
piezza di  mm.  1,8,  la  componente  N-S  del  pendolo  orizzon- 
tale del  gruppo  di  mm.  0,8,  gli  altri  nulla. 

I  pendoli  orizzontali  modificati  ancora  e  da  qualche 
giorno  nella  parte  trasmetti  tri  ce  del  moto  in  quanto  che 
la  comunicazione  di  esso  tra  i  pendoli  e  il  braccio  corto 
delle  leve  si  è  ottenuta  per  1'  attrazione  magnetica  di  una 
calamita  permanente  a  cui  aderisce  un  cilindretto  verticale 
di  ferro  terminante  il  braccio  corto  delle  leve  medesime 
danno  il  cominciare  del  moto  alle  16^24^38*  con  ondula- 
zioni che  hanno  5',8  di  periodo  :  la  fase  massima  di  mm.  I 
di  ampiezza  finisce  alle  16^  2ò^  5*.  In  seguito  la  traccia  riman 
mossa  lievemente  fino  alle  16*'37'*  circa.  Si  è  conservato  il 
diagramma. 
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1902.  MABZO  15.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  al  lieve  terremoto  registrato  a  Catania,  Messina 
e  Mineo  circa  le  IS*". 

MABZO  16.  '—  In  relazione  alla  piccola  scossetta  di 
I  grado  avvenuta  a  Bocca  di  Papa  intorno  le  7^  non  si 
sono  osservati  diagrammi, 

MABZO  18.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  vicina  segnalata  a  Bocca  di  Papa 
alle  12*^63'. 

MABZO  18.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  vicina  segnalata  a  Bocca  di  Papa 
alle  16^»». 

MABZO  18.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  leggerissima  scossetta  segnalata  a  Bocca  di 
Papa  alle  16*'  20^ 

MABZO  18.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  leggerissima  scossetta  segnalata  a  Bocca  di 
Papa  alle  16\ 

MABZO  18.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  di  I  grado  segnalata  a  Bocca  di 
Papa  circa  le  20^. 

MABZO  22.  ^  Si  omette  di  osser  are  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  di  I  grado  segnalala  a  Bocca  di 
Papa  circa  le  8**  52^ 

MABZO  22.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  leggerissima  avvenuta  alle  16^  5^  a 
Bocca  di  Papa. 

MABZO  22.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  leggerissima  avvenuta  alle  16*"  58^ 
a  Bocca  di  Papa. 

MABZO  22.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  scossetta  leggerissima  avvenuta  alle  17^  5^ 
a  Bocca  di  Papa. 

MABZO  22.  —  In  relazione  alle  tracce  dubbie  di  ter- 
remoto lontano  avute  a  Bocca  di  Papa  circa  le  20*'  esa- 
minati i  diagrammi  è  resultato  che  non  se  ne  ha   traccia. 

MABZO  23.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
come  segue:  Il  Microsismografo  non  ha  traccia  altro   che 
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di  ondalazioni  a  periodo  leuto  le  quali  cominciano  incer* 
tamente  alle  0^  7^  V  circa.  Il  diagramma  ha  un'  ampiezza 
minima  ed  ondulazioni  che  si  son  potute  misurare  in  prin- 
cipio del  diagramma:  hanno  20*  di  periodo;  a  diagramma 
inoltrato  se  ne  osservano  di  13'  di  periodo.  Il  diagramma 
dura  appena  apprezzabilmente  mosso  fico  alle  0^  23''  circa. 

La  componente  N-S  del  gruppo  comincia  pure  incerta- 
mente la  registrazione  di  questo  moto.  Alle  0^  6^  circa  la 
traccia  è  già  mossa.  In  principio  le  ondulazioni  hanno  19^ 
di  periodo  :  poco  dopo  il  periodo  evidentemente  cambia  e 
diviene  di  15'  mentre  1'  ampiezza  della  traccia  aumenta. 
Il  massimo  si  ha  dalle  0*"  8^  45'  alle  0*"  16**  circa  con  am- 
piezze di  mm.  1.  Dopo  la  fase  massima  dominano  ancora 
ondulazioni  di  15'  di  periodo.  Si  ha  la  traccia  lievemente 
ma  certamente  mossa  fin  oltre  le  0**  37'. 

Nulla  negli  altri  apparati.  Si  son  conservati  i  dia- 
grammi. La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  non  funzionava 
regolarmente. 

In  relazione  a  queste  tracce  registrazioni  di  lontano 
terremoto  negli  strumenti  di  Bocca  di  Papa,  Catania  e 
Eoma. 

1902.  MARZO  23.  —  Si  omette,  essendo  inutile,  di  osser- 
vare i  diagrammi  in  relazione  alla  seossetta  avvenuta  a 
Rocca  di  Papa  verso  le  7**  30^. 

MARZO  24-25.  —  Si  omette  di  osservare  diagrammi 
in  relazione  alla  scossetta  vicina  segnalata  a  Rocca  di  Papa 
circa  la  mezzanotte. 

MARZO  26.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  leggera  scossetta  avvenuta  alle  18*^  35^ 
a  Rocca  di  Papa. 

MARZO  26.  —  Non  si  osservano  i  diagrammi  in  rela* 
zione  alla  leggera  scossetta  avvenuta  alle  18*"  43'  a  Bocca 
di  Papa. 

MARZO  26.  —  Non  si  osservano  i  diagrammi  in  rela* 
zione  alla  incerta  scossetta  avvenuta  alle  19*"  40^  a  Rocca 
di  Papa. 

MABZO  27.  —  Si  omette  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  scossetta  avvenuta  a  Bocca  di  Papa  verso 
le  6^  10'. 
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1902.  MARZO  28.  —  Si  hanno  le  seguenti  tracce  di  terre- 
moto lontano.  Il  Microsisniografo  comincia  lievissimamente 
questa  manifestazione  sismica  alle  16^2^9*:  alle  16^2^29* 
la  traccia  è  già  bene  visibile  ed  amplificandosi  in  un'  affu* 
satura  raggiunge  il  massimo  di  mm.  3,5  alle  16^  3>''58'  con 
direzione  N-S,  che  è  la  dominante.  Esaminato  un  gruppo 
più  regolare  di  ondulazioni  esse  mostrano  4',5  di  periodo. 
Il  putito  in  cui  questa  prima  fase  si  è  ridotta  a  minore 
ampiezza  è  alle  16^  9*' 32';  ma  essa  si  amplifica  subito  di 
nuovo.  Lo  stacco  della  seconda  fase  dalla  prima  non  è  molto 
netto  ed  il  suo  aspetto  non  è  dissimile,  è  soltanto  meno 
ampia. 

Di  ondulazioni  a  lungo  periodo  si  comincia  ad  aver 
tracce  certe  alle  16^19^  Da  questo  punto  la  traccia  sebbene 
anche  in  antecedenza  fosse  similissima  a  quella  della  com- 
ponente N-S  del  pendolo  orizzontale  del  gruppo  ora  tolta 
l'ampiezza  costantemente  di  due  terzi  minore  si  può  dire 
identica  anche  nei  dettagli  :  evidentemente  questi  stru- 
menti non  sono  entrati  in  oscillazione  propria  mai.  Si 
esamina  quindi  data  la  maggiore  ampiezza  la  traccia  del 
pendolo  orizzontale  come  più  facile,  i  dati  relativi  ai  tempi 
ed  ai  periodi  essendo  identici  a  quelli  del  Microsismografo. 

La  prima  fase  sincrona  a  quella  del  Microsismografo 
è  ampia  nel  massimo  di  1  mm.  circa.  La  2.^  fase  ha  nei 
massimi  ampiezza  doppia  di  quella  del  Microsismografo 
(2  mm.)  e  manifesta  ondulazioni  certe  a  lento  periodo  fino 
dalle  16^'  15^  circa.  Si  ha  il  massimo  di  tutto  il  dia- 
gramma (3  mm.)  nella  prima  ondulazione  che  comincia  alle 
16^  19'*  iniziando  la  perfetta  rassomiglianza  dei  2  dia- 
grammi. Il  periodo  delle  ondulazioni  non  è  con  certezza 
analizzabile  ;  certamente  aumenta  molto  alle  16^  33^  53'. 
Si  ha  traccia  d' inclinazioni  del  sostegno  come  se  le  oscil- 
lazioni del  terreno  procedessero  ora  tenendo  in  fronte  un 
avvallamento  con  periodo  di  07*  dalle  16**  33"*  54*'  alle 
IG*"  35'  1*  e  poi  un  sollevamento  :  il  medesimo  fenomeno 
vien  registrato  con  periodo  di  2^  dalle  16**  39^  24*  alle 
IG»*  41P  24*.  Alle  16**  44'  8*  comincia  il  gruppo  che  forma  il 
massimo  della  terza  fase  :  la  ondulazioni  hanno  36'  di  pe- 
riodo e  son  ampie  mm.  2.5.  11  diagramma  si  mantiene 
mosso  relativamente    ampiamente    fino    alle    16*'  56'  19'    e 
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suir  ultimo  le  ondulazione  si  son  ridotte  ad  un  periodo  di 
20*  circa.  Il  moto  dura  visibile  fino  alle  17**  IO"*  circa. 

In  corrispondenza  della  prima  fase  del  diagramma 
tracce  incerte  nel  pendolo  elastico  :  nulla  nell'  apparato  per 
la  componente  verticale. 

La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  comincia  questa 
traccia  sismica  in  modo  incerto.  Alle  IG*"  36*  circa  appari* 
sce  il  primo  lieve  indizio  di  perturbazione  la  quale  si  ac- 
centua lentamente.  Le  prime  ondulazioni  pare  che  abbiano 
6*  circa  di  periodo.  Fra  le  16**  W  e  le  16**  IP  hanno  V 
circa  di  periodo.  Alle  16**  14^  12*  comincia  un  massimo 
con  2  ondulazioni  di  7  mm.  di  ampiezza  e  10*  di  periodo. 
Nel  resto  i  massimi  e  le  ampiezze  corrispondono  a  quelli 
degli  strumenti  del  gruppo,  ma  il  diagramma  è  meno  in- 
teressante e  meno  marcate  sono  le  varie  fasi  e  le  varia- 
zioni di  periodo  delle  ondulazioni. 

In  relazione  a  queste  tracce  registrazioni  di  terremoto 
lontano  fra  le  16**  e  le  17**  nei  principali  Osservatori  del 
Segno. 

1902.  MARZO  29.  —  Si  è  inavvertitamente  omesso  di 
osservare  i  diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  terremoto 
con  rombo  avvenuta  alle  2**  SO""  a  S.  Costanzo  (Pesaro). 

MARZO  31.  —  Si  è  fatto  un  esame  sommario  infrut- 
tuoso in  relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  Y 
(forte)  avvenuta  circa  le  ore  20  a  Sillicano  e  Castelnuovo 
di  Qarfagnana. 

MARZO  31  —  Non  si  son  potuti  consultare  diagrammi 
in  relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile) 
avvenuta  circa  le  20**  45^  a  Sillicano. 

APRILE  1.  —  Non  si  son  potuti  consultare  diagrammi 
in  relazione  alla  scossa  di  II  grado  avvenuta  alle  2*"  40^  a 
Castelnuovo  di  Garfagnana. 

APRILE  5.  —  Si  hanno  in  tutti  gli  strumenti  del 
gruppo  ali'  infuori  dell'  apparato  per  la  componente  ver- 
ticale tracce  sismiche.  Queste  son  bene  analizzabili  solo  nel 
Microsismografo  e  sul  solo  diagramma  di  esso  si  fa  un 
esame  dettagliato.  I!  moto  comincia  lievemente  alle  20**  6' 29*, 
r  ampiezza  di  mm.  1,5  è  raggiunta  dopo  9'  :  la  prima  fase 
riducendosi  lentamente  di  ampiezza  finisce  alle  20**  9''37'.  Il 
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massimo  di  una  seconda  fase  con  mm.  0,4  di  ampiezza  è  alle 
20^  17''  IO*.  Il  comiuciare  certo  di  oudulazioui  a  lento  periodo 
si  è  registrato  da  una  prima  iusenatura  comune  ai  3  apparati 
sismici  che  ha  il  massimo  alle  20^  20"*  57*.  Il  sismoscopio 
Benedetti  ha  scattato  la  prima  volta  alle  20^  IS''  6'  ed  una 
seconda  volta  alle  20**  20**  50*.  Solo  il  pendolo  orizzontale 
ha  traccia  prolungata  per  vari  minuti  sebbene  minima  di 
ou'iulazioni  a  lungo  periodo. 

Si  è  omesso  a  causa  di  confusione  avvenuta  sui  dia- 
grammi di  Osservare  le  tracce  della  coppia  dei  pendoli 
orizzontali.  Si  son  conservati  i  diagrammi. 
1902.  APRILE  6.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
alla  scossa  di  I  grado  avvenuta  alle  2^'8''  ad  Urbino,  a 
qaella  avvenuta  di  grado  IV  (sensibile)  a  Caldarola  (Ma- 
cerata) alle  2*"  13'  ed  alla  scossetta  di  I  grado  avvenuta 
circa  le  2**  lò^  a  Rocca  di  Papa  si  son  trovati  i  diagrammi 
mossi  come  segue. 

Il  Microsismografo  ha  la  traccia  agitata  dalle  2*"  11^22' 
alle  2^  12^^  33*.  Il  diagramma  è  composto  di  vibrazioni  a 
periodo  rapido  su  ondulazioni  a  periodo  pendolare  (mm.  0,5 
nel  massimo).  Il  pendolo  elastico  ha  la  traccia  agitata  dalle 
•i'^lOPo.V  alle  2'' 12»' 4'.  Il  pendolo  orizzontale  N-S  del 
groppo  ha  la  traccia  incerta:  nulla  nelT apparecchio  per  la 
componente  verticale.  Si  son  conservati  i  diagrammi. 

Si  è  omesso  di  osservare  il  diagramma  della  coppia 
degli  orizzontali. 

APRILE  6.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  dagli  stru- 
menti del  gruppo,  i  diagrammi  dei  quali  soltanto  si  sono 
osservati.  Il  Microsismografo  comincia  la  perturbazione  con 
diagramma  mosso  incertamente  e  lievissimamente.  Il  moto 
più  ampio  comincia  alle  22^  49^  49*.  La  fase  massima  rag- 
giungendo mm.  1,8  di  ampiezza  e  con  ondulazioni  a  pe- 
riodo pendolare  Sura  fino  alle  22*'  60**  22",  poi  la  traccia 
diminuendo  gradatamente  di  ampiezza  cessa  di  esser  visi- 
bilmente mossa  alle  22**  52p  circa. 

Anche  dal  pendolo  elastico  si  ha  la  traccia  mossa  un 
po'  meno  ampiamente  (1  mm.  nel  massimo)  e  meno  lunga- 
mente. Si  ha  una  traccia  lievissima  nel  pendolo  orizzontale 
N-S.  Nulla  nell*  apparato  per  la  componente  verticale.  Si 
sou  conservati  i  diagrammi. 
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la  relazione  a  queste  registrazioni  si  ebbero  sismo- 
grammi verso  23^  a  Bocca  di  Papa,  Ischia  e  Padova  ed 
una  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  a  Sellano  (Peragia) 
alle  22»»  60^. 

1902.  APEILE  9.  —  Non  si  sono  avute  tracce  certe  in 
relazione  al  debole  sismogramma  di  terremoto  non  molto 
lontano  avuto  a  Padova  verso  le  9**  16^ 

APRILE  10.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  debolissima  scossetta  di  primo  grado  avve- 
nuta a  Bocca  di  Papa  circa  le  4*"  47^ 

APRILE  li.  —  Non  si  son  potuti  osservare  perchè  già 
distrutti  al  giunger  della  notizia  i  diagrammi  in  relazione 
alla  lievissima  scossa  avvenuta  a^  Giaccheriuo  (Pistoia),  di 
grado  III  a  Novi  Ligure  ed  ai  sismogrammi  avuti  a  Pavia  e 
a  Padova  verso  le  2*'30'. 

APBILE  11.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  debolissima  segnalata  a  Bocca  di 
Papa  alle  12»'  16^ 

APBILE  11.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  debolissima  segnalata  a  Bocca  di 
Papa  alle  12»*  45^. 

APBILE  11.  —  Esaminati  i  diagrammi  dei  soli  stru- 
menti del  gruppo  in  relazione  al  debole  sismogramma  di 
origine  lontana  registrato  a  Padova  a  20^  9^  è  resultato  che 
il  solo  Microsismografo  ha  traccia  certamente  mossa  da 
20^6^23*  fin  oltre  20»»10''46'.  La  traccia  è  lievissima  (mil- 
li  metri  0,4  nel  massimo). 

APBILE  12.  —  Si  ha  un  lungo  sismogramma  nel  pen- 
dolo orizzontale  del  gruppo  composto  esclusivamente  di 
ondulazioni  a  lungo  periodo.  Non  si  può  precisare  quando 
la  traccia  cominci  ad  esser  mossa  per  questo  sismo  essendo 
anche  in  antecedenza  lievissimamente  ed  incertamente  agi- 
tata. Alle  1**  55^  circa  il  moto  si  rende  ben  visibile  ed  alle 
2^*  5*  si  ha  il  massimo  di  un  gruppo  il  più  ampio  di  tutto  il 
diagramma  (mm.  1,5)  di  ondulazioni  regolarissime,  il  periodo 
delle  quali  calcolato  su  13  ondulazioni  di  seguito  è  resultato 
18*6.  Segue  uu  altro  gruppo  quasi  della  medesima  ampiezza 
regolarissimo  del  quale,  calcolate  7  ondulazioni  di  seguito, 
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il  periodo  delle  oudulazioni  è  resultato  identico  al  prece- 
dente. Seguono  più  distanziati  altri  gruppi  sempre  meno 
ampi  e  si  seguitano  ad  aver  tracce  certe  di  moto  fino 
oltre  2*»  40'. 

II  Microsismogrnfo  ha  la  traccia  appena  visibilmente 
mossa  da  sole  ondulazioni  a  lento  periodo  sincronamente 
alle  fasi  più  ampie  del  diagramma  del  pendolo  orizzontale. 
Non  si  ha  traccia  mossa  dal  pendolo  elastico  e  dall'  appa- 
rato per  la  componente  verticale.  Si  omette  di  osservare 
il  diagramma  della  coppia  degli  orizzontali.  Si  s?n  couser- 
vati  i  diagrammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  da  1*"  15'  a  2^  6'  segnalazioni 
di  terremoti  lontani  a  Padova  e  Catania. 
1902.  APRILE  12.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione al  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuto  a  Massa 
Marittima  (Q rosse to)  circa  le  3*". 

APRILE  14.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  leggerissima  scu^ssa  di  terremoto  di  I  grado  segnalata 
a  Bocca  di  Papa  circa  le  19*"  16'. 

Si  è  smontato  l' apparecchio  compositore  ed  amplifica- 
tore del  moto  della  coppia  dei  pendoli  orizzontati  ed  in 
attesa  di  una  costruzione  più  perfetta  meccanicamente  del 
medesimo  abbiamo  messo  in  relazione  coi  pendoli  2  leve 
orizzontali  col  rapporto  d' ingrandimento  di  60  volte;  esse 
registrano  su  di  un  unico  cilindro  motore  della  zona  di 
carta  insieme  alla  pennina  del  cronografo.  La  carta  è  larga 
45  cm..e  si  muove  di  io.  6  all'ora. 

APRILE  16.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  leggeriss^'ma  scossetta  di  I  grado  segnalata  a 
Rocca  di  Papa  circa  le  lO'^SO'- 

APRILE  16.  —  Non  si  son  potuti  consultare  perchè 
già  distrutti  i  diagrammi  in  relazione  al  terremoto  di  grado 
IV  avvenuto  a  Pienza  (Siena)  circa  le  22**  46'. 

APRILE  17.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  ne- 
gli strumenti  del  gruppo  in  relazione  al  sismogramma  di 
origine  lontana  registrato  a  Padova  intorno  le  22^  30.' 

APRILE  18.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alle  due  scosse  di  grado  III  avvenute  a  Mineo  in- 
tomo le  20^30'  e  registrate  a  Catania. 
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1902.  APRILE  19.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
in  tatti  gli  strumenti  del  gruppo.  La  coppia  dei  pendoli 
orizzontali  non  registrava  utilmente.  Il  Microsismografo 
comincia  esattamente  la  traccia  mossa  alle  3*"  36>*  69*.  La  prima 
fase  con  ampiezze  massime  di  mm.  1,5  dura  fino  alle  3^  47'  29". 
La  seconda  fase  contiene  in  principio  ondulazioni  di  mm.  4  di 
ampiezza  nei  massimi.  Il  cominciare  della  terza  fase  è  in- 
certo :  alle  4^  1^20'  si  ha  registrazione  certa  di  ondulazioni 
a  lungo  periodo.  Queste  ondulazioni  divengono  analizzabili 
alle  4^  3^  34*.  Se  ne  contano  allora  7  di  seguito  con  pe- 
riodo di  36*  1(2  ed  ampiezza  di  2-3  mm.,  finite  le  quali 
subito  succedono  altre  7  ondulazioni  regolari  di  27'  di  pe- 
riodo e  di  mm.  14  di  ampiezza  costante.  Queste  ondula- 
zioni formano  la  fase  massima  del  diagramma  e  finiscono 
alle  4**  10**  11*.  A  queste  tengon  dietro  altre  7  ondulazioni 
che  durano  fino  alle  4**  12**  24*  con  periodo  di  19'  ed  am- 
piezza costante  di  6  mm.  Succedono  ondulazioni  di  mm.  3-7 
irregolari  di  periodo  e  con  molte  interferenze  fino  alle  ore 
4  23^22',  dopo  di  che  le  ondulazioni  divenendo  regolari  in 
afifusature  decrescenti  di  ampiezza  rimangono  ben  visibili 
fino  alle  4^  50^  circa.  Si  ha  traccia  visibilmente  mossa  fino 
alle  6*^10»  circa. 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  comincia  il  moto  lievemente 
alle  3'  36^  36*  (mantenendosi  costante  V  errore  di  parallasse 
le  ore  di  questo  strumento  son  più  attendibili).  L^  ampiezza 
è  di  mm.  3  ed  assai  sostenuta.  La  2.*  fase  comincia  alle 
3^47?,  È  composta  fino  alle  3**  49*  41*  di  ondulazioni  inter- 
ferenti di  mm.  7  di  ampiezza  nei  massimi  e  di  17'  circa 
di  periodo.  Segue  un  gruppo  di  6  ondulazioni  regolari  con 
ampiezza  media  di  24  mm.  e  di  17'  di  periodo,  poi  altre 
che  interferiscono  con  ondulazioni  a  periodo  pendolare  ri- 
manendo ampie  3  mm.  circa.  Alle  3^  63'  62*  si  scorgono  con 
certezza  ondulazioni  a  lungo  periodo,  che  pare  sia  di  34*, 
hanno  continue  interferenze  che  divengon  meno  sensibili 
alle  4\  Si  calcola  il  periodo  di  9  ondulazioni  di  seguito  ; 
esse  cominciano  alle  4^  2'  25",  non  sono  regolarissime  ed  il 
loro  periodo  risulta  di  30*,  6.  Alle  4*"  7'  60*  comincia  la  fase 
massima  del  diagramma,  che  ha  in  un  primo  gruppo  67 
mm.  di  ampiezza  e  23*  di  periodo.  Alle  4*"  14'  31'  comincia 
un  altro  gruppo  di  10  ondulazioni  con  68  mm.  di  ampiezza 
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e  21*  di  periodo.  Segue  un  altro  gruppetto  che  ha  il  mas- 
simo di  tnm.  18  alle  4M8p36«  e  dalle  4**21M5«  alle  ore 
4  27'' 26*  si  ha  il  gruppo  più  prolungato  con  ampiezza 
massima  di  mm.  42  e  periodo  di  18*.  La  traccia  in  seguito 
rimane  agitata  con  ampiezza  media  di  rara.  5  e  massima 
di  mm.  15  fino  alle  4**  33**  40*.  Altra  ripresa  con  massimo 
di  mm.  16  si  ha  alle  4**  39^36*,  poi  la  traccia  si  va  lenta- 
mente quetando.  Alle  G^G"*  si  hanno  sempre  tracce  visibili 
di  perturbazione. 

Non  si  ha  affatto  traccia  mossa  neir  apparato  Vicen- 
tini per  la  componente  verticale  ed  il  pendolo  elastico  ha 
la  traccia  mossa  solo  in  relazione  alla  prima  fase.  Si  son 
conservati  i  diagrammi. 

In  relazione  a  queste  tracce  verso  le  4^  notevoli  si- 
smogrammi nei  principali  osservatori  del  Regno. 

1902.  APEILE  19.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione al  terremoto  vicino  di  I  grado  avvenuto  a  Bocca  di 
Papa  circa  le  6*"  36p. 

APRILE  20.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  in  relazione 
alia  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a  Bocca  di  Papa  verso 
le  W"  60*. 

APBILE  21.  —  Non  si  sono  osservati  ì  diagrammi  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  IV  (sensibile  avvenuto 
circa  le  20**  IS**  a  Cittanova,  Monteleoue  e  Oppido  Mamer- 
tina  (Beggio  Calabria)  registrato  anche  a  Messina. 

APBILE  33.  —  Non  si  son  potuti  osservare  i  dia- 
grammi perchè  già  distrutti  in  relazione  alla  scossa  di 
grado  III  avvenuta  a  Siena  verso  le  14*'42^ 

APBILE  24.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  di  I  grado  avvenuta  intorno  le  ore 
4  20?  a  Bocca  di  Papa. 

APRILE  26.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alle  registrazioni  sismiche  avute  a  Boma,  Rocca  di 
Papa  e  Padova  verso  le  9^  30^. 

APBILE  27.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  avvenuta  ad 
Ustica  (Palermo)  circa  le  6*^  15?. 

APRILE  28.  —  Non  si  son  trovate   tracce   mosse    in 
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corrispondenza  alle  leggere  scosse  di  terremoto  avvenute 
a  Terni  fra  0^  30»  e  le  2^  d(y  alcune  delle  qaali  sono  state 
lievemente  segnalate  a  Roma. 

1902.  APRILE  28.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossetta  notevole  di  I  grado  avvenuta  a 
Rocca  di  Papa  verso  le  0^37^. 

APRILE  28.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alla  notevole  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a 
Rocca  di  Papa  alle  S^ò^. 

APRILE  29.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a  Rocca  di  Papa  yeT»o 
le  8**  26'. 

APRILE  29.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  di  I  grado  avuta  a  Rocca  di  Papa  verso 
le  10*"  IS''  e  che  pare  in  relazione  con  un  leggero  terre- 
moto avvertito  a  Catino  (Rieti). 

APRILE  29.  —  Si  è  omesso  di  osservare  i  diagrammi 
in  relazione  alla  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a  Rocca  di 
Papa  circa  le  15^  42^ 

MAGGIO  1.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione al  probabile  movimento  lontano  debolissimo  registrato 
a  Rocca  di  Papa  circa  le  13^  6^ 

MAGGIO  2.  —  Si  ha  dal  solo  pendolo  oriztontale  del 
gruppo  registrato  un  terremoto  lontano.  La  coppia  degli 
orizzontali  non  era  in  azione.  Il  principio  della  manifesta- 
zione sul  diagramma  ò  incerto  ;  si  ha  scatto  del  sismosoopio 
Benedetti  alle  14^  &  23*  e  forse  allora  giungevano  i  primi 
tremiti.  Alle  13^17^54*  si  ha  certamente  la  traccia  mossa 
da  ondulazioni  che  formano  un'  afifusatura  col  massimo  alle 
13^20>'49'  con  ampiezza  di  mm.  0,9  le  ondulazioni  avendo 
19*  circa  di  periodo.  Alle  13^23^54'  comincia  la  fase  più 
ampia  del  diagramma:  le  ondulazioni  hanno  periodo  pen- 
dolare, ampiezza  di  mm.  1,5-2  fino  alle  13^  3V  2*.  In  seguito 
la  traccia  rimane  visibilmente  mossa  fino  alle  13^  47'  circa. 
Si  son  conservati  i  diagrammi. 

MAGGIO  3.  —  In  relazione  al  movimento  dubbio  di 
origine  lontana  registrato  a  Rocca  di  Papa  verso  le  15^ 
non  si  son  potuti  consultare  ohe  i  diagrammi  del  Microsi- 
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smografo,  dell'  apparecchio  per  la  componente   vi^rticale   e 
del  pendolo  elastico  e  con  resaltato  negativo. 

1902.  MAGGIO  3.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  sui  diagram- 
mi in  corrispondenza  alla  scossetta  di  I  grado  segnalata 
a  Bocca  di  Papa  alle  22**  50»». 

MAGGIO  4.  —  In  relazione  alla  scossetta  di  I  grado 
segnalata  a  Bocca  di  Papa  alle  1^  53^  non  si  è  avuta  traccia 
mossa  sui  diagrammi. 

MAGGIO  4.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  di  I  grado  segnalata  a  Bocca  di  Papa 
alle  12^  66^. 

MAGKJIO  4.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  di  I  grado  segnalata  a  Bocca  di  Papa 
alle  13»*  43'. 

MAGGIO  6.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in  rela- 
zione al  debole  sismogramma  di  epicentro  relativamente 
vicino  registrato  a  Padova  da  3**69''e  4'*2^ 

MAGGIO  6.  —  Dall'  esame  sommario  che  si  è  fatto 
dei  diagrammi  degli  strumenti  del  gruppo  non  è  apparsa 
traccia  del  debole  sismogramma  di  terremoto  lontano  regi- 
strato a  Padova  da  17**  SO^  alle  17**  64»* 

MAGGIO  7.  —  Neir  esame  sommario  dei  diagrammi 
non  si  è  veduta  traccia  mossa  in  relazione  al  terremoto  di 
grado  III  (leggero)  avvenuto  a  Narni  (Perugia)  alle  2**  36'. 

MAGGIO  7.  —  Dall'  esame  sommario  dei  diagrammi 
degli  strumenti  del  gruppo  non  è  apparsa  traccia  mossa  del 
movimento  lontano  incerto  segnalato  a  Bocca  di  Papa  verso 
le  2»»  40»*. 

MAGGIO  y.  —  Si  hanno  dagli  strumenti  del  gruppo 
anici  in  azione  tracce  di  terremoto  vicino.  Il  Microsìsmo- 
grafo  ha  il  principio  del  moto  alle  23**  40' 41*  e  la  mani- 
festazione dura  ben  visibile  (mm.  1  nei  massimi)  fino  alle 
23*42'2\  Il  diagramma  mosso  del  pendolo  elastico  è  più 
breve  ma  un  po'  più  ampio.  L'  apparato  per  la  componente 
verticale  ha  per  lo  spazio  di  20"  la  braccia  lievemente  mossa 
cominciando  dalle  23^  41'  circa.  Il  pendolo  orizzontale  N-S 
ha  la  traccia  lievissimamente  agitata.  Si  son  conservati  i 
diagrammi. 
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la  relazione  a  queste  registrazioni  alle  23*' d5^  circa 
terremoto  di  grado  V  (forte)  a  Città  di  Castello  avvertito 
pure  ad  Umbertide  e  Monte  Santa  Maria  Tiberina,  regi- 
strato pure  a  Firenze  (Osservatorio  del  Museo^  e  Siena. 

1902.  MAGGIO  8.  —  Si  hanno  sul  solo  diagramma  de 
pendolo  orizzontale  del  gruppo  tracce  di  terremoto  lontano 
(la  coppia  dei  pendoli  orizzontali  non  era  in  azione).  L'  am- 
piezza della  traccia  essendo  lieve  il  suo  cominciare  è  in- 
certo. Il  moto  diventa  visibile  alle  4**  3^  o3*.  La  fase  pia 
ampia  (mm.  1  nei  massimi)  è  dalle  4*'13»*62'  alle  4**  2P  9'. 
Il  moto  seguita  a  manifestarsi  fino  alle  4^  dò^  circa.  Si  son 
conservati  i  diagrammi. 

MAGGIO  10.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano  negli  strumenti  del  gruppo  unici  consultati.  Il 
Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  alle  23**  23^9*: 
r  ampiezza  nei  vari  massimi  è  di  mm.  0,7.  La  perturba- 
zione dura  fin'  oltre  le   23**  29'  12". 

L'  apparecchio  per  la  componente  verticale  ha  la  traccia 
mossa  per  lo  spazio  di  25'  cominciando  dalle  23^  23^*  16\ 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  ha  la  traccia  mossa  ma  non 
marcatamente.  Traccia  mossa  assai  prolungata  si  ha  nel 
pendolo  elastico. 

Si  son  conservati  i  diagrammi. 

.  In  corrispondenza  a  queste  tracce  fu  segnalato  a  Padova 
circa  le  23*"  25»'  un  terremoto  di  origine  vicina. 

MAGGIO  17.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  di  I  grado  avvenuta  a  Rocca  di  Papa 
alle  11^65^. 

MAGGIO  19.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile) 
avvenuta  ad  Apice  (Benevento^  intorno  alle  23**  30*'. 

MAGGIO  20.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  alla  piccola  scossetta  strumentale  registrata  a 
Rocca  di  Papa  alle  13**. 

MAGGIO  21.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  iu 
relazione  all'  indizio  di  scossa  avuto  a  Perugia  a  23**  52^ 

MAGGIO  22.  —  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi  in 
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relazione  alla  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  a  1**  16' 
circa  a  Giano  dell*  Umbria. 

1902.  MAGGIO  22.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  leggerissima  scossetta  strumentale  avuta  a 
fiocca  di  Papa  a  1**  23'*  circa. 

MAGGIO  23.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  iu 
relazione  alla  leggerissima  scossetta  strumentale  avvenuta 
circa  le  0**  3**  a  Rocca  di  Papa. 

MAGGIO  23.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  III  (leggera)  a  Città  di 
Castello  e  di  grado  V  (forte)  ad  Apecchio  avvenuta  intorno 
le  23»»  3(?. 

MAGGIO  26.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  alla  leggera  scossetta  avvenuta  alle  17^  é^i^  a 
Bocca  di  Papa. 

MAGGIO  26.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alla  leggera  scossetta  avvenuta  alle  17^  6G'*  a 
Bocca  di  Papa. 

MAGGIO  26.  —  Gli  apparecchi  del  gruppo  unici  osser- 
vati hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Il  Microsismografo  sebbene  non  si  possa  con  tutta 
esattezza  determinare  pare  cominci  la  perturbazione  alle 
17''68''31*.  II  massimo  di  1  mm.  della  prima  fase  è  alle  ore 
17  69' 27*.  Il  moto  della  prima  fase  dura  visibile  fino  alle 
18''4'48'.  La  2.^  fase  si  manifesta  in  modo  lievissimo  alle 
18''9'69'  e  dura  visibilmente  mossa,  raggiungendo  un  massimo 
di  mm.  0,7,  fino  alle  18**  10"*  64'.  Non  si  ha  traccia  di  ondula- 
zioni a  lungo  periodo. 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  del  gruppo  ha  lievemente 
segnate  le  prime  2  fasi,  dà  anche  traccia  d'  ondulazioni  a 
lungo  periodo  le  quali  perchè  troppo  lievemente  ampie  non 
son  bene  analizzabili  e  mantengono  la  traccia  agitata  fin 
verso  le  18**  64^. 

Nulla  negli  altri  apparati.  Si  son  conservati  i  dia- 
grammi. 

Queste  tracce  coincidono  coi  notevoli  sismogrammi 
avuti  a  Padova  e  a  Roma  fra  le  17"  30»*  e  le  19\ 

MAGGIO  26.  —  Non  si  hanno  tracce   mosse   in  rela- 
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zione  alla  probabilissima  leggera  scossetta  avvenuta  a  0^  2' 
a  Eocca  di  Papa. 

1902.  MAGGIO  26.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  di  prove- 
nienza non  lontanissima  negli  apparati  del  grappo  unici 
consultati. 

Il  Microsismografo    comincia   il    moto  alle  5^  17'  19*  ; 

V  ampiezza  massima,  che  prende  dopo  20"  è  di  mm.  1,2. 
Alle  5^  21''  36'  la  traccia  cessa  d'  esser  mossa.  Bicomincia 
il  moto  lievissimamente  ed  alle  6^  22^  67'  è  il  principio  del 
massimo,  che  dura  circa  l  minuto.  Non  si  ha  traccia  di 
ondulazioni  a  lungo  periodo. 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  ha  tracce  mosse  uii  po' 
minori  di  ampiezza  del  Microsismografo  in  corrispondenza 
alla  prima  fase,  ha  segnata  la  ripresa  di  moto  alle  6^  22'  13% 
la  quale  nella  parte  più  ampia  si  prolunga  fiuo  alle  6^  27'  18*. 
In  questo  tempo  le  ampiezze  sono  state  di  mm.  1,7  nei 
massimi.  Alle  6^  37^  circa  la  traccia  è  sempre  lievissima- 
mente mossa.  Si  son  conservati  i  diagrammi.  Nulla  di  ben 
notevole  negli  altri  strumenti. 

Queste  tracce  corrispondono  ai  notevoli  sismogrammi 
avuti  a  Catania,  Firenze,  Ischia,  Padova  e  Roma  fra  5^  e  6*". 

MAGGIO  26.  —  Si  ha  negli  strumenti  del  grappo 
unici  in  azione  traccia  mossa  per  terremoto  non  lontano  il 
cui  cominciare  per  la  piccolezza  del  moto  è  incerto  ma 
pare  nel  Microsismografo  alle  6^  44^  16*.  Il  massimo  è  alle 
5h  ^  ^s  QQj^  jjjQi^  x,2  di  ampiezza.  La  traccia  rimane  visi- 
bilmente mossa  fino  alle  6^46'  circa. 

Si  hanno  lievi  manifestazioni  di  questo  moto  nel  pen- 
dolo elastico  e  nel  pendolo  orizzontale  N-S  :  nulla  nell'  ap- 
parato per  la  componente  verticale.  Si  son  conservati  i 
diagrammi. 

Sono  in  relazione  con  queste  registrazioni  la  scossetta 
di  I  grado  avvenuta  a  Eocca  di  Papa  a  6^44'  e  di  grado 

V  a  Roma  a  6^  46^. 

MAGGIO  26.  —  Si  hanno  le  seguenti  tracce  sismiche 
negli  strumenti  del  gruppo  unici  consultati. 

Il  Miorosismografo  comincia  il  moto  lievissimamente,  e 
incerto  quindi  il  principio,  che  pare  alle  12'' 38^18*.  Il 
moto  è  compreso  in  un'  unica  affusatura  la  quale  gradata- 
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mente  aumenta  e  poi  diminnisce  d'  ampiezza.  Il  massimo  di 
mm.  1,4  è  alle  12**  36' 18«.  Alle  12*39p4*  si  ha  il  termiue 
della  registrazione,  le  ondulazioni  hanno  periodo  pendolare. 

Sincronamente  si  hanno  tracce  pia  lievi  nel  pendolo 
orizzontale  e  nel  pendolo  elastico,  nulla  uell'  apparato  Vicen- 
tini per  la  componente  verticale.  Si  son  conservati  i  dia- 
grammi. 

Queste  registrazioni  sono  in  relazione  colla  leggera 
scossa  avvenuta  a  Bari  circa  le  12^  30^  registrata  a  Catania, 
Messina,  Portici,  Rocca  di  Papa  e  Roma  e  col  sis  nogramma 
di  terremoto  non  molto  lontano  avuto  a  Padova  fra  12^  33*^ 
e  12»"  42'. 

liK)2.  MAGGIO  27.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  lieve  registrazione  avuta  a  Catania  circa  le  11^  15' 
e  seguita  da  altre  pure  lievi  fino  alle  15*". 

MAGGIO  27.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  in  alcun 
apparato  in  relazione  alla  scossetta  vicina  registrata  a 
Rocca  di  Papa  alle  16"  12'. 

MAGGIO  28.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  lieve  registrazione  sismica  avvenuta  a  Catania 
circa  le  10'*  3C. 

MAGGIO  30.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  Rocca  di  Pnpa 
verso  le  8*  63'. 

MAGGIO  30.  —  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi 
iu  relazione  alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  Rocca 
di  Papa  a  ore  19  2C. 

MAGGIO  30.  ~  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  21*"  54'  a  Rocca 
di  Papa, 

MAGGIO  31.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione al  leggero  movimento  vicino  registrato  a  Rocca  di 
Papa  intorno  a  8**  29'  e  sincrono  al  terremoto  di  grado  IV 
(sensibile)  avvenuto  intorno  le  8^*30'  a  Villetta  Barrea 
(Abruzzi). 

MAGGIO  31.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  vicina  ma  non  locale  registrata  a  Rocca 
di  Papa  a  19*  SC. 
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1902.  MAGGIO  31.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  leggera  scossetta  vicina  ma  non  locale  registrata 
a  Bocca  di  Papa  a  20**  34^  e  sincrona  alla  scossa  di  ter- 
remoto di  grado  V  (forte)  avvenuta  a  20'^  36^  a  Giano  del- 
l' Umbria. 

GIUGNO  1.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
corrispondenza  al  piccolo  movimento  vicino  registrato  circa 
le  2^  a  Rocca  di  Papa. 

GIUGNO  1.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  ih  relazione 
alla  leggera  scossetta  vicina  ma  non  locale  registrata  a 
Rocca  di  Papa  a  8**  15^. 

GIUGNO  2.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  minima  scossetta  vicina  segnalata  a  0^  20''  a 
Rocca  di  Papa. 

GIUGNO  4.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
al  debole  movimento  strumentale  avuto  a  1^  54^  a  Rocca 
di  Papa. 

GIUGNO  4.  —  In  relazione  al  movimento  locale  di 
II  grado  avuto  a  Rocca  di  Papa  circa  2**  43^  ed  al  terre- 
moto sincrono  di  grado  III  (leggero)  a  Velletri  non  si  son 
riscontrate  tracce  mosse  sui  diagrammi. 

GIUGNO  4.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  ore  11  e  19^ 
a  Rocca  di  Papa. 

GIUGNO  5.  —  Non  si  son  consultati  i  diagrammi  in 
relazione  alla  leggera  scossetta  strumentale  avuta  a  Rocca 
di  Papa  circa  le  17*»  8^. 

GIUGNO  8.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  leggera  scossetta  strumentale  registrata  a  Rocca  di 
Papa  verso  le  3^b7^. 

GIUGNO  8.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossa  di  grado  V  avvenuta  alle  4^  a  Tagliacozzo. 

GIUGNO  9.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  relazione 
alla  leggera  scossetta  strumentale  avvenuta  a  Rocca  di  Papa 
circa  le  18*^8^. 

GIUGNO  10.  —  In  relazione  al  periodo  sismico  comin- 
ciato a  Spoleto  il  9  corrente  con  la  maggior  scossa  di  grado  V 
avvenuta  oggi  a  0^2P  non  si  hanno  tracce  mosse. 
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1902.  GIUGNO  10.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  ad  Acquapendente 
a  2^  6P. 

GIUGNO  11.  —  Per  lavori  che  si  facevano  noi  la  sala 
degli  strumenti  sismici  non  si  aveva  alcun  apparecchio  in 
stato  di  regolare  funzionamento  in  occasione  alle  registra- 
zioni di  lontana  origine  avute  a  Catania,  Bocca  di  Papa, 
lloma  e  Padova  da  T"  30^  a  8**  30p. 

Si  è  in  questo  giorno  completamente  rimontata  la 
coppia  dei  pendoli  orizzontali  con  masse  di  600  Kg.  Non 
essendo  riusciti  a  vincere  alcune  azioni  perturbatrici  che 
si  erano  manifestate  col  render  sempre  minori  gli  attriti 
neir  apparecchio  amplificatore  e  compositore  dei  moto  e 
non  volendo  tenere  inattivo  o  quasi  uno  strumento  tanto 
importante  abbiamo  fatto  costruire  una  nuova  coppia  di 
leve  orizzontali  con  ingrandimento  di  60  volte  con  tutti  i 
perfezionamenti  che  la  lunga  serie  di  esperienze  ci  può 
aver  suggerito  e  con  lavorazione  di  assoluta  precisione  e 
gli  abbiamo  oggi  resi  atti  a  funzionare  regolarmente.  Per 
la  loro  squisita  sensibilità  li  abbiamo  dovuti  chiudere  in 
uoa  grande  vetrina  altrimenti  gli  spostamenti  dell'  aria 
deir  ambiente  provocati  dalla  presenza  dell'  osservatore  pro- 
ducevano perturbazioni  continue  sui  diagrammi.  Il  princi- 
pale pregio  della  nuova  coppia  di  leve  à  che  si  ha  sempre 
costanza  di  rapporto  fra  i  bracci  di  leva  qualunque  sia 
l'ampiezza  di  oscillazione:  si  è  tolto  poi  ogni  giuoco  nelle 
parti  ruotanti  rimanendo  1'  attrito  per  la  perfetta  costru- 
zione debolissimo.  Anche  il  motore  della  carta  nei  dettagli 
è  stato  oggetto  di  vari  perfezionamenti  che  tendono  a  ren- 
dere più  facili  le  manipolazioni  della  carta  e  sopratutto 
r  esame  del  diagramma.  La  carta  si  muove  di  m.  1,10 
ogni  ora. 

GIUGNO  11.  —  Non  si  son  consultati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  III  (leggera)  avvenuta  a  Bieti 
a  11^42**  e  registrata  a  Rocca  di  Papa. 

GIUGNO  12.  —  Non  si  sou  consultati  diagrammi  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  V  (forte)  avvenuto  ad  Assisi 
alle  10^30''. 

GIUGNO  13r  —  Non  si  son  consultati    diagrammi  in 
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relazione   alla   leggera   scosse  ita   strumentale   avvenuta  a 
Mineo  (Catania)  a  l^òO*. 

1902.  GIUGNO  13.  —  Non  si  son  consultati  diagrammi  in 
relazione  alla  soossetta  di  III  grado  (leggera)  avvenuta  a 
Catania  a  1^  63^ 

GIUGNO  13.  —  Non  si  son  consultati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  a 
Mineo  a  2^  4*^  e  seguita  da  altra  leggerissima. 

GIUGNO  13.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  terremoto  di  grado  III  (leggero) 
avvenuta  a  Giano  dell'  Umbria  a  3^  56^ 

GIUGNO  13.  —  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  ò^  28^  a 
(yatania. 

GIUGNO  13.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  Catania 
a  6^  38'. 

GIUGNO  13.  —  Esaminati  i  soli  diagrammi  della  coppia 
dei  pendoli  orizzontali  in  relazione  al  terremoto  di  grado  Y 
avvenuto  a  Spoleto  a  23**  15'  non  se  ne  è  riscontrata  traccia. 

GIUGNO  14.  —  Non  si  ha  traccia  certa  di  moto  in 
relazione  al  leggero  movimento  vicino  ma  non  locale  re- 
gistrato a  Bocca  di  Papa  a  16^  30'  e  che  corrisponde  al 
terremoto  di  grado  VI  avvenuto  sincronamente  a  Giano 
dell'  Umbria  e  di  grado  IV  a  Spoleto  e  Castelli  Rinaldi. 

GIUGNO  14.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossa  avvenuta  di  grado  IV  a  Velletri  e  di 
grado  II  a  Rocca  di  Papa  a  18»'  60'. 

GIUGNO  14.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  iu  rela- 
zione alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a  fiiaucavilla  e 
segnalata  a  Mineo  e  Catania  alle  19"  22'. 

GIUGNO  14.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  iu  relazione 
alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a  Biancavi Ila  e  segnalata 
a  Mineo  e  Catania  alle  22*^  15'. 

GIUGNO  16.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  nei  diagrammi 
degli  strumenti  del  gruppo  in  relazione  al  terremoto  di 
grado  III  avvenuto  a  Sancostauzo  (Pesaro)  a  19**  36'. 
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1902.  GIUGNO  16.  —  Esaminati  i  diagrammi  non  si  son 
trovate  tracoe  mosse  in  relazione  alla  registrazione  di  movi- 
mento sismico  di  lontana  origine  avuta'a  Padova  fra  2^  46^ 
e  B\  Non  si  sono  osservati  i  diagrammi  dei  pendoli  oriz- 
zontali. 

GIUGNO  16.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  di 
terremoto  registrata  ma  non  sentita  a  Mineo  (Catania) 
a  12^  3P. 

GIUGNO  16.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossetta  stru- 
mentale avvenuta  a  Bocca  di  Papa  a  19^  16^ 

GIUGNO  19.  —  Esaminati  i  diagrammi  non  si  è  tro- 
vata traccia  sensibilmente  mossa  in  relazione  al  sismo- 
gramma con  forti  vibrazioni  avnto  a  Padc^va  e  dovuto  a 
terremoto  di  grado  III  (leggero)  saccesso  a  10^  25''  a  Verona. 

In  questi  giorni  rimontata  definitivamente  la  coppia 
dei  pendoli  orizzontali  a  grande  massa  ed  a  forte  ingran- 
dimento si  è  soppresso  il  pendolo  orizzontale  N-S,  che 
registrava  cogli  strumenti  del  gruppo  e  almeno  tempora- 
riamente  anche  il  pendolo  elastico  avendo  esso  dimostrato 
nel  lungo  tempo  che  è  stato  in  azione  non  altro  che  le 
qualità  di  un  buon  sismoscopio  e  non  quelle  di  un  sismo- 
grafo analizzatore.  Gli  strumenti  del  gruppo  son  dunque 
ridotti  al  solo  apparato  microsismografico  Vicentini  com- 
pleto, Microsismografo  cioè  ed  apparato  per  la  componente 
verticale.  Quest'  ultimo  dalla  parete  situata  in  direzione  N-S 
è  stato  trasferito  sulla  parete  E-W  e  ciò  per  verificare  di 
nuovo  se  1'  ubicazione  diversa  è  quella  realmente  toglie  a 
questo  apparato  la  facoltà  di  registrare  anche  le  ondulazioni 
a  lungo  periodo. 

Per  avere  una  più  completa  analisi  dei  sismogrammi 
si  è  portata  la  velocità  della  carta  a  circa  3  metri  1'  ora. 

GIUGNO  21.  —  Esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali  soli  in  azione  è  risultato  che  non  si  ha  traccia 
della  scossetta  strumentale  avvenuta  a  Bocca  di  Papa  circa 
le  16»*  30P. 

GIUGNO  22.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuto  a 
S.  Giovanni  in  Fiore  (Cosenza)  a  2^  ^ò^  circa. 

GIUGNO  24.  —  Esaminati  i  diagrammi  orizzontali  in 
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relazione  alla  lieve  perturbazione  nel  sismografo  dell'  Osser- 
vatorio di  Pavia  avvenuta  a  6**  20"*  non  si  sou  trovate 
tracce  mosse. 

1902.  GIUGNO  24.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  leggerissima  scossa  avvenuta  a  Caggiano 
(Salerno)  circa  le  16^  16^. 

GIUGNO  26.  —  Si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali  in  relazione  alla  scossetta  di  I  grado 
avvenuta  a  Seggio  Calabria  circa  le  9^  20''  e  non  si  son 
trovate  tracce  mosse. 

GIUGNO  25.  —  Si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali  in  relazione  al  movimento  vicino  ma 
non  locale  segnalato  dagli  strumenti  di  Bocca  di  Papa 
alle  12^  58^  e  non  si  è  trovata  traccia  mossa. 

GIUGNO  26.  —  Si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali  in  relazione  alla  scossa  di  U  grado 
avvenuta  a  Seggio  Calabria,  registrata  anche  a  Catania 
ed  avvertita  a  Messina  ove  fu  di  grado  IV  a  22'*  e  non 
si  è  trovata  traccia  mossa. 

GIUGNO  26.  —  Si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali  in  relazione  alla  scossetta  di  I  grado 
avvenuta  a  Reggio  Calabria  a  3^30'  e  non  si  è  trovata 
traccia  mossa. 

GIUGNO  26.  —  Osservati  i  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali  in  relazione  alla  scossa  di  grado  I  avvenuta  ad 
Arezzo  alle  10**  42^  non  si  è  trovata  traccia  mossa. 

GIUGNO  26.  —  Osservato  il  solo  diagramma  della 
componente  N-S  della  coppia  dei  pendoli  orizzontali  in  re- 
lazione alla  scossa  di  grado  III-IV  avvenuta  a  BoUadore 
(Sondrio)  circa  le  16^  si  riscontra  una  lieve  perturbazione 
incerta. 

GIUGNO  27.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
vicino.  Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  alle 
4*"  14''  31*  con  traccia  lievissima  per  lo  spazio  di  7*  poi  si 
amplifica  (mm.  1,6  nei  massimi)  ed  è  composta  di  ondula- 
zioni a  periodo  pendolare  che  portano  inscritte  oscillazioni 
a  periodo  rapido  assai  ampie  ma  non  analizzabili  perchè 
a  periodo  non  costante.  La  fase  più  ampia  dura   26',    poi 
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seguita  la  traccia  mossa  per  un  altro  minuto  circa  con 
ondulazioni  pendolari. 

Un  gruppo  di  vibrazioni  che  comincia  alle-  4**  16**  33* 
durante  9*  mostra  come  una  lievissima  replica  di  scossa. 

Si  son  perdute  le  registrazioui  dell'  apparato  per  la 
componente  verticale  essendosi  in  esso  alzata  casualmente 
la  peunina  scrivente. 

Il  sismoBcopio  Benedetti  è  scattato  alle  4^  14^  35*. 

Della  coppia  dei  pendoli  orizzontali  la  componente  E-W 
aveva  casualmente  sollevata  la  pennina,  la  N-S  dà  nitida- 
mente segnati  moti  rapidi  per  27'  con  ampiezza  nei  mas- 
simi di  mm.  1,2.  Essendosi  guastato  il  cronografo  nonostante 
che  il  movimento  della  carta  avvenga  con  assoluta  rego- 
larità e  si  possa  verificare  il  tempo  si  omette  di  farlo 
essendo  certo  quello  dato  del  Microsismografo. 

Queste  tracce  coincidono  colle  registrazioni  di  terre- 
moto vicino  avute  a  Firenze  (Museo)  a  4**  15»*  e  corrispon- 
denti alla  scossa  sincrona  di  grado  IV  avvenuta  ad  Arezzo 
e  registrata  a  Giaccherino,  Urbino  e  Padova. 

1902.  GIUGNO  27.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alle  forti  perturbazioni  avute  a  Catania  a  8^'  12**. 

GIUGNO  27.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  avvenuta  a  CaLauia  a  13^  30^  circa. 

GIUGNO  27.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
Nel  Microsismografo  i  primi  tremiti  lievissimi  si  manife- 
stano alle  17*"  49*'  13*.  Dopo  10'  il  diagramma  si  amplifica 
rapidamente  e  diviene  complicatissimo  con  ampiezza  mas- 
sima di  9  mm.  per  lo  spazio  di  28*.  Si  seguita  ad  aver 
traccia  mossa  per  3  minuti  circa. 

U  apparecchio  per  la  compouente  verticale  comincia 
il  moto  alle  17**  49»  13*,  si  amplifica  assai  alle  17*^  49»  24' 
(mm.  6,6  nei  massimi)  la  fase  più  ampia  durando  15\  Si 
hanno  tracce  mosse  fin  oltre  le  17^  50»  30". 

Si  hanno  bei  diagrammi  dai  pendoli  orizzontali.  La 
componente  N-S  comincia  la  traccia  mossa  alle  17^  49»  7' 
spostandosi  verso  Sud  con  ampiezza  massima  di  5  mm.  Il 
diagramma  è  composto  di  oscillazioni  rapide  le  quali  cessano 
dopo  1»  6'  :  seguono  ondulazioni  a  periodo  un  po'  più  lungo, 
che  mantengono  il  diagramma  mosso  fino   alle    17*"  52»  30' 
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circa.  La  componente  E-W  ha  il  cominciare  del  moto  alle 
17^  49p  I0*y  è  minore  di  ampiezza  (2  mm.  nel  massimo)  e  del 
medesimo  carattere  dell'  altra  componente. 

In  relazione  a  qneste  tracce  alle  17**  45**  circa  terre- 
moto di  grado  Y  ad  Arezzo,  IV  a  Siena,  III  a  Firenze 
registrato  a  Padova,  Pavia,  Bocca  di  Papa  e  Roma. 

1902.  GIUGNO  27.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
Nel  Microsismografo  la  traccia  comincia  ad  essere  agitata 
alle  18^  44^  14*  e  dura  mossa  da  oscillazioni  rapide  fino 
alle  18**  45^  46",  il  massimo  raggiunto  è  di  mm.  1,6,  rima- 
nendo poi  la  traccia  mossa  da  sole  ondulazioni  pendolari 
ricomincia  un  altro  gruppo  più  lieve  di  vibrazioni  alle 
18»^  46P  1*  e  dura  fino  alle  lÒ''  46'  20*  avendo  tutto  il  carat- 
tere  di  una  lieve  replica,  il  massimo  raggiunto  è  di  mm.  0,5. 

L'  apparecchio  per  la  componente  verticale  aveva  ca- 
sualmente sollevata  la  pennina  ed  ò  mancato  il  diagramma. 

Sincronamente  si  hanno  le  tracce  di  questi  2  moti 
sismici  dagli  orizzontali  più  ampie  (mm.  1  nei  massimi) 
nella  componente  N-S. 

GIUGNO  28.  —  Si  hanno  ampie  tracce  di  terremoto 
vicino.  Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  incerto  del  moto 
a  9'»46'67*.  Per  26*  la  traccia  è  lievissima:  alle  9'»46'23' 
comincia  ad  un  tratto  la  fase  ampia  confusissima  fino  alle 
9''47'6',  poi  per  altri  30*  la  traccia  si  afiìisa  quetandosi, 
rimane  nonostante  ancora  per  qualche  minuto  la  traccia 
lievemente  mossa.  L'  apparecchio  per  la  componente  verti- 
cale aveva  casualmente  sollevata  la  pennina  e  si  è  perduta 
la  registrazione. 

Anche  gli  orizzontali  hanno  ampie  tracce  di  questo 
moto.  La  componente  N-S  è  mossa  a  cominciare  dalle  9**  46'  13*, 
per  10^  la  traccia  è  lieve  poi  ad  un  tratto  comincia  la  fase 
ampia  (mm.  4  nei  massimi),  che  dura  33*  poi  si  queta  len- 
tamente rimanendo  ancora  mossa  per  2'  30*  circa.  Neil'  altra 
componente  si  ha  il  diagramma  meno  ampio  (mm.  1,5  nei 
massimi)  avendo  però  il  medesimo  carattere. 

Queste  tracce  coincidono  con  moti  appartenenti  al 
periodo  sismico  iniziatosi  nella  provincia  di  Arezzo  ed  in  cor- 
rispondenza a  9^46^  circa  si  sono  avuti  sismogrammi  a 
Padova,  Bocca  di  Papa  e  Boma,  forse  questo  è  il  sismo- 
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gramma  corrispotideute  precisamente  alla  scossa   di    grado 
VII  (fortissima)  avvenuta  nei  dintorni  di  Rassina  e  Talla. 

1902.  GIUGNO  28.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  Il  Microsismografo  comincia  bruscamente  la  traccia 
mossa  alle  9*"  56**  10*.  La  fase  più  ampia  (mm.  3,5  nei  mas- 
simi) intralciata  è  composta  per  la  massima  parte  di  ondu- 
lazioni a  periodo  pendolare,  che  portano  inscritte  ampie 
oscillazioni  rapide  che  durano  fino  alle  9**  56^42".  Poi  la 
traccia  quetandosi  lentamente  si  mantiene)  agitata  fin  oltre 
le  9^  53P.  E  mancata  la  registrazione  dell'  apparecchio  per  la 
componente  verticale  essendo  rimasto  casualmente  sollevata 
la  penniua. 

La  componente  N-S  degli  orizzontali  ha  il  cominciare 
non  ampio  del  moto  alle  9*"  65^  54*.  Si  ha  in  breveJa  fase 
ampia  (mm.  2,5  nei  massimi)  fino  alle  9**  66^31*,  che  è  com- 
posta di  oscillazioni  rapide.  Il  moto  rimane  visibile  fino 
alle  9*'58P30'  circa.  Più  lieve  (mm.  1,6  nei  massimi)  la 
traccia  mossa  della  E-W  ha  il  medesimo  carattere. 

Queste  registrazioni  si  riferiscono  al  periodo  sismico 
(Iella  provincia  di  Arezzo.  A  10*'  circa  si  sono  avuti  sismo- 
grammi a  Padova,  Rocca  di  Papa  e  Roma. 

GIUGNO  28.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  di  grado 
III  avvenuta  ad  Arezzo  alle  1o*'46p. 

GIUGNO  28.  —  Non  si  ha  traccia  del  leggero  movi- 
mento relativamente  vicino  avuto  a  Rocca  di  Papa  alle 
IT**  lo**  circa. 

GIUGNO  28.  —  Non  si  ha  traccia  della  scossa  di  grado 
III  avvenuta  ad  Arezzo  a  23^*47^, 

GIUGNO  29.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliata- 
mente diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  avve- 
nuta a  Castelnuovo  di  Garfagnaua  (Massa)  a  o*'  15'\ 

GIUGNO  30.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliata- 
mente diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  avve- 
nuta a  Veiletri  a  0**  5»*  e  registrata  a  Rocca  di  Papa. 

GIUGNO  30.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliatamente 
<iiagramnii  in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  avvenuta 
a  Veiletri  a  3'' 40^    e  registrata  a  Rocca  di  Papa. 

GIUGNO   30,   —    Non  si   sono    esaminati  dettagliata* 
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mente  i  diagrammi   iu  relazione   alla  scossa  di    grado   III 
avvenuta  a  Yelletri  a  6*"  12^  e  registrata  a  Bocca  di  Papa. 

1902.  GIUGNO  30.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliata- 
mente i  dip.grammi  in  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
avuta  a  Padova,  Roma  ed  Ischia  da  11**  29^  a  11*^35'. 

LUGLIO  1.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuto  a 
S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  a  12»»  33^. 

LUGLIO  2.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  V  (forte)  avvenuto  a 
S.  Angelo  de'  Lombardi  (Avellino)  a  &"  circa  e  registrato 
ad  Ischia. 

UJGLIO  2.  -—  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in  rela- 
ziono alle  leggere  tracce  di  terremoto  lontano  avute  a  Bocca 
di  Papa  intorno  le  10*'. 

LUGLIO  3.  —  Non  si  hanno  nei  diagrammi  degli  oriz- 
zontali ti  acce  mosse  in  relazione  alla  leggerissima  scossa 
strumentale  avuta  a  Bocca  di  Papa  a  6''23^ 

LUGLIO  3.  —  Non  ^i  hanno  tracce  mosse  iu  rela- 
zione al  movimento  sismico  non  locale  avuto  a  Bocca  di 
Papa  a  12\ 

LUGLIO  4.  —  Osservati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  al  debole  sismogramma  di  terremoto  vicino 
avuto  a  Padova  fra  le  2**  58**-3**  3**  circa  non  si  son  trovate 
tracce  mosse. 

LUGLIO  4.  —  Non  si  hanno  nei  diagrammi  degli  oriz- 
zontali tracce  mosse  in  relazione  alle  segnalazioni  di  movi- 
mento sismico  vicino  avute  a  Bocca  di  Papa  a  é*»  12^ 

LUGLIO  5.  —  Si  hanno  ampie  tracce  di  terremoto 
non  lontanissimo  col  cominciare  intorno  le  IG*».  Era  avve- 
nuto una  soluzione  di  conti  unità  nella  conduttura  elettrica 
dei  cronografi  e  non  si  potrebbero  determinare  che  solo 
approssimativamente  i  tempi  delle  varie  fasi  dei  diagrammi. 
Si  omette  pertanto  quel!'  esame  e  si  descrivono  i  soli  dia- 
grammi. Il  Microsismografo  comincia  lievissimamente  il 
moto  e  per  2^  40*  circa  la  traccia  va  progressivamente 
aumentando  di  ampiezza.  Questa  prima  fase  è  composta  di 
ondulazioni  a  periodo  pendolare  con  interferenze  non  fre- 
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qnentissime.  Una  seconda  fase  comincia  ad  nn  tratto  con 
ondulazioni  a  periodo  variabilissimo  evidentemente  però 
superiore  assai  a  quello  pendolare  ed  interferenze  continue 
che  durano  per  tutto  il  resto  del  disigrarama.  La  fase  più 
ampia  dura  67'  circa,  nella  quale  il  massimo  raggiunto  è 
di  9  mm.  Per  altri  2^  dura  assai  ampio  il  diagramma  (mil- 
limetri 5  nei  massimi).  Dopo  altri  6^  durante  i  quali  la 
traccia  gradatamente  si  queta,  1'  ampiezza  è  ridotta  minima 
e  dura  in  questo  stato  ancora  per  altri  6^ 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  ha  la  traccia 
assolutamente  quieta. 

La  coppia  degli  orizzontali  ha  dato  tracce  bellissime. 
La  componente  N-S  ha  il  cominciare  del  moto  lievissimo  : 
la  traccia  aumenta  lentamente  di  ampiezza  durante  2^24' 
circa.  L' aspetto  del  sismogramma  è  simile  a  quello  del 
Microsismografo.  Ad  un  tratto  il  diagramma  diviene  ampia- 
mente mosso  ed  alla  seconda  ondulazione  prende  24  mm. 
di  ampiezza,  la  massima  raggiunta.  Questa  fase  dura  1^30" 
circa  ed  in  quel  tempo  le  ondulazioni  hanno  13' di  periodo 
completo.  Per  3^  ancora  la  traccia  rimane  ampia  con  mm. 
10  nei  massimi  e  periodo  medio  di  11".  Per  altri  12'' 30"  la 
traccia  va  diminuendosi  di  ampiezza  in  modo  da  rimanere 
lievemente  mossa.  In  seguito  per  altri  15^  il  moto  rimane 
ancora  percettibile. 

La  traccia  della  E-W  un  po'  meno  ampia  della  prece- 
dente (17  mm.  nei  massimi)  ha  il  medesimo  aspetto  e  si 
omette  una  minuta  analisi. 

Queste  tracce  coincidono  coi  notevoli  sismogrammi  regi- 
strati  dalle  16**  alle  17"  nei  principali  osservatori  del  Regno 
e  che  sono  in  relazione  con  un  terremoto  avvenuto  a  Sofìa. 

1902.  LUGLIO  5.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alla  scossetta  avvenuta  a  Rocca  di  Papa  a 
0^^  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 

LUGLIO  5.  —  Osservati  i  diagrammi  degli  orizzontali 
ili  relazione  a  lieve  diagramma  avuto  a  Pavia  di  moto 
sismico  a  6**  36**  non  si  son  trovate  tracce  messe. 

LUGLIO  6.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  verso  le  4**  10^ 
nel  diagramma  del  Microsismografo.  Avvenuta  un'  interru- 
zione nella  conduttura  elettrica  dei  cronografi  non  si  può 
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determinare  con  esattezza  il  dato  del  tempo.  II  diagramma 
è  mosso  lievemente  (mm.  0,6  nei  massimi)  per  6'  circa.  Le 
ondulazioni  non  hanno  periodo  costante,  esso  però  è  sempre 
superiore  al  periodo  pendolare.  La  coppia  degli  orizzontali 
aveva  casualmente  ferma  la  carta  e  nel  punto  fìsso  si  hanno 
tracce  non  analizzabili. 

In  relazione  a  queste  tracce  sismogrammi  di  terremoto 
lontano  a  Padova  e  a  Pavia  da  4*^  IOp  a  4**  20^. 

1902.  LUGLIO  6.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  III  (leggero)  avvenuto  a 
S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  a  7»^  30^. 

LUGLIO  6.  —  Esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali  in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  di  lon- 
tana origine  avute  a  Pavia,  Padova,  Roma  e  Catania  a 
12^43?  è  resultato  che  si  ha  una  traccia  quasi  nulla  nella 
componente  N-S  ed  appena  visibilmente  mossa  nella  E-W. 
Il  principio  incerto  di  questo  moto  è  alle  12^42'*  12%  la 
traccia  riman  mossa  (millimetri  0,3  nei  massimi)  fino  alle 
12*»  62^  circa. 

Al  giunger  della  notizia  si  eran  già  distrutti  i  dia- 
grammi degli  apparati  Vicentini. 

LUGLIO  6.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  di  lontaaa  ori- 
gine avute  a  Pavia,  Padova,  Soma  e  Catania  a  14*"  23'  è 
resultato  che  le  tracce  più  ampie  si  hanno  sul  diagramma 
della  componente  E-W  che  comincia  ad  esser  minimamente 
mossa  alle  14**  23^67'.  La  traccia  aumentando  lievemente 
di  ampiezza  è  formata  da  gruppi  producentisi  a  distanze 
quasi  periodiche  di  un  1^  fino  alle  14**  Sb^  30*  circa.  Allora 
comincia  la  fase  massima  del  diagramma  (mm.  0,7  nei  mas- 
simi) che  dura  fin  oltre  il  òl."*^  minuto,  dopo  dì  che  il  moto 
divenendo  minimo  mantiene  agitata  la  traccia  fin  verso 
le  15^20«'. 

Al  giunger  della  notizia  si  eran  già  distrutti  i  dia- 
grammi degli  apparati  Vicentini. 

LUGLIO  7.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  di  lontana  ori- 
gine avute  a  Pavia,  Padova,  Roma  e  Catania  a  0*"  39'  è 
risultato  che  si  hanno  lievissime  tracce  di  moto  nella  com- 
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ponente  N-S  ed  un  po'  più  ampie  nella  E-W,  che  pare 
abbia  il  cominciare  del  moto  alle  0**  37*'  35\  Il  massimo  è 
compreso  fra  0^40^20*  e  0**46p28'.  Oltre  questo  tempo  la 
traccia  che  aveva  avuto  mm.  0,5  di  ampiezza  nei  massimi 
rimane  mossa  lievissimamente  per  altri  3  o  4^. 

1902.  LUGLIO  8.  —  Si  sono  osservati  i  diagrammi  degli 
apparati  Vicentini  in  relazione  alla  lieve  registrazione 
sismica  avuta  a  Pavia  a  6**  40**  e  non  si  son  trovate  tracce 
mosse. 

LUGLIO  8.  —  Si  sono  osservati  i  diagrammi  degli 
apparati  Vicentini  in  relazione  alle  registrazioni  sismiche 
avute  a  Mineo  e  Catania  alle  9^  30^  circa  e  non  si  son  tro- 
vate tracce  mosse. 

LUGLIO  8.  —  Si  sono  osservati  con  esito  negativo  i 
diagrammi  degli  orizzontali  in  relazione  alle  forti  perturba- 
zioni di  origine  sospetta  avute  da  11^  a  18^  col  massimo 
a  15^  a  Catania. 

LUGLIO  9.  —  Avevano  casualmente  ferma  la  carta 
tutti  gli  strumenti  registratori  in  relazione  alle  tracce  sismi- 
che avute  intorno  le  5*'  a  Bocca  di  Papa,  Roma,  Padova 
e  Firenze  e  non  si  à  creduto  tener  conto  delle  tracce  pro- 
dottesi nel  punto  fisso  delle  zone. 

LUGLIO  9.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  apparati 
Vicentini  in  relazione  al  tejremoto  di  grado  III  (leggero) 
avvenuto  a  S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  alle  10**  28**  non  si 
sou  trovate  tracce  mosse. 

LUGLIO  9.  —  Si  hanno  lievissime  tracce  di  terremoto 
non  lontanissimo  nei  diagrammi  degli  orizzontali  e  del 
Microsismografo  ed  essendo  in  quest'  ultimo  apparato  più 
nitida  la  durata  e  la  forma  del  diagramma  essendo  avanti 
e  dopo  la  traccia  più  quieta  si  fa  1'  esame  solo  di  questo. 

II  moto  comincia  incertamente  alle  19^  42^  15*  ed  è 
composto  di  ondulazioni  che  paiono  a  periodo  pendolare 
con  ampiezza  nei  massimi  di  mm.  0,4  fino  alle  19'*  47^30* 
circa.  Nulla  nelF  apparato  per  la  componente  verticale. 

In  relazione  a  queste  tracce  sensibile  diagramma  di 
terremoto  relativamente  lontano  avuto  a  Padova  verso  le  20*'. 
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1902.  LUGLIO  9.  —  Si  hanno  nel  Microsismografo  una 
serie  di  ondulazioni  a  lungo  periodo  sebbene  di  ampiezza  lie- 
vissima. Questo  moto  si  comincia  a  manifestare  incertamente 
a  20^43P10*  durando  fino  a  20M6p  12'  con  ampiezze  mas- 
sime di  mm.  0,3. 

Nulla  nell'  apparato  per  la  compónente  verticale.  Di 
questo  moto  non  si  hanno  tracce  certe  sui  diagrammi  degli 
orizzontali. 

LUGLIO  10.  —  Non  si  sono  esaminati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  Rocca  di 
Papa  a  &"  19»». 

LUGLIO  10.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  oriz- 
zontali in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  (leggera^  avve- 
nuta a  Trevi  (Umbria)  a  8^  circa  non  si  »on  trovate  tracce 
mosse. 

LUGLIO  13.  —  Si  erano  già  distrutti  al  giunger  della 
notizia  i  diagrammi  sincroni  al  debole  movimento  di  lon- 
tana origine  registrato  a  Padova  intorno  le  13^  ed  è  man- 
cato un  esame  dettagliato  di  essi. 

LUGLIO  19.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossetta  molto  vicina  segnalata  a  Bocca  di  Papa 
circa  le  23^  80^  e  che  probabilmente  coincide  colla  scossa 
di  terremoto  di  grado  IV  (sensibile)  avvenuta  a  Vallepìetra 
(Roma)  a  23^  24'. 

LUGLIO  20.  —  Non  si  sou  trovate  tracce  sensibil- 
mente e  certamente  mosse  in  relazione  alla  scossa  di  ter- 
remoto di  grado  Y  (forte)  avvenuta  a  8.  Gimignano  (S.eua) 
a  14**  37'  16'  ed  indicata  da  sismosoopi  come  leggera  scos- 
setta strumentale  a  Rocca  di  Papa. 

LUGLIO  20.  --  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossa  di  terremoto  avvenuta  di  grado  Y  (forte) 
alle  14^  60'  a  S.  Gimignano  (Siena)  ed  indicata  da  sismo- 
scopi  come  leggera  scossetta  strumentale  a  Rocca  di  Papa. 

LUGLIO  20.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliatamente 
diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  terremoto  leggera  avve- 
nuta a  S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  a  23*»  24'. 

LUGLIO  20.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliamente 
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diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  terremoto  leggera  avve- 
nuta a  S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  a  23**  37^. 

1902.  LUGLIO  21.  —  Si  sono  esaminati  con  esito  negativo 
i  diagrammi  degli  orizzontali  in  relazione  alla  scossa  di  ter- 
remoto avvenuta  a  S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  alle  16**  40**. 

LUGLIO  22.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  apparati 
Viceutini  in  relazione  al  terremoto  leggerissimo  (grado  II) 
avvenuto  ad  Isernia  (Campobasso)  a  10''  i7^  non  si  son  trovate 
tracce  mosse. 

LUGLIO  22.  —  Si  sono  avute  tracce  di  moto  relati- 
vamente lontano  sul  diagramma  del  Microsismografo  ma 
tanto  lievi  ed  incerte  che  se  ne  è  omes^jo  lo  spoglio;  si  e 
poi  .«caputo  che  anche  a  Padova  sincronamente  cioè* dalle 
li*"  alle  14**  23'*  si  erano  avute  tracce  di  debole  movimento 
lontano. 

LUGLIO  22-23.  —  Esaminati  sommariamente  i  dia- 
grammi degli  apparati  Vicentini  in  corrispondenza  al  tempo 
in  cni  sono  avvenute  una  dozzina  di  scosse  cioè  fra  21**  del 
22  e  le  11**  del  23  in  continuazione  del  periodo  sismico  di 
Miguano  (Caserta)  non  si  son  trovate  tracce  sensibilmente 
mosse. 

LUGLIO  23.  —  Si  è  omesso  di  esaminare  dettagliata- 
mente diagrammi  in  relazione  alla  leggerissima  scossa  avve- 
nuta a  S.  Pietro  in  Fine  (Caserta)  alle  0**  16**  e  dovuta  al 
periodo  sismico  che  ha  il  centro  nei  pressi  di  Migliano. 

LUGLIO  24.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a  Zaf- 
ferana  Etnea  e  registrata  a  Catania  a  ò^  ò2^  non  si  soa 
trovate  tracce  mosse. 

LUGLIO  24.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  alle  6**  3** 
a  Zafferana  Etnea  e  registrata  a  Catania  non  si  son  tro- 
vate tracce  mosse. 

LUGLIO  26.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossetta  di  terremoto  di  secondo  grado  avve- 
nuta a  Catania  poco  dopo  le  6**. 

LUGLIO  26.   —  Non  si  son  trovate   tracce   mosse   in 
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relazione  alla  debolissima   scossa   strumentale   avvenuta   a 
Socca  di  Papa  a  10'*  4^. 

1902.  LUGLIO  26.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  oriz- 
zontali in  relazione  alla  scossetta  di  terremoto  di  grado  II 
avvenuta  a  Reggio  Calabria  a  19**  8**  non  si  son  trovate 
tracce  mosse. 

LUGLIO  26.  —  Si  eran  già  distrutti  i  diagrammi  al 
giunger  della  notizia  del  terremoto  di  grado  V  (forte)  av- 
venuto a  Sellano  (Perugia)  a  9**  57*"  e  non  si  è  potuto  fare 
un  esame  dettagliato  di  essi. 

LUGLIO  27.  —  Si  esaminano  con  esito  negativo  i  dia- 
grammi in  relazione  alla  scossetta  strumentale  avuta  a  Rocca 
di  Papa  a  15''  36^. 

LUGLIO  28.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non  molto 
lontano.  Dei  pendoli  orizzontali  la  componente  N-S  comin- 
cia ad  esser  mossa  ben  nettamente  a  0*"  38**  47*.  Per  lo  spazio 
di  14^  la  traccia  mossa  da  lievi  ondulazioni  contiene  una 
fitta  dentellatura  prodotta  da  vibrazioni,  comincia  poi  la 
fase  massima  (mm.  3  nelle  massime  ampiezze)  in  cui  su 
ondulazioni  simili  alle  precedenti  relativamente  al  periodo 
seguita  molto  più  ampia  la  stessa  dentellatura.  Dopo  42^ 
dal  principio  della  manifestazione  sismica  le  vibrazioni  ces- 
sano e  rimangono  le  sole  ondulazioni,  le  quali  lentamente 
diminuenti  di  ampiezza  durano  fino  a  0'*4i*'  circa. 

Neir  altra  componente  il  moto  si  manifesta  a  0**  38^  50', 
il  diagramma  è  assai  meno  ampio,  simile  per  ondulazioni  e 
vibrazioni  a  quello  descritto  di  sopra. 

Sul  diagramma  dell'  apparato  per  la  componente^  ver- 
ticale il  principiare  del  moto  è  incerto  e  pare  che  sia  a 
0**  38^39'.  Alle  0»^  38^49*  si  ha  un  rinforzo  di  moto  e  da 
questo  punto  si  produce  un'  aifusatura  che  ha  il  massimo 
di  mm.  1,6  alle  0*"  39^  7".  Si  hanno  in  seguito  lievi  riprese 
diminuendo  sempre  T  ampiezza  delle  tracce  che  rima^jgouu 
visibilmente  mosse  fino  a  0''40p3*. 

Forse  è  in  relazione  a  queste  tracce  il  terremoto  ligure- 
veneto  avvenuto  a  0^45^  circa  e  che  fu  sentito  come  ter- 
remoto leggero  a  Reggio  Ertìi.lia,  Modena,  Verona  e  Pia- 
cenza e  fu  registrato  a  Padova,  Pavi  *,  Roma  e  Rocca  di  Pap* . 

LUGLIO  28,   —  Non  si  hanno  tracce   mosse    in    rela- 
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zione  al  terremoto  avvenuto  a  0^*69^  a  S.  Pietro   in   Fino 
(Caserta). 
1902.  LUGLIO  28.  —  Si  esaminano  con  esito  negntivo  i 
diagrammi   in  relazione  alla  scossetta  strumentale  avuta  a 
Bocca  di  Papa  a  IS''  IG^  circa. 

LUGLIO  29.  -—  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  in 
relazione  al  terremoto  di  grado  III  (leggero)  avvenuto  a 
Nonantola  (Modena)  ad  ore  1  60". 

LUGLIO  29.  —  Esaminati  attentamente  i  diagrammi 
ìq  corrispondenza  alle  registrazioni  sismiche  avute  circa 
le  2^  46^  nei  principali  osservatori  dell'  Italia  centrale  e  me- 
ridionale non  si  don  trovate  tracce  incertamente  mosse. 

LUGLIO  30.  —  Sui  diagrammi  degli  orizzontali  non 
si  trovano  tracce  mosse  in  relazione  al  terremoto  sensibile 
avvenuto  a  Santa  Venerina  (Catania)  a  14**  26'. 

LUGLIO  31.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  oriz- 
zontali in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  avvenuta  ad 
Àquila  a  15^  23'  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 


Finito  di  stampare  il  5  Settembre  1902. 


■^=^^•-4^ 


Bollettino  Siamodraffco 

aell* 

®00ervatorio  bi  ^uarto^Caatello  (jrtren3e«5talia) 

ione.  mer.  di  «orna  01."  13/ 10."  58.  «  lat.  43.o  40.'  U."  30. 
Altezza  sol  livello  del  nare  del  piano  della  floestra  meteorica  m.  1  |i9,71. 


D.  'Raffaello  Stfatteei 

Spog^lìo 

delle 

Osservazioni  Sismiche 

bai  1/  Haoeto  1902  al  30  fiovembre  1903 
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AVVERTENZE 


H  presente  è  il  quinto  fascicolo  di  questa  pubblica- 
zione. 

Mentre  si  ringraziano  coloì'o  che  V  anno  scorso  ed  il 
presente  ci  furono  larghissimi  nel  cambio  e  negli  invii  di 
pubblicazioni  ddl' indole  del  presente  opuscolo  si  rinnuova 
la  preghiera  di  non  dimenticare  la  nostra  biblioteca  per  il 
futuro. 

IL  DIRETTORE. 


NOTE  PRELIMINARI  ALLE  OSSERVAZIONI  SISMICHE 

FATTE  DAL  l.*»  AGOSTO  1902  AL  30  NOVEMBEE  1903 


Chi  avesse  la  prima  volta  fra  mano  questa  pabblica- 
zione  può  consultare  utilmente  i  4  precedenti  fascicoli  (1) 
dove  ampiamente  si  narra  dell'  origine,  dell'  ubicazione  di 
quest'  Osservatorio,  della  collocazione  e  natura  degli  appa- 
rati adoprati  nelle  ricerche  ed  in  qual  modo  il  materiale 
scientifico  sia  stato  continuamente  variato  e  perfezionato. 

Persuaso  sempre  più  il  Direttore  della  necessità,  data 
r  indole  di  una  stazione  sperimentale,  di  avere  alla  propria 
dipendenza  una  ben  fornita  officina  meccanica  ha 
arricchito  anche  in  quest'  anno  1'  officina  di  proprietà  del- 
l' Osservatorio  di  nuove  speciali  macchine  per  la  lavorazione 
dei  metalli,  dimodoché  si  può  ora  con  grande  facilità  ese- 
guire rapidamente  qualsiasi  lavoro  di  meccanica  comune  o 
di  precisione.  Di  questo  vantaggio  il  Direttore  farà  parte 
come  per  il  passato  ai  colleghi,  che  vorranno  servirsi  della 
sua  officina  e  della  sua  direzione  per  eseguire  qualunque 
lavoro. 

Anche  in  quest'anno  il  materiale  scientifico  è  stato 
arricchito  di  nuovi  apparati  e  si  è  sempre  seguitato  a 
sopprimere  tutti  quegli  strumenti,  che  non  davano  scrii 
risultati  e  che  ingombravano  e  divagavano  l'attenzione  e 
1'  azione  da  quelli  che  facevano  baona  prova. 

Nel  corso  delle  note  sismiche,  contenenti  specialmente 
Io  spoglio  dei  sismogrammi,  si  son  notate  cronologicamente 
ed  assai  ampiamente  le  innovazioni  avvenute  nel  materiale 
di  osservazione  spiegandone  le  ragioni  e  le  speranze  ;  ma 
non  ci  pare  inutile,  specialmente  per  dirne  anche  i  resul- 
tati, di  riepilogarle  o  spiegarle  meglio  in  questi  preliminari 


(1)  BoUettino  sismograflco  dell'  Osservatorio  di  Qnarto  (Firenze).  — 
Spoglio  delle  osservazioni  sismiche  dal  l.*"  Novembre  ISdS  al  81  Otto- 
bre 1899  —  dal  1."  Novembre  1899  al  31  Ottobre  1900  —  dal  1.»  Novem- 
bre 1900  al  81  Luglio  1901  —  dall'  Agosto  1901  al  81  Luglio  1902. 
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mentre  insieme  descriviamo  brevemente  gli  istrnmenti  ado- 
perati in  questo  tempo  e  che  sono  i  seguenti. 

Vn  Microsismografo  Vicentini,  rimasto  immu- 
tato nella  posizione  e  nelle  parti  principali,  con  massa 
pendolare  di  circa  500  Kg.,  lunghezza  di  m.  9.28,  ingran- 
dimento di  80  volte,  periodo  di  4',6  (1)  e  velocità  di  spo- 
stamento della  carta,  fino  ai  primi  di  Novembre  1902,  di 
m.  2,70  circa  a,\V  ora,  poi,  per  rendere  piìi  facile  il  confronto 
coi  sismogrammi  dei  pendoli  orizzontali,  che  in  alcuni  casi 
ci  parvero  identici,  si  ridussero  eguali  le  velocità  di  spo- 
stamento della  ca^ta  dei  2  strumenti  ed  essa  divenne  di* 
m.  1,80  air  ora.  L'  apparecchio  registra  a  solo  pantografo. 

Un  apparato  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale, che  è  rimasto  invariato  e  che  registra  sulla  mede- 
sima zona  di  carta  che  il  Microsismografo  ed  ha  la  massa 
di  50  Kg.,  il  periodo  di  l',6  e  V  ingrandimento  di  130  volte, 
la  molla  gravata  del  peso  si  dispone  orizzontalmente  in 
tutta  la  sua  lunghezza. 

Un  pendolo  orizzontale  aperiodico  (la  sola  com- 
ponente N-S),  che  fu  costruito  e  montato  nell'  Ottobre  1902. 
Era  della  forma  media  dei  nostri  pendoli  orizzontali,  quella 
forma  che  più  specialmente  ò  stata  adottata  e  noi  abbiamo 
fornita  in  vari  altri  osservatori.  Aveva  la  massa  di  250  Kg. 
e  registrava  su  di  un  cilindro  apposito,  che  spostava  la 
carta  di  87  cm.  all'  ora.  L' ingrandimento  di  25  volte  dopo 
molte  prove  per  aver  la  massima  delicatezza  senza  perdita 
di  moto,  si  ottenne  per  mezzo  di  una  leva  verticale,  che 
con  lievissima  pressione,  avendo  ruotante  la  pennina  regi- 
strava lateralmente  sul  cilindro. 

L'  aperiodicità  assoluta  non  fu  possibile  ottenerla  ; 
rimanendo  poi  lo  strumento  in  un  equilibrio  quasi  indiffe- 
rente si  ebbe  bisogno,  per  avere  una  registrazione  regolare, 
di  obbligarlo  ad  un  piano  di  riposo,  il  che  si  ottenne  me- 
glio, dopo  varie  prove,  disponendo  un  magnete  permanente 
sotto  la  costola  o  nervatura  del  ferro  a  T  costituente  il 
telaio  di  sostegno  della  massa  pendolare.  Si  ebbe  cosi  una 
grande  regolarità  di  registrazione,  ma  i  sismogrammi  otte- 


(1)  Qui  e  nelle  Note  sismiche  il  dato  del  periodo  riguarda  oscilU- 
lionl  complete. 
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nuti  ci  parvero  poco  interessanti  ed  il  20  Novembre  1902 
senza  smontare  l' apparato  l' abbandonammo  :  in  seguito 
fa  anche  smontato. 

Un  pendolo  orizzontale  (la  sola  comp.  E-W),  nelle 
Note  sismiche  chiamato  nuovo  pendolo  orizzontale. 
Costruimmo  questo  strumento  ed  entrò  in  azione  i  primi 
di  Aprile  allo  scopo  di  vedere  quali  pregi  mostrasse  adat- 
tata al  tipo  pesante  da  noi  preferito  ]a  disposizione  ado- 
prata  dal  Prof.  Omori  e  descritta  nel  N.  12  delle  Puhii- 
caiioTìB  of  the  Earthquake  Inrestigation  Committee  col  titolo 
«  A  Horizontal  Pendulum  Tromometer.  » 

II  sostegno  della  massa  di  250  Kg.  fa  fatto  del  solito 
ferro  a  T>  il  centro  di  figura  della  massa  dista  di  28  cm. 
dalla  verticale  abbassata  dalla  punta  superiore  di  sostegno, 
la  punta  inferiore  dista  15  mm.  dalla  medesima  verticale 
ed  è  3  metri  pili  bassa  della  punta  superiore.  Dalla  faccia 
anteriore  della  massa  si  partono  3  tubi,  che  formano  un 
telaio  piramidale  ben  rigido,  il  cui  vertice  dista  di  m.  2,40 
dalla  linea  di  rotazione  del  sistema.  Una  leva  amplificatrice 
orizzontale  nella  asola  comunemente  usata  del  braccio  corto 
riceve  1'  ago  terminale  del  pendolo  ed  il  moto  ingrandito 
esternamente  25  volte  vien  registrato  sulla  medesima  zona 
di  carta  degli  apparati  Vicentini;  il  periodo  è  risultato  di  6\ 

I  sismogrammi  di  questo  apparato  sono  importanti  ; 
ma  non  sono  certamente  né  più  ampi  né  per  significato 
migliori  di  quelli  dei  nostri  pendoli  orizzontali. 

Una  coppia  di  pendoli  orizzontali  invariati  nella 
loro  posizione  con  massa  di  500  Kg.,  distanza  fra  le  punte 
di  m.  3,40,  fra  V  estremo  libero  e  1'  asse  di  rotazione  di 
m.  2,10,  del  periodo  di  21',4  per  la  comp.  N-S  e  di  17,4 
per  la  comp.  E-W,  con  ingrandimento  esterno  di  60  volte 
per  mezzo  di  una  sola  leva  orizzontale  per  componente  e 
con  m.  1,80  all'  ora  di  velocità  di  spostamento  della  carta. 

Questi  strumenti  furono  in  azione  fino  al  25  Ago- 
sto 1902,  poi  furono  smontati  per  essere  inviati  ed  esposti 
a  Brescia  alla  mostra  del  I  Congresso  Italiano  di  Sismo- 
logia e  furon  rimontati  i  primi  di  Ottobre.  Fino  al  25  di 
Agosto  il  periodo  delle  2  componenti  era  di  20',6  per  la 
N-S  e  di  17',8  per  la  E-W.  Son  rimasti  quasi  invariati  e, 
nonostante  il  desiderio  di   rendere  questi  nostri  apparati 
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sempre  più  perfetti,  non  abbiamo^  che  potato  e  dovuto 
far  poco  in  quest'  anno.  Le  leve  soltanto  hanno  richiamato 
la  nostra  attenzione  e  parendoci  oltre  che  ancora  pesanti 
non  rigidissime  quelle  di  forma  piramidale  costruite  prin- 
cipalmente con  3  leggeri  tubi  di  alluminio,  le  abbiamo 
abbandonate  per  costruirle  di  nuovo  più  rigide  e  più  leg- 
gere. Formate  nel  braccio  lungo  di  una  striscia  di  foglio 
di  alluminio  di  l|io  di  mm.  di  grossezza  piegata  su  se 
stessa  in  modo  da  formare  un  T  diminuente  progressiva- 
mente di  dimensioni  fino  all'  estremo,  che  sostiene  1'  albero 
a  cui  è  fermata  la  pennina  di  vetro  son  riuscite  per  ogni 
verso  di  una  rigidezza  insperata.  A  causa  poi  delle  regi- 
strazioni talvolta  enormi  e  che  debbono  avvenire  non  su 
di  una  superfìcie  piana  ma  cilindrica,  sebbene  di  grande 
diametro  (cm.  45),  non  potendo  ne  volendo  abbandonare 
le  pennino  ruotanti  all'  estremo  delle  leve,  che  pure  per 
altri  lati  presentano  tanti  vantaggi,  rapidità  di  manovra, 
sicurezza  di  registrazione  anche  se,  come  in  estate  quando 
i  locali  sono  umidi  per  umidità  di  condensazione  o  per 
altre  ragioni  avvengano  nella  carta  sgonfiature,  pressione 
costante,  minima  etc.  e  presentando  le  pennino  sospese  ed 
imperniate  nel  modo  ordinario  necessariamente  per  costru- 
zione un  gioco  laterale,  se  si  vogliono  avere  delicatamente 
ruotanti,  abbiamo  applicato  un  altro  sistema  di  sospensione 
dell'  albero  di  rotazione  a  cui  è  fissata  la  pennina  e  si  è 
ottenuto  per  costruzione  insieme  all'  agilità  necessaria  di 
rotazione  1'  assenza  assoluta  di  gioco  sui  punti  di  appoggio. 
Lo  scopo  si  è  raggiunto  praticando  2  Y  a  lati  taglienti 
nella  lastra  di  alluminio  disposta  per  taglio  verticalmente 
e  formanti  il  sostegno  dell'  albero  :  il  quale  finisce  da  una 
parte,  rimanendo  uniformemente  cilindrico  nel  resto  della 
lunghezza,  con  un  piccolo  ringrosso  pure  cilindrico,  in  cui 
è  tornita  una  gola  a  Y.  L'  alberino  si  mette  in  modo  che 
la  gola  a  Y  circolare  si  adatti  in  uno  dei  Y  verticali  del 
suo  sostegno,  che  sono  assai  distanti  1'  uno  dall'  altro,  resta 
cosi  tolto  assolutamente  se  si  riflette,  ogni  gioco  laterale. 
Queste  leve  col  loro  albero  di  rotazione  di  acciaio  molto 
robusto  ed  alto  mm.  80  e  complete  pesano  ognuna  gram- 
mi 9,6  e  si  noti  che  tutta  la  leva  è  lunga  più  di  50  cnu 
E  poi  rimasto  immutato  su  queste  nuove  leve,  perchè  l' ab- 
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biamo  sperimentato   ottimo,    il   congegno   da  noi   trovato 

V  anno  scorso  per  avere  costante  a  qualunque  ampiezza  di 
oscillazione  il  rapporto  fra  i  bracci  di  leva.  Rammentiamo 

I  che  questo  scopo  si  ottenne  coli' imperniare  parallelamente 
ad  un  centimetro  di  distanza  dall'  albero  di  rotazione  delle 
leve  un  altro  alberino  che  ne  porta  solidale  ad'  angoli  retti 

I  nn  terzo,  su  odi  può  ruotare  l' attacco  dell'  asta  leggerissima, 
che  si  congidnge  all'  estremo  dei  pendoli  in  lùodo  che  essi 
tirando  o  pigiando  comunichino  il  moto  alle  leve.  La  co- 
struzione infine  di  queste  leve  è  accuratissima. 

Notiamo  inoltre  relativamente  a  questi  pendoli  alcune 
cose  che  ci  paiono  interessanti. 

1.^'  Qtfesto  nostro  apparato  non  ha  affatto  il  difetto 
imputato  ili  genere  ai  pendoli  orizzontali  di  dare,  è  vero, 
grandi  diagrammi  ma  contenenti  per  la  massima  parte  ondu- 
lazioni a  periodo  pendolare  e  però  attendibili  solo  come 
criterio  sisnioscopico  non  come  base  di  calcolo  per  misura 

j  dèi  moto.  Si  osservino  gli'^ spogli  dei  sismogrammi  ottenuti 

1  iti  tanfi  mesi  e  ài  Vedrà  che  mai  o  quasi  mai  si  riscontra 

il  periodo  pendolale. 

2.^  Lo  strumento  sensibilissimo  ad  ogni  manifesta- 
zione di  moto  è  adattàtissimo  per  re'gistrare  non  solo  visi- 
bilmente ma  anche  vistosamente  terremoti  locali  o  vicini 
anche  minimi,  il  che  èra  cosa  inaudita  pei  pendoli  orizzon- 
tali avanti  i  nostri  lavori. 

3.^  Lo  strumento  non  richiede  gran  cura:  in  mano 
di  tutti  dà  e  deve  dare  per  le  sue  qualità  e  per  la  sua  co- 
struzione robusta  i  medesimi  resultati,  perchè  non  teme  le 
molte  cause  di  continua  variazione  di  sensibilità  come  altri 
strumenti  molto  delicati  e  molto  adoperati,  che  richiedono 
una  mano  maestra  per  correggerli  do^o  che  si  sia  riusciti  a 
conoscerne  i  difetti  in  modo  che  lo  strumento  si  trova  a 
dare  risultati  in  funzione  delle  cognizioni  ed  attitudini  méc-i 
caniohe  dell'  osservatore,  e  forse  più  in  funzione  dejyi'  wb* 
biente  in  cui  funziona  lo  strumento.  .  ci  "^ 

È  rimasto  montato  e  pronto  ad  agir^^.  ma  non  curato 

V  apparato  del  prof.  Oddone  a^casMtta  manome^ 
iriea  stabilito  per  la  componente  ^N-S*  soltanto. 

U  gimnoscopio  éUttrieo  Benedetti  ed  il  Hsmo^ 
grafo  fotografico  smontati  il  ^6  di   Agosto   1902  per 


.j^^^re  ij^iY^ati,  all^,g{|gggJÌjpione  di  Brescia^  tornarono  in  azione 
il  9  di  Ottobre  dòpo  di  che  si  fu  curato  un  impianto  mi- 
gliare  di  ambidae  nel   luogo  medesimo  anche   prima  da 
.^.(^^si.OjQpupato.  Il  sismografo  però  non  si  è  mai  fatto  fun- 
,^ja[;]Ì93X&^ey .  stimando   noi    pochissimo   interessante   quel   che 
^.I^fiò..0/9servi  fotografato.  Il  sisn^oscppio  segna  su  tutte  le 
,  ti^f^pce  del  tempo  degli  apparati,  registratori   la  chiusura 
.  ()el  oiroviitq  elettrico  in  lui  provocata  dal  moto,  che  lo  fa 
jscatt^re. 

Ai  primi,  di  Ottobre  si  mise  pure  in  azione  un  nuovo 
^fiJlaniQSfiopio,  elettrico  imitato  in  parte  dal  tremitoscopio 
esposto  dal  prof.  Agamennone  a  Brescia.  Era  questo  stru- 
mento; composto  di  un  tubo  di  ferro  lungo  m.  2,20  profon- 
damente cementato  nella  roccia,  che  forma  il  piano   della 
sala  scavata  nel  sasso  dove  si  trovano  gli  strumenti  sismici 
e  precisamente  presso  l'angolo   SE,  in    alio  portava   tma 
.,  maesa  di  250  Kg.  ed  in  prolungamento  del  tubo  e  fermato 
,ÌQ,  .apposito  morsetto  un  filo  ye^rtioale  di  ottone  lungo  oiroa 
,  /4Q,  pm,,  dal  cui  estremo  partiva  il  congegno  per;  la  chiu- 
sura   del   circuito   elettrico.    Era   questo   formato    di    un 
.;]^o^clx^tto   di.  ottone,    da   cui    partivano    verticalmente   4 
..jliplle  a  nastro,  di  acciaio,,  lunghe  circa  30  pm.,  molto  ela- 
^,;itì^^e,^  oscillanti  di^^incron^men te,  mediante  pic3ole    masse 
.  ^Q^te  su  c^ftscana  a. varie  altezze  e  che   terminayano   con 
un  filo  di  platino  pure  disposto,  verticalmente.  Dal  ^centro 
,, del,  blpcoh^Uo».. isolato  el^ttricsijp^nte  jd^alle  molle^  si  scile- 
,,ya,va  un  filo  di  ottpne»  ass&i  ^e^lasjiicQ  terminante  in^^nper- 
^fChiettQ  oris^zQntale  di  filo  di  .platino.  I  fili  di  pla^ii^o.  delle 
i^^  qipll^  «t^yano  vicini  alla  per^feris^  psjterna  di  guel^  cer* 
.^f^gttQ.e  Ja.  loro  distanza  po|^eva^  esser ^  re^^o^ata  raj^prta* 
ji  ¥^9Ate  <$ou  viti,  sitiate  , alla  .]i}^e   delle  ^olle.   Era   fra 
(^Vi^stf  jfjàTti  di  platino  ph^  ftocad^va  la  ohj^u^ura^jplel,.cir* 
polito.  S|,era  poi  ,pu^ato,  il  ^ohe  si   è^.poi,  fatto  ..^jutilwente 
..peij  altri  ,sif[moscopi, j,che  la.  phiusuri^  del  Qirauito .  elettjrico 
appena  operata  fosse  rotta,,  j^erchè.  si    (lyeya   r^gipne   di 
^^^fjp^tpr^.  qhe^ jper^.^n'  aderenza,  dopo  il^  contatto  e^^ttrico  fra 
^^^.JPAV^i  di^p^tiino,  i^n\anesse  a^  circuita  chiuso  la  pila, dei 
cronografi,  che  ^j^er.viya  liriche. ^^uest!  apparato,  e  che  i^9ro- 
^K>Wif^^  ftt'®88ii  ^^ì^tfando  ^nohe.q^j^8t' ap^p^ratp^s^q^^ 
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cessassero  di'  registrare  i  minuti  quaiido   precisaiiìtbnte'  ve 
ne  era  più  bisogiiò. 

Fini)  dal  giorno  10  di   Ottobre   ai'  tenne'  coiito'  nelle' 
Note  sismiche  delle  segnalazibnrdi  questóre  dei'sismoscopio  ' 
Benedetti! 

Ner  corso  del  mese  pero,  come  avevamo  previsoq,  non 
avendo  questo^  strumento,  meiiVre'  si'  era"  porfca^'l^bòcà-^ 
sione,  mai  segnalato,  perchè  sapponevamo  che  la  massa 
dovesse  in  occasione  di  moti  sismiòi'  o  TÌìììnMt&  sMfntJharià 
oppure  oscillando  dovessero  anche  oscillare  sinoronamentò 
tutte  le  parti  accessorie,  lo  smontammo  il  giorno  24  per 
completare  con  qualche  sua  parte  un  tremUosoopiù  Aga^ 
mennone  identico  a  quello  esposto  a  Brescia  e  collocammo 
qaesto  nuovo  apparato  su  di  una  mensola  di  marmo  diret- 
tamente cementata  alla  roccia  a  sinistra  del  sismoscopio 
Benedetti,  mentre  dall'  altro  lato  su  di  un'  altra  mensola 
trasportammo  un  sismoscopio  Cecchi. 

Non  avendo  nemmeno  questi  sismoscopi  fatto  buona 
prova  provammo  a  cambiar  loro  posizione  e  li  trasportammo 
il  18  Novembre  1902  sulla  mensola  circolare  di  marmo, 
facente  parte  del  pilastro  isolato  sismico  nella  piccola  sala 
dei  tromometri,  sulla  quale  mensola  mettemmo  pure  in 
azione  un  aismoseopio  fnultiplo  Caneani. 

In  tutto  r  anno  non  ha  mai  funzionato  il  sismoeroopio 
Cecchi  e  mai  regolarmente  il  tremitoscopio,  onde  avvenne 
che  lo  abbandonammo  interrompendone  il  circuito  elettrico 
e  tenendo  in  azione  continua  sulla  mensola  dove  i  sismo- 
scopi rimasero,  il  multiplo  Canoani  e  quello  Cecchi.  Per  ora 
il  sismoscopio  multiplo  Caneani  si  è  mostrato  il  migliore 
di  quanti  ne  abbiamo  adoprati. 

È  stato  sempre  in  azione,  ma  non  abbiamo  tenuto  conto 
delle  osservazioni  riguardanti  il  Tromon^tro  Bertelli 
impiantato  sul  pilastro  sismico. 

È  rimasto  pure  montato,  ma  in  abbandono  un  Aaeoh 
tatare  endogeno  De^Rosai  e  di  altri  sismoscopi  son 
rimasti  montati,  ma  pure  abbandonati  un  AmpUficatore 
CMfaréUif  3  Sismoscopi  a  molla  di  Ou»»ù,ntif  un 
sismoscopio  a  spirale  di  molla  piana,  un  sismoscopio 
mottiplicatore  del  Ch'aMovitzi 

Dal  V  Settembre    1902   si   è   poi    omesso    di  notare 
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1'  esito  negativo  delle  ricerche  sui  diagrammi  dei  registra- 
tori :.^  si  è  solo  accennata  la  circostanza  di  non  avere  avuti 
gli  strumenti  in  ordine  quando  probabilmente  avremmo 
aviftp  tracce  sismiche  sui  loro  diagrammi. 

YL' orologio  che  governa  i  cronografi  è  regolato  sul 
temj^p  medio  deir  Europa  centrale  ed  è  a  quel  tempo  ohe 
si  riferiscono  i  dati  orari  delle  note  sismiche. 


Quarto,  90  Novembre  1903. 


— >^..C3i^^ 
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NOTE  SISMICHE 


1902.  AGOSTO  1.  —  Non  si  sono  esaminati  dettagliata- 
mente diagrammi  in  relazione  alla  scossa  di  grado  III 
(leggera)  avvenuta  a  Mohteleone  di  Calabria  a  4^  circa. 

AGOSTO  2.  —  Non  si  ha  alcuna  traccia  mossa  in 
relazione  al  debole  movimento  lontano  registrato  da  7^  14^ 
a  7*^22?  a  Padova. 

AGOSTO  2-3.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come  segae. 

Il  Microsismografo,  forse  per  attriti  casuali  al  congegno 
amplificatore,  dà  UDa  traccia  seghettata,  che  comincia  a 
23^  56^  23'.  I  denti  della  seghettatura,  quindi  le  ondulazioni, 
hanno  4',6  di  periodo  completo.  Questa  prima  fase  ampia  nel 
massimo  mm.  0,8  dura  70"  circa.  Si  ha  una  ripresa  che  dura 
15*  circa  del  medesimo  tipo  della  fase  precedente  col  suo 
massimo  a  23*"  59'  17*.  Un'  altra  fase  un  po'  meno  ampia  è 
da  0^2^50'  a  0*^5'  circa:  il  periodo  delle  ondulazioni  è 
sempre  uguale.  Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per 
la  componente  verticale. 

Dei  pendoli  orizzontali  la  traccia  più  ampia  è  data 
dalla  comp.  E-W,  che  comincia  ad  esser  mossa  minimamente 
a  23**  66'  41*,  aumentando  lievemente  di  ampiezza.  A  23^  67'  2* 
comincia  il  massimo  (mm.  1,4),  poi  in  varie  riprese  la  trac- 
cia riman  mossa  con  ondulazioni  di  6'  di  periodo,  quotan- 
dosi lentamente  fino  a  0**  7'  51',  tempo  in  cui  si  hanno  le 
ultime  ondulazioni  ancora  ben  visibili. 

La  componente  N-S  ha  la  traccia  più  incerta  :  il  mas- 
simo del  diagramma  (mm.  0,7)  è  a  23*"  59'  48',  in  quel  tempo 
lo  ondulazioni  pare  abbiano  8*  circa  di  periodo. 

In  relazione  a  queste  tracce  verso   la   mezzanotte    si 


sono  avuti  sismogrammi  di  origine  lontana  a  Padova  e  a 
Boma. 

1902.  AGOSTO  3.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue. 

Nel  Microsismografo,  forse  per  attriti  casueli  nella 
parte  amplificatrioe,  il  diagramma  si  produce  sotto  forma 
seghettata,  lo  spazio  fra  i  denti  della  traccia  e  di  5'  circa. 
Non  si  può  ben  determinare  il  punto  del  cominciare  del 
moto;  ma  pare  a  3^  2' 2*.  Il  punto  del  massimo  è  da  3*"  3' 8' 
a  8^  8' 86'  con  mm.  0,8  di  ampiezza.  La  traccia  si  mantiene 
mossa  fino  a  3**  ò^  T  circa. 

Non  si  ha  traccia  di  moto  nell'  apparato  per  la  com- 
ponente verticale. 

Degli  orizzontali  la  traccia  più  ampia  è  quella  della 
componente  E-W  e  comincia  nettamente,  sebbene  lievemente, 
ad  esser  mossa  a  2^  61^  58*.  Dopo  V  la  traccia  si  amplifica 
e  raggiunge  in  breve  il  massimo  di  mm.  1,6  in  ondulazioni 
di  6'  circa  di  periodo.  In  seguito  la  traccia  diminuisce  len- 
tamente di  ampiezza  senza  tornar  quieta  e  si  ha  una  ripresa 
notevole  (mm.  0,9  nei  massimi)  cominciando  da  3*"  2**  3*.  In 
questa  fase,  sebbene  non  si  possa  ben  calcolare  il  periodo 
delle  ondulazioni,  pure  è  risultato  quasi  esattamente  di  5'. 
La  traccia  si  mantiene  agitata  con  qualche  lieve  ripresa: 
il  massimo  della  principale  di  esse  è  a  3''  7^  7'.  Oltre  questo 
tempo  si  hanno  tracce  di  moto  per  altri  2  o  3  minuti.  La 
componente  E-W  ha  il  diagramma  più  lieve  sebbene  più 
prolungatamente  mosso. 

AGOSTO  3.  —  In  tutta  la  giornata  specialmente  le 
tracce  dei  pendoli  orizzontali  non  son  rimaste  tranquille 
non  avendo  però  questi  movimenti  registrati  caratteri  ben 
definiti  di  moto  sismico  si  omette  1'  esame  dettagliato  dei 
diagrammi.  Si  hanno  poi  tracce  di  terremoto  lontano  nel 
Microsismografo  a  cominciare  esattamente  da  17*"  69'  60*  ;  in 
pochi  secondi  la  traccia  si  amplifica  prendendo  il  massimo 
(mm.  2,5)  di  ampiezza.  In  principio  su  ondulazioni  di  pe- 
riodo o  vario  o  interferente  (4*  in  media)  si  notano  vibra- 
zioni a  periodo  rapido,  che  dopo  30*  circa  spariscono  affatto, 
il  diagramma  mantenendosi  agitato  da  sole  ondulazioni, 
che  vanno  lentamente  quotandosi,  finché  ad  un  tratto,  esat- 
tamente a  ] 8*"  8^56*  comincia  un'  altra  fase,  che  si  mantiene 


quasi  ugaalmente  ampia  (mm.  3  nei  massimi)  fino  a  18^  10'  23* 
con  ondulazioni  di  4'  circa  di  periodo,  poi  la  traccia  si 
qneta  lentamente.  Si  hanno  tracce  mosse  con  ondulazioni 
di  periodo  forse  nn  po'  più  lungo  delle  antecedenti  fino 
oltre  le  IS**  22'. 

L*  apparecchio  per  la  componente  verticale  comincia 
nn'affusatura  rapidamente  crescente  di  ampiezza  a  17^  69'  62*, 
che  dopo  6*  ha  raggiunto  6  mm.  di  ampiezza  e  diminuisce 
subito  mantenendosi  poi  agitato  visibilmente  fino  a  IS*"  1'  18*. 

Il  diagramma  migliore  delle  componenti  degli  orizzon- 
tali è  dato  dalla  E-W,  che  comincia  l'agitazione  a  17^  69'  61*. 
In  principio  su  ondulazioni  di  4*,6  circa  di  periodo  si  ve- 
dono  ingrossamenti  dovuti  a  rapide  vibrazioni  ed  il  mas- 
simoy  che  avviene  quasi  subito  è  di  mm.  2,6.  La  traccia 
seguita  mossa  finché  a  18^  8' 66*  comincia  nettamente  una 
altra  fase  assai  ampiamente  mossa  per  2' 30*  circa.  In  se- 
guito il  moto  si  queta  lentamente.  La  componente  N-S  ha 
lievissima  la  prima  fase,  più  ampia  invece  la  seconda,  la 
traccia  poi  rimane  più  lungamente  agitata.  II  carattere  del 
diagramma  è  il  medesimo  nelle  due  componenti. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  registrazioni 
sismiche  a  Messina,  Catania,  Ischia,  Bocca  di  Papa,  Boma, 
Padova  e  Pavia. 

1902.  AGOSTO  4.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  lieve  scossa  avvenuta  a  13^29'  a  Potenza. 

AGOSTO  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  relativa- 
mente vicino.  II  Microsismografo  comincia  ad  aver  la  trac- 
cia mossa  lievissimamente  a  23^  36' 11*:  dopo  9*  comincia 
ad  un  tratto  la  fase  più  ampia  (mm.  3)  composta  di  ondu- 
lazioni pendolari,  che  portano  iscritte  distinte  ed  ampie 
vibrazioni.  Il  diagramma  si  mantiene  assai  mosso  fino  a 
23^  37'  13*,  dopo  di  che  lentamente  V  ampiezza  diminuisce, 
mantenendosi  però  mosso  fino  a  23*40'. 

L'apparecchio  per  la  componente  verticale  comincia 
appena  visibilmente  il  moto  a  23*  36'  11*,  ed  aumentando 
per  13*  ad  un  tratto  dà  il  massimo  con  9  mm.  di  ampiezza, 
che  si  mantiene  in  due  oscillazioni  complete.  Si  ha  una 
altra  ampiezza  di  3  mm.  nel  massimo  di  una  ripresa  a 
23^  36'  33*  :  segue  subito  un'  altra  ripresa  di  pari  ampiezza. 


Sì  hanno  poi  altre  2  riprese  col  massimo  di  1  mm.  rispet- 
tivamente a  23^36P48*  ed  a  23**  37'' 21*,  poi  la  traccia  in 
breve  si  quieta. 

Degli  orizzontali  si  ha  la  traccia  della  N-S  mossa  a 
cominciare  da  23^  36>'  10*:  dopo  7*  si  ha  il  cominciare  della 
fase  massima  in  forma  di  affusatura,  che  raggiunge  in  breve 
mm.  4  di  ampiezza,  durando  ampiamente  mossa  e  con  for- 
tissime vibrazioni  a  periodo  rapido  fino  a  23^36^40*.  Si 
hanno  per  altri  2^  ampie  oscillazioni  ed  in  tutto  il  moto 
si  manifesta  per  5^. 

La  componente  E-W  è  mossa  un  po'  meno  ampiamente. 

Queste  registrazioni  coincidono  col  terremoto  avvenuto 
in  provincia  di  Massa  e  Carrara  fra  23^*30''  e  23**  46''  e 
registrato  a  Siena,  Firenze,  Padova,  Bocca  di  Papa,  Verona 
e  Giaccherino  (Pistoia).  Fu  del  grado  III  a  Piacenza,  di 
grado  IV  a  Lucca  e  Pisa,  di  grado  V  a  Spezia,  Castelnuovo 
(Qarfagnana),  Bagnone  (PontremoH),  di  grado  V-VI  a  Gal- 
liano (Garfagnanaj. 

1902.  AGOSTO  6.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
alla  scossetta  di  I  grado  indicata  da  vari  strumenti  a 
Bocca  di  Papa  intorno  a  1^  17^'  non  si  son  trovate  tracce 
mosse. 

AGOSTO  6.  —  Esaminati  attentamente  i  diagrammi 
in  relazione  al  sismogramma  di  movimento  lontano  avuto 
a  Padova  da  10*"  59^  a  11^  8^  abbiamo  trovato  che  sincro- 
namente si  ha  la  traccia  del  Microsismografo  minimamente 
ed  incertamente  mossa  e  di  quelle  degli  orizzontali  mossa 
lievissimamente  quella  della  componente  E-W,  quasi  punto 
o  almeno  molto  incertamente  quella  della  N-S. 

AGOSTO  7.  —  In  relazione  alla  scossetta  di  I  grado 
indicata  da  vari  strumenti  a  Bocca  di  Papa  intomo  a 
2**  43'  non  si  son  trovate  tracce  mosse.  Questa  scossetta 
forse  coincide  colla  scossa  di  grado  V  avvenuta  verso  tal 
tempo  a  Giano  dell'  Umbria. 

AGOSTO  7.  —  Esaminati  attentamente  i  diagrammi 
in  relazione  al  sismogramma  di  movimento  lontano  avuto 
a  Pàdova  dalle  8*"  64'  alle  9*"  7'  è  risultato  che  il  Microsi- 
smografo casualmente  aveva  in  quel  tempo  ferma  la  carta 


da  circa  3  ore  e  la  traccia  mossa  nel  punto  fisso  della  carta 
e  certamente  dovuta  allo  spostamento  diurno  dalla  verti- 
cale, che  in  questa  stagione  è  vistoso  assai  e  delle  tracce 
degli  orizzontali  quella  della  componente  N-S  non  ha  trac, 
eia  certa  di  moto,  quella  della  E-W  ha  il  diagramma  visi- 
bilmente mosso  sincronamente  ma  non  apparisce  chiara* 
mente  che  sia  per  terremoto  lontano,  perchè  si  trovano 
antecedentemente  e  dopo  tracce  simili  per  varie  ore  di 
tempo. 

1902*  AGOSTO  7.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  stru- 
menti Vicentini  non  si  son  trovate  tracce  mosse  in  relazione 
alla  scossa  di  grado  III-IV  avvenuta  a  Sillicano  (Massa) 
a  18*46'  circa. 

AGOSTO  7.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  apparati 
Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  grado  DI  (leggera) 
avvenuta  a  Fivizzano  (Massa)  circa  le  19*  non  si  son  trovate 
tracce  mosse. 

AGOSTO  8.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali e  del  Microsismografo,  in  relazione  alla  lievissima 
registrazione  avvenuta  a  Pavia  verso  le  17*  non  si  son 
trovate  tracce  mosse. 

AGOSTO  9.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  corrispon- 
denza alla  scossa  avvenuta  a  Mignano  (Caserta)  a  8*  IO'  è 
resultato  che  i  diagrammi  verso  quell'ora  erano  agitati 
ma  r  agitazione  era  quasi  continua  e  forse  non  aveva  rela« 
zione  a  questa  scossa. 

AGOSTO  9.  —  Non  si  hanno  tracce  certe  in  relazione 
alla  perturbazione  sismica  avvenuta  verso  6^  a  Massa 
Marittima  (Grosseto). 

AGOSTO  9.  —  Non  si  hanno  registrazioni  certe  in 
relazione  alla  perturbazione  sismica  avuta  a  Massa  Marit- 
tima (Grosseto)  a  16*  45'  circa. 

AGOSTO  9.  —  Non  si  hanno  tracce  certe,  sebbene  i 
diagrammi  siano  agitati,  della  scossa  di  grado  III  (leggera) 
avvenuta  a  S.  Pietro  Infine  (Caserta)  a  17*  16'  e  che  forse 
coincide  con  quella  avvenuta  a  Mignano  (Caserta). 

AGOSTO  9.  —  In  relazione  alla  scossa  delle  20*  16' 
circa  avvenuta  di  grado  III  in  Apecchio  (Città  di  Castello) 


ed  a  Bocca  Leonella  (Pesaro)  esaminati  i  diagrammi  è 
resnltato  che  il  Miorosismografo  ha  un  diagramma  assai 
ampio  costituito  da  un'  affusatura  che  comincia  insensibil- 
mente con  indizi  di  moti  rapidi  per  lo  spazio  di  10"  a 
20*"  27^49'.  Il  massimo  si  ha  con  mm.  1,6  di  ampiezza  a 
ore  20  28^  17*.  Il  moto  seguita  ancora  a  manifestarsi  per 
PSO*  circa.  Si  ha  una  lieve  ripresa  forse  di  una  replica 
col  massimo  di  mm.  0,4  a  20^  32^  2*.  Si  hanno  tracce  incerte 
nell'apparecchio  per  la  componente  verticale. 

Negli  orizzontali  la  traccia  più  ampia  à  data  dalla  N-S, 
la  quale  perchè  lievemente  agitata  anche  in  antecedenza 
non  dà  il  modo  di  determinar  bene  il  principio  di  questa 
manifestazione  sismica  :  il  massimo  è  alle  20^  28^  53*  con 
mm.  0,7  di  ampiezza.  Neil'  altra  componente  il  massimo  è 
di  mm.  0,5. 

1902.  AGOSTO  10.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  oriz- 
zontali e  dell'  apparecchio  per  la  componente  verticale  in 
relazione  alle  registrazioni  di  origine  vicina  avute  a  Padova 
a  14^  2P  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 

AGOSTO  11.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a  Fivizzano  a  9*" 
circa  e  sentita  a  Massa  e  che  forse  coincide  colla  scossa 
avvenuta  di  grado  III  a  Serravezza  e  Lucca. 

AGOSTO  11.  —  Sebbene  le  tracce  siano  leggermente 
agitate  non  si  ha  una  registrazione  che  possa  con  certezza 
riferirsi  al  terremoto  avvenuto  a  Mignano  (Caserta)  a  11*"  IO' 
e  che  forse  è  quello  sentito  a  S.  Pietro  Infine  (Caserta)  di 
grado  III. 

AGOSTO  12.  —  Non  si  son  trovati  diagrammi  mossi  in 
relazione  alle  registrazioni  sismiche  avute  a  Mineo  (Catania) 
a  7^  17'. 

AGOSTO  12.  —  Non  si  sono  avuti  diagrammi  mossi 
in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  avute  a  Mineo 
(Catania)  a  7*^26'. 

AGOSTO  12.  —  Non  si  son  trovati  diagrammi  mossi 
in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  avute  a  Mineo 
(Catania)  a  7*'42^. 

AGOSTO  12.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 


al  sismogramma  di  lontana  origine  sismica  avato  a  Padova 
circa  le  18**  30'  è  risultato  che  il  Microsismografo  e  gli 
orizzontali  hanno  verso  tale  ora  un'  intensificazione  di  moto 
ma  sono  anche  agitati  avanti  e  dopo  per  varie  ore  e 
riteniamo  più  di  origine  barosismica  che  di  terremoto  lon« 
tano  tali  manifestazioni. 

1902.  AGOSTO  13.  —  Non  si  ha  traccia  della  minima 
scossetta  strumentale  indicata  da  vari  strumenti  intorno 
a  9**  62''  a  Eocca  di  Papa. 

AGOSTO  13.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  stru- 
menti Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  avve- 
nuta a  Macerata  a  22^  46'  ed  avvertita  colla  medesima 
intensità  ad  Osimo  (Ancona)  ed  a  Galdarola  (Macerata)  e 
registrata  anche  a  Bocca  di  Papa  non  si  son  trovate  tracce 
mosse. 

AGOSTO  14.  —  Non  si  hanno  tracce  mosse  in  rela- 
zione alla  Hcossa  di  grado  II  avvenuta  a  Fivizzano  fra 
3»^  e  4\ 

AGOSTO  16.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  ad  Assisi  e 
registrata  anche  ad  Urbino  intorno  a  6''20^.  Questa  scossa 
probabilmente  coincide  colla  scossa  del  medesimo  grado 
avvenuta  a  Bocca  Leonella  (Pesaro). 

AGOSTO  16.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  I  avvenuta  a  Messina  a 
12^30»^  circa. 

AGOSTO  16.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  appa- 
rati Vicentini  in  relazione  alla  scossa  lievissima  avvenuta 
a  Mineo,  Catania  e  Beggio  Calabria  intorno  a  23^  46'  non 
si  son  trovate  tracce  mosse.  Questa  scossa  pare  s' identifichi 
colla  scossa  di  grado  I  avvenuta  a  Messina. 

AGOSTO  18.  —  Esaminati  i  diagrammi  in  relazione 
alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a  Nocera  Umbra  circa 
le  4*^  è  resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  mossa. 

AGOSTO  19.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
Il  Microsismografo  sebbene  anche  da  6'  o  6'  paia  legger- 
mente agitato  pure  pare  cominci  ad  aver  la  traccia  mossa 
a  IP  Id^  42'.  Da  questo  punto  per  6*  o  7*  vengon  registrate 


sole  vibrazioni  rapide  di  mm.  0,6-0,7  di  ampiezza,  poi  si 
manifestano  poche  ondulazioni  a  periodo  pendolare  di 
mm.  1,6  di  ampiezza  ed  anche  sa  queste  seguitano  a  pro- 
dursi vibrazioni  rapide.  Si  ha  traccia  ben  visibile  di  moto 
fino  a  11^  14^  39'.  Non  era  in  azione  V  apparato  per  la  com- 
ponente verticale. 

Dagli  orizzontali  la  traccia  più  ampia  è  data  dalla 
componente  N-S  (mm.  1,6  nel  massimo),  che  comincia  ad 
essere  agitata  a  11^13^47*.  Similmente  a  quella  del  Micro- 
sismografo le  tracce  son  composte  di  vibrazioni  rapide 
sebbene  un  po'  meno  ampie. 

L'  unico  sismoscopio  (Cocchi}  in  azione  non  ha  funzio- 
nato. Con  queste  tracce  coincide  una  leggera  registrazione 
sismica  avuta  a  Firenze  a  11^  12^ 
1902.  A.GOSTO  21.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue. 
'  Il  Microsismografo  dà  un  lieve  diagramma.  Il  principio 
del  moto  è  incerto  ma  pare  alle  16''14^44',  sebbene  anche 
avanti  la  traccia  per  qualche  minuto  non  sembri  tranquilla. 
Tutto  il  diagramma  mosso  che  dura  poco  oltre  le  16^22^ 
è  formato  da  3  aifusature.  La  prima  apparentemente  si 
compie  a  16*"  16^  12',  dopo  di  che  il  diagramma  si  mostra 
quieto,  V  altra  comincia  alle  16*"  17^  46*  e  di  questa  si  esa- 
minano 6  ondulazioni,  che  mostrano  un  periodo  di  3',7,  si 
compie  a  16^  18^  47'.  Comincia  subito  la  terza  affusatura, 
che  contiene  ondulazioni  a  periodo  più  lungo  delle  ante- 
cedenti ma  non   analizzabili. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nelP  apparato  per  la  compo- 
nente  verticale. 

I  pendoli  orizzontali  danno  diagrammi  più  ampi.  Il 
principio  del  movimento  non  si  può  osservare  che  sulla 
traccia  della  componente  N-S  meno  ampia.  L'  altra  aveva 
la  pennina  che  durante  quel  tempo  era  rimasta  lievemente 
sollevata  sulla  carta.  Però  anoiie  nella  componente  N-S  il 
principio  del  moto  è  cosi  incerto  che  si  omette  di  analiz- 
zare le  traccio  prime  del  moto  per  esaminare  solo  le  2 
affusature  principali  di  questa  manifestazione  sismica.  Esse 
son  di  seguito  1'  una  all'  altra.  La  prima  comincia  a  16^  16^  7' 
e  dura  fino  a  16^  17^  10*  e  contiene  6  ondulazioni  ben  deli- 
neate con  periodo  di  4', 7.  L'  altra  finisce  a  16^  IS'  14'  e 
contiene  ondulazioni  di  5',4  di  periodo. 


La  componente  E-W  dura  assai  più  lungamente  agi- 
tata, alle  16**  22P  circa  si  hanno  ancora  tracce  di  moto. 
L' ampiezza  massima  del  diagramma,  raggiunta  a  16^  17^  44', 
è  di  mm.  1,7  e  le  ondulazioni  avevano  allora  8*  di  periodo. 

La  differenza  dei  dati  orari  fra  pendoli  orizzontali  e 
Microsismografo  in  questi  diagrammi,  che  offrono  le  mede- 
sime particolarità  di  successione  di  fasi,  può  esser  spiegata 
col  variare  possibile  dell'  errore  di  parallasse  nell'  apparato 
Vicentini  a  pantografo.  I  dati  orari  del  Microsismografo 
80Q  calcolati  in  funzione  di  un  errore  di  parallasse  letto 
9^  avanti. 
1902.    AGOSTO  22.    —    Si   hanno    tracce    di    terremoto 

lontano. 

Il  Microsismografo  aveva  dato  un  bel  diagramma  che 

si  è  in  parte  guastato  nella  ossatura.  Il  principio  di  moto 
certo  è  a  4*"  8^  53',  sebbene  anche  qualche  secondo  innanzi 
la  traccia  apparisca  un  po'  perturbata.  Non  si  può  fare  in 
principio  un  esame  dettagliato,  perchè  come  si  è  detto  la 
traccia  in  quel  punto  è  guasta.  Si  vede  che  mancano  vibra- 
zioni a  periodo  rapido    e   che   la   traccia   mossa   comincia 
sabito  con  vere  ondulazioni  di  ampiezza  lentamente  e  con- 
tinuamente crescente.  Il  loro  periodo  osservato  su  7  pro- 
dottesi di  seguito  da  4HP62*  a  4*^12'^  32*  risulta  di  6*,7. 
Nel  tratto  calcolato  era  il  massimo  della  prima  fase  (mil- 
limetri 6),  la  quale  dura  esattamente  fino   a  4^"  16'  32'.   In 
quel  punto  infatti  si   ha  un    rinforzo  repentino  di   moto, 
mentre  le  ondulazioni  della   prima   fase   si   erano   andate 
smorzando,  sul  finire  di  questa  si  osservano  altre  8  ondu- 
lazioni il  cui  periodo  risulta  di  6*.  Il  rinforzo  brusco  di  cui 
si  è  detto  si  produce  sulla  carta  spostando  il  diagramma  al 
Nord  e  dura  21',  alla  fine  del  qual  tempo   un   altro   salto 
brusco  trascina   ancora   più   a   Nord    la    traccia.    Durante 
questo  tempo  le  ondulazioni  hanno  periodo  identico  al  pre- 
cedente. Questo  spostamento  dalla  linea  di  quiete  dura  circa 
fino  a  4**  18**  7%  ed  in  questo  tempo  la  traccia  è   annodata 
e  dell'  ampiezza  di  6-7  mm.  Ritornando  sulla  linea  di  quiete 
il  moto  si  smorza  finché  a  4^  19'  36'  un  altro  salto   verso 
Nord  turba  di  nuovo  il  diagramma  preparando  il  massimo 
della  seconda  fase,  il  quale  ha  luogo  tra  4**  20^  41'  e  4**  21'  33' 
con  8  ondulazioni,  la  massima  avendo  19  mm.  di  ampiezza 
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e  6^5  di  perìodo  medio.  La  traccia  seguita  ampiamente 
mossa  e  caratterizzata  da  bruschi  salti  a  Nord.  Da  4^  23^  20", 
tempo  di  un  altro  salto,  si  contano  32  ondulazioni  fino  a 
4**26P13'  ed  il  loro  periodo  risulta  di  5',3.  Fin  d'ora  si 
prepara  la  fase  massima,  mantenendosi  molto  agitato  il 
diagramma.  Si  calcolano  altre  6  ondulazioni,  che  meglio  si 
prestano,  da  4**  29^  10'  a  4*»  30^  40*  ed  il  periodo  risulta  di 
8*,3  ;  queste  onde  fanno  già  parte  della  fase  massima,  l' ul- 
tima onda  avendo  27  mm.  di  ampiezza.  Si  ha  una  breve 
quiete  relativa  fino  a  4*"  31'  IO*.  Da  questo  punto  ricomin- 
ciano onde  ampie  e  varianti  di  direzione:  la  massima 
ampiezza  raggiunta  è  toccata  dall'  ottava  ondulazione  con 
42  mm.  Le  ondulazioni  sono  14  e  durano  fino  a  4*^33^43* 
con  periodo  medio  di  11'.  In  seguito  1'  ampiezza  diminuisce 
lentamente.  Si  osservano  subito  di  seguito  altre  14  ondu- 
lazioni che  durano  fino  a  4^  36**  49*  con  periodo  di  13'.  Il 
diagramma  poi  si  è  prodotto  nel  luogo  guasto  dalla  fissa- 
tura  e  per  un  minuto  o  due  riesce  incerto  il  seguirlo.  Si 
nota  un  altro  massimo  di  14  mm.  raggiunto  a  4^38^8*. 
Pochi  minuti  dopo  questo  massimo  la  traccia  mentre  dimi- 
nuisce d'  ampiezza  si  riduce  meno  agitata,  cioè  la  sinusoide 
si  produce  più  regolarmente.  Si  approfitta  di  questa  rego- 
larità  relativa  per  calcolare  32  ondulazioni  di  seguito  da 
4^41*'  a  4*^  46*' 68*  il  periodo  delle  quali  risulta  di  11".  Se 
ne  calcolano  altre  13  da  4»^  48^  a  4^  50^  SC  ed  il  periodo 
medio  perchè  un  po'  variabile  risulta  di  13'.  Si  ha  in 
seguito  un  gruppo  regolarissimo  di  9  ondulazioni  da 
4^  52*'  IC  a  4^  63'  63'  di  10',6  di  periodo,  dopo  le  quali  la 
traccia  si  quieta  assai. 

Comincia  tin  altro  seguito .  di  16  ondulazioni  molto 
regolari  da  4^66^22'  a  4^68p49'  col  periodo  di  14*  circa. 
Dopo  di  che  la  traccia  pur  mantenendosi  assai  mossa  va 
definitivamente  quietandosi  ed  alle  6^"  IS'  40',  tempo  in  cui 
comincia  la  registrazione  di  un  altro  terremoto  lontano,  la 
traccia  è  ancora  mossa  con  7  o  8  decimi  di  mm.  di  ampiezza. 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  forse  perchè  son 
troppo  pesanti  le  leve  amplificatrici  non  dà  traccia  apprez- 
zabilmente mossa.  La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  era  in 
azione  ma  aveva  casualmente  fermo  il  motore  della  carta, 
cosicché  la  traccia  si  è  prodotta  tutta  sul  punto  fisso  rag- 
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giungendo  per  la  componente  N-S  1'  ampiezza  di  mm.  305 
e  per  la  E-W  di  mm.   238. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avuti  notevoli 
sismogrammi  nei  principali  osservatori  d' Italia. 

1902.  AGOSTO  22.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. Il  cominciare  sulla  traccia  già  mossa  pel  terremoto 
antecedente  è,  con  oscillazioni  di  2')4  di  periodo,  almeno  a 
fase  un  po'  inoltrata,  dove  son  meglio  analizzabili,  a 
6**  18^40'.  Queste  oscillazioni  durano  visibili  fino  a  5**  23»*  16', 
poi,  sia  che  seguiti  il  diagramma  leggermente  mosso  del 
terremoto  antecedente,  sia  che  siano  manifestazioni  di  questo 
secondo  moto,  la  traccia  è  lievemente  mossa  fiuo  a  5*^  28^45', 
tempo  in  cui  la  traccia  si  amplifica  sensibilmente.  Si  con- 
tano da  quel  punto  10  ondulazioni,  regolarmente  delineate, 
che  durano  fino  a  5^30M6*  col  periodo  di  12\  Alle5**38P 
circa  la  parte  piìi  ampia  del  diagramma  è  cominciata.  Da 
6^38P39'  a  6'*4P30'  si  hanno  13  ondulazioni  del  periodo 
di  13'.  A  questo  punto  comincia  il  massimo  costituito  da 
7  oscillazioni  che  durano  fino  a  5^  42^  45'  e  del  periodo  di 
15*.  La  quinta  ondulazione  più  ampia  ha  22  mm.  di  am- 
piezza. Durante  il  massimo  la  traccia  è  molto  agitata,  poi 
la  sinusoide  ritorna  più  tranquilla  e  poi  regolarissima.  Da 
5h  44P 15.  ^  5h  44P  55.  gj  hanno  6  onde  regolari  di  8'  di 
periodo.  In  seguito,  il  moto  quetandosi  lentamente,  si  hanno 
tracce  mosse  fino  a  qualche  minuto  dopo  le  6^.  Questo  pel 
Microsismografo. 

Nessuna  traccia  mossa  nelP  apparato  per  la  componente 
verticale,  il  quale  del  resto  aveva  attriti  troppo  forti  nella 
parte  amplificatrice. 

Nella  coppia  dei  pendoli  orizzontali,  la  carta  essendo 
ferma,  la  registrazione  si  è  prodotta  sulle  tracce  del  terre- 
moto antecedente,  evidentemente  confondendovisi. 

AGOSTO  24.  —  Esaminati,  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a  Mes- 
sina a  12*'51**jaon  si  son  trovate  tracce  mosse. 

AGOSTO  24.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  orizzon- 
tali in  relazione  alla  leggera  scossa  avvenuta  a  Mineo 
(Catania)  a  16**  23^  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 

AGOSTO  24.  —  Non  si  son  trovate  sulle  tracce  degli 
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orizzontali   registrazioni   di  moto   sismico   in   relazione   al 
sismogramma  avato  a  Catania  à  17^. 

1902.  AGOSTO  26.  —  Non  sì  son  trovate  nei  diagrammi 
degli  orizzontali  tracce  mosse  in  relazione  alla  forte  scossa 
avvenuta  a  Mignano  (Caserta)  e  comuni  limitrofi  a  10^  20. 
A  Venafro  (Isernia)  fa  sensibile  e  fu  forte  (grado  V)  a 
S.  Pietro  Infine. 

AGOSTO  25.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  sui 
diagrammi  degli  strumenti  Vicentini  in  relazione  al  debole 
sismogramma  avuto  a  Siena  a  12^20^ 

AGOSTO  25.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  stru- 
menti Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  I  grado  avve- 
nuta a  Messina  a  13^  22^  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 

Si  sono  oggi  smontati  i  pendoli  orizzontali  per  inviarli 
air  Esposizione  di  strumenti  sismici  in  Brescia  per  il  primo 
Congresso  di  sismologìa  e  mancano  in  conseguenza  i  loro 
diagrammi  pei  giorni  seguenti  dell'  Agosto  e  per  tutto  il 
mese  di  Settembre,  prima  della  fine  del  quale  non  potranno 
esser  rimontati  e  pronti  ad  agire. 

AGOSTO  26.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  stru- 
menti Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  I  grado  avve- 
nuta a  Messina  a  16^  2^  non  si  son  trovate  tracce  mosse. 

AGOSTO  26.  —  Si  hanno  lievi  tracce  sismiche  di  ter- 
remoto non  molto  lontano. 

Il  Microsismografo  senza  segnare  esattissimo  il  prin« 
cipio  è  già  mosso  a  14^  20^  61'.  Le  ondulazioni  pare  abbiano 
4'  circa  di  periodo.  L'  ampiezza  massima  raggiunta  ò  di 
mm.  0,6.  Il  moto  dura  visibile  fino  a  14^23'8'. 

Si  hanno  tracce  incertamente  mosse  nell'  apparato  per 
la  componente  verticale. 

Sono  in  correlazione  con  queste  tracce  le  registrazioni 
sismiche  avute  a  Roma  e  Rocca  di  Papa  fra  le  14*"  Ib^  e 
le  14^  30^,  che  coincidono  con  una  scossa  di  grado  IV  (sen- 
sibile) avvenuta  a  Pioraco  (Macerata)  a  14^  21^  avvertita 
anche  a  Scheggia  (Perugia),  che  colpi  anche  Urbino  (grado  I), 
Trevi  (grado  II),  Bocca  Leonella  (Pesaro)  (grado  III),  Assisi 
(Perugia)  (grado  IV). 

AGOSTO  27.  —  Esaminati  i  diagrammi  degli  appa- 
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rati  Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  grado  III  avve- 
nuta a  Yenafro  (Campobasso)  a  0^  44^  non  si  son  trovate 
tracce  mosse. 

1902.  AGOSTO  27.  —  Non  si  hanno  tracce  negli  apparati 
Vicentini  della  scossa  di  grado  III-IV  avvenuta  a  19^  25*' 
a  Gualdo  Tadino  (Perugia).  In  questo  luogo  nei  giorni 
precedenti  si  erano  avute  altre  4  scosse. 

AGOSTO  27.  —  Non  si  hanno  tracce  negli  strumenti 
Vicentini  della  scossa  di  grado  I  avvenuta  ad  Urbino  a 
20»»  20^. 

AGOSTO  27.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse 
negli  strumenti  Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  grado 
V  avvenuta  a  22**  26^  a  Gualdo  Tadino  (Perugia). 

AGOSTO  28.  —  Avevano  ferma  la  carta  gli  stru- 
menti Vicentini  e  non  si  è  potuto  far  ricerca  utile  in  rela- 
zione alla  forte  scossa  avvenuta  a  Gualdo  Tadino  a  13^  15^ 
in  continuazione  del  periodo  sismico  ivi  iniziatosi. 

AGOSTO  28.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  negli 
apparati  Vicentini  in  relazione  alla  forte  scossa  avvenuta 
a  Gualdo  Tadino  a  23^  30^  in  continuazione  del  periodo 
sismico  ivi  iniziatosi  e  registrato  anche  a  Roma. 

AGOSTO  29.  —  Non  si  sono  trovate  negli  apparati 
Vicentini  tracce  mosse  in  relazione  alle  registrazioni  avute  a 
Berna  e  a  Bocca  di  Papa  intorno  le  1P38^  che  probabil- 
mente corrispondono  alla  scossa  di  grado  IV  avvenuta  a 
Ceccano  (Boma)  e  registrata  anche  ad  Ischia. 

AGOSTO  29.  —  Non  si  son  consultati  diagrammi  in 
relazione  al  debole  sismogramma  di  movimento  relativa- 
mente vicino  avuto  a  Padova  a  IB*"  44^. 

AGOSTO  29.  —  Non  si  son  consultati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  III  (leggera)  avvenuta  a 
S.  Pietro  Infine  (Caserta)  a  20**  o3^ 

AGOSTO  30.  —  Non  si  sono  osservati  diagrammi  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  V  (forte)  avvenuta  a  Trevi 
(Umbria)  a  19^  65^. 

AGOSTO  30.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Come  è  detto  innanzi  sono  in  azione  i  soli  apparati 
Vicentini.  Il  Microsismografo   ha   il   cominciare   del   moto 
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lievissimo,  rimane  quindi  incerto  V  istante  del  primo  mani- 
festarsi di  esso.  La  traccia  è  mossa  a  22*"  67'  1*.  Le  prime 
oscillazioni  hanno  il  periodo  di  1*,6,  poi  pare  che  in  breve 
il  periodo  aumenti,  ma  ne  rimane  incerta  la  determina- 
zione. Il  diagramma  avendo  tenuto  tiu'  ampiezza  media  di 
mm.  0,6  fino  a  circa  22*"  58^  35',  dopo  questo  tempo  si  quieta 
relativamente,  avendo  un  nuovo  aumento  d' ampiezza  a 
22^59^9'.  Da  questo  punto  calcolate  6  ondulazioni  che  du- 
rano fino  a  22^  69'  25'  danno  per  periodo  3',2 :  1'  ampiezza 
massima  di  questa  fase  si  trova  sulla  terza  di  dette  onde  con 
mm.  1,6  di  ampiezza.  Questa  si  mantiene  e  da  23**  35'  a 
23*^  55*  calcolate  altre  6  ondulazioni  danno  per  periodo  3*,3. 
Queste  ondulazioni  son  quasi  sul  finire  del  moto  relativa- 
mente ampio,  poi  la  traccia  non  tornando  quieta  si  man- 
tiene lievemente  agitata.  Alle  23^7^42'  si  hanno  tracce 
dubbie  di  onde  a  lungo  periodo  :  a  23*"  8'  4'  si  hanno  le 
prime  tracce  certe  di  esse.  Non  si  possono  analizzare  con 
sicurezza  per  prime  altro  che  3  onde  da  23**  9'  S*  a  23*"  9'  SS* 
cioè  di  IO-  di  periodo.  Di  altre  6  da  23»*  IC  16'  a  23^  IP  8* 
l'analisi  è  più  incerta  ed  il  periodo  risulterebbe  di  8',7, 
dopo  il  diagramma  pure  mantenendosi  leggermente  agitato 
ritorna  quasi  in  quiete.  Si  ha  un'  accentuazione  di  moto  di 
nuovo  a  23**  15'  13'.  Allora  le  onde  pare  cambino  periodo, 
e  2  segnate  da  23**  16'  6'  a  23**  16'  42'  danno  18'  di  periodo. 
Delle  altre  non  si  fa  V  analisi  perchè  non  sono  regolari, 
sebbene  siano'  assai  ampie.  Il  periodo  pare  diminuisca 
cominciando  da  23**  20' 40'  circa,  ed  in  principio  2  ondu- 
lazioni hanno  7*,5  di  periodo.  Un  gruppetto  di  5  ondula- 
zioni da  23**  21' 23'  a  23**  22'  dà  7',4  di  periodo.  Dopo  pochi 
secondi  il  periodo  pare  tenda  a  riaumentare.  Si  calcolano 
3  onde  segnate  da  23**  23'  33'  a  23**  24'  7'  di  ll',3  di  pe- 
riodo. Un  gruppo  di  altre  3  formatosi  da  23**  24' 38'  a 
23**  25'  11'  dà  per  periodo  11'.  Seguitano  per  pochi  minuti 
onde  ancora  visibili,  poi  il  diagramma  continua  formato  da 
esse  appena  percettibili  fino  a  23**  35'  circa. 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  non  ha  trac- 
cia mossa. 

In  relazione  a  queste  tracce  intorno  a  23**  si  sono  avute 
registrazioni  sismiche  di  lontana  origine  nei  principali  Os- 
servatori del  Regno. 
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1902.  AGOSTO  31.  —  Non  si  sono  osservati  diagramrai  in 
relazione  alla  scossa  di  grado  V  (forte)  avvenuta  a  Trevi 
(Umbria)  a  1\ 

AGOSTO  31.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  negli 
apparati  Vicentini  in  relazione  alla  scossa  di  grado  V 
(forte)  avvenuta  a  S.  Pietro  Infine  (Caserta)  a  13^  66'. 

AGOSTO  31.  —  Non  si  son  trovate  tracce  mosse  negli 
apparati  Vicentini  in  relazione  al  debole  sismogramma  di 
movimento  relativamente  vicino  avuto  a  Padova  a  16*"  7'. 

Dorante  il  mese  di  Settembre  seguitando  ad  essere 
smontati  i  pendoli  orizzontali  ed  essendo  avvenuta  inter- 
ruzione nelle  esservazioni  degli  apparati  Vicentini  per 
assenza  del  Direttore,  si  è  poi  prolungata  questa  inter- 
ruzione per  riparare  completamente  il  materiale  per  le 
osservazioni  e  modificarlo  ancora  prima  di  ricominciarle 
regolarmente. 

Intanto  da  qui  innanzi  riman  modificato  lo  spoglio  dei 
diagrammi,  perchè  ometteremo  di  accennare  le  ricerche  con 
esito  negativo  operate  sulle  tracce.  Solo  quando  probabil- 
mente avremmo  avuto  sismogrammi  se  avessimo  avuto  in 
ordine  gli  strumenti  accenneremo  a  questa  circostanza. 

SETTEMBRE  3.  —  Non  si  aveva  alcuno  strumento 
in  azione  regolare  in  relazione  ai  notevoli  sismogrammi 
di  lontana  origine  avuti  a  Padova  e  a  Roma  fra  21^  e 
2P30^ 

SETTEMBRE  6.  —  Non  si  aveva  alcuno  strumento 
pronto  ad  agire  in  relazione  alle  registrazioni  sismiche  di 
lontana  origine  avute  dopo  la  mezzanotte  a  Padova,  Roma, 
Portici  e  Catania. 

SETTEMBRE  16.  —  Si  sono  avute  nel  Microsismo- 
grafo (i  pendoli  orizzontali  non  erano  rimontati)  tracce  di 
ondulazioni  a  periodo  relativamente  lungo,  che  coincide- 
vano col  movimento  sismico  di  lontana  origine  registrato 
a  Padova  da  12*^  10^  a  12^  46**  ma  non  se  ne  è  fatto  V  ana- 
lisi perchè  per  la  loro  piccolezza  ci  son  parse  incerte. 

SETTEMBRE  20.  —  Non  si  aveva  in  azione  alcun 
apparato  in  occasione  delle  registrazioni  sismiche  avvenute 
da  7**  a  8^  a  Catania,  Roma,  Pavia  e  Padova. 
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1902.  SETTEMBEE  21.  —  L'apparato  Vicentini  unico 
in  azione  aveva  ferma  la  carta  e  si  sono  avate.nel  ponto 
fisso  di  essa  tracce  di  12  mm.  di  ampiezza  in  relazione  alle 
notevoli  registrazioni  di  origine  lontana  avute  nei  principali 
osservatori  geodinamici  d' Italia  da  3^  a  6^. 

SETTEMBRE  21.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue. 

Si  sono  osservati  i  soli  diagrammi  degli  apparati 
Vicentini,  i  pendoli  orizzontali  non  erano  ancora  pronti  ad 
agire. 

Il  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  della 
registrazione  sismica.  A  21^  12^  54*  la  traccia  pare  già 
mossa.  Si  osservano  3  oscillazioni  di  2*,7  di  periodo  in 
principio  della  fase  più  ampia  che  dura  da  21^*13**  28*  a 
21^  14P  53*  con  ampiezza  media  di  mm.  0,6.  Dopo  questa 
fase  il  diagramma  dura  incertamente  mosso  per  un  altro 
minuto  o  poco  più. 

Si  hanno  tracce  lievissime  ed  incerte  nell'  apparato 
per  la  componente  verticale. 

In  corrispondenza  a  questi  sismogrammi  si  sono  avute 
tracce  sismiche  ad  Ischia,  Bocca  di  Papa  e  Boma  che  sono 
in  relazione  con  un  terremoto  di  grado  VII  avvenuto  a 
21^  15^  circa  nei  dintorni  di  Alatri  (Roma). 

SETTEMBRE  23.  —  Si  hanno  tracce  importanti  di 
terremoto  lontano.  Si  esaminano  solo  i  diagrammi  degli 
apparati  Vicentini  non  avendo  avuto  diagrammi  dagli  oriz- 
zontali che  ancora  non  son  pronti  ad  agire. 

Il  cominciare  del  moto  è  incerto,  non  si  hanno  vibra- 
zioni a  periodo  rapido.  A  21^32^21'  la  traccia  pare  già 
mossa.  Il  moto  diventa  ben  visibile  a  21^  32^  33*.  Si  ha 
allora  il  cominciare  di  5  ondulazioni  assai  ampie  (la  terza 
di  6  mm.  di  ampiezza)  che  durano  fino  a  21^  32*'  65*  con 
periodo  di  4*,6.  La  traccia  durante  queste  registrazioni  e 
fin  che  quasi  si  calma  si  sposta  verso  Nord.  La  calma  rela- 
tiva durando  pochi  secondi,  la  traccia  ritorna  assai  agitata 
con  ondulazioni  di  periodo  mutabile.  5  ondulazioni  di 
seguito  segnate  da  21^33^46*  a  2^34^8*  danno  4",6  di 
periodo,  3  che  seguitano  fino  a  21^  34^  21'  danno  4*,3  di 
periodo.  Dopo  la  traccia  si  mantiene  assai   mossa  fino  a 
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2P37n6',  dal  qual  tempo  fino  a  21^3' 11*  il  moto  pur 
rimanendo  visibilissimo  si  va  quetando.  Da  qaest'  ultimo 
tempo  si  amplifica  di  nuovo  e  da  21*^43' 45'  a  21**44p10" 
vengon  registrate  5  ondulazioni,  la  quarta  di  mm.  5,5  di 
ampiezza  e  del  periodo  di  5'.  Altre  3  ondulazioni,  1'  ultima 
amplificantesi  ad  un  tratto  di  8  mm;,  vengon  segnate  da 
2P44''33*  a  2P44'55«  dando  7*  circa  di  periodo. 

Dopo  un  breve  tratto  di  quiete  relativa  comincia  una 
altra  ondulazione  di  7  mm.  di  ampiezza  a  21^  45' 21*,  dopo 
la  qaale  la  traccia  seguita  assai  ampia  fino  a  21'' 47^30*, 
poi  meno  ampia  ed  in  breve  si  hanno  le  prime  tracce  in- 
certe di  ondulazioni  a  lungo  periodo,  che  divengono  ben 
visibili  a  21^  56'  8'  sebbene  anche  allora  non  si  possano  con 
sicurezza  analizzare.  Solo  da  22*"  2'  41*  vengon  segnate  net- 
tamente e  fino  a  22*"  4'  16'  si  hanno  3  ondulazioni  di  32* 
di  periodo.  Segue  un  periodo  di  quiete,  poi  si  hanno  di 
nuovo  ondulazioni  da  22^  5^58*  a  22**  10p35*;  son  11  ben  nette 
del  periodo  di  25*.  Dopo  un  altro  tratto  di  quiete  si  hanno 
altre  4  ondulazioni  da  22^  11' 30*  a  22M3'20'  con  27*,5  di 
periodo.  Su  queste  ondulazioni,  cominciando  dalla  seconda, 
vengono  iscritte  ondulazioni  a  periodo  rapido,  che  fanno 
pensare  al  principio  della  registrazione  di  una  replica  o  di 
qualche  terremoto  relativamente  vicino,  tanto  più  che  nel 
resto  del  diagramma  non  si  ha  registrazione  almeno  di- 
stinta di  altre  fasi  di  questa  presunta  replica.  Altro  gruppo 
di  4  ampie  ondulazioni  si  ha  da  22**  14'  6*  a  22**  15'  23*  con 
19*  di  periodo.  Si  calcolano  altre  3  ondulazioni  assai  ampie 
che  vengon  registrate  da  22^  15'  50*  e  che  hanno  21*  di 
periodo.  Poi  la  traccia  va  lentissimamente  quetandosi  e  si 
calcola  un  altro  gruppo  di  4  ondulazioni  che  vengon  segnate 
da  22^  21' 20*  a  22^  22' 31*  e  che  hanno  18*  di  periodo.  Un 
altro  gruppo  formatosi  da  22^  31' 66'  a  22^  33' 26'  di  5 
ondulazioni  dà  il  periodo  di  18*.  Dopo  di  che  diviene  lie- 
vissima la  traccia  mossa  che  pure  rimane  agitata  fin 
verso  23^. 

L' apparecchio  per  la  componente  verticale  pur  non 
avendo  quietissima  la  traccia  non  dà  un  vero  sismogramma 
ed  appena  si  possono  analizzare  4  ondulazioni  di  seguito 
segnate  da  22^  13'  7'  a  22**  14'  32'  con  ampiezza  di  mm.  0,3- 
0, 4  e  che  danno  21'  di  periodo. 
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In  relazione  a  questi  sismogrammi,  registrazioni  molto 
notevoli  si  sono  avute  nei  principali  Osservatori  del  Regno 
dopo  le  21^  15^ 

1902.  SETTEMBEE  25.  —  Era  in  azione  il  solo  Microsi- 
smografo il  quale  però  accudito  in  questi  giorni  si  trovava 
in  ottime  condizioni  di  funzionamento  ed  esaminato  atten- 
tamente il  suo  diagramma  non  abbiamo  trovato  nessuna 
benché  minima  traccia  mossa  sincronamente  alla  scossetta 
strumentale  avuta  a  Firenze  (Osservatorio  del  Museo)  a 
ore  9  26'. 

OTTOBRE  1.  —  Col  principiare  del  mese  di  Ottobre 
è  rientrata  in  azione  la  coppia  dei  pendoli  orizzontali.  Si 
era  nei  giorni  innanzi  rivolta  tutta  la  nostra  attenzione  a 
migliorare  ancora  le  leve  amplificatrici  di  quell'  apparato 
perchè  sempre  coli'  ingrandimento  di  50  volte  avessero  a 
riuscire  più  leggere  e  più  rigide  ed  in  generale  più  per- 
fette ancora  delle  precedenti.  Si  son  costruite  di  nuovo  con 
peso  diminuito  della  metà,  pesando  ciascuna  solo  gr.  9,6. 
Si  è  ottenuta  questa  leggerezza  straordinaria,  date  le  loro 
dimensioni  (lunghe  51  cm.),  unita  ad  una  rigidità  inspe- 
rata formando  il  braccio  lungo  della  leva  con  una  striscia 
di  foglio  di  allumino  di  l|iO  di  mm.  di  spessore  piegata 
opportunamente  su  se  stessa  in  modo  da  formare  un  T 
diminuente  progressivamente  di  dimensioni  fino  all'  estremo 
portante  il  sostegno  della  pennina.  Questa  forma  nervatii 
da  gran  rigidità  in  ogni  senso  al  sistema  e  se  si  nota  poi 
che  la  lamina  per  la  piegatura  rimane  raddoppiata  nel 
senso  orizzontale  finché  coli'  altra  piegatura  verticale  non 
formi  il  gambo  del  T  si  capirà  che  questo  raddoppia- 
mento rende  nel  senso  orizzontale,  nel  quale  era  più  neces- 
sario, rigidissimo  il  braccio  di  leva  come  si  voleva  otte- 
nere. Abbiamo  anche  studiato  ed  eseguito  un  altro  sistema 
di  sospensione  dell'  albero  della  pennina  perchè  sparisse 
ogni  gioco  nocivo  nel  punto  di  rotazione  di  esso  nel  suo 
sostegno.  Quello  infatti  è  un  difetto  non  trascurabile  e  che 
con  gran  difficoltà  nel  sistema  fin  qui  adoprato  avevamo 
caso  per  caso  tentato  di  render  minimo,  non  essendo  però 
mai  stato  possibile  toglierlo  perfettamente.  Noi,  come  si  sa, 
preferiamo  per  tante  ragioni  pennino  ruotanti  invece   che 
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solidali  rigidamente  alla  stessa  leva  ed  il  loro  gioco  fa  per- 
dere sdI  diagramma  la  registrazione  di  minuzie,  che  però 
SODO  interessantissime.  Siam  gianti  ad  ottenere  V  intento 
praticando  verticalmente  nella  lamina  di  sostegno  dell'  al- 
bero della  penuina  2  V  a  lati  taglienti  :  V  alberino  finisce 
da  una  parte,  rimanendo  uniformemente  cilindrico  nel  resto 
della  lunghezza,  con  un  piccolo  ringrosso  circolare,  in  cui 
circolarmente  è  scavata  una  gola  a  Y.  L'  alberino  si  mette 
nel  suo  sostegno  in  modo  che  la  sua  gola  circolare  si  adatti 
in  uno  dei  V  del  suo  sostegno  :  cosi  ogni  gioco  laterale  è 
tolto  in  modo  assoluto  pur  rimanendo  una  grande  libertà 
di  rotazione.  Queste  leve  poi  sono  state  in  tutte  le  loro 
parti  costruite  con  uua  finitezza  meccanica,  che  nulla  di 
più  perfetto  si  possa  desiderare. 

Si  è  simultaneamente  aumentata  la  velocità  della  carta 
dandole  esattamente  e  costantemente  30  mm.  di  corsa,  al 
minuto,  la  qual  corsa  si  presta  ottimamente  per  misure 
sui  diagrammi.  Il  divarico  di  circa  25  mm.  adottato  pre- 
sentemente in  questi  pendoli  ha  dato  21*,4  di  periodo  per 
la  componente  N-S  e  17',4  per  la  E-W. 

Si  è  anche  montata  un'  altra  componeate  (N-S)  di  un 
pendolo  orizzontale  per  conoscere  i  resultati  di  un  tale 
strumento  reso  aperiodico.  Il  pendolo  è  della  seconda  forma 
e  dimensioni  da  noi  adottate,  quella  più  comune,  e  che  già 
funziona  in  vari  osservatori,  soltanto  le  2  punte  non  diva- 
ricano ma  sono  sulla  medesima  verticale.  Diciamo  però 
subito  che  una  aperiodicità  assoluta  per  quanto  abbiamo 
tentato  non  ci  è  stato  possibile  ottenerla.  Affinchè  poi  il 
pendolo  cosi  ridotto  ad  un  equilibrio  indifferente  riiSorni 
ad  un  punto  di  riposo  costante,  il  che  era  necessario  per 
ottenere  una  registrazione  regolare,  si  è  fatta  attrarre  presso 
la  massa  da  un  fascio  calamitato  la  costola  o  nervatura 
del  ferro  a  T  formante  il  telaio.  In  tal  modo  il  pendolo 
mantiene  il  suo  stato  di  riposo  permanentemente  in  uno 
stesso  piano  verticale. 

Questo  pendolo  registra  su  di  un  cilindro  apposito  del 
medesimo  sistema  di  quelli  degli  altri  apparati  e  la  carta 
si  sposta  di  87  cm.  all'  ora.  La  leva  d' ingrandimento,  che 
per  varie  ragioni  e  pare  con  profitto  si  è  disposta  verti- 
calmente, ingrandisce  di  26  volte.  La  pennina  registra  late- 
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ralmente  sul  cilindro  con  lievissima  pressione  rimanendo 
dal  contatto  col  cilindro  lievemente  spostata  dalla  verticale. 
1902.  OTTOBRE  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano in  tatti  gli  apparati. 

Il  Microsismografo  senza  tremiti  preliminari  comincia 
il  sismogramma  incertamente  a  10^  22'  32*  ;  il  moto  si  co- 
mincia a  manifestare  ben  visibilmente  a  10^  22''  42'  e  sabito 
si  notano  di  segaito  9  ondalazioni,  che  darano  assai  rego- 
lari fino  10^  23'  27'  con  6'  di  periodo.  Sulle  prime  2  e  meao 
nettamente  anche  sulle  altre  si  vedono  iscritte  ondulazioni 
di  r,3  di  periodo.  Ondulazioni  (6  di  seguito)  di  r,8  di 
periodo  son  segnate  da  10^  23' 29'  a  1(?23'40*.  Seguouo 
ondulazioni  più  ampie  a  periodo  non  costante  :  un  grappo 
assai  regolare  di  8  da  10*^  24' 2*  a  10»»  24' 24'  dà  2',8  di 
periodo.  Altre  3  che  si  producono  dopo  una'  diminuzione 
di  ampiezza  da  Kf"  24'  55'  a  10»*  26'  6'  danno  3*,7  di  pe- 
riodo.  Segue  un  tratto  di  ondulazioni  a  periodo  non  co- 
stante, dopo  le  quali  a  10*"  25'  27'  cominciano  6  ondulazioni 
regolarissime  che  durano  fino  a  10»»  25'  54'  con  5',4  di  periodo. 
L'  ampiezza  uniforme  di  questo  tratto  più  ampio  del  sismo- 
gramma è  di  4  mm.  La  traccia  ampia  si  mantiene  fino  a 
10»^  26'  22*  e  con  ondulazioni  apparentemente  del  medesimo 
periodo  delle  antecedenti.  Segue  un  tratto  di  ondulazioni 
a  periodo  non  costante  ed  stssai  ampie  fino  a  10»»27'17\ 
dal  qual  punto  si  contano  altre  4  ondulazioni  regolari  del 
periodo  di  4,7'.  Il  diagramma  poi  si  mantiene  con  ampiezza 
media  di  1  mm.  fino  a  10»*  28' 26',  tempo  in  cui  le  ondu- 
lazioni accennano  un  aumento  di  periodo  :  5  di  seguito 
incertamente  delineate  che  durano  fino  a  10»^  29'  T  danno 
7'  di  periodo,  pare  ne  seguano  altre  5  dello  stesso  periodo. 
Altre  6  da  10»*  29'  37'  a  10»*  29'  66'  danno  3',6,  segue  un 
tratto  con  ondulazioni  di  periodo  incerto,  poi  3  ondula- 
zioni da  10»*  31'  2'  a  10»*  31'  24'  del  periodo  di  7',3.  In  se- 
guito la  traccia,  che  non  ci  pare  più  interessante  esaminare 
minutamente,  rimane  ben  visibilmente  mossa  fino  a  10»*  43'' 
circa,  poi  meno  sensibilmente  fino  a  11»*  6'  circa. 

Non  si  ha  indizio  di  moto  nell*  apparato  per  la  com- 
ponente verticale. 

Dei  pendoli  orizzontali  si  esaminano  separatamente  le 
tracce  delle  2  componenti. 
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Comp.  N-S.  —  II  oominciare  del  moto  è  incerto,  pare 
a  IO*'  22«*  48*,  diviene  più  sensibile  a  10**  22^  5»  :  9  ondula- 
zioni di  segaito  che  cominciano  da  10**  23'  e  durano  fino  a 
10*"  23*44*  danno  6'  di  periodo.  Su  tutte  le  ondulazioni  di 
questo  tratto,  ma  più  nettamente  sulle  prime  2,  sono  isoritte 
oscillazioni  a  periodo  assai  rapido.  Seguono  ben  nette  4  ondu- 
lazioni di  1%3  di  periodo.  Colpiti  dal  succedersi  di  fasi  cosi 
simili  a  quelle  del  Microsismografo  avviciniamo  i  2  diagram- 
mi e  rimaniamo  maravigliati  della  quasi  identità  della  forma 
del  tracciato  in  modo  che  l' uno  pare  una  copia  ridotta 
dell'  altro.  Solo  la  velocità  della  carta  del  Microsismografo 
maggiore  e  sensibilmente  talvolta  variabile  da  un  minuto 
ad  un  altro  slargando  ed  alterando  un  po'  il  diagramma 
produce  apparenti  differenze,  che  spariscono  calcolando  il 
tratto  apparentemente  diverso.  Per  questo  fatto  ridurremo 
fra  giorni  la  velocità  dei  2  apparecchi  uguali  e  come  quella 
degli  orizzontali  rigorosamente  costanti  per  fare  con  tutta 
facilità  studi  comparativi. 

Sospendiamo  dopo  le  osservazioni  fatte  l' esame  del 
resto  del  diagramma,  che  diciamo  solo  durare  mosso  fino 
a  11*^8'  circa. 

Componente  E-W.  —  L'  andamento  di  questa  traccia 
è  diverso.  Il  principiare  incerto  del  moto  è  a  10*"  22'*  45*  e 
si  contano  subito  9  ondulazioni  che  durano  crescenti  di 
ampiezza  fino  a  10*'23>'23*  con  periodo  di  4*,2.  Fino  a 
10^23^*69*  il  diagramma  riman  mosso  da  onde  apparente- 
mente del  medesimo  periodo  delle  antecedenti  e  varianti 
di  ampiezza.  Da  quel  tempo  vi  produce  fino  a  10*"  24*26* 
un  rinforzo  di  moto  notevole,  anche  perchò  la  traccia  si  è 
prodotta  tutta  spostata  durante  le  7  ondulazioni  che  la 
formano,  il  periodo  di  queste  risulta  di  3*,9.  Fino  a  ore 
1026*62',  la  traccia,  ritornata  all' ultima  onda  precedente 
sulla  linea  normale  e  lieve,  va  aumentando  di  nuovo  irre- 
golarmente di  ampiezza  finchò  V  ultima  onda  ha  4  mm.  di 
ampiezza  non  sorpassata  nel  resto  del  diagramma.  Da  quel 
punto  9  onde  assai  regolari  fino  10^26*34*  danno  4*,7  di 
periodo.  Altre  6  che  dopo  una  quiete  relativa  si  produ- 
cono da  10*»  26»  62*  a  10*^27*19*  danno  3*,3  di  periodo.  Se 
ne  contano  altre  16  segnate  cominciando  dopo  6*  di  quiete 
fino  a  10*^28*27*  e  del  periodo  di  4*,2.   Il  diagramma  in 
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segaito  si  omette  di  esaminarlo  minutamente  non  parendoci 
interessante.  Da  10^  33^  62'  a  10*^  34^  18'  si  hanno  altre  6 
onde  regolari  del  periodo  di  4'.  Altre  7  di  4',4  di  periodo  si 
hanno  da  10^  34^  43'  a  10^  36^  26',  poi  il  diagramma  si  quieta 
lentissimamente  ed  a  10^  65^  circa  si  hanno  ancora  lievi 
registrazioni  di  moto. 

Il  nuovo  pendolo  aperiodico  orizzontale  aveva  ferma 
la  carta  e  nel  punto  fisso  si  ha  una  traccia  di  mm.  3,5  di 
ampiezza. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  da  10^  30^  a  ll*^  15^ 
si  sono  avute  notevoli  registrazioni  sismiche  a  Padova, 
Bocca  di  Papa  e  Boma  e  le  ondulazioni  si  son  propagate 
anche  a  Catania  e  a  Pavia. 

1902.  OTTOBRE  9.  —  Si  è  oggi  rimesso  in  azione  il  sismo- 
scopio  Benedetti  curando  che  le  condizioni  di  funzionamento 
fossero  migliori  di  prima  e  cominciando  da  domani  10  ter- 
remo conto  in  queste  note  degli  scatti  di  esso  che  vengono 
registrati  sulle  tracce  del  tempo  di  tutti  gli  apparati  regi- 
stratori. 

Si  è  anche  in  questi  giorni  messo  in  azione  un  nuovo 
sismoscopio  in  parte  imitato  da  un  sismoscopio  esposto  a 
Brescia  dal  prof.  Agamennone  ed  è  risultato  cosi  costi- 
tuito. Un  tubo  di  ferro  è  cementato  alla  roccia  formante  il 
piano  del  sotterraneo  contenente  gli  strumenti  sismici  e 
nel  punto  più  profondo  di  esso  :  il  tubo  è  lungo  esterna- 
mente m.  2,20  e  verso  il  suo  estremo  un  piatto  fissato  al 
tubo  sostiene  una  massa  di  Kg.  250.  Un  morsetto  in  fine 
del  tubo  tiene  verticalmente  un  filo  di  ottone  lungo  circa 
40  cm.  dal  cui  estremo  parte  il  congegno  per  la  chiusura 
del  circuito  elettrico.  E  questo  formato  da  un  blocchetto 
di  ottone  a  cui  son  fermata  e  disposte  verticalmente  4  molle 
a  nastro  di  acciaio  lunghe  circa  30  cm.  e  molto  eia- 
stiche,  oscillanti  dissincronamente  mediante  piccole  masse 
messe  in  ciascuna  a  varia  altezza  e  che  terminano  in  un 
filo  di  platino  pure  disposto  verticalmente. 

Dal  centro  del  blocchetto,  isolato  elettricamente  da  que- 
sto si  solleva  un  filo  di  ottone  assai  fine  terminante  in  un 
cerchietto  di  platino.  I  fili  di  platino  delle  4  molle  stanno 
vicini  alla  periferia  esterna  di  quel  cerchietto  e  la  loro 
distanza  da  essa  può  esser  regolata  con  viti  situate  oppor- 
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tonamente  alla  base  delle  molle.  È  fra  queste  parti  di  pla- 
tino che  accade  la  chiusura  del  circuito.  La  corrente  agisce 
istantaneamente  sui  cronografi  dei  registratori  e  si  è  evitato, 
perchè  si  aveva  ragione  di  temerlo,  che  per  un'  aderenza 
dopo  il  contatto  elettrico  fra  le  parti  di  platino  rimanesse 
a  circuito  chiuso  la  pila  dei  cronografi  che  serve  anche  per 
questi  2  sismoscopi.  L'apparecchio  che  serve  ad  interrompere 
il  circuito  una  volta  chiuso  dal  sismoscopio  chiude  nell'  in- 
terrompere r  altro  un  altro  circuito  con  pila  speciale  per 
fare  agire  una  suoneria.  Allora  1'  osservatore  avvisato  rimette 
il  sismoscopio,  se  è  il  caso,  in  buonp  condizioni. 

Anche  le  segnalazioni  di  questo  apparato  vengou  tutte 
notate  a  cominciare  da  domani  10. 

1902.  OTTOBRE  10.  -  Alle  13»^  47^  30*  scatto  del  sismo- 
scopio Benedetti. 

OTTOBRE  11.  -  Alle  16»^  38^  57*  scatto  del  sismoscopio 
Benedetti. 

OTTOBRE  11.  -  Alle  16»»  50^47"  scatto  del  sismoscopio 
Benedetti. 

OTTOBRE  11.  —  A  Ile  16»»  66^  48"  scatto  de)  sismoscopio 
Benedetti. 

OTTOBRE  11.  -  Alle  !&"  W  39'  scatto  del  sismoscopio 
Benedetti. 

OTTOBRE  12.  -  Alle  W  66?  5-  scatto  del  sismoscopio 
Benedetti. 

OTTOBRE  13.  -  Verso  le  11»»  scatto  del  sismoscopio 
Benedetti. 

Quasi  la  totalità  di  questi  scatti  coincidevano  con  una 
forte  burrasca  di  mare  sulle  coste  del  Tirreno.  Gli  apparati 
Microsismografo  e  pendoli  orizzontali  (coppia)  simultanea- 
mente e  continuamente  segnavano  lievi  ondulazioni. 

OTTOBRE  12.  —  Abbiamo  voluto  esaminare  i  dia- 
grammi di  tutti  gli  apparati  in  relazione  al  terremoto  di 
grado  IV-V  (abbastanza  sensibile)  avvenuto  ai  Colli  Laziali 
e  registrato  a  Rocca  di  Papa,  Velletri  e  Roma  circa  le  ore 
1946'»,  ma  il  resultato  è  stato  negativo. 

OTTOBRE  20.  —  Si  sono  esaminati  attentamente  i 
diagrammi  dati  dalla  coppia  degli  orizzontali  in  relazione 
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alla  scossetta  strumentale  avvenuta  a  8^  a  Firenze  e  non 
se  ne  è  trovata  la  benchò  minima  traccia.  Nessun  sismo- 
scopio  ha  segnalato. 

1902.  OTTOBRE  23.  —  Si  ha  una  lievissima  traccia  di  moto 
sismico  nel  Microsismografo  a  cominciare  da  9**  37'  17'.  La 
manifestazione  è  composta  di  vibrazioni  rapide  iscritte  su 
ondulazioni  a  periodo  incerto  e  dura  12*  o  13*. 

Non  8Ì  hanno  tracce  certe  in  corrispondenza  nei  dia- 
grammi degli  orizzontali  e  dell'  apparecchio  per  la  compo- 
nente verticale. 

OTTOBRE  23.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  netto 
della  manifestazione  a  9^  52'' 4'.  Neanche  colla  lente  sulle 
prime  oscillazioni  appariscono  vibrazioni  rapide.  4  prime 
oscillazioni  hanno  l',6  di  periodo.  Oscillazioni  non  regolari 
ma  apparentemente  dello  atesso  periodo  vengon  segnate  fino 
a  9^  521*  18",  dopodiché  e  fino  a  9^  bV  41*  son  registrate  di 
seguito  6  ondulazioni  del  periodo  di  4*,6  che  cominciano 
la  fase  più  agitata  del  diagramma  :  su  queste  e  in  poche 
altre  che  seguono  si  hanno  lievi  tracce  di  vibrazioni  del 
periodo  di  0*,7-0*,8.  Fino  a  9*^  53^  24*  si  ha  la  fase  più  ampia, 
nel  qual  tempo  in  varie  ondulazioni  vengon  raggiunti  i  7 
mm.  Il  periodo  dominante  calcolato  su  11  ondulazioni  di 
seguito  è  di  4*,2,  almeno  fino  a  9^54^2*,  tempo  in  cui  la 
traccia  si  è  già  ridotta  lieve.  Dopo  quel  tempo  con  ondu- 
lazioni di  3*,2  di  periodo  il  diagramma  si  mantiene  mosso 
fino  a  9»»  57'  6*. 

È  mancato  il  sismogramma  dell' apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale  perchè  la  sua  pennina  era  rimasta  un 
po' sollevata  dalla  carta. 

La  coppia  degli  orizzontali  dà  2  bei  diagrammi. 

Comp.  N-S.  —  Non  si  ha  nettissimo  in  questa  compo- 
nente il  cominciare  del  moto  essendo  anche  innanzi  la  traccia 
agitata  per  moti  barosismici.  Il  principio  del  moto  pare  a 
9^  bV  58*  e  si  contano  di  seguito  10  ondulazioni  crescenti  di 
ampiezza,  che  fino  a  9^  52'  26'  hanno  2*,8  di  periodo.  Sulle 
primissime  oscillazioni  no,  ma  sulle  altre  e  fino  a  tutta  la 
fase  massima  si  vedon  registrate  sulle  ondulazioni  vibrazioni 
di  0*,6-0*,7    di    periodo.    Seguono  ben  nette  3   ondulazioni 
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del  periodo  di  &%S  poi  altre  6  di  4*  di  periodo,  dopo  di  ohe 
per  qualche  secondo  la  traccia  doveuta  lieve.  Una  ripresa 
di  moto  composta  di  6  ondulazioni  finisce  alle  9^  bS^  86'  la 
fase  pili  ampia  del  diagramma,  che  nel  massimo  ha  raggiunto 
mm.  2,8  di  ampiezza.  Queste  ultime  ondulazioni  hanno  4',6 
di  periodo.  In  seguito  V  ampiezza  diminuisce  progressiva- 
mente e  le  ondulazioni  avendo  4*  di  periodo  si  manifestano 
visibilmente  fino  a  9*  69**  40*  circa. 

Comp.  E-W.  —  Molto  incerto  perchè  lievissimo  è  il 
cominciare  del  moto  e  pare  a  9^  62^  2*.  Il  diagramma  si  ampli- 
fica a  9^  52^  20*  e  fino  a  9**  62^  W  son  registrate  6  ondula- 
zioni  di  5*  di  periodo.  Seguono  altre  6  dello  stesso  periodo 
di  5*.  Si  hanno  poi  pochi  secondi  di  una  calma  relativa, 
alla  quale  fan  seguito  7  ondulazioni,  che  finiscono  a  ore 
9  53'  46*  e  con  queste  la  fase  più  ampia  è  cessata,  il  mas- 
simo essendo  stato  di  3  mm.  ;  queste  ondulazioni  hanno 
circa  6*  di  periodo.  Fino  a  questo  punto  si  ha  traccia  di 
vibrazioni  rapide  sovrapposte  alle  ondulazioni.  In  seguito 
con  ondulazioni  di  4*,5  di  periodo  il  diagramma  si  man- 
tiene mosso  fino  a  9^  69'  13*  circa. 

Il  pendolo  orizzontale  N-S  aperiodico  ha  incerto  il 
cominciare  del  moto  anche  perchè  il  diagramma  non  si  è 
prodotto  su  carta  adatta,  esso  pare  a  9*"  62' 2*.  La  traccia 
si  analizza  con  gran  difficoltà:  2  ondulazioni  da  9^ 62' 24* 
hanno  4*,6  di  periodo.  Il  massimo  di  mm.  1,6  di  ampiezza 
è  a  9^  62' 46*.  Altre  3  ondulazioni  che  si  producono  poco 
dopo  il  massimo  hanno  4*  di  periodo.  Altre  3  che  vengono 
dopo  vari  secondi  di  quiete  hanno  3*,6  di  periodo.  Dive- 
nendo troppo  incerta  si  cessa  V  analisi,  si  vede  ohe  la  traccia 
rimane  agitata  per  vari  minuti. 

Nessun  sismoscopio  ha  segnalato. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  9^  62'  scossa  sensibile  a 
Boma,  Secca  di  Papa  e  Yelletri,  forte  a  Cittaducale,  fortis- 
sima a  Bieti.  Questo  terremoto  fu  registrato  anche  a  Por- 
tici, Ischia,  Firenze,  Pavia,  Padova  e  Siena. 
1902.  OTTOBRE  23.  -  Si  ha  una  lievissima  traccia  si- 
smica nel  Microsismografo  a  cominciare  da  11^  47'  41*  compo- 
sta di  vibrazioni  rapidissime  che  durano  20*  circa,  segnate  su 
ondulazioni  a  periodo  incerto.  Non  si  hanno  tracce  certe 
negli  altri  apparati. 
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1902.  OTTOBRE  24.  —  Si  ha  nettissimo  il  cominciare  di 
un  moto  locale  registrato  dal  Microsismografo  a  3**  b6^  46% 
ma  osservando  colla  lente  il  sismogramma  nasce  il  dubbio 
se  il  terremoto  sia  locale  perchè  anche  in  antecedenza  per 
qualche  secondo  appaiono  registrate  vibrazioni  rapide.  Le 
vibrazioni  visibili  ad  occhio  nudo  hanno  0',4  di  periodo  e 
durano  ben  evidenti,  segnate  sulle  ondulazioni  di  3\8  di 
periodo  da  cui  è  agitato  il  diagramma  per  moti  barosismici, 
per  30*  circa. 

Neil'  apparecchio  per  la  componente  verticale  il  comin- 
ciare del  moto  è  a  3^56^46',  le  oscillazioni  più  visibili  sono 

11  ed  hanno  1'  ampiezza  di  mm.  0,8  e  0*,?  di  periodo  medio. 

La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  dà  le  seguenti  tracce. 

Gomp.  N-S.  —  Il  moto  comincia  nettissimo  a  ore 
3  66''44*  e  per  un  minuto  e  mezzo  circa  vengon  registrate 
spostate  verso  destra  progressivamente  diminuenti  di  am- 
piezza vibrazioni  di  O'.TB  di  periodo.  In  principio  1'  am- 
piezza della  traccia,  che  ò  la  massima,  è  di  mm.  0,7.  L^  aspetto 
del  diagramma  è  simile  a  quello  del  Microsismografo. 

Comp.  E-W.  —  Il  diagramma  è  appena  visibilmente 
mosso  e  composto  di  vibrazioni  rapide  del  medesimo  periodo 
di  quelle  della  componente  N-S. 

Anche  nel  pendolo  orizzontale  aperiodico  N-S  si  hanno 
tracce  mosse,  ma  non  analizzabili. 

OTTOBEE  24.  —  Si  ha  dalla  coppia  degli  orizzontali 
registrato  un  terremoto  locale.  Nella  traccia  della  compo- 
nente E-W  la  traccia  è  quasi  nulla,  è  invece  marcatissima 
nel  diagramma  della  N-S.  Il  sismogramma  è  composto  di 
sole  vibrazioni  rapide  e  comincia  nettamente  a  12^42^38*. 
Queste  vibrazioni  diminuendo  progressivamente  di  ampiezza 
cessano  dopo  40*  circa.  In  principio  V  ampiezza,  che  è  la 
massima,  è  di  mm.  0,5.  Le  prime  10  vibrazioni  hanno  0*,3 
di  periodo. 

Il  Microsismografo  ha  la  traccia  mossa  lievissimamente 
e  da  vibrazioni  rapide.  Il  cominciare  à    nettamente  a  ore 

12  42^*  32',  lo  stesso  è  nelP  apparato  per  la  componente 
verticale,  ma  il  suo  sismogramma  non  si  può  analizzare  con 
sicurezza. 

Il  sismoscopio  Benedetti  è  scattato  a   12^  421"  34*  ;  nel 
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calcolo  di  questo   tempo   non  è   escluso    però    l' errore    di 
qualche  secoudo. 

1902.  OTTOBRE  25.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  Nel  Microsismografo  il  cominciare  del  moto 
è  incertissimo  :  una  prima  manifestazione  sicura  si  ha  a 
22*  47' 4*:  il  moto  comincia  a  divenire  ben  visibile  a  ore 
22  47' 9'  e  6  prime  ondulazioni  sebbene  non  nettamente 
delineate  hanno  un  periodo  di  2',5  :  su  queste  son  segnate 
lievi  vibrazioni  di  O^fi  di  periodo,  vibrazioni  che  quasi 
Balle  in  principio  divengono  più  ampie  col  progredire  della 
traccia.  Seguono  altre  6  ondulazioni  di  3',  8  di  periodo. 
La  fase  massima  è  da  22M7'60'  a  22*^48' 42*.  In  questa 
fase  si  hanno  evidentemente  ondulazioni  di  2  diversi  periodi, 
che  danno  una  traccia  non  analizzabile.  L'  ampiezza  mas- 
sima, nonostante  che  questo  dato  colle  tracce  pantografiohe 
sia  sempre  incerto,  è  di  mm.  2,5.  Anche  dopo  il  massimo  la 
traccia  si  mantiene  assai  ampia  e  5  ondulazioni  prodottesi 
da22»'48P64'  a  22**49pW  hanno  4*  di  periodo.  La  traccia 
seguita  mossa  da  varie  riprese  ed  a  22*  51'  2*  il  moto 
comincia  a  confondersi  colle  oscillazioni  dovute  a  cause 
barosismiche  per  le  quali  il  diagramma  è  mosso  continua- 
mente. 

Osservato  colla  lente  il  diagramma  dell'  apparecchio 
per  la  componente  verticale  non  è  escluso  che  anche  avanti 
si  abbiano  tracce  di  moto  sismico,  è  mosso  certamente  comin- 
ciando da  22*  46' 9*  con  un  gruppetto  di  oscillazioni  a 
periodo  del  sistema,  le  quali  formano  un'  affusatura  col 
massimo  di  mm.  0,2.  Dopo  il  diagramma  seguita  agitato  e 
le  parti  più  salienti  son  simili  alla  prima  affusatura.  A 
22*  46'  35'  comincia  un  altro  gruppo  di  oscillazioni  appena 
più  ampie  delle  prime:  in  seguito  ad  occhio  nudo  la  trac- 
cia non  apparisce  mossa,  la  lente  fa  discernere  lievi  riprese 
fino  a  22*  47' 10*,  tempo  del  principio  di  uno  dei  massimi 
composto  di  un'  affusatura  con  mm.  0,7  di  ampiezza  :  una 
altra  affusatura  con  mm.  0,6  nel  massimo  comincia  a  ore 
22  47' 23".  Altre  lievi  affusature  e  lievissime  ondulazioni 
mantengono  la  traccia  agitata  fino  a  circa  22*  48' 38*. 

Nella  coppia  dei  pendoli  orizzontali  si  ha  la  traccia 
mossa  solo  nella  comp.  N-S.  La  determinazione  del  prin- 
cipio del  sismogramma  è  difficilissima  sia  per  la  piccolezza 
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della  traccia,  sia  perchè  si  produceva  confondendosi  su  di 
una  traccia  adiacente,  sia  perchè  ambedue  le  tracce  cosi 
confuse  erau  mosse  per  caasa  barosismica.  II  principio  ben 
certo  di  moto  è  a  22^47^9'.  Si  contano  subito  7  ondula- 
zioni con  2*,5  di  periodo.  Su  queste  si  notano  vibrazioni 
che  progredendo  il  diagramma  vanno  amplificandosi  e  per- 
durano anche  nel  resto  della  traccia.  3  ondulazioni  segnate 
da  22*»  47P  42'  a  22**  47^  57'  hanno  5'  di  periodo.  Fin  da 
principio  il  diagramma  si  sposta  verso  destra  ma  lieve- 
mente, poco  dopo  invece  il  salto  è  brusco  e  comincia  la 
fase  più  ampia  con  mm.  2,8  nel  massimo  e  composta  di 
ondulazioni  a  periodo  non  ben  determinabile  perchè  appa- 
rentemente vario.  Dopo  la  fase  massima  la  traccia  comin- 
cia a  confondersi  colle  onde  continue  che  son  registrate 
continuamente. 

Non  si  ha  traccia  di  questo  moto  nel  pendolo  orizzon- 
tale aperiodico. 

Nessun  sismoscopio  ha  segnalato. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  22*"  45^  si  sono  avute 
registrazioni  sismiche  a  Padova,  Pavia,  Soma,  Bocca  di 
Papa  ed  Ischia. 

1902.  NOVEMBRE  2.  -  Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue  : 

Il  Microsismografo  comincia  ad  aver  la  traccia  ben 
visibilmente  mossa  a  ore  2042^*22',  non  è  escluso  che  anche 
fivanti  e  cominciando  da  20*^41^24'  non  si  abbiano  regi- 
strate vibrazioni  rapide  per  lo  spazio  di  15'  circa;  ma  di 
esse  il  diagramma  è  molto  incerto.  Dall'  ora  prima  indicata 
si  manifestano  ondulazioni  di  2',3  circa  di  periodo.  Il  dia- 
gramma si  prolunga  formato  di  gruppi  di  ondulazioni  del- 
l' ampiezza  quasi  costante  di  mm.  0,6  fino  a  20^  46^  33' 
circa.  In  fine  un  grappo  di  8  ondulazioni  muta  evidente- 
mente il  periodo  che  diviene  di  4*.  In  seguito  per  3  minuti 
circa  si  hanno  tracce  decrescenti  di  questo  moto. 

Si  hanno  tracce  lievissime  nell'  apparato  per  la  com- 
ponente verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  diagramma  è 
simile  a  quello  del  Microsismografo,  salvo  che  è  un  po'  meno 
anxpio.  Il  principio  è  a  20^  42^  23'.  Le  ondulazioni  in  prin- 
cipio hanno  1*,7  di  periodo.    In  seguito,  amplificandosi  un 
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po'  il  diagramma,  il  periodo  diviene  di  3',4.  Nel  panie  del 
massimo  di  mm.  0,4  il  periodo  è  di  2%3.  La  fase  massima 
finisce  a  20**46p16\  Fino  a  20M8P  IP  si  hanno  visibili 
tracce  di  moto.  —  Comp,  E-W.  —  Meno  ampio  è  il  dia- 
gramma. Si  esamina  solo  l'affusatura  massima  (massimo 
mm.  0,3)  ed  in  essa  6  ondulazioni  che  finiscono  a  20^  ^b^  32' 
hanno  4',4  di  periodo. 

Si  ha  un  lievissimo  sismogramma  nel  pendolo  orizzon- 
tale aperiodico,  che  dà  oscillazioni  non  analizzabili. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  20^40^  si  sono  avuti 
ftismogi'ammi  per  terremoto  relativamente  vicino  a  Mineo, 
Ischia,  Bocca  di  Papa  e  Catania. 

1902.  NOVEMBRE  4.  —  Non  si  avevano  in  azione  gli  ap- 
parati Vicentini  per  modificazioni  che  si  facevano  al  motore 
della  carta  e  non  si  è  fatta  ricerca  sui  diagrammi  degli 
altri  apparati  in  relazione  al  sismogramma  di  epicentro 
vicino  avuto  a  Padova  da  23^  29'  a  23^  3P. 

NOVEMBKE  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 

Gli  apparati  Vicentini  eran  fuori  di  azione  per  modi- 
ficazioni che  si  facevano  al  motore  della  carta. 

Pendoli  orizzontali:  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  non  può  esser  determinato  con  tutta  sicurezza,  è  lie- 
vissimo. Colla  lente  si  scorgono  vibrazioni  rapide  certe 
cominciando  da  16^  10^  11*.  Dopo  6'  la  traccia  comincia  a 
spostarsi  verso  sinistra  :  lo  spostamento  aumenta  di  1  mm. 
in  7',  poi  di  3  mm.  durante  la  fase  più  ampia  (mm.  1,6  nel 
massimo)  e  cessa  a  15^10^29'.  Il  sismogram ma  è  composto 
di  vibrazioni  rapide  in  principio  non  analizzabili,  durante 
Id  fase  più  ampia,  calcolate  16  di  seguito,  aventi  circa  0',3 
di  periodo.  Nei  primi  secondi  e  durante  lo  spostamento 
non  si  ha  traccia  ben  certa  di  ondulazioni  ;  ma  dopo  se  ne 
hanno  di  lievi  di  3",7  di  periodo  con  iscritte  vibrazioni, 
calcolate  19  vibrazioni  di  seguito,  del  periodo  di  circa  0",28, 
Il  diagramma  mosso  dura  circa  l^  10".  —  Comp.  E-W.  — 
Ha  un  diagramma  mosso  poco  importante  :  è  composto  di 
poche  ondulazioni  ben  visibili  di  4',4  di  periodo  con  iscritte 
vibrazioni  rapide  non  analizzabili. 

Nel  pendolo  orizzontale  aperiodico  non  si  sono  avute 
tracce  mosse  apprezzabili. 
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Nessun  sismoscopio  ha  segnalato. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuta  a  Firenze  una 
lieve  registrazione  di  terremoto  vicino  a  16**  IO**  che  era 
in  relazione  ad  una  scossa  sensibile  avvenuta  a  Casole 
d'Elsa  (Siena). 

1902.  NOVEMBRE  6.  —  Si  hanno  tracce  sismiche.  Gli 
apparati  Vicentini  non  erano  in  azione  perchè  si  facevano 
modificazioni  al  motore  della  carta.  Pendoli  orizzontali  : 
Componente  N-S.  —  Il  principio  del  moto  è  incerto  essendo 
anche  innanzi  il  diagramma  lievemente  mosso  da  ondula- 
zioni continue.  La  traccia  comincia  a  divenire  più  anor- 
male a  1^  33^  2'  e  1'  anormalità  consiste  in  questo  che  si 
manifestano  incerte  vibrazioni,  e  il  diagramma  comincia  a 
spostarsi  lievemente  verso  destra.  Questo  spostamento  per- 
dura aumentando  regolarmente  fino  a  1^  34'  62*  ed  allora 
ha  raggiunto  2  mm.  Il  sismogramma  è  composto  di  ondu- 
lazioni apparentemente  a  periodo  costante  e  5  prodottesi 
alla  fine  dello  spostamento  danno  circa  4'  di  periodo.  Dopo 
il  moto  va  lentamente  quetandosi. 

Comp.  E-W.  —  Il  diagramma  consta  principalmente 
di  un'  affusatura  di  onde  regolari  a  periodo  di  4*,3  e  del- 
l' ampiezza  di  mm.  0,6. 

Non  si  è  osservato  il  diagramma  del  pendolo  orizzon- 
tale aperiodico. 

Dei  sismoscopi  nessuno  ha  segnalato,  quello  Benedetti 
era  fuori  di  azipne. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ebbero  regÌHtrazioni 
sismiche  a  1^30^  a  Messina,  Catania,  Mineo,  Reggio  Cala- 
bria ed  Ischia. 

NOVEMBRE  6.  —  Gli  apparati  Vicentini  erau  fuori 
di  azione  per  modificazioni  che  si  facevano  al  motore  della 
carta  e  si  è  inavvertitamente  omesso  di  osservare  minuta- 
mente i  diagrammi  degli  orizzontali  in  relazione  al  sismo- 
gramma di  terremoto  vicino  avuto  a  Padova  ed  a  Bologna 
a  IP  3(y.  Dei  sismoscopi  nessuno  ha  segnalato,  quello  Be- 
nedetti era  fuori  di  azione. 

NOVEMBRE  9.  —  Son  rientrati  in  azione  gli  appa- 
rati Vicentini  col  motore  che  sposta  la  carta  esattamente 
di  30  mm.  ogni  minuto  primo  precisamente  come  avviene 
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per  gli   orizzontali.   È  tornato  in   azione   anche   il  sismo- 
scopio  Benedetti. 

1902.  NOVEMBRE  16.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terre- 
moto locale  o  vicino.  Nel  Microsismografo  il  cominciare  del 
sismogramma  è  nettamente  a  1]**20'*47":  la  traccia  lieve- 
mente spostata  verso  Nord  è  composta  di  sole  vibrazioni 
rapide  non  analizzabili  dell'  ampiezza  di  mm.  0,3.  Il  moto 
si  mantiene  ben  visibile  per  9*  circa.  Nulla  nell'  apparec- 
chio per  la  componente  verticale.  Quando  ci  siamo  accorti 
di  questo  sismogramma  le  tracce  degli  altri  apparati  erano 
già  distratte.  In  relazione  a  queste  tracce  a  Bologna  si 
Lanno  lievi  segnalazioni  sismiche  a  ll''21^26'. 

NOVEMBRE  16.  —  Si  hanno  nel  solo  Microsismografo 
tracce  di  terremoto  locale  o  vicino  assai.  Il  sismogramma 
e  composto  di  sole  vibrazioni  a  periodo  rapido  non  ana- 
lizzabili. Il  moto  comincia  prossimamente  a  16**  14^  18*,  la 
traccia  si  sposta  lievemente  verso  Nord  ed  ha  mm.  0,4  di 
ampiezza  massima  durando  in  tutto  la  traccia  mossa  per 
9'  circa. 

NOVEMBRE  16.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
locale  o  vicino  assai.  Il  Microsismografo  dà  un  diagramma 
con  massimi  di  mm.  0,7  di  ampiezza  e  comincia  a  ore 
618^30*.  Le  prime  ondulazioni  hanno  2"  di  periodo.  La 
traccia  mossa  è  poco  interessante,  dura  26'  circa.  Il  moto 
nell'apparato  per  la  componente  verticale  comincia  a  ore 
BIS'' 21*.  In  ambedue  gli  strumenti  il  principiare  è  assai 
netto.  Il  secondo  apparato  dopo  un  primo  tratto  che  segna 
il  principio,  ha  quieta  la  traccia  per  3',  dopo  per  12*  si  ha 
continua  agitazione  con  ondulazioni  a  periodo  del  sistema 
e  dell'  ampiezza  di  mm.  0,7  nei  massimi. 

La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  dà  i  seguenti  dia- 
grammi. Comp.  N-S.  —  Il  diagramma  è  vistosissimo  per- 
chè si  è  prodotto  con  un  forte  spostamento  verso  destra.  Il 
moto  comincia  minimamente  a  6*"  1&  21*  con  vibrazioni  non 
analizzabili.  Dopo  3'-4*  comincia  lo  spostamento,  dapprima 
lieve  e  progressivo  per  6'  (mm.  0,6)  poi  rapido  per  lo  spa- 
zio di  10*  (mm.  6,6)  :  durante  questo  tempo  le  vibrazioni 
8on  23  e  danno  2',3  di  periodo  con  mm.  0,8  di  ampiezza 
nei  massimi.  In  seguito  le  vibrazioni  diminuendo  progres- 
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sivamente  di  ampiezza  durano  visibili  colla  lente  fino  a 
ore  6  19''  18'  circa.  —  Comp.  E-W.  —  Si  ha  nn  lieve 
diagramma  con  mm.  0,3  di  ampiezza  nei  massimi  senza  spo- 
stamento della  traccia  e  composto  di  vibrazioni  apparen- 
temente del  medesimo  periodo  di  quelle  dell'altra  com- 
ponente. 

Non  si  è  osservata  la  traccia  del  pendolo  aperiodico. 
Nessan  sismoscopio  ha  segnalato. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  6^  19^  segnalazioni  di 
terremoto  vicino  a  Firenze. 

1902.  NOVEMBRE  18.  —  Non  avendo  mai  o  quasi  mai 
segnalato  i  sismosoopi,  nonostante  che  teoricamente  aves- 
sero dovuto,  abbiamo  supposto  che  dipendesse  dalla  loro 
posizione.  Abbiamo  allora  trasportato  i  2  facilmente  tra- 
sportabili Cecchi,  e  tremitoscopio  Agamennone  sulla  men- 
sola circolare  di  marmo  facente  parte  del  pilastro  isolato 
sismico  costruito  pei  tromometri  e  sulla  medesima  mensola 
abbiamo  pure  messo  in  azione  un  multiplo  Cancani.  Intanto 
abbiamo  per  renderlo  più  sensibile  messo  un'  asta  verticale 
più  lunga  al  tremitoscopio. 

NOVEMBRE  18.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  sismico 
di  origine  relativamente  lontana  nei  soli  pendoli  oriz- 
zontali. 

Comp.  N-S.  ~  La  traccia  era  già  agitata  per  causa 
barosismica.  Comincia  ad  avvenire  qualche  cosa  di  più 
anormale  intorno  e  3^  2^  perchè  comincia  insieme  ad  un 
aumento  d'  ampiezza  delle  ondulazioni  uno  spostamento  più 
forte  della  traccia  verso  destra  sebbene  questo  preesistesse 
per  causa  termica.  Le  ondulazioni  hanno  3',7  di  periodo 
e  l'ampiezza  massima  di  mm.  0,6.  La  massima  agitazione 
si  manifesta  da  3^  7"  10"  per  V'2\ 

Comp.  E-W.  —  La  traccia  di  questa  componente  quasi 
punto  preagitata  fa  meglio  percepire  questo  sismogramma. 
Il  massimo  è  compreso  fra  3**  6»*  44*  e  3^  7' 48'  circa,  le 
ondulazioni  hanno  4*  circa  di  periodo.  Si  hanno  tracce 
mosse  fino  a  3^  13'  circa. 

A  Padova  a  3*"  circa  si  è  avuto  un  sismogramma  di 
origine  relativamente  lontana. 

NOVEMBRE  20.    —   Si  hanno   tracce   di   terremoto 
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lontano  come  segue  :  Il  Microsismografo  comincia  ad  aver 
lievissime  tracce  di  moto  sismico  a  21*' 46^  46'.  Dopo  4*-6* 
il  diagramma  si  fa  mosso  ed  agitato  con  ondulazioni  di 
r,9  di  periodo.  A  2V  47**  2*  1'  ampiezza  massima  è  di  mil- 
limetri 2,6.  Questa  prima  fase  dura  ampia  fino  a  21**  48'  17*. 
Dopo  il  massimo  le  oscillazioni  rapide  si  producono  sempre 
meno  visibili  e  dominano  oscillazioni  forse  pendolari  di 
4*,6  circa  di  periodo.  Mentre  la  traccia  pur  rimanendo 
mossa  si  va  lentamente  quetando  le  ondulazioni  pare  ab- 
biano 3",5  di  periodo.  Questo  stato  dura  fino  a  21**  67**  17*, 
tempo  del  cominciare  di  una  ripresa,  che  alla  seconda  ondu- 
lazione ha  2  mm.  di  ampiezza  e  che  dura  con  ondulazioni 
di  3',8  di  periodo  fino  a  21*"  68'  33'.  Seguono  lievi  ondula- 
zioni diminuenti  di  ampiezza  finche  intorno  a  22*^  S'  si 
manifestano  ondulazioni  incerte  a  lungo  periodo,  che  diven- 
gono ben  delineate  a  22^  IC  38*  e  sono  un  gruppo  di  6-7 
di  lieve  ampiezza  con  13*  di  periodo.  Se  ne  ha  un  altro 
gruppo  fra  23**  44'  e  23**  63'  che  hanno  27*  di  periodo  e 
son  lievissime. 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  ha  il  principio 
del  moto  a  21**  46'  66*  :  dopo  1*  si  ha  il  massimo  di  milli- 
metri 1,7  di  ampiezza,  che  diminuisce  rapidamente  ed  a 
21**  47' 8*  la  traccia  è  quieta.  Colla  lente  si  scorgono  resi- 
dui di  moto  per  lo  spazio  di  un  altro  minuto.  In  seguito 
nuir  altro. 

Coppia  degli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio 
del  moto  è  a  21**  46'  66*,  la  traccia  si  sposta  verso  sinistra. 
Le  oscillazioni  di  Vfi  di  periodo  son  marcatissime  e  si  pro- 
ducono fino  a  21**  47'  24*  :  in  questo  tempo  i  massimi  sono 
stati  di  mm.  1,6,  da  questo  punto  il  periodo  si  modifica  e 
pare  di  6*, 7,  non  è  ben  regolare  :  con  queste  ondulazioni, 
che  durano  fino  a  21**  48'  22*  circa,  finisce  la  parte  princi- 
pale della  prima  fase.  Seguitano  ondulazioni  di  3*,6  circa 
di  periodo,  che  durano  fino  ad  un  rinforzo  brusco,  che 
avviene  a  21**  67'  20*  :  le  ondulazioni  dello  stesso  periodo  si 
mantengono  lievi  e  poi  lievissime  fino  al  prodursi  di  tracce 
incerte  di  ondulazioni  a  lungo  periodo,  il  che  avviene 
intorno  a  22**  10'.  A  22**  10'  40*  queste  onde  cominciano  a 
prodursi  lievi  ma  ben  delineate  e  se  ne  scorgono  4  che 
hanno  circa  14*  di  periodo.  La  traccia  poi  si  fa  quieta.  A 
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22^48>'26*  8i  hanno  altre  ondulazioni  lievissime  delle  quali 
3  meglio  delineate  danno  28*  circa  di  periodo. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  a  2^46^66', 
la  traccia  si  sposta  verso  destra.  Le  oscillazioni  fino  a 
21*  47?  24*  hanno  r,6  di  periodo.  Seguono  ondulazioni  non 
regolari,  dalle  meglio  delineate  si  deduce  il  periodo  di  4\4. 
La  parte  principale  e  più  ampia  di  questa  prima  fase  finisce 
a  21*  48'*  27',  nei  massimi  avendo  raggiunto  mm.  1,4.  Se- 
guono, smorzandosi  il  moto,  onde  di  3*,7  di  periodo.  Si  ha 
nna  ripresa  a  21*  491"  35",  in  questa  le  ondulazioni  hanno  5' 
di  periodo.  La  traccia  si  va  quetando  fino  ad  una  ripresa 
ben  sensibile  che  comincia  a  21*57^21*,  le  ondulazioni  si 
mantengono  col  periodo  di  6'.  La  traccia  lentamente  quo- 
tandosi ha  in  seguito  sincronamente  all'  altra  componente 
registrazioni  lievissime  e  non  analizzabili  delle  prime  e 
delle  seconde  ondulazioni  a  lungo  periodo.* 

Nel  pendolo  orizzontale  aperiodico  il  cominciare  del 
moto  è  a  21*  47^  1*,  il  sismogramma  non  è  interessante  e 
non  avendo  quest'  apparato  dato  risultati  sodisfacenti  si 
omette  di  accudirlo  e  rimane  fuor  d'  uso. 

In  relazione  a  queste  tracce  cominciando  da  21*  39"  si 
sono  avute  tracce  di  terremoto  lontano  nei  principali  Osser- 
vatori del  Begno. 

1902.  NOVEMBRE  21.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
lontano  :  le  apparenze  sono  di  una  replica  del  precedente. 
Il  Microsismografo  essendo  già  precedentemente  un  po'  agi- 
tato ha  il  principiare  incerto  e  pare  a  8*  15*  63.  Le  prime 
oscillazioni  sebbene  irregolari  pare  abbiano  1*,6  di  periodo. 
Le  onde  che  seguono,  appartenenti  alla  parte  principale 
della  prima  fase,  che  dura  assai  agitata  fino  a  8*17^*42*, 
hanno  un  periodo  incostante  :  le  prime  4*,  le  ultime  3*  circa. 
La  traccia  seguita  mossa  in  varie  riprese  decrescenti  di 
ampiezza.  Una  ripresa  vistosa  comincia  a  8*  26*  36':  anche  in 
essa  le  ondulazioni  son  di  periodo  irregolare.  Da  8*  27' 43' 
si  hanno  6-6  onde  assai  regolari  di  6*,4  di  periodo,  dopo 
in  pochi  minuti  la  traccia  si  quieta.  Intorno  8*  66*  appaiono 
lievi  onde  a  lungo  periodo,  che  sembra  di  23'.  Il  periodo  pare 
che  progressivamente  diminuisca,  infatti  intorno  a  9*  P  si 
hanno  onde   di  14'  ed  intorno  a  9*  4'*  onde   di  12'.    Oltre 
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questo  tempo  la  traccia  riman  mossa  ancora    per    qualche 
minuto  da  onde  lievissime,  che  pare  abbiano  12'  di  periodo. 

Non  si  ha  un  sismogramma  apprezzabile  dall'  apparec- 
chio per  la  componente  verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Oorap.  N-S.  —  Il  moto  comincia 
a  8*  IG**  7",  la  traccia  si  sposta  verso  destra.  Le  vibra- 
zioni appena  visibili  in  principio  s' iscrivono  su  onde  di 
5',5  di  periodo,  poi  il  periodo  diminuisce  ed  in  fine  della 
parte  principale  della  prima  fase  risulta  di  3*,6.  Seguitala 
traccia  mossa  da  varie  riprese  :  una  più  importante  per 
ampiezza  comincia  a  8''26''29'  con  onde  di  periodo  appa- 
rente di  3*,8;  dopo  pochi  , minuti  non  riman  traccia  di 
moto  finche  si  manifestano  intorno  a  S^  57^  onde  lievissime 
di  22*  di  periodo.  Altre  prodottesi  intorno  9^  1'  hanno  14* 
circa  di  periodo  e  ne  seguono  altre  non  analizzabili  in 
gruppi;  apparentemente  il  loro  periodo  ò  più  breve. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  incerto  comin- 
ciaodo  il  sismogramma  con  un'affusatura  che  in  principio 
è  lievissima  :  pare  che  sia  a  8**  le*"  4'  con  onde  di  4'  di 
periodo,  l'ampiezza  nei  massimi  essendo  di  mm.  0,7.  La 
traccia  riman  mossa  lievemente  a  riprese  fino  ad  una  più 
ampia  che  comincia  a  8^  26^  26',  in  essa  le  onde  hanno  5' 
di  periodo.  Il  diagramma  in  seguito  si  queta  lentamente. 
Si  hanno  tracce  incerte  delle  onde  a  lungo  periodo. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  si  sono  avute  tracce 
di  terremoto  lontano  da  8*"  16'  a  9^  nei  principali  Osserva- 
tori del  Begno. 

1902.  NOVEMBRE  22.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
locale  nel  solo  Microsismografo.  Il  moto  comincia  a  16**  7'  31*. 
La  traccia  è  composta  di  vibrazioni  rapide  non  analizza- 
bili dell'  ampiezza  di  mm.  0,6  nei  massimi,  è  spostata  sulla 
carta  lievemente  verso  Nord  e  dura  decrescendo  di  am- 
piezza per  lo  spazio  di  22'. 

NOVEMBRE  22..  —  Si  ha  nel  solo  Microsismografo 
traccia  di  una  replica  di  moto  locale  che  comincia  da 
16^  26'  22*  :  lo  spostamento  del  diagramma  si  verifica  anche 
maggiore  verso  Nord.  Il  sismogramma  si  produce  per  lo 
spazio  di  12*  composto  di  vibrazioni  rapide. 

NOVEMBRE  22.  —  Si  ha  nel  solo  Microsigmografo  U 


traccia  di  un'  altra  replica  di  moto  locale  cominciando  da 
15*"  27'  38*.  La  traccia  è  lievemente  spostata  verso  Nord  ed 
è  composta  di  vibrazioni  rapide  decrescenti  di  ampiezza  per 
lo  spazio  di  14*  circa. 

1902.  NOVEMBEE  23.  —  Si  ha  un  diagramma  di  terre- 
moto  nel  solo  Microsismografo  e  comincia  talmente  lieve  che 
non  si  può  nemmeno  approssimativamente  stabilire  il  princi- 
pio. Il  massimo  avviene  da  21**  33' 26'  per  lo  spazio  di  54', 
le  onde  avendo  mm.  0,6  di  ampiezza  e  4*  circa  di  periodo. 
Avanti  e  dopo  1'  agitazione  è  lievissima  per  lo  spieizio  di 
3-4  minuti. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  Padova  da  21*"  32'  a  21"  40^ 
si  sono  avute  tracce  di  terremoto  lontano. 

NOYEMBBE  24.  —  Si  ha  nel  solo  Microsismografo  un 
sismogramma  che  comincia  in  modo  incerto  a  12*"  9' 10^ 
composto  di  onde  di  3*,4  di  periodo  e  dell'ampiezza  mas- 
sima di  mm.  0,4.  La  traccia  dura  lievemente   agitata  per 

10  spazio  di  7'  circa.  Forse  sono  in  relazione  a  questo 
sismogramma  le  tracce  avute  per  terremoto  vicino  a  Padova 
a  12*»  30'  circa. 

NOVEMBRE  2B.  —  Si  ha  nel  solo  Microsismografo 
un  sismogramma  che  comincia  incertamente  a  0*"  67'  35*.  La 
fase  massima  di  mm.  0,4  di  ampiezza  comincia  dopo  36* 
con  ondulazioni  di  2*,4  di  periodo.  Oltre  questo  tempo  si 
hanno  tracce  di  moto  per  lo  spazio  di  altri  6'.  In  rela- 
zione a  queste  tracce  a  Padova  si  è  avuto  un  sismogramma 
al**  circa. 

DECEMBRE  4.  —  Si  hanno  tracce  importanti  di  ter- 
remoto vicino.  —  Nel  Microsismografo  il  moto  comincia 
lievissimo  ed  è  il  primo  istante,  incerto,  pare  a  17**  36*  1'. 

11  moto  si  manifesta  con  vibrazioni  rapide  appena  visibili, 
dopo  si  amplifica  e  1'  agitazione  massima  si  mostra  in  una 
affusatura  il  cui  massimo  è  di  mm.  2,7  con  onde  il  cui 
periodo  è  difficile  ad  apprezzare,  ma  che  pare  di  3*,4:  in 
seguito  la  traccia  si  quota  lentamente  e  durante  questo 
tempo  le  ondulazioni  pare  abbiano  3*  di  periodo.  La  parte 
più  importante  del  sismogramma  cessa  a  17'' 39' 8",  oltre 
quest'  ora  persevera  un  po'  d'  agitazione,  ma  forse  ciò  ò  do- 
vuto ad  una  perturbazione  per  causa  barosismica  concomi- 
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tante.  —  L'  apparecchio  per  la  componente  verticale  ha  il 
principio  del  moto  anche  più  incerto.  Colla  lente  si  scorge 
una  leggera  perturbazione  che  comincia  da  17**  3B'  18'.  Per 
9*  la  traccia  ha  un'  ampiezza  quasi  nulla,  poi  diviene 
assai  agitata  con  ampiezze  di  mm.  1,3  nei  massimi  ;  il 
periodo  delle  oscillazioni  è  quello  del  sistema.  Il  moto 
dura  ben  visibile  fino  a  17*^35' 42",  poi  diminuisce  rapida- 
mente ed  in  tutto  la  traccia  è  mossa  per  lo  spazio  di  1' 
circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  -^  Il  principio  del 
moto  è  incerto  perche  lievissimo  e  prodottosi  sulla  traccia 
già  mossa  per  causa  barosismica,  ma  pare  a  17^  36^  29*. 
Dopo  6*  il  diagramma  comincia  ad  esser  mosso  ben  visìbil- 
mente e  da  quel  punto  comincia  il  massimo  con  ampiezze 
di  2  mm.  Il  periodo  delle  ondulazioni  e  delle  vibrazioni  non 
appare  costante,  sembra  che  su  onde  di  5*  di  periodo  si 
sovrappongano  vibrazioni  di  1*  circa  di  periodo.  La  parte 
pili  mossa  del  sismogramma  dura  3^  circa. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  incerto  e  pare 
a  17*"  36'  9*,  dopo  6*  la  traccia  mossa  si  amplifica  e  comin- 
cia la  fase  massima  composta  di  onde  di  mm.  1,3  di  am- 
piezza massima  e  di  3'  circa  di  periodo  su  cui  appaiono 
sovrapposte  oscillazioni  molto  rapide  non  analizzabili.  Il 
diagramma  dura  mosso  ben  visibilmente  per  3-4  minuti. 

Il  sismoscopio  multiplo  Cancani  ha  segnalato  a  fase 
inoltrata  ed  allora  accorsi  abbiamo  osservato  che  anche  il 
sismoscopio  Benedetti  era  scattato  e  seguitava  ogni  tanto 
a  scattare,  ma  non  si  chiudeva  il  circuito  elettrico  per  un 
guasto  avvenuto  nella  conduttura.  Nel  rimettere  in  ordine 
quest'  apparato  abbiamo  ancora  verificato  che  anche  avanti 
qaest'  epoca  il  sismoscopio  aveva  agito  molte  volte,  ma  pel 
difetto  accennato  non  si  era  avuta  ne  segnalazione  acustica 
né  registrazione  del  fenomeno. 

In  relazione  ai  sismogrammi  descritti  si  è  avuta  a 
17^  35^  circa  una  scossa  di  terremoto  forte  a  Massa,  sensi-^ 
bile  a  Chiavari,  leggera  a  Modena  e  Sestola,  registrata  a 
Pavia,  Firenze  e  Padova  :  fu  di  grado  II  a  Fucecchio  (Fi- 
renze), III  a  Bagnone  (Massa),  IV  a  Sarzana,  IV-V  a  Castel- 
nuovo-Garfagnana,  V  a  Fabiano  (Spezia),  Vi  a  Fivizzano 
(Massa). 
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1902,  DECEMBRE  5,  —  Imperversa  un  vento  di  Nord 
fortissimo,  i  registratori  sou  molto  agitati.  Nei  pendoli  oriz- 
zontali è  la  comp.  E-W,  che  è  molto  agitata.  Questa  agi- 
tazione non  deve  dipendere  però  dall'  azione  meccanica  del 
vento  che  agisce  sul  fabbricato  perche  anche  il  Scorrente 
si  sono  avute  ampie  e  continue  tracce  di  onde  pulsatorie 
con  calma  assoluta  locale  deli'  aria.  Deve  essere  piuttosto 
r  azione  lontana  del  mare  agitato  sulle  coste  del  Tirreno. 
Durante  la  giornata  il  sismoscopio  Benedetti  ha  scat- 
tato molte  volte  essendo  rimasto  in  condizioni  di  estrema 
sensibilità  e  per  non  avere  scatti  inutili  si  toglie  questa 
sensibilità  eccessiva. 

DECEMBRE  13.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. Il  Microsismografo  ha  sole  onde  a  lungo  periodo. 
Le  prime  tracce  un  pò*  incerte  sono  a  0*"  62*'  2*  circa.  Diven- 
gono ben  delineate  a  0^  53^  16*  e  6  di  seguito  danno  con 
certezza  il  periodo  di  27*.  Si  hanno  tracce  decrescenti  di 
ampiezza  per  lo  spazio  di  10^  Non  se  ne  ha  traccia  nel- 
r  apparecchio  per  la  componente  verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Componente  N-S.  —  La  traccia 
comincia  a  spostarsi  verso  destra  a  O*"  52^  16*  e  da  questo 
punto  dapprima  un  po'  incertamente  si  hanno  segnate  onde 
di  26*  di  periodo.  Sono  un  gruppo  decrescente  di  8-9,  poi 
la  traccia  si  queta.  Un  altro  gruppo  ben  visibile  che  co- 
mincia a  0^  58^  18*  contiene  onde  di  16*  circa  di  periodo  : 
se  ne  ha  traccia  fino  a  1^4^ 

Comp.  E-W.  —  Il  sismogramma  è  quasi  nullo.  Si 
hanno  tracce  incerte  del  primo  grappo  :  il  secondo  gruppo 
un  po'  più  marcato  ha  onde  del  periodo  incerto  di  17*. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  0**  45^  circa  si  sono 
avute  tracce  di  terremoto  lontano  a  Firenze,  Pavia  e 
Catania. 

DECEMBRE  13.  —  Si  hanno  nel  solo  Microsismografo 
tracce  incerte  di  moto  di  origine  lontana,  perchè  comin- 
ciando da  9**  33^  27*  si  avrebbe  per  lo  spazio  di  10*  circa 
ogni  tanto  qualche  onda  a  lungo  periodo. 

DECEMBRE  13.  —  A  18»»  17'  42*  comincia  lievissimo 
un  sismogramma  nel  Microsismografo.  La  parte  più  ampia 
del  diagramma  è  in  una  prima  uffusatura  composta  di  4-5 
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ondulazioni  di  4*  circa  di  periodo  e  di  mm.  1,2  di  ampiezza 
massima.  Segaono  tracce  minime  di  moto  per  lo  spazio 
di  7'^. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell*  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale. 

Nei  pendoli  orizzontali  si  ha  una  lieve  perturbazione 
sincrona  uelia  componente  N-S.  non  si  ha  traccia  di  moto 
nella  componente  E-W. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  a  Padova  da  18*"  IS'' 
a  IS*"  36'  si  sono  avute  deboli  tracce  di  terremoto  lontano. 

1902.  DECEMBBE  16.  —  Non  si  ha  affatto  traccia  di  ter- 
remoto lontano  secondo  si  è  avuta  a  Padova  da  4^  48'  a  4*"  63'. 

DECEMBEE  16.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano.  Il  sismogramma  ha  il  principio  lieve  è  pare  a 
6^  14' 61'  e  la  traccia  comincia  a  formarsi  di  ondulazioni 
di  2*,4  circa  di  periodo  ;  in  seguito  il  periodo  cresce  e  dopo 
3'4'  dacché  è  cominciata  la  perturbazione  esso  è  divenuto 
di  3',7.  Intorno  6**  26'  60'  pare  che  il  periodo  aumenti  an- 
cora: fino  a  quest'ora  l'ampiezza  delle  ondulazioni  era 
stata  costantemente  di  0,6-0,7  mm.  Onde  a  periodo  più 
lungo  pili  certe  si  manifestano  da  6^  32'  86*.  Alcune  meglio 
analizzabili  prodottesi  da  6*"  34^  31*  hanno  9' ,4  di  periodo  : 
da  6^  37' 49*  se  ne  producono  di  12*  di  periodo  e  queste 
formano  un  gruppo  più  ampio  (mm.  0,6  nei  massimi).  Se- 
gaono altre  ondulazioni  che  sebbene  sian  ben  visibili  sou 
difficili  ad  analizzarsi  perchè  apparentemente  varianti  di 
periodo  ;  questo  avviene  fino  a  6^  61'  circa,  tempo  in  cui 
la  traccia  cessa  di  esser  mossa  per  questo  sismo. 

La  traccia  dell'  apparato  per  la  componente  verticale 
è  rimasta  impefturbata. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Nonostante  che 
il  primo  manifestarsi  del  moto  sia  lievissimo  pure  si  può 
assai  sicuramente  stabilire  a  6*"  14'  31'  e  quasi  subito  comin- 
cia uno  spostamento  verso  destra  che  persevera  ed  aumenta 
lievemente  durante  tutto  il  diagramma.  In  principio  le 
onde  pare  abbiano  2*,2  di  periodo,  che  dopo  3'  circa  si 
mostra  aumentato  fino  a  4",  pare  poi  che  si  mantenga  di 
questa  durata  per  vari  minuti  :  a  6^  26'  36*  avviene  con 
certezza  insieme  ad  uno  spostamento  più  rapido  della  trac- 
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eia  un  anniento  di  poriodo  delle  ondulazioni*  Esaminato 
abtentamente  un  gruppo  che  si  produce  poco  dopo  si  ri- 
mane incerti  se  le  onde  hanno  6'  o  12'  di  periodo,  pare 
però  che  le  ondulazioni  si  sdoppino  ed  il  periodo  sia  di 
6*.  Da  G^SGi'Q*  si  produce  un  griippo  che  ha  ondulazioni 
di  10',2  di  periodo.  In  genere  le  onde  son  ben  visibili  e 
nette  ma  il  loro  periodo  sembra  incostante,  il  che  rende  il 
diagramma  difficilmente  analizzabile.  Il  moto  vien  registrato 
fino  a  6^  BOP  circa.  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  del 
moto  è  lieve  ed  incerto  e  pare  a  6*"  14**  19',  le  prime  ondu- 
lazioni non  sono  analizzabili,  dopo  3^  circa  si  producono 
onde  nettissime  di  3*,6  di  periodo,  dopo  altri  4^  circa  le 
onde  hanno  4',5  di  periodo.  Pino  a  6*"  S7^  26'  le  ondula- 
zioni hanno  un  periodo  apparentemente  incostante  sebbene 
più  lungo  delle  antecedenti.  Da  quest'  ora  si  produce  la 
fase  massima  con  mm.  1,5  di  ampiezza  nei  massimi  ed  onde 
di  ?•  circa  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  fino  a  6**  47' 
circa. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  in  tutti  i  princi- 
pali osservatori  del  Begno  si  sono  avute  tracce  sismiche 
a  6*"  IB*^  circa. 

1902.  DECEiVIBBE   16.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 

vicino. 

Nel  Microsismografo  il  principio  del  moto  à  incerto 
perchè  lievissimo,  pare  a  22**  38*^  15V  Un  rinforzo  ed  il 
cominciare  della  fase  massima  avviene  dopo  6*.  Il  sismo- 
gramma è  composto  di  vibrazioni  rapide,  che  in  principio 
pare  abbiano  0^,5  circa  di  periodo,  sovrapposte  ad  ondula- 
zioni di  B'  circa  di  periodo.  L!  ampiezza  massima  è  di  1 
mm.,  la  durata  visibile  del  moto  è  di  2^ 

L' apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  ha 
il  cominciare  incerto  del  moto  a  22^  38^  17*  :  la  traccia 
assai  agitata  è  mossa  visibilmente  per  lo  spazio  di  24' 
avendo  nelle  ampiezze  massime  mm.  0,6. 

Ha  segnalato  il  solo  sismoscopio  multiplo  Cancani  a 
22»*  38»^  23'. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  cominciare  del 
moto  è  lievissimo  ed  incerto.  Manifestandosi  la  perturba- 
zione principalmente  con  uno  spostamento  vistoso  verso 
destra,  a  23**  38^21'  questo  spostamento  era  già  cominciato. 
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II  sismogramma  alla  lente  si  mostra  formato  da  vibrazioni 
rapide  iscritte  su  onde  di  4*  circa  di  periodo.  Il  moto  si 
manifesta  per  lo  spazio  di  2'  circa. 

Comp.  E-W.  —  In  questa  componente  il  cominciare 
del  moto  è  anche  piii  incerto,  pare  che  i  primi  tremiti 
siano  a  22^  38^*  10'.  La  traccia  è  lieve,  ma  per  le  buone  cou- 
dizioni della  pennina  e  dell'  affumicatura  il  diagramma  sop- 
porta benissimo  l' ingrandimento  della  lente  ed  apparisce 
composto  di  vibrazioni  segnate  su  onde  di  4',6  di  periodo. 
II  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  90"  circa. 

In  relazione  a  queste  segnalazioni  a  22^  45^  si  è  avuta 
una  scossa  di  terremoto  a  Modena,  registrata  a  Boma  ed  a 
Padova. 

1902.  DECEMBRE  16.  -  A  23M6P45*  ha  segnalato  il 
sismoscopio  multiplo  Cancani.  Nessun  sisnfbgramma  è  ap- 
parso sui  registratori. 

Forse  questa  segnalazione  coincide  colla  registrazione 
avuta  a  Firenze  ed  a  Boma  a  23^  30^  circa,  perchè  anche 
a  quest'  ora  i  diagrammi  erano  quieti. 

DECEIEBRE  17.  —  Si  hanno  i  seguenti  sismogrammi. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del  moto 
perchè  lievissimo,  pare  a  6*^  22^  1*.  Si  notano  su  ondulazioni 
di  3*,5  di  periodo  vibrazioni  di  1*  circa  di  periodo.  Il  massimo 
comincia  dopo  30",  è  formato  principalmente  da  4-5  onde, 
che  formano  un'  affusatura  col  massimo  di  mm.  2,5.  In 
seguito  le  onde  prendono  il  periodo  di  2'  circa.  Il  sismo- 
gramma dura  4^-5^. 

L' apparato  per  la  componente  verticale  ha  un  sismo- 
gramma lievissimo  ma  certo,  accusato  specialmente  da  una 
deflessione  della  traccia  verso  sinistra,  che  comincia  appa- 
rentemente a  6^22<'2'  durando  28'  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  incerto  e  pare  a  6*"  22**  23'.  Si  hanno  vibrazioni  in- 
certe. Le  onde  ben  marcate  hanno  4',5  di  periodo  e  V  am- 
piezza massima  di  mm.  1,8.  La  parte  principale  del  sismo- 
gramma si  è  prodotta  nello  spazio  di  46*,  mentre  la  traccia 
si  spostava  verso  destra.  In  seguito  le  onde  hanno  3'  di 
periodo.  La  perturbazione  agita  il  diagramma  per  lo  spaaio 
di  6'  circa. 
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Comp.  E-W.  —  È  molto  incerto  il  cominciare  del  moto 
perchè  lievissimo.  Colla  lente  si  scorgono  vibrazioni  a  periodo 
non  ben  determinato  a  partire  da  6*'22>^29',  che  si  ampli- 
ficano sovrapponendosi  ad  onde  di  4*,6  di  periodo,  le  quali 
prendono  nel  massimo  che  comincia  dopo  17'  1'  ampiezza 
di  mm.  2,3.  La  fase  massima  è  composta  di  4-5  ondulazioni. 
Il  periodo  delle  onde  col  decrescere  dell'  ampiezza  diviene  di 
2'  circa.  Il  diagramma  rimau  mosso  per  lo  spazio  di  circa  4^ 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  registrazioni 
sismiche  a  6^  15'  a  Boma,  Firenze  e  Siena  corrispondenti 
ad  un  terremoto  di  grado  Y  a  Latera  (Boma),  di  grado  IV 
a  Pienza  e  Chianciano. 

1902.  DECEMBRE  17.  —  Si  hanno  lievi  tracce  sismiche. 

Nel  Microsismografo  il  moto  comincia  incertamente  a 
16^  22'  24*.  Il  diagramma  è  formato  da  lievi  onde  di  mm.  0,5 
di  ampiezza  massima,  che  formano  un'  affusatura  che  cessa 
dopo  60*  circa. 

Non  si  ha  perturbazione  nelP  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

Si  ha  una  lieve  perturbazione  nella  comp.  N-S  dei  pen- 
doli orizzontali,  che  si  omette  di  analizzare  perchè  poco 
interessante  e  prodottasi  nel  punto  di  ricongiunzione  dei 
2  estremi  della  zona,  il  che  rende  un  po'  incerto  1'  esame. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  a  16^21'  si  sono 
avute  a  Padova  registrazioni  sismiche  di  origine  vicina. 

DECEMBBE  21.  —  Si  sono  avute  nel  Microsismografo 
lievi  tracce  (mm.  0,6  nel  massimo)  di  scossa  vicina  o  locale 
verso  le  9^  49^  :  il  diagramma  essendo  composto  di  vibra- 
zioni rapide  è  durato  10*-12*.  Si  è  poi  inavvertitamente 
distrutto  il  sismogramma  senza  analizzarlo  ulteriormente 
e  ci  è  avvenuto  anche  di  non  verificare  se  anche  nelle  tracce 
degli  orizzontali  vi  fosse  traccia  di  questo  sismo. 

DECEMBBE  28.  --  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
lontano. 

Si  esaminano  solo  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali  per- 
chè r  apparato  per  la  componente  verticale  non  ha  la  trac- 
cia mossa  e  del  Microsismografo  si  son  perse  le  registrazioni 
perchè  nell'  ora  del  fenomeno  la  sua  pennina  era  uscita 
fuori  della  superficie  affumicata. 
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Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  È  incertissimo  il 
punto  del  primo  manifestarsi  del  moto  e  non  si  può  deter- 
minare neanche  approssimativamente  essendo  la  traccia  già 
mossa  per  causa  barosismica.  Si  ha  un'  amplificazione  di  moto 
a  3**  6''  36',  la  perturbazione  però  non  diviene  evidente  che 
da  3^  lO'é*  seguitando  nonostante  le  ondulazioni  a  rimanere 
inanalizzabili.  La  fase  massima  si  ha  da  3*"  13^46' con  onde 
che  sebbene  incerte  pare  abbiano  13'  di  periodo,  1'  ampiezza 
massima  essendo  di  mm.  1,6.  Poco  dopo  altre  ondulazioni 
hanno  8*,4  di  periodo.  Dopo  il  massimo  il  moto  seguita  a 
manifestarsi  per  altri  16^  circa. 

Comp.  E-W.  —  Più  incerto  ancora  è  il  principio  del 
moto,  anche  V  ampiezza  è  minore,  giungendo  essa  a  mm.  0,8 
nei  massimi  e  ci  è  parsa  inutile  anche  un'  analisi  sommaria. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  3^  circa  si  sono  avute 
registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa,  Pavia, 
Firenze,  Homa  e  Padova. 

1903.  (GENNAIO  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. 

Il  Microsismografo  comincia  assai  nettamente  il  sismo- 
gramma a  6^26^4'  con  oscillazioni  di  1*,3  di  periodo.  Per 
4*  la  traccia  è  mossa  lievemente  ed  è  il  principio  di  un'  af- 
fasatura  che  si  compie  in  28'  con  massimo  di  mm.  2,8  ed 
onde  di  4*  di  periodo.  Le  oscillazioni  rapide  si  vanno  man 
mano  quotando.  Seguita  subito  un'  altra  affusatura  con  vari 
massimi,  il  primo  di  mm.  2,6  a  6*"  26'' 65*,  il  secondo  di 
mm.  3,2  a  6''27i'26*  ed  in  seguito  altri  2  minori  finché  a 
6"*  28^55*  è  finita.  Le  onde  in  essa  hanno  3',7  di  periodo. 
Il  diagramma  seguita  formato  da  affusature  progressiva- 
mente diminuenti  di  ampiezza  ed  il  periodo  delle  ondula- 
zioni calcolato  su  molte  di  seguito  risulta  di  3*,6.  La  parte 
più  agitata  della  traccia  finisce  a  6^  32^  40*.  Fino  a  ore 
6  36^  12*  seguono  gruppi  di  onde  dell'  ampiezza  massima  di 
mm.  0,7  e  di  circa  4*  di  periodo.  All'  ora  indicata  la  traccia 
diviene  ad  un  tratto  agitata  formando  subito  un  massimo 
di  mm.  2  circa  :  le  onde  hanno  3*,6  di  periodo.  Anche  in 
seguito  la  traccia  è  mossa  da  gruppi  di  ondulazioni  che 
durano  visibili  fino  a  G^bV  circa. 

L' apparato  per  la  componente  verticale  ha  il  principio 
del  moto  a  6*"  26^  6*.  Il  sismogramma  è  lievissimo.  Dopo  14^ 
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si  ha  nn  salto  brasco  di  mm.  0,7,  poi  la  traccia  si  affasa 
quietandosi.  Uq'  altra  ripresa  si  ha  dopo  altri  23'.  In  tatto 
il  moto  si  manifesta  per  Io  spazio  di  54'  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  moto  comincia 
assai  nettamente  a  6^  26''  23*  e  specialmente  in  principio  si 
notano  oscillazioni  di  l',4  di  periodo  circa,  le  quali  sce- 
mano e  riappaiono  sulle  ondulazioni  prodottesi  nei  primi 
minuti.  Calcolate  molte  ondulazioni  prodottesi  di  seguito 
durante  il  primo  massimo  segnato  da  6^  27'' 3' per  lo  spazio 
di  36'  con  ampiezze  massime  di  mm.  1,9  il  periodo  risulta 
di  4'.  Il  sismogramma  seguita  composto  di  affasature  con- 
tinuamente col  legate,  il  periodo  delle  onde  à  sicuramente 
di  3*,8.  Ciò  avviene  fino  a  6^  36''  18*,  tempo  in  cai  si  ba 
una  ripresa  brusca  di  moto,  mentre  da  pochi  secoudi  la 
traccia  si  era  quasi  quetata.  Le  oudulazioni  hanno  3*,9  di 
periodo.  Seguono  gruppi  decrescenti  di  ampiezza  e  collegati 
fiuo  a  6**  54^  circa,  poi  il  moto  pare  cessato.  A  6**  SS' 40*  si 
comincia  ad  aver  traccia  incerta  di  onde  a  lungo  periodo 
che  pare  di  28*  e  sarebbero  5-6  di  seguito. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  avviene  assai 
sicuramente  a  6*"  26'' 23'  e  per  lo  spazio  di  48'-49'  dominano 
oscillazioni  a  periodo  rapido  non  determinabile  isoritte  sa 
ondulazioni  lievi.  Poi  nettamente  cominciano  ondulazioni 
su  cui  non  si  ha  più  traccia  di  vibrazioni.  Queste  onde 
hanno  3',3  di  periodo  sebbene  non  apparisca  costante  :  1'  am- 
piezza massima  è  di  mm.  1,4  raggiunta  nelle  prime  ondu- 
lazioni. Il  diagramma  non  è  interessante,  è  un  seguito  quasi 
ininterrotto  di  lievi  affusature  che  si  prolungano  fino  a 
7*"  6(P  circa.  Non  si  ha  traccia  altro  che  incertissima  di  onda- 
lazioni  a  lungo  periodo. 

In  relazione  a  queste  tracce  negli  Osservatori  del 
Eegno  da  6^  SO*  a  7**  30^  è  stato  registrato  un  terremoto 
lontano. 

1903.  GENNAIO  10.  —  Si  hanno  i  seguenti  sismogrammi. 
Il  Microsismografo  comincia  ad  aver  la  traccia  mossa 
minimamente  a  2''46''2*:  è  una  lunga  affusatura  di  onde 
di  3*  di  periodo,  che  dopo  64*  mm.  0,6  di  ampiezza  mas- 
sima e  dura  in  tutto  4''  circa. 

Non  se  ne  ha  traccia  nell'apparato  per  la  componente 
verticale. 
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Nei  pendoli  orizzontali  la  perturbazione  sebbene  meno 
appariscente  si  manifesta  vari  minuti  innanzi.  Il  massimo 
della  comp.  N-S  è  composto  di  ondulazioni  di  4*  3Ìrca  di 
periodo  e  si  verifica  da  2^  44^  66^  a  2**  46'  16\  Nella  com- 
ponente E-W  sincronamente  le  ondulazioni  hanno  4'  di 
periodo. 

1903,  GENNAIO  14.  —  Si  sono  avute  ampie  tracce  di  ter- 
remoto lontano.  —  Il  Microsismografo  ha  incerto  il  comin- 
ciare del  moto  e  pare  a  3^0^63*  ed  appaiono  per  qualche 
minuto  incerte  vibrazioni  iscritte  su  onde  di  6*,4  di  periodo, 
che  formano  una  prima  affusatura  con  mm.  1,2  di  ampiezza 
massima  :  seguono  ondulazioni  di  3',3  di  periodo,  che  pare 
quello  dominante  nelle  ondulazioni  che  diminuendo  pro- 
gressivamente di  ampiezza  si  formano  fino  a  3^11^28*, 
tempo  dell'  apparente  cominciare  di  una  seconda  fase,  che 
almeno  in  principio  contiene  onde  di  5',3  di  periodo,  che 
si  mantiene  incerto  e  pare  che  onde  a  periodo  forse  di  12* 
si  producano  perdurando  le  altre.  Questa  seconda  fase  ha 
un'ampiezza  media  di  mm.  0,8  per  lo  spazio  di  3'  circa, 
poi  diventa  lieve  ed  intorno  a  3^  18'  38*  si  hanno  tracce 
incerte  del  cominciare  di  altre  ondulazioni  che  in  breve 
divengono  ben  visibili  e  3  di  seguito  avrebbero  34*  di  pe- 
riodo. Queste  ondulazioni  non  analizzabili  con  sicurezza 
seguitano  fino  a  3^  3P  48*.  Da  quest'  ora  comincia  un  gruppo 
con  ampiezza  massima  di  mm.  2,6  composto  di  9  onde  di 
27*  di  periodo  :  seguono  altre  ondulazioni  sempre  ben  visi- 
bili fino  a  3^  45' 3*:  calcolato  in  vari  punti  il  perìodo  di 
esse  sarebbe  di  18*  circa.  Seguitano  onde  lievi  fino  a  3**  68'  16* 
circa,  il  loro  periodo  calcolato  su  poche  che  vi  si  presta- 
vano risulterebbe  di  16*. 

L'apparato  per  la  componente  verticale  non  ha  la 
traccia  mossa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Precede  al  sismo- 
gramma uno  straordinario  spostamento  della  traccia  verso 
destra.  Il  principio  del  moto  perchè  lieve  è  incerto  e  pare 
aB*'0'60*,  dopo  pochi  secondi  d'incertezza  si  delineano 
4-6  onde  nettissime  ed  ampie  mm.  1,4  di  4',7  di  periodo  e 
durante  il  loro  formarsi  la  traccia  si  sposta  rapidamente 
verso  destra  mantenendo  in  seguito  questo  spostamento  e 
seguitando  ad  aumentarlo    lievemente.    Subito    le    ondula- 
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zionì  cambiano  di  periodo,  che  almeno  per  3-4  è  di  2*,3, 
poi  diviene  incerto  perchè  o  variabile  o  componentesi  con 
altro  ;  intanto  la  traccia  ha  diminuito  di  ampiezza.  Poche 
ondulazioni  che  appartengono  ad  un  lieve  massimo  con 
mm.  1,4  di  ampiezza  e  che  comincia  a  3**  4^37*  hanno  5",5 
di  periodo.  La  traccia  rimane  agitata  lievemente  fino  a 
3h  ]^ip  3*  circa,  quando  in  modo  incerto  comincia  la  seconda 
fase,  la  quale  si  rende  bene  evidente  dopo  28*,  manifestan- 
dosi con  un  altro  rapido  spostamento  verso  destra  ed  am- 
pliandosi vistosamente  il  tracciato  (massimo  mm.  2,3).  Le 
onde  hanno  6",7  di  periodo  ;  ma  appare  quasi  certo  che 
esse  si  iscrivono  su  ondulazioni  di  periodo  più  lungo,  forse 
di  29'.  La  traccia  in  pochi  minuti  diminuisce  di  ampiezza 
riducendosi  lieve,  finche  a  S^27^b(y  si  hanno  le  prime 
tracce  di  onde  a  lungo  periodo  incerto  perchè  pare  anche 
che  le  onde  si  sdoppino,  una  meglio  delineata  dà  36*  di 
periodo.  A  3^  33^  49'  si  ha  il  cominciare  di  un  gruppo  di 
4  onde  affusate,  la  maggiore  avente  mm.  43  di  ampiezza  e 
23'  circa  di  periodo.  La  traccia  poi  si  riduce  lieve  e  fino 
a  3'' 40^36'  si  producono  ondulazioni  di  IS*  circa  di  pe- 
riodo con  riprese  di  ampiezza,  i  massimi  essendo  di  7  mil- 
limetri. Dall'  ora  indicata  si  produce  un'  affusatura  con 
massimo  di  32  mm.  composta  di  3  ondulazioni  di  22*  di 
periodo.  La  traccia  poi  divien  lieve.  Ogni  tanto  si  hanno 
lievi  riprese  con  onde  di  22'  circa  di  periodo.  Questa  agi- 
tazione decrescente  di  ampiezza  dura  visibile  fino  a  3*^  67''  28*. 
Comp.  E-W.  —  È  incerto  il  principio  del  moto,  per- 
chè la  traccia  era  già  agitata  per  causa  barosismica;  ma 
pare  a  3*"  0^  52'.  Le  prime  ondulazioni  hanno  5',7  di  periodo 
e  1'  ampiezza  di  mm.  1,4,  poi  il  periodo  si  riduce  a  4*,6 
circa  e  la  traccia  diminuente  di  ampiezza  con  lievi  riprese 
non  è  interessante  fino  a  3*^  IP  30'  circa,  tempo  in  coi 
evidentemente  comincia  una  seconda  fase.  Onde  di  6*  circa 
di  periodo  certamente  si  sovrappongono  ad  onde  di  32*  o 
16',  ma  le  onde  pare  che  si  sdoppino  e  debba  ritenersi  il 
periodo  di  16'.  La  fase  più  agitata  dura  3^  circa,  poi  la 
traccia  diventa  lieve  finché  a  3^  23''  68'  circa  si  hanno  tracce 
di  onde  a  lungo  periodo  senza  altre  ondulazioni  sovrappo- 
ste. Il  periodo  di  esse  è  di  23'  e  si  mantengono  lievi  fino 
a  S^3V21%  tempo  del  cominciare  di  vari  gruppi  ampi.  H 
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primo  composto  di  9  10  ondulazioni  ha  onde  esattamente 
di  25',4  di  periodo  ed  ampiezza  massima  di  mm.  51,  segue 
subito  un  altro  gruppo  di  3-4  ondulazioni  col  massimo  di 
36  mm.  a  ore  3**  36^  13'  e  periodo  di  20*,  ne  segue  un  altro 
col  massimo  dì  mm.  19  a  ore  3^  38^  17*  e  periodo  di  20* 
circa,  vien  dopo  una  lunga  affusatura,  con  interferenze  nel 
tracciato,]che  dura  fino  a  3*"  42^  9  :  il  periodo  delle  ondula- 
zioni regolari  à  di  18'  circa,  il  massimo  di  24  mm.:  segue 
un'altra  affusatura  col  massimo  di  34  mm.  a  ore  3  43^30* 
ed  ondulazioni  di  18'  circa  ;  un'  altra  affusatura,  che  finisce 
la  parte  più  ampia  di  questa  terza  fase,  gi  compie  a  3^  46''  29\ 
l'ampiezza  massima  è  di  mm.  15,  il  periodo  delle  onde  di 
18*  circa,  dopo  la  traccia  rimane  lievissimamente  agitata 
ed  ha  una  ripresa  con  massimo  di  mm.  7  a  ore  3  48"^  47', 
le  ondulazioni  avendo  18*  circa  di  periodo.  Si  manifestano 
onde  lievissime  fino  a  3**  58**  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avuti  ampi  sismo- 
grammi per  terremoto  lontano  da  3^  a  4^"  30^  nei  principali 
Osservatori  del  Regno. 
1903.  GENNAIO  14.  —  Si  hanno  i  seguenti  sismogrammi. 

Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  un  poco 
incerto  a  3**  68^  35\  dopo  4*  comincia  il  massimo  dell'  agi- 
tazione con  6  onde  di  3*,6  di  periodo,  il  massimo  essendo 
di  mm.  2.7  di  ampiezza.  Dopo  1'  ultima  di  queste  ondula- 
zioni la  traccia  diviene  subito  lieve  e  le  ondulazioni  hanno 
il  medesimo  periodo  delle  precedenti.  La  diminuzione  del- 
l'ampiezza  avviene  in  seguito  lentamente  e  non  si  può 
scorgere  bene  quando  cessi  il  sismogramma,  perchè  la  trac- 
cia rimane  lungamente  agitata  per  causa  barosismica,  nono- 
stante pare  che  il  sismogramma  non  duri  più  di  10^ 

L'  apparecchio  per  la  componente  verticale  non  è  stato 
perturbato. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  avviene  con  lieve  incertezza  a  3^58^30*.  Le  prime 
6  oscillazioni  hanno  il  periodo  probabile  di  2*,5,  che  subito 
dopo  diviene  di  3',7  ed  è  notevole  che  queste  ondulazioni 
si  producono  su  5-6  onde  di  15*  di  periodo  probabile,  onde 
che  ogni  tanto  riappariscono  anche  nel  resto  del  sismo- 
gramma, il  quale  si  smorza  lentamente  in  13^-14^. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  si  stabilisce  assai 
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esattamente  a  3^  68^  31'  :  le  prime  ondulazioni  non  sono 
analizzabili,  13  ondulazioni  che  si  producono  poco  dopo 
danno  4*  circa  di  periodo.  Anche  in  questa  componente  è 
evidente  che  esistono  simultaneamente  2  specie  di  onde  e 
quelle  indicate  si  formano  su  ondulazioni  di  18'-19'  di  pe- 
riodo, quest'  ultime  appariscono  incertamente  anche  nel 
resto  del  sismogramma,  che  in  tatto  dura  10*  circa. 

Forse  l'avviso  di  queste  segnalazioni  sismiche  era  con- 
tenuto nella  notizia  del  terremoto  lontano  antecedente  che 
si  diceva  durare  fino  a  4:^30^. 

1903.  FEBBRAIO  1.  —  Si  sono  avute  tracce  di  terremoto 
lontano  come  segue. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del  moto 
a  10*'43''27'  con  lievi  oscillazioni  di  3',6  circa  di  periodo. 
Il  sismogramma  diviene  più  certo  e  netto  a  10^  44^  26' con 
oscillazioni  di  2*,6  circa  di  periodo  ed  ampiezza  di  mm.  0,6. 
Il  diagramma  seguita  formato  da  gruppetti  di  oscillazioni 
di  ampiezza  e  periodo  costanti  fino  a  10^59^  circa,  tempo 
in  cui  incertamente  si  manifesta  una  variazione  di  periodo 
che  si  fa  chiara  dopo  1^45*.  Da  quel  punto  il  diagramma 
aumenta  lentamente  di  ampiezza,  ma  le  ondulazioni  hanno 
un  periodo  variabile  :  8  di  seguito  un  po'  più  regolari  pro- 
dottesi da  11*^  6P  23'  a  11*^  7^  18'  hanno  7'  di  periodo,  dopo, 
avanti  il  cominciare  del  massimo,  si  hanno  3  onde  di  27' 
di  periodo.  A  11^  8^  49'  comincia  il  massimo  del  sismogramma 
con  ondulazioni  assai  sicuramente  analizzabili  (9  di  seguito) 
di  17'  circa  di  periodo.  L'  ampiezza  massima  raggiunta  è 
di  7  mm.  circa.  Il  tratto  più  agitato  del  diagramma  dura 
fino  a  11^  13^  60*  e  da  quel  punto  le  onde  si  delineano  più 
regolarmente  e  13  di  seguito  che  vengon  registrate  fino  a 
11*"  16^  16'  hanno  11'  di  periodo.  L'  ampiezza  poi  diminuisce 
lentissimamente  e  fino  a  11^41^  ed  oltre  si  ha  traccia  di 
lieve  agitazione. 

Non  si  ha  la  benché  minima  traccia  di  questo  moto 
nelP  apparato  per  la  componente  verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principiare  del 
moto  è  incerto  a  10^44^21',  più  certo  a  10*»  44^31'  con 
oscillazioni  di  2',9  di  periodo.  Queste  durano  lungamente 
e  presso  a  poco  del  medesimo  periodo  e  non  sono  regola- 
rissime.  Un  gruppetto  prodottosi  6^  circa  dopo  il  principio 
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del  moto  contiene  ondulazioni  di  3*,3  di  periodo,  un  altro 
ne  ha  di  3',4,  un  altro  di  3*,8.  Questo  stato  con  lieve  ten« 
danza  di  aumento  di  periodo  dura  fino  a  11^  6^  9*,  a  questo 
punto  cominciano  onde  a  periodo  più  lungo.  Le  prime  2 
pare  abbiano  7*,5  di  periodo.  La  traccia  poi  si  fa  rapida- 
mente ampia  e  da  IP  7^48*  a  ll''9'38'  si  hanno  4  ondu- 
lazioni assai  regolari  di  27'  di  periodo  e  con  massimo  di 
mm.  11.  Dopo  2*  comincia  la  parte  più  tempia  di  questa 
fase  con  6  onde,  che  durano  regolarissime  fino  a  11**  IP  16' 
e  del  periodo  di  17'  :  il  massimo  raggiunto  dalla  quinta' 
onda  è  di  76  mm.  AH'  ora  indicata  la  traccia  stava  quo- 
tandosi e  riprende  con  altre  3  ondulazioni  regolari  del 
periodo  di  19'  circa,  la  più  ampia  avendo  90  mm.  di  am- 
piezza ed  è  l'ultima  del  gruppo.  Fino  a  1P14'P  segui- 
tano onde  con  qualche  interferenza,  mantenendosi  ampio 
il  diagramma  (mm.  41  nel  massimo).  Seguita  poi  un  lento 
quotarsi  della  fase  massima  fino  a  11^  18^  2',  tempo  nel 
quale  si  producono  22  ondulazioni  assai  regolari  di  11*  di 
periodo.  In  seguito  la  traccia  con  un'  ampiezza  quasi  costante 
di  mm.  1,4  dura  mossa  fino  a  11^  21^  36'  con  ondulazioni 
a  {leriodo  indeterminato  ed  apparentemente  vario.  All'  ora 
indicata  si  ha  un'onda  di  15'  di  periodo  e  di  mm.  7  di 
ampiezza,  altra  simile  si  ha  dopo  pochi  secondi.  In  seguito 
le  onde  pare  abbiano  8'  circa  di  periodo  e  son  visibili  fino 
a  11**  44*'  circa. 

Comp.  E-W.  —  Il  cominciare  del  moto  in  questa  com- 
ponente è  più  incerto.  La  traccia  appare  lievissimamente 
agitata  almeno  da  10^  39^  17'.  Le  oscillazioni  a  fase  un  po' 
inoltrata  pare  abbiano  3',6  di  periodo  ;  altre  posteriori 
hanno  4*,3.  La  traccia  diviene  evidentemente  più  agitata 
a  11^  3^  48*  :  14  onde  di  seguito  danno  4'  di  periodo,  poi 
cominciano  4  onde  ben  delineate  che  hanno  26'  circa  di 
periodo  e  finiscono  a  lP9'^6'.  A  IP  9' 26'  cominciano  3 
onde  di  8',6  di  periodo,  la  terza  non  si  compie  e  si  for- 
mano altre  3  onde  di  18'  ed  intanto  è  cominciata  la 
fase  massima  che  da  IP  IP  20'  alPl3<'54'  è  composta 
di  13  ondulazioni  del  periodo  di  12*  avendo  raggiunto  24 
mm.  di  ampiezza  a  11^12^53'.  In  seguito  il  moto  va  quo- 
tandosi e  si  manifesta  con  ondulazioni  di  periodo  assai  inco- 
stante. Alle  IP  16^65'  si  ha  una  ripresa  con  onde  di    IP 
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di  periodo  e  di  millimetri  5  di  ampiezza.  Seguono  altre 
riprese  più  lievi.  Si  ha  traccia  certa  di  moto  fino  a  IP  36' 
circa. 

La  notizia  di  questi  sismogrammi  era  contenuta  nel 
Bollettino  meteorico  coli'  avviso  che  si  erano  avute  regi- 
strazioni notevoli  di  terremoto  lontano  a  Padova  e  a  Berna 
ed  in  tutti  i  principali  osservatori  del  Begno. 

1903.  FEBBRAIO  6.   —    Si   hanno  tracoe  di  terremoto 
lontano. 

Il  Microsismografo  comincia  il  moto  assai  nettamente 
a20''4'^  39'.  Sono  lievi  oscillazioni,  che  s*  iscrivono  su  onda- 
lazioni  di  3'  circa  di  periodo.  Il  massimo  di  questa  prima 
fase  comincia  dopo  5*  ed  è  formato  di  2  ondulazioni  di 
4',5  di  periodo  e  di  mm.  1,3  di  ampiezza.  Il  diagramma 
poi  diminuendo  lentamente  di  ampiezza  non  è  interessante 
finché  comincia  un  po'  incertamente  la  seconda  fase  a  ore 
20  le''  30*.  Sono  lievi  ondulazioni  con  mm.  0,6  di  ampiezza 
massima  a  periodo  non  ben  determinabile  che  mantengono 
mossa  la  traccia  per  lo  spazio  di  circa  4^,  dopo  di  che  il 
diagramma  è  tornato  quieto.  Intorno  a  20''35>'  si  hanno 
indizi  di  onde  a  lungo  periodo  che  divengono  certe  dopo 
1'  30*  ed  allora  un  seguito  di  9  ondulazioni  lievissime  rivela 
il  periodo  di  29*.  Intorno  a  20^  4P  il  periodo  pare  divenga 
più  breve;  6  ondulazioni  danno  24*  di  periodo.  Da  20^  43'  45' 
il  periodo  si  accorcia  anche  più  sensibilmente  perchò  4  onda- 
lazioni  di  seguito  danno  17'  di  periodo.  Un  altro  grappo 
di  8  quasi  immediatamente  susseguenti  dà  14*  di  periodo. 
L'ampiezza  di  tutte  queste  ondulazioni  è  lieve  (mm.  0,5 
nei  massimi).  La  traccia  è  mossa  fino  a  20^61''  circa. 

Si  hanno  tracce  molto  incerte  e  solo  della  prima  fase 
del  moto  nell'apparecchio  per  la  componente  verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  assai  netto  a  20*"  5^  44*.  (Non  ci  sappiamo  spiegare 
questo  grande  scarto  fra  1'  ora  del  principio  nel  Microsi- 
smografo e  quella  di  quest'  apparato,  tanto  più  che  non  si 
può  pensare  che  questa  componente  degli  orizzontali  si  sia 
mossa  solo  a  fase  inoltrata  di  moto  essendo  i  sismogrammi 
di  questi  2  apparati  cosi  dissimili  tanto  identici  da  parer 
l' uno  la  riproduzione  dell'  altro.  Non  abbiamo  altro  con- 
plugo  c};e  1'  e)*rore  di  parallasse  del   Hicrosismografo,  che 
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pnò  cambiare  e  realmente  cambia,  mentre  non  può  cam- 
biare qaello  degli  orizzontali,  abbia  avuto  questa  strana 
variazione.)  In  principio  si  hanno  oscillazioni  di  1*,6  circa 
di  periodo  iscritte  su  ondulazioni  di  3'  di  periodo.  Il  mas- 
simo di  questa  fase  comincia  dopo  6'  ed  è  dato  da  2  onde 
di  4'  circa  di  periodo  e  mm.  1,3  di  ampiezza.  Seguono  on- 
dulazioni di  3*,6  di  periodo  che  diminuiscono  lentamente 
di  ampiezza.  II  diagramma  ha  qualche  lieve  ripresa  fino  al 
manifestarsi  della  seconda  fase  che  avviene  a  20^  15'  39*. 
Sono  onde  ben  visibili  ;  ma  apparendo  che  su  onde  a  periodo 
più  lungo  s' iscrivano  ondulazioni  minori  l' analisi  riesce 
incerta.  La  parte  più  ampia  di  questa  fase  finisce  a  20^  IQ^  49*, 
poi  per  altri  2^-3'  la  traccia  va  lentamente  quetandosi.  A 
20^  36'  10*  si  hanno  le  prime  tracce  di  onde  a  lungo  periodo, 
poco  dopo  3  lievissime  danno  28*  di  periodo,  seguono  altre 
difficili  ad  essere  analizzate.  A  20^  45'  42*  comincia  la  parte 
più  ampia  di  questa  terza  fase  e  son  notevoli  3  piccoli 
gruppi,  il  primo  con  onde  di  16*  circa  di  periodo  e  mm.  1,2 
di  ampiezza,  il  secondo  col  massimo  di  mm.  3  a  20^  47'  39*, 
ed  onde  di  16*  di  periodo,  un  altro,  che  segue  immediata- 
mente, ha  onde  di  14*  di  periodo.  La  traccia  è  tornata  quieta 
a  20*  52'  circa. 

Comp.  E-W.  —  Il  cominciare  del  moto  perchè  lievis- 
simo è  molto  incerto,  pare  a  20*  5'  38*.  Quasi  subito  si  pro- 
ducono 2  ondulazioni  di  4*,5  di  periodo,  alle  quali  seguono 
altre  di  2*,3.  In  seguito  durante  la  traccia  più  ampia  che 
dura  circa  8'  e  che  ha  mm.  1  nei  massimi  le  onde  hanno 
circa  4*  di  periodo.  II  moto  seguita  lievissimo  fino  al  comin- 
ciare incerto  della  seconda  fase.  A  20*  15' 40*  questa  fase 
è  gi&  cominciata.  Un  seguito  di  prime  ondulazioni  dà  4*,5 
di  periodo,  mantenuto  nel  resto  delle  ondulazioni  di  questa 
fase.  Il  tracciato  più  ampio  dura  circa  3'  avendo  mm.  0,8 
di  ampiezza  massima.  Si  hanno  tracce  di  onde  a  lungo  pe- 
riodo da  20*  36'  20*.  Dopo  1'  circa  si  delinea  lievissimo  un 
gruppo  di  4  ondulazioni,  che  hanno  27*  circa  di  periodo. 
Le  onde  di  un  altro  gruppo  che  comincia  a  20*  41' 15*  ed 
ha  3  ondulazioni  hanno  20*  circa  di  periodo.  Altre  2  che 
si  formano  poco  dopo  hanno  19*.  Ne  vengono  registrate  di 
lievissime  fino  a  20*50'  circa. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  dA  20*  a   SI*   ne; 
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principali  osservatori  del   Begao   si   sono   avute   notevoli 
registrazioni  di  terremoto  lontano. 

1903.  FEBBRAIO  6.  —  Si  hanno  lievi  sismogrammi  come 
segue. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  della  per- 
turbazione a  3^  36'  3*.  Il  diagramma  ha  mm.  0,5  di  ampiezza 
massima,  ed  in  principio  su  ondulazioni  a  periodo  inoerto 
appaiono  oscillazioai  rapide  incerte.  Dopo  36*  le  ondula- 
zioni divengono  regolari  ed  hanno  2'  circa  di  periodo.  La 
traccia  mossa  dura  6'  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

Pendoli  orizzontali.  —  I  sismogrammi  di  questi  e  del 
Microsismografo  essendosi  prodotti  sulle  medesime  zone  di 
carta  che  quelli  del  terremoto  di  ieri  6  sussistono  le  mede- 
sime ragioni  di  scarto  del  dato  del  tempo.  Il  cominciare 
assai  incerto  del  moto  nella  componente  N-S  è  a  3^  36'  20*. 
La  traccia  ha  1'  ampiezza  massima  di  mm.  0,3-0,4  e  non  si 
può  analizzare  con  sicurezza  e  dura  S^-A^.  Il  sismogramma 
della  componente  E-W  è  anche  più  lieve  e  si  omette  di 
analizzarlo. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  3^37'  si  è  avuto  un 
sismogramma  a  Padova. 

FEBBRAIO  6.  —  Si  sono  avuti  sismogrammi  come 
segue. 

Nel  Microsismografo  e  nell'  apparato  per  la  componente 
verticale  non  si  sono  avute  tracce  mosse  o  sono  state  inav- 
vertitamente distrutte.  Siamo  incerti  di  ciò  perchè  V  ana- 
lisi  della  presente  perturbazione  essendo  stata  fatta  alquanto 
tempo  dopo  che  si  era  prodotta  non  rammentiamo  perchè 
manchino  i  diagrammi  degli  apparati  Vicentini. 

Pendoli  orizzontali.  —  Non  si  può  precisare  l' ora  del 
cominciare  della  perturbazione  :  qualche  cosa  di  anormale 
si  nota  da  9''5'20'  ed  è  un  aumento  di  agitazione  della 
traccia  gi&  precedentemente  un  po'  agitata.  A  9^  9'  21*  au- 
menta r  agitazione  insieme  ad  uno  spostamento  sensibilis- 
simo del  tracciato  verso  destra.  Dopo  qualche  secondo  si 
delineano  3  ondulazioni  di  14'  di  periodo,  altre  che  segiii- 
^po  pare  abbiano  il  periodo  di  17',  finalmente  altre  hanno 
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10*  di  periodo.  L' analisi  però  di  queste  ondulazioni  ha 
presentato  assai  incertezze.  Il  sismogramma  è  visibile  ed 
anche  vistoso  per  lo  spazio  di  6'  circa,  durante  il  qual 
tempo  seguita  e  finisce  lo  spostamento  notato  ed  oltre 
qaesto  tratto  la  traccia  ri  man  mossa  leggermente  ancora 
per  altri  6'  circa.  Ciò  per  la  componente  N-S.  Per  1'  altra 
componente  la  perturbazione  è  lievissima  e  si  omette  di 
analizzarla. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  Padova  a  &"  1&  si  è 
avuto  un  sismogramma  e  si  sono  avute  anche  segnalazioni 
a  Bocca  di  Papa. 

1903.  FEBBBAIO  10.  -  Si  hanno  lievi  perturbazioni  per 
causa  di  terremoto  lontano. 

Il  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  della 
perturbazione.  La  traccia  è  già  mossa  a  4^  lO^^  49*.  Sono 
onde  lievissime  di  appena  mm.  0,3  di  ampiezza  e  non 
analizzabili  relativamente  al  periodo  e  formano  vari  grup- 
petti fino  ad  un  rinforzo  che  avviene  da  4^  16'  34'  ed  è 
composto  di  ondulazioni  di  3',7  di  periodo.  Questo  rinforzo 
con  mm.  0,4  di  ampiezza  massima  è  visibile  per  lo  spazio 
di  8^-4^  :  in  seguito  non  si  hanno  più  tracce  certe  di  moto. 

Nessuna  perturbazione  si  nota  nell'  apparato  per  la 
componente  verticale. 

Nei  pendoli  orizzontali  non  si  ha  quasi  traccia  mossa 
nella  componente  N-S  e  nell'  altra  il  moto  diviene  ben 
visibile  solo  a  4**  16'  24*  con  onde  di  3',5  di  periodo  ;  que- 
sta parte  più  ampia  del  sismogramma  dura  6^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  4^-6^  è  stato  registrato 
un  terremoto  lontano  nei  principali  osservatori  del  Begno. 

PEBBBAIO  11.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
vicino. 

Il  Microsismografo  ha  il  principio  incerto  del  moto 
a  2*  31'  22'.  Su  ondulazioni  di  3',9  di  periodo  si  producono 
vibrazioni  a  periodo  rapido  indeterminabile.  L'ampiezza 
massima  è  di  millimetri  0,8  e  per  lo  spazio  di  2' 30"  il 
diagramma  diminuisce  progressivamente  di  ampiezza  quo- 
tandosi. 

Neil'  apparato  per  la  componente  verticale  il  principio 
è  incerto  a  2^  3P  29*.  Il  sismogramma  si  fa  vistoso  special- 
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mente  per  uno  spostamento  rapido  della  traccia  verso  destra, 
che  si  produce  durante  tutto  il  sismogramma  che  è  lieve 
e  dura  1^  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  prinoipio  del 
moto  ò  esattamente  a  2^  31^  38'  e  subito  comincia  un  rapido 
spostamento  della  traccia  verso  destra  che  cessa  dopo  62*. 
Il  diagramma  in  principio  su  onde  di  4^5  di  periodo  con- 
tiene oscillazioni  a  periodo  rapido  ben  visibili  per  lo  spa- 
zio di  16'  ma  non  analizzabili.  Seguono  immediatamente 
ondulazioni  di  3',7,  periodo  delle  ondulazioni  del  resto  del 
sismogramma,  che  in  tutto  dura  mosso  per  lo  spazio  di 
circa  70". 

Comp.  E-W.  —  Il  sismogramma  è  lievissimo  e  si  esa- 
minano solo  3  ondulazioni  per  conoscere  il  loro  periodo,  che 
risulta  di  4',7. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  a  2^45'  circa  si  è 
avuta  una  scossa  sensibile  di  terremoto  a  Massa,  Urbino  ed 
Aquila  registrata  a  Siena  ed  a  Firenze. 

1903.  FEBBRAIO  11.  —  In  relazione  alla  forte  scossa  di 
terremoto  avvenuta  a  Castelnuovo  Garfagnana,  Fivizzano 
e  Sillicano  (Massa)  a  4*"  14^  circa  esaminati  i  diagrammi  è 
resultato  che  non  se  ne  ha  traccia  negli  orizzontali  e  nel- 
V  apparato  per  la  componente  verticale.  Il  Microsismografo 
aveva  la  penniua  fuori  della  zona  affumicata  e  non  poteva 
registrare. 

FEBBRAIO  11.  —  Si  hanno  sismogrammi  come  segna. 
Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  della  perturbazione 
assai  incerto  a  17^231*45*.  Son  lievi  ondulazioni  con  am- 
piezza massima  di  mm.  0,5  e  3',3  di  periodo,  che  in  molti 
gruppetti  decrescenti  cessano  di  esser  visibili  dopo  IS^"  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

È  incertissimo  anche  nei  pendoli  orizzontali  il  comin- 
oiare  di  questo  moto.  Per  la  componente  N-S  pare  'a 
17''  24^  29'  ed  è  composto  di  lievi  ondulazioni  di  3',4  di  pe- 
riodo decrescenti  di  ampiezza  che  cessano  di  esser  visibili 
dopo  12'  circa.  La  componente  E-W  ha  il  principio  incerto 
a  17^  24^  56'  ed  ondulazioni  di  3*,6  di  periodo.  Il  diagramma 
è  mosso  per  lo  spazio  di  12'  circa. 
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In  relazione  a  queste  tracce  dalle  17^  alle  18^  si  è 
avuto  un  sismogramma  per  terremoto  lontano  in  tutti  i 
principali  osservatori  del  Begno. 

1903.  FEBBRAIO  12.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse 
in  relazione  al  sismogramma  di  terremoto  lontano  avuto  a 
Padova  a  20**  14". 

FEBBRAIO  14  —  Si  ha  nel  solo  Microsismografo  una 
lieve  registrazione  sismica.  Il  principio  del  moto  è  incerto, 
ma  il  sismogramma  divien  ben  visibile  a  8^  33^^  23*.  Son 
lievi  ondulazioni  ohe  durano  1'  30*  circa. 

FEBBRAIO  24.  —  Esaminati  attentamente  i  diagrammi 
degli  apparati  Vicentini  in  relazione  alle  lievi  tracce  di 
terremoto  lontano  avute  verso  le  20^  a  Rocca  di  Papa  si  è 
trovato  quei  diagrammi  mossi  varie  ore  avanti  e  dopo,  ma 
non  si  è  potuta  scorgere  alcuna  traccia  certa  di  origine 
sismica. 

FEBBRAIO  26.  —  Si  esaminano  i  soli  diagrammi  del 
Miorosismografo  nei  quali  si  ha  una  traccia  di  terremoto 
vicino  che  comincia  a  12^  36^  12*.  Son  lievi  vibrazioni  molto 
rapide  che  durano  visibili  per  lo  spazio  di  24*. 

Forse  queste  registrazioni  sono  in  relazione  al  periodo 
sismico  di  Pienza  (Siena)  iniziatosi  fino  dal  23  del  mese 
corrente  con  scosse  frequenti  più  o  meno  sensibili. 

FEBBRAIO  26.  --  Si  esaminano  i  soli  diagrammi  degli 
apparati  Vicentini  e  nel  solo  Microsismografo  si  ha  traccia 
di  terremoto  vicino  a  cominciare  da  16^  2'''  57*.  Son  lievi 
vibrazioni  a  periodo  molto  rapido  che  si  manifestano  per 
lo  spazio  di  46*. 

Forse  queste  registrazioni  hanno  relazione  col  periodo 
sismico  di  Pienza  (Siena)  iniziatosi  fino  dal  23  del  mese 
corrente  con  scosse  pilli  o  meno  sensibili. 

FEBBRAIO  27.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. Il  Microsismografo  ha  molto  incerto  il  punto  del 
cominciare  del  moto  perchè  il  tracciato  era  già  mosso  come 
negli  altri  apparati  per  causa  barosismica.  Il  principio  più 
probabile  è  a  2^*0^  46*.  Son  lievi  ondulazioni  che  pare  abbiano 
3'  circa  di  periodo  e  costituiscono  una  prima  afiTusatura.  La 
traccia  si  fa  più  ampia  e  regolare  dopo  l''32*  in  una  se- 
conda affusatura.  Le  ondulazioni  hanno  allora  3*,6  di  periodo 
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e  mtD.  0,7  di  ampiezza.  Una  terza  a£Pnsatara  comincia  a 
2^  3P  37*  con  ondulazioni  di  3',5,  poi  la  traccia  si  fa  qaasi 
quieta  finché  comincia  incertameute  una  seconda  fase  a 
2^  7p  45«,  Dopo  25'  V  ampiezza  aumenta  e  si  forma  un'  affa- 
satura  con  ondulazioni  in  principio  di  3'  di  periodo,  poi  di 
periodo  incerto.  Onde  a  lungo  periodo  si  cominciano  a  scor- 
gere incerte  a  2^  16^  12',  ma  non  sono  analizzabili  che 
quelle  prodottesi  da  2^  28^  46'  e  danno  27'  circa  di  periodo 
e  mm.  0,7  di  ampiezza.  Altre  che  si  producono  da  2^  36*  41' 
hanno  29'  di  periodo  e  questo  pare  conservarsi  fino  a 
2**  44' 39'.  Allora  si  produce  un  gruppo  con  onde  di  17' di 
periodo,  a  cui  segue  altro  gruppo  con  ondulazioni  di  15*  ed 
un  altro  gruppo  susseguente  ha  pure  ondulazioni  di  15' di 
periodo.  Da  2^  56'  14'  si  hanno  onde  di  16'  di  periodo  :  d^ 
3**  5'  6'  altre  di  17',  poi  si  ha  un  tratto  quasi  quieto  della 
traccia.  Altre  ondulazioni  di  18*  di  periodo  si  producono 
da  3**  13'  34*.  Non  si  può  precisare  quando  cessi  il  sismo- 
gramma, tanto  si  prolunga  lievissimo. 

Non  si  ha  alcuna  traccia  mossa  ne  II'  apparecchio  per  la 
componente  verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Conaponente  N-S.  —  A  2**  C  SC  la 
traccia  è  già  mossa  per  questo  sismo.  Allora  comincia  anche 
un  lieve  spostamento  del  tracciato  ver^o  destra.  Le  prime 
21  ondulazioni  si  analizzano  facilmente  e  danno  3',6  di 
periodo,  altre  che  seguono  subito  danno  4'  circa.  La  seconda 
fase  è  già  cominciata  a  2^  8'  10'.  Le  prime  10  ondulazioni 
hanno  3*,4  di  periodo,  altre  che  seguono  hanno  3',6.  Poi  il 
sismogramma  per  gli  spostamenti  avvenuti  si  sovrappone 
ai  tracciati  adiacenti  e  rimane  impossibile  un  esame  sicuro. 
Si  notano  avvenute  vistosamente  insieme  ad  un  forte  spo- 
stamento verso  destra  onde  di  32'  di  periodo  prodottesi  da 
2^  33'  14'.  Si  ha  da  2**  44'  35'  un  gruppo  di  onde  di  17'  di 
periodo  :  da  2^  46'  32'  se  ne  hanno  di  16'  marcatissime  e 
dopo  2'  circa  se  ne  hanno  di  17'.  Si  omette  di  analizzare 
ulteriormente  il  diagramma  a  causa  della  confusione  avve- 
nuta e  notata. 

Comp.  E-W.  —  È  incertissimo  in  questa  componente 
il  principiare  del  sismogramma.  Tracce  sismiche  certe  si 
scorgono  meglio  che  negli  altri  apparati  fino  da  1^59*  29*. 
La  1^  fase  è  composta  di  varie,  lievi  affusature  oononda- 
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lazioni  di  4*  circa  di  periodo.  È  anche  molto  incerto  il 
cominciare  della  seconda  fase  e  pare  a  2^  7'  35*.  In  prin- 
cipio le  ondulazioni  si  analizzano  male  ;  a  fase  inoltrata 
mostrano  un  periodo  di  4'  circa.  A  2^12^20*  si  ha  un 
grappo  ben  marcato  di  onde  di  6^  di  periodo,  poi  la  trac- 
cia qaasi  si  quieta  finché  in  tomo  a  2^38^  si  hanno  tracce 
di  onde  a  lungo  periodo,  che  divengono  analizzabili  solo 
da  2^  6P  14",  allora  hanno  18'  di  periodo.  A  2**  59'  il  pe- 
riodo  è  di  16*,  dopo  il  qual  tempo  seguitano  ancora  ondu- 
lazioni non  analizzabili.  In  relazione  a  queste  tracce  da  2** 
a  3^  15'  si  sono  avute  registrazioni  sismiche  di  lontana  ori- 
gine sismica  nei  principali  Osservatori  del  Begno. 

1903.  FEBBEAIO  27.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
vicino. 

Il  Microsismografo  ha  un  sismogramma  composto  di 
vibrazioni  a  periodo  molto  rapido,  visibilissime,  ma  non 
analizzabili,  iscritte  su  ondulazioni  apparentemente  a  pe- 
rìodo pendolare.  La  traccia  è  mossa  per  lo  spazio  di  22' 
cominciando  incertamente  da  7^  31'  16*. 

L'apparato  per  la  componente  verticale  ha  il  comin- 
ciare del  moto  forse  a  7**  31'  18*  :  a  7^  31'  20*  è  mossa  cer- 
tamente da  un  sismogramma  lievissimo  che  dura  22'  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  lievissimo  ma  certo  a  7**  31'  17'.  Dopo  2'-3*  la  trac- 
cia si  fa  vistosa  specialmente  per  uno  spostamento  verso 
destra  che  nello  spazio  di  7'  raggiunge  4  mm.  di  ampiezza 
e  cessa.  In  questo  tempo  e  dopo  la  traccia  contiene  vibra- 
zioni di  0*,4  di  periodo  circa,  calcolato  su  41  vibrazioni 
di  seguito.  Il  moto  è  visibile  per  lo  spazio  di  20*  circa. 

Comp.  E-W.  —  II  principio  è  nettamente  a  7*"  31'  17* 
e  la  traccia  è  composta  di  vibrazioni  di  0',4  circa  di  periodo, 
calcolato  su  24  vibrazioni  di  seguito,  che  s' iscrivono  su 
poche  ondulazioni  di  3'  di  periodo.  Il  diagramma  ò  mosso 
per  lo  spazio  di  18'  circa. 

Forse  questi  sismogrammi  hanno  relazione  col  periodo 
sismico  di  Pienza  (Siena)  iniziatosi  dal  23  corrente  con 
scosse  più  o  meno  sensibili. 

FEBBRAIO  27.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  incerto 
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a  11^23^6':  il  sismogramma  diviene  più  certo  dopo  11*  ed 
è  composto  di  vibrazioni  a  periodo  molto  rapido  non  ana- 
lizzabile e  che  dorano  36*  circa.  Non  si  ha  traccia  di  que- 
sto moto  negli  altri  apparati. 

Forse  questo  sismogramma  ha  relazione  col  periodo 
sismico  di  Pienza  (Siena)  iniziatosi  il  23  corrente  con  scosse 
più  o  meno  sensibili. 

1903.  MABZO  1.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 

Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  lievissimo 
ed  incerto  a  15^  59^  44',  dopo  4'  il  sismogramma  si  fa  note- 
vole ed  è  composto  di  ondulazioni  a  periodo  vario  con 
iscritte  vibrazioni  a  periodo  molto  rapido,  che  seguitano 
a  manifestarsi  anche  cessate  le  ondulazioni  per  lo  spazio 
di  V  ed  oltre. 

Apparato  per  la  componeìite  verticale.  —  Il  sismo- 
gramma certo  comincia  a  15^  ò^  {^'  ed  è  vistoso,  composto 
di  ondulazioni  di  1'  circa  di  periodo,  che  durano  per  lo 
spazio  di  40^  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  un 
po'  incerto  è  a  16^69^47',  dopo  4'  il  diagramma  divien 
notevole  anche  per  un  forte  spostamento  verso  sinistra  che 
in  12*  raggiunge  4  mm.  di  ampiezza  e  si  compie.  Il  sismo- 
gramma consta  unicamente  di  vibrazioni  a  periodo  di  0*,3 
calcolato  su  36  di  seguito.  Il  moto  è  visibile  per  lo  spazio 
di  P15*. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  incerto  perchè  lieve  è  a 
16^69^49*.  Su  poche  ondulazioni  di  6*  circa  di  periodo  si 
iscrivono  vibrazioni  molto  rapide  non  analizzabili,  perchè 
tutto  il  sismogramma  è  lieve. 

Uno  dei  sismoscopi  elettrici,  probabilmente  il  multiplo 
Cancani,  ha  segnalato  a  16*^69^  69*. 

MÀBZO  6.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  nei  soli  appa- 
rati Vicentini. 

Il  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  del 
sismogramma.  A  23^  7^  16*  la  traccia  è  già  mossa.  Fino  a 
23^8^45*  il  moto  va  lentamente  aumentando  di  ampiezza. 
All'  ora  indicata  comincia  il  massimo  in  2-3  ondulazioni  di 
periodo  pendolare  con  mm.  0,6  di  ampiezza.  Dopo  queste 
ondulazioni  in  pochi  secondi  la  traccia  toma  quieta. 
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Anche  nell'apparato  per  la  componente  verticale  si 
hanno  simultaneamente  tracce  sismiche,  sebbene  siano  lie- 
vissime ed  incerte. 

1903.  MABZO  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Il  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  del 
moto  essendo  la  traccia  gi&  lievemente  agitata  per  cansi^ 
barosismica,  pare  nonostante  a  18**  39^  36*.  Da  qnesto  tempo 
l'ampiezza  aumenta  fino  ad  un  massimo  di  mm.  0,8,  che 
avviene  a  18^  42'  3*,  poi  diminuisce  progressivamente.  Fino 
a  18^  43^56*  la  traccia  contiene  ondulazioni  apparentemente 
varianti  di  direzione  e  di  periodo  ;  alcune  hanno  8*,3  circa 
di  periodo.  Seguono  onde  lievi  che  vanno  lentamente  smor- 
zandosi. A  18^  5P  circa  la  traccia  è  tornata  quieta. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

Pendoli  orizzontali.  —  È  incerto  in  ambe  le  compo- 
nenti il  cominciare  del  moto  essendo  le  tracce  già  lieve- 
mente agitate  in  antecedenza  a  questo  sismogramma. 

Comp.  N-S.  —  Il  principio  probabile  è  a  18'*  88^  49». 
Il  sismogramma  comincia  a  divenir  vistoso  a  18^  40^  34*  ed 
è  composto  di  ondulazioni,  che  hanno  in  principio  3',7  ed 
in  seguito  4'  di  periodo.  Le  ampiezze  massime  di  mm.  1,4 
si  hanno  da  18^  4P  37'  a  18M3<'38'  in  8  gruppi.  In  seguito 
la  traccia  va  lentamente  quotandosi.  A  18''  &P  circa  il  moto 
cessa  di  manifestarsi. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  probabile  è  a  18*»  38^  lb\ 
Il  moto  si  fa  ben  visibile  a  18^  40^  11*.  Il  massimo  di  mm.  1,3 
avviene  a  18**  42'  5*,  in  questo  tempo  le  ondulazioni  hanno 
4',3  di  periodo.  D  moto  seguita  a  manifestarsi  fino  a  18^  51' 
circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  18^  e  19^  si  sono  avuti 
notevoli  sismogrammi  in  tutti  gli  Osservatori  del  Begno. 

MABZO  22.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
lontano. 

U  Miorosismografo  ha  un  po'  incerto  il  cominciare  del 
moto  a  IB*"  40^  48*.  Il  sismogramma  consta  di  ondulazioni 
di  3*  circa  di  periodo  e  di  mm.  0,6  di  ampiezza  massima. 
Il  massimo  avviene  a  15^  42'  41*.  In  tutto  la  traccia  è  mossa 
per  lo  spazio  di  8^  circa. 
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L'  apparecchio  per  la  componeate  verticale  non  ha 
traccia  mossa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  non 
nettissimo  è  a  15^  él**  15*.  Dopo  6'  la  traccia  si  amplifica 
e  cominciano  lievi  ondulazioni  di  3'  circa  di  periodo  con 
ampiezze  massime  di  mm.  0,5.  La  traccia  è  mossa  per  lo 
spazio  di  9-lOP. 

Comp.  E-W.  —  Ben  chiaro  il  cominciare  è  a  15^  41**  16*. 
Una  prima  affusatura  contiene  nettissime  ondulazioni  di 
2*  circa  di  periodo.  In  seguito  si  formano  vari  gruppi  con 
ondulazioni  di  periodo  un  po'  più  lungo.  I  massimi  sono 
di  mm.  0,6  ed  il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  6-7'. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  15^  40^  e  16^  è  stato 
registrato  a  Bocca  di  Papa  un  debole  terremoto  lontano. 

1903.  MARZO  24.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue. 

Il  Microsismografo  ha  il  cominciai-e  del  moto  incerto 
a  19^  17^  Il  sismogramma  è  composto  di  un'  affasatnra  di 
ondulazioni  di  3*,6  di  periodo  :  son  ben  delineate  ed  hanno 
1'  ampiezza  massima  di  mm.  0,7.  Il  moto  si  manifesta  per 
lo  spazio  di  2^  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  oompo- 
nente  verticale. 

Si  son  distrutte  le  tracce  sincrone  dei  pendoli  orizzon- 
tali non  avvertendo  di  consultarle. 

MAjRZO  25.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  molto 
lontano  come  segue. 

Il  Microsismografo  non  ha  ben  certo  il  cominciare  del 
moto,  ma  pare  a  23^  31'  69*.  La  traccia  va  lentamente  aumen- 
tando di  ampiezza.  Le  onde  di  questa  prima  fase  hanno 
3*  circa  di  periodo.  Il  massimo  raggiunto  a  23''36'8'  ò  di 
mm.  0,8.  A  23^  S7^  22*  comincia  la  seconda  fase.  La  massima 
ampiezza  raggiunta  è  di  mm.  4  a  23^37'^41'  in  un'ondula- 
zione in  direzione  NE:  in  questo  tempo  le  ondolasdoni 
hanno  4',7  di  periodo.  A  23**  37'  58*  il  groppo  di  ondula- 
zioni più  ampio  è  cessato.  Un  altro  gruppo  che  segue  dopo 
22'  ha  ondulazioni  di  4',3  di  periodo  ed  ampiezza  massima 
di  mm.  1,3.  Segue  a  breve  distanza  un  altro  gruppo  il  cui 
periodo  accenna  ad  aumenjbare  ;  ma  è  incerto.  Le  ondula- 
zioni in  seguito  pare  abbiano  4'  di  periodo  e  si  distribui- 
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scono  in  gruppi  decrescenti  di  ampiezza.  Il  moto  si  mani- 
festa fino  a  23""  60^  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

Pendoli  orizzoìitali.  —  La  penai na  della  comp.  N-S 
era  rimasta  sollevata  e  conseguentemente  non  si  è  prodotto 
il  sismogramma. 

Comp.  E-W.  —  È  incertissimo  il  cominciare  del  moto 
e  pare  a  23**  31**  48*,  la  traccia  comincia  ad  esser  ben  visi- 
bilmente mossa  dopo  24*.  Le  prime  ondulazioni  hanno  3*,7 
di  periodo.    Il  massimo    di    questa    prima    fase   avviene  a 
23'*34'49*  con  un'  ondulazione  di  mm.  1,4  di  ampiezza,  com- 
presa in  un'  affusatura  regolarissima  con  onde    di    3*,9   di 
I        periodo.    Segue  in  breve  un'  altra  affusatura  con    onde  di 
!        3\4  di  periodo.  Il  passaggio  alla  seconda  fase  non    è    ben 
I        netto  e  pare  a  23''37'*22*.  Varie  ondulazioni  di  seguito  in 
principio  danno  6*  circa  di  periodo  :  la  massima  ampiezza 
raggiunta  fino  a  23^  39*'  68*,  tempo  del   cessare   della    fase 
massima,  è  di  mm.  1,7.  In  seguito  la  traccia  va  lentamente 
quotandosi  fino  a  23^  48^  circa,  tempo  probabile  della  fine 
del  sìsniogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  23^3(P  circa  si  sono 
avuti  notevoli  sismogrammi  in  tutti  i  principali  Osserva- 
tori del  Begno. 

1903.  MABZO  26.  —  Si  hanno  tracce  sisi&iche  come  segue. 

n  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  della 
perturbazione  e  pare  a  10**!' 12'.  Il  sismogramma  divien 
ben  visibile  a  10**  l^'SS"  ed  è  composto  di  ondulazioni  di  3",6 
di  periodo.  L'  ampiezza  massima  è  di  mm.  0,8.  La  parte 
più  mossa  dura  fino  a  10^3^7',  il  diagramma  poi  è  coni- 
posto  da  vari  gruppi  di  ondulazioni  per  altri  6^  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'apparato  per  la  compó- 
nente verticale. 

Pendoli  orizzontali.  —  La  comp.  N-S  non  agiva  util- 
mente essendo  rimasta  sollevata  la  pennina  scrivente. 
Comp.  E-W  —  È  incertissimo  il  cominciare  del  moto  e 
pare  a  W  1'  38'.  Il  sismogramma  diviene  ben  visibile  a 
10^P62*  con  onde  di  3",6  di  periodo.  L'  ampiezza  massim^i 
i  di  mm.  0,6.  La  traccia  lentamente  quetandosi  dura  mossa 
in  tutto  per  lo  spazio  di  7^  circa. 
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ampiezze  massime  sono  dì  mm.  0,8,  il  periodo  di  0*,3  e  son 
nettissime.  Questa  fase  dura  32'-34*. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  esattamente 
a  21^  16^  26*.  La  prima  fase  con  oscillazioni  di  0',3  di  pe- 
riodo e  mm.  0,4  di  ampiezze  massime  dura  fino  a  2P  16*38". 
La  2.^  fase  dura  30*  circa  con  oscillazioni  di  0*,3  di  periodo 
ed  ampiezze  di  mm.  0,9. 

1903.  APBILE  28.  —  Esaminati  i  diagrammi  di  tutti  i 
registratori  in  relazione  al  sismogramma  avuto  a  Padova 
di  terremoto  lontano  a  16^  8^  è  resultato  che  se  ne  ha  trac- 
cia lieve  nel  Microsismografo  da  16**  7'  21*  circa  per  oltre  2^ 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  ed  il  nuovo 
pendolo  orizzontale  non  hanno  tracce  mosse. 

La  componente  N-S  dei  pendoli  orizzontali  ha  la  trac- 
eia  lievemente  mossa  da  16^  6^  53*  per  lo  spazio  di  3''  circa. 
Simultaneamente  anche  1*  altra  componente  è  lievemente 
agitata. 

APRILE  29.  —  Si  hanno  notevoli  tracce  di  terremoto 
lontano.  Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  un 
po'  incerto  a  0^  45*  23*.  In  breve  V  ampiezza  aumenta  e  si 
forma  un'  affusatura  molto  agitata  con  ondulazioni  di  4*,2 
di  periodo,  che  portano  sovrapposte  vibrazioni  a  periodo 
rapido  non  analizzabili.  Il  massimo  di  questa  prima  fase 
avviene  a  0^46*7*  con  mm.  4,6  di  ampiezza.  A  0''47'3' 
cessando  la  prima  affusatura  ne  comincia  un'  altra  col  mas- 
Simo  a  0^47*32*  di  mm.  3,  le  ondulazioni  avendo  4*,5  di 
periodo.  La  seconda  fase  comincia  a  0^  49*  53'  e  le  ondula- 
zioni a  fase  inoltrata  e  nel  tratto  di  maggior  ampiezza 
hanno  8*  di  periodo  :  a  causa  della  registrazione  agitata 
del  pantografo  si  apprezza  male  il  massimo  di  ampiezza. 
A  0^54*6'  cominciano  onde  a  lungo  periodo.  Nonostante 
che  assai  ampie  (6-7  mm.)  il  calcolo  del  periodo  rimane 
incerto.  Dopo  la  massima  ampiezza  avuta  nelle  prime  on- 
dulazioni la  traccia  progressivamente  si  quota  fino  a  0*  57*  50*. 
Dopo  poco  ricominciano  lievi  ondulazioni  di  forse  11*  di 
periodo  che  si  estinguono  a  l''12*  circa. 

L'  apparato  per  la  componente  verticale  non  dà  traccia 
mossa. 

Nuovo    pendolo    orizzontale    —    Comp.    E-W.    —    A 
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0^45^24*  si  ha  assai  certo,  con  lieve  spostamento  della 
traccia,  il  principio  del  moto.  In  breve  il  sismogramma 
diviene  molto  agitato  con  ondulazioni  di  2',8  di  periodo  e 
massimo  di  2  mm.  a  0"  46'  51',  con  qualche  breve  ripresa 
in  breve  il  moto  si  queta.  A  0^  50^  è  esattamente  il  prin- 
cipio della  2.*  fase,  assai  ampia  in  principio  e  che  in  breve 
si  queta.  A  0^  54'  33*,  dato  molto  sicuro,  si  ha  una  ripresa 
di  moto  e  tracce  di  onde  a  lungo  periodo  ;  ma  non  analiz- 
aabili.  5^  dopo  cessa  ogni  traccia  di  moto. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  lievemente  incerto  è  a  0^46' 26*:  in  breve  Ih  traccia 
diviene  ampia,  le  ondulazioni  hanno  4'  di  periodo  e  por- 
tano sovrapposte  vibrazioni  a  periodo  rapido.  Il  massimo 
di  mm.  8  si  ha  a  0^46^22*  ed  in  seguito  il  diagramma  si 
mantiene  assai  mosso  fino  a  0^49^49',  tempo  del  principio 
della  seconda  fase  :  le  ondulazioni  col  massimo  nelle  prime, 
«ebbene  ampie  4  mm.,  non  si  analizzano  sicuramente  rela- 
tivamente al  loro  periodo.  La  traccia  persevera  ben  mossa 
fino  al  manifestarsi  di  onde  a  lungo  periodo,  che  avviene 
forse  fino  da  0^  53**  18*,  una  prima  onda  avendo  27'  di 
periodo,  dopo  se  ne  delinea  un'  altra,  ma  prima  che  si  com- 
pleti comincia  il  massimo  con  un'onda  di  30  mm.  di  am- 
piezza e  di  24*  di  periodo,  ne  seguono  altre  digradanti 
alcane  di  10  mm.  di  ampiezza  e  di  10*  di  periodo.  La  fase 
massima  cessa  a  O""  57'  50*.  Si  ha  una  ripresa  da  0**  58'  59' 
a  PO' 29',  avendo  le  ondulazioni  10*  circa  di  periodo.  In 
seguito  il  moto  si  manifesta  lievemente  fino  a  ore  1  10^ 
circa. 

Gomp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  lievemente  in- 
certo è  a  O''  45'  22'  :  dopo  pochi  secondi  si  manifesta  un 
lieve  spostamento  della  traccia  con  ondulazioni  di  4'  circa 
di  periodo.  La  prima  fase  consiste  in  una  lunga  afiTusatura 
con  massimo  di  3  mm.  A  0^  49'  58'  comincia  la  seconda 
fase.  Come  nell'  altra  componente  il  periodo  delle  ondula- 
zioni appare  variabile.  L'ampiezza  massima  è  nelle  prime 
ondulazioni  ed  è  di  3  mm.  È  incerto  il  cominciare  della 
terza  fase,  che  non  ha  grandi  ampiezze  (mm.  2  nei  mas- 
simi)  ed  anche  in  essa  il  periodo  delle  ondulazioni  appare 
variabile.  Il  moto  cessa  a  1^  10'  circa. 

In  relazione  a  queste   tracce  verso  1^  si  sono  avuti 
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notevoli  sismogrammi  di  lontana  origine  nei  principali  Os- 
servatori del  Begno. 

1903.  APEILE  29.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
come  segne. 

Il  Microsismografo  ha  semplici  tracce  di  moto.  Da 
6^  33^  18'  per  lo  spazio  di  2^  circa  si  ha  ana  lievissima  per- 
turbazione. 

Nulla  nell'apparato  per  la  componente  verticale.  Si 
era  esaurita  la  carta  e  son  mancate  le  registrazioni  del 
nuovo  pendolo  orizzontale. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  incertissimo,  certamente  a  ò^  27^  7'  la  traccia  è  già 
mossa  lievissimamente,  in  breve  si  ha  un  seguito  di  ondu- 
lazioni, le  più  ampie,  di  3',2  di  periodo  ed  ampiezze  mas- 
sime di  mm.  0,6  :  seguono  ogni  tanto,  per  lo  spazio  di  20^ 
circa,  gruppi  di  ondulazioni  di  ampiezza  decrescente. 

Comp.  E-W.  —  È  incerto  il  primo  manifestarsi  del 
moto.  A  6^  27' 38'  la  traccia  è  già  mossa.  Le  ondulazioni, 
che  in  breve  divengono  ben  visibili,  hanno  3',6  circa  di 
periodo  :  in  seguito  un  altro  gruppo  ha  ondulazioni  di  3' 
di  periodo.  Il  sismogramma  è  più  appariscente  di  quello 
della  componente  N-S  e  dura  20^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  da  5^  29'  a  7^  S'  si  è  avuta 
una  registrazione  sismica  a  Padova. 

MÀGGIO  7.  —  n  sismoscopio  Benedetti  ha  segnalato 
a  9^  1'  49'  ;  ma  i  registratori  non  contengono  sismogrammi. 

MAGK^IO  12.  — -  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  Il  Microsismografo  ha  una  lieve  traccia 
mossa  cominciando  da  11^  54'  63*  per  lo  spazio  di  20^-26'. 

Non  si  hanno  tracce  certe  nel  nuovo  pendolo  orizzon- 
tale. Nulla  nell'apparato  per  la  componente  verticale.  Si 
erano  già  distrutti  i  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali 
quando  ci  siamo  accorti  del  sismogramma  del  Microsismo- 
grafo. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  11^65'  si  è  avuta  a 
Padova  una  registrazione  di  terremoto  vicino. 

MAGKjI^IO  13.  —  Si  hanno  tracce  sismiche. 

Il  Microsismografo  non  agiva  liberamente.  H  principio 


del  moto  appare  a  7^  53'  66*  ed  è  lievissimo  ed  incerto.  Da 
T'b&é*  si  hanno  onde  di  4',6  di  periodo.  Da  7^  5&  38* 
cominciano  molte  ondulazioni  di  4',8  di  periodo,  che  duran 
più  ampie  fino  a  8^0'' 3':  in  segaito  pur  manifestandosi 
per  molto  tempo  vanno  gradatamente  estingnendosi.  Si  ha 
traccia  di  3-4  onde  a  lungo  periodo  ed  appena  marcate  da 
8^  40^  39",  pare  abbiano  22*  di  periodo.  In  segaito  la  traccia 
si  quieta  in  breve  tempo. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

.  Si  hanno  brevi  tracce  e  lievissime  non  analizzabili  nel 
nuovo  pendolo  orizzontale  E-W. 

Pendoli .  orizzontali  :  Oomp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  incerto  e  pare  a  7^63>'46',  le  prime  ondulazioni 
hanno  2',5  di  periodo,  son  molto  lievi.  A  7*'56'62'  alcune 
meglio  delineate  hanno  3'  circa  di  periodo  e  sono  le  più 
ampie  (mm.  0,6).  Fino  a  8^  8' 6'  la  traccia  contiene  inin- 
terrottamente ondulazioni  lievi  del  periodo  apparente  di 
2',8,  poi  si  hanno  gruppi  lievissimi  fino  a  8^  13' 35',  tempo 
in  cui  cominciano  2-3  ondulazioni  di  11*  di  periodo.  In 
breve  la  traccia  è  quasi  quieta,  poi  quieta  affatto  fino  a 
8*^39^47*  quando  si  hanno  tracce  di  onde  a  lungo  periodo. 
3  di  segaito  sono  di  23'  e  se  ne  ha  traccia  lieve  fino  a 
8^49'  circa. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  sismogramma  è  incer- 
tissimo :  appartengono  sicuramente  a  questo  moto  tracce 
di  ondulazione  che  sono  evidenti  a  7^  54' 49'.  Il  moto  diviene 
ampio  più  che  nell'altra  componente  e  a  7^55^52'  comin- 
cia una  serie  di  ondulazioni  con  molti  massimi  di  mm.  1,4 
ed  oscillazioni  di  4',2-5'  di  periodo.  Questo  stato  si  man- 
tiene fino  a  8^  16^  28',  tempo  in  cui  pare  si  formino  onde 
di  periodo  forse  di  IC-ll'  che  durano  incerte  per  10-12*'. 
A  8*'37'47'  si  hanno  indizi  di  onde  a  lungo  periodo,  che 
in  breve  divengono  ben  chiare.  7  di  seguito  hanno  26' 
circa  di  periodo.  Dopo  10'  non  si  ha  più  traccia  di  moto. 

In  relazione  a  queste  registrazioni  dalle  8^  alle  9^  si 
sono  avuti  notevoli  sismogrammi  in  tutti  i  principali  osser- 
vatori del  Begno. 

1908.  MAGGIO  15.  —  Si  hanno  tracce  sismiche.  Il  Micro- 
sismografo ha  incertissimo  il  cominciare  del  moto  e  pare 
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a  13^  6^  Le  ondulazioni  a  fase  inoltrata  hanno  3*  di  periodo. 
Il  diagramma  è  lievissimo  fino  a  13^  L^  38*,  tempo  di  un 
subito  rinforzo  con  un  gruppo  di  ondulazioni  di  mm.  0,6 
di  ampiezza  e  2*  di  pfjriodo.  Il  moto  si  manifesta  incerta- 
mente fino  a  13^22'  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  uell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

Il  sismogramma  del  nuovo  pendolo  orizzontale  consiste 
in  una  sola  breve  affusatura,  che  comincia  a  13'' IP  69* 
con  ampiezza  massima  di  mm.  0,6  ed  ondulazioni  di  2*  di 
periodo. 

Si  sono  inavvertitamente  distrutti  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  13''  13'  a  Padova  si  è 
avuto  un  sismogramma  di  origine  lontana. 

1903.  MAGGIO  15.  —  Si  ha  forse  nel  nuovo  pendolo  oriz- 
zontale E-W  una  lieve  traccia  incerta  della  scossa  di 
grado  in  (leggera)  avvenuta  a  Modena  a  l?*"  6^  e  registrata  a 
Padova  perchè  da  l?*"  6'  7'  si  ha  un'  agitazione  caratteristica 
di  moti  non  troppo  lontani  che  dura  45*  circa.  Anche  nel 
Microsismografo  se  ne  ha  traccia,  ma  quasi  nulla.  Non  si  ha 
traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  componente  verticale. 

Si  sono  distrutti  inavvertitamente  i  diagrammi  dei 
pendoli  orizzontali. 

MAGGIO  22.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontanissimo.  Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare 
del  moto  e  pare  a  10^  44''  6*.  Il  tempo  del  massimo  che  rag- 
giunge mm.  0,7  è  da  10''45>'9*  a  10''45'54*  le  ondulazioni 
hanno  4*,1  di  periodo.  In  seguito  la  traccia  riman  mossa 
lievemente  per  lo  spazio  di  3^  circa.  Il  nuovo  pendolo  oriz- 
zontale E-W  ha  sincronamente  una  lieve  perturbazione. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  È  un  po'  incerto 
il  cominciare  del  moto  e  pare  a  IO'' 43' 59*.  La  parte  più 
ampia  è  composta  di  ondulazioni  di  3*,2  di  periodo  ed  è  da 
IO'' 44^41*  a  10'' 46' 5*.  In  seguito  il  diagramma  è  mosso 
visibilmente  per  2'  e  mezzo  circa. 

Comp.  E-W.    —    È  molto   incerto  il  principiare  dd 
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moto  e  pare  a  10^  431*  69'  ;  la  parte  più  ampia  è  da  10^  45'  8' 
in  an  grappo  priucipale  con  roassimi  di  mm.  1,2  ed  onde 
nettissime  di  4*,5  di  periodo.  La  traccia  darà  assai  mossa 
fino  a  10^  47**  43',  dopo  in  breve  si  queta. 

In  relazione  a  queste  tracce  verso  le  10^  45^  si  è  avato 
UQ  importante  movimento  sismico  a  Bocca  di  Papa,  Boma 
e  Padova  clie  è  in  relazione  con  una  forte  scossa  avvenuta 
a  Samo,  Atripaldo  (Avellino)  e  Benevento. 
1903.  MAGGIO  29.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue. 

Il  Microsismografo  ba  lievemente  incerto  il  cominciare 
del  moto  a  10^  36' 6*.  Il  diagramma  va  uniformemente  am- 
pliandosi fino  a  10^  37'  3",  da  questo  punto  comincia  un  primo 
tratto  più  ampio,  che  dura  fino  a  10^  38^  38",  con  vari  mas- 
simi di  4  mm.  e  ondulazioni  di  4*  circa  di  periodo,  poi 
comincia  la  parte  più  ampia  e  più  agitata-  La  registrazione 
pantografica  non  permette  di  analizzare  con  sicurezza  il 
periodo  ed  anche  l'ampiezza  vera  delle  ondulazioni,  pure 
il  massimo  .pare  di  12  mm.  Questo  tratto  più  agitato  finisce 
a  10^  4P  4*.  In  seguito  il  moto  va  lentamente  quetandosi 
e  si  manifesta  ancora  per  lo  spazio  di  8'. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  E-W.  —  E  incertissimo  il 
cominciare  del  moto,  forse  è  a  10^  36'  66*:  fino  a  10^  36'  68' 
la  traccia  va  lentamente  amplificandosi,  dopo  comincia  una 
prima  parte  più  ampia  del  tracciato  che  dura  fino  a  ore 
10  88'  46*  con  mm.  2,6  di  ampiezza  nei  massimi  :  segue 
il  tratto,  di  massima  ampiezza  con  massimi  di  7  mm.  con- 
tenuti in  2  gruppi  che  si  succedono;  questo  tratto  più 
ampio  finisce  a  10^41'60'.  In  seguito  si  ha  trakscia  mossa 
per  altri  2'-3'. 

Pendoli  orizzontali  :  Gomp.  N-S.  —  Si  ha  quasi  certo 
il  principiare  del  moto  a  10^  36' 4*.  Dopo  pochi  secondi 
comincia  imo  spostamento  del  tracciato  ed  il  moto  va  len- 
tamente aumentando  di  ampiezza  fino  a  10^  37'  9'  :  comincia 
allora  un  primo  tratto  ampio  con  onde  a  periodo  incostante 
e  di  4  mm.  di  ampieisza  massima.  A  10^  38' 64*,  con  un 
repentino  aumento  di  ampiezza  comincia  lik  fase  massima 
che  dura  fino  a  10^  41'  6*  con  ampiezza  massima  di  16  mm. 
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Le  ultime  4  ondalazioni  regolarissime  hanno  13'  di  periodo. 
Oltre  questo  tratto  del  massimo  il  moto  si  manifesta  per 
altri  &'9K 

Comp.  E-W.  —  Il  cominciare  del  moto  è  incerto,  pare 
a  lO^SG'T'y  le  ondulazioni  che  si  producono  poco  dopo 
hanno  4',3  di  periodOi  il  moto  si  amplifica  sensibilmente 
a  10^37i>13'  e  fino  a  10^38^53*  si  ha  un  aumento  d'am- 
piezza. I  massimi  raggiungono  3  mm.,  le  (mdulazioni,  almeno 
in  principio  hanno  4*,2  di  periodo.  All'  ora  indicata  la  traccia 
aumenta  vistosamente  di  ampiezza  e  si  produce  la  parte 
più  ampia  del  sismogramma,  ohe  si  prolunga  fino  a  10^  4P  34', 
le  prime  ondulazioni  hanno  5',8  di  periodo  con  ampiezze 
di  millimetri  6-6,  le  ultime,  che  sono  3  o  4,  son  più  ampie 
(21  mm.  la  massima)  ed  hanno  12'  di  periodo.  In  seguito 
la  traccia  diminuisce  gradatamente  di  ampiezza  :  le  ondu- 
lazioni pare  abbiano  4',5  di  periodo  e  si  manifestano  fin 
verso  le  11**. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  alle  10^  30^  si  sono 
avute  notevolissime  registrazioni  sismiche  di  origine  rela- 
tivamente lontana.  A  Taranto  sembra  che  la  scossa  si  sia 
ripercossa  leggermente  essendo  stata  avvertita  da  persone. 

1903.  MAGKS^IO  29.  —  Si  hanno  lievi  sismogrammi  nei 
soli  pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  — -  Il  sismogramma 
lievissimo  è  tuttavia  ben  chiaro  e  certo.  Il  principio  assai 
sicuro  è  a  8^  28'  31'.  Comincian  subito  vibrazioni  rapidis- 
sime, non  analizzabili  che  si  prolungano  ben  visibili  per  lo 
spazio. di  24*;  in  seguito  si  manifestano  lievi  ondulazioni 
di  2',6  di  periodo.  Alle  8**  29' 40'  è  tutto  finito.  —  Com- 
ponente  E-W. .—  U  principio  del  moto  è  un  po' incerto, 
p&re  a  8^  28'  42*.  Il  diagramma  contiene  anch'  esso,  sebbene 
non  cosi  evidenti  e  cosi  prolungate,  vibrazioni  rapide.  Il 
moto  dura  40'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  8^25'  si  è  avuta  una 
sensibile  scossa  di  terremoto  a  Salò  (Brescia)  e  nei  comuni 
circostanti. 

01  UGNO  2.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  iontano. 

Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  a  14*^28^48^, 
quasi  subito  la  traccia  diviene  ampia  e  dura  cosi  per  3' 
circa  con  2  mm.  nei  massimi,  le  ondulazioni  paiono  di 
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periodo  incostante,  poi  la  traccia  va  lentamente  qnetandosi 
fino  alle  14^  38^  16*,  tempo  del  brasoo  cominciare  della 
seconda  fase  con  ondulazioni  di  8*16  di  periodo  e  di  13  mm. 
di  ampiezza  nel  massimo  raggiunto  dalla  seconda  ondula- 
zione, il  tratto  più  ampio  dura  fino  a  14^  89^  66*  in  seguito 
si  hanno  ondulazioni  di  4'  circa  di  periodo.  II  principio  di 
onde  a  lungo  periodo  è  incerto  :  a  14^  48'  68*  se  ne  hanno 
di  lievissime  di  14*  di  periodo  e  durano  qualche  minuto. 

L' apparato  per  la  componente  verticale  non  ha  avuto 
traccia  mossa. 

Nuovo  pendolo  orizzontale  E-W:  —  Il  principio  del 
moto  un  po'  incerto  è  a  10^  28'  49*,  l' ampiezza  massima  è 
di  mm.  1,6,  le  ondulazioni  sono  irregolari  e  si  manifestano 
lievi  fino  a  14*"  d&  16*,  tempo  del  repentino  cominciare  della 
seconda  fase,  con  ampiezza  massima  di  mm.  7,6  ed  ondu- 
lazdoni  di  8*  di  periodo.  La  parte  più  ampia  dura  circa  1'. 
In  seguito  per  lo  spazio  di  4^  si  hanno  lievi  tracce  di 
moto.  Si  intravedono  onde  a  lungo  periodo. 

Pendoli  orizzontali:  Gomp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  a  14^  28^  66*,  avviene  subito  uno  spostamento  della 
traccia  composta  di  ondulazioni  irregolari  di  mm.  1,7  di 
ampiezza  massima.  Il  moto  si  manifesta  lievemente  fino 
a  14^38^20*,  tempo  del  cominciare  brusco  della  2.*  fase. 
La  prima  ondulazione  ha  16  mm.  di  ampiezza,  il  periodo 
appare  vario,  la  prima  ondulazione  lo  ha  di  11*,  due  ohe 
seguono  lo  hanno  di  6*.  La  parte  più  ampia  finisce  a 
ore  14  40^16*  e  per  lo  spazio  di  altri  IO  si  hanno  lievi 
ondulazioni.  In  seguito  appaiono  tracce  incerte  di  onde  a 
lungo  periodo. 

Gomp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  a  14''28^64*: 
le  prime  ondulazioni  hanno  3*,6  di  periodo  a  fase  inoltrata, 
altre  hanno  3*,  7.  Il  prinoipio  della  seconda  fase  è  a  14^38^19*, 
una  prima  ondulazione  ha  16  mm.  di  ampiezza.  Il  periodo 
in  principio  appare  vario,  in  seguito  di  4*,6.  La  traccia  si 
mantiene  assai  mossa,  ma  l' analisi  ne  è  incerta  essendosi 
il  tracciato  sovrapposto  ad  altro  tracciato  adiacente.  Non 
è  escluso  che  si  abbiano  onde  a  lungo  periodo  anche  avanti, 
ma  si  hanno  di  certo  a  16^  4^  in  un  gruppo  con  16*  di 
periodo  ;  dopo  questo  gruppo  la  traccia  si  queta. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  14^  30^  si  sono  avute 


registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa  ed  in 
altri  osservatori. 

-  1903.  GIUGNO  2,  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
relativamente  vicino. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del  moto 
a  20^3''49*y  il  sismogramma  è  molto  lieve  e  dura  Incirca. 

L' apparato  per  la  componente  verticale  ha  il  principio 
del  moto  a  20^  3^  55'  :  il  sismogramma  è  pare  molto  lieve 
e  darà  meno  di  l^ 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  incerto  il  cominciare 
del  moto  a  20^  3'  30",  il  sismogramma  è  molto  lieve  e  dura 
V  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Gomp.  N-S.  —  È  assai  incerto  il 
principio  del  moto  a  20^  3^  42'  :  il  sismogramma  è  lieve  ed 
appare  costituito  principalmente  da  vibrazioni  rapide  e  darà 
circa  1'.  —  Oomp.  E-W.  —  È  pure  incerto  il  principio 
del  moto  a  20^  3**  42'.  Il  sismogramma  consta  principalmente 
di  vibrazioni  rapide  marcatissime  del  periodo  di  0',3  e  darà 
lieve  1^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  20^  circa  si  ò  avuta 
una  leggera  scossa  a  Modena. 

GIUGNO  7.  —  Si  hanno  solo  negli  orizzontali  tracce 
di  terremoto  lontano.  La  pennina  della  comp.  N-S  era 
rimasta  sollevata  ed  è  mancato  il  diagramma.  —  Gompo^ 
nente  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  incertissimo*  Da 
10^  29'  38'  a  10^  3V  32'  si  ha  un'  affusatura  principale  con 
ampiezze  massime  di  mm.  1,4  ed  ondulazioni  regolari  di 
4*,6  di  periodo.  In  seguito  per  lo  spazio  di  circa  altri  5^ 
•si  scorgono  ondulazioni  lievi. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuta  a  Catania  fra 
10^  e  11*"  una  lievissima  registrazione  sismica. 

GIUGNO  8.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
nei  soli  pendoli  orizzontali. 

Comp.  N-S.  —  Il  principio  della  perturbazione  è  a 
G^&'G'  ed  è  composto  di  una  serie  di  lievi  oscillazioni  di 
Crfi  di  periodo.  Forse  da  6^  Ì6^  32'  si  ha  il  principio  della 
2.*  fase.  In  seguito  si  notano  lievi  ondulazioni  da  6^  43^  68*  ; 
ma  le  prime  non  sono  analizzabili,  dopo  hanno  3'  circa  di 
periodo  e  duraiio  15'  circa. 
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Comp.  E-W.  —  Il  principio  netto  del  moto  è  a  6**  4**  56* 
e  consta  di  una  serie  di  oscillazioni  di  0',9  di  periodo;  sulle 
prime  oscillazioni  si  notano  vibrazioni  a  periodo  più  rapido. 
La  2.^  fase  è  incertissima.  In  seguito  si  notano  ondulazioni 
da  &"  4&  54*  che  hanno  4',5  di  periodo  :  un  gruppo  più 
ampio  ha  ondulazioni  di  4'y6  di  periodo  e  durano  fino  a 
7^  circa. 

1903.  GIUGNO  21.   —   Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue. 

'  Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  assai 
certo  a  14*^  29'  68*  :  il  sismogramma  consta  di  lievi  ondu- 
lazioni non  analizzabili  che  durano  1^40*  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparato  per  la  compo- 
naite  verticale. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il  principio  del  moto 
a  14*^  29' 60^,  il  sismogramma  è  lieve  e  dura  1'  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  ò  a  14^29^44*:  il  sismogramma  è  composto  di  lievi 
ondulazioni  di  3*,3  di  periodo  con  sovrapposte  oscillazioni 
più  rapide.  Il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  4'  circa. 

Comp.  S-W.  —  Il  moto  comincia  a  14^  29'  62*  :  il  dia- 
gramma constli  di  lievi  ondulazioni  di  3*,2  di  periodo  e  se 
ne  ha  traccia  mossa  per  lo  spazio  di  3'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  14^  30^  circa  è  avvenuta 
una  forte  scorsa  di  terremoto  a  Latera  (Boma)  risentita 
fortemente  a  Bolsena,  Marta,  Montefiascone  e  Orvieto  e  fa 
registrata  a  Boma,  Bocca  di  Papa  ed  Urbino. 

GIUGNO  23.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 

Il  Miorosismografo  ha  un  sismogramma  appena  visi- 
bile, che  comincia  a  23^  52'  16*  ed  è  composto  di  oscillazioni 
che  pare  abbiano  0^,9  di  periodo;  il  moto  si  manifesta  per 
Io  spazio  di  50*  circa. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il  principio  del  moto 
a  28^  62'  24*  e  la  perturbazione  seguita  60*  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  --  Il  principio  del  moto 
xm  po'  incerto  è  a  23^  62'  24*J  la  traccia  consta  esclusiva- 
mente di  vibrazioni  di  ampiezza  massima  di  mm.  0,6  e  di 
0',6-0^,7  di  periodo,  che  durano  40*  circa. 

Comp.  E-W.  -*  n  principio  del  moto  lievemente  incerto 
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è  a  23*^  52^  16'  e  la  traccia  consta  di  vibrazioni  assai  rapide 
di  mm.  1,6  nel  massimo  e  che  formano  i)n'  affasatara  che 
dura  40*-45*. 

Non  8i  hanno  tracce  mosse  nell'  apparato  per  la  com- 
ponente verticale. 

1903.  LUGLIO  2.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  locale  o 
qaasi  locale. 

Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  un  po' 
incerto  a  15^  30^  37*.  U  sismogramma  è  composto  di  vibra- 
zioni rapidissime  che  si  prolungano  estinguendosi  per  io 
spazio  di  20*. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale  e  nel  nuovo  pendolo  orizzontale. 

La  componente  N-S  dei  pendoli  orizzontali  ha  il  comin- 
ciare del  moto  con  vivace  spostamento  della  traccia  a 
lò^SO'^éO'  ed  il  sismogramma  consta  di  lievissime  vibra- 
zioni rapidissime.  II  sismogramma  dell'  altra  componente  è 
quasi  nullo. 

LUGLIO  2.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue. 

Il  Mi  erosi  smogr  afe»  ha  un  sismogramma  insignificante, 
che  comincia  a  22^  34'  68*  e  si  prolunga  per  2*  circa.  Forse 
r  apparato  non  era  in  ottime  condizioni  di  funzionamento. 

Nulla  nell'apparato  per  la  componente  verticale.  H 
nuovo  pendolo  orizzontale  ha  un  po' incerto  il  cominciare 
del  moto  perchè  lievissimo  a  22*^  34'  16*.  Il  sismogramma 
molto  agitato  non  è  facilmente  analizzabile  e  non  presenta 
interesse,  dura  5'  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Gomp.  N-S.  —  Il  principio  assai 
netto  del  moto  è  a  22*"  34' 23'.:  le  prime  oscillazioni  hanno 
l',6  di  periodo,  poi  divengono  irregolari  :  da  22*"  36^  11*  si 
forma  un'affusatura  con  oscillazioni  di  2',7  di  periodo.  Da 
22^  37^  20*  si  forma  un'  altra  affusatnra  con  oscillazioni  di 
3',4  di  :periodo.  A  22*"  44^  20*  si  ha  un  subito  rinforEO  di 
moto  con  oscillazioni  di  3*,4  di  periodo.  Il  moto  si  mani- 
festa fino  a  22^49'  circa. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  un  po'  incerto 
perchè  molto  lieve  e  pare  a  22^34'18*.  Il  sismogramma 
contiene  vibrazioni  di  0^,8  di  periodo  su  prime  ondulazioni 
di  2*  circa  di  periodo,  poi  su  ondulazioni  di  4*,  ohe  for- 
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mano  iuta  prima  affnsatnra  ohe  ha  mm.  1,8  di  ampiezza 
massima  e  che  si  prolunga  fino  al  principiare  di  nn'  altra 
a  22^  44^  12'.  Le  prime  ondulazioni  di  qaesta  hanno  3',7  di 
periodo,  poi  il  periodo  è  di  4*^2  e  si  hanno  tracce  di  moto 
fino  a  22**  55^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  22^  SO'  circa  si  sono 
avute  notevoli  registrazioni  sismiche  nei  principali  osser- 
vatori del  Begno. 

1903.  LUGLIO  11.  -  A  6»»  18' 3B'  ha  segnalato  il  sismo- 
scopio  multiplo  Gancani.  Nei  registratori  non  si  hanno 
tracce  mosse.  Forse  questa  segnalazione  ha  relazione  colle 
soossette  strumentali  avvenute  a  Mineo  a  6*^16'  e  6''21'. 

LUGLIO  11.  —  A  ore  16  24^41'  ha  segnalato  il  aismo- 
scopio  multiplo  Gancani.  Nei  registratori  non  si  hanno 
tracce  mosse. 

LÙGLIO  27.  —-  Si  hanno  nei  pendoli  orizzontali  tracce 
di  terremoto  non  molto  lontano,  che  si  riferiscono  alla 
scossa  avvertita  o  registrata  in  vari  luoghi  intorno  le  4^  45'. 
Non  si  tonta  di  fare  1'  analisi  relativamento  al  tempo  perchè 
la  registrazione  di  esso  è  avvenuta  irregolarmento.  — 
Comp.  N-S.  —  Il  principio  del  moto  è  assai  netto  e  si  pro- 
duce subito  un  lieve  spostamento  della  traccia,  che  dura 
tale  per  10^,  poi  diviene  più  forte  e  la  traccia  è  agitatis- 
sima  da  vibrazioni  rapide  non  analizzabili,  le  quali  segui- 
tano fino  al  29."^  secondo  dal  cominciare  del  moto;  in 
segaito  spariscono  adagio  adagio  e  si  formano  ondulazioni 
di  3V  circa  di  periodo.  II  massimo  prolungato  è  di  3  mm. 
ed  il  moto  si  è  lentamento  quotato  dopo  7'.  —  Gomp.  E-W.  — 
n  principio  del  moto  è  un  po'  incerto  perchè  forse. per  3* 
si  ha  una  lieve  perturbazione,  che  precede  il  sismogramma 
vistoso,  che  per  12*  contiene  vibrazioni  aumentanti  di 
ampiezza  e  di  0^,3  di  periodo,  dopo  avviene  uno  sposta- 
mento della  traccia  e  si  ottiene  intanto  il  massimo  di 
3  mm.  delle  vibrazioni,  che  cominciano  ad  iscriversi  su 
ondulazioni  di  4*,6  di  periodo.  Le  vibrazioni  durano  40" 
circa.  In  seguito  si  hanno  per  lo  spazio  di  7'  onde  decre- 
scenti di  ampiezza  e  del  periodo  di  3*. 

La  scossa  corrispondente  a  questi  sismogrammi  fu  di 
grado  VII  in  provincia  di  Massa  e  Carrara  e  fu  registrata 
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dagli   osservatori  di  Giàccbèrino  (Pistoia),   Collegio  della 
Querce  (Firenze),  a  Bocca  di  Papa  e  a  Boma. 

1903.  AGOSTO  11.  —  Si  hanno  vistose  tracce  sismiche. 

Il  Microsismografò  pare  che  non  funzionasse  perfetta- 
mente per  causa  di  attriti.  II  principio  brusco  del  moto  e 
a  6*^36P19*.  Si  forma  una  prima  affusatura  da  6**  36' 41*,  le 
onde  avendo  2',5  di  periodo.  Da  ò*"  371*  21'  comincia  una 
serie  di  4  affusature,  le  ondulazioni  hanno  6*  circa  di  pe* 
riodo  ed  il  massimo  di  16  mm.  &  raggiunto  nella  terza  di 
quelle  affusature.  A  5^  40^  29'  comincia  la  parte  più  ampia 
del  diagramma  che  è  Sempre  costituito  da  ondulazioni  del 
medesimo  periodo,  che  a  5^  40'^  56'  raggiungono  26  mm.  di 
ampiezza.  Questa  parte  più  ampia  del  sismogramma  si 
queta  a  6^45^4'.  In  seguito  si  hanno  delle  riprese  di  moto 
con  ondulazioni  sempre  del  medesimo  periodo  a  5^46^41' 
ed  a  5^49^48';  quest'ultima  dura  con  ampiezze  massime 
di  6-7  mm.  fino  a  6*^  62'  13'.  Si  hanno  in  seguito  per  altri 
10'  circa  ondulazioni  sempre  più  lievi. 

Apparato  per  la  componente  verticale.  —  Il  principio 
ben  netto  del  moto  è  a  6*"  36'  44'.  Si  forma  presto  il  mas- 
simo di  mm.  4  in  un'  affusatura  multipla  con  oscillazioni 
di  l',l  0  l',2  di  periodo,  che  dura  fino  a  6**  36' 44'.  Fino  a 
6^  37' 68'  si  hanno  lievi  afifusature  con  massimi  di  milli- 
metri 1-1,2.  Eicomincia  poi  un'  affusatura  con  massimo  di 
mm.  3,6  ed  oscillazioni  identiche  di  periodo  alle  antece- 
denti. Il  moto  rimane  visibile  fino  a  6^  40' 29'  circa. 

Nuovo  pendolo  prizzontale.  —  Il  principio  assai  certp 
del  moto  è  a  6*"  36' 48'  e  si  forma  un'  affusatura  eoa  ondu- 
lazioni di  6'  di  periodo  e  mm.  9  di  ampiezza  massima.  H 
sismogramma  in  seguito  consta  di  una  serie  di  ondulazioni 
ampie  di  6'  di  periodo  (in  alcuni .  punti  l' ampiezfsa  ò  di 
13  mm.)  che  durano  fino  a  6*"  43'  13'.  Si  hanno  in  seguito 
tracce  di  moto  per  altri  7'. 

Pendoli  orizzontali  :  Gomp.  N-*S.  -^  Il  principio  del 
moto  è  a  6^  36'  41',  per  4'  non  appaiono  vibrazioni  rapide, 
poi  su  oscillazioni  di  2'  di  periodo  vengono  registrate 
vibrazioni  di  6',3  di  periodo  per  lo  spazio  di  20"  circa. 
L' ampiezza  massima  raggiunta  da  onde  di  11*  di  periodo 
appartenenti  alla  prima  affusatura  ò  di  9  mm.  A  5^  87' 40^ 
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comincia  ana  2.*  affasatara,  che  dopo  16*  comincia  ad  aver 
marcatissime  vibrazioni  rapide  a  periodo  non  analizzabile 
e  che  durano  16*  circa  essendo  iscritte  sa  oscillazioni  di 
2'  di  periodo  :  intanto  mentre  la  traccia  già  ampia  (7  mm.) 
seguita  tale  si  hanno  ondulazioni  non  molto  regolari  di 
circa  9*  di  periodo  fino  a  5^  42"*  11*,  tempo  della  fine  di  que- 
st'  affusatura  il  cui  massimo  è  stato  di  9  mm.  L'  ampiezza 
e  sostenuta  fino  a  5^  46'*  43*  finendo  allora  un  altro  seguito 
di  ondulazioni  con  massimi  di  mm.  7.  Le  ondulazioni  via 
via  più  lievi  durano  fino  a  6**4>*  circa. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  netto  e  brusco 
a  6*"  36*44*.  Per  6*  non  si  ha  traccia  certa  di  vibrazioni, 
poi  ne  cominciano  nettissime  di  0',3  di  periodo  ed  assai 
ampie  che  si  iscrivono  su  ondulazioni  irregolari,  il  periodo 
dominante  delle  quali  è  di  3*,7.  Le  vibrazioni  durano  ben 
certe  per  lo  spfizio  di  54*  e  si  hanno  frattanto  ampiezze 
di  8  mm.  Altre  ondulazioni  che  seguono  pare  abbiano  5* 
circa  di  periodo.  A  6**  37'  46',  finita  la  prima  aflfiisatura  e 
già  cominciata  un'  altra  riappaiono  vibrazioni  di  0^,3  di 
periodo  ed  ampie  fino  3  mm.,  che  durano  30*-32*  su  ondu- 
lazioni di  forse  7*  di  periodo.  Le  ondulazioni  di  questa  affu- 
satura con  vari  massimi  sono  a  periodo  apparentemente 
irregolare  ed  ondulazioni  di  2*  di  periodo  iscritte  sulle 
ondulazioni  maggiori  son  quelle  che  producono  l' irregola- 
rità e  la  difficoltà  di  analisi.  Alcune  più  regolari  nel  tempo 
della  fase  massima  hanno  8*,4  di  periodo  e  18  mm.  di  am- 
piezza a  5^  40*  15*.  Fino  a  5^  45'  19*  si  hanno  onde  assai 
ampie,  le  ultime  avendo  7*  di  periodo.  Seguono  ondulazioni 
minori  alcune  di  6'  di  periodo,  che  si  smorzano  lentamente 
fino  a  6**  5'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuto  a  5^  35'  una 
scossa  molto  forte  (grado  VI)  a  Mineo  (Catania),  di  grado 
y  (forte)  a  Stromboli,  Lipari,  Zafferana  Etnea,  Santa  Yene- 
rina,  Oiarrè,  Acireale,  Catania,  Biancavilla,  Palermo  e  Mo- 
dica, che  è  stata  registrata  nei  principali  osservatori  del 
Begno.  «Questa  scossa  è  stata  avvertita  in  gran  parte  della 
penisola  ed  il  suo  epicentro  trovasi  nel  Mar  Ionio  al  SW 
circa  della  Grecia  e  1'  W  di  Candia. 

1903.   AGOSTO   17.   --   Si   hanno   tracce  sismiche  come 
segue.  ^    ' 
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Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Il  principio  del  moto 
è  incertissimo.  A  8^  46^  42*  si  ha  un  rinforzo  del  moto  lie- 
vissimo antecedente  e  cominciano  oscillazioni  di  1*,6  di  pe- 
riodo, che  durano  l'*-l'*30' 

Non  si  sono  avute  tracce  mosse  negli  apparati  Vicen- 
tini e  non  si  sono  osservate  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  8^  45'  si  è  avuto  un 
sismogramma  a  Padova. 

1903.  AGOSTO  17.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  nel  nuovo 
pendolo  orizzontale.  Il  princìpio  del  mòto  è  incertissimo. 
A  S^BS^^BSVsi  ha  un  rinforzo  brusco  del  moto  lievissimo 
antecedente  e  cominciano  ondulazioni  di  Vfi  di  periodo,  che 
durano  poco  più  di  un  minuto. 

Non  si  hanno  tracce  mosse  negli  apparati  Vicentini 
e  non  si  sono  osservate  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  9^  58'  si  è  avuto  un 
sismogramma  a  Padova. 

AGOSTO  29.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano. 

L' apparato  per  la  componente  verticale  ha  il  princi- 
pio del  moto  a  6^  43'  12',  il  sismogramma  rinforza  sensibil- 
mente dopo  8'  e  raggiunge  un  massimo  di  mm.  1,2.  II 
tratto  mosso  si  prolunga  per  circa  P. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nel  Microsismografo. 

Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  È  molto  incerto  il  comin- 
ciare del  moto.  A  6^  43' 19'  la  traccia  diviene  ben  visibil- 
mente mossa  col  massimo  di  1  mm.,  il  moto  dura  circa  1'. 

A  6^43'  29'  ha  segnalato  il  sismoscopio  multiplo  Can- 
cani.  Non  si  sono  osservate  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  6^  45'  circa  ò  avvenuta 
una  leggera  scossa  a  Città  di  Castello  ed  Urbino,  legge- 
rissima a  Modena,  registrata  a  Bocca  di  Papa  e  Firense. 

SETTEMBBE  7.  —  Si  hanno  nei  pendoli  orizzontali 
tracce  sismiche.  —  Componente  N-S.  —  H  principio  del 
moto  è  a  8*^  46'  1'.  Il  sismogramma  è  composto  di  oscilla- 
zioni di  2',3  di  periodo  che  durano  5'  circa.  Il  massimo 
è  di  min.  1,6.  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto 
ò  a  8^46'1',  il  diagramma  comporto  di  oscillazioni  di  2' 
circa  di  periodo  dura  5'  circaf' 
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In  relazione  a  queste  tracce  a  8^30^  circa  si  ebbero 
segnalazioni  di  terremoto  di  origine  non  molto  lontana 
a  Pavia,  Boma,  Bocca  di  Papa,  Ischia  e  Catania^  questo 
terremoto  fa  registrato  anche  a  Firenze  (Museo  e  Querce). 

1903.  AGOSTO  13.  —  Si  hanno  le  seguenti  tracce  sismiche. 

Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  a  0**  9^  18*. 
Le  onàulazioni  '  hanno  il  periodo  apparente  di  3*,3  con 
mm.  1,6  di  ampiezza  in  principio.  L'  ampiezza  in  breve 
diminuisce  e  la  traccia  torna  quieta.  A  0''  lOi"  18"  si  ha  una 
brusca  ripresa  di  moto  e  subito  l' ampiezza  massima  di 
9  mm.  che  appartiene  al  tratto  piìi  agitato  del  sismogramma. 
Le  ondulazioni  hanno  4*  di  periodo  ed  in  breve  1'  ampiezza 
8i  riduce  molto  e  a  0^  11^28*  è  cessata  la  parte  più  agitata. 
Seguono  per  lo  spazio  di  circa  S^  lievi  ondulazioni. 

L'  apparato  per  la  componente»  verticale  ha  il  principio 
del  moto  a  0^  9^  19*.  Il  sismogramma  ha  la  màssima  am- 
piezza alla  seconda  oscillazione  (mm.  1,2^,  queste  hanno 
1'  circa  di  periodo.  II  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di 
40'-45'. 

Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Il  principio  ,  del  moto 
èaO*  9'  19',  le  ondulazioni  non  sono  analizzabili.  A  0**  10^  20* 
8Ì  ha  una  vistosa  ripresa  di  moto,  questo  affievolendosi 
dura  2^  circa. 

Pendoli  orizzontali:  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del  moto 
è  aO''  9'  18*.  La  traccia  è  composta  di  ondulazioni  di  2',6 
di  periodo.  Una  ripresa  brusca  e  forte  di  ampiezza  avviene 
a  0^  IO'  20",  1'  ampiezza  massima  che  si  verifica  nella  prima 
ondulazione  è  di  6  mm.  Le  ondulazioni  hanno  3*,3  di  periodo 
e  durano  6'-7'.  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto 
asaai  lieve  avviene  a  0^9' 19*:,  il  periodo  delle  ondulazioni 
è  di»  2*  circa.  A  0'  10**  19*  si  ha  un  rinforzo  brusco  di  moto 
composto  di  ondulazioni  in  principio  irregolari,  poi  di  3' 
circa  di  periodo,  che  durano  4'•-6^ 

In  relazione  a  queste  tracce  a  0^  ICy*  circa  si  è  avuta  una 
perturbazione  sismica  segnalata  dagli  osservatori  di  Mineo, 
Messina,  Catania,  Portici,  Bocca  di  Papa,  Ischia,  Urbino; 
Pavia  e  Padova. 

AGOSTO  13.  —  Si  hanno  le  seguenti  tracce  sismiche. 
Il  Hicrosismografo  ha  il  principio  del  moto  un  po'  in- 
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oerto  a  V" 43^56*.  L'ampiezza  massima  di  mm.  0,9  è  rag- 
giunta dalla  seconda  ondulazione,  poi  il  diagramma  divien 
lieve  per  lo  spazio  di  2^  oirca.  L'  apparato  per  la  compo- 
nente verticale  ha  molto  incerto  il  principio  del  moto  a 
1^  43"*  51'  che  è  formato  da  ondulazioni  lievissime.  A  1^  44**  2* 
si  ha  un  rinforzo  e  comincia  la  parte  principale  del  sismo- 
gramma che  pure  è  lieve  (mm.  0,7  nei  massimi)  e  che  si  quieta 
dopo  1**  circa. 

Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Il  principio  del  moto 
assai  incerto  è  a  1^43^61',  le  ondulazioni  son  lievissime. 
Un  rinforzo  avviene  a  1^44:'*4',  le  ondulazioni  avendo  pro- 
babilmente 2*  di  periodo.  L'  ampiezza  massima  delle  prime 
ondulazioni  è  di  1  mm. 

Nello  spazio  di  l''  circa  la  traccia  è  tornata  qnieta. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S,  —  È  incertissimo  il 
cominciare,  del  moto,  forse  a  1^  43^  69*  piuttosto  che  il  prin- 
cipio del  moto  e  il  princìpio  della  fase  più  ampia  del  si- 
smogramma, che  su  ondulazioni  di  1*,2  di  periodo  contiene 
vibrazioni  rapide.  L'  ampiezza  massima  è  di  mm.  0,9  ed  il 
moto  dura  l"*  30*  circa.  —  Comp.  E-W.  —  È  incerto  il  prin- 
cipiare del  moto  e  pare  a  1^  43'  46*,  il  diagramma  in  prin- 
cipio è  lievissimo.  A  1^43^53*  si  ha  un  rinforzo  di  moto 
con  ondulazioni  di  1'  circa  di  periodo  con  iscritte  vibra- 
zioni rapidissime  non  analizzabili,  che  si  producono  per 
circa  40*.  Dopo  quel  tempo  è  cessato  anche  il  sismogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  a  Padova 
registrazioni  sismiche  a  1^45'*  circa. 

1903.   OTTOBRE  19.    ^    Si   hanno   le   seguenti   tracce 
sismiche. 

Il  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  del 
moto.  A  4^  14^  20*  certamente  la  traccia  è  già  mossa.  Il 
sismogramma  è  lieve,  le  ondulazioni  hanno  forse  2*  di  pe- 
riodo e  la  loro  maggiore  ampiezza  è  di  mm.  0,5|  si  pro- 
lungano per  oltre  5^ 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparecchio  per  la  oom* 
ponente  verticale. 

Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Il  principio  del  moto 
è  incerto.  A  4*"  14'  15*  la  traccia  è  già  mossa,  le  ondula- 
zioni avendo  1*,6  di  periodo  e  mm.  0,6  di  ampieasa  mas- 
sima. Il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  ciroa  S^^ 
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Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  -^  Il  principio  del 
moto  non  è  determinabilta.  A  4''  14^  33'  è  il  cominciare  della 
fase  più  ampia,  che: contiene  ondulazioni  nettissime  di  2S6 
di  periodo  ed  1  ip.m.  di '.ampiezza  massima.  In  segnito  le 
ondulazioni  baiano  circa  3*  di  periodo  e  durano  6'  circa.  — 
Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  incerto.  A  4**  14^  27* 
la  traccia  è  già  visibilmente  mossa,  le  ondulazioni  hanno 
circa  2*  di  periodo,  in  seguito  3"  e  durano  oltre  6'. 

In  relazione  a  queste  tràcce  si  è  avuto  un  debole  si- 
smogramma a  Padova  a  4^  14''  ^iferentesi  a  moto  relativa- 
mente lontano. 

1903.  NOVEMBRE  2.  —  Si  lianno  tracce  sismiche  come 
segue. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  perchè  lievissimo  il  co- 
minciare del  moto  a  22^52^20*.  II  diagramma  si  mantiene 
lievissimo  per  Io  spazio  di  12',  poi  comincia  la  parte  più 
agitata  con  ondulazioni  di  circa  3'  di  periodo  che  si  pro- 
lungano fino  a  22^53'' 33'.  Seguono  ondulazioni  regolari 
pare  di  3'  circa  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  fino  a 
22^65^20'  circa. 

L' apparecchio  per  la  componente  verticale  ha  un  sismo- 
gramma lievissimo,  che  comincia  a  22^  5^^  40*  e  dura  35*  circa. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  hlcerto  perchè  lievis- 
simo il  cominciare  del,  moto  a  22*"  62f  34',  la  traccia  si  man- 
tiene lievissima,  per  lo  spazio  di  13*^  poi  comincia  la  parte 
più  ampia  eoa  ondulazioni  nette  di  3*  ci^ca  di  periodo,  con 
2  massimi  di  2  affusature,  uno  a  22^  53^  11'  di  mm.  1,8  di 
ampiezza  ed  un  altro  a  22^63^44'  di  mm.  1,5.  II  moto  si 
manifesta  fino  a  22**.  .55^  4'.  circa.  .   .  .^* 

I  pendali  orizzontali  avevano  casùàlólente  fermo  il 
motore  della  carta  ed. è  mancato  il  sismogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  22^  55^^  è  avvenuta  una 
leggera  scossa  ad  Urbino,  Macerata,  Aquila,  Ascoli  Piceno 
e  fu  registrata  ad  Ischia,  Bocca  di  Papa,  f^ìrenze  e  Padova. 

NOVEMBRE  15.  —  Si  hanno  traccéiidi  terremoto 
locale  o  vicino.  ^ 

Pendoli  orizzontali:  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  assai  certo  a  14^6>'21'.  Il  sismogramma  consta  di 
un  forte  spostaineqìta  dèlia  tràòoia  sul  quale  sono  registrate 


vibrazioni  rapide  non  analizzabili,  ohe  durano  12*  circa.  — 
Qomp;  E-W.  —  Il  principio  un  po'  incerto  del  moto  pare 
a  .14*^  6' 21*.  La  traccia  mossa  composta  di  vibrazioni  rapide 
non  analizzabili  iscritte  sa  ondulazioni  di  circa  3*,6  di 
periodo  dura  circa  20^. 

Non  9Ì  sono  avuti  sismogrammi  dagli  altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  registrazioni  si  è  avuta  una  leg- 
gera scossa  di  terremoto  a  Giaccherino  a  14''  circa. 

1903.  NOVEMBRE  26.    —   Si  hanno  i  seguenti  sismo- 
grammi. 

Il  Microsismografo  ha  incertissimo  il  cominciare  del 
sismogramma.  Mòto  certo  si  comincia  ad  avere  a  0^  20'  14'  : 
in  seguito  1'  ampiezza  aumenta  lentamente  fino  a  0^  21'  40^ 
con  ondulazioni  di  2^7  di  periodo,  quando  comincia  la  fase 
più  ampia  composta  di  4  affusature.  La  prima  di  queste 
ha  ondulazione  di  3',7  di  periodo  e  mm.  1  di  ampiezza,  la 
2.^  ha  ondulazioni  di  2',2  ed  ampiezza  di  mm.  1,3,  la  3.^ 
ha  ondulazioni  di  3'  circa  di  periodo  ed  ampiezza  di  2  mm., 
la  4*  ha  ondulazioni  di  3',7,  che  finiscono  a  0**  23'  35*.  Segue 
un  altro  gruppo  di  ondulazioni  di  3',2  di  periodo.  Intorno 
a  0*^27'  pare  la  fine  del  sismogramma. 

L'  apparecchio  per  la  componente  verticale  non  ha 
traccia  mossa. 

Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Il  principio  del  moto 
ò  assolutamente  incerto.  La  traccia  è  già  mossa  a  0^21' 20*. 
Il  moto  aumenta  fino  a  0^  22'  e  da  quel  punto  si  hanno  ondu- 
lazioni di  3*  circa  di  periodo  fino  ài  cominciare  della  fase  mas- 
sima, che  ha  ondulazioni  del  medesimo  perìodo  ed  il  massimo 
a  0^  22'  22'  con  mm.  1,4  di  ampiezza.  Si  hanno  tracce  di  moto 
fino  a  0*»26'  circa. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  assai  incerto  essendo  anche  in  antecedenza  agitata. 
A  0^20' 6'  il  moto  è  già  cominciato  e  le  ondulazioni  lie- 
vissime hanno  2*,2  di  periodo.  A  0^  20'  56*  la  traccia  eomin* 
eia  ad  esser  più  ampia  e  le  ondulazioni  hanno  2*,6  di  periodo. 
Da  0^21' 31*  il  periodo  è  di  3*,3  ed  in  seguito  il  periodo 
è  variabile.  A  0^23' 49*  finisce  la  fase  più  ampia  che  ha 
raggiunto  in  vari  punti  mm.  1,6  di  ampiezza.  U  moto  si 
manifesta  fino  à0'*27'  circa.  —  Comp.  E-W.  —  Essendo  la 
traccia  anche  precedentemente  agitata  da  moti  barosismici 
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è  impossibile  determinare  il  principio  del  preòexite  sismo. 
Le  ondulazióni  pare  abbiano  in  principio  3'  circa  di  periodo 
e  nella  parte  più  ampia  2',5,  il  periodo  però  appare  varia- 
bile. La  maggiore  àintiiezza  è  stata  di  mm.  1,2.  Il  moto  si 
joanifesta  fino  a  0^  36^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  0^  ed  1^  si  sono  avuti 
sismogrammi  a  Padova  e  a  Pavia. 

1903.  NOVEMBRE  26.  —  Si  banno  tracce  di  terremoto 
lontano. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del  moto 
a  12*^  68^  37*,  le  ondulazioni  hanno  circa  3'  di  periodo  e  son 
lievissime  e  vanno  quietandosi  finche  a  IS*"  2^  14'  si  ha  una 
ripresa  di  moto  con  ondulazioni  di  circa  3*  di  periodo  : 
dopo  2^  circa  è  cessata  ogni  traccia  di  moto.  Si  hanno  poi 
onde  a  lungo  periodo  a  cominciare  da  13*"  21^  18*  e  sono 
di  17'-18*.  Un  altro  gruppo  se  ne  ha  da  13^24^52*  di  12* 
circa  di  periodo,  che  si  prolungano  appena  visibili  per  lo 
spazio  di  6'  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nell'  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale. 

Nel  nuovo  pendolo  orizzontale  sono  appena  segnate  le 
prime  tracce  di  questo  moto  sincrone  a  quelle  del  Micro- 
sismografo :  si  hanno  poi  in  corrispondenza  alle  prime 
ondnlazioni  a  lungo  periodo  onde  di  17'  circa,  non  se  ne 
humo  di  analizzabili  in  corrispondenza  al  secondo  gruppo. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  a  Ì2^5&dé*  e  su  di  un  lieve  spoQtamento  della 
traccia  le  ondulazioni  hanno  circa  3*  di  periodo  e  si  vanno 
lentamente  quietando.  A  13''2^14'  si  ha  una  ripresa  di 
moto  con  ondulazioni  di  2*,7  di  periodo,  che  dopo  3'  circa 
fóno  cessate.  Si  ha  traccia  di  onde  a  lungo  periodo  da 
13''2P40*,  le  prime  hanno  18*  di  periodo,  ne  seguono 
subito  alcune  di  16'  circa  di  periodo.  Si  hanno  poi  altri  2 
Srnppi,  uno  da  13^26^21*  con  ondulazioni  di  12'  ed  un 
altro  da  13''27>'19*  con  ondulazioni  pure  di  12',  che  segui- 
tano per  lo  spazio  di  circa  8'. 

Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  un  po'  incerto  è 
a  12^  58^  37'  :  le  ondulazioni  son  lievi  ed  hanno  2',6  di  pe- 
riodo. A  13^  2^  14'  si  ha  una  lieve  ripresa  di  moto  con 
ondnlazioni  di  2*,4   di   periodo.  Si  ha  traccia   incerta  di 
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ondulazioni  a  lungo  periodo  da  13''2P12*,  divengono  ben 
visibili  a  IS*"  22'' 32',  ma  l' analisi  ne  è  incerta  ed  il  periodQ 
appare  di  13'. 

In  relazione  a  queste  traooe  si  sono  avute  a  Padova, 
Pavia,  Firenze  ed  Ischia  registrazioni  di  terremoto  di  lon- 
tana origine  fra  13*^  e  13*^40'. 

1903.  NOVEMBRE  27.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue. 

Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del  moto 
perchè  anche  antecedenfcemente  la  traccia  era  assai  agitata. 
Si  ha  un  rinforzò  brusco  di  moto  a  16^  l?'*  41",  òhe  in  prin- 
cipio pare  contenga  qualche  vibrazione  a  periodo  rapido  : 
in  breve  si  hanno  ondulazioni  di  2*  circa  di  periodo  :  V  am- 
piezza è  di  mm.  0,8,  il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di 
2^  30-  circa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nelF  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  incerto  il  cominciare 
del  moto  ed  anche  tutto  il  sismogramma  è  molto  lieve  e 
contiene  ondulazioni  di  2'  circa  di  periodo. 

Pendoli  orizzontali  :  Comp.  N-S.  —  È  molto  incerto 
il  principiare  del  moto  perchè  è  lievissimo,  pare  a  16^  15*  46*, 
la  parte  più  ampia  poi  comincia  a  16^17'' 27*  con  ondula- 
zioni di  2*,5  di  periodo  e  mm.  0,8  di  ampiezza  massima: 
durano  fino  a  16^22''  avendo  nella  parte  finale  2*  circa  di 
periodo. 

Comp.  E-W.  —  È  incertissimo  ed  indeterminabile  il 
principio  del  moto  ;  questo  diviene  assai  evidente  a  IG*"  l?!"  32* 
le  ondulazioni  avendo  2*,3  di  periodo. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuto  un  sismogram* 
ma  di  terremoto  relativamente  vicino  da  16^17'  a  16^  24^ 
a  Padova. 

Finito  di  stampare  il  28  Dicembre  1903. 
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BoBQO  8.  Lownuo 
TXPOGBAFIA  MAZZOCCHI 
1909. 


AVVERTENZE 

Il  presente  è  r7  SESTO  fascicolo  di  questa  pubblica- 
none  e  s' invia  collo  spoglio  finora  eseguito  dei  sismogrammi 
per  non  prolungare  ancora  il  ritardo  già  lungo;  pubbliche" 
remo  il  resto  fra  breve  e  forse  col  principio  del  1909 
adotteremo  il  sistema  più  semplice,  sebbene  meno  utile  a 
parer  nostro,  di  inviare  periodicamente  foglietti  coi  semplici 
dati  numerici  dei  sisrhogrammi. 

Coloro  che  volessero  aì>ere  una  cognizione  pia  ampia 
sugli  apparati  sismici  stati  in  azione  e  provati  in  questa  sta-- 
zione  sperimentale  e  le  migliorie  via .  via  in  essi  introdotte 
nei  13  anni  di  vUa  di  questo  istituto,  possono  consultare 
utilmente  i  5  precedenti  fascicoli. 

Quarto»  *Dtc9mhr€  I90S. 

IL  DIRETTORE. 
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NOTE  PRELIMINARI  ALLE  OSSERVAZIONI  SISMICHE 
FATTE  DAL  l.^"  DSCEMBBB  1906  AL  80  NOYEMBBE 1906 


Gli  appurati  nominati  nello  apoglio  delle  oeservaaioni 
aimniobe  sono  i  seguenti: 

Muovo  pendolo  orinontaie.  —  È  la  sola  componete 
E-W  di  au'  imitasione,  adattata  al  nostro  tipo  a  telaio  ri- 
gido ed  a  massa  pesante,  delP  Horizontei  .pendolam  Xm- 
inometer  del  prof.  Omori,  deseritto  nel  N.  13  delle  Pnbll- 
efttions  of  the  Barthqaake  InvestfgaUon  Committee* 

La  massa  di  qaesto  appaiato  di  260  Elg.,  è  sostenuta 
a  38  om.  dalla  verticale  abbassata  dalla  punta  superiore  4^ 
sostegno,  ohe  è  cementata  nella  .roooia  della  parte  più  pro- 
fonda del  sotterraneo  ;  la  punta  inferiore  dista  di  16  mm. 
dalla  stessa  verticale  ed  -è  8  metri  pia  bassa  della  punt^ 
superiore. 

Dalla  faccia  anteriore  della  maes^  si  partono  8  tubi, 
che  formano  un  telaio  piramidale  ben  rigido,  il  cai  vertice 
dista  di  m.  2,40  dalla  linea  di  rotaaione  del  sistema.  Una 
leva  amplificatrice  orisaontale  rieeve  nell'  asola  comune- 
mente usata  del  braccio  corto  il  moto  del  pendolo  p^r 
meiao  di  un'ago  verticale  e  Io  ingrandisce  26  volte:  ,il 
periodo  di  questo  pendolo  è  di  6/  (^>  È  stato  in  aaione  dM* 
r  Aprile  1908  ai  primi  di  JCanso  1906  e  fu  smontato  in 
queir  epoca,  perchè,  come  si  potxA  rioUTAre  dagli  spQgUi  i 
lìsnltati  erano  assai  inferiori  a  quelli  ottenuti  coi  nostri 
pendoli  oriasontali  del  8.*  modello  a  gmnde  massa  e  como- 
dava mettere  in  suo  luogo  un  Apparato  sismoscopieo,  che 
volevamo  prevare. 

Un  mlcroBlimografo  Yleontlni,  rimasto  immutato  nella 
sua  posiaione  e  nelle  parti,  con  massa  pendolare  di  oOO  Kg., 
lunghessa  di  m.  9,38,  ingrandimento  di  80  volte,  |ieriodo 
di  4*1 6,  velocità  di  spostamento  della  iMurta  di  m.  1|80  al- 


ci) Qui  •  avUs  note  stonlelie  il  dato  4el  periodo  rigwurda  oseiQuteai 
ooaiplste. 
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Fora.  L' apparecohio  registra  a  solo  pantografo.  Nelle  note 
qnesto  strumento  è  indicato  ool  solo  nome  di  Hieroslsmo- 
grafo. 

Un  apparato  Vieentini  per  la  componente  vertlealet 
ohe  pare  è  rimasto  invariato  e  registra  salla  medesima 
zona  di  carta  che  il  Microsismografo  ed  ha  la  massa  di 
50  Kg.,  il  periodo  di  l'^G  e  l'ingrandimento  di  130  volte: 
la  molla  gravata  del  peso  si  dispone  orizsontalmente  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  innovazione  che  fu  per  la  prima 
volta  applicata  qui  e  che  ora  vedo  usata  universalmente: 
questo  strumento  nelle  note  sismiche  viene  indicato  col 
nome  di  Sussultorio. 

Una  coppia  di  pendoli  orizzontali  Stiattesi  del  3.^ 
modello  massimo,  invariati  nella  loro  posizione,  con  masse 
di  600  Kg.,  distanza  fra  le  punte  di  m.  3,40,  fra  l' estremo 
libero  e  P  asse  di  rotazione  di  m.  2,10,  del  periodo  di  21/4 
per  la  comp.  N-S  e  di  17*,  4  per  la  comp.  E-W,  con  in- 
grandimento estemo  di  60  volte,  per  mezzo  di  una  sola  leva 
orizzontale  per  ciascuna  delle  2  componenti  e  con  m.  1,80 
all'ora  di  velocità  di  spostamento  della  carta. 

Questi  apparati,  frutto  di  tanti  nostri  studi  e  modi- 
ficazioni conseguenti,  son  rimasti  quasi  invariati,  nonostante 
il  nostro  desiderio  di  renderli  sempre  più  perfetti. 

Essi  non  hanno  nulla  a  òhe  fare  col  nostro  secondo 
modello,  disgraziatamente  ancora  in  uso  in  vari  osservatori, 
che  aveva  masse  di  250  Kg*,  da  noi  abbandonato  e  scon- 
sigliato sempre  fino  dal  1901  e  che  negli  ultimi  anni  ab- 
biamo anche  ripudiato  assolutamente  e  ci  siamo  rifiutati  di 
costruire  e  tutto  abbiamo  fatto  perchè  altri  non  costruisse, 
essendosi  esso  mostrato  più  un  sensibilissimo  sismosoopio 
che  un  vero  analizzatore  del  moto,  come  desideravamo. 

Avveniva  quasi  sempre,  specialmente  nella  parte  ampia 
del  sismogramma,  che  raramente  le  ondulazioni  avessero  un 
periodo  non  pendolare,  eran  quindi  del  sistema  oscillante,  e 
salvo  il  vario  aggruppamento  delle  affusature,  la  fisonomia 
del  sismogramma  non  variava  col  variare  dell'  epicentro  o 
della  regione  dell'epicentro.  Difetto  questo  che,  comune  a 
tutti  gli  altri  pendoli  orizzontali  di  ogni  nome,  ha  provo- 
cato l'applicazione  ad  essi  di  uno  smorzatore,  che  ci  pare  un 
errore.  Lo  smorzatore  infatti  serve  di  freno  allo  strumento, 
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m%  86  questo  freno  si  ottiene  con  una  resistenza  maggiore 
per  mezzo  di  leve  esterne,  aumentando  l' ingrandimento, 
non  vediamo  perchè  ciò  non  sia  da  preferirsi. 

Noi  crediamo  di  dovere  insistere  su  quello  ohe  abbiamo 
stampato  altre  volte,  che  cioè  questo  nostro  8.^  modello  non 
dà  mai  o  quasi  mai  registrate  ondulazioni  del  suo  periodo 
pendolare  e  che  i  suoi  sismogrammi|  senza  perdere  di  una 
grande  ampiezza,  apprezzabilissima  ci  pare  come  garanzia 
che  nessun  sismo  passerà  in  essi  inavvertitOi  da  sismogram- 
mi cosi  evidentemente  veri  del  moto  del  terreno  che  nulla 
di  meglio,  per  quanto  abbiamo  veduto  e  ci  è  noto,  si  è  otte- 
nuto da  altri. 

Non  crediamo  punto  che  in  questi  apparati  del  8.*  no- 
stro modello  si  verifichi  sempre  quel  pseudo-ingrandimento, 
ohe  si  accusa  ai  sistemi  pendolari  e  che  falsa  la  registra- 
zione, troppe  ragioni  la  lunga  pratica  ci  offre  per  tenere  il 
contrario  e  crediamo  al  proposito  di  dover  far  qui  notare 
ancora  ciò  che  si  è  notato  altre  volte  nel  corpo  degli  spo- 
gli delle  osservazioni  e  che  deve  essere  rimasto  o  non 
letto  o  sfuggito  0  male  interpretato,  visto  che  cosa  si  fa 
e  8Ì  stampa  a  proposito,  che  una  prova  che  il  moto  regi- 
strato da  questi  pendoli  è  il  vero  moto  del  terreno  si  è 
avuta  varie  volte  dal  paragone  di  sismogrammi  ottenuti  dal 
grande  Microsismografo  Vicentini  qui  posseduto  e  dai  grandi 
pendoli  orizzontali,  perchè  i  sismogrammi  di  strumenti 
cosi  diversi  di  periodo  pendolare  sono  stati  per  varie  diecine 
di  minuti,  sebbene  di  differente  ampiezza,  identici  pel  suc- 
cedersi di  ondulazioni  di  perìodo  continuamente  variabile 
in  modo  da  parere  un  tracciato  una  copia  a  scala  ridotta, 
molto  ridotta  dell'  altro. 

Non  si  è  applicato  cosi  lo  smorzatore  ai  nostri  pen- 
doli perchè  non  ne  hanno  bisogno,  ci  pare,  per  lo  scopo 
per  cui  è  stato  applicato,  pronti  ad  applicarlo  quando  altri 
vantaggi  si  mostreranno  per  esso. 

Piuttosto  le  nostre  cure  si  son  ridotte  a  costruzioni 
molto  più  rigide  del  telaio,  come  hanno  gli  apparati  bre- 
vettati forniti  recentemente  al  Vesuvio,  a  Bologna,  Foggia, 
Bio  Janeiro  e  S.  Iago  ed  a  costruzioni  sempre  più  per- 
fette e  sospensioni  migliori  delle  leve  non  disgiunte  mai 
però  da  una  costruzione  robusta,  che  garantisca  loro  un 
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rendimeoto  eostaote,  i^nohe  ool  variare  d0lle  oipQQBtaiVM 
di  ambiente  in  oni  fansionano.  Ciroostanaa  qaeata  «ppre»- 
zabilissima  dai  aisinologi  pcatioantiy  ohe  sanno  il  varifun» 
dei  sismogrammi  e  della  potenzialità  dello  etrnvnento  ool 
variare  dell'  umidità  dell'  ambiente,  di  labrificaaione  delto 
partii  di  deperimenti  per  ossidi  d^l'  insieme  spesso  troppo 
deUoato  o  priioitiyoi  nonostante  le  apparepse  OG^ntrMÌa^ 
deUe  leve.  Questa  parte  oosl  importante  dello  sfaromeAtQ  « 
obe  nae  i  p«doli  oriwontaU  oosl  superiori  alle  altv»  «lao- 
ohine  sismografiohe  e  da  noi  per  la  priaaa  voìL^  in  a^aa 
introdotta  nello  sqcaroio  del  1897,  viene  oara,  oredifuno,  oo* 
struita  inappuntabilmente  e  oon  massima  preeiaionOi  nM^ 
disgiunta  dalla  massima  semplicità. 

Iia  oomunioa^ione  del  moto  avviene  a  maino  di  pio- 
ooli  magneiii  ohe  applicati  pure  da  noi  per  la  prima  yoltiii 
nei  psimi  di  ìlwso  del  1902,  (^)  sono  atati  via  v^  00^^ 
oati  e  resi  pratici  e  pwfetti 

Lo  strumento  oom'à  ora  sensibiliasimo  ad  ogni  jnpuni- 
festaaione  di  moto  ò  adattatissimo  e  qua^i  ideiJe  per  99>- 
gistmre  non  solo  visibilmente  ma  anche  vistosamante  tue* 
remoti  locali  o  vicini,  anche  minimi,  il  ohe  era  coaa  inaa* 
dita  pei  pendoli  orisaontali  avanti  i  nostri  lavori. 

liO  strumento  non  richiede  quasi  nessuna  ouxai  in  miuno 
di  tutti  dà  e  deve  dare  per  le  sue  qualità  e  pet  la  eoa  oo» 
struaione  robusta  i  medesimi  resultati  :  ne  era  però  difficile 
la  montatura,  inconveniente  al  quale  si  è  in  parte  ripa* 
diate,  aggruppando  opportunamente  in  blocohi  le  varie 
parti  dello  strumento:  difficoltà  del  resto  non  insonnonr 
tabile  perchè  V  apparato  viene  ordinariamente  fttto  monile 
dagli  stessi  meccanici  costruttori,  ohe  sono  alla  dipend^pKe 
di  questo  Osservatorio. 

Un  tromometro  Bertelli  à  stato  sempre  in  asione,  vf^ 
non  abbiamo  tenuto  conto  delle  osservazioni  ivi  fatte  :  è 
sempre  impiantato  sul  pilastro  sismif30  i^ppositemente  co- 
struito nel  1896. 

Un  nuovo  strumento,  costruito  per  studi  speciali  co- 
minciò ad  agire  il  27  Marzo  1904  ed  à  descritto  sotto  quella 


(1)  FA80I00I0  4.*  del  bollettino  Blamografioo  di  qaesto  OMerrAtorlo, 
pagins  49. 
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data,  si  oliiamà  Pendolo  misto  nelle  osservazioni,  non  riasci 
interessante  e  si  smontò  ai  primi  di  Marzo  del  1906|  quando 
si  levarono  di  azione  anohe  altre  maoohine  sismiche,  che 
non  meritavano  di  essere  accudite. 

B  4  Decembre  1905  cominciò  a  registrare  regolarmente 
un  doppio  Pendolo  orizzontale  Omori  nella  sola  compo- 
nente E-W;  aveva  la  massa  di  35  Kg.  e  si  era  montato 
per  provare  questa  nuova  disposizione  di  apparato  in  pa- 
ragone ai  nostri  pendoli  orizzontali|  ma,  le  registrazioni 
essendo  risultate  inferiori,  in  seguito  si  cominciò  a  non  cu- 
rare e  rimase  abbandonato  e  poi  smontato. 

Il  24  Giugno  1906  si  cominciò  a  fare  registrare  util- 
mente una  componente  di  un  quarto  modello  di  pendolo  oriz- 
zontale Stiattesi,  come  è  indicato  a  questa  data,  ma,  nem- 
meno questo  apparato  avendo  dato  risultati  soddisfacenti, 
si  trascurò  e  poi  si  smontò. 

Sotto  la  data  19  Febbraio  1905  si  parla  negli  spogli 
dei  sismogrammi  di  sismoscopi  nuovi  costruiti  e  messi  in 
azione:  questi  apparati  funzionarono  regolarmente  solo 
pooo  tempo  e  furon  poco  curati  nonostante  la  loro  impor- 
tanza, stimando  noi  sempre  ed  al  solito  più  dannosi  che 
utili  in  osservatori  importanti  quelli  strumenti.  H  resto 
della  collezione  di  sismoscopi  non  è  stato  affatto  curato. 

Le  registrazioni  mancate  di  terremoti  vicini  o  lontani 
sono  spesso  dovute  all'  assenza  del  Direttore  e  spesso  an- 
che dei  meccanici  che  in  sua  assenza  accudiscono  il  mate- 
riale, i  quali  si  trovavano  a  viaggisre  insieme  con  lui  per 
stadi  vari  ed  impianti. 


IMUeUààwUàBnimMièMÉUèii 


NOTE  SISniCME 


1903.  DICEMBBE  2.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  Il  Microsismografo  ha  molto  incerto  il  cominciare 
del  moto,  che  forse  è  s,  9^d&4A*  A  S^SS'Bò*  per  lo 
spazio  di  2'-3'  si  hanno  vibrazioni  rapide  non  analizzabili. 
Il  sismogramma  consta  principalmente  di  ondulazioni  di  3* 
circa  di  periodo,  che  finiscono  a  9^39*8*. 

n  Snssaltorio  ha  il  principio  assai  certo  a  9^38^40". 
H  sismogramma  assai  lieve  consta  principalmente  dì  uno 
spostamento  della  traccia,  che  lo  rende  notevole  :  dura  34*. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  nettamente  il  comin- 
ciare del  moto  a  9^38^42'  e  subito  comincia  il  massimo 
con  un'  affusatura  composta  di  vibrazioni  rapide  di  mm.  1,3 
di  ampiezza  e  di  0*26  di  periodo,  che  durano  6',  poi  se- 
guitano iscrivendosi  su  ondulazioni  di  4'  di  periodo.  Il  si- 
smogramma dura  40*  circa. 

I  pendoli  orizzontali,  avendo  in  riparazione  le  proprie 
leve,  registravano  il  moto  ingrandito  da  leve  di  forma  e 
di  costruzione  comune.  L' ingrandimento  era  di  20  volte. 
Nella  comp.  N-S  il  principio  del  moto  assai  incerto  è  a 
9^  38^  62*,  il  sismogramma  si  nota  più  per  lo  spostamento 
avvenuto  del  tracciato  che  per  1'  ampiezza  di  ondulazioni. 
Nell'altra  componente  è  quasi  incerto. 

DICEMBBE  6.  —  Non  si  son  fatte  ricerche  sui  dia- 
grammi o  son  riuscite  infruttuose  in  relazione  al  lievissimo 
terremoto  vicino  registrato  a  Firenze  a  6\ 

DICEMBRE  7.  —  Nei  pendoli  orizzontali  si  hanno 
tracce  sismiche  di  origine  lontana.  Questi  strumenti  avendo 
in  riparazione  le  proprie  leve  registravano  con  ingrandi- 
mento di  20  volte  prodotto  da  leve  della  forma  comune, 
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essendo  però  le  loro  asole  troppo  larghe,  la  registrazione  è 
Tenuta  imperfetta. 

Comp.  N-S.  —  Non  si  ha  traccia  certa  del  principio 
del  moto.  A  16^  29'  36'  si  ha  un  primo  accenno  di  pertur- 
bazione, un  altro  se  ne  ha  a  16^  84^  41'  e  da  questo  punto 
l'agitazione,  pure  lievissima,  si  manifesta  spesso.  A 16*"  47'  4* 
il  sismogramma  diviene  più  visibile  con  ondulazioni  di  21" 
circa  di  periodo,  altre,  che  in  breve  scjguono,  pare  abbiano  18* 
di  periodo.  A  16^  51'  24'  comincia  la  fase  più  ampia.  Varie 
ondulazioni  di  seguito  danno  17'  circa  di  periodo.  Non  si 
può  determinare  la  fine  di  questo  moto,  che  pare  duri  an- 
cora per  molto  tempo. 

Nell'altra  componente  la  perturbazione  ò  appena  ao- 
connata.  Si  hanno  tracce  incertissime  negli  altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  16^  e  17^  si  è  avuta 
a  Catania  una  registrazione  sismica  di  origine  lontana,  se- 
gnalata anche  a  Bocca  di  Papa. 

1908.  DICEMBRE  10.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. Il  Microsismografo  ha  incerto  il  principiare  del  moto 
a  18^  11'  23'.  La  traccia  in  seguito  si  compone  di  lievi  on- 
dulazioni di  2',7  di  periodo,  che  durano  ^  circa.  Il  moto 
seguita  per  molto  tempo  e  si  hanno  tracce  di  ondulazioni 
a  lungo  periodo,  ma  talmente  lievi  da  sfuggire  all'  analisL 

Non  si  hanno  tracce  mosse  nel  Sussul  torio.  —  Nel  nuovo 
pendolo  orizzontale  si  ha  lievissimamente  indicata  la  fase  del 
principio   del    moto  e  nulla   del  resto  del  sismogramma. 

Pendoli  orizzontali.  —  Le  leve  di  questi  apparati  es- 
sendo in  riparazione  si  ottiene  la  registrazione  e  l' ingrandi- 
mento di  20  volte  con  leve  comuni  a  cui  con  un  artifizio  si 
è  tolto  ogni  gioco  ed  ottenuto  un  minimo  attrito.  Il  periodo 
è  risultato  di  22',4  per  la  comp.  N-S  e  di  16',8  per  la  E-W. 

Comp.  N-S.  —  Il  principio  del  moto  lieve  ed  incerto 
è  a  IS""  11'  19'.  Da  18''  13'  16'  si  hanno  lievi  ondulazioni 
di  6'  di  periodo.  Questo  periodo  pare  che  perseveri  in  lievi 
ondulazioni  fino  a  18^  22'  61',  quando  il  periodo  aumenta. 
A  18^  24' 9'  il  periodo  è  di  10*  e  pare  che  si  mantenga 
nelle  ondulazioni  del  resto  del  diagramma.  A  18^  82'  16^  ai 
ha  il  massimo  di  2  mm.  Fìdo  a  18^49'  circa  si  hanno 
tracce  di  moto.  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  incerto 
perchè  lievissimo  del  moto  è  a  18^  11'  19'.  Le  ondulazioni 
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pare  abbiano  7'  di  periodo,  il  quale  si  mantiene  fino  a 
IS*"  29^  36',  tempo  del  opminoiare  di  un'  affasatnra,  che,  su 
onde  di  24'  di  periodo,  porta  iuscritte  ondulazioni  di  7'  6. 

A  18^  31'  47'  oominoia  un'  altra  affusatura  oon  le  prime 
onde  di  22'  di  periodo,  le  altre  di  7'  oiroa.  É  questo  un 
tratto  principale  del  sismogramma  (ampiezza  massima  2  mm.). 
La  registrazione  prosegue  in  gruppi  di  ondulazioni  di  11' 
dì  periodo  ed  assai  ampia.  Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a 
l&'AS^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  registrazioni 
di  terremoto  lontano  nei  principali  osservatori  del  Segno. 
1903.  DICEMBRE  28.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue,  n  Microsismografo  ha  molto  incerto  il  cominciare 
del  moto,  che  pare  a  2^22^66'.  Il  sismogramma  è,  e  non 
pare  altro, che  un'accentuazione  dell'agitazione  per  causa 
barosismica  preesistente.  Qualche  ondulazione  più  analiz- 
zabile dà  2'  circa  di  periodo.  A  2^  27' 43*  si  ha  forse  il 
principio  di  una  2*  fase  :  anche  in  questo  tratto  le  ondu- 
lazioni analizzabili  hanno  2*  circa  di  periodo.  Il  diagramma 
si  prolunga,  ma  lievissimo  ed  incerto.  —  Non  si  ha  traccia 
di  moto  al  Sussultorio.  —  Nuovo  pendolo  orizzontale.  — 
Essendo  quasi  nulla  l' agitazione  preesistente  nel  tracciato  il 
principio  del  moto  si  determina  più  esattamente  a  2*"  22'  46'. 
Il  sismogramma  ò  assai  lieve.  Alcune  ondulazioni  incartar 
mente  analizzabili  danno  circa  2*  di  periodo.  Il  moto  in 
pochi  minuti  cessa  di  manifestarsi. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  È  un  po'  incerto 
il  oominoiare  del  moto,  la  traccia  essendo  già  agitata  per 
moti  barosismici.  H  sismogramma,  essendo  accompagnato  in 
principio  da  uno  spostamento  della  traccia,  questo  comin- 
cia a  2*"  22'  54'.  Le  ondulazioni  hanno  circa  3'  di  periodo. 
Seguitando  lo  spostamento  della  traccia  essa  si  confonde 
con  quella  adiacente  e  1'  analisi  diviene  impossibile.  Il  moto 
si  scorge  registrato  per  Io  spazio  di  7'  circa.  —  Comp.  E-W. 
—  Essendo  il  tracciato  più  tranquillo  si  determina  meglio 
il  principio  del  moto  a  2"  22'  69',  d'  altra  parte  esso  è  meno 
ampio  e  questo  dato  riman  sempre  incerto.  Dopo  poco  si 
ha  un  gruppo  di  ondulazioni  di  6'  di  periodo.  In  seguito 
il  periodo  pare  un  po'  minore.  Il  moto  si  manifesta  lun* 
gamente,  ma  in  modo  non  analizzabile. 


In  relasione  a  queste  traooe  tra  2^  16»  e  8^  circa  ai 
Bonc  avute  regi'straziom  sismiche  nei  principali  Osservatori 
del  Begno. 

19(».  DICEMBRE  23.  —  Si  hanno  tracce  sismiche  come 
segue.  Il  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del  moto 
a  12^  66' 43*.  Il  sismogramma  è  lieve  ed  in  breve  si  con- 
fonde colla  perturbazione  barosismica  preesistente.  —  Non 
si  ha^  traccia  di  moto  nel  Sussultorio.  —  Il  nuovo  pendolo 
orizzontale  ha  un  sismogramma  molto  netto  col  principio 
a  ore  12  SS' 50^.  Son  lievi  ondulazioni,  che  durano  de- 
crescendo circa  2^  —  Nella  comp.  N-S  della  coppia  dei 
pendoli  orizzontali  si  ha  il  sismogramma  in  uno  sposta^ 
mento  deUa  traccia,  che  comincia  a  12^66>'49'.  Son  lievi 
ondulazioni  di  r,7  di  periodo,  che  si. spengono  in  breve: 
nell'altra  componente  non  si  ha  traccia  certa. 

Forse  queste  registrazioni  coincidono  colla  scossetta 
strumentale  avuta  a  Bocca  di  Papa  a  12*"  50^. 

DICEMBRE  28.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vici- 
no. Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  a  19^  53*  3d^ 
è  una  lieve  affusatura,  che  su  onde  di  3',4  porta  vibrazioni 
rapide.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Il  nuovo  pendolo  oris« 
zontale  ha  nettissimo  il  sismogramma  ed  il  principio  del 
moto  a  19^53^37';  la  traccia  mossa  dura  circa  8*  ed  è 
assai  ampia,  composta  di  vibrazioni  rapidissime. 

Della  coppia  degli  orizzontali  si  son  persi  i  sismo- 
grammi. 

DICEMBRE  28.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. B  Microsismografo  ha  incertissimo  il  principio  della 
perturbazione,  che  pare  a  4''13'8'.  Son  lievi  ondulazio- 
ni non  analizzabili,  il  loro  periodo  appare  variabile.  La 
fase  massima  di  una  prima  affusatura  è  da  4*"  16^14'  a 
4>  l&  22*.  A  4^"  20»  64*  pare  il  cominciamento  di  una  2/  fase, 
certamente  di  una  2.^  affusatura,  con  ondulazioni  apparen- 
temente irregolari.  U  moto  si  prolunga  assai  incerto  e  sem- 
pre non  analizzabile. 

Non  si  ha  traccia  di  moto  nel  Sussultorio  e  solo  lievi 
accenni  nel  nuovo  i»endolo  orizzontale.  La  coppia  dei  pen- 
doli orizzontali  aveva  casualmente  ferma  la  carta  e  si  è 
perso  il  sismogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  4^-6*"  si  sono  avuto 


ò 


registrazioni  BÌsmicke,  dovute  a  terremoto  di  lontana  ori- 
gine, nei  principali  osservatori  del  Segno. 

1904.  GENNÀIO  10.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  —  Il  Microsismografo  sulla  traccia  già  mossa 
per  causa  barosismica  ha  ben  visibile  un  moto  sismico, 
che  comincia  a  28^  45^  2'  :  son  lievi  oscillazioni  apparente- 
mente irregolari,  alcune  hanno  2',6  di  periodo,  e  si  pro- 
lungano per  lo  spazio  di  80".  —  Nulla  al  Sussultorio. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  una  registrazione 
molto  lieve  di  questo  moto,  che  comincia  a  28^46' 2",  al- 
cune oscillazioni  hanno  l',6  di  periodo  e  durano  68*  circa. 
—  Un  esame  sommario  delle  tracce  degli  orizzontali  ha 
dato  un  esito  negativo. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  28'' 46^81  ò  avuto  un 
terremoto  di  1"*  grado  a  Rocca  di  Papa  ed  a  Messina. 

GENNAIO  20.  —  Si  hanno  tr&cce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Il  MicrosisDQografo  ha  assai  lieve  il  cominciare  del 
moto,  riesce  quindi  un  po'  incerta  la  determinazione  dei 
primo  istante  della  perturbazione,  che  pare  a  16*"  4^  29".  In 
principio,  forse  per  la  registrazione  a  pantografo,  le  on- 
dulazioni appaiono  irregolari.  L'ampiezza  massima  ò  di 
mm.  1,2.  A  16^  6^  27*  cessa  il  tratto  di  maggior  agitazione, 
rimanendo  in  seguito  la  traccia  lievemente  agitata  con 
oscillazioni  di  8',5  circa  di  perìodo.  A  16*"  15^  2'  pare  il  prin- 
cipio della  2.^  fase,  pure  contenente  oscillazioni  apparen- 
temente irregolari,  che  quasi  cessano  a  16^"  17'  88*.  La  loro 
massima  ampiezza  è  di  mm.  1.  Un  primo  indizio  di  on- 
dulazioni a  lungo  periodo  si  ha  a  16^  841*  6*.  Le  prime  ondu- 
lazioni per  la  loro  minima  ampiezza  si  misarano  difficil- 
mente e  pare  abbiano  28'  circa  di  periodo  :  in  seguito 
l' esame  divenendo  troppo  incerto  si  omette.  Le  onde  ces- 
sano a  16''89'86'. 

Non  si  ha  traccia  mossa  al  Sussultorio. 

Si  è  perso  il  sismogramma  del  nuovo  pendolo  orizzon- 
tale, essendo  la  sua  pennina  uscita  fuori  della  carta  affu- 
micata. 

Pendoli  orizzontali  —  Comp.  N-S.  —  Data  V  agita- 
zione minima,  con  cui  comincia  il  sismogramma,  ò  un  po' 
incerto  il  principio  e  pare  a  16^  4^  29*.  Le  oscillazioni,  lie- 
vemente irregolari  dal  primo  prìncipioy  hanno  poi  dffi  di 
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periodo  con  ampiezza  massima  di  mm.  0,8  e  ai  prolon^^ano 
qnetandosi  lentamente  fino  al  principiare  della  seconda  fasey 
assai  incerto  a  16^  14f  64'.  In  principio  le  oscillazioni  ap- 
paiono irregolari  di  periodo,  che  poi  si  determina  di  3%5. 
In  S'  e  mezzo  la  fase  più  ampia  è  cessata.  Si  hanno  tracce 
lievissime  di  onde  a  lungo  periodo,  che  in  breve  cessano,  da 
16^  87' 3'  e  non  sono  analizzabili.  —  Comp.  £-W.  —  È 
molto  incerto  il  cominciare  del  moto  a  16^  4'  6',  raggiunge 
in  breve  mm.  1,2  di  ampiezza  e  le  oscillazioni  dopo  i  primi 
secondi  hanno  3',5  di  periodo.  La  traccia  rimane  agitata 
fino  al  cominciare  della  seconda  fase  a  16*"  14^  56',  V  am- 
piezza massima  è  di  mm.  1,6,  il  periodo  delle  oscillazioni 
assai  irregolare.  Primi  indizi  di  onde  a  lungo  periodo  ai 
hanno  a  16^33^8"  ed  hanno  il  periodo  di  27'-28':  in  se- 
guito esso  pare  si  riduca  a  20"  circa. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  si  sono  avuti  note- 
voli sismogrammi  di  terremoto  lontano  da  16^  a  l?*"  a  Pa- 
dova, Pavia,  Boma,  Bocca  di  Papa,  Catania  e  Firenze  (os- 
servatorio della  Querce). 

1904.  FEBBBAIO  16.  —  Si  hanno  tracce  di  scossa  locale.  — 
Nel  Microsismografo  il  moto  comincia  a  9^  28^  7*,  dura  assai 
visibile  per  lo  spazio  di  24',  poi  si  confonde  colla  pertur- 
bazione concomitante  per  causa  barosismica:  forse  però 
per  lo  spazio  di  1^  dOt  la  traccia  è  più  agitata  per  causa 
di  questo  moto  sismico.  —  Il  Sussultorio  ha  il  cominciare 
del  moto  a  9*"  28^  3',  il  sismogramma  ò  assai  lieve  (mm.  0,7 
nel  massimo)  e  dura  48*  circa.  —  Il  nuovo  pendolo  oriz- 
zontale ha  il  miglior  sismogramma.  Il  moto  comincia  a 
9^"  27'  69'  e  per  lo  spazio  di  8'  si  ha  una  prima  fase  oon 
oscillazioni  di  (f^2  di  periodo  nettissime.  Il  principio  della 
fase  massima  ò  brusco  e  con  oscillazioni  forse  del  periodo 
delle  antecedenti,  ma  difficilmente  analizzabili,  che  durano 
quietandosi  l'30*  circa. 

Si  erano  già  distrutti  i  tracciati  degli  orizzontali 
quando  ci  siamo  accorti  di  questo  sismo. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ò  avuto  a  Firenze  (Os- 
servatori del  Museo  e  della  Querce)  una  insensibile  soossetta 
a  9^  30'  circa. 

FEBBBAIO  20.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Ifel  Miorosiqmografo  è  alquwto  incerto  il  punto  del  so* 


mindàre  del  mòto  e  pare  a  17^  48' 8'.  Fino  a  IT^éé^BG* 
la  traccia  ò  lievissimamente  agitata  :  a  quest'  ora  comincia 
un'  affasatura,  la  parte  principale  del  sismogramma,  com- 
posta di  7  ondulazioni  di  7'  di  periodo  e  di  mm.  1,2  di 
ampiesssa  massima.  Oltre  questa  affusatnra  la  traccia  ri- 
mane lieyemente  agitata  per  altri  4'. 

Non  si  ha  traccia  mossa  al  Sussultorio. 

La  penna  del  nuovo  pendolo  orizzontale  era  uscita 
fuori  della  zona  affumicata  guastandosi  e  si  è  perso  il 
sismogramma. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  È  molto  incerto 
il  principio  del  moto  e  pare  a  17^  42''  66'  :  fino  a  17''  44>'  66' 
la  traccia  è  di  ampiezza  lievissimai  le  oscillazioni  hanno 
3',6  di  periodo  :  a  quest'  ora  comincia  la  parte  più  ampia 
in  un'  affusatura  di  6  onde  di  7'  di  periodo  e  mm.  0,7  di 
ampiezza  massima,  dopo  il  periodo  ritorna  quello  antece- 
dente ed  il  moto  si  manifesta  per  altri  4^*6'.  —  Gompo- 
nente  &W.  —  Non  si  ha  quasi  traccia  della  prima  parte 
del  sismogramma,  ò  invece  marcatissima  la  parte  più  am- 
pia, che  comincia  a  17*"  44^60*,  con  un'affusatura  di  8 
ondulazioni  di  7'  di  periodo  e  mm.  1,3  di  ampiezza  mas- 
sima. A  17''  46'  2'  comincia  un  altro  gruppetto  di  ondula- 
zioni di  6',6  di  periodo  ;  questo  periodo  persevera  nelle  al- 
tre ondulazioni,  che  si  manifestano  per  altri  IO*  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce,  a  17^  46^  circa,  si  è  avuta 
una  sensibile  scossa  di  terremoto  a  Messina  e  Palermo,  che 
è  stata  registrata  negli  Osservatori  di  Mineo,  Catania, 
Bocca  di  Papa,  Boma  e  Firenze. 

1904.  FEBBRAIO  24.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontanissimo.  Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto 
a  16^63^24'.  Per  lo  spazio  di  30"  si  hanno  oscillazioni 
di  3'  di  periodo  e  di  mm.  1,8  di  ampiezza.  Dopo  comincia 
la  fase  più  ampia  e  più  agitata,  con  ampiezza  massima  di 
mm.  18,6  in  direzione  quasi  E-W:  questa  fase  cessa  a 
ore  16  66'  18'  e  seguitano  ondulazioni  per  lo  spazio  di  6-6', 
che  digradano  di  ampiezza.  —  Il  Sussultorio  ha  il  principio 
del  moto  a  16*"  63'  24*  :  il  rinforzo  del  moto  avviene  dopo  26', 
il  periodo  delle  oscillazioni  par  quello  del  sistema,  1'  am- 
piezza massima  è  stata  di  mm.  2.6  e  la  manifestazione  del 
noto  è  durata  V  W  oiroa« 
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Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il  prinoipio  del  mobo 
a  16^  ÒS^  24*  :  fino  a  16^  53*  65'  non  corninola  la  fase  pit 
ampia^  ohe  raggiunge  9  mm.  e  dura  fino  a  16^  66*  96'  :  le 
ondulazioni  pare  abbiano  il  periodo  pendolare.  Il  moto  si 
manifesta  per  lo  spazio  di  ciroa  &*. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  a  16^  bS^  25',  la  fase  più  ampia  oominoia  a  !&  63^  5Sr, 
in  essa  le  oscillazioni  hanno  3'y4  di  periodo,  l'ampiesza 
massima  è  stata  di  6  mm.  circa,  il  moto  si  manifesta  fino 
a  17^  2^  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  incerto 
perchè  oominoia  lievissimo,  pare  a  16^  53'  29*  :  la  fase  più 
ampia  comincia  assai  nettamente  a  16"  24^,  il  periodo  delle 
ondulazioni  non  regolare  pare  di  6',  V  ampiezza  massima 
di  mm.  7  :  il  moto  si  manifesta  fino  a  17^  4^  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce,  a  16"  53'  circa,  si  ò  avuta 
una  fortissima  scossa  di  terremoto  nei  dintorni  di  Magliano 
dei  Marsi  (Aquila),  registrata  dalla  generalità  degli  Osser- 
vatori italiani. 

1904.  FEBBRAIO  25.  —  Si  hanno  lievi  tracce  sismiche 
di  orìgine  non  molto  lontana.  —  Il  Microsismografo  ha  in- 
certo, perchè  molto  lieve,  il  principio  del  moto  :  pare  a 
ore  1 29'  10*,  le  oscillazioni  hanno  circa  3'  di  periodo  e  mm.  1 
di  ampiezza  massima  a  1^  29'  23'  e  durano  5'  circa.  Si  hanno 
tracce  lievissime  non  analizzabili  al  Sussultorio. 

Molto  incerto  il  principio  del  moto  perchè  lievissimo 
è  anche  al  nuovo  pendolo  orizzontale,  pare  a  1*"  28*  54'  : 
l' ampiezza  massima  è  di  mm.  0,6  ed  il  sismogramma  dura 
3^  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  forse  a  1*"  28^  50'  :  si  ha  poi  un  brusco  spostamento 
della  traccia  a  1^  29'  22'.  Le  oscillazioni  hanno  2',5  di  pe- 
riodo, l'ampiezza  di  1  mm.,  il  moto  dura  circa  3'.  — 
Comp.  E-W.  —  È  incertissimo  il  cominciare  del  motOy  le 
oscillazioni  hanno  circa  4'  di  periodo  e  durano  6'. 

In  relazione  a  queste  tracce,  a  1^  SO'  circa,  si  è  avuta 
una  scossa  di  terremoto  nei  dintorni  di  Magliano  dei  Marsi 
(Aquila),  registrata  dagli  Osservatori  italiani. 

FEBBRÀIO  25.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  assai 
yioino,  —  Il  Miorosismogrftfo  hja  il  prinoipio  del  moto  a 


ore  19  63^  29'  :  in  breve  il  sismograioima  è  agitatissimo  e 
molto  ampio  (62  mm.)  A  19^*65^  10*  1'  agitazione  è  assai 
calmata  e  1'  ampiezza  si  è  ridotta  a  mm.  7,6,  la  direzione 
dominante  delle  ondulazioni  è  stata  quasi  N-S,  il  sismo- 
gramma lentamente  quotandosi  dura  oiroa  9^  —  Il  Sus- 
snltorio  ha  il  prinoipio  del  moto  a  19*"  53^  28,'  dopo  11'  di 
ampiezza  quasi  costante  di  2-8  mm.  il  sismogramma  giunge 
in  breve  al  massimo  di  39  mm.,  questa  fase  dura  34'  oiroa. 
U  diagramma  dura  poi  assai  mosso  fino  a  19''  54^  67',  in  se- 
guito si  scorgono  tracce  di  moto  per  un  altro  minuto. 

Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il  principio  del  moto 
a  19^63i'27'«  Dopo  11'  comincia  il  massimo  tratto  del  si- 
smogramma, che  in  breve  raggiunge  23,6  mm.  di  am- 
piezza. La  traccia  molto  mossa  dura  digradando  fino  a 
ore  19  67'  20"  oiroa,  in  seguito  per  altri  3^  si  hanno  ancora 
lievi  tracce  di  moto. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  è  a  19^63>'27',  dopo  11'  comincia  la  fase  massima, 
che  raggiunge  mm.  33  di  ampiezza.  A  19''  66'  13'  la  maggior 
agitazione  è  cessata,  ma  il  moto  si  manifesta  per  altri  6-7'. 
—  Comp.  E-W.  —  Il  moto  comincia  a  19**  63'  32*  e  dopo 
ir  comincia  la  fase  massima,  che  raggiunge  22  mm.  di 
ampiezza.  Il  sismogramma  dura  12'  circa. 

U  sismoscopio  multiplo  Gancani  ha  segnalato  alle 
ore  19  53'  36'. 

In  relazione  a  queste  tracce,  a  20^"  circa,  si  è  avuta 
una  scossa  di  terremoto  in  Emilia  e  Toscana  registrata  in 
tutti  gli  Osservatori  del  Begno. 

1904.  FEBBBAIO  26.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  assai 
vicino.  U  Microsismografo  ha  incertissimo,  perchè  molto 
lieve,  il  cominciare  del  sismogramma,  pare  a  22*^  39'  6'.  Per 
lo  spazio  di  20*  l' ampiezza  è  quasi  nulla,  poi  comincia  ad 
un  tratto  la  fase  più  agitata,  ohe  ha  V  ampiezza  massima 
di  2  mm.  e  ohe  seguita  assai  mossa  per  1'  e  mezzo,  poi 
si  estingue  in  breve.  —  Il  Sussultorio  ha  il  cominciare  del 
moto  a  22*^  89'  7'  :  è  lievissimo  per  lo  spazio  di  14',  poi  si 
amplifica  ad  un  tratto,  raggiungendo  mm.  2  di  ampiezza, 
si  smorza  lentamente  nello  spazio  di  34',  ulteriormente  si 
hanno  lievi  tracce  di  moto  per  un  altro  minuto  oiroa. 

Il  nuovo  pendolo  orizsontale  ha  pure  inoerto  il  co* 


io 


minoiare  del  moto  (tutto  il  sìsmogfatnma  però  i  molto 
migliore  di  quelli  degli  altri  apparati),  pare  a  22^  39*  6\ 
Dopo  15'  il  moto  rinforza  sensibilmente,  durando  la  fase 
più  agitata  84'-86'  e  si  hanno  per  un  altro  minuto  e  messo 
lievi  traooe  di  moto. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Non  si  può  de- 
terminare il  punto  del  principio  del  moto  :  a  22^  39^  22* 
comincia  ud  tratto  assai  agitato  con  ampiezza  massima 
di  1  mm.  e  si  quieta  in  breve  :  in  tutto  il  moto  dora 
circa  P80*.  —  Comp.  E-W.  —  Si  hanno  traooe  certe  di 
moto  solo  a  22*"  89'  19*  e  comincia  un  tratto  di  vibrazioni 
rapide  a  cui  seguono  lievi  ondulazioni.  Il  sismogramma 
dura  2'  circa. 

Il  sismoscopio  multiplo  Cancani  ha  segnalato  a  22*"  39^38^. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ò  avuto  una  leggera 
replica  di  terremoto  in  Emilia  e  Toscana  a  22^45^  circa. 
1904.  FEBBRAIO  26.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
assai  vicino.  —  La  registrazione  del  Microsismografo  avve- 
niva in  cattive  condizioni  e  se  ne  omette  V  analisi.  Non  si 
hanno  tracce  certe  al  Sussultorio.  —  Il  più  distinto,  miglior 
sismogramma  si  ha  dal  nuovo  pendolo  orizzontale.  La 
traccia  era  già  assai  agitata  per  causa  barosismica  e  rimane 
alquanto  incerto  il  principio  del  moto,  che  pare  a  23*"  61'  61*. 
Dopo  6'  si  ha  un  notevole  rinforzo  ed  il  principio  della 
parte  più  agitata,  che  dura  26'  circa,  con  vibrazioni  rapide 
e  poi  lievi  ondulazioni,  in  tutto  1'  circa.  Nella  comp.  N-S 
dei  pendoli  orizzontali  ò  incerto  perchè  lievissimo  il  prin- 
cipio del  moto,  che  pare  a  23^  61'  47*.  Il  sismogramma,  com- 
posto di  lievissime  vibrazioni  in  principio,  poi  di  lievi  on- 
dulazioni, dura  1'  circa.  Questo  moto  ò  lievemente  accen- 
nato noli'  altra  componente. 

FEBBRAIO  26.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto  as- 
sai vicino.  La  traccia  del  Microsismografo  era  già  molto  agi- 
tata per  causa  barosismica  e  rimane  un  po'  incerto  il  principio 
del  sismogramma,  che  pare  a  20*"  21'  61',  con  vibrazioni  rapi- 
de e  lievi  ondulazioni,  che  dura  1'  30*  circa.  —  Il  Sussultorio 
ha  pure  un  lieve  sismogramma,  che  comincia  incertamente 
a  20^  21'  60^  e  si  hanno  tracce  per  circa  40^.  —  Nel  nuovo 
pendolo  orizzontale  molto  agitato  da  moti  barosismici  non 
si  può  determinare  il  principio  del  moto,  A  90^8P54*  il 
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moto  è  già  molto  visibile  e  dura  spegnendosi  oltre  1'.  Nei 
pendoli  orizzontali  la  pertnrbasione  è  lievemente  aooennata. 
In  corrispondenza  a  queste  tracce  a  20''  28'  si  ò  avuta 
una  leggera  scossa  a  Modena  e  Seggio  Emilia. 

1904.  MABZO  2.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  H  Microsismografo  ha  incerto  il  cominciare  del 
moto,  sia  perchò  la  traccia  era  concomitantemente  agitata 
da  moti  barosismici,  sia  perchò  il  sismogramma  consta  più  di 
uno  spostamento  della  traccia  verso  Sud,  che  di  agitazione 
notevole.  Questo  spostamento  comincia  a  7^  IS*  58*  e  dura 
30^  circa.  —  Nulla  al  Sussultorio  e  tracce  molto  incerte  al 
nuovo  pendolo  orizzontale. 

Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli  oriz- 
zontali. 

A  7^  19'  a  Padova  ed  Urbino  si  sono  avuti  sismo- 
grammi di  moto  vicino. 

MABZO  10.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non  lon- 
tano, n  Microsismografo  ha  un  po'  incerto  il  principiare 
del  moto  a  5^  23'  69'  :  dopo  26'  circa  comincia  la  fase  più 
agitata,  che  raggiunge  mm.  1,6  di  ampiezza.  H  sismogramma 
consta  principalmente  di  un'  afFusatura  irregolare,  ohe  dura 
fino  a  6*"  26'  60*  circa  :  il  moto  però  seguita  a  manifestarsi 
ancora  per  qualche  minuto.  —  Il  Sussultorio  ha  il  principio 
del  moto  incerto  a  6^  24' 11*.  Il  sismogramma  pare  mul- 
tiplo, perchò  dopo  18-19'  si  ha  come  il  principio  di  un'  altra 
perturbazione.  In  tutto  la  traccia  ò  agitata  per  circa  2'. 
n  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  pure  incerto  il  principio 
del  moto,  ma  il  sismogramma  essendo  accompagnato  da 
uno  spostamento  della  traccia,  questo  comincia  a  6*"  24'  12'  : 
a  6''24'66'  la  traccia  aumenta  lievemente  di  ampiezza, 
dopo  si  forma  un'  afFusatura  assai  agitata,  con  ampiezze 
massime  di  mm.  1.6,  che  finisce  a  6^  26'  82'  :  ne  comincia 
subito  un'altra,  che  dura  circa  26',  poi  la  traccia  lenta- 
mente si  queta.  —  Pendoli  orizzontali  —  Comp.  N-S.  -^ 
Il  principio  del  moto  si  computa  al  cominciare  di  uno 
spostamento  della  traccia,  che  principia  a  6^"  28' 62'.  Dopo 
33'  ò  già  cominciata  la  fase  più  agitata  :  la  traccia  riman 
mossa  oltre  6'.  —  Comp.  E-W.  —  È  incerto  il  principio 
dsl  moto  essendo  il  sismogramma  composto  di  un'  affusa* 


là 

tura  ohe  oominoia  insensibilmente  :  la  parte  pili  ampia  e 
già  oominoiata  a  6^24^23*.  Il  sismogramma  in  varie  ri- 
prese dura  oltre  6^. 

In  relazione  a  queste  tracce,  a  6^  SO'  oircai  é  avvenuto 
un  terremoto  di  grado  IV  a  Padova  e  Spinea  di  Mestre, 
di  grado  III  a  Salò,  leggero  a  Belluno  e  Treviso,  legge- 
rissimo ad  Urbino,  registrato  a  Bocca  di  Papa  e  Pavia. 

1904.  MABZO  18.  —  Si  hanno  lievi  tracce  sismiche. 
—  Il  Microsismografo  ha  molto  incerto  il  cominciare  del 
sismogramma,  essendo  la  traccia  già  agitata  per  causa  ba- 
rosismica. A  14*"  56'  10'  la  traccia  ò  già  mossa.  Son  lievi 
ondulazioni  di  2',4  di  periodo  circa,  che  in  breve  si  con- 
fondono coli'  agitazione  barosismica  concomitante.  Nulla 
al  Sussultorio.  Il  nuovo  pendolo  orizzontale,  avendo  la 
traccia  pure  mossa  per  causa  barosismica,  non  dà  modo 
di  scorger  bene  il  principio  del  sismogramma.  A  14''  66'  4' 
il  moto  ò  già  evidente.  Sono  ondulazioni  di  circa  2*  di 
periodo,  che  in  breve  si  confondono  colla  perturbazione 
sismica  concomitante.  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi 
degli  orizzontali. 

MABZO  19.  —  Il  Microsismografo,  già  agitato  per 
causa  barosismica,  ha  incertissimo  il  cominciare  di  un  moto 
sismico.  A  7*"  47'  7*  la  traccia  ò  già  mossa  da  lievi  ondu- 
lazioni di  3',7  di  periodo,  che  durano  circa  2' 30^,  poi  il 
diagramma  ritoma  quieto.  A  7*"  58'  49'  circa  la  traoda  è  di 
nuovo  agitata  lievemente  per  lo  spazio  di  8'  circa.  Anche  il 
Sussultorio  è  lievemente  mosso  in  corrispondenza  a  questa 
2.^  fase.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  incertamente 
accennata  la  prima  fase  e  lievemente  la  seconda.  Intorno 
a  &"  38'  40*  cominciano  poche  ondulazioni  lievi  di  circa  20^ 
di  periodo.  —  Bei  pendoli  orizzontali  non  si  son  potuti 
esaminare  i  diagrammi  in  corrispondenza  alle  prime  2  fasi 
di  questo  moto,  perchè  si  erano  inavvertitamente  distrutti  : 
nella  nuova  zona  alla  comp.  £-W  si  osservano  poche 
ondulazioni  di  circa  17'  di  periodo,  ohe  cominciano  da 
ore  8  8^52'. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  fra  8^  e  9^ 
registrazioni  sismiche  a  Pavia,  Padova,  Boooa  di  Papa  e 
Catania. 
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1904.  MABZO  27.  —  Si  hanno  traooe  di  terremoto  assai 
vicino.  —  Il  Microsismografo  a  causa  della  traccia  già  mossa 
per  causa  barosismioa  non  dà  modo  di  determinare  con 
esattezza  il  principio  di  questo  moto,  che  è  prossimamento 
a  12^  29^  61'  :  la  traccia  à  in  breve  assai  agitata,  poi  si 
quieta  lentamente  e  dura  70'  circa.  —  Il  Sussultorio  ha  il 
principio  del  moto  lievemente  incerto  a  12''  29^'  56',  la  per- 
turbazione dura  30*  circa.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzontale 
ha  il  principio  del  moto  assai  netto  a  12^  29''  49',  il  sismo- 
gramma composto  di  vibrazioni  rapide  dura  1'  circa.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  Assai  netto  a  12^"  30*  4' 
ò  il  principio  del  moto  unito  ad  un  rapido  spostamento 
della  traccia.  Il  sismogramma  si  compone  di  rapide  vibra- 
zioni su  lievi  e  brevi  ondulazioni,  che  durano  circa  37'. 
Neil'  altra  componente  il  sismogramma  consta  di  una  lieve 
affnsatura  con  ondulazioni  di  circa  6'  di  periodo.  —  Un 
nuovo  sismografo  ha  dato  il  principio  del  sismo  a  12^  29^  48', 
il  sismogramma  essendo  composto  di  un' affnsatura  che 
dura  54*  circa. 

Questo  nuovo  strumento  consiste  in  un  pendolo  ver- 
ticale a  gran  massa  (260  Kg.),  sospeso  all'  estremo  di  uno 
dei  soliti  telai,  che  adopriamo  pei  nostri  pendoli  oriz- 
zontali. È  stato  cosi  composto  per  tentare  di  ottenere 
maggiore  asteticità  della  massa  nel  caso  di  vibrazioni  e  per 
metterlo  nelle  migliori  condizioni  per  la  prova  si  è  messo 
nelle  peggiori  condizioni  come  sismografo,  perchè  si  è 
messo  sulla  parete  Est  della  sala  più  elevata  della  torre 
dell'  osservatorio.  Si  son  provati  poi  vari  metodi  di  am- 
plificazione ;  ma  la  flessione  diurna  della  torre  per  causa 
termica,  ingrandita  troppo  dal  pendolo  orizzontele,  rende 
inapplicabili  forti  ingrandimenti,  che  poi  son  necessari 
quando  si  adopra  lo  strumento  come  massa  astatica  per 
studio  di  vibrazioni  come  era  nostro  scopo.  Nel  terremoto 
presente  registrava  per  mezzo  di  una  leva  verticale  Vi- 
centini. 

APRII ìE  4.  —  Si  hanno  straordinarie  tracce  sismiche. 
—  n  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  a  11*"  4f  43'  : 
la  traccia  è  subito  agitata  e  si  amplifica  regolarmente  fino 
a  11*"  V  32'  circa  (la  registrazione  a  pantografo  non  per- 
mette V  esatta  determinazione  del  tempo).  A  questo  punto 
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da  un'ampiezza  di  oiroa  13  mm.  si  passa  rapidamente  al 
massimo  di  132  mm.  circa.  La  direzione  dominante  durante 
il  massimo  ò  quasi  N-S.  A  11^  11'  33'  le  massime  tracce 
cessano  ed  in  breve  si  riducono  a  46  mm.,  anche  la  direzione 
cambia  e  diviene  ortogonale.  Il  moto  va  lentamente  quo- 
tandosi fino  a  11^  19'  17*.  Ogni  traccia  mossa  cessa  intorno 
a  11''  26'.  —  Il  Sussultorio  ha  il  principio  del  moto 
a  11*"  é'  66'  :  si  forma  un  gruppo  di  oscillazioni^  ohe  dura  44' 
con  massimo  di  mm.  1.6,  la  traccia  riman  mossa  lievemente 
e  a  11'' 6' 34'  comincia  un  altro  gruppo.  Il  moto  seguita 
per  3' 30  con  ampiezze  non  superiori  a  mm.  1|6.  —  Il 
nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il  principio  assai  netto  del 
moto  a  11''  4P  66'  :  la  traccia  aumenta  di  ampiezza  fino  a 
ore  11  6'  69'  :  sono  onde  irregolari  con  sovrapposte  note- 
voli vibrazioni.  A  questo  punto  pare  che  cominci  la  fase 
massima.  A  11''  8'  39'  l' ampiezza  ò  di  62  mm.  e  la  penna 
esce  dalla  zona  affumicata  e  rientra  a  varie  riprese  ;  ma  ciò 
ostacola  il  libero  prodursi  del  sismogramma.  A  1I''9'43' 
l'ampiezza  è  di  78  mm.  La  penna  non  toma  stabilmente 
in  condizioni  normali  che  alle  11"  12'  14*,  la  fase  massima 
cessando  a  11''  12'  68*.  In  quest'  ultimo  tratto  il  massimo 
è  stato  di  42  mm.,  le  oscillazioni  avendo  il  periodo  pen- 
dolare. In  vari  gruppetti  di  onde  decrescenti  di  ampiezEa 
il  moto  si  mantiene  notevole  fino  a  11''  18'  41'  ;  seguono 
lievi  tracce  di  moto  fino  a  11"  26'  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  ò  a  11"  4' 64'  ed  il  1^  tratto  consta  di  vibrazioni  di 
periodo  un  po'  inferiore  al  secondo,  iscritte  su  ondulazioni 
irregolari,  che  aumentano  di  ampiezza,  finchò  a  11"  7*51' 
comincia  assai  nettamente  la  fase  massima.  Alla  prima  onda 
amplissima  la  penna  esce  dalla  carta  e  vi  ritoma  per  7  on- 
dulazioni di  seguito,  che  hanno  quasi  la  medesima  ampiezza 
di  286  mm.,  poi  si  guasta  e  rimane  cosi  perduto  il  reato 
del  sismogramma  di  questa  componente.  —  Comp.  £-W.  — 
Il  principio  del  moto  è  a  11"  4' 64'  ed  il  primo  tratto 
contiene  vibrazioni  di  periodo  un  po'  inferiore  al  minuto 
secondo,  iscritte  su  ondulazioni  irregolari,  che  aumentano 
gradatamente  di  ampiezza.  A  11"  7' 10*  comincia  la  fase 
massima.  La  penna  esce  dalla  carta  alla  seconda  ondula- 
zione soltanto,  che  ha  280  mm.  di  ampiezza.  Il  resto  del 
sismogramma  si  produce  in  ottime  condizioni  :  13  ondula- 
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sioni  di  seguito  danno  18',2  di  periodo.  La  traccia  dimi» 
nnisce  lentamente  di  ampiezza  e  quando  comincia  il  si- 
smogramma successivo  il  tracciato  è  sempre  notevolmente 
mosso.  In  quest'  ultimo  tratto  il  periodo  delle  ondulazioni 
ò  di  7\  Il  nuovo  sismografo  ha  dato  una  traccia  troppo 
confusa  per  essere  analizzata. 

Il  sismoscopio  multiplo  Cancani  ha  segnalato  a  11^  6*  14*. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  a  11^  6^  no- 
tevoli registrazioni  sismiche   a  Bocca  di   Papa,  Urbino  e 
Catania  e  nei  principali  osservatori. 
1904.  APKILE  4.  —  Si  hanno  straordinari  sismogrammi. 
—  n  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  nettamente 
a  ore  11 28^  11*.    La  traccia  pautografica  divenendo  molto 
presto  confusa  ed  agitatissima  non  si  può  determinare   il 
principio  della  fase  massima.   Intorno  a  11^  33'  20"   1'  am- 
piezza del  tracciato  essendo  di  mm.  196  si  guasta  la  par- 
te amplificatrice  e  si  perde  il  resto  del  sismogramma.  —  li 
Sussultorio  ha   il  principio   del   moto  a  11''28>'15':  il  si- 
smogramma consta  di  una  prima  affusatura,  con  ampiezze 
massime  di  2  mm.,  che  dura  fino  a  11^  29'  34'  con  oscilla- 
zioni di  0',9  di  periodo.  Comincia  subito   un'  altra  affusa- 
tura  importante.  In  principio  su  ondulazioni  irregolari  sono 
isoritte  oscillazioni  di  1'  circa  di  periodo.  A 11^  30*  9*  le  on- 
dulazioni cominciano  ad  esser  regolari  e  ben  marcate,  hanno 
un  periodo  di  circa  10*.   Queste  ondulazioni,  con  isoritte 
OBoillazioni  di  l' circa  di  periodo,  seguitano  fino  a  11^  31'  29*  : 
allora  comincia  la  fase  massima  ed  il  periodo  diviene  più 
breve  ed  irregolare,  il  massimo    raggiunto  ò  di  7  mm.  A 
ore  11  38'  66'  questa  seconda  affusa  tura  è  cessata.  In  breve 
ne  comincia  un'  altra  meno  agitata  con  ondulazioni  di  6' 
di  periodo.  Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a  11*"  37'  circa.  —  Il 
nuovo  pendolo  orizzontale  ha  lievemente  incerto  il  princi- 
piare del  moto  a  11''  28'  12'.  Vibrazioni  rapide  su  ondula- 
zioni di  10"  di  periodo  si  producono  fino  a  11^  28''  39",  tempo 
in  cui  si  cominciano  a  formare  ondulazioni  regolari  di  6.' 
di  periodo,  che  compiono  una  prima  affusatura  a  11^  29'  28'  : 
ne  comincia   subito  un'  altra  e   poi   un'  altra,  ohe  pare  il 
cominciare  della  fase   massima.  A  11''  31'  61'  con  una  on- 
dulazione di  86  mm.  la  penna  esce  dalla  carta.  Si  perde  il 
sismogramma  fino  a  11''  36'  2*,  tempo  in  cui  la  penna  rieu* 
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tra  snlla  oarta,  ma  dopo  qualche  ondulasione  se  ne  pro- 
duce nna  di  94  mm.  e  la  penna  è  fuori  di  nuovo.  La  re- 
gistrazione ridiviene  normale  solo  a  11^  39'  60*  :  in  an- 
tecedenza in  vari  punti  si  sono  avute  ondulazioni  di  56 
e  62  mm.  A  il^  éV  29*  la  fase  massima  è  cessata  :  in  seguito 
la  traccia  si  mantiene  assai  notevole  in  piccoli  gruppi  di 
ondulazioni  fino  a  11^  48'  24',  dopo  per  vari  altri  minuti 
seguitano  tracce  lievi. 

Pendoli  orizzontali.  —  La  comp.  N-S  essendo  rimasta 
guasta  dal  sismo  precedente  si  hanno  i  dati  della  sola  E-W, 
che  ha  il  principio  del  moto  a  11^  28'  15'.  Si  hanno  subito 
grandi  ampiezze  e  la  terza  ondulazione  raggiunge  67  mm.  : 
il  periodo  delle  ondulazioni  è  di  13*.  Alle  IP  SO'  58*  si  ha 
un  vistoso  aumento  di  ampiezza  e  la  terza  ondulazione 
ha  330  mm.  di  ampiezza  ;  a  questo  punto  la  penna  si  guasta 
e  si  perde  ogni  registrazione  ulteriore. 

Il  sismosoopio  multiplo  Gancani  non  ha  segnalato 
perchò  era  rimasto  interrotto  il  circuito  elettrico  dalla  se- 
gnalazione del  sismo  antecedente. 

Li  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avati  sismogrammi 
nei  vari  osservatori. 

1904.  APBILE  4.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
lontano.  Il  Microsismografo  era  rimasto  guasto  dal  sismo 
precedente.  Il  Snssultorio  non  ha  traccia  mossa  sensibil- 
mente. Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  incertissimo  il  co- 
minciare del  moto  a  12^  9'  30*  :  1'  ampiezza  del  tracciato 
aumenta  lentamente  fino  a  12^  12'  43",  tempo  del  princi- 
piare del  massimo  composto  di  oscillazioni  di  4'  di  periodo 
e  di  1  mm.  al  massimo  di  ampiezza  e  dura  70*  circa.  In 
seguito  si  hanno  tracce  di  moto  per  altri  2'.  I  pendoli 
orizzontali  eran  rimasti  guasti  dai  sismi  precedenti. 

APBILE  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Di  strumenti  in  azione  avevamo  solo  il  Sussultorio,  che  non 
ha  traccia  mossa  sensibilmente,  ed  il  nuovo  pendolo  oriz- 
zontale, che  ha  il  principio  di  questo  moto  incertissimo 
a  13^  SOP  31*.  Fino  a  IS""  53'  23'  la  traccia  riman  mossa 
lievissimamente  :  a  quest'  ora  comincia  la  parte  pi&  ampia 
del  tracciato,  che  dura  2'  circa  con  ondulazioni  di  periodo 
irregolare  e  di  mm.  1,3  di  ampiezza  massima.  In  seguito 
per  qualche  altro  minuto  si  hanno  tracce  di  moto. 
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In  oorrispondensa  a  questo  sismogramma  a  14^  fh  re- 
gistrata nna  perturbazione  sismica  nei  principali  osser- 
vatori del  regno. 

1904.  APRILE  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Il  Microsismografo,  avendo  la  traccia  molto  agitata  per 
causa  barosismioa  ed  il  sismogramma  essendo  lievissimo  e 
quasi  incerto,  è  impossibile  determinare  il  punto  del  prin- 
cipio del  moto,  che  pare  a  21^  23'  16*.  La  parte  più  ampia,  che 
pure  non  giunge  a  mm.  0.5,  comincia  a2P24'12'  e  dura 
1'  30^  :  si  hanno  in  seguito  tracce  di  moto  per  circa  altri  3^ 
—  Nulla  al  Sassultorio  e  tracce  incerte,  perchè  confuse 
colla  perturbazione  barosismica  coesistente,  al  nuovo  pen- 
dolo orizzontale. 

Non  si  sono  osservati  i  diagrammi  degli  Orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  21^  24'  a  Padova  si  sono 
avuti  deboli  sismogrammi  di  origine  lontana. 

APBILE  5.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino.  — 
Il  Microsismografo  ha  un  po'  incerto  il  cominciare  del 
moto  a  17^  31'  15'  :  dopo  5'-6*  comincia  ad  un  tratto  la 
fase  più  ampia,  che  raggiunge  3  mm.,  durando  il  sismo- 
gramma circa  35*.  Il  Sussultorio  ha  il  principio  del  moto 
nettamente  a  11*"  31'  18",  dopo  4'  comincia  il  massimo,  che 
raggiunge  mm.  1,8-  Il  sismogramma  dura  circa  80^.  —  Nuovo 
pendolo  orizzontale.  —  Assai  certo  è  il  principio  del  moto  a 
ore  17  31'  13*.  Il  sismogramma  consta  di  oscillazioni  molto 
rapide.  Il  massimo  è  di  4  mm.  ed  il  moto  si  manifesta  per 

10  spazio  di  60*.  Non  essendosi  potuto  ottenere  con  tutta 
esattezza  l' errore  di  parallasse  i  dati  del  tempo  possono 
avere  un  errore  di  +  2*.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Compo- 
nente N-S.  —  Il  principio  del  moto  un  po'  incerto,  perchè 
lievissimo,  è  a  l?*"  31'  21",  dopo  3*  ad  un  tratto  l' ampiezza 
aumenta  ed  il  massimo  raggiunto  è  di  mm.  1,6.  Il  sismo- 
gramma è  composto  esclusivamente  di  vibrazioni  di  0^,86 
di  periodo  e  dura  oltre  1'.  —  Comp.  E-W.  —  Un  po'  in- 
certo è  il  principio  del  moto  a  17^  31' 21*.  Su  lievi  ondula- 
eioni  di  8*  di  periodo  sono  iscritte  vibrazioni  rapidissime. 

11  sismogramma  dura  circa  40*. 

Il  sismoscopio  multiplo  Canoani  ha  segnalato  a 
ore  17  31'2B*. 
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190é.  APBILE  6.  —  Si  hanno  vistose  tracce  di  terremoto 
non  lontano.  —  Il  Microsismografo  ha  assai  incerto  il  prin- 
cipio del  moto  a  22**  67»  7'.  A  22»*  67»  19'  il  diagramma  si 
amplifica  ad  nn  tratto  notevolmente  e  comincia  la  faee 
massima,  che  raggiunge  7  mm.,  ed  è  molto  agitata  per  lo 
spazio  di  88",  poi  lentamente  si  quieta  nello  spazio  di  8' 
circa,  n  Snssnitorio  ha  lievemente  incerto  il  principio  del 
moto  a  S2''  67»  7*.  Dopo  8*  il  diagramma  si  amplifica  assai, 
n  massimo  raggiunto  è  di  10  mm.  La  fase  massima  dura 
85',  le  oscillazioni  hanno  0^,7  di  periodo.  Dopo  altri  80* 
circa  ogni  traccia  di  moto  è  cessata.  —  Nuovo  pendolo 
orizzontale.  —  Alquanto  incerto  è  il  principio  del  moto  a 
ore  22  57»  10".  Il  sismogramma  consta  di  un'  affusatura  oon 
oscillazioni  di  0',5  di  periodo  :  il  massimo  raggiunto  è  stato 
di  mm.  5,5.  L' affusatura  dura  oltre  1»,  poi  si  hanno  lievi 
tracce  di  moto  per  altri  2»  circa.  —  Pendoli  orizzontalL  — 
Comp.  N-S.  —  li  principio  del  moto,  stimato  al  principio 
dello  spostamento  della  traccia,  è  a  22^  57»  10^,  dopo  7'  oo- 
minciano  vibrazioni  rapidissime.  Calcolate  68  di  seguito,  il 

I  loro  periodo  è  risultato  di  0^,14  e  sono  iscritte  su  ondula- 

zioni di  17'  di  periodo,  la  prima  delle  quali  ha  17  mm.  di 

I  ampiezza.  La  parte  più  ampia  del  sismogramma  dura  46* 

circa  :  in  seguito  si  hanno  tracce  di  moto  per  altri  2».  — 
Comp.  E-W.  —  Assai  incerto  perchè  lievissimo  è  il  prin- 
cipio del  moto  a  22^  57»  9",  dopo  7*  comincia  la  fase  mas- 
sima con  oscillazioni  amplissime  (mm.  4,5)  isoritte  su  lievi 
ondulazioni  di  circa  16'  di  periodo.  La  parte  più  ampia 
del  sismogramma  dura  circa  34'  :  si  hanno  in  seguito  traooe 
di  moto  per  altri  2».  —  Il  nuovo  sismografo  ha  il  principio 
del  moto  un  po'  incerto  a  22*"  57»  9'  :  il  sismogramma  assai 
ampio  consta  principalmente  di  vibrazioni  rapidissime.  — 
Il  sismosoopio  multiplo  Cancani  ha  segnalato  a  22''  57»  16*. 
In  relazione  a  queste  tracce  a  23^  si  è  avuta  una  leg- 
gera scossa  ad  Urbino  registrata  a  Firenze,  Padova  e  Boooa 
di  Papa. 

APRILE  9.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Il  Microsismografo  ha  tracce  troppo  lievi  per  essere  analiz- 
zate. —  Nulla  al  Sussul torio  ed  al  nuovo  pendolo  orizzon* 
tale.  —  La  comp.  N*S  dei  pendoli  orizzontali  ha  il  principio 
del  moto  assai  incerto  a  6^  35»  42'  :  la  traccia  ha  un  lieve 
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spostamento  ed  è  lievissima.  A  6^  40^  29*  oominoia  un  altro 
spostamento  e  lievissime  ondulazioni,  che  durano  oltre  2'^. 
Sincronamente  a  queste  2  fasi  si  hanno  lievi  tracce  alla 
oomp.  E-W.  —  In  relazione  a  queste  tracce  a  6^  40*  a  Pa- 
dova si  sono  avuti  sismogrammi  di  orìgine-  relativamente 
lontana. 

1901.  APBILE  9.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Il  Microsismografo  ha  un  po'  incerto  perchò  lievissimo 
il  cominciare  del  moto,  che  si  reputa  al  principio  di  un  lieve 
spostamento  a  9^  16'  29*.  A  9^  171*  42"  il  moto  diviene  più  vi- 
sibile. Son  lievi  ondulazioni  che  durano  8'  circa.  —  Nulla  al 
Sossultorio  e  al  nuovo  pendolo  orizzontale.  —  È  incerto  il 
principio  del  moto  alla  comp.  N-S  dei  pendoli  orizzon- 
tali|  si  reputa  al  principio  di  un  lieve  spostamento  della 
traccia,  a  9^  17'  15*  :  il  moto  si  manifesta  lievissimo  per  4' 
circa.  Sincronamente  si  hanno  all'  altra  componente  lievi 
ondulazioni  di  4'  di  periodo. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  9^  IS*  si  sono  avuti  a 
Padova  sismogrammi  di  origine  relativamente  lontana. 

APRILE  10.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Non  si  hanno  sismogrammi  agli  apparati  Vicentini  ed  al 
nuovo  pendolo  orizzontale.  —  La  comp.  N-S  dei  pendoli  oriz- 
zontali ha  incertissimo  il  cominciare  del  moto  a  8^  27'  21'. 
Il  sismogramma  è  più  visibile  per  lo  spostamento  della 
traccia  che  per  l' ampiezza  delle  ondulazioni,  che  durano  2' 
circa.  —  Lievi  tracce,  quasi  incerte,  nell'  altra  componente. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  a  3*"  28^  a  Padova 
si  è  avuta  una  debole  registrazione  di  terremoto  di  origine 
relativamente  lontana. 

APRILE  10.  —  Il  Microsismografo  ha  molto  incerto 
il  principio  di  un  moto  sismico,  che  comincia  insensibil- 
mente a  9^  64»  37*.  Fino  a  9^  67'  36'  il  moto  aumenta  di 
ampiezza  progressivamente  fino  a  6  mm.  :  a  questo  punto 
l' ampiezza  aumenta  vistosamente  (16  mm.)  e  comincia  il 
massimo,  che  raggiunge  24  mm.  Tutto  il  sismogramma  è 
formato  da  un'  affusatura  assai  regolare  e  molto  lunga.  Ogni 
traccia  di  moto  cessa  a  10''9'30'.  —  Il  Sussultorio  ha 
tracce  quasi  nulle.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  incer- 
tissimo, perchè  quasi  insensibile,  il  cominciare  del  moto  a 
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9^  54'  40"  :  la  traccia  aumenta  lentamente  di  ampiezza  e  si 
hanno  vari  massims.  La  maggiore  ampiezza  à  stata  di  8  mm. 
a  9*"  58^  26*.  Il  sismogramma  consta  di  un' affusatara,  che 
cessa  a  10^  0'  60^.  In  seguito  si  hanno  tracce  mosse  per  circa 
altri  6^.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Oomp.  N-S.  —  Insensibile, 
sebbene  non  molto  incerto,  ò  il  principio  del  moto  a  9^  64^  39". 
Il  moto  aumenta  regolarmente  di  ampiezza  fino  a  9^  67'  28* 
con  ondulazioni  di  2*6  di  periodo.  A  quest'ora  comincia 
ad  un  tratto  il  massimo  con  ondulazioni  di  12'  di  periodo^ 
la  prima  delle  quali  ha  l'ampiezza  massima  di  18  mm. 
A  9^  69'  6'  la  fase  massima  è  cessata,  seguita  però  il  diagram- 
ma assai  ampio  fino  a  10^  3'  49',  dopo  il  moto  sì  manifesta 
per  altri  7'  circa.  —  Oomp.  E-W.  —  È  incertissimo,  perche 
quasi  insensibile,  il  principio  del  moto.  A  9^  54*"  41'  la  traccia 
è  già  mossa  e  va  aumentando  di  ampiezza  finché  a  9''  67'  30^ 
ò  il  principio  della  fase  massima,  la  quale  non  è  certo  dove 
finisca,  prolungandosi  la  traccia  assai  ampia.  A  fase  inol- 
trata, misurate  13  ondulazioni  di  seguito,  è  risultato  il 
periodo  7'.  Il  moto  si  manifesta  fino  a  10^13'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce,  a  9^  65'  circa,  si  sono  avute 
registrazioni  sismiche  nei  principali  osservatori  geodinamici 
del  Begno. 

1904.  APBILE  11.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Il  Microsismografo  ha  indeterminabile  il  principio  del 
moto.  A  5^  21'  60*  cominciano  tracce  certe.  Il  sismogramma 
consta  di  lievi  oscillazioni  di  circa  3'  di  periodo,  che  durano 
4'  circa.  —  Non  si  ha  traccia  mossa  nò  al  Sussultorio  ne  al 
nuovo  pendolo  orizzontale.  —  La  comp.  N-S  dei  pendoli  oxia- 
zontali  ha  il  principio  del  moto  assai  incerto  a  6^  20'  18". 
Il  sismogramma  consta  di  un  seguito  di  lievi  ondulazioni 
di  3',6  di  periodo,  che  durano  fino  a  6^  26'  circa.  È  troppo 
incerto  nell'  altra  componente  il  principio  del  moto  per 
esser  rilevato  :  il  diagramma  contiene  oscillazioni  di  4'  7 
di  periodo. 

APJEULE  11.  -*  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Non  si  esaminano  minutamente  le  tracce  degli  apparati 
Vicentini  e  del  nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Pendoli  oris- 
zontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del  moto  molto  incerto 
ò  a  16^  16'  10'.  Il  sismogramma  ò  ben  visibile  opecialmenta 
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per  lo  spostamento  ohe  avviene  della  traocia  ed  è  composto 
di  lievi  ondulazioni  di  2'  oiroa  di  periodo,  ohe  dorano  & 
oiroa.  —  Comp.  E-W.  -  Il  principio  del  moto  assai  incerto 
è  a  lo*"  Id'  21'  :  le  ondnlazioni  hanno  4'  7  di  periodo  e  du- 
rano 6'  circa. 

1904.  AP&ILE  IL  —  Nei  soli  pendoli  orizzontali  si  hanno 
tracce,  del  resto  non  analizzabili,  di  moto  lontano,  intomo 
a  16^  12'. 

In  corrispondenza  a  16*"  lO^*  circa  si  è  avuta  a  Bocca 
di  Papa  una  registrazione  di  terremoto  lontano. 

APRILE  13.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  relativamente 
lontano.  —  Il  Microsismografo  ha  incerto  il  principio  del  mo- 
to a  10^  ^  64'  :  il  sismogramma  consta  di  un'  affusatura  con 
massimi  di  1  mm.  e  oscillazioni  di  4'  di  periodo,  che  durano  7' 
circa.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzonta- 
le, avendo  la  traccia  già  mossa  per  causa  barosismica,  non  dà 
modo  di  apprezzare  il  principio  di  questo  sismo.  Le  ondu- 
lazioni hanno  2',3  di  periodo  ed  il  sismogramma  è  assai  lieve. 

—  Pendoli  orizzontali  —  Comp.  N-S.  —  Assai  incerto  il  prin- 
cipio del  moto  è  a  l(y^66'36'.  Il  sismogramma  consta  di 
una  lieve  affusatura  col  massimo  di  mm.  1,2  ed  oscillazioni 
di  3'  6,  che  darano  oltre  8^.  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio 
del  moto  è  incertissimo,  forse  a  10^  65^  46'  :  un'  affusatura 
di  oscillazioni  con  massimi  di  mm.  1,4  e  5'  di  periodo 
costituisce  il  sismogramma,  che  dura  circa  9'. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  10^68^  si  è  avuto  un 
sismogramma  a  Padova. 

APRILE  15.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Il  Microsismografo  avendo  già  la  traccia  lievemente  per- 
turbata per  causa  barosismica,  il  principio  di  questo  moto 
sismico  e  incertissimo.  A  12''  43'  42'  il  moto  è  già  comin- 
ciato. A  12^  45^  39*  pare  il  principio  della  fase  massima,  con 
ondulazioni  di  4'  di  periodo  e  mm.  0,7  di  ampiezza.  Il 
moto  dura  7'  circa,  poi  si  confonde  colle  tracce  della  per- 
turbazione barosismica.  —  Al  Sussultorio  nulla.  —  Il  nuovo 
pendolo  orizzontale  ha  incertissimo  il  principio  di  questo 
moto  a  12^  42'  58*.  Il  sismogramma  ò  molto  lieve.  Durante 
il  massimo  le  oscillazioni  hanno  circa  3'  di  periodo. 

Pendoli  orizzontali.  •—  Comp.  N.  S.  —  Il  principio  del 


moto  è  indeterminabile.  A  12^  43^  6*  il  moto  è  già  oomin- 
ciato  unitamente  ad  nn  lieve  spostamento  del  tracciato.  A 
12''  46*  2*  lo  spostamento  si,  accentua  bruscamente,  essendo 
da  poco  cominciata  la  registrazione  più  ampia,  con  ondu- 
lazioni di  4'  di  periodo  e  mm.  0,4  di  ampiezza*  H  moto 
dura  circa  10^.  —  Comp.  E-W.  —  Questo  pendolo  ha  la 
traccia  assai  agitata  da  moti  barosismici  ed  è  impossibile 
scorgere  il  principio  di  questo  moto  sismico.  A  12''46^6'  ò 
già  cominciata  la  fase  massima  unitamente  ad  uno  sposta- 
mento del  tracciato.  Le  ondulazioni  hanno  4',5  di  periodo 
e  mm.  0,7  di  ampiezza.  Il  moto  dall'ora  indicata  dura 
circa  7'. 

1904.  APBILE  15.  —  Si  hanno  tracce  incerte  di  moto 
lontano  nel  solo  pendolo  E-W  degli  orizzontali  Stiattesi,  in 
una  lieve  affusatura  di  ondulazioni  di  circa  6'  di  periodo 
e  mm.  0,6  di  ampiezza,  che  comincia  a  18^  43*47'  e  dora 
circa  80^. 

In  relazione  a  questa  traccia  a  18*'46'  si  ò  avuto  un 
sismogramma  di  origine  lontana  a  Padova. 

APBILE  16.  —  A  Id""  16»  10"  ha  segnalato  il  sismo- 
soopio  multiplo  Oancani.  Nei  registratori  non  si  hanno 
tracce  mosse. 

APRILE  19.  —  Si  hanuo  tracce  sismiche  come  segae. 
Il  Microsismografo  ha  il  cominciare  del  moto  assai  incerto 
a  19^  16'  16'  con  ondulazioni  di  circa  2'  di  periodo.  A 
ore  19  17'  49"  principia  un'  altra  fase  con  ondulazioni  di 
4',6  di  periodo.  A  19*"  19'  34'  principia  la  fuse  più  ampia  ed 
agitata.  U  massimo  ò  nel  principio  e  raggiunge  6mm.,  le 
ondulazioni  hanno  circa  8'  di  periodo.  Il  moto  dura  quo- 
tandosi lentamente  fino  a  19^26'  circa.  Il  Sussultorio  ha 
tracce  lievissime,  incerte.  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha 
il  principio  indeterminabile,  essendo  la  traccia  già  mossa 
per  causa  barosismica.  A  19^  16'  66'  cominciano  tracce  di- 
stinte di  moto.  A  19^  19'  81'  principia  la  fase  più  ampia, 
ohe  raggiunge  mm.  2:  le  ondulazioni  hanno  8'.8  di  pe- 
riodo. B  moto  dura  fino  a  19''  22'  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  N-S.  -  È  impossibile  scorgere  il 
principio  del  moto,  tanto  comincia  lieve.  A  19''  16'  15'  la 
pertnrbasioae  è  già  evidente.  La  traccia  aamaata  lenta» 
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mente  di  ampiezza  con  ondtdazioni  di  circa  8*  di  pe- 
riodO|  accompagnate  da  nn  lieve,  progressivo  spostamento 
del  tracciato.  A  19^  19'  28'  principia  la  fase  più  ampia  e 
lo  spostamento  si  fa  più  vivo.  Le  ondulazioni  hanno  8'  di 
periodo.  La  traccia  qnetandosi  lentamente  dura  mossa  fino 
a  19^  26*  circa.  —  E-W.  —  Non  si  può  precisare  il  punto  del 
cominciare  del  moto  perchè  comincia  lievissimo.  A 19^  16*  68^ 
il  moto  è  già  evidente.  Fino  a  19''  18^  9"  la  traccia  è  lie- 
vissima. A  quest'ora  comincia  uno  spostamento  e  V  ampiezza 
divien  maggiore.  Le  ondulazioni  hanno  circa  4'  di  periodo. 
A  19^  19'  21",  aumentando  ancora  V  ampiezza,  comincia  un'al- 
tra fase  con  ondulazioni  di  circa  3'  di  periodo  ed  ampiezza 
massima  di  mm.  1,6.  Il  moto  dura   visibile  fino  a  19^  29* 

oiroa. 

Si  sono  avute  ampie  tracce  nel  nuovo  sismografo  ma 
di  nessun  significato  e  da  qui  innanzi  rimane  abbandonato 
questo  strumento. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  19^  IB'  circa  si  sono 
avute  brevi  registrazioni  di  terremoto  nei  principali  Os- 
servatori del  Regno. 
1904.  MAQGIO  1.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  incertissimo. 
A  16^  42'  17'  cominciano  tracce  certe  di  ondulazioni  di  4' 
di  periodo,  che  durano  circa  4^.  Nulla  al  Sussultorìo  ed  al 
nuovo  pendolo  orizzontale. 

Pendoli  orizzontali  —  N-S.  —  Il  principio  è  molto  in- 
certo perchè  lievissimo.  Tracce  certe  cominciano  da  16*'41'66'| 
aon  lievi  ondulazioni  di  3',6  di  periodo,  che  durano  V  circa. 
—  E-W.  —  Il  principio  del  moto  è  incertissimo.  A  16^  42'  27' 
cominciano  tracce  certe  e  sono  ondulazioni  di  4'  di  periodO| 
ohe  durano  4f  circa. 

Forse  stanno  in  relazione  con  queste  tracce  le  regi- 
strazioni di  terremoto  lontano  avute  a  Bocca  di  Papa  da 
ore  leòó»  a  17^  66^. 

MAGGIO  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  a  22*^  19.  Il 
sismogramma  è  lieve  e  dura  1'  30^  circa.  Il  Sussultorìo  ha 
il  principio  del  moto  a  22^17*56,'  il  sismogramma  lieve 
dura  circa  40'.  Al  nuovo  pendolo  orizzontale  il  principio 
pare  a  22*^  17'  48*.  Dopo  8'  comincia  il  massimo  di  mm.  1,6. 
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Il  sismogramma  è  composto  di  vibrazioni  rapide  sovrap* 
poste  ad  ondulazioni  di  5'  di  periodo  e  darà  l'80^  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  lieve- 
mente incerto  è  a  22^  17^  49*.  Son  rapide  vibrazioni  so* 
vrapposte  a  lievissime  ondulazioni  di  3',6  di  periodo,  ohe 
durano  1'  30*  circa.  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  incerto  è 
a  22*"  18^  1'  :  son  vibrazioni  rapide  su  ondulazioni  lievissime. 

Sono  in  relazione  a  queste  tracce  i  deboli  sismogrammi 
di  origine  vicina  avuti  a  Padova  a  22*"  1&  circa. 

1904.  MAGGIO  7.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non  lon- 
tano. Il  Miorosismografo  ha  un  sismc^gramma  quasi  incerto, 
essendo  simultaneamente  la  traccia  molto  agitata  per  causa 
barosismica.  II  moto  pare  cominci  a  16^  5^  15*.  Son  vibra- 
zioni rapide,  che  durano  30"  circa.  —  Il  Snssultorio  ha  il 
principio  del  mc^to  al6*'54'^29'  con  oscillazioni  rapide,  che 
durano  circa  20*.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il 
principio  del  moto  un  po'  incerto  a  16"  54^  19*.  Il  sismo- 
gramma consta  di  oscillazioni  rapide,  che  durano  circa  P.  — 

I  pendoli  orizzontali  ayevan  fermo  il  motore  della  carta 
e  se  ne  è  perso  il  sismogramma. 

Forse  sta  in  relazione  a  queste  tracce  la  scossetta  leg- 
gerissima avvenuta  ad  Urbino  a  16"  34>',  essendovi  forse 
nel  tempo  un  errore  facile  di  20^.  Notizie  ulteriori  hanno 
realmente  stabilito  per  le  16" 64'  l'ora  di  questo  sismo. 

MAGGIO  8.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N*S.  —  Il  principio  è 
incerto  perchè  insensibile.  A  18"  40^*37'  iu  traccia  ò  già 
mossa.  Il  sismogramma  consta  di  una  lunga  affusatura,  ohe 
dura  circa  4'  con  ondulazioni  assai  regolari  di  4'  di  pe- 
riodo e  mm.  0,7  di  ampiezza  massima.  —  Comp.  E-W»  -« 

II  principio  è  incertissimo.  A  18"  40^12'  la  traccia  è  gii 
mossa  da  ondulazioni  lievissime  di  circa  4'  di  periodo.  U 
moto  dura  circa  4P.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  ne- 
gli altri  apparati. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  si  sono  avute  re- 
gistrazioni di  movimento  piuttosto  lontano  a  18"  45^  a 
Padova. 

MAGGIO  12.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Il  Miorosismografo  ba  incerto  il  oominoiare  del  moto 


a  7^8*24/  Il  sismogramma  è  lievissimo  e  contiene  onda- 
Iasioni  di  oirca  3*  di  periodo  e  dura  oirca  8'.  —  Nulla  al 
Snssnltorio.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  un  sismo- 
gramma lievissimoi  quasi  incerto  :  il  principio  pare  a  7^  8*  52' 
e  dura  2'  circa.  —  Non  si  sono  osservate  le  tracce  degli 
Orizzontali. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  da  7''  8^  a  7^  14'  si 
è  avuto  a  Padova  un  sismogramma  di  terremoto  lontano. 
1904.  MàGOIO  12.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. 

Al  solo  Miorosìsmografo  si  ha  un  lievissimo  sismo- 
gramma. Il  principio  incerto  ò  a  IS*"  18'  19".  Le  ondulazioni 
hanno  circa  2',5  di  periodo  e  la  traccia  è  mossa  per  lo 
spazio  di  circa  S'. 

In  relazione  a  questa  registrazione  da  18*^  18^  a  18*^  28^ 
si  è  avuto  un  sismogramma  a  Padova. 

GIUGNO  7.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Il  Miorosìsmografo  ha  assai  incerto  il  principio  del 
moto  a  9^  se  4',  con  lievi  ondulazioni  di  circa  3*  di  periodo, 
ohe  si  prolungano  lentamente  smorzandosi  fino  a  9^  39'  26'  : 
allora  si  ha  il  cominciare  del  massimo,  ohe  raggiunge  2  mm. 
Molte  ondulazioni  di  seguito  danno  il  periodo  di  8*.  Il 
moto  si  manifesta  ancora  per  altri  4'-6'.  —  Nulla  al  Sas- 
sultnrio.  —  Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Principio  assai 
netto  a  9^  29'  41*.  Son  lievi  ondulazioni  di  circa  2'  di  pe- 
riodo, che  si  prolungano  in  gruppetti  estinguendosi  lenta- 
mente, finché  a  9*"  39' 27'  si  ha  il  principio  della  fase  mas- 
sima, che  raggiunge  mm.  1,5.  Il  moto  dura  ancora  circa  8'. 

Pendoli  orizzontali.  —  N-S.  —  Il  principio  del  moto 
ò  a  9*^  29'  40*.  Son  lievi  ondulazioni  di  3',5  di  periodo,  che 
in  vari  gruppetti  si  prolungano  fino  a  9^  39' 27',  tempo 
del  cominciare  della  fase  massima,  con  ondulazioni  di  circa 
8*  di  periodo  e  mm.  0,7  di  ampiezza.  Dopo  6'  circa  ogni 
traccia  di  moto  è  cessata.  —  E-W  —  U  principio  del  moto 
un  po'  incerto  è  a  9^  30'  8'  :  son  lievi  ondulazioni  di  circa  4' 
di  periodo,  che  si  prolungano  fino  al  cominciare  del  mas- 
simo a  9^"  89'  27'.  In  breve  vien  raggiunta  V  ampiezza  di 
mm.  8,5,  le  ondulazioni  hanno  circa  5'  di  periodo  e  la  parte 
più  ampia  dura  oirca  1'.  Si  hanno  in  seguito  lievi  tracce 
di  moto  per  altri  6', 


In  relaEione  a  qaeste  traooe  oiroa  le  9^  1(2  è  stato  re- 
gistrato un  torremoto  lontano  a  Padovai  Booca  di  Papa, 
Paviai  Firenze  e  Catania. 

1904.  OIITONO  7.  —  Ha  segnalato  il  sismosoopio  multiplo 
Canoani  a  ore  12  64^  83'  :  i  registratori  non  avevano  traooe 
mosse. 

GIUGNO  10.  —  Si  hanno  grandi  traooe  di  terre- 
moto non  lontano.  —  Il  Mierosismografo  ha  il  prinoi- 
pio  del  moto  a  12^  IS'  28*  e  sabito  oominoia  la  traoda 
agitatissima,  non  analizzabile.  L'  ampiezza  massima  ò  di 
41  mm.  Il  tratto  più  agitato  finisce  a  12^16*26':  allora 
r  ampiezza  si  è  ridotta  a  7  mm.  Si  hanno  traooe  di 
moto  fino  a  12^  23'  con  ondulazioni  di  3'  di  periodo.  — 
Il  Sassnltorio  ha  il  principio  del  moto  a  12^16^28*. 
Dopo  9"  di  lieve  ampiezza  la  traoda  in  breve  d  amplifica 
fino  a  24  mm.  Le  oscillazioni  hanno  il  periodo  stnimen- 
tale  e  cessano  nello  spazio  di  2^80^  ^  Nuovo  pendolo 
orizzontale.  —  Il  moto  comincia  a  12^  1&  26*.  Dopo  8^»  in 
cui  si  aon  prodotte  rapide  osdllazioni|  la  traoda  si  ampli- 
fica in  breve  e  raggiunge  39  mm.,  le  ondulazioni  hanno  il 
periodo  pendolare  ed  hanno  sovrapposto  rapide  oeoillazioni. 

11  tratto  più  ampio  dura  46*.  À  12''  28*  oiroa  il  moto  è 
cessato. 

Pendoli  orizzontali.  —  Oomp.  N-S  —  II  prindpio  del 
moto  è  a  12*"  16*  36*.  Per  Io  spazio  di  9*  d  producono  vi- 
brazioni di  0*,2  di  periodo,  che  poi  si  amplificano  sovrap- 
posto a  poche  ondulazioni  a  periodo  pendolarci  ohe  hanno 
nel  massimo  36  mm.  di  ampiezza.  Dopo  la  fase  masdma, 
ohe  dura  68*,  mentre  la  traccia  si  quieta,  fino  a  12''  23^, 
le  ondulazioni  hanno  3*,3  di  periodo.  —  Oomponento  &W. 
—  Il  principio  del  moto  ò  a  12^  16*  36'  :  dopo  8*,  in  oni 
si  producono  vibrazioni  di  0^,2  di  periodo,  questo  d  am- 
plificano su  poche  ondulazioni  a  periodo  pendolare  delle 
quali  la  più  ampia  è  di  mm.  22.  Dopo  V  circa  la  fase  mas- 
sima è  cessata  ed  il  moto  estinguendosi  dura  fino  a  12^  26^, 
con  ondulazioni  di  oiroa  4*  di  periodo. 

Il  sismosoopio  multiplo  Canoani   ha  segnalato  a  ore 

12  16»  36*. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  a  12''  IO'  si  è  avuta 
una  scossa  di  terremoto  a  Chiavari,  registrata  aaohe  a 
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Boooa  di  Papa  ed  in  molti  osservatori  da  Padova  ad  Ischia. 
Questo  terremoto  è  stato  almeno  di  grado  V  nella  provin- 
cia di  Massa  e  Carrara  ed  ò  stato  avvertito  nelle  provinole 
limitrofe. 

1904.  GIUGNO  20.  —  Si  hanno  lievi  tracce  sismiche.  — 
Il  Microsismografo  ha  incerto  il  principio  del  moto.  A 
2''  28^  88*  la  traccia  è  già  mossa.  Il  sismogramma  consta 
di  nn  segoìto  di  lievissime  ondulazioni  dì  circa  4*  di  pe- 
riodo,  le  qnali  durano  2^  1\2.  Nulla  al  Sussultorio  ed  al 
nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Com- 
ponente N-S.  —  Principio  del  moto  forse  a  2^  23'  10*,  più 
certo  a  2^"  23>'  31",  ed  a  quest'  ora  comincia  uno  spostamento 
della  traccia  ed  ondulazioni  ben  visibili  di  circa  3'  di  pe- 
riodo. Il  sismogramma  dura  2'  circa.  —  Comp.  E-W.  — 
Principio  molto  incerto  a  2^  23^  49*  :  son  lievi  ondulazioni 
di  4'  circa  di  periodo,  che  durano  forse  2'. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  a  2^  30*  si  ò  avuta 
una  sensibile  scossa  ad  Urbino,  sensìbilissima  ad  Assisi, 
leggera  a  Perugia,  registrata  dagli  strumenti  di  Bocca  di 
Papa. 

GIUGNO  21.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
ai  soli  pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio 
incertissimo  a  14^4'' 52":  son  lievissime  ondulazioni  di  4' 
di  periodo,  che  durano  2'  30*  circa.  —  Comp.  E-W.  —  Prin- 
cipio indeterminabile.  A  14^  4'  38'  la  traccia  è  già  mossa  : 
son  lievissime  ondulazioni  di  4*  di  perìodo,  che  durano 
circa  3'. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  14*"  &*  si  è  avuto  a  Pa- 
dova un  sismogramma  di  origine  lontana. 

GIUGNO  24.  —  Si  hanno  sismogrammi  come  segue. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  un  po'  incerto  è  a  2^  16'  39'  :  comincia  subito  uno 
spostamento  della  traccia,  come  se  il  sismo  provenisse  da 
Nord.  Il  sismogramma  consta  di  lievi  ondulazioni  di  circa 
4'  di  periodo,  che  si  prolungano  per  lo  spazio  di  6^.  — 
Comp.  E-W.  —  Assai  incerto  è  il  principio  del  moto  a 
2*"  16^46*.  Il  sismogramma  consta  di  lievi  ondulazioni  di 
4'  di  periodo,  che  durano  4*  circa.  —  Tracce  incerte  al 
Miorosismografo,  Nulla  agli  altri  apparati. 


Si  sono  avute  registrasioni  sismiche  a  2^  16^  anche  ad 
Ischia  e  Padova. 

1904.  GIUGNO  26.  —  Si  hanno  vistose  tracce  sismiche  di 
origine  lontana.  —  Il  Microsismografo  ha  un  po'  incerto 
il  principio  del  moto  a  Ib^  5&  7\  Sono  ondulazioni  di  oiroa 
4'  di  periodo,  dell'  ampiezza  massima  di  1  mm«,  che  si  quo- 
tano nello  spazio  di  circa  6^  A  16^  &  6*  comincia  la  2.* 
fase,  con  lievi  ondulazioni  di  circa  4'  di  periodo,  che  do- 
rano 4'  circa  e  subito  dopo  cominciano  tracce  incerte  di 
onde  a  lungo  periodo.  Tracce  certe  cominciano  da  16^  26'  62". 
Sette  onde  di  seguito  hanno  82'  di  periodo,  ne  seguono 
quasi  subito  altre  di  21'.  Da  16^  37'  20*  nove  onde  hanno  il 
periodo  di  16'.  Fino  a  IQ^  53'  si  hanno  tracce  di  moto.  — 
Ài  Sussul torio  nulla.  —  Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Prin- 
cipio incerto  a  16^  58'  9*.  Son  lievissime  ondulazioni  non 
analizzabili.  La  pennina,  rimanendo  ogni  tanto  sospesa,  non 
vien  registrato  il  finire  della  1.*  fase  e  manca  la  seconda. 
Si  hanno  tracce  interrotte  di  ondulazioni  a  lungo  periodo, 
ma  se  ne  omette  l' analisi. 

Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  H  principio  ò 
lievemente  incerto  a  15**  58'  6'.  Si  ha  subito  un  forte  spo- 
stamento del  tracciato,  che  indica  la  provenienza  del  moto 
da  Sud.  Le  ondulazioni  hanno  4'  circa  di  periodo  e  2  min. 
di  ampiezza  massima.  Son  quasi  cessate  a  16*"  8'  10*,  quando 
comincia  un  po'  incertamente  la  2/  fase,  con  ondulazioni 
di  circa  4'  di  periodo  e  mm.  .1,3  di  ampiezza  massima.  A 
16*^  15',  quando  son  cessate  queste  ondulazioni,  cominciano 
lievi  tracce  di  onde  a  lungo  periodo  non  analizzabili.  In- 
torno a  16^  29'  le  onde  hanno  30'  di  periodo  e  mm.  1,6  di 
ampiezza.  Questo  periodo  pare  si  mantenga  fino  a  16^  84'  30, 
quando  cominciano  onde  di  4  mm.  di  ampiezza  e  22'  di 
periodo.  A  16^  36'  59'  si  ha  un  massimo  di  12  mm.  in  una 
onda  di  13'  di  periodo.  A  16*"  38'  9*  comincia  la  fase  mas- 
sima. Un  primo  gruppo  di  3  onde  ha  104  mm.  di  massimo 
e  17',5  di  periodo.  Un  altro  ne  comincia  a  16^  39' 66*  di 
4  onde  con  77  mm.  di  massimo  e  16',5  di  periodo.  Seguono 
altri  3  gruppi,  uno  con  massimo  di  83  mm.  a  16^  41'  16", 
il  secondo  con  massimo  di  48  mm.  a  IQ^  41'  68'  ed  il  terso 
con  ondulazioni  di  ampiezza  quasi  costante  di  24  mm.  La 
fase  massima  finisce  a  16^  4i8'  27*.  Le  onde  di  questi  gruppi 
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hanno  13',5  di  periodo.  Si  hanno  tracce  di  moto  fin  oltre 
le  17\  —  Oomp.  E-W.  —  Il  principio  è  un  poV  incerto  a 
15^  68^  17'  e  si  predace  nn  lieve  spostamento  del  tracciato 
indicante  provenienza  da  Est.  34  ondulazioni  di  Iseguito 
danno  il  periodo  di  6',  V  ampiezza  comune  a  molte  ondu- 
lazioni è  di  mm.  1,5.  Si  hanno  ancora  lievi  tracce  di  moto 
(quando  comincia  la  2.*  fase  a  16^8^15*.  Le  ondulazioni 
hanno  4'  circa  di  periodo,  poche  V  ampiezza  di  1  mm.  e  si 
smorzano  in  breve.  A  questo  punto  la  traccia  si  confonde  con 
altre  2  adiacenti  ed  impedisce  una  sicura  analisi  se  si  ab- 
biano subito  onde  a  lungo  periodo.  Le  prime  sicure  appaiono 
da  16^  23^  2*9  sono  molto  lievi  ed  hanno  41*  di  periodo.  A 
16"  26^66*  ne  compariscono  di  82'  di  periodo  e  di  2  mm. 
di  ampiezza.  A  16''  80*  16'  mentre  aumenta  1'  ampiezza 
(5  mm.)  diminuisce  il  periodo  (23').  Si  formano  in  seguito 
gruppi  di  poche  ondulazioni.  Un  massimo  di  8  mm.  in 
un'  onda  di  18'  di  periodo  avviene  a  16**  33''  3'.  Un  altro 
di  5  mm.  in  un'  onda  di  19'  avviene  a  16*"  34^  26'.  Un  altro 
di  19  mm.  a  16^  36'  in  un'  onda  di  17'.  Un  altro  di  21  mm. 
a  16^37^36'  in  un'onda  di  16*.  Seguono  poi  onde  minori 
finché  a  16"  44>'  28'  finisce  la  fase  massima  con  ondulazioni 
di  14'  di  periodo.  Si  hanno  tracce  di  moto  fin  oltre  le  17^. 
In  relazione  a  queste  tracce  tra  16"  e  17"  15^  si  sono 
avute  perturbazioni  sismiche  di  origine  lontana  nei  prin- 
cipali osservatori  del  Segno. 

1904.  GIUGNO  25.  —  Si  hanno  ampie  tracce  di  terremoto 
lontano.  Il  Microsismografo  ha  un  po'  incerto  perchè  lie- 
vissimo il  cominciare  del  moto  a  22"  12'  66'.  Le  ondula- 
zioni hanno  3',3  di  perìodo  e  mm.  1,2  di  massima  ampiezza 
e  dnran  visibili  per  lo  spazio  di  ^^SO*.  A  22"  23' 11'  co- 
mincia in  modo  incerto  la  2.^  fase  con  lievi  ondulazioni  di 
circa  3'  di  periodo,  che  durano  8'  circa.  Subito  dopo  ap- 
paiono onde  a  lungo  periodo  non  analizzabili.  Da  22"  SS'  1' 
ne  appaiono  di  44'  di  periodo.  A  22"  41'  28'  le  onde  diven- 
gono più  appariscenti  con  32*  di  periodo.  Da  22"  44' 8* 
hanno  27'  di  periodo  e  mm.  1,6  di  ampiezza.  Da  22"  46'  49' 
mm.  2,5  di  ampiezza  e  21'  di  periodo  il  quale  si  mantiene 
in  molte  onde.  Da  22"  56'  circa  le  onde  hanno  14'  di  pe- 
riodo. Il  moto  dura  fino  a  23"  6^  circa.  —  Al  Sussultorio 
si  hanno  solo  lievissime,  incerte  tracce  di  qualche  onda  a 
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lango  periodo.  —  Naovo  pendolo  orizsBoniale.  —  Principio 
a  22^  18'  3*.  La  prima  fase,  che  contiene  lievi  ondalazioni 
non  analizzabili,  è  mossa  per  lo  spazio  di  3'  circa.  —  La 
seconda  fase  è  incerta.  A  22^41>'9*  si  hanno  le  prime 
tracce  di  onde  a  lungo  periodo,  che  pare  di  35*.  A  28^  45^  2' 
il  periodo  à  di  24"  e  V  ampiezza  di  mm.  2,5.  A  22''  47^  3' 
il  periodo  è  di  19'  e  l'ampiezza  di  mm.  1,7.  Si  hanno 
tracce  di  moto  fino  a  23^  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  Principio  lieve, 
nn  po'  incerto  a  22*^  12'  45*.  Oomincia  sabito  uno  spostamentOi 
ohe  indica  provenienza  da  Nord.  Le  ondalazioni  hanno  oiroa 
4'  di  periodo  e  rimangon  visibili  fino  al  principio  della  2* 
fase  a  22''  22'  57*.  In  qaesta  fase  le  ondalazioni  hanno  4',8 
di  periodo  e  mm.  1  di  massimo.  Son  sempre  visibili  tali 
ondalazioni  qaando  a  22^  29'  29"  cominciano  onde  a  laogo 
periodo,  che  pare  di  33*.  A  22^  33'  38*  cominciano  onde  di 
22'  e  seguono  onde  non  analizzabili.  A  22^  48' 47*  comin- 
cia la  fase  massima.  Il  primo  grappo  di  onde  di  80^  di 
periodo  ha  il  massimo  di  86  mm.  A  22*^  47'  17'  altro  ma»- 
Simo  di  47  mm.  di  altro  grappo  di  onde  di  24'  di  periodo. 
A  22^  49' 47'  massimo  di  88  mm.  di  altro  grappo  di  onde 
di  24*  di  periodo.  Altro  massimo  di  21  mm.  a  22*^  61'  39*  in 
an  grappo  di  onde  di  21'  di  periodo.  A  22^  52'  89'  oomin* 
eia  il  grappo  più  ampio  di  4  onde  di  21'  di  periodo  col 
massimo  di  96  mm.  A  22^  64'  60*  principio  di  altro  groppo 
di  7  onde  di  16'  e  massimo  di  82  mm.  A  22^  66' 31'  la 
fase  massima  è  cessata.  Segnono  grappi  più  lievi  di  onde 
di  14'  di  periodo.  Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a  28^  20'. 
—  Comp.  E-W.  —  Principio  lievemente  incerto  perchè 
lieve  a  22*^  18'  1'.  Si  formano  ondalazioni  di  4',6  di  periodo 
e  mm.  1,2  di  massimo.  Qaando  a  22''23'8'  comincia  la  2* 
fase,  le  ondalazioni  della  prima  non  son  cessate.  Massimo 
di  2  mm.,  periodo  delle  ondalazioni  irregolare,  darata  8' 
circa.  Subito  dopo  cominciano  onde  a  Ixugo  periodo  non 
analizzabili.  A  22^  37'  20'  cominciano  onde  di  44'  di  periodo 
6  6  mm.  di  massimo  e  durano  fino  al  cominciare  della  fase 
massima  a  22^  41' 28'.  Un  primo  gruppo  di  4  onde  ha  il 
massimo  di  28  mm.  ed  onde  di  82'.  A  22^  44' 2'  oomincia 
an  altro  grappo  di  6  onde  di  27'  di  periodo  e  di  mm.  74 
di  massimo.  A  22^  46' 46'  ne  comincia  subito  un  altro  di 
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8  onde  di  20^  di  periodo  e  68  mm.  di  massimo.  Immedia- 
tamente ne  segue  un  altro  con  onde  di  19*  di  periodo  e 
88  mm.  di  massimo.  A  22^  61'  24'  la  fase  massima  à  finita  : 
la  traccia  però  rimane  vistosamente  mossa  per  altri  15*  con 
onde  di  16'  di  periodo.  Il  moto  cessa  a  23^  20^. 

In  relazione  a  qneste  tracce  tra  le  22^"  SO''  e  la  mez- 
sanotte  si  ò  avuta  nna  perturbazione  sismica  di  lontana 
origine  registrata  nei  principali  osservatori  del  JEtegno. 
1904.  GIUGNO  26.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Pendoli  orizzontali,  —  Oomp.  N-S.  —  Il  principio  del 
moto  ò  assai  incerto,  essendo  il  tracciato  straordinariamente 
agitato  da  moti  barosismici,  pare  a  11^  63'  3'  ed  è  accom- 
pagnato da  un  lieve  spostamento  del  tracciato,  come  se  il 
moto  provenisse  da  Sud.  Son  lievi  ondulazioni  di  4*  di 
periodo,  che  durano  2' 30'.  Stante  la  perturbazione  coesi- 
stente  non  si  scorge  bene  la  2^  fase.  Si  ha  pure  traccia 
di  onde  a  lungo  perìodo,  ma  incerte  e  non  analizzabili.  — 
Comp.  E-W.  —  È  incerto  il  cominciare  del  moto  a  11^  52'  59': 
son  lievissime  ondulazioni  di  circa  4'  di  periodo.  A  12*"  1'  28' 
comincia  la  2*  fase  :  son  lievissime  ondulazioni  di  4'  di  pe- 
riodo. A  12^  24' 56'  si  hanno  le  prime  tracce  di  onde  a 
lungo  periodo  incerte  e  non  analizzabili.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  intorno  le  12*"  si  sono 
avute  perturbazioni  sismiche  di  lontana  origine  a  Padova 
e  Bocca  di  Papa. 

GIUGNO  27.  —  Si  hanno  vistose  tracce  di  terremoto 
lontano. 

Il  Microsismografo  ha  il  principio  del  moto  lievemente 
inoerto  a  1^  21'  31*  :  son  lievi  ondulazioni  di  circa  3'  di 
periodo,  che  durano  6'  circa.  È  incertissimo  il  principio 
della  2*  fase  a  1"  31'  12'  ed  è  lievissima.  Da  1^  52'  59'  co- 
minciano lievi  tracce  di  onde  a  lungo  periodo,  che  pare 
di  25'  per  lo  spazio  di  8'.  A  2^  2' 4'  il  periodo  pare  di  20'. 
A  2''  6'  38'  è  di  17'  ed  in  breve  cessa  ogni  traccia  di  moto. 
— *  Il  Sussultorio  ha  tracce  incertissime  solo  della  prima 
fase. 

II  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  il  principio  un  po'  in- 
oerto perchè  lieve  a  1^  21'  28'  :  son  lievi  ondulazioni  di  l',8 
di  periodo,  che  durano  3*  circa.  È  incertissimo  il  principio 
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della  2*  fase,  ohe  è  lievissima.  Da  1^46^24'  oominoiano 
traooe  di  onde  a  lungo  periodo,  le  prime  di  42'.  Da  l*"  60^  12' 
il  periodo  è  di  ciroa  30".  Da  1^66<'27*  oominciano  le  più 
ampie  (mm.  2)  oon  21*  di  periodo.  Il  moto  finisce  pooo 
dopo  le  2**. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  principio  è 
nn  po'  incerto  perchè  lieve  a  l''  21'  26'  :  è  accompagnato 
da  ano  spostamento,  come  se  il  moto  provenisse  da  Nord  : 
sono  ondulazioni  di  circa  4'  di  periodo  col  massimo  di  2  mm., 
che  durano  quotandosi  lentamente  fino  al  cominciare  della 
2^  fase  a  1*^31' 25*.  Questa  è  composta  di  ondulazioni  di 
4',4  di  periodo  col  massimo  di  1  mm.,  che  non  son  cessate 
quando  a  1*"  38'  3'  cominciano  lievissime  onde  di  32*  di  pe- 
riodo. A  1»*4P59'  il  periodo  è  di  20".  A  P49'8'  è  di  18*. 
A  1^52' 40*  le  onde  divengono  più  visibili  con  periodo 
di  25*.  A  2^  O'  49'  l' ampiezza  aumenta  ancora  un  poco  oon 
onde  di  25'.  A  2^  2'  50*  con  ampiezza  di  mm.  2,5  il  periodo 
è  di  17'.  A2''5'9'  si  ha  un  massimo  di  5mm.:  a2''6'52' 
se  ne  ha  un  altro  di  2  mm.  ambedue  in  onde  di  17'  di  pe- 
riodo. Da  2""  13'  8'  le  onde  hanno  14'  di  periodo.  — -  Com- 
ponente £•  W.  —  Principio  lievemente  incerto  a  1*"  21'  30*  : 
sono  ondulazioni  di  circa  4*  di  periodo  col  massimo  dì 
mm.  1,2,  che  si  prolungano  quotandosi  lentamente  fino  al 
principio  un  po'  incerto  della  seconda  fase  a  1"  31'  29*  : 
sono  ondulazioni  di  circa  5*  di  periodo  e  mm.  1,3  di  mas- 
simo, ohe  si  prolungano  fino  al  comparire  di  onde  a  lungo 
periodo  a  1^  41'  57*.  Queste  onde  non  sono  analizzabili  fino 
a  1^46' 27*,  allora  cominciano  1-2  onde  di  41'  di  periodo, 
seguite  da  altre  di  26'.  A  1**  63'  21*  comincia  la  fase  mas- 
sima. Le  prime  4  onde  hanno  25*  di  periodo  e  mm.  6  di 
massimo.  Segue  un  gruppo  di  onde  di  22'  di  periodo  e 
massimo  di  16  mm.  a  1^  56'  13*.  Seguono  onde  decresoenti 
dello  stesso  periodo  fino  a  1^  59'  34',  quando  finisce  la  fase 
massima.  Si  hanno  per  altri  15'  onde  vistose  di  circa  15* 
di  periodo.  Oltre  questo  tempo  il  moto  dura  ancora  altri  10*. 

In  relazione  a  queste  tracce  intorno  a  1^  30'  si  è  avuta 
una  perturbazione  sismica  di  origine  lontana  nei  principali 
osservatori  del  Begno. 

LUGLIO  8.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
—  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  È  incertissimo  il 


prinoipio  del  moto  :  a  18^  81'  0^  forse  il  moto  è  oooiiiioiatot 
Il  prinoipio  della  parte  più  vistosa  del  sismogramma,  unito 
ad  nno  spostamento,  come  se  il  moto  provenisse  da  Sud,  è 
a  18^  83*  19*  :  sono  ondulazioni  lievi  di  8',7  di  periodo,  oha 
dorano  circa  8'.  —  Comp.  E-W.  —  Pare  incertissimo  è  il 
prinoipio  del  moto  :  la  traccia  è  già  mossa  a  18''  81'  23',  la 
parte  più  ampia,  unita  ad  uno  spostamento  come  se  il  moto 
provenisse  da  Est,  comincia  a  18^  82>'  44'  :  sono  ondulaaioni 
di  6'  di  periodo,  ohe  durano  circa  6^  —  Non  si  hanno 
traooe  certe  agli  altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  tra  18^  80*  e  18^  46*  si 
sono  avute  traooe  di  terremoto  lontano  a  Padova,  Ischia  e 
Catania. 

1904.  LUGLIO  11.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Miorosismografo.  —  È  incertissimo  il  prinoipio  del 
moto,  anche  perchè  la  penninanon  era  assolatamente  libe- 
ra nei  suoi  movimenti.  A  7^  V  86'  il  moto  ò  già  oominoiato 
e  son  lievissime  ondulazioni  di  circa  8'  di  periodo.  È  pure 
incerto  il  cominciare  di  un'  altra  fase  a  7"  9'  9*  :  son  lievi 
ondulazioni  di  ìffi  di  periodo,  che  formano  la  fase  princi- 
pale. Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a  7^  12' 42% 

Pendoli  orizzontali  —  N-S.  —  Il  prinoipio  del  moto 
ò  incerto  a  7^  7'  87'  :  sono  ondulazioni  di  circa  2',6  di  perio- 
do. È  pure  incerto  il  prinoipio  della  fase  più  ampia  ohe 
consta  di  ondulazioni  di  4'  di  periodo  e  da  7''9'8r  è  ao- 
oompagnata  da  uno  spostamento  oome  se  il  moto  prove- 
nisse da  Nord.  A  7^  W  80*  si  hanno  sempre  tracce  di  moto. 

—  E-W.  —  Traooe  incerte  di  moto  si  hanno  da  7*^8' 84'. 
Da  7^  9'  8'  il  sismogramma  è  ben  delineato  con  ondulazioni 
di  4'  di  periodo.  A  7**  W  30*  si  hanno  ancora  tracce  di  moto. 

Forse  stanno  in  relazione  a  queste  tracce  le  registra- 
zioni di  scosse  strumentali  avute  alle  7^  16^  a  Catania, 
Ischia  e  Padova. 

LUGLIO  12.  -*  Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue. 

—  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  incerto 
a  6^32^28'.  Il  sismogramma  è  assai  lieve,  le  ondulazioni 
hanno  il  periodo  incerto  di  8'  e  si  prolungano  fino  a  6^  86''  64': 
un  lieve  spostamento  della  traccia  accenna  a  provenienza 
da  Nord.  —  Pend.   E-W.    —   Incertissimo   il  principio  a 
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ore  6  31'  48^:  son  lievi  ondulazioni  di  5'  di  periodo,  che  ti 
prolungano  fino  a  6^  38^  64',  accompagnate  da  un  lievissimo 
spostamento  delia  traccia,  come  se  il  moto  provenisse  da 
West.  —  Non  si  son  potute  esaminare  le  tracce  degli  altri 
apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ò  avuta  circa  le  6^  30^ 
una  sensibile  scossa  a  Susa  (Torino)  in  corrispondenza  alla 
quale  si  hanno  registrazioni  sismiche  a  Torino,  Portomau- 
rizio,  Pavia  e  Padova. 

1904.  LUGLIO  13.  —  Si  hanno  tracce  di  terrremoto  lonta- 
no. —  Pendoli  orizzontali.  »  Gomp.  N-S.  —  II  principio  è 
incertissimo.  A  16^  4^  16'  il  moto  è  già  cominciato  :  son  lievi 
ondulazioni  di  4'  circa  di  periodo,  che  durano  6'  circa.  A 
ore  16  6^46'  la  traccia  subisce  una  lieve  deviazione,  ohe 
indica  provenienza  da  Sud.  —  Pendolo  E-W.  —  Inoertis- 
Simo  il  principio.  A  16^  4^  57'  la  traccia  è  già  mossa  :  son 
lievi  ondulazioni  di  4'  di  periodo  e  durano  6'  circa.  A 
ore  16  6'  13'  il  tracciato  subisce  uno  spostamento,  che  indica 
provenienza  da  Est.  —  Non  si  sono  avute  tracce  mosse  agli 
altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  16''  6'  si  ò  avuto  a  Pa- 
dova un  sismogramma  di  terremoto   lontano. 

LUGLIO  24.  —  In  relazione  al  terremoto  lontano  se- 
gnalato a  Padova  da  7^  B6^  a  7^  53'  non  si  son  potute  fare 
ricerche  utili  sui  diagrammi,  perchè  i  registratori  casual- 
mente avevan  tutti  finita  la  carta. 

LUGLIO  27.  —  Esaminati  i  diagrammi  dei  vari  ap- 
parati in  relazione  al  terremoto  lontano  registrato  a  Par 
dova  fra  17**  5"*  e  17*'  45'  si  è  trovato  che  per  varie  ragioni 
gli  strumenti  non  funzionavano  regolarmente  e  si  è  omesso 
di  far  1'  analisi  dei  sismogrammi. 

AGOSTO  11.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  17on  è  segnato 
il  principio  del  moto  essendo  in  quel  punto  la  penna  sol- 
levata dalla  carta.  A  7''  IO'  19*  quando  la  penna  comincia 
a  segnare  il  moto  ò  già  cominciato,  accompagnato  da  uno 
spostamento,  che  indica  provenienza  da  Nord  :  tale  sposta- 
mento diviene  vistoso  e  rapido  a  7^  15'  20*.  Lievissime  in 
principio,  le  ondulazioni  hanno  3'  di  periodo.   A  7''  16'  6" 


avviene  il  priadpio  un  po'  incerto  della  S^  faee.  Le  onda- 
Iasioni  hanno  xnm.  0,8  di  ampiezza  massima.  Si  perdono 
le  tracoe  delle  altre  fasi  perohò  la  pennina  toma  a  rima- 
nere sollevata.  —  Oomp.  £-W.  —  Prinoipio  incerto  perohò 
lievissimo  a  7^  10'  9^  :  le  ondulazioni  hanno  6'  di  periodo. 
Incertissimo  il  prinoipio  della  2.*  fase,  ohe  ha  ondulazioni 
di  4*  di  periodo  e  mm.  1  di  ampiezza  massima.  Si  hanno 
in  seguito  tracce  lievissime,  incerte  di  onde  a  lungo  periodo. 

Tracce  quasi  nulle  al  Microsismografo,  nulla  al  Sus« 
sultorio.  Non  funzionava  utilmente  il  nuovo  pendolo  oriz- 
sontale. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  lievi  regi- 
strazioni sismiche  a  7^  16^  circa  a  Padova,  Pavia  e  Catania. 
1904.  AGOSTO  24.  —  Si  hanno  tracoe  di  terremoto  lontano. 
~  Al  Microsismografo  per  varie  cause  la  registrazione 
non  si  prodnceva  normalmente.  Il  principio  del  moto  si 
giudica  a  22''  23'  14*:  sono  oscillazioni  di  circa  2*  di  periodo. 
Bimane  incerta  la  lettura  del  resto  del  sismogramma  e  si 
scorgono  bene  solo  delle  onde  a  lungo  perìodo,  che  comin- 
ciano a  22^  46' 86'.  Il  perìodo  loro  è  di  19*.  —  Nulla  al 
Sussultorio.  —  Sismogramma  lievissimo,  non  analizzabile 
al  nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Pendoli  orizzontali.  — 
N'S.  —  Il  principio  è  incerto  perchè  lievissimo  a  22'  12'  57': 
in  breve  si  formano  ondulazioni  regolari  di  4'  di  periodo 
in  varie  affnsature,  con  mm.  0,8  di  ampiezza  massima,  che 
si  seguono  fino  al  prinoipio  della  2.*  fase  a  22^  28'  44'.  Que- 
sta si  compone  di  onde  un  po'  irregolari  di  6'  di  periodo 
e  mm.  1,8  di  ampiezza  massima.  Da  22^"  46'  20*  cominciano 
ondulazioni  a  lungo  perìodo.  Sono  11  crescenti  regolar- 
mente fino  al  massimo  di  29  mm.  ed  hanno  26'  di  perìodo. 
A  22^  51'  28'  le  onde  hanno  11  mm.  di  ampiezza  ed  allora 
comincia  un'  altra  affusatura,  che  a  22*"  52'  8'  ha  72  mm.  di 
ampiezza  con  onde  di  19'  di  periodo.  A  22'' 52' 25'  P  affu- 
satura è  cessata.  Seguono  da  22^  53' 81',  dopo  un  tempo 
quasi  di  quiete,  onde  di  15'  di  periodo  in  gruppi  con  mas- 
simi di  7  mm.  Da  22''59'43'  il  periodo  si  rìduce  a  18': 
allora  le  onde  hanno  mm.  1,2  di  ampiezza  e  vanno  lenta- 
mente quietandosi.  Si  hanno  tracoe  mosse  fino  a  23'' 28'. 
—  E-W.  —  Incerto  perohò  lievissimo  il  principio  del  moto 
a  22*"  12'  59'  :  si  formano  in  breve  oscillazioni  regolari  di 
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4'  di  periodo  in  afPasature  lievi  fino  al  principio  della  9.^ 
fase  a  22^  23'' 46',  ohe  contiene  onde  di  6*  di  perìodo.  In 
seguito,  la  registrazione  avvenendo  oltre  il  bordo  della 
carta,  rimane  perduto  il  sismogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  22*"  SO'  si  sono  avute 
registrazioni  di  terremoto  lontano  di  lunga  durata  a  Soooa 
di  Papa,  Firenze,  Pavia,  Messina,  Padova,  Ischia  e  Catania. 

1904.  AGOSTO  25.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
lontano.  II  Microsismografo  ha  incerto  il  principio  del  moto 
a  8^  2P  37*.  Sono  lievi  ondulazioni  di  mm.  0,6  con  periodo 
di  2',4  calcolato  su  24  ondulazioni  di  seguito.  Il  moto  dura 
circa  3'.  —  Nulla  al  Sussultorio.  <—  Tracce  incerte  al  nuovo 
pendolo  orizzontale.  —  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi 
dei  pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  &"  SO'  si  è  avuto  un 
sismogramma  dì  debole  terremoto  lontano  a  Padova. 

AGOSTO  27.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontana 
—  II  Microsismografo  non  si  trovava  in  buone  condizioni  di 
funzionamento.  —  Il  principio  del  moto  appare  a  23''  7'  65'f 
con  onde  di  circa  6'  di  periodo  e  3  mm.  di  ampiezza  màs- 
sima :  a  23*"  9'  59'  principia  un'  altra  affusatura  di  5  onde 
vistose  di  5*,6  di  periodo  ed  1  mm.  di  ampiezza.  A  23*"  17^  20^ 
comincia  la  2.*  fase  con  onde  di  6*  di  periodo  e  mm.  0,7 
di  ampiezza  massima,  che  durano  visibili  per  lo  spazio  di 
V  e  mezzo.  Si  hanno  tracce  incertissime  di  onde  a  lungo 
periodo.  —  Sussultorio.  »  Nulla.  —  Nuovo  pendolo  oriz« 
zontale  E-W.  —  Lievissimo  ed  incerto  è  il  principio  del 
moto  a  23^  7'  40'.  Son  lievi  onde  non  analizzabili,  ohe  d 
prolungano  per  oltre  2'.  Tracce  incertissime  della  2.*  fase, 
però  da  23''  17^  27'  si  hanno  tracce  lievissime  di  onde  di 
circa  7'  di  periodo.  Le  onde  più  sensibili  a  lungo  periodo 
cominciano  a  23^  41'  IJL*  ed  hanno  20"  di  periodo. 

Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  Principio  a 
23^7^33*.  Sono  onde  di  4'  di  periodo  e  di  mm.  1  di  am- 
piezza massima  accompagnate  da  un  rapido  spostamento 
indicante  provenienza  da  Nord.  Incertissimo  è  il  principio 
della  2.*  fase  a  23^  17i*  1*.  A  fase  un  po'  inoltrata  si  scor- 
gono onde  di  7**8'  di  periodo.  Le  onde  a  lungo  periodo 
cominciano  forse  a  23^  SS^"  6'  e  non  sono  sicuramente  ana- 


bn 


linabili  anche  perchè  il  sismogramma  si  è  sovrapposto 
alla  traccia  adiacente,  pare  il  periodo  pare  di  17*.  A 
23'' 42' 62'  questo  periodo  ò  certo.  A  23'' 48' 26'  comincia 
nn  gruppo  di  onde  ben  delineate,  che  hanno  15'  di  periodo  : 
a  23'' 40*29*  ne  comincia  nn  altro  di  11  onde  con  16'  di 
periodo.  H  moto  si  manifesta  fino  a  O''  15'  circa.  —  Comp. 
E-W.  —  Principio  a  23**  7'  33'  con  onde  di  5'  dì  periodo, 
che  si  producono  fino  al  principio  della  2.*  fase  a  23**  16'  68', 
che  ha  onde  di  6'  di  periodo.  Da  23*^  25*  41'  appaiono  onde 
incerte  a  lungo  periodo  indeterminabile.  Le  onde  più  vi- 
stose da  23*"  40'  31'  raggiungono  2  mm.  di  ampiezza  ed 
hanno  19'  di  periodo.  Da  23'' 46' 63'  un  altro  gruppo  vi- 
stoso ha  onde  di  mm.  1,7  di  ampiezza  e  16'  di  periodo. 
Da  23"  68' 48'  si  ha  un  altro  gruppo  con  onde  di  16'. di 
periodo.  Il  moto  si  manifesta  fino  a  O''  15'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  da  28"  a  24"  si  sono  avute 
registrazioni  sismiche  di  origine  lontana  a  Bocca  di  Papa, 
Catania  e  Padova. 

1904.  AGOSTO  30.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Nel  Microsismografo  non  si  ha  traccia  del  princi- 
pio del  moto  ;  si  notano  solo  le  onde  a  lungo  periodo,  che 
cominciano  lievissime  a  13"  20'  13'  con  20*  di  periodo  circa. 
Si  hanno  8  massimi  a  13"  21'  1',  a  18"  23'  14',  a  13"  24'  8'  di 
mm.  1,7  di  ampiezza  ed  onde  di  circa  16'  di  periodo.  La 
perturbazione  è  finita  a  13"  29'.  —  Sussultorio.  —  Nulla. 
—  Nuovo  pendolo  orizzontale  E-W.  —  Tracce  mosse 
lievissime  solo  in  corrispondenza  delle  onde  a  lungo  periodo. 
Pendoli  orizzontali.  —  N-S.  —  Incertissimo  perchè 
lievissimo  è  il  principio  del  moto  a  18"  8'  13'.  In  seguito  la 
traccia  dura  mossa  incertamente  fino  a  13"  W  62',  quando 
cominciano  lievissime  onde  a  lungo  periodo  indetermina- 
bile :  si  amplificano  sensibilmente  da  13"  21' 11'  e  la  trac- 
cia si  pposta  lentamente  indicando  provenienza  da  Sud.  A 
fase  inoltrata  le  onde  hanno  14'  di  periodo  e  3  mm.  di 
ampiezza  massima.  A  13"  28'  si  cambia  la  zona  non  essen* 
deci  accorti  del  sismogramma  e  si  perde  il  resto  del  trac- 
ciato. —  E-W.  —  Incertissimo  il  principio,  anche  perchè  la 
traccia  era  già  mossa  per  causa  barosismica,  ma  pare  a 
18"  8' 82':  son  lievi  ondulazioni  di  6'  di  periodo.  Il  moto 
dura  incerto  fino  al  comparire  di  lievissime  onde  a  luugo 


periodo  a  IS*"  19.  Da  18^  22»  19'  queste  onde  ed  amplifioa&o 
sempre  però  rimanendo  non  analizzabili. 

In  relazione  a  queste  traoce  a  Rocca  di  Papa  (Boma) 
verso  le  18*"  1&  si  è  avuta  una  registrazione  sismica. 

1901.  SETTEMBRE  1.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  relati- 
vamente lontano.  —  Pendoli  orizzontali  —  Pendolo  N^ 

—  Incerto  percbò  lievissimo  è  il  principio  del  moto  a 
8^64^44':  sono  onde  di  circa  8'  di  perìodO|  che  durano 
l'-B».  —  Pendolo  E-W.  —  Incerto  a  causa  di  difetto  di 
zona  è  il  principio.  Le  ondulazioni  hanno  circa  4'  di  pe* 
riodo  e  durano  4'-5^  —  Nulla  negli  altri  apparati. 

Con  queste  tracce  sta  forse  in  relazione  il  debole  si- 
smogramma d'  origine  lontana  avuto  a  Padova  alle  8\ 

SETTEMBRE  2.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  —  li  Microsismografo  ha  il  principio  un  po'  in- 
certo, perchè  lieve,  a  12^  2P  81*.  La  fase  più  ampia  comin- 
cia a  12''  2V  69*  con  ondulazioni  di  8'  di  periodo  e  con  evi- 
dente sovrapposizione  di  moti  rapidi.  Questa  fase  dura  88^. 
n  sismogramma  più  visibile  cessa  a  12^24^7%  — -  Sussul- 
torio.  —  Sismogramma  lievissimo,  che  forse  comincia  a 
12^"  22^  composto  di  oscillazioni  di  0',9  di  periodo  che  du- 
rano spegnendosi  circa  82*.  —  Nel  nuovo  pendolo  orizzon- 
tale E-W  il  sismogramma  si  compone  principalmente  di 
una  prolungata  affusatura  che  ha  il  massimo  di  mm.  1,6  a 
22^22^2".  La  traccia  mossa  più  visibile  dura  fino  a  12^28^44*. 

—  Non  si  son  potuti  osservare  i  diagrammi  dei  pendoli 
orizzontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ò  avuto  a  Rooca  di 
Papa  (Roma)  a  12^22**  un  sismogramma  di  origine  relati- 
vamente vicina  che  corrisponde  ad  una  scossa  sensibile 
avutasi  neir  Umbria  e  nelle  Marche. 

SETTEMBRE  7.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vi- 
cino. Il  Microsismografo  non  era  in  buone  condizioni  di 
funzionamento  ed  il  sismogramma  avuto  è  insignificante. 
Il  Sussultorio  non  ha  traccia  mossa.  —  Nuovo  pendolo 
orizzontale  E-W.  —  Il  principio  del  moto  lievemente  in- 
certo è  a  11*"  66*11'.  Son  varie  affusature  che  si  fondono 
con  massimi  di  mm.  1,3  ed  ondulazioni  di  8*  di  periodo  con 
•ovrippoiti  moti  rapidi.  Le  trMoe  oerte  finisoono  a  11^  68»  6*« 


—  Pendoli  omzontalL  —  Oomp.  N-S.  —  Prinoipio  a 
11^  66^  12*  :  oominoia  sabito  un  rapido,  vistoso  spostamento 
indioante  provenienza  da  Sad.  Dopo  i  moti  rapidi  dell'ap- 
parente periodo  di  Vfi  le  ondulazioni  più  regolari  hanno 
8'  di  periodo.  A  11^  67'  6*  lo  spostamento  è  cessato  insieme 
colla  fase  più  ampia.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  a 
12*"  O^  12*.  —  Gomp.  E-W.  —  Principio  lievemente  incerto 
a  11''  66'  14*.  Dopo  i  moti  rapidi  non  analizzabili  le  ondu- 
lazioni hanno  8',4  di  periodo.  Il  moto  dura  certo  fino  a 
12''0'26'. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuta  una  scossa  sen- 
sibile in  provincia  di  Siena. 

190é.  SETTEMBBE  7.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
vicino.  —  U  Miorosismografo  non  era  in  buone  condizioni 
di  funzionamento.  Il  principio  incerto  del  moto  è  a  12^  46' 43': 
le  ondulazioni  hanno  il  periodo  sicuro  di  8',7.  La  fase  più 
ampia  finisce  a  12*' 46' 42*.  La  perturbazione  dura  ancora 
un  altro  minuto.  —  Al  Sussultorio  sismogramma  lievissi- 
mo con  massimo  a  12^  46^  46*.  U  nuovo  pendolo  orizzontale 
dà  un  bel  sismogramma.  Principio  lievissimo  a  12^  46^  34*. 
I  tremiti  preliminari  durano  8",  il  che  dà  83  Km.  di  di- 
stanza dei  centro  sismico.  A  fase  inoltrata  le  onde  hanno 
8*  di  periodo  e  8  mm.  nei  massimi.  La  fase  più  ampia 
finisce  a  12^46^41*.  Il  moto  dura  certo  fino  a  12*^49' 6*. 

Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  Principio  a 
12^  46^  80^.  In  principio  lieve  poi  vistoso  si  ha  uno  sposta- 
mento indicante  provenienza  da  Sud.  Questo  spostamento 
dura  fino  i»  12^  47' 80",  quando  anche  è  presso  a  finire  la 
fase  più  ampia,  che  contiene  ondulazioni,  dopo  i  primi 
moti  rapidi,  di  2*  di  periodo  e  mm.  2,6  di  ampiezza  mas« 
sima.  Il  moto  dura  certo  fino  a  12^  60*  20".  —  Gomp.  E-W. 

—  Principio  incerto  a  12^  46' 48':  a  fase  inoltrata  le  onde 
hanno  8*  di  periodo  e  mm.  1,7  di  massima  ampiezza.  Il 
moto  dura  certo  fino  a  12^  50^  88*. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuta  una  scossa  sen- 
sibile in  provincia  di  Siena. 

SETTEMBRE  7.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vi- 
cino. —  Il  Microsismografo  non  era  in  buone  condizioni 
di  fanzionamento.  Il  prinoipio  incerto  del  moto  ò  a  18^  2'  29% 
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Le  ondalaxioni  a  fase  inoltrata  hanno  ciroa  8*  di  periodo. 
Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  a  13^  ST. 

n  Soaraltorio  ha  il  principio  del  moto  a  18''2'37*. 
Son  nette  osoillasioni  di  0',9  di  periodoi  il  cui  massimo  è 
di  mm.  0,6.  Il  sismogramma  dura  circa  60/  —  Il  nuovo 
pendolo  orizzontale  E-W  ha  un  bel  sismogramma.  Prin- 
cipio lievissimo  a  13^2*36'.  I  tremiti  preliminari  durano 
8'-9*,  il  che  dà  83-88  Em.  di  distanza  del  centro  sismico. 
A  fase  inoltrata  le  ondulazioni  hanno  3',5  di  perìodo  e  a 
ore  18  3'  18'  l' ampiezza  massima  di  mm.  6.  Il  sismogramma 
consta  di  varie  affasature  ohe  si  seguono.  Si  hanno  tracce 
certe  di  moto  fino  a  13^  6'  43". 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  a 
13^  2'' 45*.  I  tremiti  preliminari  durano  12',  si  avrebbe  per- 
tanto in  109  Km.  la  distanza  dall'  epicentro.  Al  finire  dei 
tremiti  comincia  uno  spostamento  indicante  provenienza 
da  Sud.  A  fase  inoltrata  le  ondulazioni  hanno  3*  di  periodo 
e  l'ampiezza  massima  di  mm.  2,5.  Il  sismogramma  dura 
circa  3^  —  Comp.  E-W.  —  Principio  a  13^  2'  54'.  Le  oscil- 
lazioni rapide  sovrapposte  alle  prime  ondulazioni  hanno  1' 
di  periodo.  A  fase  inoltrata  le  ondulazioni  hanno  3'|5  di 
periodo  e  mm.  2,7  di  ampiezza  massima.  Si  hanno  tracce 
mosse  per  Io  spazio  di  3'. 

In  relazione  a  queste  registrazioni  si  è  avuta  una  scossa 
sensibile  in  provincia  di  Siena. 

1904.  SETTEMBRE  18.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
lontano.  —  Il  Microsismografo  non  era  in  perfetto  stato 
di  funzionamento.  Il  principio  del  moto  lievissimo  i  molto 
incerto  a  11^4^50".  Il  sismogramma  consta  di  un  seguito 
di  lievi  ondulazioni  che  a  fase  inoltrata  hanno  3',5  di  pe- 
riodo e  durano  fino  a  11^  11'  21*.  —  Al  Sussoltorioi  nulla. 
—  Tracce  incerte  al  nuovo  pendolo  orizzontale. 

Pendoli  orizzontali  —  Oomp.  N-S.  —  Incerto  perchè 
lievissimo  il  principio  a  IP  4^50":  comincia  subito  un 
lieve  spostamentOi  che  cessa  a  11^  8*  34',  e  che  indica  prove- 
nienza da  Sud.  Le  ondulazioni  pia  regolari  a  fase  inoltrata 
hanno  circa  4'  di  periodo.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto 
fino  a  11**  IV  47'.  —  Oomp.  E-W.  —  Il  principio  del  moto 
è  indeterminabile  perchè  la  traccia  era  già  lievemente  mossa 
da  moti  barosismioi.  Le  ondulazioni  assai  regolari  a  ftie 
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inoltrata  hanno  4',6  di  periodo.  Fino  a  11^  14*  80^  si  hanno 
traoce  oerte  di  moto. 

In  relazione  a  qneate  registrazioni  si  sono  avnte  verso 
le  11  lievi  traoce  sismiche  a  Catania  ed  nna  pertnrbasione 
d'orìgine  vicina  ad  Ischia. 

1904.  SETTESCBBE  26.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
vicino.  —  Il  Microsismografo  ha  incerto  perchè  lieve,  e 
non  è  sicuro  V  errore  di  parallasse,  il  principio  a  10^  66*  36*. 
Il  sismogramma  è  lievissimo  e  darà  circa  80*.  —  Snssnl- 
torio,  nulla.  —  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  assai  in* 
certo  il  principio  a  10^65^36*.  I  tremiti  preliminari  du- 
rano 2*,5,  il  che  darebbe  non  oltre  i  20  Km.  il  centro  si- 
smico. Il  sismogramma  dura  40*  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Oomp.  N-S.  —  Principio  incerto 
a  IO*"  5&  40*  con  spostamento  indicante  provenienza  da  Sud. 
È  appena  cominciato  il  sismogramma  che  la  pennina  riman 
sollevata  e  si  perde  il  resto  del  sismogramma.  —  Com- 
ponente E*W.  —  Principio  alquanto  incerto  perchè  lievis- 
simo a  10^  66' 45'  con  spostamento  indicante  provenienza 
da  Est.  L'ampiezza  dello  spostamento  dei  2  pendoli  es- 
sendo uguale  la  proveAienza  indicata  sarebbe  da  Sud-Est. 
Il  sismogramma  dura  circa  30^  con  onde  di  3',6  di  periodo. 

OTTOBRE  2.  —  Si  hanno  traoce  di  terremoto  non  vi- 
cino. —  Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  Principio  in- 
certo perchè  lievissimo  a  16"  48'  49*,  le  ondulazioni  lievis- 
sime hanno  3*,?  di  periodo  e  durano  certe  fino  a  16"  48^  6*. 
—  Comp.  E-W.  —  Il  sismogramma  è  lievissimo.  Principio 
incerto  a  16"  43' 67*.  Le  ondulazioni  hanno  circa  4*  di  pe- 
riodo e  finiscono  a  16"  50^  24*. 

Il  Microsismografo  ha  un  sismogramma  lievissimo  non 
analizzabile.  —  Nulla  negli  altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuto  alle  16"  46' 
una  sensibile  scossa  nella  parte  orientale  della  Sicilia  e 
Calabria,  che  è  stata  registrata  ad  Ischia  e  Benevento. 

OTTOBRE  3.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Il  Miorosismografo  non  era  in  buone  condizioni 
di  funzionamento.  Principio  incerto  a  4"  IS'  26'  :  son  poche 
ondulazioni  mal  delineate,  a  4"  21'  44*  ne  comincia  un  altro 
gmppo.  Si  hanno  traooe  oerte  di  moto  fino  a  4*^96' 90*, 
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Al  Snssultorio  nulla*  —  Traooe  Uevissime  al  nuovo 
pendolo  orizzontale  E-W. 

Pendoli  orizzontali.  —  Gomp.  N-S.  —  Prinoipio  un 
po'  incerto  perchè  molto  lieve  a  4^^  14^  11'.  Comincia  subito 
un  lieve  spostamento  che  aumenta  fino  a  4^  IB'  33'  e  ohe 
indica  provenienza  da  Nord.  Le  ondulazioni,  quando  diven- 
gono regolari,  hanno  circa  4*  di  periodo  e  durano  con  mas- 
simi della  stessa  ampiezza  di  mm.  0,8  fino  al  mutare  di 
periodo  delle  ondulazioni  a  4^  26'  20*.  In  prinoipio  il  nuovo 
periodo  è  incerto,  anche  perchè  il  tracciato  si  sovrappone 
ad  altro  adiacente;  ma  da  4^36' 62'  il  periodo  è  di  12*  e 
pare  si  mantenga  fino  alla  fine,  a  5^2^54'. 

Oomp.  E-W.  —  Principio  un  po'  incerto  perchè  lieve 
a  4^  14^  10*.  Son  lievi  ondulazioni  il  cui  periodo  calcolato 
su  molte  di  seguito  è  lievemente  superiore  a  4'  con  am- 
piezze massime  di  mm.  1,2.  A  4^  26^  87'  il  periodo  cambia  : 
solo  più  tardi  si  hanno  ondulazioni  del  periodo  oerto  di  12',6. 
Il  moto  dura  fin  oltre  le  6\ 

Durante  questa  registrazione,  alle  4^  SO*,  è  stata  re- 
gistrata una  scossetta  strumentale  a  Catania,  Pavia,  Bocca 
di  Papa,  Modena  ed  Ischia,  ma  non  se  ne  è  trovato  trac- 
cia sui  diagrammi. 

1904.  OTTOBSE  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vioino. 
—  Il  principio  del  sismogramma  nel  Microsismografo  è 
a  16^  4*  28",  dure  circa  1'  con  massimo  di  mm.  0,7.  —  Nulla 
al  Snssultorio.  —  Al  nuovo  pendolo  orizzontale  il  principio 
è  incerto  a  16^  4'  28*,  il  moto  dura  circa  80*.  —  Pendoli  oriz- 
zontali. —  Comp.  N-S.  —  Principio  a  16^  4^  SS*.  È  un  lie- 
ve sismogramma,  che  dura  circa  2'  con  ondulazioni  di  VJ 
di  periodo  accompagnate  da  un  lieve  spostamento  indicante 
provenienza  daSud*  —  Sismogramma  lieve,  non  interes- 
sante alla  Comp.  E-W. 

OTTOBRE  6.  -^  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  —  Il  principio  del  moto  al  Microsismografo  è 
a  16^  56*  OS"  :  è  un  lieve  sismogramma  che  dura  oiroa  60^. 
Nulla  al  Snssultorio.  Al  nuovo  pendolo  orizzontale  E-W 
prinoipio  incerto  a  16*  66^  3'.  Il  sismogramma  lievissimo 
dura  26'  circa. 

Pendoli  orisaontalì.  <-  Prinoipio  inoerto  alla  Oom* 
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ponente  N-S  a  16^  5&A*:  è  nn  lieve  sismogramma,  ohe  a 
fase  inoltrata  consta  di  ondulazioni  di  4*  di  perìodo  e  du- 
ra 32*  circa.  Sismogramma  lievissimo  e  quasi  incerto  alla 
Comp.  E-W. 

1904.  OTTOBRE  7.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano. 

Pendoli  orizsontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  un 
po'  incerto  a  1^  2'  10".  Il  sismogramma  è  assai  vistoaOi 
dopo  10*  ha  1  mm.  di  ampiezza  :  è  composto  di  moti  ra* 
pidi  sovrapposti  ad  ondulazioni  non  analizzabili,  che  in 
seguito  mostrano  il  periodo  di  S',!,  dura  oltre  S^^  :  un  lieve 
spostamento  indica  provenienza  da  Sud. 

Comp.  E-W.  —  Principio  assai  incerto  a  1^  2>'  11'  ;  dopo 
10*  il  massimo  è  di  1  mm.  con  ondulazioni  di  8'  di  periodo. 
II  moto  dura  circa  8^.  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi 
degli  altri  apparati. 

OTTOBRE  9.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
—  Per  le  cattive  condizioni  di  funzionamento  e  per  la  traccia 
già  molto  e  continuamente  agitata  il  Miorosismografo  ha  il 
cominciare  del  moto  incerto  a  14'  b&  8*  :  son  molto  evidenti 
ondulazioni  di  6'  di  periodo.  A  16^2>'26'  è  il  principio 
pure  incerto  della  2.*  fase  con  ondulazioni  di  6*  di  periodo. 
La  fase  più  ampia  pure  con  ondulazioni  di  6'  di  periodo 
comincia  a  lo'' 5^15'.  Nulla  al  Sussultorio.  —  Nel  nuovo 
pendolo  orizzontale  E-W  è  incerto  il  principio  perchè  è 
lievissimo  e  perchè  la  traccia  era  già  agitata  :  pare  a 
ore  1458^25*.  Son  lievi  oscillazioni  di  1*,6  di  periodo.  In 
seguito  il  sismogramma  è  quasi  nullo,  solo  circa  le  15*^  12' 
si  hanno  lievi  onde  di  circa  18*  di  periodo. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Incerto  il  prin- 
cipio perchè  lievissimo  e  perchè  la  traccia  era  già  agitata. 
A  14^  58'  22*  si  nota  un  accentuarsi  del  moto.  A  W  G&  46* 
comincia  un  forte  spostamento,  che  indica  provenienza  da 
Nord  :  le  ondulazioni  hanno  8*,6  di  periodo,  in  seguito  il 
periodo  diviene  di  4*,6,  fino  al  cominciare  della  2.*  fase, 
che  è  incerto  a  16^  4' 2*.  A  15*"  4' 89'  comincia  un  altro  lie- 
vissimo spostamento  indicante  provenienza  da  Nord  :  le 
ondulazioni  hanno  circa  6*  di  periodo.  È  da  lo*"  IC  22*  che 
cominciano  onde  a  luogo  periodo,  ohe  è  in  priuoipio  di  18*,&, 
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A  16^  12'  oominoia  la  fase  più  ampia  :  alle  16^  12'  17"  avviene 
un  altro  sposfcamento  pnre  indicante  proveniensa  da  Nord« 
Le  onde  di  13'  di  periodo  hanno  V  ampiesaa  massinia  di 
mm.  2,6.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  a  15^  22*  oiroa, 
poi  la  traccia  si  sovrappone  ad  altre  adiacenti  e  riesce 
impossibile  analizzarla. 

Componente  E-W.  —  Principio  lievemente  incerto 
a  14^  58^  11*,  perchè  la  traccia  era  già  agitata.  Le  ondula- 
zioni hanno  circa  5'  di  periodo.  A  14^69' 60"  comincia  un 
lieve  spostamento  indicante  provenienza  da  West:  dopo 
poco  le  ondulazioni  hanno  4*  di  periodo  e  durano  fino  al 
cominciare  incerto  della  2^  fase  a  16''4'20',  con  ondula- 
zioni di  5*  di  periodo.  Le  onde  a  lungo  periodo  princi- 
piano a  15^  10^  17',  in  seguito  se  ne  possono  misurare  al 
cune  di  12'  di  periodo.  A  16"  17'  30"  circa  la  traccia  ha 
ripreso  l'aspetto  antecedente  al  sismogramma. 

In  relazione  a  qneste  registrazioni  si  sono  avuti  sismo- 
grammi di  origine  lontana  a  Bocca  di  Papa  (Boma),  Fi- 
renze, Pavia,  Padova  e  Ischia  intorno  le  15". 

1904.  OTTOBRE  23.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Al  Microsismografo  principio  un  po'  incertOi  es- 
sendo la  traccia  già  agitata,  a  11"  SB^  33'  :  è  un  seguito  di 
ondulazioni  di  circa  8'  di  periodo,  che  durano  6*  circa,  oon 
ampiezze  massime  di  1  mm.  —  Nulla  al  Sussultorio.  — 
Sismogramma  lievissimo  e  non  interessante  al  nuovp  pen- 
dolo orizzontale.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  — 
Principio  incertissimo  perchè  lievissimo  a  11^  81',  oon  on- 
dulazioni di  circa  8'  di  periodo  e  lievissime.  La  2/  &8e 
principia  incertsmente  a  11"  36'  1',  quando  comincia  pure 
un  lieve  spostamento  indicante  provenienza  da  Sud  :  le 
ondulazioni  hanno  3'  di  perìodo  e  si  manifestano  fin  oltre 
11"  46'.  La  componente  E-W  ha  tracce  mosse  lieriasime 
non  interessanti. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  a  11"  30'  si  ò  avuto 
a  Padova,  Pavia  ed  Ischia  una  registrazione  di  moto  di 
origine  relativamente  lontana. 

OTTOBBE  29.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  relativa- 
mente lontano,  —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Per 
la  traccia  precedentemente  agitata  ed  il  sismogramma  ohe 
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oominoia  lievissimo  rimane  iuoerto  il  principio  a  17^  16*  89^ 
ò  an  seguito  di  lievi  ondalazioni  di  8',8  di  periodo^  che 
durano  6^  circa.  —  Gomp.  E-W.  —  La  traccia  lievemente 
gii  agitata  ed  il  principio  del  moto  lievissimo  rendono  in- 
certo il  cominciare  a  l?'^  1&  88*.  Il  sismogramma  consta  di 
un  seguito  di  ondulaaioni  di  4',8  di  periodo,  che  durano 
7*  circa.  —  Mancano  i  diagrammi  degli  altri  apparati. 

In  relazione  a  queste  tracce  intomo  le  17^  16^  si  sono 
avuti  sismogrammi  di  origine  relativamente  lontana  a 
Padova. 

1904.  NOVEMBRE  1.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  —  Il  Microsismografo  ha  incertOi  perchè  lievissimoi 
il  principio  del  moto  a  10^  87' 64':  son  lievi  ondulazioni 
irregolari  del  periodo  probabile  di  8*.  Il  moto  dora  72*.  — 
Nulla  al  Sussultorio.  —  Al  nuovo  pendolo  orizzontale  il 
prinoipio  ò  lievemente  incerto  perchè  lievissimo  a  10^  87'  60^. 
n  sismogramma  è  lieve  e  dura  74'.  Mancano  le  tracce  dei 
pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  registrazioni  a  10^  89'  si  è  avuta 
una  forte  scossa  di  terremoto  con  rombo  a  Massa  Ma- 
rittima. 

NOVEMBRE  2.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  —  Il  Microsismografo  ha  incerto  perchè 
lievissimo  il  principio  del  moto  a  16^  82'  66',  con  un  primo 
gruppo  di  lievi  ondulazioni  di  2',7  di  periodo.  A  !&"  88'  80* 
cominciano  incertamente  altre  ondulazioni.  Il  sismogramma 
dura  fino  a  16^  86'  18*.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Nuovo 
pendolo  orizzontale  E-W.  —  Il  moto  cominciando  lievissimo 
è  incerto  il  principio  a  16^  82'  66'  :  il  sismogramma  è  lie- 
vissimo e  dura  oltre  2'.  —  Mancano  le  tracce  dei  pendoli 
orizzontali. 

In  relazione  a  queste  registrazioni  si  è  avuto  un  sismo- 
gramma a  Rocca  di  Papa  ed  Ischia  a  16^  80',  che  sta  in 
relazione  con  una  scossa  sensibile  avvenuta  a  S.  Pietro  in 
Fine  (Caserta). 

NOVEMBRE  2.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  non  molto 
lontano.  Il  gruppo  dei  Microsismografi  e  del  nuovo  pen- 
dolo orizzontale  £-W  aveva  ferma  la  carta  :  le  tracce  del 
punto  fisso  non  hanno  interesse.  —  Pendoli  orizzontali.  — 
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Uomp.  N-S.  —  Principio  lievissimo  e  molto  incerto  a 
19^82^14':  il  sismogramma  consta  di  nn  seguito  di  lievi 
gruppi  di  ondulazioni  del  periodo  probabile  di  3*,7  :  il  moto 
dura  circa  4^.  —  Pendolo  E-W.  —  Sismogramma  lievis- 
simo con  ondulazioni  di  4*,4  di  periodo. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  19^  30*  a  Bocca  di  Papa 
e  Padova  si  &  avuto  un  sismogramma. 

1904.  NOVEMBRE  17.  —  Si  &  avuta  una  scossa  di  gra- 
do y  (forte)  della  scala  sismica  Mercalli.  È  avvenuta  intorno 
le  6^3'  e  casualmente  tutti  gli  apparati  avevano  fermo  il 
motore  della  carta.  —  Il  Microsismografo  ha  V  ampiezza 
massima  di  mm.  70  in  direzione  NNE-SSW.  Il  sismogramma 
ò  naturalmente  costituito  da  un  inviluppo  indecifrabile.  Il 
Sussultorio  d&  un'  ampiezza  di  19  mm.  Il  nuovo  pendolo 
orizzontale  E-W  dà  V  ampiezza  di  89  mm*  Dei  pendoli 
orizzontali  la  componente  N*S  dà  l' ampiezza  di  61  mm.  e 
la  E-W  di  38.  Il  tromometro  osservato  dopo  circa  2'  dava 
ampie  oscillazioni  in  direzione  ENE-WSW.  —  Tutti  i  si- 
smoscopi  hanno  segnalato. 

lu  relazione  a  questa  scossa  si  è  avuto  un  terremoto 
sensibile  a  Pisa,  Lucca,  Firenze,  Urbino  e  Scatola  (Mo- 
dena) registrato  a  Modena,  Bocca  di  Papa  (Boma),  Padova  e 
Pavia. 

NOVEMBRE  17.  —  Si  è  avuta  una  scossa,  strumen- 
tale di  grado  I  della  scala  Mercalli.  —  Il  Miorosismografo 
ha  il  principio  a  7^58'36'.  Il  moto  dura  circa  44'  oon 
mm.  1,5  di  massima  ampiezza.  —  Il  Sussultorio  ha  un  si- 
smogramma  lievissimo,  quasi  nullo.  —  Il  nuovo  pendolo 
orizzontale  ha  il  principio  lievemente  incerto  a  7^63'36'. 
Per  lo  spazio  di  3'  si  hanno  tremiti  preliminari.  Cessata 
la  fase  più  ampia  dopo  29'  il  moto  dura  altri  70*  oon 
mm.  1,5  di  massima  ampiezza.  —  Pendoli  orizzontali.  — 
Comp.  N-S.  —  Principio  a  7^  53*  37*.  Il  sismogramma  con- 
sta di  sole  oscillazioni  di  0',7  di  periodo  che  durano  60^ 
assai  visibili  ed  in  tutto  80*.  Si  ha  un  lieve  spostamento 
indicante  provenienza  da  Nord.  —  Comp.  E-W.  —  Prin- 
cipio a  7^  63^  87*.  Sono  oscillazioni  rapide,  che  durano  circa 
34*.  Un  lievissimo  spostamento  indica  provenienza  da  West. 
A  7^  64^  22'  hanno  segnalato  i  sismosoopi  elettrici. 
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la  relanone  a  questa  scossa  verso  le  8^  a  Oiaocherino 
(Pistoia)  si  ò  avato  un  terremoto  registrato  anche  a  Fi- 
renze (Collegio  della  Querce). 

1904.  NOVEMBBE  21.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
lontano.  —  Si  osservano  i  soli  diagrammi  dei  pendoli  oria- 
Bontali  perchè  gli  altri  apparati  avevan  fermo  il  motore  della 
carta.  —  Pendoli  oriaeontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  prin- 
cipio ò  molto  incerto,  perchè  lievissimo  e  la  traccia  era  già 
agitata  per  causa  barosismioa,  a  4**  26'  54%  Son  lievi  onda- 
Iasioni  di  3',7  di  periodo,  che  durano  in  vari  gruppi  oltre 
6^  —  Comp.  E-W.  —  Il  principio  è  incertissimo,  essendo 
lievissimo  su  traccia  già  agitata,  a  4"  26^  Son  lievi  ondu- 
lazioni di  circa  4*  di  periodo,  ohe  durano  T'-S*. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  4**  SO**  circa  a  Padova 
si  è  avuto  un  debole  sismogramma  di  terremoto  lontano. 

A  16"  44^*  3'  hanno  segnalato  i  sismosoopi  elettrici,  ma 
le  tracce  dei  registratori  erano  quiete. 

DECEMBBE  20.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Il  Miorosismografo  ha  il  principio  incerto  perchè 
lieve  a  6*^  67'  1*.  Il  sismogramma  è  composto  in  principio 
di  ondulazioni  irregolari  di  d',7  di  periodo  con  massimi  di 
mm.  1,2  di  ampiezza.  Son  vari  gruppi  di  ondulazioni  ma 
si  scorgono  male  le  varie  fasi.  A  7*"  7'  49'  pare  il  principio 
di  onde  a  periodo  più  lungo,  forse  di  7*.  A  7"  17'  39'  la 
traccia  è  già  quieta.  A  7*"  24^  1'  cominciano  tracce  di  onde 
a  lungo  periodo,  dapprima  non  analizzabili,  poi  da  7"  25^  19* 
se  ne  hanno  2  o  3  di  40*  circa  di  periodo.  A  7"  31'  1'  una 
onda  ha  19'  di  periodo.  Da  7'' 38' 29'  le  onde  hanno  18'  di 
periodo.  Da  7"  41'  39'  varie  di  seguito  hanno  17'  di  periodo 
e  dorano  fino  a  8"  5'  circa.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Il 
nuovo  pendolo  orizzontale  E-W  ha  incerto  perchè  lievis- 
simo il  principio  a  6"  67'  2'  ed  il  sismogramma  è  lievissimo, 
non  analizzabile.  I  pendoli  orizzontali  avevan  fermo  il  mo- 
tore della  carta  ed  è  mancato  il  sismogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  7*"  e  8"  si  sono  avute 
registrazioni  di  origine  lontana  a  Bocca  di  Papa  (Boma), 
Siena,  Pavia,  Padova,  Catania  ed  Ischia. 

DECEMBBE  23.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  lontano. 
Lievemente  incerto  al  Microsismografo  è  il  principio  del 
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moto  a  16^  88^61'.  Sono  ondalaiioni  assai  irregolari  di  oiroa 
2*  di  periodo,  che  in  vari  grappi  darano  oiroa  6^  —  Nulla 
al  Sossultorio.  —  Al  nuovo  pendolo  orizzontale  E-W  il 
principio  ò  a  16^  33'  52*.  Son  lievi  ondulazioni,  che  in  vari 
gruppi  darano  fino  a  16^  89'  circa.  —  Pendoli  orizzontali. 
—  Oomp.  N-S.  —  Principio  un  po'  incerto  a  le*"  88*62': 
son  lievi  ondulazioni  che  in  principio  hanno  l*,6^di  periodo, 
in  seguito  8*,6  in  vari  gruppi  che  durano  circa  6*.  —  Com- 
ponente E-W.  —  Indeterminabile  il  principio  perchò  lievis* 
simo.  A  moto  inoltrato  le  ondulazioni  hanno  8*,6  di  perioda 

Il  nuovo  sismografo  in  azione  da  molto  tempo,  già 
descritto  al  giorno  27  Marzo,  ò  stato  in  azione  regolare 
fino  al  19  di  Aprile,  poi  abbandonato  per  le  molte  diffi- 
coltà incontrate  per  trame  partito  ò  entrato  di  nuovo  dopo 
un  periodo  di  varie  modificazioni  in  azione  regolare  in  via 
di  esperimento.  La  registrazione  avviene  a  mezzo  di  un 
pantografo  che  ingrandisce  4  volte,  lo  chiameremo  in  se- 
guito pendolo  misto. 

Principio  incerto  perchò  lievissimo  a  16^  83*  52*.  È  un 
seguito  di  ondulazioni  di  2*|2  di  periodo. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  16*"  SO*  oiroa  si  ò  avuta 
una  scossetta  strumentale  a  Bocoa  di  Papa,  che  è  stata 
registrata  anche  ad  Ischia. 

1905.  GENNAIO  20.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Il  Microsismografo  ha  lievemente  incerto  il  prin- 
cipio del  moto  a  3^  35*  15'  (la  traccia  era  già  agitata)  :  è  un 
seguito  di  oscillazioni  di  circa  2'  di  periodo  e  lentamente 
aumentanti  di  ampiezza.  Alle  3'' 89^  si  ò  casualmente  fer- 
mato il  motore  della  carta  :  allora  le  oscillazioni  avevano 
2  mm.  di  ampiezza.  Nel  punto  fisso  in  cui  si  è  prodotto  il 
resto  del  sismogramma  abbiamo  la  solita  matassa  indecifra- 
bile colla  massima  ampiezza  di  14  mm.  in  direzione  NW-SE. 

Nulla  al  Sussultorio.  —  Al  nuovo  pendolo  orisson- 
tale  E-W  si  ha  il  principio  a  3''  34^  57*  :  è  un  seguito  di 
oscillaziocii  lentamente  crescenti  di  ainpiezza  e  del  periodo 
di  circa  2*.  L' apparato  registrando  sulla  medesima  sona 
che  il  Microsismografo  ha  pure  avuto  interrotto  il  sismo- 
gramma. Nel  punto  di  massima  ampiezza  la  traccia  ha 
mm.  1,7.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Oomp.  N-S.  —  La  trac» 
eia  era  già  mossa  e  resta  difficile  apprezzare  il  prinoipio 
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di  questo  moto,  ohe  &  lievinsimo  e  pare  a  8*"  86*  18*.  Sono 
06GÌllazioDÌ  irregolan,  oresoenti  di  ampiezza  e  del  periodo 
ohe  pare  di  2*.  A  3*"  36^  33'  comincia  lievemente  uno  spo- 
stamento indicante  provenienza  da  Nord  ed  insieme  1'  am- 
piezza aumenta.  A  S^  37'  49'  altro  aumento  rapido  di  spo- 
stamento e  di  ampiezza.  A  8^  38'  25'  altro  aumento  vistoso 
di  spostamento  e  di  ampiezza  (mm.  8,6).  Questa  fase  più 
ampia,  con  massimo  di  mm.  5,6,  dura  fino  8^  89'  49'  :  le  on- 
dulazioni hanno  probabilmente  T'-S*  di  periodo  e  si  com- 
pongono con  quelle  del  periodo  precedente.  Fino  a  3^  60' 
oirca  si  hanno  tracce  di  moto  ed  in  ultimo  il  periodo  delle 
ondulazioni  ò  di  4',3.  —  Comp.  E-W.  —  Lievemente  incerto, 
perchè  la  traccia  era  preagitata,  ò  il  principio  a  8*"  85'  16*. 
n  sismogramma  aumenta  lentamente  di  ampiezza  fino  a 
3^  88'  67',  quando  comincia  la  fase  più  ampia,  con  mm.  7,5 
di  ampiezza  massima.  Il  periodo  fino  a  3^  39' 41'  è  irrego- 
lare :  le  ondulazioni  durano  fino  a  8^  52'  e  sul  finire  hanno 
4',3  di  periodo. 

Pendolo  misto.  —  D  moto  comincia  lievemente  a 
8^  85*  18'  :  ò  un  seguito  di  lievi  oscillazioni  di  oirca  2'  di  pe- 
riodo, ohe  a  3^  36'  56'  aumentano  ad  un  tratto  di  ampiezza 
e  durano  con  2',6  di  periodo  fino  a  3^  39' 24',  qaando  co- 
minciano bruscamente  a  prodursi  onde  ampie  in  principio 
con  sovrapposte  oscillazioni  simili  alle  antecedenti,  se  ne 
contano  32  di  15'  di  periodo. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  intorno  le  3^  30'  si 
sono  avute  notevoli  perturbazioni  sismiche  negli  apparec- 
chi di  Bocca  di  Papa,  Portici,  Ischia,  Pavia,  Catania,  Spi- 
nea  (Venezia)  e  Torino. 

1906.  GENNAIO  22.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
lontano.  —  Miorosismografo.  —  La  traccia  essendo  prea- 
gitata il  principio  è  lievemente  incerto  a  4^0' 45':  son 
lievi  ondulazioni  di  3',5  di  periodo.  A  4^  1'  44'  l' ampiezza 
aumenta  bruscamente  con  massimi  di  mm.  2,5  :  le  ondula- 
zioni un  po'  irregolari  mostrano  il  periodo  di  3'.  La  parte 
più  ampia  e  più  mossa  dura  fino  a  4"  2'  46'.  La  traccia  non 
torna  quieta  e  seguono  ondulazioni  di  3',7  di  periodo  in 
brevi  gruppi  fino  a  che  si  mostrano  poche  onde  lievissime 
di  10^  di  periodo  a  4^  16'  40*.  Dopo  la  traccia  riman  mossa, 
ma  forse  per  la  perturbazione  preesistente.   A  4*"  8&  1& 
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oominoia  nn  altro  grappo  di  lievi  onde  di  80*  di  periodo  : 
^  41144»  g.  Qj^  ^i^pQ  ^^21  onde  di  26':  a  4^  62' 80"  oiroa  il 
periodo  ò  di  22'  ed  il  sismogramma  è  sul  finire.  —  Nulla 
al  Snssultorio.  —  Nuovo  pendolo  orizzontale.  —  Princìpio 
assai  incerto  a  4*^  1'  52*.  Il  sismogramma  è  molto  lieve  e 
dura  2*80*  oiroa.  —  Gli  altri  apparati  avevan  fermo  il 
motore  della  oarta. 

In  relazione  a  queste  tracce,  poco  dopo  le  4^  si  sono 
avute  registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa, 
Firenze,  Catania,  Padova  e  Ischia. 

1906.  FEBBBÀIO  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  —  Il  Microsismografo  ha  lievissimo,  quindi  incerto, 
il  principio  del  moto  a  U'^eO'lS*:  a  14^  50»*  22"  avviene 
un  aumento  brusco  di  ampiezza  ed  il  principio  della  fase 
più  ampia  e  più  mossa  :  su  ondulazioni  di  6',6  di  periodo 
e  di  mm.  2,6  di  massima  ampiezza  son  sovrapposte  ampie 
oscillazioni  di  circa  1'  di  periodo.  La  lunga  affusatura  ter- 
mina in  2'  e  seguono  per  poco  tempo  lievi  tracce  di  moto. 

Il  Sussultorio  ha  il  principio  assai  netto  a  14^  60^  12*. 
A  14*^  60*  21'  avviene  un  rinforzo  brusco  di  moto.  Il  sismo- 
gramma dura  in  tutto  64'  con  ampiezze  massime  di  2  mm. 
—  Il  nuovo  pendolo  orizzontale  ha  lievissimo  ed  incerto 
il  principio  a  14^60^8':  la  fase  più  ampia  comincia  a 
ore  14  60'  19*  e  consta  di  ampie  oscillazioni  a  periodo  rapido 
sovrascritte  ad  onde  di  periodo  pendolare.  Il  sismogramma 
dura  2' 30^  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Oomp.  N*S.  —  Principio  lievis- 
simo, incerto,  a  14^  60^  17'  :  a  14''  50»'  22'  comincia  un  vistoso 
spostamento,  indicante  provenienza  da  Sud,  nel  mentre  ohe 
aumenta  di  ampiezza  il  moto,  in  quel  tempo  si  produ- 
cono specialmente  oscillazioni  di  0',4  di  periodo.  Il  sismo- 
gramma dura  circa  8*.  —  Pendolo  E-W.  —  Principio  in- 
certo a  14*"  60^23*:  comincia  subito  un  lieve  spostamento 
indicante  provenienza  da  Est.  In  principio  si  scorgono 
vibrazioni  rapide.  Le  ondulazioni  hanno  3',5  di  periodo  ed 
il  sismogramma  dura  8'  circa.  —  Pendolo  misto.  —  Prin- 
oipio  a  14^  60^  42'.  Si  hanno  in  principio  rapide  oscillazioni, 
ohe  poi  divengono  del  periodo  del  pendolo  verticale.  H 
sismogramma  dura  5'  circa. 

In  relazione   a  queste  tracce  verso  le  14'' 46^  si   sono 
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avnte  2  scosse  di  grado  III  a  Fivizsano  (Massa)  e  sono 
state  registrate  a  Padova  da  14^  ^  a  H^  56'. 

1905.  FEBBRÀIO  12.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
alquanto  vicino.  —  II  Microsismografo  ha  il  principio  lie- 
vissimo, un  po'  incerto  a  9**  29'  0*.  Dopo  2*  la  traccia  si  fa 
ben  marcata  e  subito  comincia  la  fase  ampia.  Alla  metà  del- 
la quinta  oscillazione,  a  9^  29'  22'  avviene  un  cambiamento 
brosce  di  direzione  e  comincia  la  fase  agitata.  La  direzione 
antecedente  era  stata  N-S,  la  prima  metà,  ampia  mm.  10,5| 
della  nuova  oscillazione  ò  sulla  carta  da  West  verso  Est, 
il  ritorno  è  ampio  mm.  12,5.  L' oscillazione  seguente  da  W 
ò  ampia  6  mm.  e  6  mm.  nel  ritorno,  l' altra  da  WJNW  ò  ampia 
mm.  12,5,  il  ritorno  ò  ampio  mm.  9  e  si  effettua  da  SE,  la  se- 
guente  da  NW  ò  ampia  mm.  10,5,  il  ritorno  ò  ampio  mm.  8,5 
ed  è  SSW.  Dopo  un'  altra  oscillazione  e  mezzo,  a  9^  29'  49", 
è  finita  la  fase  agitata  :  le  oscillazioni  hanno  avuto  circa  5*  di 
periodo  e  la  traccia  si  affusa  fino  a  9^  80*  16*.  Una  ripresa,  con 
breve  affusatura  col  massimo  di  mm.  1,5  a  9^80^85',  ha 
onde  di  2'  di  periodo,  un'  altra  affusatura,  con  massimo  da 
ore  9  30»  41*  a  y*  30^  51*,  ha  onde  di  8',5  di  periodo.  H  moto 
dura  visibile  fino  a  9*"  33'  40*,  con  onde  di  8',5  di  periodo.  — 
Sussultorio.  —  Principio  a  9^  29'  10*,  quasi  subito  il  mas- 
simo di  mm.  1,5,  durata  certa  45*.  —  Nuovo  pendolo  oriz- 
zontale. —  Principio  lievemente  incerto  a  9''  29'  9*,  per  lo 
spazio  di  14'  lievi  oscillazioni  rapide,  poi  8  onde  di  5',5  di 
periodo  e  4  mm.  di  ampiezza,  costituenti  il  massimo.  Se- 
gue un'  affusatura,  col  massimo  di  mm.  8  a  9^  29'  58',  cui 
segue  altra  col  massimo  di  mm.  2,5  a  9^  30»  12*,  altra 
lieve  con  massimo  di  mm.  1  a  9''  80»  82*.  Le  tracce  certe 
di  moto  durano  8'  e  mezzo  circa.  —  Pendoli  orizzontali 
Stiattesi.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  un  po'  incerto  a 
ore  9  29' 9*,  dopo  2'  il  moto  è  ben  evidente  ed  accompa- 
gnato da  spostamento,  che  dura  fino  a  9^  80'  ed  indica 
provenienza  da  Sad:  sulle  onde  in  principio  di  8'  di  pe- 
riodo si  scorgono  vibrazioni  rapide.  Il  massimo  di  2  mm. 
avviene  a  9^  29' 49*,  quando  è  più  rapido  lo  spostamento, 
dopo  le  onde  hanno  2*,6  di  periodo  e  durano  ben  visibili 
fino  a  9'' 85'  circa.  —  Oomp.  E-W.  —  Lievissimo,  incerto 
il  principio  a  9' 29' 21*.  Dopo  6*  comincia  la  fase  ampia 
con  le  2  prime  onde  di  7*  di  periodo  e  6  mm.  di  ampiezza, 
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le  sQssegneuti  hanno  oiroa  4'  di  periodo.  Tracce  certe  di 
moto  fino  a  9''33^  —  Pendolo  misto.  —  Lieve  ma  certo 
il  principio  a  9^  29^  12*  :  il  sismogramma  nonostante  che 
vistoso  non  ha  valore  e  si  omette  nn'  inutile  analisi.  — 
Il  sismoscopio  multiplo  Gancani  ha  segnalato  a  9*"  29''  26". 
In  relazione  $  queste  tracce  intorno  le  9^30^  si  sono 
avute  registrazioni  di  terremoto  relativamente  vicino  a 
Bocca  di  Papa  (Berna),  Padova,  Firenze  (Museo),  Massa 
Marittima  (Grosseto)  e  corrispondono  ad  una  scossa  sensi- 
bile avvertita  a  Siena,  Pitigliano  (Grosseto),  Castel  del 
Piano  (Grosseto)  e  S.  Lorenzo  Nuovo  (Boma). 

1905.  FEBBBAIO  13.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto 
lontano.  —  Nel  Microsismografo  il  principio  è  incertissimo. 
A  6^46^48'  la  traccia  è  certamente  già  mossa  con  onde 
di  3',5  di  periodo  ma  sempre  lievissime,  che  durano  ^  circa. 
—  Pendoli  orizzontali  —  Comp.  N-S.  —  Principio  incer- 
tissimo a  6^  éS**  46'  accompagnato  da  un  lieve  spostamento, 
che  indica  provenienza  da  Nord,  lo  spostamento  dura  fino 
a  6^  48' 10*.  Le  onde  hanno  3',5  di  periodo,  son  lievissime 
e  durano  circa  4^  —  Comp.  E-W.  —  Principio  lievissimo, 
incerto  a  6*"  46' 32',  accompagnato  da  spostamento  lievissi- 
mo, indicante  provenienza  da  West.  Le  onde  hanno  circa  4* 
di  periodo  e  durano  6'  circa.  Il  pendolo  misto  aveva  fermo 
il  motore  della  carta.  —  Nulla  al  Sussultorio  ed  al  nuovo 
pendolo  orizzontale. 

FEBBBAIO  14.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tanissimo. 

Pendoli  orizzontali.  —  Componente  N-S.  —  Principio 
a  9''  59'  20*  unito  ad  uno  spostamento  indicante  provenienza 
da  Sud,  che  dura  fino  a  10^0'23'.  Le  prime  3  o  4  onda 
hanno  circa  4'  di  periodo,  le  altre  3',4.  La  traccia  rimana 
lievemente  mossa  fino  al  cominciare  della  2^  fase  a  lO^"  9^  60^ 
che  ha  onde  di  3',3  di  periodo,  che  durano  assai  visibili 
per  lo  spazio  di  4^.  La  traccia  in  seguito  contiene  onde  a 
lungo  periodo  incerte  fino  a  10^  37' 51*,  quando  comincia 
anche  un  altro  spostamento  indicante  provenienza  da  Sad 
e  che  dura  fino  a  10^  46'  12*  :  sul  principio  di  questo  tratto 
le  onde  hanno  19*  di  periodo,  a  10**  41'  30*  hanno  il  pe- 
riodo di  17*,5  :  P  ampiezza   massima  di  8  mm.  avviene  a 
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ore  lOiB'SS'.  In  seguito  le  onde  hanno  1&  di  periodo  e  se 
ne  lia  tracoia  fino  a  11^  5^  ciroa. 

Gomp.  E-W.  —  Principio  a  S^BQ^'IS',  accompagnato 
da  un  lieye  spostamento  indicante  provenienm  da  Est.  Le 
onde  più  regolari  hanno  circa  4'  di  periodo  e  dorano  smor* 
sandosi  fino  al  principio  della  2*  fase  a  10^  9'  48*,  in  qne* 
sta  le  onde  hanno  4'  di  periodo  e  dorano  visibili  5*.  A 
ore  10  29*  IO"  cominciano  onde  incerte  a  longo  periodo,  di* 
vengono  ben  certe  a  .10^  38"  7%  le  prime  hanno  25'  di  pe- 
riodo, in  seguito  il  periodo  si  accorcia.  A  10^  39^  4",  tempo 
del  massimo  di  4  mm.,  le  onde  hanno  18*  di  periodo  ;  intanto 
ò  awenoto  on  altro  lieve  spostamento  sempre  indicante 
provenienza  da  Est.  Da  10^  40>^  44'  a  10^  48'  45'  si  ha  un 
seguito  di  lievi  onde  molto  regolari  di  16'  di  periodo,  se- 
gue subito  un  altro  groppo  con  onde  di  15*  e  massimo  di 
mm.  1,5  a  10^  45^  5'  :  on  altro  groppo  di  onde  di  15'  ha  il 
massimo  di  mm.  1  a  10*"  48^42'.  Si  hanno  tracce  certe  di 
moto  fino  a  11**  7'. 

Pendolo  misto. — Principio  lievemente  incerto  a  9''  59'  6/ 
Il  sismogramma,  nonostante  che  prolungato  ed  ampio,  non 
ha  valore  contenendo  sole  ondulazioni  pendolari  dei  2  si- 
stemi oscillanti. 

Gli  apparati  Vicentini  ed  il  nuovo  pendolo  orizzon- 
tale non   erano   in  stato  di  agire  utilmente. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  le  10^  e  le  11^  15^  si 
sono  avute  registrazioni  d'  origine  lontana  a  Bocca  di  Papa 
(Boma),  Padova,  Catania,  Firenze  (Collegio  della  Querce) 
e  Venezia. 

1905.  FEBBRAIO  16.  —  Si  hanno  lievissime  tracce  forse 
di  origine  sismica.  —  Pendoli  orizzonbali.  —  Pendolo  N-S. 
—  Principio  incerto  a  14*^  0^  10*.  La  traccia  consta  di  un 
solo  breve  spostamento  indicante  provenienza  da  Sud.  -* 
Pendolo  E-W.  —  Principio  incerto  a  14^*0*' 8'.  Il  sismo- 
gramma consta  di  lievi  oscillazioni  con  sensibile,  breve 
spostamento  indicante  provenienza  da  Est.  Nulla  agli  altri 
apparati. 

FEBBRAIO  17.  —  In  relazione  alle  registrazioni  di 
terremoto  lontano  avute  a  Bocca  di  Papa  (Boma),  Padova 
e  Catania  verso  le  18*^  20^  si  sono  avoti  prolungati  siamo- 
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grammi  di  terremoto  lontanissimo  al  Microsismografo, 
meno  al  nuovo  pendolo  orizzontale  ed  al  pendolo  misto; 
ma  non  se  ne  fa  l'analisi  perohò  manca  la  sicurezza  del 
dato  tempo,  essendo  allora  interrotta  la  segnalazione  elet- 
trica del  cronografo  perchè  agiva  nei  cronografi  per  le 
osservazioni  astronomiche.  Nulla  al  Sussultorio  e  non  si 
sono  analizzati  i  diagrammi  degli  orizzontali  altro  che  per 
gli  spostamenti  del  tracciato,  (^e  sensibile  nella  compo- 
nente N-S  indica  provenienza  da  Sud,  e  lieve  nella  lUW 
indica  provenienza  da  Est. 

1905.  FEBBBAIO  19.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Il  princi- 
pio incertissimo  pare  a  bj"  54'  1'  :  è  accompagnato  da  un 
lieve  spostamento  che  dura  fino  a  5^  54^  57'  ed  indica  prò* 
yenlenza  da  Nord.  Le  onde  son  lievissimCi  quasi  nulle  fino 
a  5^  571"  22',  tempo  del  cominciare  di  un  altro  spostamento 
nello  stesso  senso,  assai  ampio,  che  dura  fino  a  6^  59'  85'  con 
lievi  onde  di  4'  di  periodo.  A  6^  1'  0*  altro  lieve,  breve 
spostamento  nello  stesso  senso  con  onde  di  circa  5'  di  pe- 
riodo, che  si  mostrano  fino  a  6*"  11'  circa.  —  Oomp.  E-W.  — 
Principio  incerto.  A  5''67'37'  le  onde  si  fanno  più  visi- 
bili ed  accompagnate  da  uno  spostamento  appena  sensibile, 
che  indica  provenienza  da  West.  Le  onde  hanno  4*  di  pe- 
riodo, son  lievi  e  durano  fino  a  6^  13'  circa. 

Non  si  sono  avute  tracce  sensibili  agli  altri  apparati. 

Li  corrispondenza  a  queste  tracce  si  sono  apprese 
come  registrazioni  di  scossa  strumentale  tracce  avute  a  &" 
a  Bocca  di  Papa,  Ischia  e  Catania. 


Sul  finire  di  Febbraio  e  i  primi  di  Marzo  sono  avve- 
nute le  seguenti  mutazioni  nel  materiale  di  osservazione. 

Si  è  costruito  e  montato  un  altro  sismoscopio  elettrico 
costituito  da  un  pendolo  verticale  lungo  3  metri,  con 
massa  di  20  Kg.,  che  comunica  come  un  Miorosismografo 
Vicentini  con  una  leva  verticale,  che  ingrandisce  5  volte, 
e  che  coir  estremo  del  braccio  lango  s' insinua  in  un  foro 
praticato  in  un  disco  di  platino.  Il  contatto  elettrico  av- 
viene con  pressione  sufficiente  anche  per  correnti  di  pic- 
colo voltaggio  fra  il  disco  e  l' estremo  della  leva,  se  av« 
viene  uno  ipoatuaeiito. 
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Si  è  smontato  il  pendolo  misto  che  era  posto  in  alto 
della  torre  dell'  osservatorio,  perohè  non  dava  sismogrammi 
interessanti  e  non  serviva  bene  ad  altri  soopi. 

Si  è  costruito  un  altro  sismosoopio  formato  da  un 
pendolo  verticale  lungo  4  metri  con  massa  di  280  Eg,|  ohe 
finisoe  in  una  sospensione  cardanica,  da  cui  pende  un  altro 
pendolo  lungo  60  centimetri  con  massa  di  6  Kg.,  il  quale 
termina  imboccando  in  una  leva  verticale  che  ingrandisce  6 
volte  ed  il  cui  estremo  a  punta  acuta  poggia  su  di  un 
piano  di  2  decimi  di  millimetro  di  diametro.  Basta  lo  spo- 
stamento di  1  decimo  di  millimetro  dell'estremo  libero 
della  leva,  cioè  di  1  cinquantesimo  di  millimetro  dell'  estro* 
mo  del  sistema  oscillante  per  fare  uscire  la  leva  dal  pio- 
colo  piano  di  riposo  ed  allora  un  congegno  d' orologeria 
che  rimane  per  questo  fatto  sganciato,  stabilisce  con  lungo, 
forte  fregamento  il  contatto  elettrico  del  sismosoopio  per 
ritornare  poi  automaticamente  l' apparato  nelle  condisioni 
di  agire  di  nuovo. 

I  2  nuovi  sismoscopi  elettrici  sono  stati  montati  ac- 
canto l'uno  all'altro  nel  centro  della  parete  Est  della 
parte  più  profonda  dello  scavo  fatto  nella  roccia  e  dove 
trovansi  i  principali  apparati.  Per  questo  impianto  si  ò 
dovuto  smontare  il  nuovo  pendolo  orizzontale  imitato  dal 
pendolo  orizzontale  tromometro  dell'  Omori,  che  era  da 
vario  tempo  in  azione  per  prova  e  ohe  non  aveva  dato 
resultati  migliori  dei  nostri  pendoli  orizzontali.  È  stato 
anche  smontato  il  sismosoopio  Benedetti,  che  non  ha  fatto 
buona  prova.  Si  è  poi  tolto  il  contatto  elettrico  a  tutti  gli 
altri  sismoscopi,  che  hanno  tutti  lasciato  molto  a  deside* 
rare.  Son  rimasti  cosi  in  azione  solamente  questi  2  sismo- 
scopi nuovi  a  pendolo  pesante  ed  il  sismosoopio  Cecohi. 


1905.  MARZO  11.  —  Sì  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
Microsismografo.  —  Principio  incerto  a  2^  4' 49*.  Son  on- 
dulazioni di  4'  di  periodo  e  mm.  1,5  di  ampiezza  masairnsi 
con  sovrapposte  vibrazioni  rapide,  le  quali  durano  80*  circa. 
B  sismogramma  dura  2'  circa.  —  Snssultorio.  —  Principio 
a  2^  4'  37*.  II  moto  si  intensifica  dopo  7'  :  si  hanno  allora 
oscillazioni  a  periodo  del  sistema  con  ampiezza  massima  di 
2  mm.  ohe  durano  fino  a  2^b^d(y  circa,  — -  Pendoli  oris- 
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sontalì.  —  Comp.  N-S.  —  Prinoipio  un  pò*  incerto  ft  2^  4?  47*. 
Le  onde  di  circa  4'  di  periodo  hanno  sovrapposte  vibra- 
sioni  rapidissime  ohe  durano  circa  46*,  il  sismogramma 
dura  2»  e  mezzo.  —  Comp.  E-W.  —  Principio  a  2^  ^  4S*. 
Son  lievi  onde  di  4*  di  periodo  con  sovrapposte  vibrazio- 
ni nitidissime  di  0*,7  di  periodo,  che  durano  18*  ;  il  sismo- 
gramma dura  1'  e  mezzo  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ò  avuto  una  soossa  di 
grado  in  a  Modena  registrata  a  Padova,  intorno  a  ore  2. 
1905.  MABZO  14.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  relativamen- 
te lontano.  —  Miorosismografo.  —  Principio  lievemente 
incerto  a  20^  18^  18*.  È  quasi  una  sola  affusatura,  che  dora 
2'  e  mezzo  oon  onde  irregolari,  che  hanno  il  massimo  di 
1  mm.  e  pare  4'  di  periodo.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pan- 
doli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  incerto  forse 
a  20^  17'  48*.  H  sismogramma  consta  di  un'  affusatura  che 
dura  fino  a  20^  20^  20*  ed  ha  onde  regolari  di  8*,4  di  periodo 
e  mm.  1  di  ampiezza  massima.  —  Comp.  E-W.  —  Prinoi- 
pio incerto  (la  traccia  era  già  agitata  per  causa  barosisinica) 
pare  a  20^  18^  20*.  Son  lievi  ondulazioni  che  durano  oltre  6*. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  20^  16*  si  ò  avuta  una 
scossa  di  terremoto  a  Benevento,  Avellino,  Napoli  e  Sa- 
lerno, registrata  a  Ischia,  Bocca  di  Papa  (Boma)  e  Gag- 
giano  (Salerno). 

MABZO  15.  —  AI  Microsismografo  s|  hanno  lievi 
tracce  di  moto  vicino  da  28**  27'  82*  a  23*^  27»  56*.  Son  lievi 
ondulazioni  con  soprascritte  vibrazioni  rapide.  —  Nulla 
al  Sussultorio.  —  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi  de- 
gli orizzontali. 

MABZO  17.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  non  molto  lon- 
tano. —  Microsismografo.  —  Principio  a  14^  9»  8*  :  il  sismo- 
gramma consta  quasi  di  una  sola  affusatura,  ohe  dura  fino 
a  14''12'29'  oon  onde  irregolari  di  mm.  1,2  di  massimo  e 
periodo  probabile  di  8*,4.  Seguono  per  altri  4'  Uovi  ondu- 
lazioni. —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  orizzontali.  — 
Comp.  N-S.  —  Principio  incerto,  essendo  la  traccia  già 
agitata  per  causa  barosismioa,  pare  a  14^9^87*.  Comincia 
quasi  subito  uno  spostamento  che  diviene  poi  vistoso 
e  dura  fino  a  14^  12' 4'  ed  indica  provenienza  da  Sud. 
Le  onde  più  regolari  dell' affusatura,  ohe  prinoipaimmta 
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oostiifciiisoe  il  nsmogrammai  hanno  8',?  di  periodo  e  Tam* 
piena  massima  di  1  mm.  L' affosatnra  dora  fino  a  14^  IS'  44': 
seguitano  per  qualche  minuto  lievi  tracoe  di  moto.  —  Com- 
ponente £*W.  —  Principio  incertOi  essendo  la  traooia  già 
agitata,  pare  a  14'' IO' 81'.  Cominoia  subito  un  lieve  spo- 
stamento, ohe  dura  fino  a  14''  11'  27'  e  che  indica  prove^ 
niensa  da  Est.  Le  onde  più  regolari  hanno  4^6  di  periodo 
e  l' ampiesza  massima  di  1  mm.  :  il  sismogramma  dura  vari 
minuti.  —  I  nuovi  sismosoopi  hanno  segnalato  a  14*^  IO*  29'. 
In  relazione  a  queste  tracce  si  è  avuta  a  14'' 16*  una 
forte  scossa  nelle  province  di  Benevento  e  Avellino,  re- 
gistrata a  Portici  e  Ischia  (Napoli),  Caggiano  (Salerno),  Yel- 
letri  e  Bocca  di  Papa  (Berna). 

1905.  MABZO  19.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
—  Microsismografo.  —  Principio  a  1"  17'  42*,  le  onde  assai 
irregolari  con  ampiezza  massima  di  2  mm.  e  periodo  pro- 
babile di  4',  durano  sempre  assai  ampie  fino  a  l''36'49', 
tempo  del  cominciare  di  onde  a  periodo  più  lungo.  Si 
hanno  infatti  in  breve  onde  di  10^  di  periodo,  che  durano 
più  o  meno  visibili  fino  a  P  62'.  Fino  a  2''  11'  la  traccia 
è  relativamente  quieta,  allora  cominciano  onde  dapprima 
non  analizzabili,  da  2^  14'  62'  se  ne  ha  di  13'  di  periodo, 
da  2"  27' 10*  di  18'.  Si  hanno  lievi  tracce  di  moto  fino  a 
ore  3  1'  46'.  —  Nulla  al  Snssultorio.  —  Pendoli  orizzon- 
tali. —  Comp.  N-S.  —  Principio  a  1^17' 57'.  Comincia 
subito  un  vistoso  spostamento,  che  diminuendo  dura  fino 
a  l''  20'  44'  ed  indica  provenienza  da  Nord.  Le  onde  hanno 
circa  4'  di  periodo  e  durano  quotandosi  fino  a  l''  41'.  Si 
hanno  le  prime  tracce  di  onde  a  lungo  periodo  da  2^^  13'  32', 
ma  non  sono  analizzabili  e  durano  circa  5'.  —  Compo- 
nente E-W.  —  Principio  incertissimo  a  l''18'l',  sono  on- 
dulazioni di  3',8  di  periodo  nitidissime  in  principio,  durano 
fino  a  1"  49'  circa.  Non  si  ha  traccia  di  onde  a  lungo  pe- 
riodo. —  Il  grande  sismoscopio  ha  segnalato  a  l''26'23'. 
In  relazione  a  queste  tracce  fra  l''  e  3''  si  sono  avute 
registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Padova,  Pavia,  Bocca 
di  Papa,  Ischia  e  Catania. 

MABZO  22.  —  Si  hanno  tracoe  di  terremoto  lonta- 
nissimo. —  Miorosismografo.  —  Prinoipio  a  4^  61'  85':  le  on- 
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ondulazioni  divengon  quasi  subito  ampie  (massimo  mm.  2|6). 
Cessata  la  fase  più  agitata  le  ondulazioni  hanno  oiroa  4* 
di  periodo  e  smorzandosi  lentamente  durano  visibili  fino 
al  principio  della  2*  fase  a  5^  1'  49":  raggiungono  mm.  1,6 
di  ampiezza,  ed  il  perìodo  pare  di  6*.  D  moto  è  ben  viri- 
bile  fino  a  6^  IO'  21'.  Si  hanno  le  prime  traooe  di  poche 
onde  lievisdme  a  lungo  perìodo  a  6^  26*86*.  Un  altro 
gruppo  di  onde  di  22*  di  periodo,  pure  lievissime,  oo- 
mincia  a  e'^SPlT*.  Da  S^'SérQ'  gi  hanno  onde  di  16"  di 
periodo.  A  6^  36*  7'  oomincia  un  altro  gruppo,  il  più  ampio, 
(mm.  1  di  ampiezza  massima)  con  onde  di  16*  di  periodo. 
Si  ha  traooia  di  moto  fino  a  6^2'  oirca.  —  Nulla  al  Sus- 
sultorio.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Prinoi- 
pio  netto,  a  4^  6P  28".  Le  prime  ondulazioni,  oon  massimi 
di  1  mm.,  sono  irregolari,  in  seguito  hanno  2*,8  di  periodo 
e  seguitano  smorzandosi  fino  al  principio  della  2*  fase  un 
po'  incerto  a  6^  l^*  40'  :  le  ondulazioni  più  regolari  hanno  4* 
di  periodo  e  mm.  1  di  ampiezza  massima.  Le  ondulazioni 
ed  i  gruppi  durano  a  lungo  smorzandosi.  A  6^  82' 66*  ri 
hanno  le  prime  onde  a  lungo  periodo  lievissime  (16*  di 
periodo),  seguono  in  breve  altre  pure  lievissime  e  dello 
stesso  periodo  e  dopo,  per  molto  tempo,  altre  incerte.  — 
Comp.  E-W.  —  Principio  a  4**  51'  28*.  Le  ondulazioni  assai 
regolari  pare  abbiano  8',7  di  periodo  (mm.  1  di  massimo)  e 
durano,  infine  lievissime,  fino  al  principio  lievemente  incerto 
della  2^  fase  a  6^  1'  44*.  Presa  la  media  di  18  ondularioni 
assai  regolari  in  principio  della  fase,  il  periodo  risulta  di 
circa  4'  (mm.  1,6  di  massimo).  H  principio  delle  onde  a 
lungo  periodo  è  incertissimo  a  6*^  28^  0".  I  periodi  sono  in- 
determinabili. Le  onde  durano  incerte  molto  tempo. 

Il  sismoscopio  a  grande  massa  ha  segnalato  a  4^  62'  60^. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  4^  45^  e  6^  16'  si  sono 
avute  registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa 
(Boma),  Padova,  Ischia  (Napoli)  e  Catania. 

1905.  APRILE  8.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  —  Microsismografo.  —  Principio  incertis- 
simo perchè  molto  lieve  e  la  traccia  essendo  già  agitata: 
può  essere  a  17^  3'  49*.  A  l?*"  5'  8'  il  diagramma  si  amplifica 
e  comincia  l' affusatura  principale  di  onde  irregolari,  ohe 
pare  abbiano  8*  di  periodo  (massimo  1  mm.).  lì  siamogramma 


darà  oiroa  IO*.  —  Saasultorìo.  —  Nulla.  —  Non  si  sono 
osservate  le  traooe  dei  pendoli  orizzontali. 

In  relazione  a  queste  traoce  a  17^  circa  si  ò  avuta  una 
registrazione  sismica  a  Padova,  Bocca  di  Papa  (Boma)  e 
Ischia  (Napoli). 

1905.  APRILE  4.  —  Si  sono  avute  tracce  straordinarie  di 
terremoto  lontanissimo.  —  Microsismografo.  —  Princìpio 
lievemente  incerto  perchè  lievissimo  a  1^68*68*,  le  prime 
ondulazioni  hanno  3',7  di  periodo.  A  P69'7'  la  traccia 
comincia  a  divenire  ampia  e  le  onde  di  una  l^affusatura, 
che  dura  fino  a  1^  59'  58',  hanno  6*,7  di  periodo  e  mm.  8,5 
di  massimo.  Comincia  subito  un'  altra  affusatura  assai  agi- 
tata, che  dura  fino  a  2^  0'  46',  con  onde  di  periodo  incerto, 
forse  di  5*,4  e  mm.  5,5  di  massimo.  Segue  un'altra  affu* 
satura,  che  dura  sino  a  2^  2'  19',  con  onde  di  4,7  di  pe- 
riodo e  mm.  5  di  massimo.  In  seguito  la  traccia  è  assai 
mossa  fino  al  cominciare  della  2*  fase  a  2^  6' 20*.  In  que- 
sto tratto  a  2^  2'  35'  ha  l' ampiezza  di  mm.  8.5,  a  2^  8»  40* 
di  mm.  8,7,  a  2^  8'  59*  di  mm.  8,5  :  le  ondulazioni  hanno  il 
periodo  di  4'.  La  2*  fase  consta  di  una  1*  affusatura,  che 
dura  fino  a  2*"  7'  34'  con  massimo  di  11  mm.  ed  onde  irre- 
golari di  6'  di  periodo.  Segue  un'  altra  affusatura  con  mas- 
simo di  mm.  10  a  2^  7'58«  e  fino  a  2^8^88'  le  ondulazioni 
irregolari  hanno  7'  di  periodo  probabile.  Segue  subito  l' af- 
fusatura più  ampia  (mm.  23,5  di  massimo),  con  ondulazioni 
irr<^golari  del  periodo  probabile  di  5',  finisce  a  2^  IO'  4'« 
A  2*^  11'  32*  si  compie  la  parte  più  agitata  del  sismogramma 
e  le  onde  divengono  più  regolari.  A  2^  15*  18'  le  onde  di- 
vengono più  lente.  Da  2''  19'  11'  un  seguito  di  onde  da  9*^6 
di  periodo  (ampiezza  massima  5  mm).  A  2*^  22'  10^  comin- 
ciano nettamente  onde  a  lungo  periodo.  La  2^  più  regolare 
e  più  ampia  (mm.  10,5)  ha  17'  di  periodo.  Non  si  ha 
un  seguito  di  onde  regolari  fino  a  2''27'82',  allora  hanno 
13'  di  periodo.  Da  2^  37'  10*  hanno  18',5  di  periodo.  Da 
ore  2  38^  57*  se  ne  hanno  molte  di  -seguito  di  12'  di  pe- 
riodo. Da  2^  44' 6'  riappaiono  onde  a  periodo  più  lungo 
(18',5).  A  questo  punto  la  traccia  si  è  ridotta  a  soli  2  mm. 
di  ampiezza.  Da  2^  49' 26'  le  onde  hanno  18',5  di  periodo. 
Da  questo  punto  la  traccia  comincia  a  divenir  lieve  e  le 
onde,  oon  periodo  di  18'|6|  durano  fino  a  4^  46*.  —  Soisal- 


torio.  —  Principio  a  1^  59*  21*  :  è  un  sismogramma  liena- 
8Ìmo,  breve,  quasi  nullo.  —  Pendoli  orizaontalL  —  Oom* 
ponente  N-S.  —  Principio  incerto  perchè  lievissimo  a 
ore  168^47*:  è  accompagnato  da  nn  lieve  spostamento, 
ohe  indica  provenienza  da  Sud.  Le  prime  ondnlaaioni  hanno 
8'  di  perìodo.  Da  1^59'1(/  il  sismogramma  si  amplifica 
notevolmente.  La  1*  osoillaaione  (mm.  4fi)  ha  7*  di  perìodo. 
Le  oscillazioni  che  seguono  irregolari  pare  abbiano  4'  di 
periodo  (ampiezza  mm.  1,5-2)  fino  al  principio  della  2*  fiebse 
nettissimo  a  2^6^20*.  À  questo  punto  il  sismogramma,  se 
proveniente  da  Sud,  indicherebbe  che  il  moto  aveva  in 
testa  un  lieve  avvallamento  (mm.  4  sul  diagramma)  il  oni 
passaggio  ò  durato  6*,  cui  segue  un'  ondata  completa  di  42* 
di  perìodo  (ampia  22  mm.),  quiudi  una  semioscillazione  ohe 
dura  10"  (ampia  22  mm.).  Durante  questo  fatto  sono  avve- 
nute 4  oscillazioni  complete  minori. 

A  questo  punto  (2^7*6*)  si  ritoma  alla  verticalità 
in  101'  (a  2^8^47*)  ed  intanto  sono  avvenute  14  oscillar 
zioni.  Di  nuovo  precede  un  avvallamento  (4  mm.)  ohe  dura  2*, 
segue  un'  onda  di  27'  (ampiezza  80  mm.),  poi  una  semionda 
ohe  dura  20^  (ampiezza  20  mm.),  intanto  si  son  compiate 
6  oscillazioni  minori.  H  ritomo  alla  verticalità  si  compie 
in  68',  con  6-6  oscillazioni  principali.  Sono  le  2''  10^  34'. 
Oominoia  subito  e  si  compie  un  altro  fenomeno  simile 
a  2^  12'  0*  (massimo  10  mm.)  e  seguono  fasi  simili  sino 
a  2^  13'  6'  (massimo  mm.  7,6).  Seguono  come  4  onde  di  SO 
di  perìodo,  la  prima  con  mm.  18,6  di  ampiezza,  con  sovrap- 
poste oscillazioni  di  8'  di  perìodo.  A  2^  17'  24'  oominoia 
evidentemente  una  nuova  fase.  Si  produce  un  fenomeno 
simile  al  principio  della  2'  fase  ma  meno  evidente,  il  moto 
aveva  in  fronte  un  sollevamento  (6  mm.  sulla  traccia)  il 
cui  passaggio  dura  7'.  In  questa  fase  si  scrìvono  6  onde 
di  44'  di  periodo  (massimo  22  mm.)  oon  inscritte  ampie 
oscillazioni  di  9'-10'  di  periodo.  A  2^21' 10^  comincia  la 
fase  più  ampia  di  onde  regolari.  Le  prime  4  hanno  16'  di 
perìodo  con  ampiezze  la  1.*  di  88,  la  2.*  di  26,  la  8.*  di  26 
e  la  4.*  di  46  millimetri.  Seguono  fino  a  2^24^46'  onde  (7) 
di  21'  di  periodo,  la  8/  ha  26f)  mm.  di  ampiezza.  Fino 
a  2^  27'  24'  si  hanno  onde  con  molte  interfereoze,  (forse  27" 
di  periodo)  oon  massimo  di  87  mia.  nella  4*  onda,  ^egoe 
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Qn  gitappo  di  8  onde  regolari  di  21'  di  periodo  e  107  mm. 
di  massimo.  Fino  a  S*"  28*56*  si  hanno  onde  di  22*  di  pe* 
riodo  e  mm.  42  di  massimo.  Seguono  onde  di  22'  di  periodo 
con  interferenze.  A  2''88'53'  il  periodo  diviene  di  18*  in 
onde  con  massimo  di  18  mm.  assai  regolari  fino  a  2^  42'  88*. 
Seguono  onde  di  21'  di  periodo  con  interferenze,  domina 
sempre  però  il  periodo  di  18'  fino  a  2^  55*  7'.  A  questo 
punto  la  traccia  divien  qnasi  calma.  Biprende  in  breve  e 
si  formano  delle  affusature  :  la  1.*  con  onde  di  16'  di  pe» 
riodo  e  massimo  di  8  mm.  a  2^  57'  69*,  la  2.*  con  massimo 
di  mm.  11,5  a  2^ 59' 86'  in  un'onda  di  16'.  Da  8' 0*57'  si 
hanno  4  onde  di  11'  di  periodo.  Da  8''  5'  28'  altre  8  rego- 
lari  di  14'  di  periodo.  In  seguito  il  sismogramma  si  produce 
sempre  meno  ampio  e  meno  interessante.  Le  ultime  tracce 
di  moto  si  hanno  a  8*44'.  —  Comp.  E-W.  —  Principio 
on  po'  incerto  perchò  lievissimo  a  1^58*54*.  Le  prime  2 
oscillazioni  hanno  8',7  di  periodo.  A  1^59' 17*  la  traccia 
comincia  ad  ampliarsii  le  onde  si  producono  irregolari| 
forse  di  9*  di  periodo.  Il  primo  massimo  di  mm.  8,5  ò 
a  1^  59*  24'.  La  traccia  si  produce  assai  mossa  fino  al  prin- 
cipio della  2.*  fase  a  2*"  6'  18*.  Una  prima  affusatura,  che 
dura  fino  a  2^  6' 58',  contiene  ondulazioni  assai  regolari 
di  &fi  (ampiezza  massima  mm.  7).  Segue  un'  altra  affusa- 
tura  con  onde  di  9*  di  periodo  e  mm.  18  di  massimo  che 
a  2^  7'  50*  si  fonde  con  una  successiva,  che  termina  a  2^  8*"  27*. 
Seguono  fino  a  2^  IO**  85*  ampie  ondulazioni,  forse  del  periodo 
di  8',5,  che  contengono  interferenze  ed  hanno  il  massimo 
di  mm.  10.  Seguono  come  2  lunghi  spostamenti  di  48*  di 
periodo.  A  2*^  12'  19*  comincia  qualche  ondulazione  regolare 
di  6*  di  periodo.  Fino  a  2*^  19'  48*  il  sismogramma  è  ampiOi 
ma  non  presenta  particolarità  notevoli. 

A  questo  punto  pare  cominci  una  nuova  fase.  Le  onde 
irregolari  fino  a  2''  28'  88*  hanno  vari  massimi,  il  più  am- 
pio ò  di  18  mm.  Di  qui  comincia  la  fase  più  ampia.  La 
prima  oscillazione  ha  mm.  28,5  di  ampiezza  e  22*  di  periodo. 
Un'  altra  a  2^  24'  28*  è  ampia  17  mm.  con  15*  di  periodo. 
Avvengono  sempre  interferenze.  Da  2^  25' 42*  si  hanno  2 
onde  regolari  di  mm.  48  di  ampiezza  e  22*  di  periodo. 
Da  2''27'82*  altra  onda  regolare  ampia  48  mm.  con  pe- 
riodo di  19*.  Altra  ampia  55  mm.  a  2^28'17',  altra  ampia 
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59  a  2^29^62'.  Da  2'' 82»  6'  si  ha  un  groppo  di  8-é  onde 
regolari  di  19*  di  periodo  e  mm.  22  di  ampiezza  massima. 
Segno  un  grappo  di  4  ondulazioni  fino  a  2''  34'*  8"  oon  mas- 
simo di  20  mm.  e  10',6  di  periodo  :  altro  massimo  di  29  rail- 
limetri  a  2''  87'  7*.  Da  2*"  40»  18'  si  hanno  4  onde  regolari 
di  12*,6  di  periodo  e  mm.  7,5  di  ampiezza  uniforme.  In 
seguito  tra  periodi  di  quiete  relativa  si  formano  gmppi 
assai  ampi.  Uno  con  massimo  di  mm.  4,5  a  2^  43' 52*:  da 
ore  2  45»  9'  un  altro  con  5  onde  regolari  di  18'  di  periodo 
e  mm.  7  di  massimo.  Da  2^  53'  41'  il  sismogramma  si  pro- 
duce molto  più  lieve.  Le  tracce  certe  di  moto  durano  fino 
a  4'' 45'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  1*"  e  5^30'  circa  si 
sono  avute  registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Padova, 
Pavia,  Urbino,  Firenze,  Bocca  di  Papa,  Ischia  e  Modena. 
1905.  APRILE  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  —  Microsismografo.  —  Principio  quasi  in« 
sensibile  a  11^  26'  36'.  Il  sismogramma  consta  di  un'  affusar 
tura  oon  oscillazioni  assai  regolari  di  3',8  di  periodo  e  mas- 
simo di  mm.  3  a  11*"  30'  35'.  Il  moto  si  manifesta  fin  oltre 
11''  36'.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-3.  —  Principio  quasi 
insensibile  a  11^26'36':  comincia  uno  spostamento  indi- 
cante provenienza  da  Sud  e  che  raggiunge  mm.  3,8  e  cessa 
a  IP  29' 39*.  Le  oscillazioni  più  regolari  hanno  avuto  in 
questo  tratto  3',3  di  periodo.  In  seguito  avviene  il  mas- 
simo di  mm.*  1,5  ed  il  moto  dura  fino  a  IP  36'  circa.  — 
Comp.  E-W.  —  Quasi  insensibile  il  principio  ò  a  11*"  26*  40' 
ed  avviene  un  lievissimo  spostamento  indicante  provenienza 
da  Est.  Il  sismogramma  consta  di  un'  affnsatura  irregolare, 
con  onde  irregolari  il  cui  periodo  pare  di  4',2.  Il  massimo 
di  mm.  2,5  avviene  a  11*"  31' 44'.  Il  moto  dura  fino  a 
IP  39»  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  11*"  30'  circa  si  sono 
avute  registrazioni  sismiche  a  Bocca  di  Papa  ed  Urbino. 

APBILE  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  —  Microsismografo.  —  Principio  lievissimo 
a  12*^  2'  11'.  Il  sismogramma  consta  di  un'  affusatura  le  cui 
onde  più  regolari  hanno  3',8  circa  di  periodo  ed  il  massimo 
di  1  mm.,  dura  oltre  12'' 10'.  —  Nulla  al  Sussultorio. 


Pendoli  oriszontalì.  —  Pend.  N-S.  —  Prinoipio  inoerto 
forse  fino  dà  12^2^0*.  Si  produce  un  lieve  spostamento 
indicante  provenienza  da  Sud.  che  dura  fico  a  12^  6*42'. 
Il  sismogramma  consta  di  un'  affusatura  con  onde  di  circa 
3*  di  periodo  e  mm.  0,7  di  massima  ampiezza,  dura  fino  a 
12*^  11'  circa.  —  Pend.  E-W.  —  Principio  incerto  a  12**  2'  19*. 
È  un'  affusatura  con  massimo  di  mm.  0,9  ed  onde  di  circa 
4'  di  periodo,  dura  fino  a  12^  18'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  ore  12  si  è  avuta  una 
scossa  strumentale  a  Bocca  di  Papa. 

1905.  APBILE  9.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Oomp.  N-S.  —  Prinoipio 
inoerto  a  11^  88'  8*,  comincia  nn  lievissimo  spostamento  in- 
dicante provenienza  da  Sud.  II  sismogramma  contiene  in 
principio  oscillazioni  rapide,  poi  ondulazioni  di  8',8  di  pe- 
riodo e  mm.  0,8  di  massimo,  dura  3'  circa.  —  Comp.  E-W. 

—  Principio  indeterminabile  :  la  fase  massima  dura  da 
ore  11 88»  80-  a  11"^  89' 10»  con  onde  di  4*  circa  di  periodo 
e  mm.  0,7  di  ampiezza  massima. 

Microsismografo.  —  Principio  incerto  a  11^  SS»  16*.  Le 
oscillazioni  molto  rapide  in  principio  hanno  4'  di  periodo 
nella  fase  principale  e  mm.  1  di  massimo.  Il  sismogramma 
dura  circa  3'.  —  Sussultorio.  Tracce  lievissime  da  11^  88^  17' 
per  lo  spazio  di  22*. 

Con  queste  tracce  coincidono  le  notevoli  registrazioni 
avute  ad  Urbino  a  11''37'  ed  accompagnate  da  scossa  sen- 
sibile e  probabilmente  anche  la  scossetta  strumentale  delle 
ore  11  40'  a  Bocca  di  Papa  e  la  scossa  ondulatoria  avver- 
tita da  persone  a  Città  di  Castello  a  11^47'. 

APBILE  9.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non  lon- 
tano. —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Prinoipio 
incerto  forse  a  20^  21' 38*.  Il  sismogramma  consta  di  un'af- 
fusatura  con  massimo  di  mm.  0,4  ed  oscillazioni  di  8',3  di 
periodo,  dura  circa  4*.  —  Comp.  E-W.  —  Principio  inde- 
terminabile. Da  20''  22'  69'  a  20^  23'  38'  dura  la  fase  prin- 
cipale con  ondulazioni  di  4'  di  periodo  e  massimo  di  mm.  0,4. 

—  Nulla  agli  apparati  Vicentini. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  20**  15'  si  è  avuta  una 
forte  scossa  a  Benevento,  registrata  a  Bocca  di  Papa  e  ad 
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Ischia  (Napoli)  e  forse  ooinoide  la  scossa  di  grado  IV  aT- 
venuta  a  Cantiano  (Pesaro)  alle  20*"  30^. 

1906.  APBILE  16.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lonta- 
no. —  Microsismografo.  —  Principio  incerto  a  6**  37' 42*. 
Il  sismogramma  è  formato  da  vari  grappi  di  ondulazioni  di 
4'  di  periodo,  dura  fino  a  6'' 47'  circa.  Nulla  al  Sussnl- 
torio.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pend.  N-S.  —  Princì- 
pio incertissimo  forse  a  6^  37'  22*  :  ano  spostamento  indi- 
cante provenienza  da  Nord  e  che  seguita  fino  a  6''40'88^ 
si  produce  subito  e  raggiunge  8  mm.  Nel  sismogramma 
dominano  ondulazioni  di  3*  di  periodo,  nella  fase  massima 
il  periodo  è  più  lungo.  Il  moto  si  manifesta  fino  a  6^  48'. 

—  Pendoli  E-W.  —  Principio  incertissimo.  A  ò'^SS'O*  la 
traccia  ò  già  mossa.  Le  ondulazioni  hanno  denominante  il 
periodo  di  4*.  Tracce  di  moto  fino  a  6^47'. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  6*"  SO*  si  è  avuta  una 
scossa  a  Benevento,  registrata  ad  Ischia  (Napoli),  Bocca  di 
Papa  (Boma),  Padova  e  Catania. 

APBILE  19.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  lontano.  *- 
Microsismografo.  —  Principio  incerto  a  18*^  61'  82*.  H  si- 
smogramma consta  di  vari  gruppi  di  ondulazioni  di  3*,4 
di  periodo.  Moto  fino  a  14^9'.  Al  Sussultorio  nulla.  — 
Pendoli  orizzontala  —  Comp.  N-S.  —  Principio  inoertia* 
Simo,  forse  a  13^  61'  24",  comincia  un  lieve  spostamento  in- 
dicante provenienza  da  Sud  e  dura  fino  a  18^  68' 11*.  H 
sismogramma  consta  di  vari  grappi  di  ondulazioni  di  4*  di 
periodo,  dura  fino  a  14*^  9.  —  Pendolo  E-W.  —  Principio  in- 
certissimo a  18^  61' 34'.  Il  sismogramma  consta  di  grappi 
lievissimi  di  onde  di  4  circa  di  periodo  e  dura  fino  a  14^  7*. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  13^  62'  si  è  avuto  un 
sismogramma  di  origine  lonta.na  a  Padova. 

APBILE  26.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  lontano.  — 
Microsismografo.  —  Principio  a  10''43'34'.  In  breve  av- 
viene il  massimo  di  mm.  8,6  :  le  ondulazioni  hanno  3',2  di 
periodo.  In  lievi  riprese  il  moto  dura  fino  a  10^  66'  circa. 

—  Sussultorio.  —  Principio  a  10^  43'  88".  Son  poche  oscil- 
lazioni che  durano  6'  con  massimo  di  2  mm.  —  Non  si 
sono  osservate  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali. 

APBILE  26.  —  In  relazione  alle  deboli  registrasioni 
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di  origine  lontana  avnto  a  Bocca  di  Papa  fBoma)|  Padova, 
e  Catania  tra  le  22^  46*  e  le  23^  16*  si  sono  aynte  debo- 
lissime tracce  di  moto  nel  Miorosismografo  non  analitaa» 
bili  utilmente. 
1906.  APBILE  29.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
lontano.  —  Miorosismografo.  —  Principio  un  po'  incerto 
a  2^  48^  8*.  n  sismogramma  comincia  ad  ampliarsi  dopo  17*. 
Si  forma  allora  una  prima  affasatura  con  massimo  di  8  mm« 
a  2^  49  64*  ed  onde  di  4'  circa  di  periodo.  A  2^  49'  14'  co- 
mincia la  fase  principale,  che  raggiunge  mm.  16  a  2^  49'  49*, 
con  onde  di  6',6  di  periodo.  L' affasatura  più  ampia  è  finita 
a  2^  60^  26'  e  ne  comincia  subito  un'  altra,  con  massimo  di 
11  mm.  a  2^  61'  6'  e  con  onde  di  6'  di  periodo.  A  2^  62'  18' 
è  finita  la  parte  più  agitata  e  seguono  vari  gruppi  di  on- 
dulazioni digradanti  di  ampiezza,  con  onde  regolari  di  4',6. 
Moto  fino  a  8^4'.  —  Sussultorio.  —  A  causa  di  attriti  si 
trovava  in  cattive  condizioni  di  funzionamento.  —  Prin- 
cipio a  2''  48'  18',  durata  del  moto  90*.  —  Pendoli  orizzon- 
tali. —  Comp.  N-S.  —  Principio  lievissimo,  incerto  a  2**  48"  S*: 
comincia  subito  uno  spostamento  indicante  provenienza  da 
llord  e  dura  fino  a  2^  60' 26'  raggiungendo  4  mm.  di  am- 
piezza. In  principio  si  hanno  vibrazioni  di  0*,?  di  periodo, 
ohe  si  producono  anche  sulle  ondulazioni  di  12'  di  periodo, 
che  cominciano  a  2^  49'  14*  :  il  massimo  di  queste  è  di 
10  mm.  a  2^  49' 89'.  Finita  la  fase  principale  a  2^  61' 9*,  le 
ondulazioni  più  regolari  hanno  circa  4'  di  periodo  e  di- 
gradando in  vari  gruppi  durano  fino  a  S^  7'  circa.  —  Oom- 
ppnente  E-W.  —  Principio  lievissimo  a  2^  48'  29*.  Sono  on- 
dulazioni di  4'  di  periodo,  che  aumentano  lentamente  di 
ampiezza  sino  al  principio  della  fase  principale,  quando  è 
già  cominciato  un  lieve  spostamento  (mm.  1,6)  indicante 
provenienza  da  Est.  Le  onde  più  regolari  della  fase  prin- 
cipale hanno  6',7  di  periodo  e  l' ampiezza  massima  di  mil- 
limetri 8,6  a  2^  49' 69*.  A  2^  60' 46',  in  un  breve  gruppo 
l'ampiezza  è  di  4  mm.  Il  moto  digradando  lentamente 
dura  fino  a  8*"  7'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  ore  8  si  è  avuta  una 
forte  scossa  di  terremoto  a  Torino  e  Domodossola  (Novara) 
registrata  a  Pavia,  Salò,  Padova,  Spinea  di  Mestre  (Vene- 
zia), Modena,  Ferrara,  Urbino,  Firenze  ed  Isohia« 
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1906.  APBILE  29.  —  Si  hanno  traooe  di  moto  lontano.  — 
Al  Miorosismografo  da  IS'^S'O*  a  l&'&bdl'  si  hanno  lievi 
ondulazioni  di  circa  4'  di  periodo.  —  Nulla  al  Sassaltorio. 

—  Non  si  sono  esaminati  i  diagrammi  dei  pendoli  oria- 
fiontali. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  16^  4^  si  è  avuto  a 
Padova  un  debole  sismogramma  di  origine  lontana. 

APfilLE  80.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Microsismografo.  —  Principio  lieve  a  17**  12' 67*.  La 
traccia,  composta  di  ondulazioni  di  3*  circa  di  periodo,  sì 
mantiene  lievissima  fino  a  17*"  17>'  9%  tempo  del  cominciare 
di  un  aumento  di  ampiezza,  la  quale  dura  vistosa,  raggiun- 
gendo  a  17^  17'  63'  il  massimo  di  4  mm.  La  fase  principale 
è  finita  alle  17''  19'  18".  Il  moto  seguita  a  manifestarsi 
smorzandosi  lentamente.  Le  onde  più  regolari  hanno  circa 
17'  di  periodo  e  durano  filno  a  17^33''  circa. 

Nulla  al  Sussultorio. 

Pendoli  orizzontali  Stiattesi.  —  Pendolo  Nord.  —  Prin- 
cipio lievissimo,  incerto  a  l?*"  17'  1*  :  il  sismogramma  è 
lievissimo  fino  a  17^  17'  17',  quando  comincia  ad  ampliarsi. 
A  17^  17' 66'  si  amplifica  ad  un  tratto  vistosamente  e  si 
producono  6  onde  con  massimo  di  mm.  4,6  e  12'  di  periodo, 
con  sovrapposte  ondulazioni  minori  :  intanto  si  è  anche 
prodotto  uno  spostamento  indicante  provenienza  da  Sud. 
Cessate  queste  6  ondulazioni  cessa  anche  lo  spostamento 
ohe  ha  raggiunto  6  mm.  e  V  ampiezza  del  sismogramma 
diminuisce.  Il  moto  va  quotandosi  con  onde  di  6'  circa  di 
periodo  e  dura  fino  a  17^30'  circa.  —  Pendolo  Est.  — 
Principio  incerto,  lievissimo  a  17^  12'  66'.  Le  ondulazioni  si 
mantengono  lievissime  con  periodo  di  4',6  fino  a  17^  16'  56", 
quando  cominciano  ad  ampliarsi  A  17^  18' 16'  l'aumento 
avviene  rapidamente  e  con  un  lieve  spostamento  indicante 
provenienza  da  Est  :  le  onde  hanno  6',6  di  perìodo  e  2  mm. 
di  massima  ampiezza.  Il  moto  quotandosi  lentamente  dura 
fino  a  17'' 29'  circa. 

MAGGIO  1.  —  Si  hanno  tracce  lievissime  di  terremoto 
lontano.  Al  Microsismografo  il  sismogramma  dura  oerto 
da  6*  47' 26'  a  6»'50'4'. 

Simultaneamente  ai   pendoli  orizzontali,  in  ambe  le 
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oomponenti  si  haxino  tracce  mosse  lievissimamente,  —  Nulla 
al  Sussaltorio. 

In  relaaione  a  queste  traooe  9,  ff'éS^  bì  è  avuta  una 
registrazione  di  origine  lontana  a  Padova. 

1906.  MAGGIO  18.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. —  Al  Microsismografo  il  principio  è  lievissimo  ed 
incerto  a  !&"  ^  36*.  A  16^  7'  27'  cominciano  i  secondi  tre- 
miti con  oscillazioni  di  4'  di  periodo.  Il  resto  del  sismo- 
gramma ò  troppo  lieve  per  essere  analizzato.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  a  l&'^B&i 
dopo  le  primissime  oscillazioni  più.  rapide  si  hanno  oscil- 
lazioni di  4',6  di  periodo.  I  secondi  tremiti  cominciano 
a  16^8*16*  e  le  prime  oscillazioni  a  periodo  più.  longo 
hanno  5'  di  periodo  :  il  massimo  è  di  mm.  2|4.  Non  si 
distingue  affatto  nel  moto,  che  seguita  a  manifestarsi,  il 
principio  della  fase  principale.  Da  15^66'28'  cominciano 
onde  a  lungo  periodo,  alcune  delle  prime  hanno  20^  di  pe- 
riodo circa.  In  seguito  il  periodo  pare  si  raccorci  e  si  ha 
traccia  di  moto  fino  a  16^17'  circa.  —  Pendolo  Est.  — 
Questo  pendolo  eccezionalmente,  per  prove  che  si  facevano, 
era  in  azione  con  ingrandimento  esterno  di  sole  26  volte.  — 
Principio  lievissimo  incerto  a  16^  4'  64*.  Principio  dei  secondi 
tremiti  a  16*"  &  18'  ;  le  prime  2  oscillazioni  hanno  8*  di 
periodo.  Non  si  distingue  il  periodo  della  fase  principale. 
Onde  a  lungo  periodo  si  mostrano  da  16^  66*  4'  ;  poco  dopo 
alcune  hanno  23'  di  periodo.  Il  moto  dura  lungamente  e 
lievissimo.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

MAGK9-I0  20.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
—  Al  Microsismografo  il  principio  ò  incerto  a  12^11^4'  e 
le  oscillazioni  hanno  circa  3'  di  periodo  e  mm.  0,6  di  am- 
piezza massima.  I  secondi  tremiti  cominciano  forse  a 
ore  12  14'*  43'  :  son  lievissime  oscillazioni  con  periodo 
incerto  di  3',  che  cessano  in  breve.  Non  si  ha  traccia  di 
altre  fasi  di  moto. 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  -^  Principio 
assai  incerto  a  12^  11'  16'.  Le  oscillazioni  a  fase  inoltrata 
hanno  4'  circa  di  periodo  :  il  periodo  delle  prime  oscillazioni 
ò  più  breve  :  l' ampiezza  massima  ò  di  mm.  0,7.  A 12''  14*  47' 
principio  incerto  dei  secondi  tremiti:  a  fase  un  po'  inol- 


tcain  il  perìodo  delle  osoillasioni  è  di  6*  ciroa.  Da  12^  17'  55' 
8i  ha  lieve  traooia  delle  prime  ondulazioni  a  periodo  più 
Imigo  della  fase  prinoipale.  In  Inreve  cessa  ogni  manifesta- 
sione  di  moto.  —  Pendolo  Est.  —  Prinoipio  lievissimo 
a  12^101^56',  con  oscillazioni  di  forse  8',5  di  periodo  ed 
ampiezza  massima  di  mm.  0,4.  Principio  dei  secondi  tremiti 
a  12*'14'59*.  Le  prime  oscillazioni  hanno  8*  di  periodo  e 
sono  ampie  mm.  0,8.  Nonostante  che  il  sismogramma  sia 
più  ampio  di  qnello  dell'  altro  pendolo  Don  si  scorge  bene 
il  prinoipio  della  fase  principale.  Forse  è  a  12^19*6^  e 
presso  qaest'  ora  si  hanno  ondulazioni  di  11*  di  periodo. 
Il  moto  si  manifesta  fino  a  12^28^80*. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  ebbe  una  lievissima 
registrazione  a  Bocca  di  Papa  alle  12^  ed  anche  a  Catanim, 
Ischia  e  Firenze  (Querce). 

1905.  MAGGIO  20.  —  Ai  soli  pendoli  orizzontali  si  ha 
un  lievissimo  sismogramma  di  terremoto  lontano.  —  Pendolo 
Nord.  —  Prinoipio  incerto  del  tratto  visibile  a  19^  16'  21' 
ohe  dura  oirca  30^.  —  Pendolo  Est.  —  H  moto  si  manifesta 
ìnoertamento  da  19''  1&  23*  :  a  questo  pendolo  il  tracciato 
è  più  ampio  e  dura  pure  30"  circa. 

MAGKìIO  28.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
non  molto  lontano  ;  si  tratta  di  un  terremoto  dell'  Austria. 
Al  Microsismografo  prinoipio  incerto,  perchè  lievissimo  ; 
a  14*^  IS'  r.  Sono  oscillazioni  di  2',5  di  periodo  e  dell'  am- 
piezza massima  di  mm.  0,8  e  finiscono  in  breve.  —  Traoce 
lievissime  ai  pendoli  orizzontali  e  nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  verso  le  14^30'  si  ebbero  sismogrammi 
di  origine  vicina  a  Padova. 

MAGGIO  29.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  rela- 
tivamente vicino;  si  tratte  di  un  altro  terremoto  del- 
l' Austria.  —  Al  Miorosismografo  prinoipio  incerto  perchè 
lievissimo  a  12^17>'68':  sono  oscillazioni  di  mm.  OJ  di 
massima  ampiezza  e  di  2',6  di  periodo  :  durano  2'  30"  oiroa. 

Pendoli  orizzonteli.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio 
incerto  perchè  lievissimo  a  12**  17'  53'  :  sono  osoillaaioiii 
irregolari  di  3',5  di  periodo,  che  cessano  in  breve.  —  Pen- 
dolo Est  —  Sismogramma  lievissimo  non  analizaabile 
utilmente.  —  Nulla  al  Sussultorio. 


In  relazione  a  queste  traoce  oiroa  le  12^  80^  é  Padova 
si  sono  avute  registraaioni  di  terremoto  d'origine  relati* 
yamente  vioina. 

1906.  MAGGIO  30.  —  Si  hanno  tracce  di  moto  relati- 
vamente vicino  ;  si  tratta  di  un  terremoto  piemontese-ligure. 

—  Pendoli  oriazontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  un 
po'  incerto  a  5^66>'28'.  Sono  lievissime  oscillaùoni  di  r,2 
di  periodo,  che  durano  oltre  2'.  ^  Pendolo  Est.  —  Sismo- 
gramma quasi  nullo.  —  Nulla  ai  Microsismografi  Yicentinié 

In  reazione  a  queste  traocCi  verso  le  6*^,  si  è  avuta 
una  scossa  sensibile  in  più  località  della  Liguria  e  del 
Piemonte,  registrata  a  Pavia,  Torino  e  Padova  :  verso  la 
stessa  ora  si  è  avuta  una  scossa  sensibile  a  Boooa  di 
Papa. 

MAGGIO  80.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  moto  non 
molto  lontano.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Il 
moto  si  manifesta  da  7^  16*  8".  —  Pendolo  Est.  —  In  questo 
pendolo  il  moto  comincia  visibile  a  7*^  16*  16*.  In  ambedue 
il  sismogramma  dura  appena  40^. 

Questa  registrazione  forse  sta  in  relazione  colla  scossa 
strumentale  di  circa  le  7^  a  Bocca  di  Papa  o  la  scossa 
lievissimamente  sensibile  avvenuta  a  Carrù  (Ouneo). 

GIUGNO  1.  —  Si  hanno  grandi  tracce  di  terremoto 
non  molto  lontano  :  si  tratta  di  un  terremoto  di  Scutari. 

—  Microsismografo.  —  Principio  lievissimo  a  5*"  43^  40*.  La 
traccia  si  amplifica  a  grado  a  grado,  con  oscillazioni  di  2*,? 
di  periodo,  fino  a  5''44^27',  quando  si  ha  un  aumento  di 
ampiezza  e  di  periodo  (8*,6).  A  6*"  46^  9*  il  periodo  varia 
(6',4)  e  l'ampiezza  aumenta  ancora.  A  6''45'40^  si  ha  il 
massimo  della  fase  preliminare  in  mm.  8,5.  A  6^  46*  69' co- 
mincia ad  un  tratto  la  fase  principale  con  un'  onda  ampia 
mm.  28,  che  indica  moto  dei  pendolo  verso  Sud  :  a  6^  46*  39* 
l' ampiezte  massima  è  già  ottenuta  in  mm.  87  in  direzione 
NNE-SSW.  A  5''47»28"  la  fase  più  ampia  è  cessata:  a 
6^  60*  13"  ò  cessata  anche  la  fase  più  agitata  e  comincia  la 
fase  finale  con  onde  di  6',6  di  periodo,  che  mantiene  visi- 
bilmente mosso  il  diagramma  fino  a  6^7*  circa; 

Sussultorio.  —  Principio  incertissimo.  —  È  evidente 
che  r  apparato  è  soggetto  ad  attriti  anormali  nella  parte 
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amplificante.  À.  6^  44^  59*  si  Iia  nn  vistoso  aumento  d' am- 
piezza e  sabito  il  massimo  di  mm.  2,6.  La  fase  più  ampia 
dora  fino  a  5''46'48'  e  dopo  nn  1'  non  si  ha  più  traccia 
di  moto. 

I  pendoli  orizzontali  avevan  ferma  la  carta.  —  H  pen- 
dolo Nord  nel  punto  fisso  Iia  ima  traccia  ampia  60  mm. 
ed  il  pendolo  Est  SO  mm. 

In  relazione  a  queste  tracce  dalle  6^40^  alle  6^  è*  stata 
segnalata  una  scossa  in  tutti  gli  osservatori  d' Italia  oor- 
rispondenti  ad  un  terremoto  della  penisola  Balcanica. 

1906.  GIUGNO  1.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano  ;  si  tratta  di  una  replica  del  terremoto  di 
Scutari.  — ^  Microsismografo.  —  Principio  incertissimo  a 
ore  22  49'  0^  ;  da  quest'  ora  la  traccia  si  amplifica  grada- 
tamente. Un  brusco  rinforzo  di  moto  avviene  a  22^  60*  37'  : 
da  questo  punto  comincia  il  tracciato  più  ampio  (massimo 
mm.  I96),  che  dura  fino  a  22*"  63'  6*.  Dopo  seguitano  tracce 
lievi  per  altri  3' 30"  circa. 

Al  Sussultorio  lievissime  tracce  non  analizzabilL 
Pendoli  orizzontali.  —  Al  pendolo  Nord  principio  lie- 
vissimo a  22^  49' 30^:  in  principio  le  oscillazioni  hanno 
r,3  di  periodo.  A  22^  60^  36*  forse  cominciano  i  secondi 
tremiti.  U  sismogramma  dura  12'  circa.  —  Principio  molto 
incerto  al  pendolo  Est,  forse  a  22^  49'  27'  :  non  si  scorge 
il  cominciare  dei  secondi  tremiti. 

In  relazione  a  queste  tracce  verso  le  22^  46*  si  sono 
avute  scosse  strumentali  in  vari  osservatori. 

GIUGNO  2.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  molto 
lontano  :  ò  un  terremoto  giapponese.  —  Microsismografo. 
—  Principio  incertissimo  a  6^  52' 16':  dopo  pochi  secondi 
comincia  un  seguito  di  oscillazioni  di  3',6  di  periodo.  H 
principio  dei  secondi  tremiti  ò  a  7^  2'  31'  :  le  prime  oscil- 
lazioni hanno  8'  di  periodo,  ne  seguono  altre  di  6'|6  e  più 
ampie.  È  incertissimo  il  cominciare  delle  onde  a  lungo 
periodo,  pare  a  7""  23'  18'.  A  7^  28'  ò  il  punto  di  massima 
ampiezza  (mm.  0,4)  e  il  periodo  è  di  19*.  Non  si  scorge 
bene  dove  queste  onde  finiscano. 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  un 
po'  incerto  a  6^6tf  16%  I  secondi  tremiti  oominoiaiio  a 
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ore  7  2'  30"  :  sono  oscillazioni  di  5')6  di  periodOi  la  massima  ò 
ampia  mm.  1,8.  A  7^  26*  0'  è  forse  il  principio  della  fase 
principale.  Da  7''26'34:'  si  hanno  ben  delineate  onde  a 
lungo  periodo:  la  prima  ha  21'  di  periodo.  Da  7^30^20^ 
si  hanno  onde  di  27'  di  periodo.  Il  moto  dora  lungamente. 
—  Pendolo  Est.  —  Incertissimo  il  principio  a  6^62^30*. 
Le  oscillazioni  pare  abbiano  4',6  di  periodo,  A  7^2^26' 
principio  certissimo  dei  secondi  tremiti.  Essi  hanno  il  pe- 
riodo di  4',5  ed  il  massimo  di  mm.  3.  Poco  ampio  e  non 
analizzabile  il  resto  del  sismogramma.  —  Nulla  al  Sussol- 
torio. 

In  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  registrazioni 
a  Catania,  Bocca  di  Papa  e  Padova. 

1905.  GIUQNO  3.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano.  —  Al  Microsismografo  incertissimo  il  princi- 
pio a  6^  12'  17*.  La  traccia  aumenta  lentamente  di  ampiezza 
fino  al  cominciare  della  fase  principale,  che  è  a  6^  16^  6*.  Le 
prime  ondulazioni  di  questa  hanno  10*  di  periodo.  A  ore 
6 16*  46'  si  ha  il  massimo  di  mm.  13.  U  moto  dura  visibile 
fino  a  6*'32>'  circa. 

Pendoli  orizzontali.  —  Al  pendolo  Nord  principio  in- 
certissimo a  6*"  12' 32'.  La  fase  principale  pare  cominci  a 
ff"  14»  67'.  Le  prime  onde  di  questa  hanno  7'  di  periodo  e 
mm.  11  di  massimo  a  6*"  15^  43'.  U  moto  si  manifesta  fino 
a  6*"  37'  circa.  —  Pendolo  Est.  —  Principio  incertissimo  a 
6^  12'  30'.  A  6^  15'  3'  comincia  la  fase  principale  con  mas- 
simo di  mm.  7  a  e''  15'  52'.  Il  moto  si  manifesta  fino  a 
6^  84»  circa* 

Dai  sismoscopi  si  sono  avute  segnalazioni  a  6^  15'  38^ 
ed  a  6""  16'  12*.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  a  queste  tracce  verso  le  6^  15'  si  sono 
avute  registrazioni  in  quasi  tutti  gli  osservatori  del  regno. 

GIUGNO  9.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 
Al  Microsismografo  si  ha  il  principio  incertissimoi  forse  a 
13*"  51'  27*.  È  un  sismogramma  brevissimo,  non  analizzabile 
utilmente.  Ai  pendoli  orizzontali  principio  incertissimo  forse 
a  13^  51' 32'.  È  un  sismogramma  lievissimo  che  ha  anche 
onde  a  lungo  periodo,  ma  che  non  ò  analizzabile  utilmente. 
Ciò  per  il  pendolo  Nord.  —  Pendolo  Est.  —  Principio  in* 
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oèrtissimo,  forse  a  Id^'Bl'SO'.  A  qnesto  pendolo  il  sifimo- 
gramma  è  anche  più.  lieve  e  consegnentemento  se  ne 
omette  l' analisi.  —  Nulla  al  Sossnltorio. 

1906.  GnJGKO  14.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lon- 
tano. Al  Microsismografo  principio  incerto  a  12^49*56*:  poco 
dopo  molte  oscillazioni  che  si  seguono  hanno  il  periodo 
di  3\  Il  sismogramma  è  molto  lieve  e  dura  manifesto  sino 
a  18**  6^.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Prin- 
cipio incerto  a  12^  49' 86'.  H  sismogramma  è  assai  lieve. 
La  traccia  è  mossa  da  lievi  ondulazioni  sino  a  18*^  21'  circa, 
n  moto  si  manifesta  di  nuovo  e  forse  cominciano  onde  a 
lungo  periodo  a  13^54^33*.  Se  ne  scorge  un  seguito  ben 
regolare  di  20*  di  periodo  da  14^  9'  27*.  Il  gruppo  più  ampio 
(mm.  Idi  massimo)  oda  14^13^21'  con  onde  di  18*  circa  di 
periodo.  Si  hanno  tracce  certo  di  moto  sino  a  14^  34*.  — 
Pendolo  Est.  —  Principio  lievissimo  a  12*^49' 37*.  Usiamo- 
g^mma  è  mosso  da  lievissime  ondulazioni  fino  a  13^  17^  cir- 
ca. In  seguito  si  hanno  lievissimi  accenni  di  onde  a  lungo 
periodo*  —  Nulla  al  Sussultorio. 

Forse  sta  in  relazione  con  queste  tracce  il  sismo- 
gramma di  origine  lontana  avuto  a  Bocca  di  Papa  alle 
13»*  30^. 

GIITONO  16.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 
—  Al  Microsismografo  da  l''  14^  42*  e  per  lo  spazio  di  1'  si 
ha  la  traccia  lievemente  agitata.  —  Nulla  a)  Sussultorio.  — 
Non  si  sono  osservato  le  tracce  dei  pendoli  orizzontali. 

In  relazione,  a  1^  16^,  si  è  avuta  una  scossetta  strumMi« 
tale  a  Bocca  di  Papa  (Boma). 

GIUGNO  30.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lonta- 
nissimo. —  Al  Microsismografo  principio  a  18^  27'  36*  ;  in 
breve  si  ha  il  massimo  di  2  mm.  in  una  oscillazione  di  3^,6 
di  periodo.  Dopo  12'  non  si  scorge  più  traccia  certa  di 
moto.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  NokL  —  Prin- 
cipio a  18^ 27' 30";  il  pendolo  s'inclina  verso  Sud  rapidar 
mente  per  lo  spazio  di  34*  e  lentamente  per  altri  8'.  Le 
oscillazioni  hanno  3*,8  di  periodo.  Non  si  scorge  il  co- 
minciare dei  secondi  tremiti.  A  18^  49'  27'  ò  il  primo  appa- 
rire di  onde  a  lungo  periodo.  Se  ne  hanno  di  lievissime, 
m«  U  più  mpie  sono  dft  18^  81U?  ed  hanno  SK^*  di  periodo. 
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Il  moto  si  manifesta  pèt  lungo  tempo  in  modo  però  non 
anaUsEabile.  —  Pendolo  Est.  —  Principio  incertissimo  a 
18''  27^  24*.  n  pendolo  s' inclina  verso  Est  fino  alle  18**  2»  36^. 
Le  osoillaEioni  hanno  2'  di  periodo  e  dorano  manifèste 
fino  a  18^  48^  circa.  Si  hanno  tracce  molto  incerte  di  onde 
a  lungo  perioda  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  le  18^  e  le  19^  si  sono 
avuti  sismogrammi  d'origine  lontana  a  Bocca  di  Papa 
(Roma),  Ischia  e  Catania. 

1906.  LUGLIO  1.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

—  Al  Microsismografo  principio  incerto  a  2*"  26''  41*.  È  una 
affusatura  di  oscillazioni  che  durano  fino  a  2^  32'  circa  ed 
hanno  2*|7  di  periodo  e  mm.  0,8  di  massima  ampiezza. 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  in- 
certe a  2^  27'  1*.  Son  lievi  oscillazioni  ohe  durano  fino  a 
2^  82'  circa.  —  Pendolo  Est.  —  Principio  incertissimo  a 
2^  26'  41'  :  sono  oscillazioni  che  durano  fino  a  2''  82'  80" 
circa.  Nulla  al  Sussultorio. 

LUGLIO  6.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontanisi* 
simoy  forse  dell'Oceano  Pacifico.  —  Al  Microsismografo 
principio  incerto  a  l?*"  32'  66'  :  son  lievi  oscillazioni  di  2%7 
di  periodo.  I  secondi  tremiti  comincialo  a  17^  48' 8*.  Da 
18^  8' 2*  si  hanno  tracce  di  onde  a  lungo  periodo.  Alle 
IS**  IO'  21'  comincia  il  gruppo  meglio  delineato  con  4-6 
onde  di  14'  di  periodo.  Da  18''  16'  19*  se  ne  produeono  altre 
di  16'.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  alle  18^  81'«  — 
I  pendoli  orizzontali  avevan  casualmente  ferma  la  carta* 

—  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  ^e  17^  16'  e  le  19^  si^ 
sono  avuti  sismogrammi  di  terremoto  lontano  a  Cataniai 
Ischia  (Napoli),  Bocca  di  Papa  (Boma),  Pavia  e  Padova. 

LUGLIO  9.  —  Terremoto  Mongolioo-Siberiano.  —  Al 
Miorosismografo  principio  a  10''60'14'.  H  periodo  delle 
oscillazioni,  dedotto  da  molte  di  seguito,  ò  di  8',8.  Princi- 
pio dei  secondi  tremiti  a  10^  68' 9'.  Nel  punto  più  mosso 
di  questa  fase,  che  è  in  principio,  l' ampiezza  massima  è  di 
mm.  2,8  ed  il  periodo  di  alcune  ondulazioni-  (poche)  pare 
di  8'.  A  11*"  2'  11'  pare  cominci  la  fase  principale  ;  certo  a 
quell'  ora  avviene  un  oambiaioento  vistoso  nel  periodo  delle 
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oscillazioni  perchè  ne  appaiono  di  21%  con  sovrapposte 
oscillazioni  minori.  A  11*"  8'  comincia  la  parte  più  agitata 
del  sismogramma.  Le  prime  5  onde  hanno  82*  di  periodo. 
Altre  da  ll''10'86"  a  IP  20' 24'  paiono  86  ed  il  periodo 
medio  è  di  16',  ma  la  registrazione  pantografica  pnò  in- 
durre in  errore.  Il  massimo  è  stato  di  mm.  47  a  11^  18*  52". 
La  parte  più  agitata  dura  fino  a  11^29'41\  Si  hanno 
tracce  certe  di  moto  fino  a  12''  24^  circa* 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  a 
IO*"  6(y  18":  la  traccia  dapprima  ò  lievissima,  poi  più  ampia 
sino  a  10^51' 9*,  quando  il  pendolo  s'inclina  verso  Sud. 
Principio  dei  secondi  tremiti  a  10^  58' 22'.  Al  cominciare 
di  essi  si  hanno  8  onde  di  46*  di  periodo.  Da  11^  2'  7'  si 
producono  onde  ben  nette  di  24'  di  periodo.  Da  11^  3*  42' 
si  produce  un'  affusatura  di  9  onde  complete  fino  a  11*"  6'28' 
di  17'  di  periodo  e  di  44  mm.  di  ampiezza  massima.  Da 
questo  punto  cominciano  le  grandi  ondalazioni  precedenti 
la  fase  principale,  ma  se  ne  contano  solo  8  di  45'  di  pe- 
riodo e  l' ultima  con  77  mm.  di  ampiezza,  perchè  a  11^  8*  58' 
la  penna  esce  dalla  zona  affumicata  per  l' enorme  ampiezsa 
di  oscillazione  ed  il  tracciato  si  produce  irregolarmente.  A 
11^  IO'  40'  l' ampiezza  era  di  260  mm.,  dopo  ò  divenuta 
talmente  esagerata  che  le  leve  hanno  urtato  nei  limiti  che 
non  permettono  oscillazioni  maggiori  di  500  millimetri.  A 
It^  21'  18'  il  sismogramma  ha  cominciato,  diminuita  l' am- 
piezza, a  riprodursi  regolarmente  :  l' ampiezza  a  quell'  ora 
era  di  240  mm,,  il  periodo  delle  onde  di  21'.  Si  produce 
una  serie  di  gruppetti  di  2-8  grandi  onde  intercalata  da 
gruppi  di  onde  minori  interferenti,  ciò  avviene  fino  a 
1P85'80'.  Alle  11''8§'86'  la  fisonomia  del  sismogramma 
cambia  e  comincia  la  fase  finale,  le  cui  prime  onde  hanno 
11'  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  fin  oltre  le  18*".  — 
Pendolo  Est.  —  Principio  lievissimo  a  10*"  50' 8*.  Il  moto 
comincia  a  farsi  ben  visibile  a  IO*"  50'  85'.  Alcune  oscilla- 
zioni meglio  delineate  hanno  8',5  di  periodo.  L'  ampiezza 
aumenta  sensibilmente  :  i  secondi  tremiti  cominciano  a 
10^  58'  11'.  Le  prime  oscillazioni,  che  son  sabito  ampie 
mm.  11,  hanno  circa  9'  di  periodo  e  sono  evidentemente 
iscritte  su  altre  di  periodo  molto  lungo  (forse  40').  A 
11'' 3' 49*  cominciano  le   lunghe  ondulazioni  preparatorie 
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alla  fase  prìnoipale.  Si  hanno  subito  oaoillazioni  di  4à  mm. 
e  di  17',6  di  periodo  :  altre  oscillasioni  complete  ohe  oomin- 
ciano  a  IP  6*  17'  hanno  circa  10"  di  periodo  e  sono  isoritte 
sa  di  un'  onda  di  74'  di  periodo.  La  fase  principale  pare 
cominci  a  11*"  9'  22'  :  a  11^  12'  46*  1'  ampiezza  del  tracciato 
di  oltre  460  mm.  predace  irregolarità  di  fonzionamento 
nel  pendolo.  À  1P16'38'  l'ampiessza  nn  po' diminuita 
(850  mm.)  permette  una  registrazione  più  regolare.  H  mas- 
simo della  fase  principale  cessa  alle  11^  19*  33'  :  in  esso 
l' ampiezza  ha  superato  largamente  i  600  mm.,  che  posson 
dare  le  leve.  Seguono  3  gruppi  di  onde  affusate,  il  1.*^  con 
massimo  di  mm.  235|  il  2."*  di  197,  ed  il  S.""  di  96  mm.,  il 
periodo  è  di  16'.  A  11'^30>'11'  il  sismogramma  diminuisce 
assai  di  ampiezza.  Verso  la  fine  le  onde  avevano  12'  di 
periodo.  Alle  12*"  34^  il  moto  si  era  ridotto  lievissimo  e  si 
manifesta  sin  verso  le  13^.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  alle  10^  60*  si  sono 
avute  registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa, 
Urbino  e  Messina. 

1906.  LUGLIO  10.  —  Si  hanno  lievi  tracce  di  terremoto 
assai  lontano:  è  un  terremoto  bulgaro. 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  lie- 
vissimo a  0^16» 32'.  Pino  a  ff*17'43'  il  pendolo  s'inclina 
verso  Nord.  La  traccia  dura  mossa  7^  circa,  con  massima 
ampiezza  di  mm.  0,6,  periodo  3*,6.  —  Pendolo  Est.  —  Prin- 
cipio lievissimo  a  0*"  16^  3*,  ampiezza  massima  mm.  0,6,  pe- 
riodo 4',2,  durata  &  circa. 

Nulla  ai  Microsismografi  Vicentini* 

In  corrispondenza  a  ore  0,16  si  è  avuto  un  debole  si- 
smogramma a  Padova. 

LUGLIO  11.  —  Si  hanno  tracce  di  un  terremoto  lon- 
tano, si  tratta  di  un  moto  mongoIico«siberiano. 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio 
lievissimo  ed  incerto  a  9^46>'6'.  Il  moto  ha  un  rinforzo  a 
9^67^2',  quando  forse  cominciano  i  secondi  tremiti.  H 
tracciato  si  fa  più  ampio  a  10^  6'  44*.  Le  massime  ampiezze 
si  hanno  da  10^  10^  14'  a  10^  16'  38',  il  massimo  raggiunto 
è  di  mm.  1,6.  H  moto  si  manifesta  fino  a  10^  37'.  —  Pen- 
dolo Sitt  —  Principio  lievissimo,  incerto  a  8^  48*  8*.  Il  li*- 
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BìnogràrnvutL  è  pooo  importante  e  se  ne  omette  ranalud* 
—  Nulla  ai  Microsismografi  Vicentini. 

In  relaadone  a  queste  tracce,  intomo  le  lO^i  si  sono 
avnte  registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa 
(Boma)|  Firenae  (Querce). 

1905.  LXraLIO  11.  —  Tracce  di  un  terremoto  della  Mon- 
golia. Al  Miorosismografo  da  IT'^O^SS*  e  per  Io  spazio  di 
40^  si  hanno  oscillazioni  di  8*  circa  di  periodo  e  mm.  0,7 
di  ampiezza.  —  Al  pendolo  orizzontale  Nord  da  17^  0^  26* 
per  lo  spazio  di  9'  lievissima  perturbazione  :  anche  all'  altro 
pendolo  Est  tracce  lievissime.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

LUGLIO  14.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano, 
forse  della  Mongolia.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo 
Nord.  —  Principio  incerto  alle  28^  18'  45*.  Il  moto  si  ma- 
nifesta lievissimo,  quasi  impercettibile,  fino  a  28^82*40^, 
tempo  del  cominciare  della  fase  principale,  con  massimi  di 
mm.  1,8.  Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a  28^48'.  —  Al- 
l' altro  pendolo  Est  tracce  minori.  —  Nulla  ai  Microaismo- 
grafi  Vicentini. 

In  relazione  si  sono  avute  registrazioni  verso  le  23^89 
anche  a  Bocca  di  Papa,  Padova  e  Firenze  (Queioe). 

LUGLIO  16.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  relati- 
vamente lontano  :  si  tratta  del  terremoto  di  Scutari.  —  Al 
Microsismografo  principio  alle  18*"  28^24*.  La  parte  prin- 
cipale comincia  a  13''24'86*  ed  ò  composta  di  oscillazioni 
di  2*,4  di  periodo  e  mm.  0,7  ampio  nei  massimi.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Al  pendolo  Nord  principio  incerto  a  18^23*26*. 
Il  tracciato,  ampio  nei  massimi  0,5  mm.,  è  composto  di  oscil- 
lazioni di  8*  di  periodo  e  dura  6^  circa.  —  Lieve  sismo- 
gramma all'  altro  pendolo  Est.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  corrispondenza  verso  le  IS**  80*  si  sono  avuti  sismo- 
grammi di  origine  vicina  a  Padova  e  Bocca  di  Papa. 

LUGLIO  17.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano 
ai  soli  pendoli  orizzontali.  Al  pendolo  Nord  il  principio  ò 
a  1*"  48'  85*.  Il  sismogramma  consta  di  lievi  osoillazioni  ohe 
durano  6*  circa.  Al  pendolo  Est  si  ò  avuto  un  sismogramma 
simile. 

In  corrispondenza  a  queste  traooe  fra  1^  46»  e  2^  si 
sono  avuti  sismogrammi  a  Padova  e  Bocca  di  Papa* 
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190&  LUGLIO  18.  ^-  Si  hanno  lieri  traooe  di  terremoto 
vicino,  della  Toscana.  Al  Microsiamografo  principio  nn 
po'  incerto  a  9^  63' 36*.  Il  sismogramma  dura  smoraandosi 
90^  circa  con  ampiezae  massime  di  mm.  0,8.  —  Al  Sussnl- 
torio  principio  a  9^  53' 41'*  Il  sismogramma  dura  20^  con 
ampiessaa  massima  di  mm.  1,8. 

Pendoli  orisszontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio 
a  9^  53'  44*.  Il  sismogramma  consta  di  vibrasioni  rapidis- 
simci  che  durano  40*  circa,  inclinandosi  il  pendolo  yerso 
8ad  e  registrando  l' ampieasEa  massima  di  mm.  1,7.  —  Pen- 
dolo Est  —  Principio  alle  9^  53' 49%  Sono  oscillaaioni 
rapidissime,  che  durano  oltre  1',  inclinandosi  il  pendolo 
verso  Est  e  registrando  la  massima  ampieaza  di  mm.  1|2. 

In  corrispondenza  alle  9*'46'  si  è  avuta  una  scossa 
sensibile  a  Giaccherino  (Pistoia). 

LUGLIO  23.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano  : 
è  nn  terremoto  mongolico-siberiano.  ^  Il  Microsismografo 
non  si  trovava  in  perfette  condizioni  di  funzionamento  per 
degli  attriti  che,  dato  l'ambiente  umido  per  umidità  di 
condensazione  dovuta  all'  estate,  si  eran  formati.  Il  sismo- 
gramma perciò,  nonostante  che  amplissimo  nei  massimi 
(270  mm.),  non  è  utile,  sia  perchè  il  principio  delle  fasi  ò 
incerto,  sia  anche  perchè  la  registrazione  pantografica  im- 
pedisce il  determinare  i  vari  tempi  e  se  ne  omette  l' analisi. 

Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  -^  Principio 
a  3^ 56' 14*:  il  pendolo  s'inclina  verso  Nord  mentre  la 
traccia  prende  un'ampiezza  media  costante  di  2  mm.  I 
secondi  tremiti  cominciano  a  4^  4'  13'  e  subito  si  formano 
2-3  onde  di  46'  di  periodo,  la  prima  ampia  36  mm.  e  le 
altre  decrescenti  con  iscritte  oscillazioni  di  4'  circa  di 
periodo.  Le  grandi  oscillazioni,  che  precedono  la  fase  prin- 
cipale, cominciano  a  4^  7'  52'  e  rapidamente  divengono  am- 
pie, r  ultima  170  mm.  Le  onde  della  fase  principale  comin- 
ciano a  4^  14'  40^  e  la  2.*  ha  l' ampiezza  di  444  mm.  Il 
tracciato  per  l'ampiezza  esagerata  si  produce  irregolare 
fino  a  4''  44'  11'  ed  allora  le  onde  si  son  ridotte  a  210  mm.  e 
di  un  periodo  di  20'.  La  fase  più  ampia  cessa  a  4^  47'  56*  : 
il  tracciato  però  si  mantiene  assai  ampio  (massimo  178  mm.) 
fino  a  4^  58' 24'.  Si  ha  poi  una  ripresa,  con  massimo  di  121 
mm.,  a  5*^2' 48'  ed  a  questo  punto  il  periodo  delle  onde  è 
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di  16*.  Il  moto  8i  manifesta  per  oltre  un'  altra  ora.  — 
Pendolo  Est.  —  Principio  a  S^Be^lG'.  In  breve  la  traccia 
si  amplifica  e  si  predace  con  ampìesza  media  di  2,6  mm^ 
mentre  il  pendolo  s' inclina  yerso  West.  I  secondi  tremiti 
cominciano  a  4^  8' 61',  con  oscillazioni  di  7'  di  periodo  ciroa, 
iscritte  su  onde,  la  2.^  delle  qnali  ha  66'  di  periodo.  Le 
onde  precedenti  la  fase  principale  cominciano  a  4^7*31* 
ed  a  4^  8*  68*  hanno  già  l' ampiezza  di  264  mm*  H  loro 
periodo,  come  sempre,  è  interferente.  Da  4^  12^  16*  il  loro 
periodo  lunghissimo  è  più  visibile,  forse  è  di  46".  Da 
ore  4  14^  47*  il  mòto  si  fa  esageratamente  ampio,  sorpas- 
sando i  600  mm.  permessi  di  oscillazione  alle  leve  ed  è 
allora  che  deve  cominciare*  la  fase  principale,  che  non  è 
analizzabile  perchè  prodottasi  irregolarmente  per  le  grandi 
ampiezze,  che,  essendomi  trovato  presente  mentre  si  pro- 
duceva quel  tracciato,  vidi  che  avrebbero  raggiunto  2700 
mm.  di  ampiezza.  Alle  4^  40*  2'  la  traccia  diviene  di  nuovo 
regolare  con  onde  di  240  mm.  di  ampiezza.  La  fase  amplis- 
sima cessa  a  4^  41' 42*  e  le  ultime  onde  hanno  16*  di  pe- 
riodo. Di  qui  comincia  la  fase  terminale  con  onde  a  periodo 
più  lungo  interferenti»  ma  sempre  ampie  ;  perchè  a  4''  46*  4* 
una  di  esse  aveva  118  mm.  di  ampiezza.  Seguono  delle 
riprese  di  moto  di  ampiezze  anche  maggiori  ed  un  altro 
massimo  avviene  a  4**  64^  18"  con  88  mm.  di  ampiezza.  B 
tracciato  si  produce  cosi  in  affnsature,  l' ultima  importante 
delle  quali  con  106  mm.  di  massimo  finisce  a  6^  2'  1'  :  le 
onde  hanno  in  quest'  ultimo  tratto  14'  di  periodo.  Il  moto 
si  spenge  lentomente  manifestandosi  ancora  per  oltre 
un'  ora.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  a  questo  tracce  fra  le  4^  e  le  7^  si  sono 
avute  notevoli  registrazioni  di  terremoto  di  lontena  origine 
nei  principali  osservatori  del  regno. 

1906.  AGOSTO  4.  —  Si  hanno  tracce  di  terremoto  non 
molto  lontano:  è  un  terremoto  delle  Puglie.  —  Microsi- 
smografo. —  L' apparato  per  V  umidità  di  condensazione 
estiva  dell'ambiente  e  per  la  sua  delicatezza  si  trovava 
in  oondizioni  sfavorevoli  di  registrazione.  Il  sismogramma, 
ohe  nel  massimo  ha  raggiunto  20  mm.  di  ampiezza,  eviden- 
temente si  è  prodotto  con  attriti  e  se  ne  omette  l' analisL 
—  Nulla  al  Sussultorio. 
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Pendoli  orisssontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio 
lievissimo  a  6^  IO*  33*.  Il  pendolo  s' inclina  lievemente  verso 
Nord.  È  incerto  quando  cominciano  i  secondi  tremiti,  forse 
a  6^  12'  13'.  Le  onde  a  lungo  periodo,  che  precedono  la  fase 
principale,  cominciano  a  6*^12' 68",  hanno  8'  di  periodo  e 
portano  iscritte  oscillazioni  di  circa  3'  di  periodo  :  la  loro 
massima  ampiezza  è  di  mm.  6.  La  fase  principale  comincia 
a  6^  13'  66'  :  sono  8-9  onde  di  14'  di  periodo,  con  ampiezza 
massima  sostenuta  di  36  mm.  La  fase  terminale  comincia 
a  6'' 16' 66'  ed  a  fase  inoltrata  le  sue  ondulazioni  hanno 
6'  circa  di  periodo.  Il  moto  si  quieta  lentamente.  Alle  6^  éO' 
si  avevano  ancora  lievi  tracce  di  moto.  —  Gomp.  E-W.  — 
Principio  lievissimo  a  6^  IO*  37'.  I  secondi  tremiti  comin- 
ciano probabilmente  a  &"  12'  12'.  Le  onde  che  precedono  la 
fase  principale  cominciano  a  6^  12'  68'.  Il  principio  della  fase 
massima  è  incerto,  forse  a  6^  W  3'  ed  è  composta  di  7  prin- 
cipali onde  con  interferenze,  il  periodo  medio  delle  onde 
risulterebbe  di  16'  :  l' ampiezza  massima  è  stata  di  mm.  46. 
La  fase  principale  cessa  a  6^  16'  0*  e  sul  principio  della 
fase  terminale  16  onde  di  seguito  ben  delineate  hanno  6',6 
di  periodo.  A  6^  18'  19'  l' ampiezza  decresce  ed  il  moto 
lentamente  quotandosi  si  manifesta  fino  a  6^  48'  circa. 

In  relazione  a  queste  tracce  intorno  le  6^  si  è  avuta 
una  leggera  scossa  a  Lecce  e  Taranto  registrata  a  Cata- 
nia, Caggiano  (Salerno),  Foggia,  Bocca  di  Papa  (Boma)  e 
Pavia. 

1906.  AGOSTO  7.  —  Lievi  tracce  sismiche.  —  Microsismo- 
grafo. ^  Principio  incertissimo  a  0^66' 69*.  Il  moto  si  fa 
più  ampio  da  0^68*38' con  oscillazioni  di  mm.  0,7  di  am- 
piezza e  2'  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  per  circa  6'. 
—  Nulla  al  Sossultorio.  —  Non  si  sono  esaminate  le  tracce 
degli  orizzontali. 

In  relazione  intorno  a  1^  si  sono  avuti  sismogrammi 
di  origine  relativamente  lontana  a  Catania,  Caggiano  (Sa- 
lerno), Bocca  di  Papa  (Boma)  e  Padova. 

AGOSTO  12.  —  Terremoto  assai  lontano.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Principio  incertissimo  a  22^  28' 33'.  Il  pen- 
dolo s' inclina  verso  Nord.  Nella  fase  più  ampia  il  massimo  è 
di  mmi  0.6,  con  oscillazioni  di  2'  circa  di  periodo.  Il  moto 
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ai  manifesta  per  Id  spano  di  7^  oiroa.  —  Simili  tz^eoe  po- 
co importanti  si  hanno  all'  altro  pendolo.  —  Nalla  agli 
apparati  Vicentini. 

In  relazione  a  queste  tracce  intorno  le  22*"  90*  si  sono 
avute  registrazioni  sismiche  a  Bocca  di  Papa  (Boma)  e 
Padova. 

1905.  AGOSTO  13.  —  Terremoto  assai  lontano.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio  incertissimo  a 
ore  11^  23^  6*.  Il  pendolo  s' inclina  verso  Sad.  Nella  parte 
più  ampia  del  sismogramma  le  oscillazioni  hanno  8*  di 
periodo  e  mm.  0,6  di  ampiezza.  Il  moto  si  manifesta  per 
6  minati  circa.  —  Simili  tracce  poco  importanti  si  hanno 
air  altro  pendolo.  —  Microsismografo.  —  Principio  incerto 
a  11^  28^  8*.  Nella  fase  massima  1'  ampiezza  raggiunta  è 
mm.  0.6,  il  moto  si  manifesta  per  circa  4^.  —  Nulla  al 
Sussaltorio. 

In  relazione  a  queste  tracce  intomo  le  11''  30*  si  sono 
avuti  sismogrammi  di  origine  relativamente  vicina  a  Pa- 
dova e  Pavia. 

AGOSTO  26.  —  Tracce  sismiche.  —  Microsismografo. 

—  Principio  a  11^  7'  2*.  Sono  oscillazioni  di  2,6  di  periodo, 
che  durano  quietandosi  circa  8'  con  massimo   di  mm.  1,6. 

—  Nulla  al  Snssultorio.  ^  Si  eran  già  distrutte  le  tracce 
degli  orizzontali  e  non  si  è  potuto  far  ricerca  di  questo  moto. 

AGOSTO  26.  —  Terremoto, lontano.  —  Pendoli  oriz- 
zontaU.  -  Comp.  E-W.  —  Da  20*64^8'  fino  a  21^VbV 
si  hanno  lievissime  tracce  di  moto  in  ondulazioni,  che  pare 
abbiano  4',6  di  periodo.  Non  se  ne  ha  quasi  traccia  all'altro 
pendolo.  —  Tracce  lievissime  al  Microsismografo.  —  Nulla 
al  Sussnltorìo. 

Il  Bollettino  meteorico  di  Boma  porta  che  alle  20^  69 
si  sono  avuti  sismogrammi  di  origine  lontana. 

AGOSTO  26.  —  Terremoto  in  provincia  di  Chieti.  — 
Microsismografo.  —  Principio  lievissimo,  incerto  a  21^  4P  36*. 
Il  sismogramma  cousta  di  un*  affasatura  con  2  massimi, 
uno  di  mm.  4,6  a  2P42>'87«,  l'altro  di  mm.  4  a  21'' 43' 2". 
Le  oscillazioni  della  fase  principale  hanno  3',8  di  periodo. 
B  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  circa  7'.  —  Nulla  al 
Sussultorio.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.. —  Prin- 
cipio incerto  a  21^  41^  46*.  B  pendolo  s' inclina  verso  Nord. 
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Nella  fase  prinoipale  si  hanno  2  massimi,  nno  a  21^  42'  88^ 
ampio  mm.  3,5|  I'  altro  a  21^  43^  58'  ampio  mm.  2,6.  Il  si- 
smogramma dura  10^.  —  Comp.  E-W.  —  Principio  incer- 
tissimo a  2P4P46'.  Il  moto  si  fa  più  ampio  a  21^  42' 19*, 
con  oscillazioni  di  5'  di  periodo.  Il  massimo  avviene  a 
ore  21 42'  52'  con  mm.  2,8.  Le  oscillazioni  della  fase  finale 
hanno  circa  3'  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  per  lo 
spazio  di  circa  9'. 

In  relazione  vi  fa  una  scossa  di  terremoto  in  provin- 
cia di  Ghieti,  registrata  nei  principali  osservatori  del  Segno. 

1905.  SETTEMBRE  1.  —  Terremoto  non  molto  lontano. 

—  Microsismografo.  —  Principio  a  4^  7' 16'.  Subito  si  ha 
1'  ampiezza  massima  di  3  mm.  in  ondulazioni  di  4'  di  pe- 
riodo. In  seguito,  diminuita  l' ampiezza,  il  periodo  è  di  8',6. 
U  sismogramma  dura  circa  6  minuti.  Si  tratta  evidentemente 
della  registrazione  della  sola  fase  principale  di  un  terremoto 
lontano.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  orizzontali.  — 
Comp.  N-S.  ^  Il  moto  comincia  incerto  alle  3^  ST'  28",  son 
lievi  oscillazioni  di  3'  di  periodo,  ohe  durano,  diminuendo 
d' ampiezza,  fino  a  4*^  7'  20*,  tempo  di  un  brusco  rinforzo 
di  moto.  È  il  cominciare  della  fase  prinoipale  con  ampiezza 
massima  di  4  mm.  ed  onde  di  4',3  di  periodo.  In  seguito 
le  oscillazioni  hanno  3',6  di  periodo.  Il  moto  si  prolunga 
molto  e  si  hanno  tracce  incerte  di  onde  a  lungo  periodo. 

—  Comp.  E-W.  —  Principio  incertissimo  a  3*"  68'  18*  :  son 
lievissime  oscillazioni  di  4',6  di  periodo,  che  durano  smor- 
zandosi fino  a  4*"  7'  22',  quando  bruscamente  comincia  la 
fase  principale  con  massimo  di  mm.  2,5.  Si  hanno  tracce 
incerte  di  onde  a  lungo  periodo* 

In  relazione  a  queste  tracce  dalle  4'' 3'  alle  4''9'  si 
sono  avuti  sismogrammi  a  Pavia  ed  anche  a  Bocca  di  Papa, 
in  ambedue  i  luoghi  come  di  scosse  strumentali. 

SETTEMBEE  8.  —  Terremoto  rovinoso  Calabro.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Questo  pendolo  ha 
dato  un  sismogramma  completo  maraviglioso.  Principio 
nettissimo  a  2^  44'  35'  (il  dato  tempo  è  in  base  a  2  osser- 
vazioni al  meridiano  (grande  strumento  dei  passaggi  Sal- 
moiraghi)  fatte  al  mezzogiorno  del  6  e  dell' 8  Settembre). 
Per   lo  spazio   di  lO^,  mentre  cominciano  le  ondulazioni 


insieme  ai  tremiti  preliminari,  il  pendolo  s'inolina  verso 
Snd  e  si  hanno  oscillazioni  di  2'  di  periodo  ;  queste  oeoil« 
lazioni  perseverano  durante  tutta  la  fase  preliminare.  Le 
ondulazioni  son  7  di  15',7  di  periodo  e  le  più  ampie  sono 
la  seconda  di  34  mm.  e  l' ultima  di  68  mm.  di  ampiezza.  La 
fase  principale  comincia  bruscamente,  nettissima  a  2^  4&  31' 
e  con  la  prima  ondulazione  il  pendolo  s' inclina  a  Nord,  la 
mezza  onda  è  ampia  68  mm.  Tutta  la  fase  principale  consta 
di  14  onde,  il  cui  periodo  medio  è  quasi  esattamente  di  19*. 
La  prima  onda  è  ampia  307  mm.,  la  seconda  347,  la  terza  367» 
la  quarta  469,  la  quinta  496,  la  sesta  463,  la  settima  con- 
tiene una  notevole  interferenza,  ampia  80  mm.  che  si  pro- 
duce a  2''49>'18'  mentre  il  pendolo  andava  verso  Sud, 
V  onda  è  ampia  384  mm.,  l' ottava  277,  la  nona  273,  la 
decima  272,  V  undecima  226.  La  fine  della  fase  principale 
è  a  2^"  6P 11'.  n  principio  della  fase  terminale  contiene 
molte  interferenze,  il  periodo  delle  onde  è  di  forse  26'  e 
si  mantengono  importanti  fino  a  2^64*28',  sono  8  onde 
principali  di  ampiezza  sostenuta  con  massimo  di  mm.  106 
alla  quarta  onda.  In  seguito  fino  a  3^  P  46'  V  ampiezza 
diminuisce  lentamente:  a  2^ 66' 38'  un  altro  massimo  ha 
62  mm.  di  ampiezza.  Quando  il  sismogramma  diviene  più 
lieve  le  onde  hanno  circa  11'  di  periodo.  Alle  4''  si  ave- 
vano ancora  tracce  lievissime  di  moto.  —  Comp.  EI-W.  — 
Principio  nettissimo  a  2^  44^  38*.  Le  oscillazioni  cominciano 
con  un'inclinazione  del  pendolo  verso  Est.  La  fase  dei 
tremiti  contiene  4  onde  di  18',6  di  periodo,  le  piccole 
oscillazioni  iscrittevi,  sono  irregolari,  non  analizzabili.  La 
fase  principale  comincia  bruscamente  a  2^46^19'  con  una 
inclinazione  del  pendolo  verso  Est  :  la  prima  semionda  ò 
ampia  61  mm.,  l' onda  successiva  169,  l' altra  più  ampia 
di  600  mm.  fa  urtare  la  leva  nei  limiti  di  oscillazione  e 
la  pennina  si  rompe  nell'  urto  e  si  perde  il  resto  del 
sismogramma.  Le  prime  onde  avevano  18'  circa  di  periodo. 
^  Microsismografo.  —  L' apparato,  per  1'  umidità  estiva 
dell'ambiente,  che  non  si  combatte,  perchè  i  grandi  oriz- 
zontali non  ne  sono  affatto  danneggiati,  era  in  buone  ma 
non  perfette  condizioni  di  funzionamento.  Il  principio  del 
moto  è  a  2^  44' 44':  per  lo  spazio  di  8"  la  traccia  poco 
ampia   contiene  oscillazioni  di  2'  di  periodo,  poi  queste 


oscillazioni  si  isorivono  sn  osoillazioni  più  ampie  di  circa 
6*  di  periodo.  È  indeterminabile  il  principiare  della  fase 
massima.  A  2^45^4,(y  il  tracciato  diviene  agitatissimo  ed 
intorno  le  2^  48^  30*  raggiunge  nn'  ampiezza  superiore  a 
280  mm.,  perciò  si  sgancia  il  pantografo  e  si  perde  il  resto 
del  sismogramma.  —  Anche  il  Sassultorio  non  era  in 
perfette  condizioni  di  funzionamento,  anzi  in  quasi  impos- 
sibili e  le  sue  tracce  sono  senza  importanza. 

In  corrispondenza  a  questi  sismogrammi  alle  2''45' 
avvenne  una  forte  scossa  di  terremoto,  segnalata  da  Mon- 
teleone  Calabro  come  corrispondente  al  IX  grado  (disastrosa) 
della  scala  Mercalli,  avvertita  in  tutto  il  mezzogiorno  di 
Italia  e  registrata  in  tutti  gli  osservatori  geodinamici  del 
regno. 

1905.  SETTEMBRE  9.  —  Terremoto  non  molto  lontano. 

—  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  incerto 
a  le*"  6^  46*.  Il  periodo  delle  oscillazioni  pare  di  6',  l' ampiez» 
za  massima  è  di  mm.  1.  Il  pendolo  s' inclina  verso  Sud  ed 
il  moto  si  manifesta  durante  12».  —  Comp.  E-W.  —  Princi- 
pio molto  incerto.  A  14^  7»  41'  la  traccia  è  certamente 
mossa.  Il  pendolo  s' inclina  verso  Est.  H  sismogramma 
consta  di  gruppi  di  ondulazioni  ben  delineate  dell'  am- 
piezza sostenuta  di  mm.  1,6,  le  prime  ondulazioni  hanno 
il  periodo  incostante  di  12',  le  altre  di  6',5.  Il  sismogramma 
dura  circa  15'.  —  Tracce  incerte  al  Microsismografo.  — 
Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  a  questi  sismogrammi  si  ebbe  a  14^  circa 
una  registrazione  come  di  scossetta  strumentale  a  Bocca 
di  Papa,  mentre  si  ebbe  una  forte  scossa  a  Radicena  (Seg- 
gio Calabria)  e  Cosenza,  sensibile  anche  a  Lipari,  Beggio 
e  Messina  e  registrata  in  molti  osservatori  dell'  Italia  me- 
ridionale, centrale  e  della  Sicilia. 

SETTEMfiBE  14.  —  Terremoto  non  molto  lontano. 

—  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  incer- 
tissimo a  10^  IP  29'.  Son  lievi  oscillazioni  di  circa  4'  di 
periodo,  che  si  manifestano  per  lo  spazio  di  7^  —  Comp, 
E-W.  —  Principio  incertissimo  a  10^  11"*  28'.  Sono  ondula- 
zioni del  periodo  apparento  di  8*,  più  ampie  che  all'  altro 
pendolo.  Il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  10^  —  Que- 
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8ti  sismogrammi  sembrano  una  oopia  meno  ampia  delle 
tracce  sismiche  delle  14**  circa  del  9.  —  Nulla  agli  appa- 
rati Vicentini. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  10^  lO^"  si  è  avuta 
una  sensibile  scossa  a  Eadicena  (Messina),  Seggio  Calabria 
e  Mineo  registrata  a  Catania,  Caggiano,  Ischia,  Bocca  di 
Papa  e  Padova* 

1905.  SETTEMBRE  14.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  incerto  a  20^  64^  45* 
dei  primi  tremiti  formati  da  oscillazioni  di  8',5  di  periodo. 
Si  hanno  tracce  incerte  non  analizzabili  utilmente  dei  se- 
condi tremiti  ed  anche  di  onde  a  lungo  periodo.  —  Traooe 
più  lievi  ancora  all'altro  pendolo.  —  Gli  apparati  Vicen- 
tini avevano  sincronamente  fermo  il  motore  della  carta. 

In  relazione  a  queste  tracce  alle  21^  si  è  avuta  una 
registrazione  a  Catania. 

SETTEMBRE  15.  —  Terremoto  lontano.  —  Miorosi- 
smografo.  —  Quest'apparato  dà  un  nitido  sismogramma 
completo.  —  Principio  incerto  a  7*"  18^  54*.  Si  forma  una 
affusatura  con  massimo  di  mm.  3,5,  un'  altra  affasatura  più. 
lieve  comincia  a  7^  15^  45'  con  massimi  di  mm.  1,3  :  il  pe- 
riodo delle  oscillazioni  è  di  3',5,  lo  stesso  delle  antecedenti 
ohe  si  era  calcolato  su  25  oscillazioni  di  seguito.  Segue 
un'altra  affusatura,  poi  la  traccia  quasi  si  quieta.  Alle 
7^  24'' 13'  è  incerto  il  principiare  dei  secondi  tremiti  con 
oscillazioni  non  analizzabili.  Fino  da  7^  271*  15'  si  scorgono 
onde  incerte  a  lungo  periodo,  divengono  ben  visibili  a 
7*^  46^  e  son  12  di  seguito  ben  marcate  ampie  nel  massimo 
mm.  2  ed  hanno  24'-25*  di  periodo.  Un  altro  gruppo  co- 
mincia a  7^52^48':  son  4  di  15'  di  periodo,  ampie  nel 
massimo  mm.  2,8.  Il  gruppo  principale,  che  comincia  a 
7^  54^  1',  contiene  onde  di  15'  di  periodo,  son  21  con  maa- 
sìmo  di  mm.  9,5  a  7^57^16'.  Da  7^59^38'  si  forma  un' al- 
tra  affusatura  con  massimo  di  mm.  6,5,  poi  un'  altra 
da  8^  2^  9'  con  massimo  di  mm.  7,  poi  un'  altra  ancora.  A 
8**  9''  45'  mentre  seguita  la  registrazione  di  questo  moto 
si  ha  certamente  un'  altra  registrazione  sismica,  ohe  verri 
descritta  a  parte.  Seguitano  tracce  mosse  fino  a  8^  3(y  circa. 
—  Nulla  al  Sussaltorio.  —  J^endoli  orizzontali.  —  Compo- 
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nenie  N-S.  —  Prinoipio  lieve  a  7^  18^  68',  le  oscillazioni  am- 
pie nel  massimo  mm.  1,8  hanno  3',3  di  perìodo  e  sono  in 
yarie  affasatnre.  I  secondi  tremiti  cominoiano  a  7^  24'  26*,  ma 
in  breve  il  motore  della  carta  si  ferma  e  si  perde  il  resto 
del  sismogramma.  Sul  pnnto  fisso  della  carta  P  ampiezza 
segnata  delle  grandi  onde  è  di  mm.  40.  —  Pendolo  E-W. 
—  Principio  lievissimo  a  7*'13p47*.  Prinoipio  incerto  dei 
secondi  tremiti  a  7''24''10'.  Sai  punto  fisso  della  carta, 
perchè  ambe  le  componenti  registrano  sullo  stesso  cilindro, 
l'ampiezza  massima  segnata  nelle  grandi  oscillazioni  è  di 
62  mm. 

In  relazione  a  queste  tracce  tra  le  7*"  e  le  9^  si  sono 
avute  registrazioni  di  origine  lontana  a  Catania,  Messina 
e  Bocca  di  Papa. 

1906.  SETTEMBRE  16.  —  Tracce  sismiche.  —  Microsi- 
smografo. —  Principio  a  8^  9^*  46",  sono  oscillazioni  di  circa  4* 
di  periodo,  che  si  producono  in  una  prima  affusatura  e  poi 
smorzandosi  sulle  onde  a  lungo  periodo  del  sismogramma 
antecedente,  durano  &*  circa.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Gli 
orizzontali  avevan  fermo  il  motore  della  carta. 

SETTEMBRE  16.  —  Tracce  sismiche.  —  Microsismo- 
grafo. —  Principio  lieve  a  23^  60^  43*.  Son  lievi  oscillazioni, 
ohe  si  manifestano  per  lo  spazio  di  poco  più  che  2'.  -^ 
Nulla  al  Sussultorio.  —  Lievi  tracce  agli  orizzontali. 

In  corrispondenza  alle  23*"  46^  si  sono  avute  registra- 
zioni  sismiche  a  Bocca  di  Papa  (Boma),  Padova,  Ischia. 

SETTEMBRE  26.  —  Terremoto  lontano.  —  Il  cro- 
nografo segnava  male  ed  i  dati  del  tempo  sono  certamente 
inesatti  nel  limite  di  1  minuto  e  secondi  in  più  o  meno^ 
servono  solo  a  mostrare  il  succedersi  esatto  delle  varie 
fasi.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  a 
2^  37'  46'  :  son  lievissime  oscillazioni  di  2*,6  di  periodo.  Si 
ha  traccia  incerta  dei  secondi  tremiti  e  di  onde  a  lungo 
periodo,  che  cominciano  a  2^"  66^  47*  con  21'  di  periodo.  Da 
3^  IP  36*  se  ne  hanno  di  12*  di  periodo,  son  tutti  lievi.  Si 
ha  traccia  di  moto  fino  a  3**  16'  circa.  —  Comp.  E-W.  — 
Principio  lieve  a  2^  37' 44*.  A  2^44^36*  cominciano  i  se- 
condi tremiti  con  oscillazioni  ben  nette  di  circa  6'  di  pe- 
riodo. Le  onde  a  lungo  periodo  cominciano  a  2*"  66'  26'  con 


perìodo  pare  di  19'.  Ultime  tracce  di  moto  a  3^  16^  circa.  — 
Lievi  tracce  dei  soli  primi  tremiti  al  Microeismografo.  — 
Nulla  al  Sassultorio.  —  In  corrispoDdensa  a  ore  2  30^  si 
è  avuta  una  registrazione  di  origine  lontana  a  Bocca  di 
Papa. 

1906.  SETTEMBRE  29.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsi- 
smografo.  —  Principio  lievissimo,  forse  a  13*"  11^82*.  Sono 
oscillazioni  non  analizzabili.  Principio  dei  secondi  tremiti 
a  13^  16'  42*  con  ampiezza  massima  di  mm.  2  e  periodo 
di  3',7  :  non  si  ha  traccia  di  onde  a  lungo  perìodo.  •* 
Nulla  al  Sassultorio.  —  Pendoli  orizzontali.  ^  Compo- 
nente N-S.  —•  Principio  lievissimo  a  13"*  11'  40  :  sono  oscil- 
lazioni di  4*  di  periodo.  Principio  dei  secondi  tremiti  a 
13^  17'  30*  :  SODO  oscillazioni  di  circa  3*  di  perìodo.  Ap- 
paiono lievissime  anche  onde  a  lungo  periodo.  H  moto  si 
manifesta  fino  alle  14*"  5'.  —  Pendolo  E-W.  —  Principio 
lievissimo  a  13^  IP  33*.  —  Principio  dei  secondi  tremiti  a 
13^  17'  22*.  A  questo  pendolo  son  più  ampie»  ma  sempre 
non  analizzabili,  le  onde  a  lungo  periodo.  Il  moto  si  mani- 
festa fino  alle  U^  15'. 

In  relazione  a  queste  tracce  fra  le  18^  e  le  14^  si  eb- 
bero sismogrammi  di  orìgine  lontana  a  Bocca  di  Papa 
(Boma)  e  Catania. 

OTTOBRE  6.  —  Terremoto  relativamente  vicino.  — 
Microsismografo.  —  Prìncipio  a  2^  26'  13*.  I  tremiti  durano 
9*16:  le  oscillazioni  hanno  l',3  di  perìodo.  La  massima 
ampiezza  di  mm.  3,3  avviene  a  2^"  26'  29'.  Il  sismogramma 
dura  2'  circa.  --  Lievi  tracce,  non  importanti,  al  Sussul- 
torìo.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio 
incerto  perchè  lievissimo  a  2^*  26'  16*.  I  tremiti  durano  9". 
La  fase  principale  consta  di  oscillazioni  di  0*,9  di  perìodo 
e  mm.  1,8  di  massimo  con  iscritti  moti  più  rapidi.  La  fase 
più  ampia  dura  8*-9'.  Il  sismogramma  dura  2'.  All'altro 
pendolo  era  rimasta  sollevata  la  pennina  e  si  è  perso  il 
sismogramma. 

In  relazione  a  queste  tracce  a  2**  16'  è  avvenuta  una 
scossa  di  grado  HI  ad  Urbino  ed  una  abbastanza  forte  a 
Cosenza  e  registrazioni  a  Padova. 

OTTOBBE  a  —  Terremoto  di  Bulgaria  e  Macedonia. 
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—  Pendoli  orizzontalL  —  Gomp.  N-S.  •—  Prinoipio  lieyis* 
Simo  a  8^  29*46',  le  080Ìlla2sioni  hanno  4'  di  periodo.  I 
secondi  tremiti  cominciano  alle  8^  81'  24',  hanno  il  periodo 
di  8%4.  La  fase  massima  comincia  a  8^  82'  49'  e  consta  nella 
parte  più  ampia  di  6  onde  di  12'  di  periodo  e  50  mm.  di 
massimo  nella  seconda  ondulazione.  Fino  a  8^  56*  si  hanno 
tracce  certe  dì  moto.  —  Comp.  E-W.  —  Prinoipio  incerto 
lievissimo  a  8^29*29*:  le  osoillasioni  hanno  4'  circa  di 
periodo.  I  secondi  tremiti  cominciano  a  8^"  81'  16'.  Principio 
^ella  fase  massima  a  8^  82' 61',  con  onde  di  11'  di  periodo 
e  mm.  16,6  di  ampiezza  massima.  La  fase  più  ampia  cessa 
a  8^  86' 82'.  Le  prime  oscillazioni  della  fase  terminale 
hanno  7'  di  periodo.  Il  moto  darà  oltre  le  9^.  —  Micro- 
sismografo. —  Principio  un  po'  incerto,  perchè  l' apparato 
non  era  in  ottime  condizioni  di  funzionamento,  alle  8^  81'  84', 
forse  mancano  i  primi  tremiti.  Le  oscillazioni  sono  6-7,  ma 
la  registrazione  pantografioa  impedisce  di  calcolare  il  pe- 
riodo. Per  la  stessa  ragione  è  incerto  il  principiare  della 
fase  massima,  pare  a  8^82'30'.  La  massima  ampiezza  ay- 
yiene  a  8^  36' 8'  con  mm.  41.  Nella  fase  massima,  fino 
a  8^  86' 8",,  si  son  prodotte  89  onde  del  periodo  medio  di  6*. 
Alle  8''  60'  circa  non  si  hanno  più  tracce  certe  di  moto.  — 
Tracce  dubbie  al  Sussultorio. 

Intorno  le  8^  80'  si  sono  avute  registrazioni  a  Catania, 
Benevento,  Bocca  di  Papa  (Boma),  Firenze,  Urbino  e  Pa- 
dova in  corrispondenza  ad  un  forte  terremoto  in  Bulgaria 
e  Macedonia. 

1906.  OTTOBRE  16.  —  Tracce  sismiche.  —  Microsismo- 
grafo. —  Principio  incerto  a  22**  68'  48'  :  è  un  seguito  di 
oscillazioni  ampie  mm.  0,6-0,6  di  8',7  di  periodo,  che  durano 
circa  16'.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  orizzontalL 

—  Comp.  N-S.  —  Principio  lieve  a  22'*  63' 48'  di  ondula- 
zioni a  periodo  indeterminabile,  durano  12'  circa.  —  Com- 
ponente £-W.  —  Prinoipio  incerto  a  22^*62' 60*:  sono 
oscillazioni  di  6'  di  periodo  e  lievi  ohe  durano  12'-13'. 

In  relazione  a  23^  si  sono  avute  registrazioni  di  ori- 
gine vicina  ad  Ischia. 

OTTOBRE  21.  —  Terremoto  lontano.  —  PendoU  oriz- 
zontali. -^  Oomp.  N-S.  —  Prinoipio  a  12^  6'  86'  :  I9  osoil- 
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lazioni  hanno  4*  di  perìodo,  son  nettissime  e  oon  ampiessa 
sostenuta  di  mm.  1,5.  I  secondi  tremiti  oominoiano  a 
ore  12  10^  80*,  le  prime  osoillazioni  hanno  7'  di  periodo  e 
mm.  1,8  di  ampiesza.  Le  onde  a  lango  periodo  preoedenti 
la  fase  principale  cominciano  a  12^  13'  65*.  Nella  fase  mas- 
sima si  notano  onde  di  20*  di  periodo.  Da  12''  16^  44*  oo- 
minoia  la  fase  terminale  e  si  formano  onde  di  8*  di  perìodo 
calcolato  su  34  onde  successive.  Le  tracce  mosse  durano  fino 
a  12^*25'.  —  Pendolo  E-W.  —  Prìncipio  lieve  a  12^  6»  29*, 
il  moto  si  fa  decisamente  ampio  dopo  6*  ;  il  periodo  delje 
oscillaeìoni  è  di  4',6.  I  secondi  tremiti  cominciano  incerti 
a  12^  lO^"  26*.  Anche  a  questo  pendolo  da  12^  le^*  31*  si  hanno 
onde  a  lungo  perìodo.  II  moto  si  manifesta  fino  a  IS^'SC 
circa.  —  Microsismografo.  -^  L' apparato  non  era  in  buone 
condizioni  di  funzionamento  e  sì  omette  l' analisi  del 
sismogramma.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  verso  le  21^  si  è  avuta  una  registrazione 
di  terremoto  di  lontana  orìgine  a  Bocca  di  Papa  (Boma). 

1906.  OTTOBRE  22.  —  Terremoto  lontano.  —  Microaismo- 
grafo.  —  Principio  incerto  a  4^  68^^  27*.  Sono  oscillazioni  di 
8*,4  di  perìodo.  Forse  a  6^  1^  36*  è  il  principiare  dei  secondi 
tremiti.  Da  6^  2^  64*  si  notano  onde  a  lungo  periodo,  forse 
di  12*.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  alle  6*"  13^  — 
Nulla  al  Sussultorìo.  —  Non  si  sono  esaminate  le  tracce 
degli  orìzzontali. 

In  relazione  verso  le  6^  si  sono  avuti  sismogrammi  di 
orìgine  lontana  a  Padova  e  Pavia. 

NOVEMBRE  8.  —  Terremoto  Bulgaro.  —  Epicentro 
probabile  Sofia.  ^  Microsismografo.  —  La  traccia  era  da 
circa  6  ore  fortemente  agitata  per  causa  barosismica.  Prin- 
cipio a  23^8^68*.  Il  sismogramma  è  subito  molto  agitato. 
Un  primo  massimo  avviene  a  23*"  9^23*  con  ampiezza  di 
mm.  3,6.  Alle  23^  9'  44*  l' agitazione  si  accratua  molto.  Da 
questo  punto  e  fino  alle  23^  10^  61*  si  producono  oscillazioni 
del  periodo  di  3*,6.  Dopo  l' agitazione  aumenta,  A  23^  12*21* 
è  il  prìncipio  della  fase  massima,  che  divien  subito  amplia* 
sima,  raggiunge  230  mm.  nei  massimi.  Non  si  fa  V  analisi 
dettagliata  di  questa  fase  perchè  la  traccia  pantografioa 
non  pecmetta  di  esaminare  oon  sicurezza  il  dato  <  Wmpo  >. 


A  38^22^28*  le  grandi  osoillazioni  cessano.  Si  contano  da 
questo  punto  80  onde  fino  a  28^  26^  20*,  che  hanno  quindi 
6',8  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  in  modo  certo  fino  alle 
28**  BS'.  —  Sussultorio.  —  Anche  questo  apparato  è  stato  agi- 
tato in  corrispondenza  dei  primi  tempi  della  fase  massima,  ma 
con  tracce  non  prodottesi  in  buone  condizioni  e  si  omette 
Panatisi.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N-8.  —  Principio 
a  28*^ 9* 0*.  Durante  le  prime  osoillazioni  il  pendolo  s'in- 
clina assai  verso  Nord,  le  osoillazioni  hanno  circa  4'  di 
periodo.  Da  28^  12'  14'  cominciano  le  oscillazioni  a  periodo 
lento,  preliminari  alla  fase  massima,  che  comincia  netta- 
mente a  28^  18^  26'  e  la  prima  onda  si  produce  inclinan- 
dosi il  pendolo  verso  Sud.  Dopo  la  prima  semionda  ampia 
61  mm.  si  raggiunge  in  8  ondulazioni  570  mm.,  la  massima 
ampiezza  che  possa  esser  segnata  dall'  apparato.  —  Alla 
quinta  grande  onda  il  pendolo  si  sgancia  dalia  leva  e  si 
perde  il  resto  del  sismogramma.  —  Pendolo  E-W.  —  Prin- 
cipio a  28^  8'  49*  :  si  producon  subito  oscillazioni  ben  nette 
e  regolari  di  9'  di  periodo,  portanti  iscritte  oscillazioni 
minori.  Da  28*"  12''  14'  prinoipian  le  oscillazioni  lente  pre- 
cedenti la  fase  principale,  che  comincia  incertamente  a 
28^  18^  7*.  Da  questo  punto  l' apparato  non  registra  più 
utilmente. 

Tracce  di  questo  terremoto  si  ebbero  nei  principali 
osservatori  del  regno. 

1906.  NOYEMBBE  22.  —  Terremoto  del  Casentino  (Arez- 
zo). —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  Nord.  —  Principio 
netto  a  2^  8'  60*.  Son  tracce  lievissime  di  vibrazioni  rapide 
che  durano  80^  circa.  Con  principio  incerto  si  hanno  in  cor- 
rispondenza tracce  lievissime  anche  all'altro  pendolo.  — 
Microsismografo.  —  Principio  nettissimo  a  2^  8^'  49'  :  son 
tremiti  rapidissimi  isoritti  su  oscillazioni  di  circa  4'  di  pe- 
riodo. Il  moto  dura  smorzandosi  circa  1'.  Tracce  lievi  non 
perfette  al  Sussultorio. 

Questo  terremoto  avvenne  del  2.'^-8.''  grado  in  vari 
luoghi  del  Casentino. 

NOVEMBRE  26.  —  Terremoto  di  Benevento.  —  Mi- 
crosismografo. —  Principio  a  7^  68**  e  8'  :  i  tremiti  durano 
fino  a  7''64'  20".  La  fase  principale  ha  il  massimo  a  7^  66»  8* 
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oon  rnm*  6,6  di  massima  ampiezza  dd  onde  di  6'  oiroa  di 
perìodo,  n  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  IO*.  Al  Sns- 
snltorìo  tracce  non  importanti.  —  Pendoli  orizzontali.  — 
Pendolo  N-S.  —  Principio  incertOi  indeterminabile.  A 
7^  64^  5'  il  moto  si  rafforza  ed  il  pendolo  s' inclina  verso 
Sud.  È  incerto  anohe  il  cominciare  della  fase  principale, 
che  ha  il  massimo  ampio  2  mm.  H  sismogramma  si  pro- 
lunga fino  alle  8^  ^.  —  Pendolo  E-W.  —  Son  registrati 
incertamente  i  tremiti:  la  fase  principale  comincia  a  7^  64' 28^ 
con  mm.  8  di  massima  ampiezza.  La  registrazione  si  pro- 
lunga fino  alle  8^2^ 

In  relazione  si  ebbe  una  forte  scossa  a  Beneyento,  ay- 
vertita  a  Foggia  e  Bari  e  registrata  nei  principali  ossero 
vatori  del  regno. 

1905.  DECEMBBE  4.  -*  Terremoto  lontano.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  a  8*"  10*  27',  sulle  pri- 
me oscillazioni  di  5*,6  di  periodo  se  ne  iscrivono  altre  minori, 
la  massima  ampiezza  è  di  6  mm.  ed  il  pendolo  s' inclina  verso 
Nord.  A  8^  14^  29'  principio  dei  secondi  tremiti,  con  mm.  6 
di  massimo.  A  8^  17'  20*  principio  delle  onde  a  lento  pe- 
riodo precedenti  la  fase  principale,  ohe  comincia  a  8^  19*  0^. 
In  breve  si  ha  un'  onda  ampia  22  mm.  e  di  11'  di  periodo. 
Una  ripresa  importante,  composta  di  un'onda  completa 
ampia  24  mm.,  comincia  a  8^2P58'.  Il  sismogramma  si 
prolunga  fino  a  8*'86'.  —  Pendolo  E-W.  —  Principio  a 
8^10*21'  con  lieve  inclinazione  del  pendolo  verso  West, 
ampiezza  massima  mm.  6.  Principio  dei  secondi  tremiti  a 
3h  14?  x9>  oon  le  prime  onde  di  14'  di  periodo  e  mm.  8  di 
massima  ampiezza.  Le  lente  oscillazioni  precedenti  la  faae 
principale  son  ben  regolari  e  6  di  seguito  hanno  24'  di  pe« 
riodo.  La  fase  massima  comincia  incertamente  a  8^  20^  17", 
con  ampiezza  di  mm.  27  nella  prima  onda  ;  comincia  una 
seconda  affusatura  che  ha  il  massimo  di  mm.  41  a  8^  22'  39*, 
le  onde  hanno  14'  di  periodo.  Il  sismogramma  si  prolunga 
fino  alle  8^49'.  Eyidentemente  il  terremoto  ò  di  prove- 
nienza prevalentemente  E-W.  —  Microsismografo.  —  Prin- 
cipio netto  a  8^  10*  28".  Il  sismogramma  divien  subito  esar 
geratamente  agitato  ed  in  pochi  secondi  l' ampiezza  è  di 
mm.  18.  I  secondi  tremiti  cominciano  a  8^  14^  27*  e  di 
puQVO  la  treccia  diviene  molto  agitata  oon  mapsimo  di 
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mm.  16.  Non  è  ben  netto  dove  oominci  la  fase  principale, 
pare  a  &"  18'  60^  oon  onde  di  11*  di  periodo  e  mm.  6  di 
massimo.  H  sismogramma  però,  all'  infuori  della  fase  dei 
tremiti,  ha  poca  importanza.  Il  moto  si  manifesta  fino 
a  8''34'. 

Oggi  registrava  regolarmente  per  la  prima  volta  un 
doppio  pendolo  orizzontale  Omori  con  massa  di  36  Kg.  in 
un  solo  pendolo  per  provenienze  E-W,  che  si  era  acquistato 
e  montato  per  paragonare  i  resultati  con  quelli  dei  grandi 
pendoli  orizzontali  Stiattesi  qui  in  azione.  Il  sismogramma 
si  è  prodotto  nitido,  ma,  nonostante  che  questo  pendolo 
fosse  nel  caso  di  dare  le  massime  ampiezze,  data  la  pro- 
venienza del  moto,  le  tracce  sono  state  lievi  e  per  ogni 
lato  vistosamente  inferiori  a  quelle  degli  altri  apparati. 
—  Principio  a  8*"  IO'  28*.  Il  pendolo  s' inclina  leggermente 
verso  West.  I  primi  tremiti  hanno  2  mm.  di  massimo.  Il 
principiare  dei  secondi  tremiti  ò  incerto,  pare  a  8^  14'  22", 
incerto  anche  il  principiare  della  fase  principale,  che  pare 
a  8^  19'  27'  con  le  prime  onde  di  16'  di  periodo.  Il  massimo 
avviene  a  8^  21' 46'  di  6  mm.  in  un  gruppo  di  onde  di  17' 
di  periodo.  H  moto  si  manifesta  fino  a  8^  36'.  —  Nulla 
al  Sussultorio. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  si  ha  notizia  che 
alle  8^  16'  avvenne  una  scossa  a  Catania  e  Mineo  (Cata- 
nia) registrata  a  Portici,  Ischia,  Bocca  di  Papa,  Pavia, 
Padova,  Seggio  Calabria  e  Messina,  ma  evidentemente 
queste  tracce  non  sono  in  nessuna  relazione  con  quel  ter- 
remoto. 

1906.  DECEMBRE  4.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Principio  lievissimo,  incerto  a  10^  44'  13*  : 
son  tracce  appena  visibili,  che  si  producono  per  lo  spazio 
di  12'  al  pendolo  N-S.  —  Pendolo  E-W.  —  Sismogramma 
più  ampio.  Principio  a  10^  44'  12'  con  rinforzo  di  moto  a 
10^48^6',  che  forse  indica  il  cominciare  della  fase  princi- 
pale con  onde  di  4',8  di  periodo  ampie  mm.  0,6.  Il  moto 
si  manifesta  fino  alle  10^68'.  —  Nulla  al  doppio  pendolo 
Omori.  —  Gli  apparati  Vicentini  avevan  fermo  il  motore 
della  carta. 

In  corrispondenza  alle  10^46'  si  ebbero  registrazioni 
di  lontana  origine  a  Bocca  di  Papa, 
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1905.  DECEMBBE  4.  *-  Terremoto  lontano.  —  t^endoU 
orizzontali.  —  Pendolo  N-S.  —  Prinoipio  a  13**  26^  14*  :  le 
prime  oscillazioni  hanno  circa  3'  di  periodo  e  durante  il 
loro  prodursi  il  pendolo  s'inclina  leggermente  a  Sud.  A 
13^29^37'  ripresa  di  moto.  Il  pendolo  anche  questa  volta 
8*  inclina  verso  Sud  :  le  ondulazioni  hanno  4',3  di  periodo.  H 
moto  si  manifesta  fino  a  18^  37'.  —  Pendolo  E-W.  —  Prin- 
oipio un  po'  incerto  a  13^  25^  7*.  Bipresa  di  moto  a  IS*"  29'  7', 
tracce  mosse  fino  a  13^  38^.  —  Nulla  al  doppio  pendolo 
orizzontale  Omeri.  —  Qli  apparati  Vicentini  avevan  fermo 
il  motore  della  carta. 

In  corrispondenza  a  13^  30^  circa  si  sono  avuto  regi- 
strazioni ad  Ischia  e  Bocca  di  Papa. 

DECEMBBE  6.  —  In  corrispondenza  alle  registrar 
zioni  avuto  a  Padova,  Pavia,  Modena  e  Torino  si  sono  avuto 
lievissime  tracce  mosse  in  tutti  gli  apparati,  fuori  che  al 
Sussultorio  fra  le  1^  e  I^IS*,  questi  sismogrammi  si  rife- 
riscono ad  un  terreQioto  avvenuto  in  Svizzera  e  Savoia. 

DECEMBBE  10.  —  Terremoto  lontano.  —  Miorosi- 
smografo.  —  Confondendosi  la  traccia  con  altre  adiacenti 
non  si  scorge  bene  dove  cominci  il  moto,  pare  a  IS*"  47*  32*. 
Questi  primi  tremiti  sono  assai  ampi  (mm.  1)  con  oscillazioni 
di  3*J  di  periodo  in  un'  affusatura  ohe  finisce  a  18^  49^  Il 
moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  6^,  poi  manca  il  resto 
del  sismogramma.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  oris- 
zontali.  —  Pendolo  N-S.  —  Principio  a  13*^  47»  24*,  il  pen- 
dolo s'inclina  lievemento  verso  Sud,  massima  ampiessa 
mm.  0,7,  periodo  3*.  I  secondi  tremiti  pare  comincino  a 
13''  68^  4'  e  non  si  ha  traccia  certa  di  onde  a  lungo  periodo. 
—  Pendolo  E-W.  —  Principio  a  13"  47'  27*.  I  secondi  tre- 
miti  pare  comincino  a  13^  68^  3*.  Da  14"  9'  cominciano  le 
oscillazioni  a  lento  periodo  precedenti  la  fase  principale. 
La  fase  massima  pare  cominci  a  14"  25^  66'  con  onde  di  22* 
di  periodo  con  mm.  2  di  massimo  a  14^  28'  23*.  H  moto  si 
manifesta  fino  a  14"  40*.  Nulla  di  ben  certo  al  doppio  pen- 
dolo orizzontale  Omori. 

In  relazione  tra  13"  46^  e  14"  30^  si  ebbero  registra- 
zioni di  origine  lontana  a  Catania,  Ischia,  Bocca  di  Papa 
e  Padova* 
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1905.  DEOEMBEE  16.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli 
orizzontali.  —  Pendolo  N-8.  —  Da  23**  Bff  5(y  oominoiano 
lievi  tremiti  ohe  dorano  oiroa  7'  e  non  si  ha  traccia  di 
altro.  —  Pendolo  E-W.  —  Princìpio  incerto  a  28^  SS'  17*  :  il 
moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  ll^  —  Non  si  sono 
esaminate  le  tracce  degli  altri  apparati. 

In  corrispondenza  si  sono  avuti  deboli  sismogrammi  di 
terremoto  lontano  a  Padova. 

DECEMBBE  17.  —  Terremoto  lontano.  —  Al  solo 
pendolo  E-W  degli  orizzontali  si  hanno  tracce  certe  di 
moto,  mancano  però  le  registrazioni  dei  tremiti.  Da  7*^  16*  64' 
son  registrate  le  oscillazioni  a  lento  periodo  precedenti  la 
fase  principale,  che  comincia  incertamente  a  7^  24^  28',  con 
onde  di  16'  di  periodo  e  mm.  1  di  massimo.  Il  moto  si 
manifesta  fino  a  7'^4&'.  Non  si  sono  esaminate  le  tracce 
degli  altri  apparati. 

In  relazione  alle  7*"  15*  sì  ebbero  registrazioni  di  lon- 
tana orìgine  a  Bocca  di  Papa. 

DECEMBBE  17.  —  In  occasione  della  scossa  di  secondo 
grado  a  Ferrara  registrata  intorno  le  23^  15*  a  Ischia,  Bocca 
di  Papa,  Urbino,  Ferrara,  Salò  e  Brescia  si  avevan  fermi 
i  motori  della  carta  di  tatti  gli  apparatL  Nel  punto  fisso, 
si  produssero  tracce  ampie  mm.  6  al  Microsismografo,  5,5 
al  Pendolo  N  degli  orizzontali  e  2,8  al  pendolo  E. 

DECEMBBE  26.  —  Terremoto  non  molto  lontano.  — 
Principio  lievissimo  incerto  a  1^22^15':  son  lievi  oscilla* 
zioni  che  durano  circa  2'  al  Microsismografo.  —  Nulla  al 
Sussultorio.  —  Da  1^  22^  6'  tracce  lievissime  di  moto  al  pen- 
dolo E-W  degli  orizzontali,  che  durano  circa  2':  quasi 
nulla  all'altro  pendolo. 

In  corrispondenza  alle  1^  15*  si  ebbe  una  scossa  a  Chia- 
venna,  registrata  a  Spinea. 

1906.  GENNAIO  2.  —  Terremoto  non  molto  lontano.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  alle  6**  28*  41'. 
Per  mancato  segnale  dell'  ora  intera  è  incerto  il  dato  del 
minuto  primo  :  della  medesima  incertezza  partecipano  gli 
altri  minuti  primi  contati  dal  minuto  del  principio  del 
moto.  Il  pendolo  s' inclina  molto  verso  Nord.  Le  prime 
oscillazioni  hanno  circa  2'  di  periodo.  A  6^  291"  29*  l'am- 
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piezza  aumenta  ad  xxn  tratto  ed  è  forse  il  oominciare  dei 
secondi  tremiti.  A  6^  29' 63'  si  ha  un  altro  aumento  bru- 
sco di  ampiezza,  ohe  è  forse  V  ingresso  alla  fase  principale. 
La  prima  oscillazione,  la  più  ampia,  ha  mm.  8  di  ampiezza. 
Le  oscillazioni  hanno  circa  3'  di  periodo  e  sono  iscritte  su 
grandi  onde  di  45'  di  periodo.  Queste  grandi  ondulazioni 
cessano  a  6^  32'  ed  allora  le  oscillazioni  hanno  circa  4*  di 
periodo.  U  moto  si  quota  lentissimamente  ed  a  6^48'  si 
hanno  ancora  lievi  tracce  di  moto.  —  Pendolo  E-W.  « 
Principio  un  po'  incerto  a  6^  28'  34*.  I  secondi  tremiti  co- 
minciano a  6^29' 16*.  Anche  a  questo  pendolo  si  nf^tano 
grandi  onde  a  lento  periodo,  ma  meno  ampie,  con  iscritte 
oscillazioni  di  3',6  di  periodo.  A  5^47'  si  avevano  ancora 
lievi  tracce  di  moto.  —  I  Microsismografi  avevan  ferma  la 
carta  e  V  ampiezza  massima  registrata  nel  punto  fisso  è  di 
21  mm.  al  Microsismografo  e  mm.  4  al  Sussultorio. 

Queste  registrazioni  corrispondono  ad  un  terremoto 
avvenuto  in  Croazia  ed  Ungheria. 

1906.  GENNAIO  6.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oriz- 
zontalL  —  Pendolo  N.  —  Principio  a  22^*43' 45*:  sono 
oscillazioni  di  circa  4'  di  periodo.  I  secondi  tremiti  comin- 
ciano a  22^  53'  35'  e  mancano  le  onde  della  fase  principale. 
—  Pendolo  E.  —  Principio  incerto  a  22^  43' 46*.  I  secondi 
tremiti  cominciano  a  22^  53' 43*.  Si  hanno  lievi  tracce  di 
onde  a  lungo  periodo  col  massimo  di  mm.  0,6  a  23*'21'0^. 
Il  moto  si  manifesta  fino  a  23*"  28'.  —  Nulla  agli  altri  ap- 
parati. 

Alle  22*^45'  si  ebbero  registrazioni  di  origine  vicina 
ad  Ischia,  ma  evidentemente  senza  relazione  a  questi  sismo- 
grammi. 

GENNAIO  10.  —  Terremoto  nei  Piccoli  Carpazi  (Un- 
gheria). —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N-S.  —  Principio 
a  0^  8'  42*.  Il  pendolo  s' inclina  verso  Nord  :  periodo  delle 
oscillazioni  4',6,  durata  8'-9'.  —  Pendolo  E-W.  —  Principio 
lieve  molto  a  0^  8'  43',  periodo  delle  oscillazioni  4',  durata 
9'.  —  Nulla  al  doppio  pendolo  orizzontale  Omori.  —  Gli 
apparati  Vicentini  avevan  fermo  il  motore  della  carta. 

GENNAIO  17.  —  Terremoto  vicino.  —  Doppio  pen- 
dolo Omori.  —   Principio  a  22^  31'  49*,  ampiezza  massima 
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mm.  1,7,  dura  oiroa  2'  30*.  Gli  altri  apparati  avevano  fermo 
il  motore  della  carta. 

1906.  GENNÀIO  21.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsismo- 
grafo. —  Principio  a  15^  1'  59*  con  oscillazioni  in  breve  am- 
pie mm.  2,6  e  di  3',5  di  periodo.  Un  rinforzo  di  moto  avviene 
a  16^  5*  36'  ed  in  breve  le  oscillazioni  sono  ampie  mm.  1,7 
col  periodo  di  3", 7.  A  15^  ll^"  43'  si  ha  il  principio  dei  se- 
condi tremiti,  che  a  15^12^7'  cominciano  a  rendere  agita- 
tissimo  il  sismogramma  con  ampiezza  quasi  sabito  di  mil- 
limetri 2,4.  Il  tratto  più  agitato  finisce  a  16^  13*  26'  :  a  que- 
sto panto  le  oscillazioni  hanno  circa  3'  di  periodo.  Man- 
cano le  nlteriori  fasi  del  moto  e  si  hanno  tracce  mosse  fino 
a  16^23'.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  orizzontali. 
—  Pendolo  N.  —  Principio  a  16*"  2'  C  II  pendolo  s' inclina 
lentamente  verso  Sud.  Il  periodo  delle  oscillazioni  ò  di  4',6, 
l'ampiezza  massima  quasi  subito  mm.  1,4.  Un  rinforzo  di 
moto  comincia  a  16*"  6^  87'  con  oscillazioni  di  4',2  di  periodo 
ed  ampiezza  massima  subito  di  mm.  2,2.  I  secondi  tremiti 
cominciano  a  16*"  11'  44'  e  la  parte  più  ampia  di  essi  a 
16**  12^  11'  con  oscillazioni  di  4',4  di  periodo  e  mm.  2,6  di 
massimo.  Le  grandi  oscillazioni  precedenti  la  fase  princi- 
pale cominciano  a  16*"  26^7':  il  resto  ò  troppo  lieve  per 
essere  analizzato  sicuramente.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto 
fino  a  16'*  63'.  —  Pendolo  E.  —  Principio  a  16**  2'  17'  con 
oscillazioni  di  3',6  di  periodo  ed  ampie  al  massimo  mm.  1. 
A  16^ 6' 43'  aumenta  bruscamente  l'ampiezza  con  oscil- 
lazioni di  4'  di  periodo  ed  ampiezza  massima  di  mm.  1,6. 

I  secondi  tremiti  cominciano  esattamente  a  16^  11'  44'  con 
16  mm.  di  ampiezza  massima  in  un'  onda  a  16**  12'  6'.  Il 
tratto  più  ampio  di  questi  tremiti  finisce  a  16^  14'  27'  e 
da  16**  27' 2'  cominciano   tracce   di  onde  a  lungo  periodo. 

II  gruppo  più  ampio  si  forma  da  16**  3&  61*  a  16**  39'  66' 
con  onde  di  19'  di  periodo  ed  ampie  al  massimo  mm.  2. 
Il  moto  si  manifesta  certamente  a  16**. 

In  corrispondenza  si  sono  avute  registrazioni  di  ori- 
gine lontana  a  Bocca  di  Papa,  Pavia  e  Padova. 

GENNAIO  21.  —  Terremoto  non  molto  lontano.  — 
La  traccia  era  già  molto  agitata  al  Microsismografo  per 
moti  barosismici.   Si  ha  un  rinforzo  di  moto  a  17**  16'  60* 
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6  si  forma  nna  lieve  a£Pasatara  con  osoillazioni  di  8*,6  di 
periodo,  ampie  al  massimo  mm.  0,8  e  si  prolunga  per  circa 
90*.  —  Nalla  al  Snssultorio  e  tracce  incerte  agli  orizzontali. 

1906.  GENNAIO  27.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsismo- 
grafo. —  Principio  lievissimo  a  10^53i'27'.  Sono  oscilla- 
zioni di  3',6  di  periodo.  U  sismogramma  è  lievissimo  e  non 
si  scorgono  ne  i  secondi  tremiti  né  il  principio  della  fase 
principale.  Si  ha  un  grappo  visibile  di  lievi  onde  da 
ore  11  3P20'  a  ll^Sé'^SO*   con  onde  di  15'-16'  di  periodo. 

—  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pen- 
dolo N.  —  Principio  lievissimo,  incerto  a  IO*"  6y  46*  :  sono 
oscillazioni  di  circa  4'  molto  lievi.  Non  si  scorgono  i  se- 
condi tremiti  e  da  11*"  82^  6*  si  ha  un  seguito  di  lievi  onde 
di  ciroa  16'  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  fino  a  IP  50^. 

—  Pendolo  E.  —  Principio  incertissimo  a  10**  63»  42*.  Un 
rinforzo  di  moto,  forse  il  principio  dei  secondi  tremitìi 
avviene  a  11^3^28'.  Si  hanno  tracce  lievissime  anche  del- 
le grandi  oscillazioni  precedenti  la  fase  principale  da 
ore  11  24»  12'  :  quelle  oscillazioni  hanno  27'  di  periodo. 
Da  11^  32^  26'  comincia  la  parte  più  ampia  del  sismogramma 
con  onde  di  14'  di  periodo.  Il  tracciato  si  mantiene  assai 
ampiamente  mosso  fino  a  11^43*40'.  Tracce  certe  di  moto 
si  hanno  fino  a  11*"  eO^". 

In  corrispondenza  alle  11*"  16»  si  è  avuta  una  registra- 
zione a  Bocca  di  Papa. 

GENNAIO  31.  —  Terremoto  della  Columbia  che  di- 
strusse Buenaventura.  —  Microsismografo.  —  Principio 
a  16^49^20*.  I  primi  tremiti  si  rafforzano  continuamente 
fino  a  16^64^13',  tempo  della  loro  massima  ampiezza  di 
mm.  8,6  :  le  osoillazioni  hanno  il  periodo  di  4*,  calcolato 
su  27  osoillazioni  di  seguito.  Nonostante  che  al  cominciare 
dei  secondi  tremiti  i  primi  si  fossero  quasi  quotati,  pure 
il  loro  cominciare  essendo  lievissimo  è  incerto,  pare  a 
ore  17  O'^  6'.  A  17^  0'  eO*  V  agitazione  si  fa  vistosa  e  ad 
ore  17  2>*47'  si  ha  l'ampiezza  di  16  mm.  Da  17*^10' 17' 
pare  comincino  le  oscillazioni  a  lungo  periodo  precedenti 
la  fase  principale  e  sono  8-9  di  seguito,  ohe  hanno  27*  di 
periodo.  A  17^  14*  69'  esse  aumentano  ad  un  tratto  di  am- 
piezza e  la  prima  che  si  produce  è  ampia  10  mm.   oou 
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periodo  di  67',  la  seconda  ha  il  periodo  di  49*,  la  terza 
di  40*  :  altre  6  di  seguito  hanno  81'  di  periodo.  A  17^  20»  & 
il  sismogramma  cambia  fisonomia  e  deve  essere  esattamente 
allora  l' ingresso  alla  fase  principale,  subito  con  onde  am- 
pie. A  17^2P47'  la  massima  ampiezza  ò  stata  di  83  mm., 
le  onde  avevano  18'  di  periodo.  La  fase  più  agitata  cessa 
a  17^  24»  41'  e  da  allora  le  onde  hanno  17'  di  periodo.  Il  moto 
8i  smorza  lentamente  e  se  ne  ha  traccia  fin  oltre  a  19^  60». 
—  Al  Snssnltorio  vengon  registrate  solo  alcune  onde  appar- 
tenenti al  masf^imo  della  fase  principale,  hanno  il  periodo 
di  20'.21'.  —  Pendoli  orizzonUli.  —  Pendolo  N.  —  Prin- 
cipio lievissimo  a  16^  49*  20*.  H  pendolo  s' inclina  legger- 
mente a  Snd  :  le  oscillazioni  hanno  4',6  di  periodo.  L' am- 
piezza aumenta  fino  a  16''68'18',  tempo  del  massimo  di 
mm.  8.  È  lievemente  incerto  il  principio  dei  secondi  tre- 
miti, ohe  pare  a  17^0'69',  tempo  del  cominciare  di  una 
affosatara  col  massimo  di  32  mm.  a  17''  2'  81'.  Le  oscilla- 
zioni più  ampie  hanno  26'  di  perìodo  e  portano  iscritte 
oscillazioni  minori.  Le  grandi  onde  precedenti  la  fase  prin- 
cipale-cominciano  bruscamente  a  17^7i'38'  e  son  3  più 
ampie,  una  di  seguito  all'  altra.  La  prima  più  ampia  mbura 
22  mm.  :  il  loro  periodo  ò  di  19*,  poi  la  traccia  quasi  si  quie- 
ta. A  17^  11'  6'  avviene  una  ripresa  di  moto  :  a  17^  18'  80' 
cominciano  altre  oscillazioni  ampie,  la  prima  mm.  27,  ed 
hanno  21'  di  periodo.  A  17*"  16»  11'  ingresso  nettissimo  alla 
fase  principale,  muovendosi  il  pendolo  verso  Nord.  La  pri- 
ma oscillazione  ò  ampia  106  mm.,  la  seconda  184,  la  terza  99  ; 
queste  prime  hanno  45'  di  periodo,  altre  4  ohe  seguono 
hanno  29'  di  periodo  ed  in  esse  ò  registrata  la  massima 
ampiezza  del  l.""  gruppo,  in  mm.  197,  che  finisce  ad  un 
tratto  a  17^20^8*.  Allora  il  sismogramma  cambia  aspetto 
e  forse  ò  a  questo  punto  soltanto  che  comincia  la  fase 
principale.  A  17^21^27'  comincia  il  gruppo  di  onde  più 
ampio,  le  prime  2-3  hanno  81',  le  altre- 28'  di  periodo,  col 
massimo  di  284  mm.  a  17*"  26^  29'.  A  17''  28»  e  pochi  secondi 
il  motore  della  carta  si  ferma  mentre  sempre  si  produce- 
vano le  tracce  più  ampie  e  nel  punto  fisso  della  carta 
l'ampiezza  segnata  &  di  280  mm.  — -  Pendolo  E.  —  Prin- 
cipio lieve  a  16''  49'  8^.  Il  tracciato  è  molto  più  ampio  che 
all'  altra  componente,  raggiungendo  varie  volte  l' ampiezza 
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di  8  mm.:  sono  osoillasioni  di  18*  di  periodo  con  iscritt» 
osoillaiioni  minori.  A  17^0^1'  cominoiano  inoertamente  i 
secondi  tremitit  ohe  a  IT''  1'  18'  divengono  molto  ampi  in 
osoillaaioni  di  28^  di  periodo;  ma  alla  tersa  osoillasione 
di  92  mm.  di  ampiessa  la  pannina  balsa  via  e  si  perde  il 
resto  del  sismogramma.  Evidentemente  il  più  grande  trac- 
ciato si  sarebbe  avnto  a  questo  pendolo* 

1906.  FEBBBAIO  1.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli 
crisaontali.  —  La  traccia  era  in  anteoedenaa  molto  agitata 
per  causa  barosismica.  —  Pendolo  N.  —  Principio  incerto 
a  causa  del  moto  concomitante,  pare  a  3^  68' 83'.  Sono 
osoillaaioni  di  4'  di  periodo.  Il  pendolo  s'inclina  verso 
Nord.  Non  si  hanno  tracce  certe  di  altre  fasi.  —  Pendolo  EL 

—  Principio  a  8^  54^  15*.  Da  4^  7'  83'  si  hanno  traoce  di 
onde  a  lungo  periodo.  —  Segnalasioni  lievissime  non  anali»- 
sabili  al  Microsismografo.  —  Nulla  al  Sussultprio. 

In  corrispondenza  si  ebbe  una  lieve  registrasione  a 
Catania. 

FEBBBAIO  19.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsismo- 
grafo. —  Principio  lievissimo  a  3^  19*  41*.  Il  moto  si  fa 
più  ampio  da  8^  28'  66',  sono  allora  oscillasioni  di  circa  8* 
di  periodo  ampie  mm.  0,6.  —  Nulla  al  Sassultorio.  —  Non 
si  sono  esaminate  le  tracce  degli  Oriszontali. 

In  corrìspondensa  si  sono  avute  registrasioni  di  origine 
lontana  ad  Ischia  e  Bocca  di  Papa. 

FEBBRAIO  28.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsismo- 
grafo. —  A  16^  29'  12'  cominciano  lievi  oscillazioni  di  3',6 
di  periodo  e  si  prolungano  per  lo  spazio  di  4^-6',  poi  nul- 
V  altro.  «  Non  si  sono  esaminate  le  traoce  degli  Orizzontali. 

—  Nulla  al  Sussultorio. 

In  corrispondenza  si  ebbero  sismogrammi  di  origine 
lontana  a  Padova. 

MABZO  17.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  ori»- 
zontali.  —  Le  tracce  eran  gii  mosse  da  onde  pulsatone. 

—  Pendolo  N.  —  Nulla  di  ben  certo.  —  Pendolo  E.  — 
Principio  incerto  per  V  agitazione  preesistente  a  O*"  6*  83^. 
Non  si  scorge  il  principio  dei  secondi  tremiti.  A  0^  28^  23* 
si  ha  un  rinforzo  di  moto  con  oscillazioni  di  circa  6*  di 
periodo.   La  perturbazione  si  intensi&oa  a  0^31' 26'   con 
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oscillazioni  a  Inngo  periodo.  Da  0^36*10^  si  produce  un 
seguito  di  onde  di  14*  di  periodo  ed  ampiezze  massime  di 
mm.  1|5.  La  parte  più  mossa  del  sismogramma  si  prolunga 
finì)  a  0^  43'  47*.  Le  tracce  certe  di  moto  non  si  prolungano 
oltre  0^51'.  —  Al  Microsismografo  tracce  insignificanti  e 
nulla  al  Sussultorio. 

In  corrispondenza  si  ebbero  registrazioni  di  origine 
lontana  a  Bocca  di  Papa. 

1906.  MABZO  19.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oriz* 
zontali.  —  In  tutti  i  dati  orari  è  possibile  V  errore  di 
1'  segnato  in  più.  —  Pendolo  N.  —  Principio  incerto 
perohò  lievissimo  a  9*^  4^  63*.  Il  pendolo  s' inclina  lievemente 
verso  Nord.  Le  oscillazioni  hanno  il  periodo  certo  di  4',8. 
Il  moto  si  prolunga  molto  senza  indizio  certo  di  altre  fasi. 

—  Pendolo  E.  —  Principio  incerto  perchè  lievissimo  a 
ore  9  5'  1".  Il  moto  si  intensifica  da  9*»  IO'  15*.  Da  9**  16»  0' 
si  ha  traccia  delle  onde  a  lungo  periodo  (alcune  lo  hanno 
di  18")  precedenti  la  fase  principale.  A  fase  inoltrata  del 
massimo  le  onde  hanno  11'  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta 
con  certezza  fino  a  9^  42».  —  Microsismografo.  —  Principio 
incerto,  perchè  molto  lieve,  a  9^  4'  67'  :  un  rinforzo  di  moto 
avviene  a  9^  6»  46*.  Da  allora  le  oscillazioni  hanno  2*,4  di 
perìodo.  Da  9^  13'  27'  si  hanno  tracce  lievissime  non  ana* 
lizzabili  di  onde  a  lungo  periodo.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  si  sono  avuti  sismogrammi  di  origine 
relativamente  lontana  a  Padova,  Pavia  e  Catania. 

MABZO  19.  —  Terremoto  vicino.  —  Al  Microsismo- 
grafo  si  ha  un  seguito  di  lievi  tracce  sismiche  come  segue, 
certamente  provenienti  da  un  unico  ipocentro.  Principio 
a  14^  46»  26*.  Son  tremiti  lievissimi  e  rapidissimi  che  du- 
rano 8'-9'.  —  Nulla  agli  altri  apparati.  —  È  possibile  l' er- 
rore di  1'  segnato  in  più. 

MABZO  19.  —  Beplioa  di  terremoto  vicino.  —  Micro- 
sismografo. —  Principio  a  14^46*49*.  Son  tremiti  lievis- 
simi e  rapidissimi  che  durano  6'-7*.  È  possibile  l'errore 
di  1'  segnato  in  più.  —  Nulla  agli  altri  apparati. 

MABZO  19.  —  Seconda  replica.  —  Microsismografo. 

—  Principio  a  14^ 47' 7*.   È  possibile  l'errore  di  1'  se- 
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guato  in  più.  I  soliti  tremiti  durano  T'-S*.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

1906.  MÀBZO  19.  —  Tersa  replica.  «  Microsismografo. 

—  Principio  a  14^  48'  42*.  È  possibile  V  errore  di  1'  segnato 
in  più.  I  soliti  tremiti  durano  14'-15*.  —  Nulla  agli  altri 
apparati. 

MÀBZO  19.  —  Quarta  replica*  —  Microsismografo.  — 
Principio  a  15^8i'46'.  È  possibile  l'errore  di  P  segnato 
in  più.  Solito  sismogramma  che  dura  14'-15'.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

MABZO  19.    —  Quinta  replica.  —  Miorosismografo. 

—  Principio  a  16^  28*  49*.  È  possibile  V  errore  di  1'  segnato 
in  più.  Soliti  tremiti  che  durano  4'-5'.  —  Nulla  agli  altri 
apparati. 

MABZO  19.  —  Sesta  replica.  —  Miorosismografo.  — 
Principio  a  16^  2'  13*.  È  possibile  V  errore  di  1'  segnato  in 
più.  Sono  i  soliti  tremiti  che  durano  8'-4'.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

MARZO  19.  —  Settima  replica.  «  Microsismografo. 
«  Principio  a  17^  88'  50".  È  possibile  l' errore  di  1'  segnato 
in  più.  Sodo  i  soliti  tremiti  ohe  durano  10^.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

MABZO  19.  «  Ottava  replica.  —  Miorosismografo. 

—  Principio  a  17^  89'  84*.  È  possibile  V  errore  di  1'  segnato 
in  più.  Sono  i  soliti  tremiti  che  durano  16*.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

MABZO  19.  —  Nona  replica.  —  Microsismografo.  — 
.  Principio  a  17^40'  1*.  É  possibile  V  errore  di  1'  segnato  in 
più.  Sono  i  soliti  tremiti  che  durano  20*.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

MABZO  19.  —  Decima  replica.  —  Microsismografo. 

—  Principio  a  17^  48'  46*.  È  possibile  V  errore  di  1'  segnato 
in  più.  I  soliti  tremiti  durano  14'-16'.  —  Nulla  agli  altri 
apparati. 

MABZO  19.  —  Undecima  replica.  —  Microsismografo. 

—  Principio  a  17*  44'  87\  È  possibile  1'  errore  di  1'  segnato 
in  più.  I  soliti  tremiti  durano  10^-llV  Nulla  agli  altri 
apparati. 
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1906.  MÀBZO  19.  —  Dnodeoima  replica  lievigsima.  —  Mi' 
erosismografo.  —  Principio  a  l?'' 62' 89'.  È  possibile  Per* 
rore  di  P  segnato  in  più.  I  tremiti  durano  soltanto  3*-4'. 

—  Nulla  agli  altri  apparati. 

MABZO  19.  —  Tredicesima  replica.  —  Microsismo- 
grafo. —  Principio  a  18^  9'  43%  È  possibile  V  errore  di  1' 
segnato  in  più.  I  tremiti  durano  12*.  — -  Nulla  agli  altri 
apparati. 

MABZO  19.  —  Quattordicesima  ed  ultima  replica.  — 
Hicrosismografo.  —  Principio  a  18^  IO'  44*.  È  possibile 
V  errore  di  1'  segnato  in  più.  I  tremiti  durano  16*.  Nulla 
agli  altri  apparati. 

APRILE  2.  —  Terremoto  vicino.  —  Microsismografo. 

—  Principio  a  28^38'10^.  Son  tremiti  di  QT^é:  di  periodo,  iscrit- 
ti  su  oscillazioni  di  circa  3'  di  periodo,  che  durano  28'-29'. 

—  Nulla  al  Sossultorio.  —  Non  si  sono  esaminate  le  tracce 
dei  pendoli  orizzontali. 

In  corrispondenza  si  sono  avute  registrazioni  sismiche 
al  Collegio  alla  Querce  (Firenze). 

APBILE  4.  —  Terremoto  lievissimo  vicino.  —  Micro- 
sismografo. Principio  a  17*"  2'.  Son  tremiti  rapidissimi  e 
lievissimi  che  durano  6'-6'.  —  Nulla  agli  altri  apparati. 

APRILE  8.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oriz- 
sontali. —  Pendolo  N.  —  Principio  incerto,  perchè  lievis- 
simo, a  19^  3'  57*.  Sono  oscillazioni  lievissime  di  4',7  di  pe- 
riodo. Si  hanno  tracce  lievissime,  insignificanti  delle  altre 
fasi.  —  Pendolo  E.  —  Principio  incerto,  perchè  lievissimo,  a 
19''  2^  67*.  Da  19^  29>'  17*  comincia  il  tratto  del  sismogramma 
dove  le  onde  a  lungo  periodo  son  meglio  delineate.  Le 
prime  banco  16'  di  periodo  e  da  19*"  36'  69'  in  un  gruppo 
ohe  si  forma  hanno  14'  di  periodo.  —  Nulla  agli  apparati 
Vicentini.  —  In  corrispondenza  a  queste  tracce  si  ebbe  una 
registrazione  di  terremoto  lontano  a  Bocca  di  Papa. 

APRILE  10.  —  Lievissimo  terremoto  vicino.  —  Mi- 
crosismografo. —  Principio  a  17^  56' 21'.  Son  tremiti  lie- 
vissimi e  rapidissimi  che  durano  8'.  —  Nulla  agli  altri 
apparati. 

APRILE  10.  —  Replica  del  terremoto  antecedente.  — 
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Miorosismografo.  —  Prinoipio  a   IT^SC'é?'.   Son   minimi 
tremiti  ohe  durano  4*.  —  Nulla  agli  altri  apparati. 

1906.  A.PBILE  10.  —  Terremoto  lonUno.  —  Pendoli  oris- 
Eontali.  -r-  Si  omette  di  analiszare  le  traooe  del  pendolo 
Nord  perchò  molto  lievi  e  perohò  si  aon  oonfnae  oon  le 
tracce  adiacenti.  —  Pendolo  E.  —  Principio  lieviseimo, 
incerto  a  22^  SS*  14*.  Non  ei  scorge  bene  dove  comincino  i 
secondi  tremiti.  Da  23*"  3*8*  cominciano  onde  a  lungo  pe» 
riodo,  che  divengono  bene  evidenti  da  28^  7*  44'.  Da 
28^ 9' 68'  se  ne  contano  6,  che. hanno  29'  di  periodo  e  la 
massima  ampiezssa  di  mm.  2,8.  Il  periodo  diventa  più  breve 
da  23''  16*  28'.  4  onde  di  seguito  hanno  17'  di  periodo.  Da 
28^  17'  64'  si  forma  un  gruppo  di  onde  ben  regolari,  che 
pure  hanno  17'  di  periodo  ed  il  massimo  di  mm.  8,8.  Le 
registrazioni  più  ampie  durano  fino  a  28^  81'  10^.  In  seguito 
il  moto  si  queta  lentamente  e  si  hanno  tracce  di  moto  fino 
a  0^2'.  —  Al  Microsismografo  si  ha  traccia  soltanto  di 
poche  onde  a  lungo  periodo.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  si  sono  avute  registrazioni  di  moto  di 
lontana  origine  a  Catania,  Ischia,  Bocca  di  Papa  e  Pavia. 

APBILE  18.  —  Terremoto  vicino.  —  Microsismografo. 
—  Principio  a  11*"  86^84'.  Son  tremiti  lievissimi  che  du- 
rano 8'-10^.  È  possibile  un  errore  di  tempo.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

APBILE  18.  —  Beplica  del  terremoto  antecedente.  — 
Miorosismografo.  —  Principio  a  12^  82'  47'.  Son  tremiti  che 
durano  10*.  È  possibile  un  errore  di  tempo.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

APBILE  13.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oris» 
zontali.  —  Nei  dati  orari  a  causa  di  un  guasto  all'orolo- 
gio vi  può  essere  errore  e  si  sono  scritti  solo  per  indicare 
il  tempo  o  la  durata  relativa  delle  varie  fasi.  —  Pendolo 
N.  —  Principio  incertissimo  a  20^  16*  47'.  I  secondi  tre- 
miti forse  cominciano  a  20^  26^  14'.  Non  si  ha  traccia  di 
altre  fasi.  —  Pendolo  E.  —  Principio  incertissimo  a 
20^  16'  61'  :  i «secondi  tremiti  cominciano  incerti  a  20^  26'  5*. 
Da  20^  eOP  1'  si  ha  traccia  certa  di  onde  a  lungo  periodo 
e  da  20^  66'  18'  si  forma  il  gruppo  principale  con  onde  di 
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10*  di  periodo.  II  moto  si  manifesta  fino  a  21^  15^.  —  Nulla 
agli  apparati  Vicentini. 

In  relazione  si  ò  avnta  una  registrazione  di  moto  di 
origine  lontana  a  Bocca  di  Papa  e  Catania. 

1906.  APBILE  18.  —  2^  replica  del  terremoto  vicino.  -- 
Microsismografo.  -^  Principio  a  22^  58'  41*.  Son  tremiti  ohe 
durano  15'-16*.  È  possibile  un  errore  di  tempo.  —  Nulla 
agli  altri  apparati 

APBILE  14.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oriz- 
zontali. —  Principio  incertissimo  a  0^  44^  46'  al  pendolo  N. 
I  secondi  tremiti  cominciano  a  0^  64*  89*  in  modo  incerto. 
Mancano  segni  certi  delle  altre  fasi.  —  Pendolo  E.  — 
Principio,  incertissimo  a  0^  44*47*.  I  secondi  tremiti  comin- 
ciano incertamente  a  0^54*49*.  Il  tratto  più  ampio  delle 
onde  a  lungo  periodo  comincia  a  1^  23i'  10*  :  sono  onde  di 
12'  di  periodo.  Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  a  1"  39*. 
—  Nulla  agli  apparati  Vicentini.  —  È  possibile  un  errore 
di  tempo. 

In  corrispondenza  si  sono  avute  registrazioni  a  Bocca 
di  Papa. 

APBILE  14.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsismogra- 
fo. —  Principio  incerto  perchò  lievissimo  a  4^  49'  28'.  (Nei 
dati  orari  a  causa  di  un  guasto  all'  orologio  vi  può  essere 
errore).  A  4^48*62'  si  ha  un  rinforzo  di  moto  ed  oscilla- 
zioni di  circa  8'  di  periodo.  I  secondi  tremiti  cominciano 
a  5^  62'  19"  e  non  si  scorgono  tracce  certe  di  onde  a  lungo 
periodo.  —  Pendoli  orizzontali  —  Pendolo  N.  —  Principio 
lievissimo  a  4^  48*  89*.  A  4^  49'  1'  rinforzo  brusco  di  moto 
ed  il  pendolo  cominpia  ad  inclinarsi  verso  Nord.  Le  oscil- 
lazioni hanno  4'  di  periodo  e  durano  lungamente,  ma  si 
confondono  còlle  tracce  adiacenti  e  riesce  incerta  1'  analisi. 
Non  si  hanno  tracce  certe  di  onde  a  lungo  periodo.  — 
Pendolo  E.  —  Principio  incertissimo  a  4^48*84*.  Non  si 
scorge  dove  comincino  i  secondi  tremiti.  Da  6^  12'  2'  comin- 
ciano tracce  certe  di  onde  a  lungo  periodo,  le  più  ampie, 
le  prime,  hanno  21'  di  periodo.  Il  moto  si  manifesta  fin 
oltre  6^  26'.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

In  relazione  si  ebbero  registrazioni  a  Bocca  di  Papa 
e  Catania. 
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1906.  APRILE  14.  —  Tena  replica  di  terremoto  vicino. 

—  Miorosismografo.  —  Principio  a  S*"  46*  1'.  È  possibile  nn 
errore  nel  tempo.  I  tremiti  durano  19**20^.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

APRILE  14.  —  Quarta  replica  di  terremoto  vicino. 

—  Microsismografo.  —  Principio  a  8^  BO^  27*.  È  possibile 
un  errore  di  tempo.  I  tremiti  durano  12'*14'.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

APRILE  14.  ^-  Quinta  replica  di  terremoto  vicino.  — 
Microsismografo.  —  Principio  a  8*^  51' 22*.  È  possibile  un 
errore  di  tempo.  I  tremiti  lievissimi  durano  8*.  —  Nulla 
agli  altri  apparati. 

APRILE  14.  —  Sesta  replica  di  terremoto  vicino.  — 
Miorosismografo.  —  Principio  a  8^50^69".  È  possibile  un 
errore  di  tempo.  —  I  tremiti  durano  T^S".  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

APRILE  14.  —  Settima  replica  di  terremoto  vicino. 

—  Miorosismografo.  —  Priucipio  a  8^55^26'.  È  possibile 
un  errore  di  tempo.  I  tremiti  durano  lO'-ll*.  —  Nalla  agli 
altri  apparati. 

APRILE  14.  —  Ottava  replica  di  terremoto  vicino. 
Microsismografo.  —  Principio  a  9^  1'  44*.  È  possibile  un 
errore  di  tempo.  I  tremiti  durano  12'-18*.  —  Nulla  agli  altri 
apparati. 

APRILE  14.  —  Nona  replica  di  terremoto  vicino.  — 
Miorosismografo.  «  Principio  a  9^  7'  47'.  È  possibile  un 
errore  di  tempo.  I  tremiti  durano  24*.  —  Nulla  agli  altri 
apparati. 

APRILE  14.  —  Decima  replica  di  terremoto  vicino. 

—  Microsismografo.  —  Principio  a  9''11'81'.  É  possi- 
bile un  errore  di  tempo.  I  tremiti  durano  6'-6'.  —  Nulla 
agli  altri  apparati. 

APRILE  14.  —  Undecima  replica  di  terremoto  vicino. 

—  Microsismografo.  —  Principio  a  9^15'46*.  É  possibile 
un  errore  di  tempo.  I  tremiti  durano  9*-10^.  —  Nulla  agli 
altri  apparati. 

APRILE  14.  —  Duodecima  replica  di  terremoto  vi- 
cino. —  Microsismografo.  —  Principio  a  9"  50*  46'.  È  poa- 
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sHnU  un  ecvt^ve  di  tempo.  I  tx^mi^  4uraotp  Sr^tlOf.   ì^xilltk 
agli  tdtoci  apparati, 

1906.  AFBILH  18.  —  Terremoto  di  Oalifornia.  —  Pen* 
doli  oriszQiirtaii  -*  Pandolo  N.  —  PrÌBeipio  tieviseimo  a 
14^26'B&'.  li  pendolo  a'iacliiia  verso  Sud.  Le  oscillazioni 
luumo  oirea  4*  di  periodo*  I  secondi  tremiti  oominciana 
inoartamente  a  14^  37'  10*.  Sono  oscìliazioai  in  principio  di 
9  di  periodo.  Le  grandi  oscillazioni  precedenti  la  fase  prin- 
oipale  eomtaoiano  assai  ampie  a  14^  6V  39*  a  periodo  inde- 
terminabile. A  l^*"  &5'  30*  si  lia  nn  rinforzo  di  moto  in  nna 
aemionda  ampia  10  mm.  con  moto  del  pendolo  verso  Nord. 
A  14^  BO^  82*  avviene  nn  altro  rinforzo  in  nn'  altra  se- 
mionda, sempre  con  moto  del  pendolo  verso  Nord,  ampia 
mm.  13,6»  che  ha,  come  nna  che  segno,  38*  di  periodo. 
A  14^56^86*  comincia  la  fase  massima  oon  moto  del 
pendolo  verso  Sud.  La  prima  aemionda  ò  ampia  36  mm. 
Sfgnon  subito  grandi  ampiezze  in  onde  di  24*  di  periodo 
in  lina  prima  affasatnra,  che  alla  terza  onda  è  ampia  288 
mm.  Subito  l'ampiezza  dopo  il  massimo  diminnisoe  assai 
e  si  hanno  onde  ampie  al  massimo  116  mm.  A  16^  2'  50* 
la  prima  affnsatura  è  finita  e  ne  comincia  nna  seconda,  la 
più  ampia,  con  onde  di  17*  di  periodo  ed  ampie  al  massimo 
più  di  510  mm.  A  16^  5^  59*  anche  qnest'  affasatnra  cessa 
e  ne  segue  nna  terza  oon  onde  di  18*  di  periodo  ampie  al 
massimo  158  mm.  Qnest'  affnsatura  cessa  a  16^  8^  39*.  Sua* 
segue  una  quarta  ampia  al  massimo  212  mm.,  che  fioisce 
a  16^  11'  59*'  Ne  segue  una  quinta  con  onde  di  17'  di  pe- 
riodo ed  ampia. al  massimo  144  mm,  e  finisce  a  15^13^29*. 
Seguono  ancora  altre  3  affusature  nn  po'  distanziate,  la 
prima  col  massimo  di  mm.  50  a  15*"  14'  11*,  la  seconda  con 
ampiezza  di  31  mm.  a  15^  15*  54*.  1'  altra  ampia  mm.  69  a 
15^  18'  33*.  Seguono  onde  di  fase  terminale  con  breve  ri- 
presa di  ampiezza  (mm*  14)  di  moto  a  15^  25'  21*.  Si  hanno 
tracoe  certe  di  moto  fino  a  16^  15'  circa.  ~  Pendolo  E.  — 
l^inpipio  lievissimo  a  14^"  26'  42*  :  spno  oscillazioni  di  circa 
4*  di  periodo  sul  principio;  a  fase  inoltrata  il  periodo  si 
allunga  e  diviene  di  7''8*.  I  secondi  treiniti  comincifmo  a 
14^  36' 58*,  col  massimo  di  mm.  7,5  fi  14''87'51*  ed  osoil- 
lasdoni  in  principio  di  4*,7  di  periodo.  Onde  ben  C0rte  a 
lungo  periodo  praoadenti  la  fase   principale  cominciano  a 
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ore  14  61'  24*.  Di  esse  6  di  seguito  da  14^  62'  84'  hanno  36^ 
di  perìodo  ed  ampiezza  uniforme  di  9  mm.,  il  moto  del  pen* 
dolo  essendo  sempre  verso  Est.  Non  è  ben  certo  il  comin* 
oiare  della  fase  massima,  ohe  pare  a  14''  67'  40",  il  moto 
del  pendolo  oominoiando  verso  West.  La  prima  semionda 
è  ampia  31  mm.  L'ampiezza  massima  della  prima  affusa- 
tura  è  di  mm.  144  ed  ha  onde  di  26'  di  perìodo,  cessa  a 
14^69' 69*.  Seguono  3  onde  di  periodo  irregolare.  Segue 
una  seconda  affasatura  che  comincia  a  16^  1'  37'  con  onda 
di  22'  di  periodo,  ampie  al  massimo  334  mm.  e  cessa  a 
16^4^64'.  Segue  l'affusatura  massima  con  onde  di  19"  di 
periodo  ed  alla  terza  onda  raggiunge  l' ampiezza  di  630  mm., 
la  massima  ampiezza  permessa  all'  oscillare  delle  leve.  Alle 
16^  7'  la  pennina  si  rompe  e  si  perde  il  resto  del  sismo- 
gramma. —  Miorosismografo.  —  Principio  a  14*^  26^  17".  Le 
oscillazioni  hanno  3',3  di  periodo.  I  secondi  tremiti  comin- 
ciano a  14^  36' 66'  con  oscillazioni  di  8',6  di  periodo.  Si 
hanno  tracce  certo  di  onde  a  lungo  perìodo  precedenti  la 
fase  principale  a  14^  61'  38*.  Da  14*"  62'  31*  si  formano  onde 
ben  delineate  di  30^  di  periodo.  La  fase  principale  comin- 
cia a  14^  67'  66'  con  onde  di  21'  di  periodo,  ampie  al  mas- 
simo 18  mm.  in  un  primo  gruppo,  che  finisce  a  16^  2'  44* 
e  comincia  subito  il  gruppo  principale  con  ampiezza  mas- 
sima di  mm.  22,6  ed  onde  di  22*  di  periodo,  questo  gruppo 
agitatissimo  finisce  a  16**  &  17'.  Se  ne  forma  poi  un  torzo 
con  ampiezze  massime  di  mm.  23,6,  che  finisce  a  16^  10'41'. 
La  parte  più  ampia  del  sismogramma  finisce  a  16*"  18'  80^, 
Si  hanno  tracce  certe  di  moto  fino  a  16^  84'.  —  Sussulto- 
rio.  —  Soltanto  in  corrispondenza  alla  fase  prìncipale  del 
sismogramma  si  ha  un  seguito  di  onde  di  17'  di  perìodo,, 
ampie  al  massimo  mm.  1,6. 

1906.  ÀPBILE  19.  —  Terremoto  lontano.  —  Lievi  tracce 
ai  soli  pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  a 
8^  14'  12',  il  pendolo  s' inclina  verso  Nord.  Sono  oscillazioni 
di  6'  di  periodo.  Sul  tracciato  agitato  per  moti  barosismioi 
non  appaiono  tracce  di  altre  fasi.  —  Pendolo  E.  —  Prin- 
cipio a  8^  14'  1*.  Nulla  di  certo  nel  resto  del  tracciato. 

APRILE  19.  —  Terremoto  lontano.  —  Lievi  tracce 
solo  nella  componento  E-W  degli  orizzontali  con  principio 
a  12^  38' 26':  mancano  tracce  certe  del  resto  del  moto. 
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1906.  APBILE  21.  —  Terremoto  del  senese.  —  Microsi* 
innografo.  —  Prinoipio  a  7^  85'  6*.  I  tremiti  preliminari  da* 
rano  circa  6',  poi  comincia  bruscamente  la  fase  principale 
ool  massimo  di  mm.  4,5  composto  di  vibrasioni  rapide  ed 
ampie  su  osoillasioni  a  periodo  decrescente.  L'a£fasatara 
oostitnente  il  sismogramma  mentre  in  16'-17'  raggiunge  il 
massimo  si  assottiglia  lentamente  in  modo  che  alla  replica 
il  sismogramma  si  produceva  ancora.  —  Sussultorio.  — 
Principio  a  7*^  35'  10*.  Si  forma  un'  affasatura  di  oscillassioni 
del  periodo  del  sistema,  che  dura  più  ampia  26",  col  mas- 
simo di  mm.  1,8.  —  Pendoli  oriszontali.  —  Pendolo  N.  — 
Principio  a  7^  35' 7*.  I  tremiti  durano  circa  5*.  Le  vibra- 
isioni  nettissime  hanno  0',32  di  periodo  e  s'iscrivono  su 
oscillazioni  di  4*  di  periodo,  mentre  il  pendolo  s'inclina 
verso  Sud.  Il  tratto  più  agitato  dura  85'  con  massimo  di 
mm.  2.  II  moto  perseverava  al  sopravvenire  della  replica. 
—  Pendolo  E.  —  Princìpio  a  7**  SS' 6'.  I  tremiti  durano 
oirca  5*.  Le  vibrazioni  della  fase  principale,  ampia  al  mas- 
simo mm.  2,2,  son  lievissime.  II  moto  è  quasi  cessato  alla 
replica. 

Nel  senese  questo  terremoto  fu  del  4.®  grado  e  fu  mag- 
giormente sentito  a  Poggibonsi. 

APBILE  21.  —  Beplica  del  terremoto  del  senese.  — 
Microsismografo.  —  Non  si  può  scorgere  il  cominciare  dei 
primi  tremiti  a  causa  del  moto  resìduo  antecedente.  La 
fase  principale  comincia  a  7^  37' 9*.  II  sismogramma  è  si- 
mile al  precedente,  solo  è  più  lieve  (massimo  mm.  1,2).  Il 
moto  si  manifesta  per  2' 30*.  —  Sussultorio.  —  Si  scor- 
gono almeno  parte  dei  tremiti  preliminari  ed  il  sismo* 
gramma  comincia  a  7^  37'  8*,  è  più  lieve  ma  simile  al  pre- 
cedente. —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N.  —  Non  si 
possono  scorgere  i  tremiti.  Il  principio  della  fase  princi- 
pale ò  a  7^  37'  10".  U  sismogramma  ampio  al  massimo 
mm.  1  è  simile  al  precedente.  —  Pendolo  E.  —  Non  si 
possono  scorgere  i  tremiti.  Principio  della  fase  princi- 
pale a  7''37'8',  massimo  mm.  1,5. 

APBILE  21.  —  Beplica  dello  stesso  epicentro.  — 
Microsismografo.  —  Principio  incerto  a  7^  42' 17'.  Sismo- 
gramma appena  visibile  simile  ai  precedenti.  —  Tracce  in- 
certe agli  altri  apparati. 
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1906.  APBILE  21.  —  BeplicAu  —  Mioromamografa  ^ 
Sismogramma  appena  visibila  ooa  maasimo  a  7^  42'  46\  — 
Knlla  agli  altri  apparati. 

ABBILE  31.  —  Bepliea.  —  Miorosismografo.  —  Si-^ 
0aogrsovma  appena  visibile  con  maaaimo  a  7^42^52*.  — 
Kulla  agii  altri  apparati. 

APBILE  21.  —  Bepliea,  —  Microsismografo.  —  Sismo^ 
gramma  appena  visibile  con  massimo  a  7^43^6*.  —  NoUa 
agli  altri  apparati. 

APBILE  21.  ^  Bepliea  importante.  —  Miorosismo- 
grafo.  —  Non  si  scorgono  i  primi  tremiti  perche  la  traccia 
era  già  mossa.  La  fase  prinoipale  comincia  a  7^^43*13*.  Il 
sismogramma,  ampio  al  massimo  mm.  3,5,  è  simile  ai  preo^ 
denti.  —  Al  Sussnltorio  la  fase  principale  comincia  a  7^43*12* 
ed  ha  mm.  13  di  massimo.  —  Pendoli  orisaontalL  —  Pendei 

10  N.  —  I  primi  tremiti  cominciano  a  7^  48'  12"  e  darano  6\ 
Nella  parte  principale  le  vibraaioni  hanno  0^,8  di  periodo^ 

11  moto  si  manifesta  per  lo  spaaio  di  2'  con  ampieasa  mas» 
sima  di  mm.  2,2.  —  Pendolo  E.  —  Non  si  scorgono  i  primi 
tremitL  La  fase  principale  comincia  a  7^  43^  12*.  L' ampiesaa 
massima  nella  prima  osoillaaione  è  di  mm.  3.  Il  sismc^ 
gramma  darà  circa  2', 

APBILE  21.  —  Bepliea  forte.  —  Microsismografo.  — 

I  primi  tremiti  cominciano  a  8^  1'  58*  e  darano  circa  6*.  Il  si- 
smogramma è  simile  ai  precedenti,  ampio  al  massimo  mm.  3,6. 

II  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  2'  80^.  —  Al  Sassnl- 
torio  il  sismogramma  ò  ampio  al  massimo  mm.  2,2.  —  Pen- 
doli orizzontali.  —  Pendolo  N.  —  I  primi  tremiti  son  regi- 
strati incertamente.  La  fase  principale  comincia  a8^2'0'. 
Il  sismogramma  simile  ai  precedenti  consta  di  vibrazioni 
di  0',26  di  periodo,  iscritte  sa  oscillazioni  di  periodo  decre- 
scente. Il  pendolo  s' inclina  lievemente  verso  Sad  :  ampiezza 
massima  mm.  2,6.  Il  moto  si  manifesta  per  oltre  2^.  — 
Pendolo  E.  —  Tracce  incerte  di  tremiti.  —  La  fase  prin* 
cipale  comincia  a  8^  1'  67'  :  ampiezza  massima  28  mm.  nella 
prima  oscillazione  a  8^2^80*. 

APBILE  21.  —  Bepliea  lievissima.  —  Microsismo* 
grafo.  —  I  primi  tremiti  darano  circa  6*.  La  fase  princi* 
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pale  cominoia  alle  9^48^26*:  ampiesza  masfiima  1  mm.  oiroa. 
Il  siemogramma  dora  l'SO*.  —  Tracce  lievierime  al  Sna- 
aoltorio.  —  Pendoli  oriaaontalL  —  Pendolo  N.  —  Principio 
a  9^  48'  24'  :  sismogramma  lievissimo.  —  Pendolo  E.  — 
Principio  a  9''43'20':  sismogramma  lievissimo. 

1906.  APBILE  21.  —  Replica  lievissima.  —  Miorosismo- 
grafo.  —  Primi  tremiti  incerti,  ohe  forse  cominciano  a 
ore  9  64^  66*  :  ampiezza  del  massimo  mm.  0,8,  durata  del 
sismogramma  70*.  —  Quasi  nulla  al  Sussultorio.  —  Tracco 
lievissime  agli  Orizzontali. 

APSILE  21.  —  Beplioa  lievissima.  —  Microsismografo. 
Primi  tremiti  incerti  forse  a  13^  48*32*,  massima  ampiezza 
mm.  1,8,  dorata  del  sismogramma  40^.  —  Nolla  al  Sossol- 
torio  e  agli  Orizzontali. 

APBIIjE  22.  —  Beplica.  —  Ai  soli  Orizzontali.  — 
Pendolo  N.  —  Principio  incerto,  lievissimo  a  V  IB*  89*  : 
i  on  segoito  di  oscillazioni  di  4',6  di  periodo.  Il  sismo- 
gramma dora  P80'  circa.  —  Pendolo  E.  —  Principio  in- 
determinabile. A  1^  16*  7'  cominciano  2-8  oscillazioni  di 
5'  circa  di  periodo  ed  ampiezza  massima  di  1  mm. 

Nel  Maggio  non  si  sono  avute  registrazioni  che  me- 
ritassero di  essere  analizzate,  all'  infoori  delle  seguenti  : 

MAGGIO  1.  —  Terremoto  lontano.  —  Ai  soli  pendoli 
orizzontali  si  hanno  tracce  lievi.  —  Pendolo  N.  —  Prin- 
oipio  lievissimo,  incerto  dei  tremiti  a  6*^  60*  64'.  Il  pendolo 
e*  inclina  lievemente  verso  Nord.  II  resto  del  sismogramma 
è  poco  interessante,  forse  anche  la  leva,  per  prove  che  si 
facevano,  non  era  in  ottime  condizioni  di  funzionamento. 
Da  6^  84*  13'  si  hanno  tracce  certe  di  onde  a  lungo  periodo. 
—  Pendolo  E.  —  Sismogramma  lievissimo  che  non  ò  utile 
analizzare. 

In  relazione  dalle  6^46*  alle  7^  si  sono  avute  regi- 
strazioni d'origine  lontana  a  Catania,  Elocca  di  Papa  e 
Padova. 

GIUGNO  24.  —  Terremoto  lontano.  —  In  relazione 
alle  registrazioni  avute  dalle  12*"  alle  14^  a  Mcmcalieri, 
Bocca  di  Papa  e  Padova  si  sono  qui  avute  tracce  anche 
essai  ampie,  ma  di  semplice  valore  sismoscopico  al  Pendolo 
orizzontale  Stiattesi   di  4.^  modello,  che  si  ò  voluto  far 
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registrare  sixlla  medesima  £ona  di  carta  del  Miorosismo* 
grafo,  sospendendo  per  c[aalohe  giorno  la  registrazione  de> 
Snssaltorio. 

Il  Pendolo  nostro  di  4.®  modello  è,  come  è  stato  de- 
scritto in  altre  pnbblioazionii  composto  di  un  pendolo- 
orizzontale  del  tipo  Bebenr-Paschwitz,  che  all'  estremo 
libero  sostiene  un  altro  pendolo  orizzontale  di  massa  e  di 
mole  molto  minore  avente  inferiormente  l'appoggio  ordi- 
nario. È  un  Imparato  però  cbe  sebbene  studiato  e  modi* 
ficato  per  vari  anni  non  ci  ha  mai  dato  un  resultato  sodi- 
sfacente copie  analizzatore. 

Gli  altri  apparati  non  erano  in  buone  condizioni  e 
8on  mancate  registrazioni  utili. 

1906.  LUGLIO  4.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oris- 
contali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  un  po'  incerto  dei 
tremiti  a  8*^  32'  16'  :  il  pendolo  s*  inclina  verso  Nord.  Non 
si  hanno  tracce  certe  del  resto  del  sismogramma.  —  Pen- 
dolo E.  —  Principio  dei  tremiti  a  8i'32'22'.  Mancano 
tracce  certe  del  resto  del  sismogramma.  —  Tracce  insi- 
gnificanti agli  altri  apparati. 

In  relazione  tra  le  8^  SO'  e  le  5^80^  si  sono  avute 
registrazioni  a  Padova,  Bocca  di  Papa  e  Ischia  corrispon* 
denti  ad  un  terremoto  in  Erzegovina. 

LUGLIO  6.  —  Terremoto  di  grado  II  a  Siena.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Al  solo  pendolo  E-W  si  ha  un 
sismogramma  sicuro.  —  Principio  alle  4*"  &  18^,  tracce  He* 
vissime  che  durano  80*. 

LUGLIO  5.  —  Terremoto  di  grado  V  a  Siena.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Tracce  lievissime.  —  Pendolo  N.  — 
Principio  a  4^86^59'.  È  un  sismogramma  appena  visibile 
col  massimo  di  mm.  0,4  a  4^^  86^  8',  il  tracciato  è  mosso 
per  lo  spazio  di  44*.  —  Pendolo  E.  —  Principio  lievissimo 
a  4^  SS*  52\  Sismogramma  lievissimo.  -—  Tracce  lievissimo 
anche  al  Microsismografa  —  Nulla  al  Sussultorio. 

LUGLIO  5.  <—  Terremoto  di  grado  V  a  Siena.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  a  6^  12'  60"  : 
il  pendolo  s' inclina  verso  Nord,  il  sismogramma  dura  80^. 
—  Pendolo  E.  —  Principio  a  6''  12'  44'.  Il  sismogramma 
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^ara  90^.  —  Traooe  poco  importanti  al  Microsismografo, 
nulla  al  Sassultorio. 

1906.  LUGLIO  5.  —  Terremoto  di  grado  V  a  Siena.  — 
Pendoli  oriaaontali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  a  9*"  88^  8'  : 
^  un  sismogramma  appena  percettibile,  ohe  dnra  circa  1\ 

—  Pendolo  E.  —  Principio  a  9^  89  16".  H  sismogramma 
'dura  circa  éif. 

Tracce  sensa  importansa  al  Microsismografo,  nnlla  al 
Sassnltorio. 

LUGLIO  18.  —  Terremoto  di  grado  Y  a  Siena.  — 
Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  a  2tf*  22'  80*  : 
è  un  lievissimo'sismogramma  che  dora  60^.  —  Pendolo  E. 

—  Principio  a  20^  22'  38*.  Il  pendolo  s' inclina  verso  Est. 
Il  sismogramma  dora  60^.  Il  Microsismografo  non  era  in 
buone  condizioni  di  funzionamento.  —  Nulla  al  Snssnl- 
torio. 

LUGLIO  14.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oriz- 
zontali. —  Pendolo  N.  —  Principio  incerto  dei  tremiti  a 
ore  0  62'  68*  :  tracce  incerte  dei  secondi  tremiti.  Le  onde 
a  lungo  periodo,  indeterminabile,  cominciano  a  1^  9*  18^. 
Si  hanno  tracce  di  moto  fino  a  1^  37'  circa.  —  Pendolo  £• 

—  Principio  incerto  a  0^62' 62'.  Il  sismogramma  ò  anche 
più  lieve  di  quello  all'  altro  pendolo  e  non  si  ha  traccia 
certa  di  altre  fasi.  ^  Il  Microsismografo  a  causa  di  un 
difetto  della  zona  di  carta  ha  una  registrazione  frammen- 
taria e  se  ne  omette  1'  analisi.  —  Nulla  al  Sussultorio. 

Al  pendolo  orizzontale  di  4*  modello  nostro  si  hanno 
ampie  registrazioni  di  oscillazioni  pendolari,  ma  evidente- 
mente ben  poco  in  connessione  colle  solite  fasi. 

In  relazione  a  queste  tracce  tra  0^46'  e  2*"  si  sono 
avute  registrazioni  di  terremoto  lontano  a  Catania,  Bocca 
di  Papa,  Moncalieri  e  Padova. 

LUGLIO  14.  —  Terremoto  vicino.  —  Pendoli  oria- 
zontali.  —  Pendolo  N.  —  Principio  a  8**  7'  46*.  H  pendolo 
li'  inclina  lievemente  verso  Nord  :  i  tremiti  durano  6'  circa, 
la  fase  massima  ha  mm.  1,6  di  massima  ampiezza.  Il  sismo- 
gramma dura  lOO*.  —  Pendolo  E.  —  Principio  a8*'7'47'. 
Il  pendolo  s'inclina  fortemente  e  reiteratamente  verso 
West.  I  tremiti  durano  8'-9'.  La  fase  principale  consta  di 
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osoillasioni  nettisume  di  0^,7  di  periodo.  H  sismogramm»' 
dura  circa  100".  —  Nulla  agli  altri  apparali* 

Questo  terremoto  è  stato  sentito  di  grado  II  a  Siena 
e  di  grado  IV  ad  Urbino  e  fu  registrato  a  Pienza  (Siena) 
ed  a  Firense  (Collegio  alla  Querce). 

1906.  AGOSTO  8.  —  Terremoto  lontano.  —  Pendoli  oriz- 
sontali. —  Pendolo  N.  —  A  questo  solo  pendolo  si  ha  un 
seguito  di  onde  a  lungo  periodo  che  cominciano  a  7^  S'  16*- 
e  durano  per  oltre  un'  ora. 

ACS^OSTO  26.  —  Terremoto  lontano.  —  Principio  in- 
certo dei  primi  tremiti  al  Microsismografo  a  le*"  66^  38*.  II 
sismogramma,  benchò  completo  delle  varie  fasi,  è  lievissimo 
e  non  ne  è  utile  l'analisi.  —  Nulla  agli  altri  apparati. 

In  reiasione  si  sono  avute  registrazioni  di  moto  di 
origine  lontana  a  Bocca  di  Papa. 

SETTEMBRE  7.  —  Terremoto  lontono.  —  Microsi- 
smografo. —  Principio  incerto,  perchè  lievissimo,  a  20^16^53* 
e  son  tracce  non  analizzabili,  che  durano  pochi  minuti. 
Bicominciano  tracce  di  moto  da  20^44*  11",  principio,  forse^ 
delle  lunghe  oscillazioni  che  precedono  la  fase  principale. 
Le  ondulazioni  più  ampie  (mm.  1)  cominciano  da  20^  51'  48*,^ 
hanno  16'  di  periodo.  Si  hanno  lievi  gruppi  distanziati  di 
ondulazioni  fino  a  21^  16*  circa.  Il  sismogramma  è  poco 
importante. 

Pendolo  orizzontale  Stiattesi  del  4.^  modello.  —  Prin- 
cipio incerto  a  20^  16'  51*.  La  registrazione  non  ha  che 
valore  sismoscopico  :  è  ampia  nel  massimo  2  mm.  e  si  pro- 
lunga oltre  quella  del  Microsismografo.  I  pendoli  orizzon* 
tali  non  erano  in  buone  condizioni  di  funzionamento. 

In  corrispondenza  a  queste  tracce  si  ebbero  registra- 
zioni di  epicentro  lontano  a  Catania,  Ischia,  Moncalierì, 
Padova  e  Bocca  di  Papa. 

SETTEMBBE  28.  —  Terremoto  Umbro-Marchigiano. 

—  Microsismografo.  —   Principio   a   5^28'82',   il   sismo- 
gramma ampio  nel  massimo  mm.  1,2  ò  durato  70*  circa. 

—  Tracce  lievissime  al  Sussultorio.  —  Nulla  al  pendolo 
orizzontale  Stiattesi  di  4.*  modello.  —  Pendoli  orizsontali. 

—  Gomp.  N-S.  —  Sismogramma  lievissimo  ma  nettissimo. 
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Trìnoipio  %6^29  31",  sono  osoillasioxù  di  oiroa  1'  di  periodo, 
il  moto  cessa  dopo  70"  oirca.  —  Comp.  E-W.  —  Prinoipio 
a  5^  28^  42*.  Sismogramma  simile  a  qnello  deU'  altra  oom- 
ponente  e  della  stessa  durata. 

In  oorrispondensa  si  ebbe  ana  soossa  forte  a  S.  O-iostino 
<Pemgia),  leggera  a  Città  di  Castello  (Perugia),  del  2.*  grado 
ad  Urbino  (Pesaro). 

1906.  SETTEMBBE  28.  —  Terremoto  lontano.  —  Mioro* 
sismografo.  —  Prinoipio  a  16^87*48',  inoerto  il  principio 
dei  secondi  tremiti,  nulla  del  resto  del  sismogramma.  — 
ll'nlla  al  Sussultorio.  —  Tracce  di  solo  valore  sismoscopico 
al  pendolo  orizsontale  Stiattesi  di  4.*  modello. 

Pendoli  orizzontali.  —  Comp.  N-S.  —  Principio  lievis- 
simo a  16''87'86',  il  pendolo  si  sposta  lievemente  verso 
Sud  per  lo  spazio  di  P:  son  lievi  oscillazioni  di  r,7  di 
periodo  e  non  si  ha  traccia  del  resto  del  sismogramma.  — 
Oomp.  E-W.  —  Prinoipio  lievissimo  a  16^  37»  29*.  Non  si 
hanno  tracce  certe  del  resto  del  sismogramma. 

In  corrispondenza  si  sono  avute  dalle  16^  30»  alle  17^  30^ 
registrazioni  di  origine  lontana  a  Catania,  Bocca  di  Papa 
^  Psdova. 

SETTEMBRE  29.  —  Terremoto  non  lonUno.  —  Pen- 
doli orizzontali.  —  Comp.  E-W.  —  Principio  a  2**  44*  42*  ; 
è  una  lievissima,  nettissima  registrazione  che  si  spenge 
in  30'.  n  sismogramma  all'altra  componente  è  rimasto 
oasualmente  cancellato.  —  Nulla  ai  Miorosismografi  Vi- 
centini. 

In  corrispondenza  alle  2''46'  si  ò  avuta  una  registra- 
zione di  origine  vicina  a  Padova,  che  forse  coincide  colla 
scossa  indicata  per  le  3^  a  Marano  (Parma). 

OTTOBBE  2.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsismogra» 
fo.  —  Principio  incertissimo  perchè  insensibile  a  3*^  10»  40^, 
a  fase  inoltrata  le  oscillazioni  hanno  8',4  di  periodo.  Forse 
a  3^  17'  11'  cominciano  i  secondi  tremiti.  Non  si  ha  traccia 
oerta  di  onde  a  lungo  periodo  fino  a  3^56'68'  ed  allora 
si  formano  6-7  onde  di  24'  di  periodo  e  mm.  0,7  di  am- 
piezza. —  Nulla  al  Sussultorio.  — Non  si  son  consultate 
le  tracce  degli  altri  apparati. 

In  relazione  dalle  3"  alle  5^^  si  sono  avute  registrazioni 
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di  lontana  origine  a  Caggiano  (Salerno),  Booca  di  Papa^ 
Monoalieri  (Torino)  e  Padova. 

1906.  OTTOBRE  24.  —  Terremoto  lontano.  —  Mioroai- 
amografo.  —  Principio  a  16^  61'  14',  sono  oscillazioni  di  2',4 
di  periodo.  Non  si  ha  traccia  certa  del  cominciare  dei 
secondi  tremiti.  Le  prime  oscillazioni  a  lungo  periodo  pre- 
cedenti la  fase  principale  incerte,  perchè  lievissime,  si 
scorgono  da  le'^S'BS'.  li  grappo  principale  di  onde  si 
forma  da  16^8^84',  con  ondulazioni  di  26'  di  periodo  » 
mm.  O96  di  ampiezza.  II  periodo  si  accorcia  in  breve  ed 
a  16'^17'22'  si  forma  un  corto  gruppo  di  onde  di  16"  di 
periodo,  ampie  mm.  0,7.  Si  hanno  tracce  certe  di  mota 
fino  a  16^  26^  circa.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  I  pendoli 
orizzontali  non  erano  in  buone  condizioni  di  funzionamento. 

—  Pendolo  N-S.  —  Principio  incertissimo  perchè  lievissi- 
mo, il  sismogramma  essendo  appena  visibile,  a  15^  49*  57% 
nulla  del  resto  della  registrazione.  —  Pendolo  £-W.  — 
Principio  incerto  perchè  lievissimo  a  16'' 60^6*:  cominci» 
in  breve  un'  inclinazione  del  pendolo  verso  Est,  che  dura  40^. 
Le  oscillazioni  hanno  l',8  di  periodo,  sismogramma  nettia* 
almo.  Nulla  delle  altre  fasi. 

Li  relazione  a  queste  tracce  si  sono  avute  registra- 
zioni di  lontana  origine  a  Caggiano,  Ischia,  fiocca  di  Papa, 
Monoalieri,  Pavia  e  Padova. 

OTTOBRE  29.  —  Terremoto  relativamente  lontano. 

—  Microsismografo.  —  La  traccia  era  già  agitata  per 
causa  barosismioa  e  si  ha  un  tratto  rimarchevolmente  più 
mosso  da  2^  S6^  31*  per  circa  6*.  Le  oscillazioni  hanno  circa 
8'  di  periodo.  —  Nulla  al  Sussultorio.  —  Pendoli  orizzon- 
tali. —  Pendolo  N-S.  —  Principio  incerto  perchè  lievis- 
simo a  2^  66*  80*  :  nonostante  l' estrema  piccolezza  del  si- 
smogramma si  scorge  il  periodo  delle  oscillazioni  in  2^,3  : 
il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  l^"  40^  circa.  —  Pen- 
dolo E-W.  —  Principio  incerto  perchè  lievissimo  a  2^  66*  24*: 
il  sismogramma  è  più  ampio  che  all'  altro  pendolo  :  le  oscil- 
lazioni hanno  2',2  di  periodo.  Il  moto  della  prima  fase  ai 
manifesta  per  circa  8*.  Si  hanno  in  seguito  tracce  lievis- 
sime, non  analizzabili  delle  fasi  ulteriori. 

In  relazione  a  queste  tracce  sino  alle  3^  si  sono  avuti  a 
Padova  sismogrammi  di  moto  relativamente  lontano. 
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1906.  OTTOBBE  31.  -  Terremoto  relativamente  lonUno. 

—  Miorodsmografo.  —  Principio  inoerto,  perchi  prodottosi 
4iti  tracce  già  molto  mosse  da  moti  barosismici,  a  S^  88^  69*  : 
le  oscillaaioni  hanno  3'y7  di  periodo.  Si  hanno  in  segaito 
tracce  incertissime  di  onde  a  tango  periodo.  —  Nulla  al 
Sossultorio.  —  Non  si  son  consaltate  le  tracce  dei  pendoli 
oriaaontali. 

In  corrispondensa  a  questi  sismogrammi  si  sono  avute 
registraaioni  di  lontana  origine  a  Bocca  di  Papa  e  Monca- 
lieri  dalle  3'  16'  alle  4\ 

NOVEMBBE  12.  —  Terremoto  lontano.  —  Microsi- 
«mografo.  —  Si  ha  un  segaito  di  oscillazioni  di  circa  8' 
4i  periodo  da  18^4U86',  che  si  dispongono  a  gruppi  per 
lo  spazio  di  16^  circa.  —  Nulla  agli  altri  apparati. 

NOVEMBBE  14.  —  Terremoto  lontano.  —  Miorosi* 
smografo.  —  Principio  a  18^  67'  86'  :  sono  oscillazioni  di 
Vfi  di  periodo,  che,  disponendosi  a  gruppi,  durano  IO'  circa. 

—  Nulla  al  Sussnltorio.  —  Pendoli  orizzontali.  —  Pendolo 
N*S.  —  Principio  a  18^  67'  82"  :  le  oscillazioni  hanno  3',2 
di  periodo  e  disposte  a  gruppi  durano  10'  circa.  —  Pen* 
dolo  E-W.  —  Principio  incerto  a  IS'^  67'  22',  sismogramma 
lievissimo. 

la  relazione  a  qaeste  tracce  si  sono  avute  registrazioni 
di  lontana  origine  a  Catania,  Bocca  di  Papa  eMoncalieri* 
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